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Prot. n. 05/ALBO/CN                                3 SETTEMBRE 2014 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Deliberazione 3 settembre 2014 
Variazioni dell’iscrizione all’Albo della dotazione dei veicoli. 


 
IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto  del Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali;  
Visto, in particolare, l’articolo 18, comma 2, del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120, il quale 
dispone che nel caso di variazione  della dotazione dei veicoli, le imprese, ai fini dell'immediata 
utilizzazione dei veicoli stessi, allegano alla comunicazione di variazione una dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
secondo il modello approvato con deliberazione del Comitato nazionale; 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui 
all’articolo 18, comma 2, del decreto  3 giugno 2014, n. 120, e il relativo modello di accettazione della 
medesima dichiarazione; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
Il modello di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà cui all’articolo 18, comma 2, del decreto  3 
giugno 2014, n. 120, e il modello di accettazione della medesima dichiarazione sono approvati nella 
forma di cui all’allegato “A”. 


 
 


 


 
 Il Segretario         Il Presidente 
Anna Silvestri        Eugenio Onori  
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ALLEGATO “A” 


 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


SEZIONE REGIONALE ……………………………………… 
 


 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 


 


 


DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA DOMANDA DI VARIAZIONE DELLA 


DOTAZIONE DEI VEICOLI DELL’IMPRESA……….. 
 


Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: ..………………………………………………. 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 


falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente 


conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso: 


 


DICHIARA  
 


 


1. di richiedere, ai sensi dell’art. 18, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 


 l’inserimento del/i seguente/i ulteriore/i veicolo /i di trasporto rifiuti 


 la nuova immatricolazione del/i seguente/i veicolo /i di trasporto rifiuti 


2. che il/i veicolo/i: 


- è/sono in regola con la vigente normativa in materia di autotrasporto di cose e è/sono tecnicamente idoneo/i 


al trasporto dei rifiuti già autorizzati nella/le categoria/e e rispettano le prescrizioni contenute nel/i 


provvedimento/i d’iscrizione;  


Allega la documentazione prevista.
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ELENCO DEI VEICOLI DA INTEGRARE ALL’ISCRIZIONE 
Barrare le categorie richieste 


Targa Nuova targa 
(reimmatricolazioni) 


Tipo veicolo 
(autocarro/ 


semirimorchio..) 


Numero Telaio Titolo disponibilità 


veicolo
1
                                 


Cat  


1 


Cat  


2 


Cat  


3 


Cat 


2bis 


Cat  


3bis 


Cat  


4 


Cat 


 5 


Cat 


6 


    
   PROPRIETÀ  
 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  


 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  


 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  


 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  
 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  


 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  
 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  


 ........................... …../…../…… 


        


    
   PROPRIETÀ  
 ........................... …../…../…… 


        


 


Letto, confermato e sottoscritto,  


 


Luogo e data ____________________________               Il dichiarante ________________________________________  


 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO  


Documento_______________________________________________________________________________________ n. _____________________________  


rilasciato il ______________________________ da ______________________________________________________________________________________  
N.B. - La dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio contenuta in un’istanza ovvero contestuale, collegata o richiamata dalla stessa non è soggetta ad autentica. Tale dichiarazione può 


essere: a) sottoscritta davanti all’impiegato addetto; b) sottoscritta dal dichiarante prima della presentazione. In tal caso, come anche nell’ipotesi di invio a mezzo posta o di 


presentazione da parte di un terzo, è necessario allegare fotocopia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore 


                                                           
1
 Specificare se il veicolo è di proprietà dell’impresa oppure indicare se è tenuto in usufrutto, con patto di riservato dominio, leasing,  locazione senza conducente, comodato 


senza conducente (in tutte le ipotesi è necessario indicare la scadenza del relativo contratto) oppure se appartiene a socio della cooperativa o del consorzio di cui alla circolare del 


CN  n. 5130 del 27 luglio 1999.  
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Albo nazionale gestori ambientali 


SEZIONE REGIONALE DEL ……………….. 


istituita presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di ……………. 
………………………………….. 


D.Lgs 152/06 


 


ACCETTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 


DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
 


Prot. N° …….. del ……… 


 


VISTA LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ PRESENTATA IN DATA 


…….. AI SENSI DELL’ARTICOLO 18, COMMA 2, DEL D.M. 3 GIUGNO 2014, N. 120 RELATIVA ALLA 


VARIAZIONE DELL’ISCRIZIONE PER VARIAZIONE DELLA DOTAZIONE DEI VEICOLI 


NELL’AMBITO DELL’ISCRIZIONE ALL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  N. ……. 


  


Impresa/ente:  


Codice Fiscale/VAT (per 


imprese estere): 


 


 


Si attesta la verifica della completezza della documentazione presentata relativa ai seguenti veicoli: 


 


Targa:  Tipo:  Inserimento 


Categorie: 1-E Ord 


fino al……….
2
 


 


Targa:  Tipo:  Inserimento 


Categorie: 1-E Ord 


fino al………. 


 


Targa:  Tipo:  Inserimento 


Categorie:  


fino al………. 


 


Il presente documento è rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 e 


riporta le scadenze di utilizzo per ciascuno dei veicoli sopra elencati.  


 
Il  Segretario  


 


(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39) 


 


 


 


 
 


                                                           
2
 Nell’attesa del relativo provvedimento di variazione, l’accettazione della  dichiarazione sostitutiva dell’atto di 


notorietà è valida per un periodo massimo di 60 giorni a decorre dalla data di presentazione della dichiarazione stessa, o 


inferiore nei casi in cui il termine di disponibilità del veicolo sia inferiore a 60 giorni. 
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Modello domanda iscrizione per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 
 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
 
Il sottoscritto:  


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


 


Chiede l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note 
Documentazione 


da allegare 


  Raccolta e trasporto di rifiuti urbani  A B C D E F 1 


Sezione A 


1 


 D1 - Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale  A B C D E F 


1 


 frazione organica A B C D E F 


 carta e cartone A B C D E F 


 vetro A B C D E F 


 multimateriale (Vetro/Plastica/Metalli) A B C D E F 


 ingombranti  A B C D E F 


 altro ……………………. A B C D E F 


 D2 - Sottocategoria attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e 
prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 
03 99) e toner per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 
25) 


A B C D E F 1 


 D3 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti urbani nelle aree portuali A B C D E F1 F2 F3 3 


 D4 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi  A B C D E F1 F2 F3 3 


 D5 – Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di raccolta a impianti di recupero o 
smaltimento  


A B C D E F 2 


  D6 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade  A B C D E F1 F2 F3 3 


  D7 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua  A B C D E F1 F2 F3 3 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato A B C D E F 1 


 Attività di gestione centri di raccolta A B C D E F 1 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi A B C D E F 2 Sezione B 


9  Bonifica di siti A B C D E - 4 Sezione C 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E - 4 


Sezione D 10B 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 


materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E - 4 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 Nota 4 


Classi Popolazione Servita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Importo compl. lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 abitanti A superiore o uguale a 200.000 t. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 
C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore o uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t. F 
F1. inferiore o uguale a 1.000 t.  
F2. superiore a 1.000 t. inferiore o uguale a 2.000 t. 
F3. superiore a 2.000 t. inferiore o uguale a 3.000 t. 
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente numero complessivo di addetti1 ………………..; 


Categoria 1  


  


che l’impresa intende gestire rifiuti pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 


ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


  per l’attività di gestione dei centri di raccolta dichiara inoltre che il numero di addetti destinati 


al/centro/i di raccolta è ……………….. 


 


Categorie 1, 4, 5  


  
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del 


Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


  di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


  di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio. 


  di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


  di svolgere l’attività di commercio di rifiuti. 


  di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione: 


-  n...……….   della Provincia di ………. per l’impianto ……………. che costituisce attività 


economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


-  n………..  della Provincia di ……….. per l’impianto ………….che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


                                                           
1 Per numero complessivo di addetti si intende:  


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con riferimento al 


numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a tempo parziale e a quelli 


stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori part-time devono essere computati in 


proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che 


prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di 


gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività aziendale, 


in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato di residenza. 
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  di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


  che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di 
autotrasporto di cose 


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli idonei al trasporto dei rifiuti autorizzati e di 
addetti e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 5 del 3 novembre 2016 e dalla 
delibera n. 2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; 
(Allegare Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 2017) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 
APPARECCHIATURE  
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 
3 del 22 febbraio 2017) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del del 22 
febbraio 2017) 


 


 


Categoria 8  


  
che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti  


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


  


di impiegare i seguenti addetti 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 
di cui: 
n. ___    titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della 
gestione della stessa 
n. ___    lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto 
n. ___    soci purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa  


 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla 
sicurezza del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero 
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Nomina quale/i responsabile/i tecnico/ il/i Sig./Sigg.:  


Cognome Nome Categoria Classe 


    


    


    


    


Data…………………….                 Titolare/Legale rappresentante 


…………………..……………………. 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da ______________________________________ scadenza ___________ 
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SEZIONE A: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLE CATEGORIE 1, 4, 5  
 
La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e classi 
per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 
rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento del contemporaneo incarico di responsabile tecnico 
dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 attestazione dell’idoneità tecnica dei veicoli ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a) del D.M. 3 giugno 2014, n. 
120. Nel caso d’iscrizione nelle categorie 4 e 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014, l’attestazione deve 
riguardare anche i veicoli utilizzati per le attività di cui alle categorie 2bis e 3bis. 


 copia conforme all’originale fronte/retro delle carte di circolazione. 


 qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa o tenuti in usufrutto o in leasing (tali forme di disponibilità 
sono annotate sulle carte di circolazione), copia/e dei contratti di acquisto con patto di riservato dominio o di 
locazione senza conducente o di comodato senza conducente. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
 


Limitatamente all’attività di gestione dei centri di raccolta di cui all’articolo 183, lettera mm), del 


D.Lgs.152/2006: 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 
formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della deliberazione 
n. 2 del 29 luglio 2008. 
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SEZIONE B: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 8 
 
La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal legale rappresentante dell’impresa  


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico  


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente 
lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE C: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 9 
 


La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal Responsabile Tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato “B” alla delibera n. 2 dell’11  maggio 2005. 


 documentazione relativa all’esecuzione degli interventi di bonifica dei siti (solo in caso di iscrizione alla classe A)  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE D: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 10 
 
La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie 


     e classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente 
lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato ”B” alla delibera n. 2 del 30 marzo 2004. 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la cifra di affari globale e distinta per lavori dell’impresa per gli 
ultimi 5 esercizi. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività2 
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 
 


                                                           
2 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
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Prot. n. 06/ALBO/CN                                 9 SETTEMBRE 2014
                 


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Deliberazione 9 settembre 2014. 
Attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di rifiuti da trasportare di 
cui l’articolo 15, comma 3, lettera a), del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 3 giugno 2014, n. 120. 


 
IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120, recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali; 
Visto, in particolare, l’articolo 15, comma 3, lettera a), il quale dispone che la domanda d’iscrizione 
all’Albo, con procedura ordinaria, per effettuare l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti su strada, 
debba essere corredata, tra l’altro, da un attestazione, redatta dal responsabile tecnico dell’impresa o 
dell’ente, dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di rifiuti da trasportare; 
Visto, altresì, l’articolo 5, comma 1, lettera h), del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120, il quale 
attribuisce al Comitato nazionale dell’Albo il compito di determinare la modulistica da utilizzare ai fini 
dell’iscrizione all’Albo ; 
Ritenuto, pertanto, di dover approvare il modello di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto in 
relazione ai tipi di rifiuti da trasportare di cui al citato articolo 15 del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 
120; 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
1. Il modello di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 15, comma 3, lettera 
a), del decreto 3 giugno 2014, n. 120, è approvato nella forma di cui all’allegato “A”. 
2. L’attestazione di cui al comma 1 non è dovuta per i veicoli classificati trattori stradali ai sensi 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
3 L’attestazione relativa a più di un veicolo o carrozzeria mobile può essere redatta in un unico 
documento purché vengano riportati, per ciascun veicolo o carrozzeria mobile, tutti gli elementi 
contenuti nel modello di cui all’allegato “A”. 
4. Nel caso di carrozzerie mobili, l’attestazione del responsabile tecnico deve essere redatta per almeno 
una delle carrozzerie mobili che si intendono utilizzare. L’impresa o l’ente può utilizzare tutte le 
carrozzerie mobili che hanno le stesse caratteristiche della carrozzeria mobile oggetto dell’attestazione. 
 


 Il Segretario          Il Presidente 
Anna Silvestri        Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A” 
 
 


SCHEMA DI ATTESTAZIONE DELL’IDONEITA’ DEI VEICOLI/CARROZZERIE 
MOBILI REDATTA AI SENSI DELL’ART. 15, COMMA 3, LETTERA A), DEL D.M. 3 


GIUGNO 2014, N. 120 
 
Il sottoscritto _________________________________, Codice fiscale ______________________ 
 
Responsabile tecnico dell’impresa/ente ________________ Codice fiscale ___________________ 
 
Premesso che la citata impresa/ente 
 


INTENDE conseguire l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nelle seguenti categorie 
e classi _____________________________________________________ 
 
E’ GIÀ ISCRITTA all’Albo nazionale gestori ambientali al n° _________nelle seguenti 
categorie e classi ____________________________________ 


 
 


ED ALLO SCOPO INTENDE PROCEDERE A: 
 


Iscrizione nuovi veicoli/carrozzerie mobili 
 


Integrazione codici EER 
 
Integrazione categorie 
 
Modifica attrezzatura veicoli 
 


 


ATTESTA QUANTO SEGUE: 
 


CARATTERISTICHE DEL VEICOLO/CARROZZERIA MOBILE1


 
 


(compilare solo per i veicoli)  
 


1. classificazione veicolo; 
2. fabbrica/tipo; 
3. targa; 
4. telaio; 
5. omologazione; 
6. anno prima immatricolazione; 
7. portata kg ; 
8. massa totale a terra kg; 
9. uso proprio/uso terzi; 
10. dispositivi di sicurezza indipendenti da errore umano ; 
11. revisione (art. 80 Codice della Strada); 
12. il veicolo è a norma ADR (ove previsto). 
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(compilare sia per veicoli che per le carrozzerie mobili) 
 


1. descrizione del veicolo e della carrozzeria; 
2. attrezzature installate; 
3. presenza di coperture; 
4. materiale e spessore delle pareti; 
5. dispositivo/sistema  di carico e scarico dei rifiuti; 
6. possibilità di bonifica; 
7. possibilità di fenditure nelle giunzioni; 
8. ogni altro elemento ritenuto utile dal responsabile tecnico. 


 
CON DETTO VEICOLO/CARROZZERIA MOBILE SI INTENDONO TRASPORTARE I 


SEGUENTI RIFIUTI:2


 
CATEGORIA 1 (Raccolta e trasporto di rifiuti urbani) - Allegato  
 
CATEGORIA 4 (Trasporto di rifiuti speciali non pericolosi) - Allegato  
 
CATEGORIA 5 (Trasporto di rifiuti speciali pericolosi) - Allegato  
 
- Verificate le caratteristiche del veicolo/carrozzeria mobile; 
- effettuate le prove di funzionamento dei dispositivi delle trasmissioni elettriche, idrauliche e 


pneumatiche, delle attrezzature ausiliarie necessarie per il carico e lo scarico dei rifiuti; 
- verificato che il veicolo/carrozzeria mobile dispone delle attrezzature d’emergenza, dell’etichettatura 


fissa, dei pannelli e dei segnali previsti dal Codice della Strada e dalla disciplina sul trasporto dei 
rifiuti, dei dispositivi di sicurezza indipendenti da errore umano; 


DICHIARA 


 
CHE IL VEICOLO/LA CARROZZERIA MOBILE INDICATO/A SOPRA, E’ IDONEO/A 


AL TRASPORTO DEI RIFIUTI INDICATI IN ALLEGATO 
 


DICHIARA INOLTRE 
(solo nel caso che i veicoli siano destinati al trasporto di cose in conto proprio) 


 


- che la codifica dell’attività economica e la codifica delle cose o elenchi di cose riportate nella licenza in 
conto proprio, coincidono esattamente con le attività di trasporto dei rifiuti che l'interessato intende 
svolgere. 


- che il veicolo immatricolato ad uso proprio esegue trasporti funzionali all’attività dell’impresa come 
risulta dall’iscrizione al Registro delle Imprese (per i veicoli aventi massa complessiva fino a 6000 kg). 


 
Le dichiarazioni e le attestazioni di cui sopra sono effettuate ai sensi degli artt. 47, 48 e 38 del 
D.P.R. 445/2000. Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 


 
Data………………………      Firma 
        


        ………………………………………………. 
 
ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento ___________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _____________________________________________ 


Allegare fotocopia di un documento di identità 
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NOTE 
1 L’attestazione deve fare riferimento alle seguenti caratteristiche generali dei veicoli, delle carrozzerie e 
degli imballaggi in relazione allo stato fisico dei rifiuti trasportati:  
1) Qualora le tipologie dei rifiuti da trasportare rientrino nel campo di applicazione della disciplina sul 
trasporto delle merci pericolose (ADR), il trasporto deve avvenire con le modalità di cui all’articolo 168 
del Codice della Strada e del D.Lgs. del 27 gennaio 2010, n. 35. 
2) Qualora le tipologie di rifiuti da trasportare non rientrino nel campo di applicazione delle merci 
pericolose (ADR), le carrozzerie devono avere, in relazione allo stato fisico dei rifiuti da trasportare, le 
seguenti caratteristiche: 
a) Rifiuti allo stato liquido e fangoso. Possono essere trasportati con: 


- cisterne per spurgo pozzi neri (approvate dai competenti uffici dell’UMC e munite di idoneo 
titolo autorizzativo) ovvero cisterne attrezzate con idonee apparecchiature per il carico e lo 
scarico. Possono essere utilizzate, altresì, cisterne per il trasporto di merci pericolose alle 
condizioni indicate dal progettista e/o dal costruttore;  


- veicoli furgonati o cassonati, a condizione che i rifiuti vengano confinati all’interno di appositi 
imballaggi in buono stato di conservazione, a tenuta e la cui compatibilità chimico-fisica con il 
contenuto venga dichiarata dal responsabile tecnico.  


b) Rifiuti solidi, granulari o pulvirulenti. Possono essere trasportati con carrozzerie aventi le seguenti 
caratteristiche:  


- non deteriorabili in relazione al tipo di trasporto da effettuare ed alla durata e frequenza di uso nei 
limiti della normale utilizzazione del mezzo; 


- essere facilmente bonificabili (es.: mediante getti di acqua e vapore, etc.); 
- consentire facilmente il carico e lo scarico;  
- essere a tenuta con possibilità di aperture che evitino il formarsi di sovrappressioni interne. 


 
L’attestazione deve specificare gli imballaggi che si intendono utilizzare in relazione al singolo stato 
fisico dei rifiuti descrivendone le caratteristiche e dichiarandone la compatibilità chimico-fisica con il 
contenuto. 
 
2
 In allegato all’attestazione il responsabile tecnico deve riportare, per ciascun veicolo e per ciascuna 


categoria d’iscrizione, i rifiuti di cui all’elenco europeo dei rifiuti in ordine numerico crescente, con 
descrizione per i codici che terminano con le cifre 99. Deve essere indicato lo stato fisico, utilizzando le 
sottostanti tipologie:  
SOLIDO PULVIRULENTO = (SP)  
SOLIDO NON PULVIRULENTO = (SNP)  
FANGOSO PALABILE = (FP)  
LIQUIDO = (L) 
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Modello domanda rinnovo per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 


Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


DOMANDA DI RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Chiede il rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo  


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note 
Documentazione 


da allegare 


  Raccolta e trasporto di rifiuti urbani  A B C D E F 1 


Sezione A 


1 


 D1 - Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale  A B C D E F 


1 


 frazione organica A B C D E F 


 carta e cartone A B C D E F 


 vetro A B C D E F 


 multimateriale (Vetro/Plastica/Metalli) A B C D E F 


 ingombranti  A B C D E F 


 altro ……………………. A B C D E F 


 D2 - Sottocategoria attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e 
prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 
03 99) e toner per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 
25) 


A B C D E F 1 


 D3 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti urbani nelle aree portuali A B C D E F1 F2 F3 3 


 D4 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi  A B C D E F1 F2 F3 3 


 D5 – Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di raccolta a impianti di recupero o 
smaltimento  


A B C D E F 2 


  D6 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade  A B C D E F1 F2 F3 3 


  D7 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua  A B C D E F1 F2 F3 3 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato A B C D E F 1 


 Attività di gestione centri di raccolta A B C D E F 1 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi A B C D E F 2 Sezione B 


9  Bonifica di siti A B C D E - 4 Sezione C 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E - 4 


Sezione D 10B 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 


materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E - 4 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 Nota 4 


Classi Popolazione Servita 
Class


i 
Quantità annua complessivamente gestita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Importo compl. lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 abitanti A superiore o uguale a 200.000 t. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 
C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore o uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t. F 
F1. inferiore o uguale a 1.000 t.  
F2. superiore a 1.000 t. inferiore o uguale a 2.000 t. 
F3. superiore a 2.000 t. inferiore o uguale a 3.000 t. 
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Ai fini dell’ottenimento del rinnovo dell’iscrizione, consapevole della responsabilità penale e delle 


conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 


del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della 


decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 


dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente  numero complessivo di addetti1 ………………..; 


Categoria 1  


  
che l’impresa gestisce rifiuti urbani pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 
ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


  che il numero di addetti destinati al/centro/i di raccolta è ……………….. 


(per l’attività di gestione dei centri di raccolta) 


 


Categorie 1, 4, 5  


  
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del Parlamento 


Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


  di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


  di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio 


  di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


                                                           
2 Per numero complessivo di addetti si intende: 


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con riferimento al 


numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a tempo parziale e a quelli 


stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori part-time devono essere computati in 


proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che 


prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di 


gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività aziendale, 


in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato di residenza. 


. 
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  di svolgere l’attività di commercio di rifiuti 


  di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione 


- n……………….. della Provincia di ………… per l’impianto…………………che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74. 
- n ……………..  della Provincia di ………….per l’impianto …………………. che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


  di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


  che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di autotrasporto 
di cose 


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli idonei al trasporto dei rifiuti autorizzati e di addetti 
e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 5 del 3 novembre 2016 e dalla delibera 
n. 2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare 


Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 2017) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 


APPARECCHIATURE  


ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 


del 22 febbraio 2017) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 


ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 


2017) 


 


Categoria 8  


  


che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti   


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


  che l’impresa dispone della dotazione minima di addetti, e relative qualificazioni, e soddisfa i requisiti di 


capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 2 del 15 dicembre 2010 
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Categoria 9  


  


che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto,  di addetti in 


possesso delle previste qualificazioni, e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 5 del 


12 dicembre 2001, e successive modifiche e integrazioni. 


Che l’impresa ha eseguito lavori di bonifica per un importo pari a …………………………………….. 


(per i rinnovi dell’iscrizione nella classe A) 


 


Categoria 10  


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto, e soddisfa i 


requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 1 del 30 marzo 2004. 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla sicurezza 
del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 


e) conferma quale/i responsabile/i tecnico/i dell’impresa: 


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e classe 


    


    


    


f) nomina quale/i nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i  dell’impresa       


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e 
classe 


Decorrenza 


     


     


     


Data…………………….              Titolare/Legale rappresentante 


 …………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da __________________________ scadenza ______________________ 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività2 
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 
 
 
 


                                                           
2 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
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ALLEGATI: 


 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e 
relativi incarichi  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


 fotocopia di un documento di identità del titolare/legale rappresentante 
 
Nei casi di nomina di nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i: 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 
rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento dell’incarico di responsabile tecnico dell’incarico 
presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 
formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della 
deliberazione del C.N. del 29 luglio 2008, n. 2. 
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Il Prodotto fornisce una panoramica riguardo alla disciplina propria dell’Albo nazionale gestori ambientali (di cui 


all’articolo 212 TUA), muovendo in primis dalla classificazione delle attività soggette all’iscrizione (categorie e 


classi) ed analizzando poi, anche in forma schematica, quelli che sono i requisiti necessari per definire l’iscrizione. 


Particolare attenzione è posta alla figura del Responsabile tecnico, la cui nomina, obbligatoria solo per alcune 


categorie di attività (categoria 1, 4, 5, 6, 8, 9, 10), definendone, alla luce delle recenti delibere del Consiglio 


nazionale del maggio scorso, i requisiti specifici di idoneità e le materie oggetto di verifica. 


Il riferimento normativo in merito è il DM 120/2014 “Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell’Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese 


e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali”. 
 


Per ultimo il MATMM con le Delibera n. 6 e 7 del 30 maggio 2017 dell’Albo nazionale gestori ambientali (in vigore 
dal 16 Ottobre 2017) ha definito in riferimento al RT: 


 
Delibera n. 6 del 30 maggio 2017 


Requisiti del responsabile tecnico di cui agli articoli 12 e 13 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 3 giugno 2014, n. 120. 


 
Delibera n. 7 del 30 maggio 2017 


Criteri e modalità di svolgimento delle verifiche per i responsabili tecnici di cui all’art. 13 del decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 giugno 2014, n. 120. 


 
La Figura si lega completamente a tutta la disciplina sui rifiuti e su quanto espresso dall’Albo Nazionale del 


Gestori Ambientali. 


 


Il Prodotto è completo di: 
 
- Focus sul Responsabile Tecnico 
- Tutta la disciplina Albo nazionale gestori ambientali 
- Tutta la modulistica Iscrizione Albo nazionale gestori ambientali 
- Elenco CER | 2018 


- Quiz delle verifiche di idoneità del Responsabile Tecnico 
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- Aggiornamento Circolari e Delibere Albo Nazionale Gestori Ambientale anno 2018; 
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Modello comunicazione iscrizione/rinnovo per categoria 2bis 


 
 


Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI ……………………………………………………. 


COMUNICAZIONE AI FINI DELL’ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
ALL’ALBO NELLA CATEGORIA 2BIS DI CUI ALL’ARTICOLO 8, COMMA 1, LETTERA B), 
DEL D.M. 3 GIUGNO 2014, N. 120 
 
Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


 


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/ente …………………………………………. 
 
Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 
 
con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono………………… Fax……………… Email………………………… Email PEC…………………….. 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 
2bis per effettuare operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti non pericolosi e operazioni di raccolta 
e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti  trenta chilogrammi o  trenta litri al 
giorno.  


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


Dichiara: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2 del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 
 
b)  che l’impresa svolge la/le seguente/i attività1 
………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………… 


b) che l’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Caratteristiche2 
[1]     [2]     [3]    [4] 


Codice rifiuto (EER) Caratteristiche 


[1]     [2]     [3]    [4] 


    


    


    


    


    


    


    


    


Codice e descrizione rifiuto (solo per codici che terminano con le cifre 99) Caratteristiche 


[1]  [2]   [3]    [4] 


   


   


   


 


 


                                                           
1 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 


2 Caratteristiche fisiche codificate: 1. solido pulverulento; 2. solido non pulverulento; 3. fangoso palabile; 4. liquido. 
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con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


   


secondo le seguenti modalità: 


  alla rinfusa     in colli      con veicolo per trasporto specifico      altro ………………………… 


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Caratteristiche3 


[1]     [2]     [3]    [4] 


Codice rifiuto (EER) Caratteristiche 


[1]     [2]     [3]    [4] 


    


    


    


    


    


    


Codice e descrizione rifiuto (solo per codici che terminano con le cifre 99) Caratteristiche 


[1]  [2]   [3]    [4] 


   


   


   


 


 


                                                           
3 Caratteristiche fisiche codificate: 1. solido pulverulento; 2. solido non pulverulento; 3. fangoso palabile; 4. liquido. 
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con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


secondo le seguenti modalità: 


  alla rinfusa     in colli      con veicolo per trasporto specifico      altro ………………………… 


c) che i veicoli sono in regola con la vigente disciplina in materia di autotrasporto di cose e sono 
tecnicamente idonei al trasporto dei rifiuti indicati, anche in relazione alle suddette modalità di 
trasporto e rispettano le prescrizioni di cui all’articolo 2 del modello di provvedimento contenuto 
nell’allegato “B” alla deliberazione del Comitato Nazionale 3 marzo 2008,  prot. n. 01/CN/ALBO; 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 


 


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _______________________________ scadenza __________________ 


 


 


La presente comunicazione di iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 


consta di: 


 modello di comunicazione in marca da bollo. 


 attestato del versamento dei diritti di segreteria pari a € 10,00. 


 attestato del versamento dei diritti annuali di iscrizione pari a € 50,00. 


In caso di prima iscrizione si applica l’articolo 24, comma 4, del DM 3 giugno 2014, n. 120. 


 fotocopia del documento di riconoscimento, in corso di validità, del legale rappresentante. 
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 Modello comunicazione iscrizione/rinnovo per categoria 3bis 


 


Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI ……………………………………………………. 


 
COMUNICAZIONE AI FINI DELL’ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE ALL’ALBO 
NELLA CATEGORIA 3BIS DI CUI ALL’ARTICOLO 8, COMMA 1, LETTERA C), DEL D.M. 3 


GIUGNO 2014, N. 120: 


- DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE); 


- INSTALLATORI E CENTRI DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE; 


- TRASPORTATORI CHE AGISCONO IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE. 


Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/ente ..………………………………………. 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Chiede l’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo Nazione Gestori Ambientali nella categoria 3bis in 


qualità di: 


 Distributore di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Sezioni 1 e 4). 


 Trasportatore di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in nome dei distributori (Sezioni 2 
e 4). 


 Installatore/gestore di centri di assistenza tecnica di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Sezioni 
3 e 4). 


Consapevole/i della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 


falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 


2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 


del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 
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SEZIONE 1 


1. DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE) 
 
Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del 
D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che l’impresa intende 
effettuare: 


 deposito preliminare alla raccolta dei RAEE  


 il trasporto di RAEE (solo se effettua il trasporto in proprio) 


 domestici 


 professionali, formalmente incaricata di provvedere al ritiro dei RAEE da 1 
…………………………………………………………………………………………………..………….. 


DICHIARA 


 che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE di cui all’art. 11, comma 
2, primo periodo, del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


 via/p.zza…………..........................................................cap……………..Comune …………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza.........................................................................cap……..Comune …………….………..…………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 


 


 


                                                           
1 Indicare il/i produttore/i delle AEE. 
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 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


 via/p.zza…………..........................................................cap……………..Comune …………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza..........................................................................cap……..Comune ……………………..…………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


 via/p.zza…………..........................................................cap……………..Comune …………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza..........................................................................cap……..Comune ……………………..…………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 
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 che il/i luogo/ghi  di deposito preliminare alla raccolta dei RAEE risponde/dono ai requisiti di cui 
all’articolo 11, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 


 che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE  indicati nella Sezione 
4. 


 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei suddetti RAEE con i seguenti veicoli (solo se intende 
effettuare il trasporto in proprio): 


 
Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 e rispettano le 
condizioni  di cui all’articolo 2,  comma 1, lettera d), del D.M. 8 marzo 2010, n. 65. 
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SEZIONE 2 
 
2. TRASPORTATORE DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE (RAEE) CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE)  


Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del 
D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che l’impresa intende 
effettuare, in nome dei distributori di AEE, il trasporto di RAEE  


 domestici 


 professionali 
DICHIARA 


 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei RAEE 


 domestici        


 professionali 


per conto di 2 ………………………………………………………………………………………….…………… 


codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………….. 


via/p.zza.......................................................cap……………..Comune …………………………..……...………(……..) 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


 via/p.zza…………..........................................................cap……………..Comune …………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza..........................................................................cap……..Comune ……………………..…………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 
                                                           
2 Riportare gli estremi del distributore di AEE in nome del quale effettua il trasporto 
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 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


 via/p.zza…………..........................................................cap……………..Comune …………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza..........................................................................cap……..Comune ……………………..…………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 
 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


 via/p.zza…………..........................................................cap……………..Comune …………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza..........................................................................cap……..Comune ……………………..…………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza......................................................................cap……..Comune ……………………..……………(……..) 


denominazione proprietario area …………….……………………….CF…………………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area……………………..…………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 
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 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 con i seguenti veicoli: 


 
Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


 


 che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 e rispettano le 
condizioni  di cui all’articolo 2,  comma 1, lettera d), del D.M. 8 marzo 2010, n. 65. 
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SEZIONE 3 
 
3. INSTALLATORE E GESTORE DI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA DI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE)  
 
Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del 
D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che l’impresa intende 
effettuare: 
 


 raggruppamento di RAEE 


 il trasporto di RAEE (solo se effettua il trasporto con propri veicoli) 


 domestici 


 professionali, formalmente incaricata di provvedere al ritiro dei RAEE da 3 


…………………………………………………………………………………………………. 


DICHIARA 


che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE di cui all’articolo 1 del D.M. 


8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, presso il proprio esercizio sito in:  


 via/p.zza.........................................................cap……………..Comune …………………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


 


 che il/i luogo/ghi  di deposito preliminare alla raccolta dei RAEE risponde/dono ai requisiti di cui 
all’articolo 11, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 


 che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE  indicati nella Sezione 
4. 


 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei suddetti RAEE con i seguenti veicoli (solo se intende 
effettuare il trasporto in proprio): 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


 che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 e rispettano le 
condizioni  di cui all’articolo 2,  comma 1, lettera d), del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come 
modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 


                                                           
3 Indicare il/i produttore/i delle AEE. 
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SEZIONE 4 


 


Da compilare per tutte le tipologie di comunicazione:  


 


TIPOLOGIE  RAEE (All. II D.Lgs. 49/2014) 


1. Grande elettrodomestici 


 1.1 Grandi apparecchi di refrigerazione  


 1.2 Frigoriferi 


 1.3 Congelatori 


 1.4. Altri grandi elettrodomestici utilizzati per la refrigerazione, la conservazione e il deposito di alimenti 


 1.5 Lavatrici 


 1.6 Asciugatrici 


 1.7 Lavastoviglie 


 1.8 Apparecchi per la cottura 


 1.9 Stufe elettriche 


 1.10 Piastre riscaldanti elettriche 


 1.11 Forni a microonde 


 1.12 Altri grandi elettrodomestici utilizzati per la cottura e l'ulteriore trasformazione di alimenti 


 1.13 Apparecchi elettrici di riscaldamento 


 1.14 Radiatori elettrici 


 1.15 Altri grandi elettrodomestici utilizzati per riscaldare ambienti ed eventualmente letti e divani 


 1.16 Ventilatori elettrici 


 1.17Apparecchi per il condizionamento come definiti dalle disposizioni di attuazione della direttiva 2002/40/CE dell’8 maggio 2002 della 


Commissione che stabilisce le modalità di applicazione della direttiva 92/75/CEE del Consiglio per quanto riguarda l’etichettatura indicante il 


consumo di energia dei forni elettrici per uso domestico 


 1.18 Altre apparecchiature per la ventilazione, l'estrazione d'aria e il condizionamento 


2. Piccoli elettrodomestici.   


 2.1 Aspirapolvere  


 2.2 Scope meccaniche 


 2.3 Altre apparecchiature per la pulizia 


 2.4 Macchine per cucire, macchine per maglieria, macchine tessitrici e per altre lavorazioni dei tessili 


 2.5 Ferri da stiro e altre apparecchiature per stirare, pressare e trattare ulteriormente gli indumenti 


 2.6 Tostapane 


 2.7 Friggitrici 


 2.8 Frullatori, macina caffè elettrici e apparecchiature utilizzate per aprire o sigillare contenitori o pacchetti  


 2.9 Coltelli elettrici 


 2.10 Apparecchi tagliacapelli, asciugacapelli, spazzolini da denti elettrici, rasoi elettrici, apparecchi per massaggi e altre cure del corpo 


 2.11 Sveglie, orologi da polso o da tasca e apparecchiature per misurare, indicare e registrare il tempo 


 2.12 Bilance 
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3. Apparecchiature informatiche per le comunicazioni. 


 3.1 Trattamento dati centralizzato:  


 3.1.1 mainframe 


 3.1.2 minicomputer 


 3.1.3 stampanti 


 3.2 Informatica individuale:  


 3.2.1 Personal computer (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi) 


 3.2.2 Computer portatili (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi) 


 3.2.3 Notebook 


 3.2.4 Agende elettroniche 


 3.2.5 Stampanti 


 3.2.6 Copiatrici 


 3.2.7 Macchine da scrivere elettriche ed elettroniche 


 3.2.8 Calcolatrici tascabili e da tavolo e altri prodotti e apparecchiature per raccogliere, memorizzare, elaborare, presentare o comunicare 


informazioni con mezzi elettronici 


 3.2.9 Terminali e sistemi utenti 


 3.2.10 Fax 


 3.2.11 Telex 


 3.2.12 Telefoni 


 3.2.13 Telefoni pubblici a pagamento 


 3.2.14 Telefoni senza filo 


 3.2.15 Telefoni cellulari 


 3.2.16 Segreterie telefoniche e altri prodotti o apparecchiature per trasmettere suoni, immagini o altre informazioni mediante la 


telecomunicazione 


4. Apparecchiature di consumo e pannelli fotovoltaici.  


 4.1 Apparecchi radio 


 4.2 Apparecchi televisivi. 


 4.3 Videocamere 


 4.4 Videoregistratori 


 4.5 Registratori hi-fi 


 4.6 Amplificatori audio 


 4.7 Strumenti musicali 


 4.8 Altri prodotti o apparecchiature per registrare o riprodurre suoni o immagini, inclusi segnali o altre tecnologie per la distribuzione di suoni e 


immagini diverse dalla telecomunicazione. 


 4.9 Pannelli fotovoltaici 


5. Apparecchiature di illuminazione  


 5.1 Lampadari per lampade fluorescenti ad eccezione dei lampadari delle abitazioni  


 5.2 Tubi fluorescenti 


 5.3 Lampade fluorescenti compatte 


 5.4 Lampade a scarica ad alta densità, comprese lampade a vapori di sodio ad alta pressione e lampade ad alogenuro metallico 


 5.5 Lampade a vapori di sodio a bassa pressione 


 5.6 Altre apparecchiature di illuminazione per diffondere o controllare la luce ad eccezione delle lampade a incandescenza  
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6. Strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni)  


 6.1 Trapani  


 6.2. Seghe 


 6.3 Macchine per cucire 


 6.4 Apparecchiature per tornire, fresare, carteggiare, smerigliare, segare, tagliare, tranciare, trapanare, perforare, punzonare, piegare, curvare o 


per procedimenti analoghi su legno, metallo o altri materiali 


 6.5 Strumenti per rivettare, inchiodare o avvitare o rimuovere rivetti, chiodi e viti o impiego analogo 


 6.6 Strumenti per saldare, brasare o impiego analogo 


 6.7 Apparecchiature per spruzzare, spandere, disperdere o per altro trattamento di sostanze liquide o gassose con altro mezzo 


 6.8 Attrezzi tagliaerba o per altre attività di giardinaggio 


7. Giocattoli e apparecchiature per il tempo libero e lo sport  


 7.1 Treni elettrici o automobiline da corsa giocattolo  


 7.2 Consolle di videogiochi portatili 


 7.3 Videogiochi 


 7.4 Computer per ciclismo, immersioni subacquee, corsa, canottaggio, ecc. 


 7.5 Apparecchiature sportive con componenti elettrici o elettronici 


 7.6 Macchine a gettoni 


8. Dispositivi medici (ad eccezione di tutti i prodotti impiantati ed infettati)  


 8.1 Apparecchi di radioterapia 


 8.2 Apparecchi di cardiologia  


 8.3 Apparecchi di dialisi 


 8.4 Ventilatori polmonari 


 8.5 Apparecchi di medicina nucleare 


 8.6 Apparecchiature di laboratorio per diagnosi in vitro 


 8.7 Analizzatori 


 8.8 Congelatori 


 8.9 Test di fecondazione 


 8.10 Altri apparecchi per diagnosticare, prevenire, monitorare, curare e alleviare malattie, ferite o disabilità 


9. Strumenti di monitoraggio e di controllo  


 9.1 Rivelatori di fumo  


 9.2 Regolatori di calore 


 9.3 Termostati 


 9.4 Apparecchi di misurazione, pesatura o regolazione ad uso domestico o di laboratorio 


 9.5 Altri strumenti di monitoraggio e controllo usati in impianti industriali  (ad esempio nei pannelli di controllo) 


 10. Distributori automatici 
 


 10.1 Distributori automatici, incluse le macchine per la preparazione e l'erogazione automatica o semiautomatica di cibi o di:  
a) bevande calde, fredde, bottiglie e lattine;  


 b) di prodotti solidi 


 


 10.2 Distributori automatici di denaro contante  


 10.3 Tutti i distributori automatici di qualsiasi tipo di prodotto  
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RAEE DOMESTICI - CODICI ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI 


 20 01 21*  (tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio) 


 20 01 23*  (apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi) 


 20 01 35*  (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21 e 20 01 23, contenenti 
componenti pericolosi) 


 20 01 36  (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35) 
 


RAEE PROFESSIONALI - CODICI ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI   


 16 02 10*  (apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 16 02 09) 


 16 02 11* (apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC) 


 16 02 12* (apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere) 


 16 02 13* (app. fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12) 


 16 02 14 (apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13) 


DICHIARA 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2 del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero. 


………, lì …………………….                Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da __________________________ scadenza _______________________ 


 


 


 


 


 


 


La presente comunicazione di iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali 


consta di: 


 modello di comunicazione in marca da bollo. 


 attestato del versamento dei diritti annuali di iscrizione pari a € 50,00. 


In caso di prima iscrizione si applica l’articolo 24, comma 4, del DM 3 giugno 2014, n. 120. 


 fotocopia del documento di riconoscimento, in corso di validità, del legale rappresentante. 








                                   Focus 


 
 


 


 


 


Disciplina Albo gestori ambientali 


Responsabile tecnico rifiuti 
 


 


Certifico S.r.l. 
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Premessa 


Il presente focus fornisce una panoramica riguardo alla disciplina propria dell’Albo gestori Ambientali (di cui 


all’articolo 212 TUA), muovendo in primis dalla classificazione delle attività soggette all’iscrizione (categorie e 


classi) ed analizzando poi, anche in forma schematica, quelli che sono i requisiti necessari per definire 


l’iscrizione.  


Particolare attenzione è posta alla figura del Responsabile tecnico, la cui nomina, obbligatoria solo per alcune 


categorie di attività (categoria 1, 4, 5, 6, 8, 9, 10), definendone, alla luce delle recenti delibere del Consiglio 


nazionale del maggio scorso, i requisiti specifici di idoneità e le materie oggetto di verifica. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Figura n. 1: Obbligo-requisiti iscrizione Albo gestori ambientali 


 


Tutte le categorie di attività 


  
(art. 212 TUA) 


Obbligo di iscrizione 


- imprese che svolgono attività di raccolta e trasporto di 


rifiuti;  


- imprese che effettuano attività di bonifica dei siti; 


- imprese che effettuano attività di bonifica dei beni 


contenenti amianto; 


- imprese che effettuano attività di commercio e 


intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi 


(articolo 212 co. 5 TUA) 


Requisiti per l’iscrizione 


Iscrizione registro imprese 


No liquidazione/procedura concorsuale 


Durc regolare 


Capacità finanziaria 


Idoneità tecnica 


Nomina RT 


Tutte le categorie escluse 2bis e 3bis 


Garanzia finanziaria 


Tutte le categorie escluse 2bis e 3bis 


Tutte le categorie escluse 2bis e 3bis 


Categoria 1, 5, 8, 9, 10 
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1. Soggetti obbligati all'iscrizione Albo gestori ambientali 


Le imprese e gli enti che, in base alla loro attività ed alle tipologie di rifiuti gestite, devono essere iscritte 


all'Albo vengono così individuate dall'articolo 212 comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (e 


s.m.i.): 


- imprese che svolgono attività di raccolta e trasporto di rifiuti;  


- imprese che effettuano attività di bonifica dei siti; 


- imprese che effettuano attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 


- imprese che effettuano attività di commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti 


stessi. 


Sono previste delle procedure di iscrizione semplificata per: 


- imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 


trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di 


raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta 


litri al giorno, di cui all'articolo 212, comma 8 del D.lgs. 152/2006; 


- imprese che effettuano la raccolta e il trasporto dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 


elettroniche ai sensi del Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 


concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65.; 


- aziende pubbliche speciali, consorzi di comuni e società di gestione dei servizi pubblici di cui al 


Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei 


medesimi comuni. 


È previsto l'obbligo di iscrizione anche per le imprese che effettuano il trasporto transfrontaliero nel territorio 


italiano (articolo 194, comma 3 del D.lgs 152/2006). 


Non è ancora attiva, invece, l’iscrizione per le imprese e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli 


interporti, gli impianti di terminalizzazione, gli scali merci e i porti ai quali, nell'ambito del trasporto 


intermodale, sono affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da Parte dell'impresa ferroviaria o 


navale o dell'impresa che effettua il successivo trasporto, nel caso di trasporto navale, il raccomandatario 


marittimo (articolo 212, comma 12 del D.lgs 152/2006). 


2. Categorie e classi di attività 


L’iscrizione all’Albo è richiesta per le seguenti categorie di attività: 


- categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani; 


- categoria 2 -bis: produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto 


dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 


trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno di cui 


all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 


- categoria 2 ter: associazioni di volontariato ed enti religiosi che intendono svolgere attività di raccolta e 


trasporto occasionali di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi di provenienza urbana di 


cui all'articolo 5, comma 1, del D.M. 1 febbraio 2018; 


- categoria 3 -bis: distributori e installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), trasportatori 


di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in nome dei distributori, installatori e gestori dei centri 


di assistenza tecnica di tali apparecchiature di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 


territorio e del mare di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65; 


- categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi; 


- categoria 4 bis: imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi costituiti da 


metalli ferrosi e non ferrosi ai sensi dell'articolo 1, comma 124, della legge 4 agosto 2017, n. 124 (in vigore 


dal 15.06.2018); 


- categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi; 
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- categoria 6: imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui all’articolo 


194, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 


- categoria 7: operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione, 


gli scali merci e i porti ai quali, nell’ambito del trasporto intermodale, sono affidati rifiuti in attesa della presa 


in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o navale o dell’impresa che effettua il successivo 


trasporto; 


- categoria 8: Intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi; 


- categoria 9: bonifica di siti; 


- categoria 10: bonifica di beni contenenti amianto. 


La categoria 1 è suddivisa nelle seguenti classi, a seconda che la popolazione complessivamente servita sia: 


a) superiore o uguale a 500.000 abitanti; 


b) inferiore a 500.000 abitanti e superiore o uguale a 100.000 abitanti; 


c) inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 50.000 abitanti; 


d) inferiore a 50.000 abitanti e superiore o uguale a 20.000 abitanti; 


e) inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 abitanti; 


f) inferiore a 5.000 abitanti. 


Le categorie da 4 a 8 sono suddivise nelle seguenti classi in funzione delle tonnellate annue di rifiuti gestiti: 


a) quantità annua complessivamente gestita superiore o uguale a 200.000 tonnellate; 


b) quantità annua complessivamente gestita superiore o uguale a 60.000 tonnellate e inferiore a 200.000 


tonnellate; 


c) quantità annua complessivamente gestita superiore o uguale a 15.000 tonnellate e inferiore a 60.000 


tonnellate; 


d) quantità annua complessivamente gestita superiore o uguale a 6.000 tonnellate e inferiore a 15.000 


tonnellate; 


e) quantità annua complessivamente gestita superiore o uguale a 3.000 tonnellate e inferiore a 6.000 


tonnellate; 


f) quantità annua complessivamente gestita inferiore a 3.000 tonnellate. 


Le categorie 9 e 10 sono suddivise nelle seguenti classi in funzione dell’importo dei lavori di bonifica 


cantierabili: 


a) oltre a euro 9.000.000,00; 


b) fino a euro 9.000.000,00; 


c) fino a euro 2.500.000,00; 


d) fino a euro 1.000.000,00; 


e) fino a euro 200.000,00. 
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Tabella illustrativa n. 1: Categorie e classi di attività  


Categorie Classi 


Categoria 1  raccolta e trasporto di rifiuti urbani 


Suddivisa in 6 Classi in base alla 


popolazione complessivamente 
servita 


A. superiore o uguale a 


500.000 abitanti 
B. inferiore a 500.000 


abitanti e superiore o 
uguale a 100.000 


abitanti 
C. inferiore a 100.000 


abitanti e superiore o 


uguale a 50.000 abitanti 
D. inferiore a 50.000 


abitanti e superiore o 
uguale a 20.000 abitanti 


E. inferiore a 20.000 


abitanti e superiore o 
uguale a 5.000 abitanti 


F. inferiore a 5.000 
abitanti 


 


Sottocategorie di cui 
all’allegato D della 


Delibera n. 5 del 


03/11/2016 


D1 Sottocategoria raccolta differenziata, 
rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale 


- Frazione organica 


- Carta e cartone 
- Vetro 


- Multimateriale 
(Vetro/plastica/metalli) 


- Ingombranti 


- Altro 


D2 Sottocategoria attività esclusiva di 


raccolta differenziata e trasporto di una o 
più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani:  


Abbigliamento e prodotti tessili (20 01 10, 


20 01 11);  
batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 


34);  
farmaci (20 01 31* e 20 01 32);  


cartucce toner esaurite (20 03 99) e toner 


per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) 
(p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 


maggio 2009;  
oli e grassi commestibili (20 01 25) 


D3 Sottocategoria raccolta e trasporto di 


rifiuti urbani nelle aree portuali 


D4 Sottocategoria raccolta e trasporto di 


rifiuti vegetali provenienti da aree verdi 


D5 Sottocategoria attività esclusiva di 
trasporto di rifiuti urbani da impianti di 


stoccaggio/centri di raccolta a impianti di 


recupero o smaltimento 


D6 Sottocategoria raccolta e trasporto di 


rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e 
sulle autostrade 


D7 Sottocategoria raccolta e trasporto di 


rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e 
lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua 


Attività di spazzamento meccanizzato (allegato C Delibera n. 5 del 


03/11/2016) 


Attività di gestione centri di raccolta (Delibera n. 2 del 20/07/2009) 


Categoria 2: ABROGATA (sono fatte salve le iscrizioni in essere alla 


data di entrata in vigore del D. Lgs. 205/2010) 


 


Categoria 2bis:  produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che 
effettuano operazioni di raccolta e trasporto 


dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali 
di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni 


di raccolta e trasporto dei propri rifiuti 


pericolosi in quantità non eccedenti trenta 
chilogrammi o trenta litri al giorno di cui 


all’articolo 212, comma 8, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 


 


Categoria 2 ter: Individuazione della sottocategoria 2-ter 


per l'iscrizione all'Albo, con procedura 
semplificata, delle associazioni di 
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volontariato ed enti religiosi che intendono 


svolgere attività di raccolta e trasporto 
occasionali di rifiuti non pericolosi costituiti 


da metalli ferrosi e non ferrosi di 


provenienza urbana di cui all'articolo 5, 
comma 1, del D.M. 1 febbraio 2018 


Categoria 3: ABROGATA (sono fatte salve le iscrizioni in essere alla 
data di entrata in vigore del D. Lgs. 205/2010) 


 


Categoria 3bis:  distributori e installatori di apparecchiature 


elettriche ed elettroniche (AEE), 
trasportatori di rifiuti di apparecchiature 


elettriche ed elettroniche in nome dei 


distributori, installatori e gestori dei centri 
di assistenza tecnica di tali apparecchiature 


di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di 


concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 


65. 


 


Categoria 4:  raccolta e trasporto di rifiuti speciali non 
pericolosi. 


Suddivise in 6 Classi in funzione 
delle tonnellate annue di rifiuti 


gestiti 


A. quantità annua 
complessivamente trattata 


superiore o uguale a 
200.000 tonnellate 


B. quantità annua 
complessivamente trattata 


superiore o uguale a 


60.000 tonnellate e 
inferiore a 200.000 


tonnellate 
C. quantità annua 


complessivamente trattata 


superiore o uguale a 
15.000 tonnellate e 


inferiore a 60.000 
tonnellate 


D. quantità annua 


complessivamente trattata 
superiore o uguale a 6.000 


tonnellate e inferiore a 
15.000 tonnellate 


E. quantità annua 
complessivamente trattata 


superiore o uguale a 3.000 


tonnellate e inferiore a 
6.000 tonnellate 


F. quantità annua 
complessivamente trattata 


inferiore a 3.000 tonnellate 


Categoria 4 bis: imprese che effettuano attività di raccolta e 


trasporto di rifiuti non pericolosi costituiti da 
metalli ferrosi e non ferrosi ai sensi 


dell'articolo 1, comma 124, della legge 4 
agosto 2017, n. 124 (in vigore dal 


15.06.2018) 


Categoria 5 
 


raccolta e trasporto di rifiuti speciali 
pericolosi. 


Categoria 6 imprese che effettuano il solo esercizio dei 


trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui 
all’articolo 194, comma 3, del decreto 


legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 


Categoria 7 operatori logistici presso le stazioni 
ferroviarie, gli interporti, gli impianti di 


terminalizzazione, gli scali merci e i porti ai 
quali, nell’ambito del trasporto intermodale, 


sono affidati rifiuti in attesa della presa in 


carico degli stessi da parte dell’impresa 
ferroviaria o navale o dell’impresa che 


effettua il successivo trasporto (CATEGORIA 
NON ANCORA ATTIVA) 


Categoria 8:  intermediazione e commercio di rifiuti senza 


detenzione dei rifiuti stessi 


Categoria 9 bonifica di siti Suddivise in 5 Classi in relazione 
all'importo dei lavori di bonifica 


cantierabili 


A. oltre € 9.000.000,00 
B. fino a € 9.000.000,00 


C. fino a € 2.500.000,00 
D. fino a € 1.000.000,00 


 


Categoria 10 bonifica 


dei beni contenenti 
amianto 


Categoria 10A: attività di bonifica di beni 


contenenti amianto effettuata sui seguenti 


materiali: materiali edili contenenti amianto 
legato in matrici cementizie o resinoidi. 


Categoria 10B: attività di bonifica di beni 


contenenti amianto effettuata sui seguenti 
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materiali: materiali d'attrito, materiali 


isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, 
tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, 


bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali 


isolanti), contenitori a pressione, 
apparecchiature fuori uso, altri materiali 


incoerenti contenenti amianto. 


E. fino a € 200.000,00 


 


3. Requisiti per l'iscrizione  


3.1 Requisiti soggettivi 


Le imprese e gli enti sono iscritti all'Albo, in base a quanto stabilito dall’articolo 10 DM 210/20104: 


- nella persona del titolare, nel caso di impresa individuale, 


- nella persona del legale rappresentante 


per l'iscrizione all'Albo occorre che i soggetti di cui sopra: 


- siano cittadini italiani o cittadini di Stati membri della UE o cittadini di un altro Stato, a condizione 


che quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani; 


- non si trovino, in sede di prima iscrizione, in stato di liquidazione o siano, comunque, soggetti ad 


una procedura concorsuale o a qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione 


straniera; 


- non si trovino in stato di interdizione o inabilitazione ovvero di interdizione temporanea dagli uffici 


direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 


- non abbiano riportato condanna passata in giudicato, anche ai sensi dell'articolo 444 del Codice di 


procedura penale e anche qualora sia intervenuta l'estinzione di ogni effetto penale della stessa o sia 


stato concesso il condono della pena, nei seguenti casi:  


- condanna a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell'ambiente, ivi incluse le norme 


a tutela della salute, le norme in materia edilizia e in materia urbanistica; 


- condanna alla reclusione per un tempo superiore ad un anno per delitti non colposi. Non si tiene 


conto della condanna qualora siano decorsi almeno dieci anni dalla data del passaggio in giudicato 


della relativa sentenza, oppure sia stata concessa la sospensione condizionale della pena e sia 


intervenuta l'estinzione del reato ai sensi dell'articolo 167 del Codice penale, oppure sia stata 


ottenuta la riabilitazione; 


- non sussistono nei loro confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 


67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 


- non si siano resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni all'Albo. 


Tabella illustrativa n. 2: Requisiti soggettivi 


Requisiti titolari/legali rappresentanti impresa per tutte le categorie di iscrizione 


Non si trovino in stato di interdizione, inabilitazione o interdizione dagli uffici direttivi delle persone 


giuridiche e delle imprese 


Non abbiano riportato condanna definitiva a pena detentiva 


Non sussistano cause ostative ai sensi del codice antimafia (art. 67) 


Non abbiano reso false dichiarazioni o falsificazioni ai fini dell'iscrizione all'albo 


 


3.2 Requisiti dell’impresa o dell’ente 


Le imprese o gli enti che chiedono l'iscrizione: 


- devono essere iscritti al registro delle imprese o al repertorio economico amministrativo, ad 


eccezione delle imprese individuali che vi provvederanno successivamente all'iscrizione all'Albo, o in 


analoghi registri dello Stato di residenza, ove previsto; 
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- non si trovino, in sede di prima iscrizione, in stato di liquidazione o siano, comunque, soggetti ad 


una procedura concorsuale o a qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione 


straniera; 


- devono essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 


assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 


- devono essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità finanziaria; 


- devono aver nominato, a pena di improcedibilità della domanda di iscrizione, almeno un responsabile 


tecnico in possesso dei requisiti professionali stabiliti dal Comitato Nazionale e dei requisiti 


soggettivi. 


Tabella illustrativa n. 3: Requisiti per singola categoria 


REQUISITI PER SINGOLA CATEGORIA 


Categoria 1 


Iscrizione R.I.-R.E.A. 


Non soggetti a liquidazione o procedura concorsuale in sede di prima iscrizione 


DURC regolare 


 
Idoneità tecnica 


Requisiti Categoria 1 (All. A) - Per la raccolta e trasporto di rifiuti urbani 
Requisiti Categoria 1 (All. B) - Per la raccolta e trasporto di rifiuti urbani in 


procedura semplificata 


Requisiti Categoria 1 (All. C) - Per l'attività di spazzamento meccanizzato 
Requisiti Categoria 1 (All. D) - Per lo svolgimento di singoli e specifici servizi  


I requisiti stabiliti dagli allegati alla Delibera del CN n. 5 del 3/11/2016, sono 
stati chiariti ai fini applicativi con Circolare del CN n. 229 del 24/02/2017. 


Gestione dei centri di raccolta: 
Dotazione del personale addetto Allegato 1, delibera del Comitato Nazionale 


dell'Albo 20 luglio 2009 


Avvenuta formazione del personale addetto: Allegato 2, delibera del Comitato 
Nazionale dell'Albo 20 luglio 2009, n.2 


 


Capacità finanziaria 


Per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti le imprese dimostrano il requisito di 


capacità finanziaria con un importo di 9.000 Euro per il primo veicolo e di 5.000 
Euro per ogni veicolo aggiuntivo (delibera del Comitato Nazionale dell'Albo n.5 


del 3 novembre 2016) 
Per l'attività di gestione dei centri di raccolta - categoria 1- le imprese 


dimostrano il requisito di capacità finanziaria con gli importi individuati nell' 
allegato 3, delibera del Comitato Nazionale dell'Albo 20 luglio 2009 


Nota: la dimostrazione del possesso del requisito di capacità finanziaria non è 


necessaria se l'impresa ha già dimostrato tale requisito in sede di iscrizione 
all'Albo Autotrasportatori conto terzi. 


Per il raggiungimento dell'importo l'impresa può presentare uno o più dei 
seguenti documenti: 


affidamento bancario ai sensi della delibera del Comitato Nazionale n. 3 del 


14/03/2012. L'affidamento bancario può essere rilasciato da istituti bancari o da 
società finanziarie con capitale sociale non inferiore a Euro 2.582.284,5 


copia delle denunce IVA, dei bilanci, della dichiarazione dei redditi (volume 
d'affari, immobilizzazione materiali, ecc…) dell'ultimo esercizio chiuso 


 


Nomina RT 


Garanzia finanziaria 


Categoria 2 bis 


Iscrizione R.I.-R.E.A. 


Non soggetti a liquidazione o procedura concorsuale in sede di prima iscrizione 


DURC regolare 


Categoria 2 ter 


Siano cittadini italiani o cittadini di Stati membri della UE o cittadini di un altro Stato, a condizione che 


quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani 


Non siano in stato di interdizione o inabilitazione ovvero di interdizione temporanea dagli uffici direttivi 


delle persone giuridiche e delle imprese 
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Normativa 


 
Decreto Ministeriale del 03/06/2014 n. 120 


Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei 
gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle 


modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali. 


 
Decreto Ministeriale del 20/06/2011 


Modalità e importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato dai 
commercianti e intermediari dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi. 


 
Decreto legislativo del 03/12/2010 n.205 


Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 


2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 
 


Decreto Ministeriale del 08/03/2010 
Regolamento recante modalità semplificate di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 


(RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), 


nonché dei gestori dei centri… 
 


Decreto Ministeriale del 13/05/2009 
Modifica del decreto 8 aprile 2008, recante la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo 


differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modifiche 


 


Decreto Ministeriale del 22/10/2008 
Semplificazione degli adempimenti amministrativi di cui all'articolo 195, comma 2, lettera s-bis) del decreto 


legislativo n. 152/2006, in materia di raccolta e trasporto di specifiche tipologie di rifiuti. 
 


Decreto Ministeriale del 08/04/2008 


Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti raccolti in modo differenziato - Articolo 183, comma 1, lettera cc) 
del D.lgs. 152/2006 


 
Decreto legislativo del 16/01/2008 n. 4 


Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n.152 


 
D.P.C.M. del 07/03/2007 


Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 settembre 1999 
 


Decreto Ministeriale del 05/04/06, n. 186 
Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non 


pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 


legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”. 
 


Decreto Ministeriale del 05/07/2005 
Modalità ed importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato dalle imprese 


che effettuano le attività di bonifica dei siti 


 
Decreto Ministeriale del 27/07/2004 


Integrazione della voce 13.18, Allegato 1, Suballegato 1, del decreto 5 febbraio 1998, recante individuazione 
dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del 


decreto legislativo 5 febbraio 
 


Decreto Ministeriale n. 167 del 03/06/2004 


Regolamento concernente modifiche al decreto ministeriale 28 aprile 1998, n. 406, recante norme di 
attuazione di direttive dell’Unione europea, avente ad oggetto la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese, 


che effettuano la gestione dei rifiuti. 
 


Decreto Ministeriale del 05/02/2004 
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Modalità ed importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato dalle imprese 


che effettuano le attività di bonifica dei beni contenenti amianto 
 


Decreto Ministeriale n. 161 del 12/06/2002 
Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del D. Lgs. 5 febbraio 1997 n.22, relativo all'individuazione dei 


rifiuti pericolosi che è possibile ammettere alle procedure semplificate 


 
Direttiva del 09/04/2002 


Indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di 
rifiuti ed in relazione al nuovo elenco dei rifiuti. 


 
Decreto Ministeriale del 23/04/1999 


Modificazione al decreto ministeriale 8 ottobre 1996 recante: "Modalità di prestazione delle garanzie 


finanziarie a favore dello Stato da parte delle imprese esercenti attività di trasporto dei rifiuti" 
 


Decreto Ministeriale del 05/02/1998 
Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e 


sui rifiuti di imballaggio 


 
Decreto legislativo del 05/02/1997, n. 22 (articolo 30) 


Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi 
e sui rifiuti di imballaggio 


 
Decreto Ministeriale del 08/10/1996 


Modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato da parte delle imprese esercenti attività 


di trasporto dei rifiuti 
 


Decreto Ministeriale del 13/12/1995 
Modalità di versamento dei diritti di iscrizione all'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di smaltimento 


dei rifiuti 


 
 


Delibere Albo gestori ambientali 
 


ANNO 2018 


Delibera n. 7 del 21 novembre 2018 
La delibera n. 7 del 21 novembre 2018 modifica la deliberazione n. 2 del 20 luglio 2009 con la quale 


venivano disciplinati i criteri ed i requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento 
dell’attività di gestione dei centri di raccolta. 


Delibera n. 6 del 31 luglio 2018 
La delibera n. 6 ha sostituito l’allegato “B” alla delibera n. 4 del 4 giugno 2018. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 


Generale n. 188 del 14-08-2018) 
Delibera n. 5 del 31 luglio 2018 


La delibera n. 5 ha approvato i modelli di provvedimento d’iscrizione e di diniego dell’iscrizione nella 
sottocategoria 2-ter. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 


Generale n. 188 del 14-08-2018) 
Delibera n. 4 del 4 giugno 2018 


La delibera del Comitato nazionale n. 4 del 4 giugno 2018 individua la sottocategoria 2-ter per l’iscrizione 
all’Albo, con procedura semplificata, delle associazioni di volontariato ed enti religiosi che intendono svolgere 


attività di raccolta e trasporto occasionali di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi di 
provenienza urbana di cui all’articolo 5, comma 1, del D.M. 1 febbraio 2018, fissa inoltre i criteri e i requisiti 


per l’iscrizione nella stessa. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 
Generale n. 154 del 05-07-2018) 


Delibera n. 3 del 04 giugno 2018 
La delibera n. 3 del 4 giugno 2018 approva i due schemi di provvedimento di iscrizione e di diniego 


dell’iscrizione all’Albo ai sensi dell’art. 4 della delibera n. 2 del 24 aprile 2018. 
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(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 


Generale n. 154 del 05-07-2018) 
Delibera n. 2 del 24 aprile 2018 


Individuazione della sottocategoria 4-bis. Criteri e requisiti per l’iscrizione. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 


Generale n. 116 del 21-05-2018) 


Delibera n. 1 del 22/01/2018 
Modelli di domanda di iscrizione e variazione nella categoria 6 presentate da soggetti non appartenenti 


all’Unione Europea e non in possesso di autorizzazione a soggiornare nel territorio Italiano. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 


Generale n. 33 del 09-02-2018) 
 


ANNO 2017 


Delibera n. 10 del 28 novembre 2017 
Calendario delle verifiche per i responsabili tecnici relative all’anno 2018. Modifiche allegato “B” alla 


deliberazione n. 7 del 30 maggio 2017. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla GU Serie 


Generale n. 289 del 12-12-2017) 


Delibera n. 9 del 9 ottobre 2017 
Cessione temporanea di veicoli tra imprese comunitarie che esercitano la professione di trasportatore su 


strada iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali per l’esercizio dei trasporti transfrontalieri dei rifiuti. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 


Generale n. 251 del 26-10-2017) 
Delibera n. 8 del 12 settembre 2017 


Modifiche e integrazione alla deliberazione n. 5 del 3 novembre 2016, recante criteri e requisiti per 


l'iscrizione all'Albo, con procedura ordinaria, nelle categoria 1, 4 e 5.  
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 


Generale n. 228 del 29-09-2017) 
Delibera n. 7 del 30 maggio 2017 


Criteri e modalità di svolgimento delle verifiche per i responsabili tecnici di cui all’articolo 13 del decreto del 


Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 giugno 2014, n. 120. 


Delibera n. 6 del 30 maggio 2017 
Requisiti del responsabile tecnico di cui agli articoli 12 e 13 del decreto del Ministro dell'Ambiente e della 


tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti, 3 giugno 2014, n. 120. 
(La delibera entra in vigore il 16 ottobre 2017) 


Delibera n. 5 del 2 maggio 2017 
Proroga del termine previsto dall’articolo 5, comma 1, della deliberazione n. 3 del 13 luglio 2016. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n. 110 del 13-05-2017) 


Delibera n. 4 del 22/03/2017 


Modifica prescrizioni provvedimenti d’iscrizione. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 


Generale n. 90 del 18-04-2017) 
Delibera n. 3 del 22/02/2017 


Modulistica per la comunicazione dell’iscrizione e rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura semplificata di 


cui all’articolo 16 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n. 63 del 16-03-2017) 


Delibera n. 2 del 22/02/2017 
Modulistica per l’iscrizione all’Albo e autocertificazione per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo con procedura 


ordinaria, nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10, di cui all’articolo 8 del decreto del Ministro dell'ambiente e della 


tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n. 58 del 10-03-2017) 


Delibera n. 1 del 23/01/2017 
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Proroga del termine previsto dall’articolo 5, comma 1, della deliberazione n. 3 del 13 luglio 2016. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n. 28 del 03-02-2017) 


 
ANNO 2016 


Delibera n. 5 del 3/11/2016 


Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 


Generale n.295 del 19-12-2016) 
Delibera n. 4 del 13/07/2016 


Modulistica relativa alle variazioni dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 6 
(imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui all’articolo 194, comma 3, 


del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n. 197 del 24/08/2016) 


Delibera n. 3 del 13/07/2016 
Criteri, requisiti e modalità per l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 6 (imprese che 


effettuano il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui all’articolo 194, comma 3, del decreto 


legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 


Generale n. 187 del 11/08/2016) 
Delibera n. 2 del 20/04/2016 


Modifiche alla deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 recante “Criteri per l’iscrizione all'Albo nella categoria 
8: intermediazione e commercio dei rifiuti”. 


Delibera n. 1 del 10/02/2016 


Efficacia e validità dei provvedimenti dell’Albo nazionale gestori ambientali. Adeguamento delle procedure 
relative alla gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo di cui alla 


deliberazione n. 2 dell’11 settembre 2013. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. Serie 


Generale n. 66 del 19/3/2016) 


 
ANNO 2015 


Delibera n. 4 del 18/11/2015 
Iscrizioni all'Albo, con procedura semplificata, ai sensi dell’articolo 212, comma 5, ultimo periodo, del decreto 


legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dell’articolo 16, comma 1, lettera a), del decreto 3 giugno 2014, n. 120, 


del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. n. 292 
del 16/12/2015) 


Delibera n. 3 del 15/10/2015 
Integrazioni alla deliberazione n. 2 del 16 settembre 2015, recante criteri per l’applicazione dell’articolo 8, 


comma 2, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 


mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. n. 292 


del 16/12/2015) 
Delibera n. 2 del 16/09/2015 


Criteri per l'applicazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro 


dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e 
delle infrastrutture e dei trasporti. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. n. 292 
del 16/12/2015) 


Delibera n. 1 del 22/04/2015 
Regolamento per lo svolgimento dei controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto di notorietà ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 


2000, n. 445, rese ai fini dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. n. 154 


del 06/07/2015) 
 


ANNO 2014 
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Delibera n. 8 del 25/11/2014 


Foglio notizie per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. n. 299 


del 27/12/2014) 
Delibera n. 7 del 25/11/2014 


"Variazioni dell’iscrizione all’Albo" contenente la disciplina delle variazioni che prevedono il trasferimento 


dell’iscrizione stessa ad altro soggetto giuridico e ne approva la modulistica correlata. 
(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. n. 4 


del 07/01/2015) 
Delibera n. 6 del 09/09/2014 


Attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di rifiuti da trasportare di cui l’articolo 15, 
comma 3, lettera a), del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 3 giugno 


2014, n. 120. (Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato 


sulla G.U. 217 del 18/09/2014.) 
Delibera n. 5 del 03/09/2014 


Variazioni dell’iscrizione all’Albo della dotazione dei veicoli. (Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di 
approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. 217 del 18/09/2014.) 


Delibera n. 4 del 03/09/2014 così come modificata dall'art. 3, comma 2, della delibera n. 2 del 16 settembre 


2015 
Autocertificazione per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 


10 di cui all’articolo 8 del decreto Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120. 


(Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. 217 
del 18/09/2014.) 


Delibera n. 3 del 03/09/2014 (abrogata dalla Deliberazione n. 2 del 22/02/2017) 


Modulistica per la comunicazione per l’iscrizione e il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura 
semplificata, di cui all’articolo 16 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 


mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 
giugno 2014, n. 120. (Il comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato 


pubblicato sulla G.U. 217 del 18/09/2014.) 


Delibera n. 2 del 03/09/2014 (abrogata dalla Deliberazione n. 2 del 22/02/2017) 
Modulistica per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10 di cui all’articolo 


8 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120. (Il 


comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. 217 del 


18/09/2014.) 
Delibera n. 1 del 23/07/2014 


Modalità per la fruizione telematica dei contenuti informativi dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali e 
servizi di accesso alle informazioni per le pubbliche amministrazioni, a norma della legge n. 183 del 2011. (Il 


comunicato del Ministero dell'Ambiente di approvazione della delibera è stato pubblicato sulla G.U. 217 del 
18/09/2014.) 


 


ANNO 2013 
Delibera n. 2 del 11/09/2013 


Regolamento per la gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative all'iscrizione all'Albo. 
Delibera n. 1 del 30/01/2013 


Modifiche e integrazioni alla deliberazione 12 dicembre 2001, n. 5, recante criteri e requisiti per l'iscrizione 


all'Albo nella categoria 9 - bonifica dei siti. 
 


ANNO 2012 
Delibera n. 6 del 12/12/2012 (abrogata dalla Deliberazione n. 5 del 3/11/2016) 


Modifiche alla deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003 recante criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo delle 
imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5). 


Delibera n. 5 del 16/10/2012 


Variazioni dell'iscrizione all'Albo. 
Delibera n. 4 del 18/04/2012 


Modifiche alla deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, relativa ai criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
nella categoria 8. 


Delibera n. 3 del 14/03/2012 (abrogata dalla Deliberazione n. 5 del 3/11/2016) 
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Dimostrazione della capacità finanziaria per l'iscrizione all'Albo delle imprese che svolgono le attività di 


raccolta e trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5). 
Delibera n. 2 del 23/01/2012 


Delibera sulla cancellazione del c.p. che non ha adeguato entro i termini. 
Delibera n. 1 del 16/01/2012 (abrogata dalla Deliberazione n. 3 del 13/07/2016) 


Trasporti transfrontalieri - Approvazione modelli di ricevuta e variazione dell'iscrizione e di domanda di 


variazione dell'iscrizione. 
 


ANNO 2011 
Delibera n. 4 del 26/10/2011 


"Cancellazione dall’Albo per mancato aggiornamento dell iscrizione ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modificazioni e integrazioni". 


Delibera n. 3 del 14/03/2011 (abrogata dalla Deliberazione n. 3 del 13/07/2016) 
Modifiche e integrazioni alla deliberazione 22 dicembre 2010, n. 3, recante: “Prime disposizioni applicative 
per l’iscrizione all’Albo per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri nel territorio italiano di cui all’articolo 


194, comma 3, del D. Lgs. 152/06, come sostituito dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010”. 
Delibera n. 2 del 19/01/2011 


Deliberazione 19/01/2011. Modulistica per l'iscrizione all'Albo degli intermediari e dei commercianti di rifiuti 


senza detenzione dei rifiuti stessi (categoria 8) 
Delibera n. 1 del 19/01/2011 


Deliberazione 19 gennaio 2011. Entrata in vigore ed efficacia della deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 - 
Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifiuti. 


 


ANNO 2010 
Delibera n. 3 del 22/12/2010 (abrogata dalla Deliberazione n. 3 del 13/07/2016) 


Deliberazione 22 dicembre 2010. Prime disposizioni applicative per l'iscrizione all'Albo per il solo esercizio dei 
trasporti transfrontalieri nel territorio italiano di cui all'articolo 194, comma 3, come sostituito dall'articolo 17 


del D.Lgs 205/2010. 
Delibera n. 2 del 15/12/2010 


Deliberazione 15 dicembre 2010. Criteri per l'iscrizione all'Albo nella categoria 8: intermediazione e 


commercio dei rifiuti. 
Delibera n. 1 del 19/05/2010 


Iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute 8 marzo 2010, n. 


65. 


 
ANNO 2009 


Delibera n. 2 del 20/07/2009 
Criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell'attività di gestione dei centri 


di raccolta di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, 
modificato con decreto 


Delibera n. 1 del 27/05/2009 


Ripristino dell'operatività della Sezione regionale dell'Abruzzo. 
 


ANNO 2008 
Delibera n. 3 del 25/11/2008 


Revoca della deliberazione 29 luglio 2008, recante criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo nella categoria 1 


per lo svolgimento dell'attività di gestione dei centri di raccolta di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territor 


Delibera n. 2 del 29/07/2008 
Criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell'attività di gestione dei centri 


di raccolta di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, di 


attuazione dell'art 
Delibera n. 1 del 03/03/2008 


Iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n.152, come sostituito dall'articolo 2, comma 30, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4 


 
ANNO 2007 


Delibera n. 2 del 02/10/2007 
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Regolamento per la gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative all'iscrizione all'Albo 


Delibera n. 1 del 04/07/2007 
Disposizioni modificative e integrative alla deliberazione 26/04/2006, n. 1 relativa all'iscrizione all'Albo 


nazionale gestori ambientali ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del D.Lgs. 152/2006. 
 


ANNO 2006 


Delibera n. 2 del 10/07/2006 
Disponibilità attrezzature minime per l'iscrizione nelle categoria 9 e nella categoria 10 


Delibera n. 1 del 26/04/2006 
Iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del D.Lgs. 03/04/2006, 


n.152 
 


ANNO 2005 


Delibera n. 3 del 20/09/2005 
Criteri e modalità di svolgimento dei corsi di formazione per responsabili tecnici. 


Delibera n. 2 del 11/05/2005 
Modulistica per l'iscrizione all'Albo nella categoria 9 - Bonifica di siti 


Delibera n. 1 del 11/05/2005 


Disposizioni integrative e attuative della deliberazione 12 dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO, recante criteri 
e requisiti per l'iscrizione all'Albo nella categoria 9 – 


 
ANNO 2004 


Delibera n. 3 del 27/10/2004 
Pubblicazione dell'Albo 


Delibera n. 1 del 30/03/2004 


Criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo nella categoria 10 – Bonifica dei beni contenenti amianto 
Delibera n. 2 del 30/03/2004 


Modulistica per l'iscrizione all'Albo nella categoria 10 – Bonifica dei beni contenenti amianto. 
 


ANNO 2003 


Delibera n. 5 del 12/05/2003 
Modifiche alla deliberazione 27 settembre 2000 recante i contenuti dell'attestazione, a mezzo di perizia 


giurata, dell'idoneità dei mezzi di trasporto di cui all'articolo 12, comma 3, lettera a), del decreto ministeriale 
28 aprile 1998, n.406. 


Delibera n. 4 del 19/03/2003 


Schemi dei provvedimenti d'iscrizione all'Albo delle imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia. 
Delibera n. 3 del 19/03/2003 


Modulistica per l'iscrizione all'Albo delle imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia. 
Delibera n. 2 del 26/02/2003 


Criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia (categorie dalla 1 
alla 5). 


Delibera n. 1 del 30/01/2003 (abrogata dalla Deliberazione n. 5 del 3/11/2016) 


Criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
(categorie dalla 1 alla 5) 


 
ANNO 2001 


Delibera n. 2 del 27/12/2001 


Modificazioni alla deliberazione 16 luglio 1999, prot.n. 003/CN/Albo, recante i requisiti professionali dei 
responsabili tecnici per l'iscrizione all'Albo. 


Delibera n. 1 del 27/12/2001 
Criteri per l'iscrizione all'Albo nella categoria 5 (raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi) ai sensi dell'articolo 1, 


comma 15, della legge 21 dicembre 2001, n.443. 
Delibera n. 5 del 12/12/2001 


Criteri per l'iscrizione all'Albo nella categoria 9: bonifica di siti. 


Delibera n. 4 del 14/03/2001 (abrogata dalla Deliberazione n. 1 del 30/03/2004) 
Modificazioni alla deliberazione 1° febbraio 2000, prot.n. 002/CN/Albo, recante "Criteri per l'iscrizione all'Albo 


nella categoria 10: bonifica dei beni contenenti amianto" 
Delibera n. 2 del 9-21/2/2001 (abrogata dalla Deliberazione n. 1 del 30/01/2003) 


Criteri e requisiti per l'iscrizione nella categoria 1. Modifiche ed integrazioni alla deliberazione 17 dicembre 
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1998, prot. n. 002. 


Delibera n. 3 del 09/02/2001 
Fogli notizie per l'iscrizione all'Albo nelle categorie 4 e 5. Modifiche ed integrazioni alla deliberazione 17 


dicembre 1998, n. 001. 
Delibera n. 1 del 12/01/2001 


Requisiti del responsabile tecnico delle imprese iscritte o che intendono iscriversi all'Albo ai sensi dell'articolo 


30, commi 16 e 16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22: proroga dei termini. 
 


ANNO 2000 
Delibera n. 4 del 27/09/2000 


Contenuti dell'attestazione, a mezzo di perizia giurata, dell'idoneità dei mezzi di trasporto di cui all'articolo 
12, comma 3, lettera a), del decreto ministeriale 28 aprile 1998, n.406 


Delibera n. 3 del 04/04/2000 


Criteri per l'iscrizione all'Albo nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifiuti. 
Delibera n. 2 del 01/02/2000 (abrogata dalla Deliberazione n. 1 del 30/03/2004) 


Criteri per l'iscrizione all'Albo nella categoria 10: bonifica dei beni contenenti amianto. 
Delibera n. 1 del 01/02/2000 


Criteri per l'iscrizione all'Albo nella categoria 7: gestione di impianti mobili per l'esercizio delle operazioni di 


smaltimento e di recupero dei rifiuti. 
 


ANNO 1999 
Delibera n. 4 del 24/11/1999 


Responsabile tecnico delle imprese iscritte o che intendono iscriversi all'Albo ai sensi dell'articolo 30, commi 
16 e 16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22: proroga dei termini. 


Delibera n. 3 del 16/07/1999 


Criteri e modalità di svolgimento dei corsi di formazione per responsabili tecnici. Integrazione della tabella di 
cui all'allegato B alla deliberazione prot. n. 003 del 17 dicembre 1998. 


Delibera n. 2 del 29/03/1999 
Diritti annuali d'iscrizione che devono essere corrisposti dalle imprese di cui all'articolo 23, comma 1, del Dm 


28aprile 1998, n. 406 e successive modifiche e integrazioni. 


Delibera n. 1 del 17/03/1999 (abrogata dalla Deliberazione n. 1 del 30/01/2003) 
Modifiche ed integrazioni alla deliberazione prot. n. 002/CN/Albo del 17 dicembre 1998 recante i requisiti per 


l'iscrizione all'Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti. 
 


ANNO 1998 


Delibera n. 4 del 17/12/1998 
Iscrizione all'Albo delle imprese ed enti di cui all'articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 5 febbraio 


1997, n. 22. 
Delibera n. 2 del 17/12/1998 (abrogata dalla Deliberazione n. 1 del 30/01/2003) 


Requisiti di idoneità e capacità finanziaria per ogni categoria. 
Delibera n. 1 del 17/12/1998 


Approvazione della modulistica relativa alla domanda d'iscrizione all'Albo 


 
ANNO 1995 


Delibera del 09/03/1995 
Modificazioni alla deliberazione 21 aprile 1994 concernente la procedura per l'iscrizione delle imprese che 


intendono svolgere attività di smaltimento dei rifiuti. 


 
 


Circolari albo gestori ambientali 
 


ANNO 2018 
Circolare n. 153 del 07 dicembre 2018 


Calcolo dei requisiti minimi per l’iscrizione nella categoria 1, sottocategoria di cui alla Tab. D6 


Circolare n. 152 del 07 dicembre 2018 
Chiarimenti sul Responsabile Tecnico della categoria 10 


Circolare n. 151 del 26 settembre 2018 
Sottocategorie della categoria 1, criterio della quantità annua trasportata 


Circolare n. 150 del 26 settembre 2018 
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Requisito di capacità finanziaria ex art. 11, comma 2, D.M. 120/2014 


Circolare n. 149 del 4 settembre 2018 
Tempistiche notifica provvedimenti di cancellazione per mancato versamento dei diritti di iscrizione 


Circolare n. 148 dell’11 luglio 2018  
Aggiornamento dei quiz per le verifiche di idoneità dei Responsabili tecnici 


Circolare n. 146 del 4 maggio 2018 


Ricorsi pervenuti via pec e firma digitale 
Circolare n. 145 del 4 maggio 2018 


Verifica DURC 
Circolare n. 144 del 4 maggio 2018 


Notifica provvedimenti di sospensione e di cancellazione per mancato versamento dei diritti d’iscrizione 
Circolare n. 143 del 29 gennaio 2018 


Quiz verifiche di idoneità del responsabile tecnico. 


Circolare n. 59 del 12 gennaio 2018  
Applicazione disposizioni delibera n. 6 del 30 maggio 2017, riguardante i requisiti del responsabile tecnico di 


cui agli articoli 12 e 13 del DM 120/2014. 
Circolare n. 31 del 08 gennaio 2018 


Regolarità del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori (DURC). 


 
ANNO 2017 


Circolare n. 1235 del 04 dicembre 2017  
Trasporto intermodale dei rifiuti. 


Circolare n. 413 del 6 aprile 2017 
Presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione. 


Circolare n. 411 del 6 aprile 2017 


Rinnovo dell’iscrizione nelle categorie 1, 4 e 5 e rapporti in essere dell’impresa. 
Circolare n. 229 del 24 febbraio 2017 


Applicazione disposizioni delibera n. 5 del 3 novembre 2016, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo, 
con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5. 


Circolare n. 172 del 8 febbraio 2017 


Procedura di concordato con continuità aziendale. 
Circolare n. 149 del 2 febbraio 2017 


Applicazione disposizioni delibera n. 3 del 13 luglio 2016 (documentazione richiesta per l'iscrizione all'Albo 
nella categoria 6). 


Circolare n. 148 del 2 febbraio 2017 


Iscrizione all'Albo nella cat.6 - Disposizioni transitorie. 
 


ANNO 2016 
Circolare n. 1201 del 12 dicembre 2016 


Chiarimenti in merito alla dimostrazione dei requisiti di idoneità tecnica per i consorzi nelle categorie 9 e 10. 
Circolare n. 987 del 26 ottobre 2016 


Chiarimenti in merito al trattamento di reciprocità UE/Confederazione svizzera. 


Circolare n. 536 del 27 maggio 2016 
Delibera n. 7 del 25 novembre 2014 – Affitto d’azienda. 


Circolare n. 227 del 14 marzo 2016 
Formazione del Responsabile tecnico. 


Circolare n. 54 del 26 gennaio 2016 


Iscrizione dei consorzi di scopo nella categoria 9 (bonifica dei siti) classe A. 
 


ANNO 2015 
Circolare n. 1041 del 09 dicembre 2015 


Relativa ai diritti annuali dovuti per l'iscrizione con procedura semplificata, ai sensi dell'articolo 16, D.M. 
120/2014. 


Circolare n. 437 del 29 maggio 2015 


Articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
Circolare n. 345 del 30 aprile 2015 


Disponibilità dei veicoli ai fini dell’iscrizione all’Albo. Integrazione circolare prot. n. 995 del 9 settembre 2013. 
Circolare n. 306 del 21 aprile 2015 


Applicazione disposizioni decreto 3 giugno 2014, n. 120 per le attività di bonifica dei siti (categoria 9) e di 
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beni contenenti amianto (categoria 10). 


 
ANNO 2014 


Circolare n. 1140 del 15 dicembre 2014 
Applicazione disposizioni decreto 3 giugno 2014, n. 120. 


 


ANNO 2013 
Circolare n. 1190 del 04/11/2013 


Iscrizione nella categoria 8. 
Circolare n. 1192 del 05/11/2013 


Variazioni societarie e veicoli SISTRI. 
Circolare n. 995 del 09/09/2013 


Disponibilità dei veicoli ai fini dell'iscrizione all'Albo. 


Circolare n. 691 del 12/06/2013 
Iscrizione ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del D.lgs. 152/06. Attribuzione codice EER. 


Circolare n. 578 del 08/05/2013 
Iscrizione all'Albo dei consorzi che non svolgono direttamente attività imprenditoriale di cui alla circolare del 


Comitato nazionale n. 5727 dell'8 novembre 2001. 


Circolare n. 23 del 08/01/2013 
Schema uniforme di dichiarazione sostitutiva di atto notorio prevista dalla Circolare prot. n. 7933 del 3 luglio 


1996. 
 


ANNO 2012 
Circolare n. 1544 del 14/12/2012 


Cessazione del rapporto tra responsabile tecnico e impresa. 


Circolare n. 1463 del 30/11/2012 
Sentenza Corte di Cassazione n.13725/2012. 


Circolare n. 833 del 21/06/2012 
Iscrizione all'Albo nella categoria 9. 


Circolare n. 809 del 18/06/2012 


Requisito di capacità finanziaria per l'iscrizione all'Albo nelle categorie dalla 1 alla 5. 
Circolare n. 95 del 24/01/2012 
Utilizzazione codici dell'elenco europeo dei rifiuti. 








 


 


 
 


ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
 


 


 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 


(articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 
 


 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI REQUISITI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 2, 


LETTERE b), c), e), g), DEL DECRETO 3 GIUGNO 2014, N. 120. 
 


Il sottoscritto …………………………….., codice fiscale (se disponibile)…………………………,  
 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ……………………………..… 
codice fiscale (se disponibile) / VAT  (nel caso di imprese estere)………………………………….. 


consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro 
in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto 
stesso. 


 


DICHIARA  


ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  
che: 
 


 non si trova in stato di interdizione o inabilitazione ovvero di interdizione temporanea dagli uffici 
direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 


  
 è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 


dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza; 
 Nominativo e indirizzo dell’ente competente al rilascio della relativa certificazione 


……………………………….. 
  


 non si trova, in sede di prima iscrizione, in stato di liquidazione o non è, comunque, soggetto ad 
una procedura concorsuale o a qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del 
proprio Stato di stabilimento. 


 Nominativo e indirizzo dell’ente competente al rilascio della relativa certificazione 
……………………………….. 


 
 la compagine sociale della società è composta dai seguenti soggetti: 


  
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
 
 
 
 


Spazio Riservato 
All’Ufficio 


n. 
Pratica________ 







 
 
 
            
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
Nome e cognome ……………………………………………………….……………………... 
nato a ……………………..………..…….., Prov. ……….., Stato …………………….………. 
il …………………….. residente in ………………………………………………………...…..,  
Prov. …………….., Stato …………………………………………………..….………………,  
via/Piazza ………………………………...………………………..…………………., n. ……. 
 
 


  







 


 
 
 


Denominazione società (nel caso di socio di maggioranza)1 ………………………………..……, 
sede legale……………….………………..…………., Stato ……….………………, Prov… … 
Comune, ……………………..………, via …………………………..………………, n. …….  
Nominativo e indirizzo dell’ente competente al rilascio della relativa certificazione 
…………………………………………………………………………...…………………….. 


 


 


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data             Il dichiarante 


____________________________________       ____________________________________          
 
 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. _________________________ 
rilasciato il ____/____/_____ da ________________________Scadenza _________________ 


Allegare copia del documento di identità 


 


 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 
 (TUTELA DELLA PRIVACY) 


Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai 
procedimenti relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici, La informiamo 
che: 


a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi 
di iscrizione, variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento 
inerente attività degli uffici e servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 
e sue successive modificazioni; 


b) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su 
supporto cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di 
misure di sicurezza atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti 
non autorizzati; 


c) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, 
la domanda non potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della 
normativa vigente; 


d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, 
persone fisiche, altri soggetti privati; 


e) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la 
disciplina del diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 


Titolare dei trattamenti sopraindicati è la Camera di Commercio di ………………………  


 


                                                 
1 Nel caso di società di capitale con numero di soci pari o inferiore a 4 e il cui socio di maggioranza sia una società, 


è necessario allegarne certificazione di cui all’art. 10, comma 2, lettera b), del DM 120/2014 attestante i dati 


anagrafici e sede, legali rappresentati della società stessa. 
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Elenco CER (Update 2018) 


Decisione della Commissione del 3 maggio 2000 che sostituisce la decisione 94/3/CE che istituisce un elenco 
di rifiuti conformemente all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti e la 
decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 
4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi. (2000/532/CE) (GU L 226 
dell'6.9.2000, pag. 3) 


Modificato da: 


DECISIONE DELLA COMMISSIONE 2001/118/CE del 16 gennaio 2001 
DECISIONE DELLA COMMISSIONE 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 
DECISIONE DEL CONSIGLIO 2001/573/CE del 23 luglio 2001 
DECISIONE DELLA COMMISSIONE 2014/955/UE del 18 dicembre 2014 


Rettificato da: 


Rettifica, GU L 262, 2.10.2001, pag. 38 (2001/118/CE) 
Rettifica, GU L 112, 2.10.2001, pag. 47 (2001/118/CE) 
Rettifica, GU L 272, 20.8.2004, pag. 16 (2001/118/CE) 
Rettifica, GU L 187, 15.7.2015, pag. 91 (2014/955/UE) 
Rettifica, GU L 090, 6.4.2018, pag. 117 (2014/955/UE) 


_________ 


(*) In rosso: Rettifica del 06 aprile 2018 della decisione 2014/955/UE della Commissione del 18 dicembre 
2014   


Codice CER 2018 Nome codificato 


01 RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, 


NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FISICO O CHIMICO DI MINERALI 


01 01 rifiuti da estrazione di minerali 


01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 


01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 


01 03 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 


01 03 04* sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso 


01 03 05* altri sterili contenenti sostanze pericolose 


01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 


01 03 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chimici e fisici di 


minerali metalliferi 


01 03 08 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 


01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 


01 03 10 



https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/5914-decisione-2000-532-ce

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/1297-il-nuovo-elenco-dei-rifiuti-decisione-commissione-del-18-dicembre-2014-n-2014-955-ue

https://www.certifico.com/articoli-ultimi/236-ambiente/legislazione-ambiente/1732-rettifica-della-decisione-2014-955-ue-della-commissione-del-18-dicembre-2014

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/5916-rettifica-della-decisione-2014-955-ue

https://www.certifico.com/articoli-ultimi/236-ambiente/legislazione-ambiente/1732-rettifica-della-decisione-2014-955-ue-della-commissione-del-18-dicembre-2014

https://www.certifico.com/articoli-ultimi/236-ambiente/legislazione-ambiente/1732-rettifica-della-decisione-2014-955-ue-della-commissione-del-18-dicembre-2014
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01 03 10* fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina contenenti sostanze pericolose, 


diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 


01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 


01 04 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 


01 04 07* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di 


minerali non metalliferi 


01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 


01 04 09 scarti di sabbia e argilla 


01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 


01 04 11 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 


04 07 


01 04 12 sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui 


alle voci 01 04 07 e 01 04 11 


01 04 13 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla 


voce 01 04 07 


01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 


01 05 fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 


01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 


01 05 05* fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli  


01 05 06* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose 


01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 


05 e 01 05 06 


01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 


05 e 01 05 06 


01 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 


02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 


SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, PREPARAZIONE E LAVORAZIONE DI ALIMENTI 


02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, silvicoltura, 


caccia e pesca 


02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 


02 01 02 scarti di tessuti animali 
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02 01 03 scarti di tessuti vegetali 


02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 


02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti 


separatamente e trattati fuori sito 


02 01 07 rifiuti derivanti dalla silvicoltura 


02 01 08* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose 


02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 


02 01 10 rifiuti metallici 


02 01 99 rifiuti non altrimenti specificati 


02 02 rifiuti della preparazione e della lavorazione di carne, pesce ed altri 


alimenti di origine animale  


02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 


02 02 02 scarti di tessuti animali 


02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 


02 02 04 fanghi da trattamento in loco degli effluenti  


02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 


02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, 


oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve 


alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della 


preparazione e fermentazione di melassa 


02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 


separazione 


02 03 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti 


02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 


02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 


02 03 05   fanghi da trattamento in loco degli effluenti  


02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 


02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 


02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 


02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29
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02 04 03   fanghi da trattamento in loco degli effluenti  


02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 


02 05 rifiuti dell'industria lattiero-casearia 


02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 


02 05 02  fanghi da trattamento in loco degli effluenti  


02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 


02 06 rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione 


02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 


02 06 02 rifiuti prodotti dall'impiego di conservanti 


02 06 03  fanghi da trattamento in loco degli effluenti  


02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 


02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne 


caffè, tè e cacao) 


02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia 


prima 


02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 


02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 


02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 


02 07 05  fanghi da trattamento in loco degli effluenti  


02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 


03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, 


MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 


03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 


03 01 01 scarti di corteccia e sughero 


03 01 04* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 


contenenti sostanze pericolose 


03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi 


da quelli di cui alla voce 03 01 04 


03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29
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03 02 rifiuti dei trattamenti conservativi del legno 


03 02 01* preservanti del legno contenenti composti organici non alogenati 


03 02 02* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici 


clorurati 


03 02 03* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti 


organometallici 


03 02 04* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti inorganici 


03 02 05* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 


03 02 99 prodotti per i trattamenti conservativi del legno non altrimenti specificati 


03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 


03 03 01 scarti di corteccia e legno 


03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 


03 03 05 fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nel riciclaggio della carta 


03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 


cartone 


03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 


03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 


03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 


generati dai processi di separazione meccanica 


03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 


voce 03 03 10 


03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 


04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, E DELL'INDUSTRIA TESSILE 


04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 


04 01 01 carniccio e frammenti di calce 


04 01 02 rifiuti di calcinazione 


04 01 03* bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida 


04 01 04 liquido di concia contenente cromo 


04 01 05 liquido di concia non contenente cromo 
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04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 


cromo 


04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti 


cromo 


04 01 08 rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti 


cromo 


04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 


04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 


04 02 rifiuti dell'industria tessile 


04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 


04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad esempio grasso, cera) 


04 02 14* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici 


04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 


04 02 16* tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose 


04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 


04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 


pericolose 


04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 


voce 04 02 19 


04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 


04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 


04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 


05 RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS 


NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE 


05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio 


05 01 02* fanghi da processi di dissalazione 


05 01 03* morchie da fondi di serbatoi 


05 01 04*  fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione  


05 01 05* perdite di olio 


05 01 06* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29
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05 01 07* catrami acidi 


05 01 08* altri catrami 


05 01 09* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 


pericolose 


05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 


voce 05 01 09 


05 01 11* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti mediante basi 


05 01 12* acidi contenenti oli 


05 01 13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 


05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 


05 01 15* filtri di argilla esauriti 


05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 


05 01 17 Bitume 


05 01 99 rifiuti non altrimenti specificati 


05 06 rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone 


05 06 01* catrami acidi 


05 06 03* altri catrami 


05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 


05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 


05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale 


05 07 01* rifiuti contenenti mercurio 


05 07 02 rifiuti contenenti zolfo 


05 07 99 rifiuti non altrimenti specificati 


06 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI 


06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 


06 01 01* acido solforico e acido solforoso 


06 01 02* acido cloridrico 


06 01 03* acido fluoridrico 
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06 01 04* acido fosforico e fosforoso 


06 01 05* acido nitrico e acido nitroso 


06 01 06* altri acidi 


06 01 99 rifiuti non altrimenti specificati 


06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi 


06 02 01* idrossido di calcio 


06 02 03* idrossido di ammonio 


06 02 04* idrossido di sodio e di potassio 


06 02 05* altre basi 


06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 


06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro 


soluzioni e ossidi metallici 


06 03 11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri 


06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 


06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 


06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti 


06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 


06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 


06 04 rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 


06 04 03* rifiuti contenenti arsenico 


06 04 04* rifiuti contenenti mercurio 


06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti 


06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 


06 05  fanghi da trattamento in loco degli effluenti   


06 05 02* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose 


06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 


voce 06 05 02 



https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014D0955R%2804%29






ALLEGATO “A”  
(Articolo 1, comma 2) 


 
Modello domanda d’iscrizione nella categoria 6 
(Imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui 
all’articolo 194, comma 3, del D.Lgs. 152/2006) 
 


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
Il sottoscritto:  
………..……………………………………….., nato/a a …………………., Stato …………………  
il …………………., con cittadinanza ………..……………………………………….., residente in 
Stato …………………………………………………….., Provincia …………………………., 
Comune …………………………………….. in via/piazza ………………………………, 
n. ………………………………, codice fiscale (se disponibile)…………………………………..,  
 


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 
 
codice fiscale (se disponibile) / VAT  (nel caso di imprese estere)……………………………………………… 


con sede legale in 


Stato …………………………………….. Comune …………………………………… CAP ..………............ 


Via ……………………………………………...……………………………………………… n. ………….. 


Telefono ……………………………………………………………... Fax …………………………………... 


Email …………………………………………………………  


chiede l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali presso la Sezione 
regionale/provinciale di  …………………………… nella categoria 6, classe: 


Cat Descrizione Attività Classi Documentazione 
da allegare 


6 
Imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti 
transfrontalieri di rifiuti  


A B C D E F Sezione A 


 


 
 


Classi Quantità annua complessivamente trattata  
A superiore o uguale a 200.000 t. 
B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  
C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. 
D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  
E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  
F inferiore a 3.000 t.  


 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 


 


  







DICHIARA 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) (nel caso di imprese estere)  


 che l’impresa ha sede secondaria in Italia in  


Provincia  ..……….……............ Comune ……………………..………………… CAP ..………............  


Via …………………………………...……………………………………………… n. ………….. 


Telefono ……………………………………………………... Fax …………………………………... 


Email ………………………………………………………… 


PEC ………………………………..………………………………… 


oppure 


 che l’impresa ha eletto domicilio in Italia  presso ……………………………………………….. 


in Provincia  ..……….……............ Comune ………………..………………… CAP ..………............  


Via …………………………………...……………………………………………… n. ………….. 


Telefono ……………………………………………………... Fax …………………………………... 


Email ………………………………………………………… 


PEC ………………………………..………………………………… 


oppure 


 ha eletto domicilio mediante indirizzo di posta elettronica certificata PEC…………………………. 


intestata all’impresa.  


c) di impiegare il seguente numero complessivo di addetti ………………..; 


d) di essere in possesso di      


 licenza comunitaria n. ……………… del ………… rilasciata da …………………..…………….  


 autorizzazione internazionale all’autotrasporto di merci n. ……………… del ………… rilasciata  


da …………………………. 


e) di impiegare veicoli immatricolati nello Stato membro di stabilimento dell’impresa e di effettuare, nell’ambito 
del trasporto transfrontaliero di rifiuti, esclusivamente i tipi di trasporto sottoindicati per i quali è prevista 
l’esenzione da ogni autorizzazione di trasporto e dalla licenza comunitaria ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 
5, del reg. (CE) n. 1072/2009: 


 trasporto di merci con autoveicoli la cui massa massima a carico ammissibile, compresa quella dei 
rimorchi, non superi le 3,5 tonnellate; 


 trasporto di merci con autoveicoli purché siano soddisfatte le condizioni seguenti:  
i) le merci trasportate sono di proprietà dell’impresa o sono state da essa vendute, acquistate, date o prese 


in affitto, prodotte, estratte, trasformate o riparate;  
ii) lo spostamento serve a far affluire le merci all’impresa o a spedirle dall’impresa stessa oppure a spostarle 


all’interno dell’impresa o, per esigenze aziendali, all’esterno dell’impresa stessa;  
iii) gli autoveicoli adibiti a tale trasporto sono guidati da personale alle dipendenze o a disposizione 


dell’impresa in base a un’obbligazione contrattuale;  
iv) i veicoli sono di proprietà dell’impresa o sono stati da questa acquistati a credito o noleggiati, a 


condizione che in quest’ultimo caso soddisfino le condizioni previste dalla direttiva 2006/1/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 gennaio 2006, relativa all’utilizzazione di veicoli noleggiati 
senza conducente per il trasporto di merci su strada;  


v) tale trasporto costituisce soltanto un’attività accessoria nell’ambito dell’insieme delle attività 
dell’impresa; 







 
f) di nominare, quale responsabile tecnico,  


1.il Sig./la Sig.ra ……………………………..………………, nato a …………………………….…., 


Stato ………………………….., il ……………… , titolare/legale rappresentante della stessa impresa; 


2. il Sig./la Sig.ra ……………………………..………………, nato a ………………………………., 


Stato ………………………….., il ……………… , titolare/legale rappresentante della stessa impresa; 


 


g) che l’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti con i seguenti veicoli: 
 


1. Classificazione ____________________ 
     Numero di targa: ___________________ 


        Numero di telaio: ___________________ 


        Titolo disponibilità veicolo1       PROPRIETÀ 


 ………………….    Scadenza  ……......../…../……..                  
 


Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


 


 


 


 
2.    Classificazione ____________________ 
      Numero di targa: ___________________ 
      Numero di telaio: ___________________ 


      Titolo disponibilità veicolo2       PROPRIETÀ 


     ………………….    Scadenza  ……......../…../……..  


                           


Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


 


 


 
 


 
 


h) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero. 
 
Data…………………….                  Titolare/Legale rappresentante 
 


…………………..……………………. 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da ________________________Scadenza _________________ 


                                                 
1  Specificare se il veicolo è di proprietà dell’impresa oppure indicare se è tenuto in usufrutto, con patto di 


riservato dominio, leasing, locazione senza conducente, comodato senza conducente (in tali ipotesi è necessario 


indicare la data di scadenza del titolo di disponibilità).  
2  Specificare se il veicolo è di proprietà dell’impresa oppure indicare se è tenuto in usufrutto, con patto di 


riservato dominio, leasing, locazione senza conducente, comodato senza conducente (in tali ipotesi è necessario 


indicare la data di scadenza del titolo di disponibilità).  







SEZIONE A: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA D’ISCRIZIONE 
NELLA CATEGORIA 6  
 
La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


  fotocopia di un documento di identità del titolare o del/dei legale/i rappresentante/i in corso di 
validità; 


  attestazione del titolare/legale rappresentante dell’impresa in qualità di responsabile tecnico, 
dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di rifiuti da trasportare di cui all’articolo 15, 
comma 4, lettera b), del D.M. 120/2014 e alla deliberazione n. 6 del 9 settembre 2014; 


  copie fronte/retro delle carte di circolazione dei veicoli; 


  qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa, copia dei titoli attestanti la disponibilità 
esclusiva degli stessi; 


  copia della licenza comunitaria al trasporto merci di cui al regolamento (CE) 21 ottobre 2009 n. 
1072/2009 o dell’autorizzazione internazionale all’autotrasporto di merci; 


  documentazione di cui all’articolo 11, comma 2, del D.M. 120/2014 (volume d’affari, capacità 
contributiva ai fini dell’I.V.A., patrimonio, bilanci o idonei affidamenti bancari); 


  attestazione di pagamento dei diritti di segreteria. 


 
L’impresa stabilita all’estero deve allegare all’istanza la seguente ulteriore documentazione: 
 


  certificazione di cui all’articolo 10, comma 2, lettera b), del DM 120/2014 rilasciata dall’autorità 
competente attestante i dati anagrafici, sede, legali rappresentati, compagine sociale ed attività 
svolta dall’impresa (compreso il CF, se disponibile, o il codice VAT) e la sussistenza 
dell’eventuale stato di liquidazione, di procedure concorsuali o altra situazione equivalente a 
carico dell’impresa; 


 


  documentazione attestante che ciascun legale rappresentante non sia in stato di interdizione, 
inabilitazione o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 
imprese;  


 


  documentazione attestante la regolarità dell’impresa con il pagamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o dello stato 
di residenza; 


 


  documentazione equivalente al certificato generale del casellario giudiziario relativo a ciascun 
legale rappresentante. 
 
 


 


La suddetta documentazione deve essere prodotta con traduzione giurata in lingua italiana e deve essere 
corredata dalla dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi dell’articolo 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 


 








 
          9 MARZO 1995 
 
 
 
 
 


ALBO NAZIONALE IMPRESE 
ESERCENTI SERVIZI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  


COMITATO NAZIONALE 
 


 
 
Deliberazione 9 marzo 1995. 
Modificazioni alla deliberazione 21 aprile 1994 concernente la procedura per l’iscrizione delle 
imprese che intendono svolgere attività di smaltimento dei rifiuti. 
 
 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO NAZIONALE 
 
 


 
Visto il decreto 21 giugno 1991, n.324, del Ministero dell’ambiente di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti, della sanità, dell’interno, concernente 
il regolamento delle modalità organizzative e di funzionamento dell’albo nazionale delle imprese 
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, così come modificato ed integrato con decreto 26 luglio 
1998, n.392; 
 
Visto, in particolare, l’art.10 del citato decreto 21 giugno 1991, n.324, concernente la presentazione 
delle domande d’iscrizione all’albo; 
 
Visti, altresì, gli articoli 11 e 12 dello stesso decreto 21 giugno 1991, n.324, riguardanti i requisiti e 
le condizioni per l’iscrizione all’albo; 
 
Visto l’art. 7 del decreto 21 giugno 1991, n.324, concernente le attribuzioni del Comitato nazionale 
dell’albo; 
 
Vista la propria deliberazione del 21 aprile riguardante le procedure per l’iscrizione delle imprese 
che intendono svolgere attività di smaltimento dei rifiuti; 
 
Ravvisata l’opportunità di modificare la citata deliberazione 21 aprile 1994, al fine di semplificare 
le procedure di iscrizione; 
 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
 


L’articolo della deliberazione 21 aprile 1994 riguardante le procedure per l’iscrizione delle imprese 
che intendono svolgere attività di smaltimento dei rifiuti è così modificato: 


 1







Per l’iscrizione all’Albo delle imprese non autorizzate ai sensi dell’art.6, lettera d), del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 915/1982 alla data di effettiva operatività dell’Albo, che intendono 
svolgere le attività di cui all’art.2, comma 1, punti da 5 a 15, del decreto 21 giugno 1991, n.324, 
così come modificato con decreto 26 luglio 1993 n.392, viene adottata la seguente procedura: 
1) presentazione della domanda d’iscrizione così come previsto dall’articolo 10 del decreto 21 
giugno 1991, n.324, allegando la descrizione dell’attrezzatura tecnica necessaria alla gestione 
dell’impianto nonché l’attestazione di idonea capacità finanziaria, pari ad almeno un’annualità del 
costo di gestione, con le modalità previste dall’articolo 12 del citato decreto n.324/1991; 
2) iscrizione all’Albo in via provvisoria; 
3) acquisizione dell’autorizzazione di cui all’articolo 6, lettera d), del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 915/1982; 
4) iscrizione all’Albo in via definitiva. 
 
Roma, 9 marzo 1995 
 
 


IL PRESIDENTE 
Cons. Bruno Amoroso 
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ALLEGATO “A” delibera 4/2016 


 


 


 


 


 


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE 


 


 


DOMANDA DI 


    VARIAZIONE        CANCELLAZIONE 
 
 


 
Il sottoscritto:  


..................................................................... nato/a a ..............................................., Stato …………………  


il .........................., con cittadinanza ……………………………………………..,  residente in 


Stato …………………………………………………….., Provincia …………………………., 


Comune ……………………………………., via/piazza ………………………………, 


n. ………………………………, codice fiscale ………………………………….. (se disponibile), 


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


codice fiscale (se disponibile) / VAT  ……………………………………………………………….. 


con sede legale in 


Stato …………………………………….. Comune …………………………………… CAP ..………............ 


Via ……………………………………………...……………………………………………… n. ………….. 


Telefono ……………………………………………………………... Fax …………………………………... 


Email ………………………………………………………… 


PEC ………………………………………………………… 


Iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 6, classe ……………………….. 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


 


Marca da bollo 


Valore 
corrente 


 


 







COMUNICA DI VOLER EFFETTUARE LE SEGUENTI VARIAZIONI: 


 


 
 VARIAZIONE ANAGRAFICA (denominazione sociale, indirizzo sede legale, sede secondaria o domicilio 


o PEC, legale rappresentante / soci, ecc.) come di seguito specificato: 


……………………………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………… 


 


 


 CANCELLAZIONE DALL’ALBO 


 


 


 VARIAZIONE DELLA CLASSE DI ISCRIZIONE (indicare la classe di iscrizione per cui è presentata 


domanda di variazione dell’iscrizione): 


Cat Descrizione Attività Classi  


6 
Imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti 
transfrontalieri di rifiuti  


A B C D E F 
 


 


 


 INSERIMENTO DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI: 


Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


    


    


    
 


Per i seguenti veicoli: 


1. Numero di targa: ……………………. Numero di telaio ……………………. 


2. Numero di targa: ……………………. Numero di telaio ……………………. 


 CANCELLAZIONE DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI 


 


Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


    


    


    
Per i seguenti veicoli: 


1. Numero di targa: ……………………. Numero di telaio ……………………. 


2. Numero di targa: ……………………. Numero di telaio ……………………. 


3. Numero di targa: ……………………. Numero di telaio ……………………. 













 NOMINA DEL RESPONSABILE TECNICO:   


1.il Sig./la Sig.ra ……………………………..………………, nato a …………………………….…., 


Stato ………………………….., il ……………… , titolare/legale rappresentante della stessa impresa; 


2. il Sig./la Sig.ra ……………………………..………………, nato a ………………………………., 


Stato ………………………….., il ……………… , titolare/legale rappresentante della stessa impresa; 


  sostituzione   integrazione 


 


 


 REVOCA DEL RESPONSABILE TECNICO:   


1.il Sig./la Sig.ra ……………………………..………………, nato a …………………………….…., 


Stato ………………………….., il ……………… , titolare/legale rappresentante della stessa impresa; 


2. il Sig./la Sig.ra ……………………………..………………, nato a ………………………………., 


Stato ………………………….., il ……………… , titolare/legale rappresentante della stessa impresa; 


 


 


  INSERIMENTO VEICOLI: 


 


1. Classificazione ____________________ 


    Numero di targa: ___________________ Numero di telaio: ___________________ 


    Titolo disponibilità veicolo1    PROPRIETÀ 


 ………………….    Scadenza  ……......../…../……..                  
 


Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


 


 


 


 
2. Classificazione ____________________ 


    Numero di targa: ___________________ Numero di telaio: ___________________ 


    Titolo disponibilità veicolo1    PROPRIETÀ 


 ………………….    Scadenza  ……......../…../……..                  
 


Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


 


 


 


 


1 Specificare se il veicolo è di proprietà dell’impresa oppure indicare se è tenuto in usufrutto, con patto di 


riservato dominio, leasing, locazione senza conducente, comodato senza conducente (in tali ipotesi è 


necessario indicare la data di scadenza del titolo di disponibilità).  


 











  NUOVA IMMATRICOLAZIONE DEI SEGUENTI VEICOLI: 


1. Classificazione veicolo .…………………… telaio …………………….. da targa …………………. a 


targa ………………  


 


2. Classificazione veicolo .…………………… telaio …………………….. da targa …………………. a 


targa ………………  


 


3. Classificazione veicolo .…………………… telaio …………………….. da targa …………………. a 


targa ………………  


 


 


  CANCELLAZIONE DEI SEGUENTI VEICOLI: 


1. Classificazione veicolo ..……….… targa ………………….   telaio ………………….. dalla 


categoria… classe …. 


2. Classificazione veicolo ..……….… targa ………………….   telaio ………………….. dalla 


categoria… classe …. 


3. Classificazione veicolo ..……….… targa ………………….   telaio ………………….. dalla 


categoria… classe …. 


 


 


  CAMBIO D’USO DEI SEGUENTI VEICOLI: 


1. Classificazione veicolo…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….….  


2. Classificazione veicolo …………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….….  


3. Classificazione veicolo …………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


 


 


 


IL DICHIARANTE 


DATA ________________              _______________________________ 


 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da ___________________________ Scadenza___________ 








MODELLO RT 


RESPONSABILE TECNICO 


Il presente modulo riguarda (barrare A o B): 


A  NOMINA DI PERSONA 


B  MODIFICA DI PERSONA 


 
DATI ANAGRAFICI   


Cognome ......................................................................Nome………………………………………… 


Codice fiscale………………………………………………………………………………………….     


Data di nascita……………………….Cittadinanza……………………………………………… 


Luogo di nascita: Comune ………………………………………………….………… Prov (……..)  


Stato…………………………………………………………………………………….………........... 


RESIDENZA ANAGRAFICA 


Via/p.zza………………………………………………………………………....N° civico………...   


Comune……………………………………………..…………Cap……..…………Prov(…………. ) 


Stato…………………………………………………………………………………………………… 


Il sottoscritto: 


 dichiara di accettare l'incarico di responsabile tecnico dell'impresa………….……………… 
………………………………………………………………………………………………………………
codice fiscale…..……………..…………………………………………………………………..…………     
relativamente alla/e categoria/e classe/i………………………..…………………………………....……… 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso: 


DICHIARA 


 di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere c), d), f), i) del D.M. 3 giugno 2014, n. 
120; 


 di essere in possesso del titolo di studio…………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………….. 


 di aver partecipato al corso di formazione per responsabile tecnico ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera 
a), del D.M. 406/98; 


 di essere in possesso dell’attestato di idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. 3 giugno 2014, 
n. 120; 


 
 
 
 


Luogo e data………………………………     Responsabile Tecnico 
 


 .………………………………………………. 
 


 
 
 







ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 


23 gennaio 2002, n. 10;  
 Laurea o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate 


dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 
 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il Responsabile  


Tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo specifico tipo di 
esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni; 


 Attestato di partecipazione ai corsi di formazione di cui all’art. 11, comma 1, lettera a), del D.M. 406/98 o dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 
2002, n. 10; 


 Attestato di idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 o dichiarazione sostitutiva 
resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 


 Per la categoria 9: attestazioni di esecuzione di interventi di bonifica riguardanti l’esperienza maturata 


 Per la cat.10: documentazione attestante l’abilitazione dei dirigenti dell’attività di rimozione dell’amianto e di bonifica 
delle aree interessate di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 
o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  (In sostituzione dell’idoneità al modulo di specializzazione “F” di cui alla del. CN 
16 luglio 1999, n.003/CN/Albo) 


 Per la cat.10: copia autentica della relazione predisposta ai sensi dell’art. 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257 o copia 
autentica del/i piano/i di lavoro presentato/i alle Aziende Sanitarie Locali ai sensi dell’articolo 59-sexies del D.Lgs. 25 
luglio 2006, n. 257, riguardanti l’esperienza maturata dal responsabile tecnico 








 


   


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 


Deliberazione 17 dicembre 1998, n. 1 


Approvazione della modulistica relativa alla domanda d’iscrizione all’Albo 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visto l’articolo 30 decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive 
modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente di concerto 
con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti, in appresso denominato Albo; 


Visto l’articolo 6, comma 1, lettera f), del predetto decreto 28 aprile 1998, n. 
406, che attribuisce al Comitato nazionale dell’Albo il compito di determinare 
la modulistica da allegare alle domande d’iscrizione; 


Visto l’articolo 12, comma 2, lettera e), del citato decreto 28 aprile 1998, n. 
406, in base al quale la domanda d’iscrizione all’Albo deve essere corredata 
da un foglio notizie fornito dalle Sezioni regionali e provinciali dell’Albo 
medesimo; 


  


DELIBERA 


Art. 1 


  


E’ approvato lo schema di domanda e di variazione di iscrizione all’Albo 
riportato nell’allegato "A". 


Il foglio notizie previsto dall’articolo 12, comma 2, lettera e), del decreto del 
Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406, è approvato nella forma di cui 
l’allegato "B" alla presente deliberazione. 


 







  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori  
    


  
 Avv. Maurizio Pernice 


  


  


    
   


iomessi  Allegat 


  


 








1 


 


 
 
 
Modello domanda iscrizione per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 
 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
 
Il sottoscritto:  


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


 


Chiede l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note 
Documentazione 


da allegare 


  Raccolta e trasporto di rifiuti urbani  A B C D E F 1 


Sezione A 


1 


 D1 - Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale  A B C D E F 


1 


 frazione organica A B C D E F 


 carta e cartone A B C D E F 


 vetro A B C D E F 


 multimateriale (Vetro/Plastica/Metalli) A B C D E F 


 ingombranti  A B C D E F 


 altro ……………………. A B C D E F 


 D2 - Sottocategoria attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e 
prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 
03 99) e toner per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 
25) 


A B C D E F 1 


 D3 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti urbani nelle aree portuali A B C D E F1 F2 F3 3 


 D4 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi  A B C D E F1 F2 F3 3 


 D5 – Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di raccolta a impianti di recupero o 
smaltimento  


A B C D E F 2 


  D6 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade  A B C D E F1 F2 F3 3 


  D7 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua  A B C D E F1 F2 F3 3 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato A B C D E F 1 


 Attività di gestione centri di raccolta A B C D E F 1 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi A B C D E F 2 Sezione B 


9  Bonifica di siti A B C D E - 4 Sezione C 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E - 4 


Sezione D 10B 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 


materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E - 4 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 Nota 4 


Classi Popolazione Servita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Importo compl. lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 abitanti A superiore o uguale a 200.000 t. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 
C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore o uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t. F 
F1. inferiore o uguale a 1.000 t.  
F2. superiore a 1.000 t. inferiore o uguale a 2.000 t. 
F3. superiore a 2.000 t. inferiore o uguale a 3.000 t. 
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente numero complessivo di addetti1 ………………..; 


Categoria 1  


  


che l’impresa intende gestire rifiuti pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 


ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


  per l’attività di gestione dei centri di raccolta dichiara inoltre che il numero di addetti destinati 


al/centro/i di raccolta è ……………….. 


 


Categorie 1, 4, 5  


  
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del 


Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


  di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


  di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio. 


  di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


  di svolgere l’attività di commercio di rifiuti. 


  di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione: 


-  n...……….   della Provincia di ………. per l’impianto ……………. che costituisce attività 


economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


-  n………..  della Provincia di ……….. per l’impianto ………….che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


                                                           
1 Per numero complessivo di addetti si intende:  


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con riferimento al 


numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a tempo parziale e a quelli 


stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori part-time devono essere computati in 


proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che 


prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di 


gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività aziendale, 


in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato di residenza. 
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  di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


  che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di 
autotrasporto di cose 


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli idonei al trasporto dei rifiuti autorizzati e di 
addetti e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 5 del 3 novembre 2016 e dalla 
delibera n. 2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; 
(Allegare Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 2017) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 
APPARECCHIATURE  
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 
3 del 22 febbraio 2017) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del del 22 
febbraio 2017) 


 


 


Categoria 8  


  
che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti  


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


  


di impiegare i seguenti addetti 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 
di cui: 
n. ___    titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della 
gestione della stessa 
n. ___    lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto 
n. ___    soci purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa  


 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla 
sicurezza del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero 







5 


 


Nomina quale/i responsabile/i tecnico/ il/i Sig./Sigg.:  


Cognome Nome Categoria Classe 


    


    


    


    


Data…………………….                 Titolare/Legale rappresentante 


…………………..……………………. 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da ______________________________________ scadenza ___________ 
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SEZIONE A: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLE CATEGORIE 1, 4, 5  
 
La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e classi 
per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 
rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento del contemporaneo incarico di responsabile tecnico 
dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 attestazione dell’idoneità tecnica dei veicoli ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a) del D.M. 3 giugno 2014, n. 
120. Nel caso d’iscrizione nelle categorie 4 e 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014, l’attestazione deve 
riguardare anche i veicoli utilizzati per le attività di cui alle categorie 2bis e 3bis. 


 copia conforme all’originale fronte/retro delle carte di circolazione. 


 qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa o tenuti in usufrutto o in leasing (tali forme di disponibilità 
sono annotate sulle carte di circolazione), copia/e dei contratti di acquisto con patto di riservato dominio o di 
locazione senza conducente o di comodato senza conducente. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
 


Limitatamente all’attività di gestione dei centri di raccolta di cui all’articolo 183, lettera mm), del 


D.Lgs.152/2006: 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 
formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della deliberazione 
n. 2 del 29 luglio 2008. 
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SEZIONE B: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 8 
 
La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal legale rappresentante dell’impresa  


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico  


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente 
lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE C: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 9 
 


La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal Responsabile Tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato “B” alla delibera n. 2 dell’11  maggio 2005. 


 documentazione relativa all’esecuzione degli interventi di bonifica dei siti (solo in caso di iscrizione alla classe A)  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE D: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 10 
 
La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie 


     e classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente 
lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato ”B” alla delibera n. 2 del 30 marzo 2004. 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la cifra di affari globale e distinta per lavori dell’impresa per gli 
ultimi 5 esercizi. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività2 
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 
 


                                                           
2 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 








 


   


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 


Deliberazione 17 dicembre 1998, n. 2 


Requisiti di idoneità e capacità finanziaria per ogni categoria. 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visto l’articolo 30, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministero dell’ambiente di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della 
navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante la 
disciplina dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in 
prosieguo denominato Albo, ed in particolare gli articoli 6, comma 1, lettera b), 8, 9, 
10 e 11; 


Considerato che l’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità 
tecnica e di capacità finanziaria di cui all’articolo 11, del decreto 28 aprile 1998, n. 
406; 


Considerato, altresì, che ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), del predetto 
decreto 28 aprile 1998, n. 406, i criteri per l’iscrizione nelle categoria e classi dell’Albo 
devono essere stabiliti dal Comitato Nazionale; 


Ritenuto, pertanto, di dover fissare i requisiti minimi in termini di dotazioni 
strumentali e di addetti, fermo restando il fatto che le dotazioni disponibili dovranno 
essere adeguate ai servizi effettivi da prestare; 


  


  


DELIBERA 


  


Articolo 1 







  


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 1 per svolgere attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati devono essere in possesso dei requisiti 
stabiliti dall’allegato A. 


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 2 per svolgere le attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi individuati ai sensi dell’articolo 33, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, avviati al recupero in modo effettivo ed 
oggettivo, devono essere in possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato B. 


Le imprese che intendono iscriversi all’albo nella categoria 3 per svolgere le attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi individuati ai sensi dell’articolo 33, del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo, 
devono essere in possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato C. 


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 4 per svolgere le attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi devono essere in 
possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato D. 


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 5 per svolgere l’attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi devono essere in possesso dei requisiti stabiliti 
nell’allegato E. 


  


Articolo 2 


  


Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione di cui all’articolo 1 si intende 
soddisfatto con un importo di L. 100.000.000 per il primo veicolo e di lire 5.000.000 
per ogni veicolo aggiuntivo. Tale requisito è dimostrato con le modalità di cui 
all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, ovvero mediante la 
presentazione di un’attestazione di affidamento bancario rilasciata da istituti di credito 
o da società finanziarie con capitale sociale non inferiore a lire 5 miliardi secondo lo 
schema allegato sotto la lettera F. 


Per le imprese che utilizzano veicoli di peso totale a terra fino a 6 tonnellate, ovvero 
con portata non superiore a 3,5 tonnellate, il requisito di capacità finanziaria si 
intende soddisfatto con un importo di L. 50.000.000 per il primo veicolo e di L. 
5.000.000 per ogni altro veicolo aggiuntivo. 


Le imprese che hanno dimostrato il requisito di capacità finanziaria ai fini 
dell’iscrizione all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano il 
l’autotrasporto di cose per conto di terzi di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, e 
successive modifiche ed integrazioni, comprovano il requisito di capacità finanziaria 
mediante la presentazione di attestazione dell’iscrizione a tale Albo nazionale delle 
persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi. 


  


Articolo 3 







  


Le imprese che alla data di entrata in vigore del decreto 28 aprile 1998, n. 406, sono 
iscritte all’albo devono soddisfare i requisiti di idoneità tecnica di cui all’articolo 1 
entro il termine di revisione dell’iscrizione di cui all’articolo 19, del citato decreto 28 
aprile 1998, n. 406. 


Le garanzie finanziarie saranno prestate secondo le modalità e gli importi fissati dai 
decreti del Ministro dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, di cui all’articolo 30, comma 6, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 


  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori  
    


  
 Avv. Maurizio Pernice 


  


  


    
   


iomessi  Allegat 
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Modello domanda rinnovo per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 


Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


DOMANDA DI RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Chiede il rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo  


Valore corrente 


 







2 


 


Cat. Descrizione Attività Classi Note 
Documentazione 


da allegare 


  Raccolta e trasporto di rifiuti urbani  A B C D E F 1 


Sezione A 


1 


 D1 - Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale  A B C D E F 


1 


 frazione organica A B C D E F 


 carta e cartone A B C D E F 


 vetro A B C D E F 


 multimateriale (Vetro/Plastica/Metalli) A B C D E F 


 ingombranti  A B C D E F 


 altro ……………………. A B C D E F 


 D2 - Sottocategoria attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e 
prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 
03 99) e toner per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 
25) 


A B C D E F 1 


 D3 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti urbani nelle aree portuali A B C D E F1 F2 F3 3 


 D4 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi  A B C D E F1 F2 F3 3 


 D5 – Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di raccolta a impianti di recupero o 
smaltimento  


A B C D E F 2 


  D6 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade  A B C D E F1 F2 F3 3 


  D7 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua  A B C D E F1 F2 F3 3 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato A B C D E F 1 


 Attività di gestione centri di raccolta A B C D E F 1 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi A B C D E F 2 Sezione B 


9  Bonifica di siti A B C D E - 4 Sezione C 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E - 4 


Sezione D 10B 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 


materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E - 4 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 Nota 4 


Classi Popolazione Servita 
Class


i 
Quantità annua complessivamente gestita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Importo compl. lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 abitanti A superiore o uguale a 200.000 t. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 
C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore o uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t. F 
F1. inferiore o uguale a 1.000 t.  
F2. superiore a 1.000 t. inferiore o uguale a 2.000 t. 
F3. superiore a 2.000 t. inferiore o uguale a 3.000 t. 
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Ai fini dell’ottenimento del rinnovo dell’iscrizione, consapevole della responsabilità penale e delle 


conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 


del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della 


decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 


dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente  numero complessivo di addetti1 ………………..; 


Categoria 1  


  
che l’impresa gestisce rifiuti urbani pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 
ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


  che il numero di addetti destinati al/centro/i di raccolta è ……………….. 


(per l’attività di gestione dei centri di raccolta) 


 


Categorie 1, 4, 5  


  
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del Parlamento 


Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


  di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


  di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio 


  di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


                                                           
2 Per numero complessivo di addetti si intende: 


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con riferimento al 


numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a tempo parziale e a quelli 


stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori part-time devono essere computati in 


proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che 


prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di 


gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività aziendale, 


in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato di residenza. 


. 
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  di svolgere l’attività di commercio di rifiuti 


  di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione 


- n……………….. della Provincia di ………… per l’impianto…………………che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74. 
- n ……………..  della Provincia di ………….per l’impianto …………………. che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


  di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


  che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di autotrasporto 
di cose 


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli idonei al trasporto dei rifiuti autorizzati e di addetti 
e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 5 del 3 novembre 2016 e dalla delibera 
n. 2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare 


Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 2017) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 


APPARECCHIATURE  


ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 


del 22 febbraio 2017) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 


ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 


2017) 


 


Categoria 8  


  


che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti   


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


  che l’impresa dispone della dotazione minima di addetti, e relative qualificazioni, e soddisfa i requisiti di 


capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 2 del 15 dicembre 2010 
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Categoria 9  


  


che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto,  di addetti in 


possesso delle previste qualificazioni, e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 5 del 


12 dicembre 2001, e successive modifiche e integrazioni. 


Che l’impresa ha eseguito lavori di bonifica per un importo pari a …………………………………….. 


(per i rinnovi dell’iscrizione nella classe A) 


 


Categoria 10  


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto, e soddisfa i 


requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 1 del 30 marzo 2004. 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla sicurezza 
del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 


e) conferma quale/i responsabile/i tecnico/i dell’impresa: 


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e classe 


    


    


    


f) nomina quale/i nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i  dell’impresa       


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e 
classe 


Decorrenza 


     


     


     


Data…………………….              Titolare/Legale rappresentante 


 …………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da __________________________ scadenza ______________________ 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività2 
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 
 
 
 


                                                           
2 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
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ALLEGATI: 


 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e 
relativi incarichi  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


 fotocopia di un documento di identità del titolare/legale rappresentante 
 
Nei casi di nomina di nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i: 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 
rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento dell’incarico di responsabile tecnico dell’incarico 
presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 
formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della 
deliberazione del C.N. del 29 luglio 2008, n. 2. 








ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 


Deliberazione 17 dicembre 1998, n. 4  


Iscrizione all’Albo delle imprese ed enti di cui all’articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22.  


 


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


 


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante l’attuazione delle direttive 91/156 
CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti 
d’imballaggio, modificato ed integrato con decreto legislativo 8 novembre 1997, n. 389, ed in 
particolare l’articolo 30, che disciplina l’iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo.  


Considerato che ai sensi dell’articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, e successive modifiche ed integrazioni, l’iscrizione all’Albo dei consorzi, delle aziende 
speciali e delle società di cui all’articolo 22, della legge 8 giugno 1990, n. 142, per le attività di 
gestione dei rifiuti svolte nell’interesse del comune o del consorzio è effettuata sulla base 
apposita comunicazione di inizio di attività del comune o del consorzio di comuni;  


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, riguardante il Regolamento recante la 
disciplina dell’Albo nazionale e delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;  


Visto, in particolare, l’articolo 13 del citato decreto 28 aprile 1998, n. 406;  


Ritenuto, pertanto di dover stabilire i criteri e le modalità per l’iscrizione all’Albo nonché i 
criteri e le modalità di accertamento e di valutazione dei requisiti di idoneità tecnica e di 
capacità finanziaria dei citati soggetti di cui all’articolo 30, comma 10, del citato decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ai sensi dell’articolo 6 del citato decreto 28 aprile 1998, n. 
406;  


 


DELIBERA  


Art. 1 


L’iscrizione all’Albo delle aziende speciali, dei consorzi e delle società di cui all’articolo 22 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è effettuata, ai sensi dell’articolo 30, comma 10, del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche ed integrazioni, sulla base di idonea 
comunicazione di inizio attività con la quale il comune o uno dei comuni o il consorzio di 
comuni nel cui essere è svolta l’attività attesta che i predetti consorzi, aziende speciali e 
società sono in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità finanziaria.  


La comunicazione di inizio di attività di cui al comma 1 deve essere effettuata alla sezione 
regionale territorialmente competente utilizzando il modella allegato sotto la lettera "A" e deve 
essere corredata dalla seguente documentazione:  


a) foglio notizie fornito dalla sezione regionale secondo lo schema di cui l’allegato "B" alla 
presente deliberazione;  


b) nominativo e dichiarazione di accettazione, con firma autenticata, del responsabile tecnico;  


c) atto costitutivo o libro soci;  


d) attestazione comprovante il pagamento del diritto di segreteria e del diritto d’iscrizione;  


 







Art. 2 


I requisiti di idoneità tecnica e di capacità finanziaria cui all’articolo 1, comma 1, sono:  


a) quelli previsti dalla deliberazione del Comitato Nazionale dell’Albo in data 17 dicembre 1998 
per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti;  


b) quelli previsti dalla deliberazione del Comitato Nazionale dell’Albo in data 21 aprile 1994, 
modificata con deliberazione 9 marzo 1995 per l’attività di gestione di impianti di 
smaltimento e recupero;  


c) quelli previsti dalla deliberazione del Comitato Nazionale dell’Albo in data 17 dicembre 1998 
riguardante i requisiti professionali del responsabile tecnico.  


Art. 3 


Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di inizio attività, le Sezioni regionali 
iscrivono i soggetti di cui all’articolo 1 in appositi elenchi, utilizzando il modella di cui 
all’allegato C, dandone comunicazione al Comitato Nazionale, alla Provincia territorialmente 
competente ed all’interessato.  


Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, qualora le Sezioni regionali accertino il mancato rispetto dei presupposti e dei requisiti 
richiesti, dispongono con provvedimento motivato il divieto di prosecuzione dell’attività, salvo 
che l’interessato non provveda a conformarsi alla normativa vigente entro il termine prefissato 
dalle Sezioni medesime, che non può essere superiore a 60 giorni. 


 
 


IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 


      Dott. Eugenio Onori           Avv. Maurizio Pernice 


 


 


ALLEGATI OMESSI  








  


 


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 17 marzo 1999 
 
Modifiche ed integrazioni alla deliberazione prot. n. 002/CN/Albo del 17 dicembre 1998 recante i 
requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti.
 


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


 
 
Visto l'articolo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministero dell'ambiente di concerto con i Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell'Abo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo, ed in particolare gli articoli 6, comma 
1, lettera b), 8, 9, 10, e 11; 
 
Vista la propria deliberazione prot. n. 002/CN/Albo del 17 dicembre 1998 recante i requisiti per 
l'iscrizione all'Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti; 
 
Visto, in particolare, l'allegato A alla predetta deliberazione prot. n. 002/CN/Albo del 17 dicembre 
1998 recante le tabelle relative alla dotazione minima di mezzi e personale di cui devono disporre le 
imprese che svolgono le varie attività ricadenti nell'ambito della categoria 1; 
 
Vista la nota dell'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani prot. n. 506 del 4 marzo 1999 con la 
quale è stato fatto presente che molti Comuni, al fine di raggiungere gli obiettivi di riciclaggio di cui 
all'articolo 24 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, hanno adottato forme di raccolta e 
trasporto di differenti e specifiche frazioni merceologiche di rifiuti urbani conferiti in uno stesso 
contenitore (cosiddetta raccolta multimateriale) e che i requisiti minimi per lo svolgimento di tale 
attività non dovrebbero essere diversi da quelli previsti per la raccolta differenziata monomateriale di 
rifiuti urbani; 
 
Ritenuto di dover condividere le osservazioni dell'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani relative 
all'opportunità che la dotazione minima dei mezzi e personale richiesta per effettuare la raccolta 
multimateriale di rifiuti urbani possa essere equiparata a quella richiesta per la raccolta differenziata 
monomateriale, fermo restando che la raccolta multimateriale non può essere considerata raccolta 
differenziata ai fini dell'applicazione delle procedure semplificate di cui agli articoli 30, commi 16 e 16-
bis, 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
 
Ritenuto, pertanto, di dover aggiungere alle tabelle di cui al citato allegato A alla deliberazione prot. 
n. 002/CN/Albo del 17 dicembre 1998 una ulteriore tabella relativa alla dotazione minima di mezzi e 
personale delle imprese che, all'interno della categoria 1, svolgono l'attività di raccolta e trasporto di 







differenti e specifiche frazioni merceologiche di rifiuti urbani conferite in uno stesso contenitore; 


  


DELIBERA 


 


Articolo 1 


 
1. L'allegato A alla deliberazione prot. n. 002/CN/Albo del 17 dicembre 1998 è integrato con la tabella 
allegata alla presente deliberazione che individua la dotazione minima di mezzi e personale di cui 
devono disporre le imprese che svolgono attività di raccolta e trasporto di differenti e specifiche 
frazioni merceologiche di rifiuti urbani conferite in uno stesso contenitore (cosiddetta raccolta 
multimateriale). 
   


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori   
     


 Avv. Maurizio Pernice 


   







 


  CATEG. 1 F CATEG. 1 E CATEG. 1 D CATEG. 1 C CATEG. 1 B CATEG. 1 A 
              
  < a 5.000 abitanti < a 20.000 e  


> o = a 5.000 ab. 
< a 50.000 e 


> o = a 20.000 ab. 
< a 100.000 e 


> o = a 50.000 ab. 
< a 500.000 e 


> o = a 100.000 ab. 
> o = a 500.000 


ab. 
Dotaz. min. 
veicoli/pers. 


stand. scorta totale stand. scorta totale stand. scorta totale stand. scorta totale stand. scorta totale stand. scorta totale


Autocomp. 
con 
voltacont. 
Aut.rro con 
attrezz. scarr. 
Aut.rro con 
cass. rib/gru 


1 0 1 2 1 3 2 2 4 3 2 5 9 2 11 11 2 13 


                                      
Impiegato 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 0 1 
Operaio 1 0 1 1 1 2 3 1 4 3 1 4 9 2 11 11 2 13 
Totale 
Personale 1 0 1 1 1 2 4 1 5 4 1 5 10 2 12 12 2 14 
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 Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE _____________________ 
 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI __________________________________ 


 


DOMANDA DI 


�    VARIAZIONE   �    CANCELLAZIONE  
   


DENOMINAZIONE IMPRESA/ENTE………………………………………………………….. 
 
CODICE FISCALE ……………….………………… N. ISCRIZIONE ALBO ……………….... 
 
 


Numero di telefono: ……………………………………………..…………………………..……… 


Numero di fax: …………………………..……, e-mail: …………………………………………..... 


Il sottoscritto 


Cognome ____________________ Nome _____________________ Data di nascita ____________ 


Luogo di nascita: Comune ___________________ Prov. ________________ Stato _____________  


Comune di residenza _____________________________________ C.A.P. _________ Prov. _____ 


Via __________________________________________ n. _____ Cittadinanza: ________________ 


Codice fiscale _____________________ telefono _________________ Cell. __________________ 


In qualità di: 


� Titolare dell’impresa ___________________________________________________________ 


� Legale Rappresentante dell’impresa  ______________________________________________ 


- sede legale in: Comune _______________ Provincia ______________ Stato ______________ 


Via/P.zza _____________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________ n. Inail ____________________________ 


Tel. ____________________ fax ___________________ e-mail ____________________________ 


- imprese estere: 


 � sede secondaria con rappresentanza   �  domicilio 


Comune _____________________________ Provincia ___________________________________ 


Via/P.zza _____________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________ n° Inail ____________________________ 


Tel. ____________________ fax ___________________ e-mail ____________________________ 


 


 
Apporre marca 


da bollo  
valore corrente 
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Iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella/e seguente/i categoria/e e classe/i: 
 
� Cat. _______ Classe _______ �Cat. ________ Classe ________ �Cat. _______ Classe ______ 


� Cat. _______ Classe _______ � Cat. ________ Classe ________ � Cat. _______ Classe ______  


 
 


COMUNICA DI VOLER EFFETTUARE LE SEGUENTI VARIAZIONI: 
 


 
� VARIAZIONE ANAGRAFICA (denominazione sociale, variazione indirizzo, variazione soci, ecc.) già 
 comunicata al Registro Imprese (ove previsto), come di seguito  specificato: 


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


………………………………………………………………………………………………… 


In caso di variazione del legale rappresentante o degli amministratori allegare l’intercalare P per ognuno. 


 


 


� CANCELLAZIONE  DELLE SEGUENTI CATEGORIE E CLASSI: 


 � Cat. ______ Classe ______ � Cat. _______ Classe ______ � Cat. ______ Classe ______ 


 
 � Cat. ______ Classe ______ �Cat. _______ Classe ______  � Cat. ______ Classe ______ 


 
� CANCELLAZIONE DALL’ALBO 


 


 


� VARIAZIONE DELLA CLASSE DIMENSIONALE:  


�Cat. ______  dalla classe ______  alla classe ________ 


� Cat. ______  dalla classe ______  alla classe ________ 


�Cat. ______  dalla classe ______  alla classe ________ 


 


�  Allegato il relativo foglio notizie 


Nel caso di passaggio ad una classe superiore devono essere adeguati i requisiti tecnici e finanziari, nonché l’importo 
delle fideiussioni, ove previsto. 


 


 


� INSERIMENTO DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI PER LE SEGUENTI CATEGORIE 


 E CLASSI: 


� Cat. ______ Classe ______ � Cat. _______ Classe ______ � Cat. ______ Classe ______ 


�  Allegato il foglio notizie e la relativa documentazione (ove previsto) 
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ISCRIZIONI NELLA CATEGORIA 4 O 5 AI SENSI DELL’ART. 8, COMMA 2, DEL D.M. 


120/2014 


� di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allega Foglio notizie n. 1) 


� di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


� DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE);        
(Allegare Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 3 settembre 2014) 


� TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI  
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE;  
(Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 3 settembre 2014) 


� INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE  
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE  
(Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 3 settembre 2014) 


 


�  IN RELAZIONE ALLA SOLA CATEGORIA 8 (intermediari e commercianti di rifiuti) 


 chiede l’inserimento delle seguenti categorie di rifiuti: 


 � Rifiuti pericolosi  classe ______ 


 � rifiuti non pericolosi  classe ______ 


 


 


� CANCELLAZIONE DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI PER LE SEGUENTI 


 CATEGORIE E CLASSI: 


� Cat. ______ Classe ______ � Cat. _______ Classe ______ � Cat. ______ Classe ______ 


 


�  Allegato il relativo foglio notizie 


 


 


� NOMINA DEL RESPONSABILE TECNICO:   


Cognome ___________________ Nome _________________ C.F. ____________________ 


Cognome ___________________ Nome _________________ C.F. ____________________ 


 � sostituzione  � integrazione 


� Cat. ______ Classe ______ � Cat. _______ Classe ______ � Cat. ______ Classe ______ 


Allegare per ogni Responsabile Tecnico l’intercalare RT e la documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti 
minimi previsti per la categoria e classe d’iscrizione, nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47, 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10 relativa allo svolgimento 
dell’incarico di Responsabile Tecnico presso più imprese.  
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�  REVOCA DEL RESPONSABILE TECNICO:   


Cognome ___________________ Nome _________________ C.F. ____________________ 


Cognome ___________________ Nome _________________ C.F. ____________________ 


 


� Cat. ______ Classe ______ � Cat. _______ Classe ______ � Cat. ______ Classe 


 


 


 � INSERIMENTO VEICOLI:  


� N. veicoli ______Cat. ______ Classe ______  


� N. veicoli ______Cat. ______ Classe ______ 


� N. veicoli ______Cat. ______ Classe ______ 


� N. veicoli ______Cat. ______ Classe ______ 


 


�  Allegato il foglio notizie e la relativa documentazione (ove previsto) 


 


�  NUOVA IMMATRICOLAZIONE (CAMBIO TARGA) DEI SEGUENTI VEICOLI: 
 


 1. Veicolo.…………………………. da targa …………………. a targa ……………… 
 2. Veicolo.…………………………. da targa …………………. a targa ………………
 3. Veicolo.…………………………. da targa …………………. a targa ……………… 


 


�  Allegato il foglio notizie e la relativa documentazione (ove previsto) 


 


 
�  CANCELLAZIONE DEI SEGUENTI VEICOLI: 


1. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
2. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
3. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
4. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
5. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


 


�  Allegato il foglio notizie 


 


 
�  CAMBIO D’USO DEI SEGUENTI VEICOLI: 


1. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
2. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
3. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
4. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
5. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


 


�  Allegato il foglio notizie e la relativa documentazione (ove previsto) 
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�   ADEGUAMENTO CAPACITÀ FINANZIARIA (cat. 1 - 5) agli importi di cui alla 
deliberazione n. 3 del 14 marzo 2012 


  � Importo già dimostrato € …………………………………………………….. 


  � Nuovo importo € ……………………………………………………………. 


 


 
� REVOCA DELLE ACCETTAZIONI DELLE GARANZIE FINANZIARIE: 


 
a. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 
b. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 
c. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 
d. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 
e. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 


 


 
�  RIDUZIONE IMPORTI DELLE FIDEJUSSIONI:  
  


a. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 


  � registrazione ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009 
 � certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. 
b. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 


  � registrazione ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009 
 � certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. 
 
c. Cat. ………………………………………………………………… classe..…..………………… 
      compagnia assicurativa/istituto bancario ……….…………..………..………………….. polizza 
      n. ……………….… del …………….. 


  � registrazione ai sensi del regolamento (Ce) n. 1221/2009 
 � certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. 


 


IL DICHIARANTE 


DATA ________________              _______________________________ 


 
ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività1 
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti pr odotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 
  
  
  
  
  
  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 
   
   
   
   
   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 
  
  
  
  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 
   
   
   
   
   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


                                                           
1 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 
 (TUTELA DELLA PRIVACY) 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai procedimenti 
relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 
a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di iscrizione, 


variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente attività degli uffici e 
servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 e sue successive modificazioni; 


b) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto cartaceo, 
ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantire la 
riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non autorizzati; 


c) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la domanda non 
potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa vigente; 


d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone fisiche, altri 
soggetti privati; 


e) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del diritto di 
accesso ai dati personali ed altri diritti. 


Titolare dei trattamenti sopraindicati è la  Camera di Commercio di ……………………… 
 
 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 29 marzo 1999, n. 2 


Diritti annuali d'iscrizione che devono essere corrisposti dalle imprese di cui all'articolo 23, 
comma 1, del Dm 28aprile 1998, n. 406 e successive modifiche e integrazioni. 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22 recante l'attuazione delle direttive 91/156/CEE 
sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio 
e successive modifiche e integrazioni ed, in particolare, l'articolo 30; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministero dell'ambiente di concerto con i Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell'Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo; 


Visto, in particolare, l'articolo 21, comma 4 del citato decreto 28 aprile 1998, n. 406, che 
determina gli ammontari dei diritti annuali d'iscrizione in base alle categorie di attività e relative 
classi di cui agli articoli 8 e 9 dello stesso decreto; 


Considerato che, ai sensi dell'articolo 23, comma 1, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, le 
iscrizioni relative alle attività di cui al citato articolo 8 dello stesso decreto, effettuate dall'Albo 
nazionale delle imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, restano valide ed efficaci fino 
alla loro scadenza; 


Viste le richieste delle Sezioni regionali dell'Albo di precisare i criteri relativi alla corresponsione 
dei diritti annuali d'iscrizione da parte delle predette imprese iscritte all'Albo ai sensi del Dm 21 
giugno 1991, n. 324 e successive modifiche e integrazioni; 


Considerato che i diritti annuali d'iscrizione che devono essere corrisposti dalle imprese iscritte 
all'Albo ai sensi del Dm 21giugno 1991, n. 324 e successive modifiche ed integrazioni devono 
essere precisati sulla base di un rapporto di corrispondenza tra le categorie e classi d'iscrizione 
previste dalla disciplina previgente a quella stabilita dal Dm 28 aprile 1998, n. 406; 


  


DELIBERA 


  







Articolo 1 


  


I diritti annuali d'iscrizione che devono essere corrisposti dalle imprese iscritte all'Albo nelle 
categorie e classi di cui al Dm 21giugno 1991, n. 324 e successive modiche ed integrazioni sono 
quelli stabiliti per le corrispondenti categorie e classi previsti dal Dm 28aprile 1998, n. 406, 
precisati ed individuati nell'allegato "A" alla presente deliberazione. 


  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori   
    


 Avv. Maurizio Pernice 


   


  







classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


     


     


CAT. 5  DIRITTI D'ISCRIZIONE  CAT. 4 e 16 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


     


     


     


     


CATEGORIE D'ISCRIZIONE DI CUI AL 
D.M. 406/98    CATEGORIE D'ISCRIZIONE DI 


CUI AL D.M. 324/91 


     


     


CAT. 6A  DIRITTI D'ISCRIZIONE  CAT. 5 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     







     


     


CAT. 6H  DIRITTI D'ISCRIZIONE  CAT. 12, 7 e 6 (*) 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


     


CAT. 6D  DIRITTI D'ISCRIZIONE  CAT. 8 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


     


CAT. 6B  DIRITTI D'ISCRIZIONE CAT. 9 e 10 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


CATEGORIE D'ISCRIZIONE DI CUI AL 
D.M. 406/98   CATEGORIE D'ISCRIZIONE DI 


CUI AL D.M. 324/91 







     


     


CAT. 6C  DIRITTI D'ISCRIZIONE  CAT. 11 e 6 (**) 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


CAT. 6E  DIRITTI 
D'ISCRIZIONE 


 CAT. 13 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


CAT. 6F  DIRITTI 
D'ISCRIZIONE 


 CAT. 14 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


CAT. 6G  DIRITTI 
D'ISCRIZIONE 


 CAT. 15 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 







classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


     


     


     


CATEGORIE D'ISCRIZIONE DI CUI AL 
D.M. 406/98   ELENCHI SPECIALI 


     


CAT. 2  DIRITTI D'ISCRIZIONE  RACCOLTA E TRASPORTO 
RIFIUTI NON PERICOLOSI 
SOTTOPOSTI A PROCEDURE 
SEMPLIFICATE AI SENSI 
DELL'ART. 33, D.LGS. 22/97 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     


classe f)     


     


     


CAT. 3  DIRITTI D'ISCRIZIONE  RACCOLTA E TRASPORTO 
RIFIUTI PERICOLOSI 
SOTTOPOSTI A PROCEDURE 
SEMPLIFICATE AI SENSI 
DELL'ART. 33, D.LGS. 22/97 


classe a)  L. 3.500.000  classe a) 


classe b)  L. 2.500.000  classe b) 


classe c)  L. 2.000.000  classe c) 


classe d)  L. 1.500.000  classe d) 


classe e)     







classe f)     


     


     


(*) La cat. 6 di cui al D.M. 324/91 corrisponde, per l'attività di "combustione di combustibili 
derivati da rifiuti", alla cat. 6H di cui al D.M. 406/98.  


(**) La cat. 6 di cui al D.M. 324/91 corrisponde, per l'attività di "preselezione di RSU, 
produzione di combustibili derivati da rifiuti, produzione di compost derivato da rifiuti", alla 


cat. 6C di cui al D.M. 406/98  
 








Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma - Tel. +39 06 57225239   Fax +39 06 57225293  -  www.albonazionalegestoriambientali.it 


 
 


 
 
 


Roma, ........30 novembre 2012 ............................ 
 
 
Prot. n. 1463/Albo/Pres....................................... 


 


 
 
 
 


 
 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI 
           E PROVINCIALI 
                       
ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
                    
                                  LORO SEDI 
 


 
 
 


 
 


 
 


OGGETTO: Sentenza Corte di Cassazione n.13725/2012. 
  
 
 


Si comunica che con provvedimento n. 133 del 23 ottobre 2012, il Comitato nazionale ha 
accolto il ricorso proposto da un’impresa avverso la decisione della competente Sezione regionale di 
non inserire nell’iscrizione all’Albo ai sensi dell'art. 212, comma 8, del D.Lgs. 152/06, un veicolo 
immatricolato ad uso di terzi. L’impresa ricorrente risultava essere proprietaria di detto veicolo 
adibito ad uso di terzi ed essere in possesso del relativo titolo abilitativo.  


 
Con tale pronuncia il Comitato nazionale ha inteso uniformarsi, modificando la propria 


giurisprudenza, alla sentenza della Corte di Cassazione (Cass. Civ., Sez. II, n. 13725 del 30 maggio 
2012, depositata il 31 luglio 2012) che ha stabilito quanto segue: “Per l'esercizio dei due tipi di 
attività  (in conto proprio e per conto terzi n.d.r.) sono effettivamente previsti, dagli articoli 31 ss, 
della legge 6 giugno 1974, n. 298, provvedimenti abilitativi distinti. Tuttavia, come ha osservato il 
Giudice di pace, quello relativo al trasporto per conto di terzi ha contenuto più ampio ed è 
subordinato a condizioni e requisiti più rigorosi. Può quindi essere considerato senz'altro 
comprensivo anche del trasporto per conto proprio, che rappresenta un minus, sicché risulta ultroneo 
pretendere che chi ha già ottenuto il titolo ‘maggiore’ si debba munire anche dell'altro, per poter 
svolgere un'attività che l'articolo 31 lett.b) della legge citata, definisce come ‘complementare o 
accessoria nel quadro dell'attività principale’.” 
 
 
 


IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 
        Anna Silvestri               Dr. Eugenio Onori 
 
 
 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 16 luglio 1999, n. 3 


Criteri e modalità di svolgimento dei corsi di formazione per responsabili 
tecnici. Integrazione della tabella di cui all'allegato B alla deliberazione prot. 
n. 003 del 17 dicembre 1998.  


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visto l'articolo 30 decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive 
modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell'ambiente di concerto 
con i Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, recante il Regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell'Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in 
prosieguo denominato Albo; 


Considerato che ai sensi dell'articolo 10, comma 4, del citato decreto 28 
aprile 1998, n. 406, la procedibilità della domanda di iscrizione all'Albo è 
subordinata, tra l'altro, alla nomina, da parte delle imprese interessate, di 
almeno un responsabile tecnico in possesso dei requisiti professionali stabiliti 
dal Comitato nazionale, nonché degli altri requisiti soggettivi previsti dal 
Regolamento; 


Considerato che ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto 
28 aprile 1998, n. 406, i requisiti professionali del responsabile tecnico 
consistono nella qualificazione professionale, la quale deve risultare da 
idoneo titolo di studio, dall'esperienza maturata in settori di attività per i quali 
è richiesta l'iscrizione o deve essere conseguita tramite la partecipazione ad 
appositi corsi di formazione; 


Vista la deliberazione prot. n. 003 del 17 dicembre 1998, del Comitato 
nazionale dell'Albo che ha stabilito la qualificazione professionale del 
responsabile tecnico con riferimento al titolo di studio ed alla specifica 
esperienza maturata nei diversi settori di attività; 


Ritenuto di dover procedere alla modifica ed integrazione della suddetta 
deliberazione prot. n. 003 del 17 dicembre 1998, del Comitato nazionale, 
disciplinando la possibilità di conseguire la qualificazione professionale 
richiesta per l'iscrizione nei diversi settori di attività, anche tramite appositi 


 







corsi di formazione, in attuazione del citato articolo 11, comma 1, lettera a), 
del decreto 28 aprile 1998, n. 406; 


Considerato che in base alla direttiva del Comitato nazionale prot. n. 2866 
del 21 aprile 1999 il responsabile tecnico è responsabile delle scelte di natura 
tecnica, progettuale e gestionale che garantiscano il rispetto delle norme a 
tutela ambientale e sanitaria, con particolare riferimento alla qualità del 
prodotto e della prestazione realizzata e del mantenimento dell'idoneità dei 
beni strumentali utilizzati; 


Considerata l'esigenza che la qualificazione professionale richiesta al 
responsabile tecnico in relazione alle diverse attività soggette ad iscrizione sia 
determinata in base al titolo di studio posseduto e/o all'esperienza 
professionale maturata e/o alla partecipazione ad appositi corsi di formazione 
secondo criteri che, da un lato, non ostacolino l'accesso all'attività nelle classi 
più basse e, dall'altro, valorizzino l'esperienza maturata nei settori di attività 
più complessi, rispettando, ovviamente, l'obiettivo ed il vincolo di assicurare 
un elevato livello di tutela dell'ambiente, nonché la sussistenza della effettiva 
professionalità richiesta per svolgere la funzione di responsabile tecnico; 


Ravvisata, pertanto, la necessità di stabilire i criteri e le modalità di 
svolgimento dei corsi di formazione di cui al citato articolo 11, comma 1, 
lettera a) del decreto 28 aprile 1998,n. 406, nonché di precisare la natura 
dell'esperienza professionale che il responsabile tecnico deve possedere per 
l'iscrizione nei diversi settori di attività, con particolare riferimento alle 
mansioni svolte ed alle responsabilità assunte; 


  


  


DELIBERA 


 


Articolo 1 


1. I corsi di formazione sono tenuti dalla Regione o da Enti e Istituti dalla 
stessa riconosciuti 


2. I corsi di formazione sono articolati in un modulo di base obbligatorio per 
tutte le categorie d'iscrizione ed in moduli di specializzazione per le diverse 
categorie d'iscrizione. 


3. I contenuti e la durata minima dei corsi di formazione sono individuati 
nell'allegato "A" alla presente deliberazione. 


 


Articolo 2 


1. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 2, i docenti dei corsi di 
formazione per responsabile tecnico devono essere muniti di diploma di 
laurea e devono aver maturato almeno cinque anni di esperienza nella 
disciplina e/o attività di settore oggetto dell'insegnamento. 







2. Il venti per cento del corpo docente può essere costituito da soggetti 
muniti di diploma di scuola media superiore che abbiano maturato almeno 
otto anni di esperienza nella disciplina e/o nell'attività di settore oggetto 
dell'insegnamento. 


 


Articolo 3 


1. L'ammissione ai corsi di formazione è preceduta da un accertamento della 
cultura generale del candidato. Per le categorie6D, 6E, 6F, 6G e 6H di cui 
all'articolo 8, comma 2, del Dm 406/1998,l'ammissione ai moduli di 
specializzazione è subordinata al possesso di diploma di scuola media 
superiore o, in alternativa, al possesso dell'esperienza richiesta per assumere 
la qualifica di responsabile tecnico con il corso di formazione secondo quanto 
previsto dalla tabella riportata nell'allegato "B". 


2. Il modulo di base si conclude con un test per accertare l'idoneità del 
partecipante ad accedere ai moduli di specializzazione. 


3. Nello svolgimento del modulo di specializzazione devono essere previsti 
test intermedi di valutazione dell'apprendimento per verificare l'idoneità al 
proseguimento del corso. Deve altresì essere previsto un test finale di 
valutazione del livello di apprendimento. 


4. Il corso è ritenuto valido a seguito di una frequenza di almeno l'80% delle 
ore previste. 


5. L'idoneità del candidato viene certificata da apposito attestato rilasciato 
dalla Regione. 


 


Articolo 4 


1. Ai fini dell'iscrizione prevista per i diversi settori di attività, l'esperienza 
richiesta al responsabile tecnico deve consistere: 


2. a) nell'esperienza acquisita come titolare di impresa operante nel settore 
di attività per la quale si chiede l'iscrizione. 


b) nell'esperienza acquisita come responsabile tecnico o direttore tecnico di 
attività per la quale si chiede l'iscrizione. 


c) nell'esperienza acquisita come dirigente tecnico con responsabilità inerenti 
il settore di attività per le quali si chiede l'iscrizione. 


 


Articolo 5 


1. La tabella allegata alla deliberazione del Comitato nazionale dell'Albo prot. 
n. 003 del 17 dicembre 1998 è sostituita dalla tabella riportata nell'allegato 
"B" alla presente deliberazione. 







  


 
 


IL SEGRETARIO   
    


  
 IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori  
    


  
 Dott.ssa Rosanna Laraia 


F.to Onori   
    


  
 F.to Laraia 


  


ALLEGATO "A"


(articolo 1, comma 3) 


Corsi di formazione professionale 


  


Contenuto dei corsi 


MODULO DI BASE: obbligatorio per tutte le categorie 


Elementi di ecologia e di sicurezza ambientale 


La produzione dei rifiuti: aspetti qualitativi e quantitativi 


Prevenzione, riduzione e riciclaggio 


Pianificazione e gestione dei rifiuti 


Tecniche di smaltimento 


Quadro generale della normativa nazionale sull'ambiente 


Sicurezza del lavoro (elementi di base) 


Certificazioni ambientali (EMAS, Ecolabel, ...) 


Legislazione dei rifiuti 


Quadro delle responsabilità e delle competenze 


Compiti ed adempimenti dell'Albo nazionale 







Adempimenti amministrativi 


  


Specializzazioni 


MODULO A: per le categorie 1, 2 e 4 


Normativa sull'autotrasporto 


Normativa sul trasporto dei rifiuti 


Normativa sulla circolazione dei veicoli 


Informazioni generali riguardanti la responsabilità civile 


  


MODULO B: per le categorie 3 e 5 


Normativa sull'autotrasporto 


Normativa sui rifiuti 


Normativa sulla circolazione dei veicoli 


Informazioni generali riguardanti la responsabilità civile5. 


Prescrizioni generali per il trasporto delle merci pericolose 


Principali tipi di rischio 


Comportamento in caso di incidente (pronto soccorso, 
comunicazione alle autorità competenti, sicurezza della 
circolazione, conoscenze di base relative all'utilizzo di 
equipaggiamento di protezione, ecc.) 


Etichettatura e segnalazione dei pericoli 


Divieti di carico in comune su uno stesso veicolo o in uno 
stessocontenitore 


Precauzioni durante il carico e lo scarico di merci pericolose 


  


MODULO C: per le categorie 6 e 7 


Tecniche di gestione degli impianti 


Tecniche di stoccaggio dei rifiuti







Igiene e sicurezza del lavoro (con specifico riferimento 
allagestione degli impianti) 


Sicurezza ambientale e analisi del rischio 


Tecniche di prevenzione e sicurezza 


Gestione delle emergenze: procedure di allarme, piani di 
intervento 


Tecniche di monitoraggio e controlli ambientali 


Tecniche analitiche (finalizzate alla identificazione ed 
allaclassificazione dei rifiuti) 


Controlli di processo 


  


MODULO D: per la categoria 8 


Tecniche di stoccaggio dei rifiuti 


Igiene e sicurezza del lavoro (con specifico riferimento 
allamanipolazione dei rifiuti) 


Sicurezza ambientale e analisi del rischio 


Tecniche di prevenzione e sicurezza 


Tecniche di monitoraggio e controlli ambientali 


  


MODULO E: per la categoria 9 


Tecniche di intervento di bonifica 


Tecniche di stoccaggio dei rifiuti 


Igiene e sicurezza del lavoro (con specifico riferimento 
alleoperazioni di bonifica) 


Sicurezza ambientale e analisi del rischio 


Tecniche di prevenzione e sicurezza 


Tecniche di monitoraggio e controlli ambientali 


Tecniche analitiche (finalizzate alla ricerca di sostanze pericolose) 







  


MODULO F: per la categoria 10 


Tecniche di intervento di bonifica di beni e manufatti contenenti 
amianto 


Tecniche di stoccaggio dell'amianto 


Igiene e sicurezza del lavoro (con specifico riferimento alla 
manipolazione dell'amianto) 


Sicurezza ambientale e analisi del rischio 


Tecniche di prevenzione e sicurezza 


Tecniche di monitoraggio e controlli ambientali 


Tecniche analitiche (finalizzate alla ricerca di amianto) 


  


  


Durata dei corsi 


Corso  Durata ore 


Modulo di base 40 


Modulo A 16 


Modulo B 44 


Modulo C 40 


Modulo D 20 


Modulo E 40 


Modulo F 40 


Ogni ora di insegnamento deve avere una durata effettiva di almeno 45 minuti. 


Ogni materia di insegnamento deve essere trattata in un tempo minimo di 2 ore. 


Nell'arco di una giornata non devono essere svolte per più di8 ore di 
insegnamento. 


  







 < a 5.000 
abitanti 


< a 20.000 e > o 
= a 5.000 ab. 


< a 50.000 e > o 
= a 20.000 ab. 


< a 100.000 e > 
o = a 50.000 ab.


< a 500.000 e > o 
= a 100.000 ab. 


> o = a 
500.000 
abitanti 


CAT. 1 D + 1 a / L / CF D + 2 aa / L + 1 
a /CF + 2 aa 


D + 3 aa / L + 1 a 
/ CF + 3 aa 


D + 4 aa / L + 2 
aa/CF + 4 aa 


L + 2 aa / CF + 6 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
       
 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE 


A 
 < a 3.000 t/a > o = a 3.000 e 


< a 6.000 t/a 
> o = a 6.000 e < 
a 15.000 t/a 


> o = a 15.000 e 
< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e 
< a 200.000 t/a 


> o = a 
200.000 


t/a 
CAT. 2 D + 1 a / L / CF D + 1 a / L / CF D + 2 a / L + 1 


a/CF + 2 aa 
D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 4 aa / L + 2 
aa/CF + 4 aa 


L + 2 
aa/CF + 


6 aa 
CAT. 3 D + 1 a / L / CF D + 1 a / L / CF D + 4 aa / L + 2 


aa/CF + 4 aa 
D + 5 aa / L + 2 
aa/CF + 5 aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 4 D + 1 a / L / CF D + 1 a / L / CF D + 2 a / L + 1 


a/CF + 2 aa 
D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 4 aa / L + 2 
aa/CF + 4 aa 


L + 2 
aa/CF + 


6 aa 
CAT. 5 D + 1 a / L / CF D + 1 a / L / CF D + 4 aa / L + 2 


aa/CF + 4 aa 
D + 5 aa / L + 2 
aa/CF + 5 aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 6A D + 2 a / L + 1 


a/CF + 2 aa 
D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 3 aa / L + 1 
aa / CF + 3 aa 


L + 1 a / 
CF + 3 


aa 
CAT. 6B1 D + 2 a / L + 1 


a/CF + 2 aa 
D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 3 aa / L + 1 
aa / CF + 3 aa 


D + 5 aa / L + 2 
aa/CF + 5 aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 6B2 D + 2 a / L + 1 


a/CF + 2 aa 
D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 4 aa / L + 2 
aa/CF + 4 aa 


D + 5 aa / L + 2 
aa/CF + 5 aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 6C D + 2 a / L + 1 


a/CF + 2 aa 
D + 2 a / L + 1 
a/CF + 2 aa 


D + 4 aa / L + 2 
aa/CF + 4 aa 


D + 5 aa / L + 2 
aa/CF + 5 aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 6D 
(**) 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 2 aa/CF + 6 
aa 


L + 2 aa/CF + 6 
aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 6E 
(**) 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 1 a/CF + 3 aa L + 1 a /CF + 3 
aa 


L + 1 a /CF + 3 
aa 


L + 1 a 
/CF + 3 


aa 
CAT. 6F 
(**) 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 2 aa/CF + 6 
aa 


L + 2 aa/CF + 6 
aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa 
/ CF + 9 


aa 
CAT. 6G 
(**) 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 3 aa/CF + 9 
aa 


L + 4 aa/CF + 12 
aa 


L + 4 
aa/CF + 
12 aa 


CAT. 6H (*) L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 1 a/CF + 3 
aa 


L + 5 aa/CF + 15 
aa 


L + 5 aa/CF + 
15 aa 


L + 5 aa/CF + 15 
aa 


L + 5 
aa/CF + 
15 aa 


CAT. 8 D + 2 aa/CF D + 3 aa/CF D + 4 aa/CF + 4 
aa 


L + 2 aa/CF + 6 
aa 


L + 2 aa/CF + 6 
aa 


L + 2 
aa/CF + 


6 aa 
    LEGENDA   
 1 Gestione di impianti di stoccaggio di rifiuti non 


pericolosi 
D = Diploma di scuola media superiore  


    L = Diploma di laurea o Laurea breve  
 2 Gestione di impianti di stoccaggio di rifiuti pericolosi  CF = Corso di 


formazione   


    (*) = Laurea in chimica o in ingegneria  
    (**) = Laurea in chimica o in ingegneria o in 


geologia  







    aa = Anni di esperienza maturata nel settore di 
attività  
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Roma, ...........14/12/2012...................................... 
 
 
Prot. n...............1544/Albo/Pres............................. 


 


 
 
 
 


 
 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI 
           E PROVINCIALI 
                       
ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
                    
                                  LORO SEDI 
 


 
 
 


 
 


 
 


OGGETTO:   Cessazione del rapporto tra responsabile tecnico e impresa  
 


 


    


E’ stato richiesto di chiarire se, in caso di cessazione del rapporto professionale o di lavoro 
dipendente tra il responsabile tecnico e l’impresa, quest’ultima, nell’attesa di nominare un nuovo 
responsabile tecnico, possa proseguire l’attività per la quale risulta iscritta. 


 Il Comitato Nazionale ha stabilito che nelle suddette circostanze: 
a) l’impresa comunica il fatto alla competente Sezione regionale nei due giorni lavorativi 


successivi al suo verificarsi; 
b) in mancanza di nomina di un nuovo responsabile tecnico, l’attività oggetto 


dell’iscrizione può essere proseguita per un periodo di 60 giorni consecutivi 
(computando anche i giorni non lavorativi) a decorrere dalla data della comunicazione 
di cui alla precedente lettera a).  


Decorso il periodo di cui alla lettera b), senza che l’impresa abbia comunicato il nominativo 
del nuovo responsabile tecnico, la Sezione regionale procede, ai sensi degli articoli 17, comma 
1, lettera a), e 18 del D.M. 406/98, per la cancellazione dall’Albo dell’impresa stessa. 


A partire dalla data di cessazione del rapporto tra responsabile tecnico e impresa e fino al 
termine del procedimento di variazione dell’iscrizione o dell’eventuale procedimento di 
cancellazione, le funzioni di responsabile tecnico sono esercitate dal legale rappresentante 
dell’impresa. 
 
 


IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 
        Anna Silvestri               Dr. Eugenio Onori 
 
 
 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


  


Deliberazione 24 novembre 1999 


Responsabile tecnico delle imprese iscritte o che intendono iscriversi all'Albo 
ai sensi dell'articolo 30, commi 16 e 16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22: proroga dei termini. 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visto l'articolo 30 decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive 
modificazioni e integrazioni; 


 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministero dell'ambiente di concerto 
con i Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica recante la disciplina dell'Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti; 


 
Visto, in particolare, l'articolo 11, comma 1, lettera a) del citato decreto 28 
aprile 1998, n. 406, il quale prevede che i requisiti professionali del 
responsabile tecnico delle imprese che fanno richiesta d'iscrizione all'Albo 
consistono nella qualificazione professionale risultante da idoneo titolo di 
studio, dall'esperienza maturata in settori di attività per la quale è stata 
richiesta l'iscrizione o conseguenti tramite la partecipazione ad appositi corsi 
di formazione; 


 
Viste le proprie deliberazioni 17 dicembre 1998, n. 3 e 16 luglio 1999, n. 3 
con le quali sono stati individuati, per ciascuna categoria e classe, i requisiti 
del responsabile tecnico nonché i criteri e le modalità di svolgimento dei citati 
corsi di formazione; 


 
Visto, in particolare, l'articolo 2, comma 2, della citata deliberazione 17 
dicembre 1998, n. 3, il quale prevede che, nell'attesa dell'espletamento dei 
corsi di formazione, le imprese iscritte o che intendono iscriversi all'Albo ai 
sensi dell'articolo 30, commi 16 e 16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 


 







1997, n. 22, devono soddisfare i requisiti professionali del responsabile 
tecnico entro il 15 gennaio 2000; 


 
Considerato che i corsi di formazione per responsabile tecnico sono tenuti 
dalle Regioni e da Enti ed Istituti dalle stesse riconosciuti; 


 
Considerati i tempi necessari per l'organizzazione e lo svolgimento dei corsi 
di formazione; 


 
Considerato che, allo stato, risulta in corso la fase di avvio 
dell'organizzazione con corsi da parte delle Regioni e degli Enti e degli Istituti 
dalle stesse riconosciute e pertanto, è ragionevole ritenere che i corsi stessi 
non potranno essere espletati entro il 15 gennaio 2000; 


 
Ritenuta, pertanto, la necessità di prorogare il predetto termini del 15 
gennaio 2000 per il periodo necessario all'espletamento dei corsi di 
formazione, al fine di consentire la piena applicazione delle disposizione di cui 
al citato articolo 11, comma 1, lettera a) del decreto 28 aprile 1998, n. 406, 
evitando difficoltà operative alle imprese interessate; 


DELIBERA  


Articolo 1 


 
1. Le imprese iscritte o che intendono iscriversi all'Albo ai sensi dell'articolo 
30, commi 16 e 16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, devono 
soddisfare i requisiti professionali del responsabile tecnico di cui alla 
deliberazione del Comitato Nazionale 16 luglio 1999, n. 3 entro il 15 gennaio 
2001. 
 
2. La funzione di responsabile tecnico, per le imprese di cui al comma 1, può 
essere affidata ad uno dei soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto 
28 aprile 1998, n. 406, fino al 15 gennaio 2001. 


  


Articolo 2  


 
1. La deliberazione del Comitato Nazionale 17 dicembre 1998, n. 3, è 
abrogata.  


  


IL SEGRETARIO    IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori   Avv. Maurizio Pernice 
   







   


  
 








Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma - Tel. +39 06 57225239   Fax +39 06 57225293  -  www.albonazionalegestoriambientali.it 


 
 


 
 
 


Roma, 18 GIU. 2012 
 
 
Prot. n.809 / ALBO / SEG SIL 


 


 
 
 
 


 
 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA 
 
                         LORO SEDI 


 
 
 


 
 


 


 


 


OGGETTO: Requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione all’Albo 


       nelle categorie dalla 1  alla 5.   


 


 


Con delibera n.3 del 14 marzo 2012, sono stati definiti i nuovi importi relativi alla 


capacità finanziaria per l’iscrizione all’Albo nelle categorie dalla 1  alla 5. 


A seguito dei quesiti pervenuti, il Comitato nazionale ha ritenuto di chiarire che le 


imprese già iscritte nelle categorie dalla 1 alla 5 alla data di emanazione della suddetta delibera 


possono richiedere, utilizzando il modello di comunicazione di variazione dell’iscrizione, 


l’adeguamento della capacità finanziaria ai nuovi importi previsti. 


 


   
IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 


        Anna Silvestri               Dr. Eugenio Onori 
 
 
 
 








 


  


MINISTERO DELL’AMBIENTE 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 1 febbraio 2000, n. 1 


Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7: gestione di impianti mobili per 
l’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti. 


  


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE CHE 
EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Visto l'articolo 30, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 ed, in particolare, il 
comma 4, che individua, tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo, le imprese 
che intendono effettuare attività di gestione di impianti mobili di smaltimento e 
recupero dei rifiuti; 


Visto, altresì, l’articolo 28, comma 7, del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22, che disciplina le procedure autorizzative per la gestione degli impianti mobili di 
smaltimento e recupero dei rifiuti; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della 
navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, ed in particolare l’articolo 6, 
comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo 
la determinazione dei criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi; 


Considerato che l’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità 
tecnica e di capacità finanziaria di cui all’articolo 11 del decreto 28 aprile 1998, n. 406; 


Ritenuto di dover fissare i requisiti minimi per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7: 
gestione di impianti mobili per l’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero 
dei rifiuti; 


Ritenuto, a tal fine, di ripartire le attività di cui alla categoria 7 in: 


gestione di impianti mobili di smaltimento e di recupero dei rifiuti non 
pericolosi; 


gestione di impianti mobili di smaltimento e di recupero dei rifiuti 
pericolosi


 







  


DELIBERA 


  


Articolo 1 


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 7 devono corredare la 
domanda d’iscrizione all’Albo di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto 28 aprile 
1998, n. 406, con la seguente, ulteriore documentazione: 


Copia autentica dell’autorizzazione regionale rilasciata ai sensi dell’articolo 28, comma 
7, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 


Relazione sui costi annuali di gestione dell’impianto o degli impianti gestiti o che si 
intendono gestire. 


La dotazione minima di personale è costituita da: 


il titolare di impresa individuale; 


i lavoratori dipendenti; 


i collaboratori in via coordinata e continuativa; 


i soci delle società purché "prestatori d’opera" all’interno dell’impresa. 


I requisiti di cui al comma 2 sono individuati in sede di iscrizione dalla Sezione 
regionale competente in relazione alla tipologia dell’impianto mobile o degli impianti 
mobili ed al personale necessario per la gestione dei medesimi. 


I requisiti del responsabile tecnico delle imprese che intendono iscriversi all’Albo nella 
categoria 7 sono individuati nell’allegato sotto la lettera "A". 


Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione di cui al comma 1 si intende 
soddisfatto per un importo pari ad almeno un’annualità del costo di gestione 
dell’impianto o degli impianti gestiti o che si intendono gestire. Tale requisito è 
dimostrato con le modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, 
n. 406, ovvero mediante la presentazione di un’attestazione di affidamento bancario 
rilasciata da istituti di credito o da società finanziarie con capitale sociale non inferiore 
a lire 5 miliardi secondo lo schema allegato sotto la lettera "B". 


  


Articolo 2 


  


L’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del 
decreto riguardante le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono 
essere prestate a favore dello Stato di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n.22. 







  


  


IL PRESIDENTE


Avv. Maurizio Pernice


IL SEGRETARIO 


Dott. Eugenio Onori 


ALLEGATO A: REQUISITI RESPONSABILE TECNICO CATEGORIA 7 


  


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A 


 < a 3.000 
t/a 


> o = a 
3.000 e < 


> o = a 
6.000 e < 


> o = a 
15.000 e < 


> o = a 
60.000 e 


> o = a 
200.000 t/a 


       


Impianti 
mobili di 


D + 2 a / 
L + 1 


D + 2 a / 
L + 1 a/CF 


D + 4 aa / 
L + 2 


D + 5 aa / 
L + 2 


L + 3 
aa/CF + 9 


L + 3 aa / CF 
+ 9 aa 


Impianti 
mobili di 


L (*) + 1 
a/CF + 3 


L (*) + 
D.U.+ 1 


L (*) + 
D.U.+ 5 


L (*)+ 
D.U.+ 5 


L (*)+ 
D.U.+ 5 


L (*)+ D.U.+ 
5 aa/CF + 15 


       


       


       


    LEGENDA   


    D = Diploma 
di scuola 


  


    L = 
Diploma di 


  


    D.U. = Diploma 
universitario 


 


    CF = Corso di formazione  


    (*) = Laurea in chimica o 
in ingegneria 


 







    (*) = Laurea in chimica o 
in ingegneria 


 


    aa = Anni di esperienza maturata nel 
settore di attività 


     


  
ALLEGATO B: ATTESTAZIONE 


  
A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O SOCIETA’ 
HA CONCESSO AL SIG………………………………………NELLA FORMA TECNICA 
DI………………………………UN AFFIDAMENTO DI L…………………. 
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Roma, 21 giugno 2012 
 
 
Prot. n. 833/Albo/Pres. 


 


 
 
 
 


ALLE SEZIONI REGIONALI 
           E PROVINCIALI 
                       
ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
            LORO SEDI 
 


 
 
 


 
 


 
 


OGGETTO: Iscrizione all’Albo nella categoria 9. 
  
 
 


Alcune Sezioni regionali hanno richiesto al Comitato nazionale di chiarire se la disposizione di 
cui all’art 1, comma 1,  lettera b),  della deliberazione n. 5 del 12 dicembre 2001, debba ritenersi 
applicabile solo al periodo di avvio dell’operatività della categoria 9,  oppure riguardi anche le attuali 
domande d’iscrizione o di revisione dell’iscrizione.  


In proposito, il Comitato nazionale ha ritenuto che la disposizione in esame sia con tutta 
evidenza legata al periodo di prima applicazione della deliberazione n. 5 del 12 dicembre 2001 e, 
pertanto, ha chiarito che il relativo requisito non debba essere più richiesto alle imprese che 
presentano la domanda d’iscrizione o di revisione dell’iscrizione nella categoria 9.  
 
 
 
 
 
 
 
 


IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 
        Anna Silvestri               Dr. Eugenio Onori 
 
 
 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 1 febbraio 2000, n. 2 


Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 10: bonifica dei beni contenenti amianto. 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visti la legge 27 marzo 1992, n. 257 e il decreto del Presidente della Repubblica 8 
agosto 1994 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre 1994, n. 251); 


Visti, in particolare l’articolo 10, comma 2 lettera h, della legge 27 marzo 1992, n. 257 
e l’articolo 10, del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 26 ottobre 1994, n. 251); 


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 


Visto l'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 che 
individua, tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 
intendono effettuare attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della 
navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, ed in particolare l’articolo 6, 
comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo 
la determinazione dei criteri di iscrizione nelle diversi categorie e classi; 


Considerato che l’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità 
tecnica e di capacità finanziaria di cui all’articolo 11 del decreto 28 aprile 1998, n. 406;


Ritenuto di dover fissare i requisiti minimi per l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 
riguardante le imprese che intendono effettuare attività di bonifica dei beni contenenti 
amianto; 


Ritenuto, a tal fine, di ripartire le attività di cui alla categoria 10 in:  


A) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 
cementi-amianto, materiali plastici contenenti amianto, materiali contaminati da 
amianto, materiali d’attrito a base di amianto, materiali contenenti amianto ottenuti da 
trattamenti di inertizzazione convalidati dalla commissione per la valutazione dei 
problemi ambientali e dei rischi sanitari connessi all’impiego dell’amianto; 


 







B) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 
pannelli contenenti amianto, coppelle di amianto, carte e cartoni a base di amianto, 
tessuti e corde a base di amianto, filtri in amianto, materiali con amianto applicati a 
spruzzo o a cazzuola, feltri e materassini di amianto; 


  


DELIBERA 


  


Articolo 1 


1 Ai fini dell’iscrizione all’Albo, le attività di cui alla categoria 10 dell’articolo 8 del 
decreto 28 aprile 1998, n. 406, sono ripartite, in:  


A) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 
cementi-amianto, materiali plastici contenenti amianto, materiali contaminati da 
amianto, materiali d’attrito a base di amianto, materiali contenenti amianto ottenuti da 
trattamenti di inertizzazione convalidati dalla commissione per la valutazione dei 
problemi ambientali e dei rischi sanitari connessi all’impiego dell’amianto; 


B) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 
pannelli contenenti amianto, coppelle di amianto, carte e cartoni a base di amianto, 
tessuti e corde a base di amianto, filtri in amianto, materiali con amianto applicati a 
spruzzo o a cazzuola, feltri e materassini di amianto; 


Articolo 2 


Le imprese che, anche ai fini dell’obbligo della presentazione dei progetti di bonifica ai 
sensi del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, intendono iscriversi all’Albo nella 
categoria 10 devono essere in possesso dei requisiti di cui alla tabella allegata sotto la 
lettera "A". 


I requisiti professionali del responsabile tecnico delle imprese che intendono iscriversi 
all’Albo nella categoria 10 sono individuati nell’allegato "B". 


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 10 devono produrre, in sede 
di presentazione della domanda di iscrizione, una dichiarazione in merito alla 
conformità dell’impresa stessa alle norme dettate dal decreto legislativo 15 agosto 
1991, n.277. Tali imprese devono, altresì, documentare di essersi conformate alla 
legislazione vigente in materia di sicurezza, con l’individuazione del responsabile della 
sicurezza, producendo copia della comunicazione effettuata ai sensi del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 


Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2, lettera h, della legge 27 
marzo 1992, n. 257 e l’articolo 10, del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 
1994 (pubblicato  


sulla Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre 1994, n. 251), che disciplinano l’abilitazione degli 
addetti alle attività di rimozione e di smaltimento dell’amianto. 


  


Articolo 3 







Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione di cui all’articolo 1 si intende 
soddisfatto con gli importi di cui all’allegato "C". Tale requisito è dimostrato con le 
modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, ovvero 
mediante la presentazione di un’attestazione di affidamento bancario rilasciata da 
istituti di credito o da società finanziarie con capitale sociale non inferiore a lire cinque 
miliardi, secondo lo schema allegato sotto la lettera "D", o da una dichiarazione 
concernente la cifra di affari, globale e distinta per lavori, dell’impresa, per gli ultimi 
cinque esercizi. 


Articolo 4 


L’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del 
decreto riguardante le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono 
essere prestate a favore dello Stato di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30, comma 8, 
del medesimo decreto legislativo. 


  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori   Avv. Maurizio Pernice 


   


  


  







respiratorie (maschere); 
3. Airless (pompe per spruzzare 
incapsulanti) 


   


      
      
Elenco delle tipologie delle attrezzature 
minime previste per la cat. 10B 


  


1. Impianti di estrazione ed estrattori d'aria, dotati 
di filtri assoluti; 


  


2. Unità decontaminazione anche 
modulari/prefabbricate; 


   


3. Unità filtrazione 
acqua; 


    


4. Aspiratori con 
filtri assoluti; 


    


5. Dispositivi di protezione individuale delle vie 
respiratorie (maschere); 


  


Airless (pompe per spruzzare 
incapsulanti); 


   


7. Campionatori d'aria personali e 
ambientali; 


   


8. Misuratori di 
depressione; 


    


9. Generatori di 
fumo; 


    


10. Unità di 
riscaldamento 
acque. 


    


      
NOTA:      
All'atto della richiesta d'iscrizione, l'impresa deve fornire le schede 
tecniche con la descrizione. 


 


delle attrezzature, relativamente alla classe 
richiesta, ed il numero delle stesse 


  


  


  


  


REQUISITI RESPONSABILE 
TECNICO CATEGORIA 10 


    


       


 CLASSE E CLASSE D CLASSE C  CLASSE B CLASSE A  


 fino a L. 
100 000 000


fino a L. 
800 000 000


fino a L. 
3 000 000 000


fino a L. 
15 000 000 000


oltre L. 
15 000 000 000


 







100.000.000 800.000.000 3.000.000.000 15.000.000.000 15.000.000.000


       


CAT. 
10 A 


D + 2 aa/L 
+ 1 a/CF+ 2 


aa 


D+ 5 aa/L+ 
2 aa/CF+ 5 


aa 


D+ 5 aa/L+ 2 
aa/CF+ 5 aa 


L + 5 aa/CF+ 7 
aa 


L + 5 aa/CF+ 7 
aa 


 


CAT. 
10 B 


D + 3 aa/L+ 
1 a/CF+ 3 


aa 


L+ 5 
aa/D.U.+ 5 
aa/CF+ 5 aa


L+ 5 aa/D.U.+ 
5 aa/CF+ 5 aa


L + 5 aa/CF+ 7 
aa 


L + 5 aa/CF+ 7 
aa 


 


       
       


   LEGENDA    
   D = Diploma di Geometra o Perito Industriale o 


Perito chimico 
 


   L = Diploma di laurea in Ingegneria o 
Architettura o Chimica Industriale 


 


   D.U. = Diploma Universitario in Ing. o Chimica 
Industriale 


 


   CF = Corso di 
formazione 


   


   aa = Anni di esperienza maturata nello specifico 
settore 


 


       
NOTE:       
1. L’esperienza maturata in una classe di iscrizione viene riconosciuta valida ai fini 
dell’iscrizione nella classe superiore; 


 


  
2. L’esperienza maturata nell’attività di bonifica di materiali di cui alla categoria 10A 
è ritenuta idonea per l’iscrizione nella classe e) 


 


relativa alle attività di bonifica di materiali di cui 
alla categoria 10B. 


   


3. L'incarico di responsabile tecnico delle imprese in attività alla data di entrata in 
vigore del decreto 28 aprile 1998, n. 406, 


 


può essere assunto dal legale rappresentante dell’impresa, anche in assenza dei 
requisiti di cui alla presente deliberazione. 


 


In tal caso le imprese interessate hanno l’obbligo di soddisfare tali 
requisiti entro cinque anni dalla data d’iscrizione. 


  


 


 


 


CAPACITA' FINANZIARIA 
CATEGORIA 10 


   







      


 CLASSE E CLASSE D CLASSE C  CLASSE B CLASSE A 


 fino a L. 
100.000.000


fino a L. 
800.000.000 


fino a L. 
3.000.000.000


fino a L. 
15.000.000.000 


oltre L. 
15.000.000.000


      
CAT. 
10A 


L. 
45.000.000 


L. 85.000.000 L. 
295.000.000 


L. 
1.555.000.000 


L. 
2.100.000.000


CAT. 
10B 


L. 
65.000.000 


L. 
105.000.000 


L. 
340.000.000 


L. 
1.780.000.000 


L. 
2.350.000.000


      


  


  


A T T E S T A Z I O N E 


  


  


A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O SOCIETA’ 
HA CONCESSO AL SIG………………………………………NELLA FORMA TECNICA 
DI………………………………UN AFFIDAMENTO DI L…………………. 


 








Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma - Tel. +39 06 57225239   Fax +39 06 57225293  -  www.albonazionalegestoriambientali.it 


 
 


 
 
 


Roma, 24 GEN. 2012 
 
 
Prot. n 0095/ALBO/PRES. 


 


 
 
 
 


ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA 
 
                         LORO SEDI 


 
 
 
 


OGGETTO: Utilizzazione codici dell’elenco europeo dei rifiuti. 
  
In relazione agli sviluppi normativi, alle richieste pervenute, nonché all’esigenza di 


aggiornamento della materia in oggetto, il Comitato nazionale nella seduta del 23 gennaio 2012 
ha ritenuto di emettere le seguenti direttive. 
 
1. Iscrizione nella categoria 1 


Possono essere utilizzati ai fini dell’iscrizione nella categoria 1: 
a) i codici dell’elenco europeo dei rifiuti non identificati nel cap. 20 dell’elenco europeo dei 


rifiuti, ma comunque di provenienza urbana, come previsti al paragrafo 4.2 dell’allegato 1 al 
DM 8 aprile 2008, come modificato con D.M. 13 maggio 2009; le Sezioni regionali 
riportano nei provvedimenti di iscrizione o di variazione dell’iscrizione, a fianco di dette 
tipologie di rifiuti, la seguente annotazione: “rifiuti urbani di cui al paragrafo 4.2 dell’allegato 
1 al DM 8 aprile 2008, come modificato con D.M. 13 maggio 2009”; 


b)  il codice dell’elenco europeo dei rifiuti 18 01 03* (rifiuti che devono essere raccolti e 
smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni.) per identificare le siringhe 
usate giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade e aree private soggette ad uso 
pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua. 


 
2. Iscrizione nella categoria 4 o 5. 


Possono essere utilizzati ai fini dell’iscrizione nella categoria 4, i seguenti rifiuti 
identificati esclusivamente con i codici del capitolo 20, ma che, per la loro origine, possono 
essere classificati come rifiuti speciali: 


20 01 01 - carta e cartone; 
20 01 08 - rifiuti biodegradabili di cucine e mense; 
20 01 25 - oli e grassi commestibili; 
20 03 04 - fanghi delle fosse settiche; 
20 03 06 - rifiuti della pulizia delle fognature.  
Tali rifiuti possono essere utilizzati anche nella categoria 5, qualora detta categoria 


ricomprenda anche i rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’articolo 212, comma 7,  D.Lgs 
152/06, come modificato dal D.Lgs 205/10. 


 
Le circolari prot. n. 8388 del 22 dicembre 1999 e prot. n. 7665 del 15 dicembre 2000 sono 


abrogate.  
  
IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 
   Anna Silvestri                 Dr. Eugenio Onori 








 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 4 aprile 2000, n. 3 


Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifiuti.


  


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 


Visto l'articolo 30, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 ed, in particolare, il 
comma 4 che individua, tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo, gli 
intermediari ed i commercianti di rifiuti; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della 
navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, ed in particolare l’articolo 6, 
comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo 
la determinazione dei criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi; 


Considerato che l’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità 
tecnica e di capacità finanziaria di cui all’articolo 11 del decreto 28 aprile 1998, n. 406; 


Ritenuto di dover fissare i requisiti minimi per l’iscrizione all’Albo nella categoria 8 
riguardante le imprese che intendono effettuare l’attività di intermediazione e 
commercio dei rifiuti; 


Vista la nota prot. n.1265/ALBO/PRES. del 14 marzo 2000, con la quale sono stati 
chiesti alla Commissione Europea chiarimenti interpretativi circa l’obbligo d’iscrizione 
all’Albo per i soggetti che effettuano attività di commercio ed intermediazione dei rifiuti 
prodotti da terzi di cui hanno la detenzione e per i quali risultano autorizzati alle 
operazioni di smaltimento o recupero ai sensi degli articoli 27 e 28 o 31 e 33 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 


Ritenuto, pertanto, in attesa dei suddetti chiarimenti, di determinare l’obbligo 
d’iscrizione all’Albo nella categoria 8, a carico delle imprese che svolgono attività di 
intermediazione o commercio dei rifiuti senza avere la detenzione dei rifiuti che 
formano oggetto di tali attività; 


  


 







DELIBERA 


  


Articolo 1 


Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 8 devono essere in possesso 
dei requisiti di cui alla tabella allegata sotto la lettera "A". 


La dotazione minima di personale è costituita da: 


il titolare di impresa individuale; 


i lavoratori dipendenti; 


i collaboratori in via coordinata e continuativa; 


i soci delle società purché "prestatori d’opera" all’interno dell’impresa. 


Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione di cui al comma 1 si intende 
soddisfatto con un importo di lire cinquanta milioni. Tale requisito è dimostrato con le 
modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n.406, ovvero 
mediante la presentazione di un’attestazione di affidamento bancario rilasciata da 
istituti di credito o da società finanziarie con capitale sociale non inferiore a lire 5 
miliardi secondo lo schema allegato sotto la lettera "B". 


  


Articolo 2 


  


L’incarico di responsabile tecnico delle imprese in attività alla data di entrata in vigore 
della presente deliberazione, può essere assunto dal legale rappresentante 
dell’impresa, anche in assenza dei requisiti di cui alla deliberazione del Comitato 
Nazionale 16 luglio 1999, prot.003. In tal caso le imprese interessate hanno l’obbligo di 
soddisfare tali requisiti entro cinque anni dalla data dell’iscrizione. 


Al fine di dimostrare lo svolgimento dell’attività di intermediazione e commercio dei 
rifiuti alla data di entrata in vigore della presente deliberazione, le imprese devono 
presentare: 


dichiarazione, resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15, attestante le quantità di 
rifiuti negoziate nell’anno precedente la data di entrata in vigore della presente 
deliberazione. 


documentazione commerciale dalla quale risulti che l’impresa ha svolto l’attività di 
intermediazione e commercio dei rifiuti nell’anno precedente la data di entrata in 
vigore della presente deliberazione. 


Documentazione dalla quale risulti il rispetto delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n.22. 


Articolo 3 







  


L’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del 
decreto riguardante le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono 
essere prestate a favore dello Stato di  


cui all’articolo 30, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 30, comma 8, del medesimo decreto legislativo. 


  


  


  


  


IL PRESIDENTE


Avv. Maurizio Pernice


IL SEGRETARIO 


Dott. Eugenio Onori 


  


  


REQUISITI MINIMI DOTAZIONE PERSONALE CATEGORIA 8 * (Commercio e 
intermediazione dei rifiuti senza detenzione) 


       
 classe A classe B classe C classe D classe E classe F 
 > o = a 


200.000 
t/a 


> o = a 
60.000 e < a 
200.000 t/a 


> o = a 
15.000 e < a 


60.000 t/a 


> o = a 6.000 
e < a 15.000 


t/a 


> o = a 3.000 
e < a 6.000 


t/a 


< a 3.000 
t/a 


       
Personale 
rifiuti 
pericolosi  


6 3 3 3 2 1 


Personale 
rifiuti non 
pericolosi 


3 2 2 2 1 1 


       
* Concorrono a formare la dotazione minima le unità di personale già 
ricomprese nelle altre categorie in cui l'impresa risulta iscritta. 


 


  







ATTESTAZIONE 


  


A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO 
ISTITUTO O SOCIETA’ HA CONCESSO AL 
SIG………………………………………NELLA FORMA TECNICA 
DI………………………………UN AFFIDAMENTO DI L…………………. 


   








 


ALLEGATO “B” 
 
ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE  
 
 


 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  


(articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 
 


DICHIARAZIONE PREVISTA DAGLI ARTICOLI 88, COMMA 4-B IS, E 89, COMMA 1, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 2011, N. 159. 


Il sottoscritto ___________________________________ nato a ______________________ il ___/___/_____ e 
residente a __________________________ ( ___ )  in via/piazza _______________________________ n. 
______ di cittadinanza __________________  
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 
adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 
in qualità di (barrare solo una delle opzioni seguenti a seconda della forma giuridica dell’ente che presenta 
l’istanza): 
 
 


- Impresa individuale _________________________________________ 
indicare la denominazione 


� Titolare 
 
 


- Socio persona fisica di società semplice _________________________________________ 
indicare la denominazione 


� Legale rappresentante 
 


- per società in nome collettivo (s.n.c.) _________________________________________: 
                            indicare la denominazione 


� Socio/i – legale/i rappresentante/i della s.n.c. 
 


 
- per società in accomandita semplice (s.a.s.) _________________________________________: 


                                      indicare la denominazione 
� Socio accomandatario – Legale rappresentante della s.a.s. 


 
 


- Legale rappresentante di società di capitali, anche consortili ex art. 2615-ter Codice civile, per 
società cooperative, per consorzi cooperativi e consorzi di cui all’art. 2612 e segg. del codice 
civile_________________________________________: 


indicare la denominazione 
� Legale rappresentante 


 
 


Spazio Riservato All’Ufficio 


n. Pratica_______________ 







- società estere_________________________________________: 
indicare la denominazione 


o con sede secondaria in Italia (art. 2508 codice civile) 
� Legale rappresentante della sede secondaria in Italia 


 
o costituite all’estero prive di sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia 
� Legale rappresentante 


 
DICHIARA  


ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  che non 
sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 


Letto, confermato e sottoscritto. 
 Luogo e data      Il dichiarante 


____________________________________                ____________________________________          
 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
Allegare copia non autenticata del documento di identità 


 
 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del Decreto Legis lativo 196/2003 
 (TUTELA DELLA PRIVACY) 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai procedimenti 
relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 
a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di iscrizione, 


variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente attività degli uffici 
e servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 e sue successive modificazioni; 


b) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto 
cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di sicurezza 
atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non autorizzati; 


c) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la domanda 
non potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa vigente; 


d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone fisiche, 
altri soggetti privati; 


e) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del diritto 
di accesso ai dati personali ed altri diritti. 


 
Titolare dei trattamenti sopraindicati è la  Camera di Commercio di ………………………  


 
 
 


MODALITA’ E INVIO DELLE ISTANZE AI SENSI DELL’ART. 38 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445. 


1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici 
servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica.  
2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o 
quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica. 
3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o 
ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
La copia fotostatica del documento e' inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità 
possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è 
consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  


 








 


  


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


   


Deliberazione 27 settembre 2000, n. 4 


Contenuti dell’attestazione, a mezzo di perizia giurata, 
dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 12, comma 3, 
lettera a), del decreto ministeriale 28 aprile 1998, n.406 


  


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE 


DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI 


  


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive 
modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente 
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il 
Regolamento di organizzazione e di funzionamento dell’Albo 
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in 
prosieguo denominato Albo; 


Visto, in particolare, l’articolo 12, comma 3, lettera a), del 
medesimo decreto 28 aprile 1998, n. 406, il quale dispone che le 
imprese di trasporto dei rifiuti debbono corredare la domanda 
d’iscrizione all’Albo con attestazione a mezzo di perizia giurata, 
redatta da un ingegnere o da un chimico o da un medico igienista 
iscritto all’ordine professionale, dell’idoneità dei mezzi di trasporto 
in relazione ai tipi di rifiuti da trasportare; 


Ritenuto, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera g), del decreto 
28 aprile 1998, n. 406, di dover fissare i contenuti della predetta 
attestazione; 


  


DELIBERA 


Articolo 1 


 







(Generalità) 


1. L’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 12, comma 3, 
lettera a), del decreto 28 aprile 1998, n.406, deve essere 
attestata a mezzo di perizia giurata, in prosieguo denominata 
perizia. 


2. Nella perizia devono essere individuati e precisati i seguenti 
dati: 


a) dati riguardanti i veicoli: Fabbrica/tipo; numero di targa; 
numero di telaio; omologazione o approvazione; carrozzeria; 
attrezzature installate; dispositivi di sicurezza indipendenti da 
errore umano in relazione alle tipologie di rifiuti da trasportare 
(es.: veicoli in fase di lavoro = freni bloccati); revisione risultante 
dalla carta di circolazione; uso proprio o uso di terzi; eventuale 
licenza al trasporto di cose in conto proprio e relativi codici 
dell’attività economica, delle cose e classi di cose che possono 
essere trasportate; eventuale autorizzazione al trasporto di cose 
in conto terzi o iscrizione all’Albo autotrasportatori di cose per 
conto di terzi ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 1998, n.85. 


b) le tipologie di rifiuti per i quali il veicolo viene dichiarato 
idoneo; in particolare, devono essere riportate le singole tipologie 
di rifiuti ed i relativi C.E.R. 


c) le modalità e le condizioni di effettuazione del trasporto in 
relazione alle diverse tipologie di rifiuti per i quali è richiesta 
l’iscrizione 


3. L’attestazione dell’idoneità di più di un veicolo può essere 
redatta in un unico documento, purché vengano riportati, per 
ciascun veicolo, tutti gli elementi richiesti ai commi 1 e 2. 


  


Articolo 2 


(Attribuzioni del Responsabile Tecnico) 


  


1. Il controllo e la verifica della permanenza delle caratteristiche 
del mezzo di trasporto risultanti dalla perizia nonché il rispetto 
delle modalità e delle condizioni di trasporto precisate nella 
perizia medesima in relazione alle diverse tipologie di rifiuti, sono 
effettuati e garantiti dal Responsabile Tecnico. 


2. Il Responsabile Tecnico è tenuto a dare senza indugio 
comunicazione al legale rappresentante dell’impresa e alla 
Sezione regionale dell’Albo dell’eventuale inidoneità dei veicoli 


  







Articolo 3 


(Rifiuti classificabili come merci pericolose e altri rifiuti) 


  


1. Qualora le tipologie di rifiuti da trasportare rientrino nel campo 
di applicazione della disciplina del trasporto delle merci pericolose, 
la perizia deve indicare, per ogni tipologia o gruppi di tipologie di 
rifiuti, le corrispondenti classi ADR ed il trasporto deve avvenire 
con le modalità di cui all’articolo 168 del Codice della Strada. 


2. Qualora le tipologie di rifiuti da trasportare non rientrino nel 
campo di applicazione della disciplina del trasporto delle merci 
pericolose, le carrozzerie dei veicoli devono avere, in relazione 
allo stato fisico dei rifiuti, le seguenti caratteristiche: 


a) per il trasporto in cisterna dei rifiuti allo stato liquido o fangoso 
possono essere utilizzate, compatibilmente con il proprio rifiuto, 
cisterne per spurgo pozzi neri (se munite di idoneo titolo 
autorizzativo) ovvero cisterne attrezzate con idonee 
apparecchiature per il carico e lo scarico. Possono essere 
utilizzate, altresì, cisterne per il trasporto di merci pericolose alle 
condizioni indicate dal progettista e/o dal costruttore. 


b) I rifiuti solidi granulari o pulvirulenti possono essere trasportati 
con carrozzerie aventi almeno le seguenti caratteristiche: 


non deteriorabili in relazione al tipo di trasporto da 
effettuare, alla durata e frequenza d’uso nei limiti 
della normale utilizzazione del veicolo; 


essere facilmente bonificabili (per es. mediante 
getti di acqua, vapore, ecc.); 


consentire facilmente il carico e lo scarico; 


essere a tenuta, in relazione alle tipologie di rifiuti 
da trasportare, con possibilità di aperture che 
evitino il formarsi di sovrapressioni interne. 


3. I mezzi destinati al trasporto dei rifiuti di origine animale di cui 
al decreto legislativo 14 dicembre 1992, n.508 non possono 
essere destinati al trasporto di altre tipologie di rifiuti. 


Articolo 4 


(carrozzerie stabilmente installate) 


  


1. Le caratteristiche rilevate in sede di effettuazione della perizia 
e ritenute indispensabili al fine di un regolare trasporto di rifiuti, 
quali il materiale e lo spessore delle pareti, l’altezza delle sponde, 
la copertura, il dispositivo di ribaltamento posteriore, la possibilità 







o meno di fenditure nelle giunzioni, la possibilità di bonifica, e 
ogni altro elemento ritenuto utile, devono risultare dalla perizia 
medesima ed essere riportate nel provvedimento d’iscrizione.  


  


Articolo 5 


(carrozzerie mobili) 


  


1. La perizia deve indicare il tipo di carrozzeria utilizzabile, come 
risulta dalla carta di circolazione del veicolo. 


2. L’accertamento del perito deve essere effettuato su almeno 
una delle carrozzerie della stessa tipologia proposte. Le 
caratteristiche rilevate e ritenute indispensabili al fine di un 
regolare trasporto di rifiuti, quali il materiale e lo spessore delle 
pareti, l’altezza delle sponde, la copertura, il dispositivo di 
ribaltamento posteriore, la possibilità o meno di fenditure nelle 
giunzioni, la possibilità di bonifica, e ogni altro elemento ritenuto 
utile, devono risultare nella perizia ed essere riportate nel 
provvedimento d’iscrizione. 


  


Articolo 6 


(imballaggi) 


  


1. Per il trasporto dei rifiuti di cui all’articolo 3, comma 1, si fa 
riferimento alle appendici A5 e A6 dell’ADR. 


2. Per le tipologie di rifiuti che non rientrano nel campo di 
applicazione della disciplina del trasporto delle merci pericolose il 
riferimento alle norme delle sopracitate appendici ha luogo solo in 
quanto le stesse siano applicabili (Ad es. non ricorre 
l’approvazione degli imballaggi da parte dell’Autorità competente 
o da organismi da essa designati, prevista dalla normativa ADR). 


  


Articolo 7 


(prove di funzionamento) 


1. La perizia deve accertare il funzionamento delle eventuali 
attrezzature ausiliarie necessarie per il carico e lo scarico dei 
rifiuti ivi comprese le attrezzature di emergenza, l’etichettatura 
fissa con le indicazioni prescritte, i pannelli e i segnali previsti dal 
Codice della Strada 







  


Articolo 8 


(disposizioni transitorie e finali) 


  


1. Le perizie già rilasciate alla data di adozione della presente 
deliberazione restano valide ed efficaci per tutta la durata del 
periodo d’iscrizione in corso. 


2. In sede di rinnovo dell’iscrizione, la perizia può essere 
sostituita da apposita dichiarazione, resa ai sensi della legge 
15/68, con la quale il legale rappresentante dell’impresa e il 
responsabile tecnico, consapevoli delle conseguenze anche penali 
delle dichiarazioni false o mendaci, attestano che i dati, le 
condizioni, le prescrizioni, le caratteristiche ed i requisiti 
individuati ed attestati nella perizia rilasciata ai sensi della 
presente deliberazione continuano ad essere attuali, sono 
rispettati e sono conformi a quanto previsto per l’esercizio 
dell’attività dalla normativa vigente. Sono fatte salve, in ogni 
caso, le disposizioni di cui all’articolo 2. 


3. La deliberazione prot.n.001 del 17 novembre 1997 è abrogata. 


  


  


  


  


IL SEGRETARIO  
   
    


 IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori 
   
    


 Avv. Maurizio Pernice 


   


   
 








FOGLIO NOTIZIE         ALLEGATO “B” 


ATTREZZATURE                           (Articolo 1, comma 2) 


 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ ATTO DI NOTORIETA’ 


(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 


gennaio 2002, n. 10) 


 


Da compilare obbligatoriamente a cura dell'utente 


DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA PRATICA_______________________________    


PRESENTATA IL_____________________ 


 


Il sottoscritto _____________________________________________ nato a ______________________ il 


___/___/______ e residente a ______________________________________________ ( ___ )  in via/piazza 


__________________________________________ n. ______ di cittadinanza ________________________  


In qualità di      Titolare                      Legale Rappresentante 


dell’impresa _____________________________________________________________________________ 


con sede in __________________________________________________________________      Prov. ____  


Via _____________________________________codice fiscale/partita I.V.A. ________________________ 


 


Il sottoscritto _____________________________________ nato a ______________________ il 


___/___/______ e residente a __________________________________________ ( ___ )  in via/piazza 


_______________________________________________ n. ______ di cittadinanza ___________________ 


In qualità di   Responsabile tecnico dell’impresa_________________________________________ 


 


consapevoli della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui possono andare incontro 


in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. 


mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10, ai fini dell’iscrizione nella categoria 9 


 


DICHIARANO  
 


CHE LE SEGUENTI ATTREZZATURE 


 


  ……………………. (1) 


 
MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


 







MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  ……………………. (1) 


 
MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


 
MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 







  ……………………. (1) 


 
MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


 


  ALTRE ATTREZZATURE (6) 


 
MARCA/MODELLO/TIPO ___________________________________  numero in dotazione __________ 


SONO IN DISPONIBILITÀ:    proprietà n…..      usufrutto n….      acquisto con patto di riservato 


dominio n….     leasing n…. 


VALORE (2): ___________________________________________________________________________ 


STATO DI CONSERVAZIONE: 


  Obsolescenza (3)  ___________________________________________________________ 


  Manutenzione (4) ___________________________________________________________ 


       ____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


  Stato di conservazione (5)  ____________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


    _____________________________________________________________ 


 







DICHIARANO  INOLTRE 
 


CHE IL VALORE COMPLESSIVO  DI TUTTE LE ATTREZZATURE IN DOTAZIONE 


DELL’IMPRESA INSERITE NELLA PRESENTE DICHARAZIONE CORRISPONDE A 


EURO ________________________________________________ 


 


E CHE LE SUDDETTE ATTREZZATURE SONO CONFORMI ALLE NORME VIGENTI 


IN MATERIA DI SICUREZZA E PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
 


 


Luogo e data ___________________________ 
 


 


 


IL LEGALE RAPPRESENTANTE                                            IL RESPONSABILE TECNICO                                   


 


_____________________________                       _____________________________ 


 


 


 


 


 
ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (LEGALE RAPPRESENTANTE) 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 


 
ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (RESPONSABILE TECNICO) 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
NOTE 


(1) Riportare le tipologie di attrezzature elencate nell’allegato “A” alla deliberazione 12 dicembre 2001, prot. 


005/CN/ALBO. 


(2) Sommare il valore di ogni singola attrezzatura valutato al costo storico (valore dell’ultimo acquisto) 


risultante dalla contabilità dell’impresa se l’attrezzatura è di proprietà, dalla documentazione in possesso 


dell’ultimo acquirente se tenuta in usufrutto o presa in leasing, dal tenore del patto se acquisita con patto di 


riservato dominio. 


(3) Riportare la media degli anni decorsi dalle date di acquisizione delle attrezzature. 


(4) Indicazione della regolare attività di manutenzione delle attrezzature. 


(5) Giudizio sullo stato di conservazione complessivo delle attrezzature. 


(6) Riportale le tipologie di attrezzature non ricompresse nell’elenco di cui all’allegato “A” alla deliberazione 12 


dicembre 2001, prot. 005/CN/ALBO. 
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MODELLO RT 


RESPONSABILE TECNICO 


Il presente modulo riguarda (barrare A o B): 


A  NOMINA DI PERSONA 


B  MODIFICA DI PERSONA 


 
DATI ANAGRAFICI   


Cognome ......................................................................Nome………………………………………… 


Codice fiscale………………………………………………………………………………………….     


Data di nascita……………………….Cittadinanza……………………………………………… 


Luogo di nascita: Comune ………………………………………………….………… Prov (……..)  


Stato…………………………………………………………………………………….………........... 


RESIDENZA ANAGRAFICA 


Via/p.zza………………………………………………………………………....N° civico………...   


Comune……………………………………………..…………Cap……..…………Prov(…………. ) 


Stato…………………………………………………………………………………………………… 


Il sottoscritto: 


 dichiara di accettare l'incarico di responsabile tecnico dell'impresa………….……………… 
………………………………………………………………………………………………………………
codice fiscale…..……………..…………………………………………………………………..…………     
relativamente alla/e categoria/e classe/i………………………..…………………………………....……… 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso: 


DICHIARA 


 di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere c), d), f), i) del D.M. 3 giugno 2014, n. 
120; 


 di essere in possesso del titolo di studio…………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………….. 


 di aver partecipato al corso di formazione per responsabile tecnico ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera 
a), del D.M. 406/98; 


 di essere in possesso dell’attestato di idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. 3 giugno 2014, 
n. 120; 


 
 
 
 


Luogo e data………………………………     Responsabile Tecnico 
 


 .………………………………………………. 
 


 
 
 







ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 


23 gennaio 2002, n. 10;  
 Laurea o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate 


dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 
 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il Responsabile  


Tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo specifico tipo di 
esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni; 


 Attestato di partecipazione ai corsi di formazione di cui all’art. 11, comma 1, lettera a), del D.M. 406/98 o dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 
2002, n. 10; 


 Attestato di idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 o dichiarazione sostitutiva 
resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 


 Per la categoria 9: attestazioni di esecuzione di interventi di bonifica riguardanti l’esperienza maturata 


 Per la cat.10: documentazione attestante l’abilitazione dei dirigenti dell’attività di rimozione dell’amianto e di bonifica 
delle aree interessate di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 
o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  (In sostituzione dell’idoneità al modulo di specializzazione “F” di cui alla del. CN 
16 luglio 1999, n.003/CN/Albo) 


 Per la cat.10: copia autentica della relazione predisposta ai sensi dell’art. 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257 o copia 
autentica del/i piano/i di lavoro presentato/i alle Aziende Sanitarie Locali ai sensi dell’articolo 59-sexies del D.Lgs. 25 
luglio 2006, n. 257, riguardanti l’esperienza maturata dal responsabile tecnico 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 12 gennaio 2001, n. 1  


Requisiti del responsabile tecnico delle imprese iscritte o che 
intendono iscriversi all’Albo ai sensi dell’articolo 30, commi 16 e 
16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22: proroga dei 
termini.  


   


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


Visto l'articolo 30 decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive 
modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministero dell’ambiente 
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica recante la disciplina 
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti;  


Visto, in particolare, l’articolo 11, comma 1, lettera a) del citato 
decreto 28 aprile 1998, n. 406, il quale prevede che i requisiti 
professionali del responsabile tecnico delle imprese che fanno 
richiesta d’iscrizione all’Albo consistono nella qualificazione 
professionale risultante da idoneo titolo di studio, dall’esperienza 
maturata in settori di attività per la quale è stata richiesta 
l’iscrizione o conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi 
di formazione;  


Vista la propria deliberazione 16 luglio 1999, 
prot.n.003CN/ALBO, con le quali sono stati individuati, per 
ciascuna categoria e classe, i requisiti del responsabile tecnico 
nonché i criteri e le modalità di svolgimento dei citati corsi di 
formazione;  


Vista la propria deliberazione 24 novembre1999, 
prot.n.004CN/ALBO, la quale prevede che, nell’attesa 
dell’espletamento dei corsi di formazione, le imprese iscritte o che 
intendono iscriversi all’Albo ai sensi dell’articolo 30, commi 16 e 
16 bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, devono 
soddisfare i requisiti professionali del responsabile tecnico entro il 
15 gennaio 2001;  


Considerato che i corsi di formazione per responsabili tecnici 
sono tenuti dalle Regioni o da Enti ed Istituti dalle stesse 
riconosciuti;  


 







 
Viste le note della Regione Valle D’Aosta del 10 novembre 2000, 
della Regione Emilia Romagna del 22 dicembre 2000, della 
Regione Sardegna del 5 gennaio 2001 e della Regione Umbria del 
9 gennaio 2001 con le quali è stato fatto presente che, allo stato, 
i corsi di formazione per responsabili tecnici sono ancora in fase di 
organizzazione o di espletamento e, pertanto, non potranno 
essere conclusi entro il 15 gennaio 2001;  


Vista la nota della Sezione regionale della Liguria del 30 ottobre 
2000 dalla quale risulta che la Regione Liguria gli atti necessari 
all’espletamento dei corsi di formazione;  


Viste le note delle associazioni di categoria del 17 novembre 
2000, del 28 novembre 2000, del 29 novembre 2000, del 27 
dicembre 2000 e del 29 dicembre 2000 dalle quali risulta che le 
regioni Campania, Puglia, Calabria e Sicilia non hanno ancora 
provveduto ad organizzare i corsi di formazione per responsabili 
tecnici;  


Considerato che la mancata organizzazione ed il mancato 
espletamento dei corsi di formazione impedisce ai soggetti 
interessati il conseguimento della qualificazione professionale 
richiesta ai responsabili tecnici;  


Ritenuto, pertanto, di dover prorogare il predetto termine del 15 
gennaio 2001 per il periodo necessario all’espletamento dei corsi 
di formazione, al fine di consentire la piena applicazione delle 
disposizione di cui al citato articolo 11, comma 1, lettera a) del 
decreto 28 aprile 1998, n. 406 ed al fine di prevenire le difficoltà 
operative che deriverebbero alle imprese interessate dalla 
mancata organizzazione e dal mancato espletamento dei corsi 
formazione per responsabili tecnici;  


  


  


DELIBERA  


  


Articolo 1  


  


1. I termini di cui all’articolo 1 della deliberazione 24 novembre 
1999, prot. n.004CN/ALBO, sono prorogati al 31 dicembre 2001. 


  


  


IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE 







Dott.Eugenio Onori 
   
    


 Avv. Maurizio Pernice 


   


  
 








1 


 


 
 
 
Modello domanda iscrizione per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 
 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
 
Il sottoscritto:  


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


 


Chiede l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note 
Documentazione 


da allegare 


  Raccolta e trasporto di rifiuti urbani  A B C D E F 1 


Sezione A 


1 


 D1 - Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale  A B C D E F 


1 


 frazione organica A B C D E F 


 carta e cartone A B C D E F 


 vetro A B C D E F 


 multimateriale (Vetro/Plastica/Metalli) A B C D E F 


 ingombranti  A B C D E F 


 altro ……………………. A B C D E F 


 D2 - Sottocategoria attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e 
prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 
03 99) e toner per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 
25) 


A B C D E F 1 


 D3 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti urbani nelle aree portuali A B C D E F1 F2 F3 3 


 D4 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi  A B C D E F1 F2 F3 3 


 D5 – Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di raccolta a impianti di recupero o 
smaltimento  


A B C D E F 2 


  D6 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade  A B C D E F1 F2 F3 3 


  D7 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua  A B C D E F1 F2 F3 3 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato A B C D E F 1 


 Attività di gestione centri di raccolta A B C D E F 1 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi A B C D E F 2 Sezione B 


9  Bonifica di siti A B C D E - 4 Sezione C 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E - 4 


Sezione D 10B 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 


materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E - 4 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 Nota 4 


Classi Popolazione Servita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Importo compl. lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 abitanti A superiore o uguale a 200.000 t. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 
C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore o uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t. F 
F1. inferiore o uguale a 1.000 t.  
F2. superiore a 1.000 t. inferiore o uguale a 2.000 t. 
F3. superiore a 2.000 t. inferiore o uguale a 3.000 t. 
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente numero complessivo di addetti1 ………………..; 


Categoria 1  


  


che l’impresa intende gestire rifiuti pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 


ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


  per l’attività di gestione dei centri di raccolta dichiara inoltre che il numero di addetti destinati 


al/centro/i di raccolta è ……………….. 


 


Categorie 1, 4, 5  


  
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del 


Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


  di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


  di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio. 


  di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


  di svolgere l’attività di commercio di rifiuti. 


  di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione: 


-  n...……….   della Provincia di ………. per l’impianto ……………. che costituisce attività 


economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


-  n………..  della Provincia di ……….. per l’impianto ………….che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


                                                           
1 Per numero complessivo di addetti si intende:  


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con riferimento al 


numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a tempo parziale e a quelli 


stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori part-time devono essere computati in 


proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che 


prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di 


gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività aziendale, 


in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato di residenza. 
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  di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


  che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di 
autotrasporto di cose 


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli idonei al trasporto dei rifiuti autorizzati e di 
addetti e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 5 del 3 novembre 2016 e dalla 
delibera n. 2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; 
(Allegare Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 2017) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 
APPARECCHIATURE  
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 
3 del 22 febbraio 2017) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del del 22 
febbraio 2017) 


 


 


Categoria 8  


  
che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti  


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


  


di impiegare i seguenti addetti 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 
di cui: 
n. ___    titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della 
gestione della stessa 
n. ___    lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto 
n. ___    soci purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa  


 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla 
sicurezza del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero 
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Nomina quale/i responsabile/i tecnico/ il/i Sig./Sigg.:  


Cognome Nome Categoria Classe 


    


    


    


    


Data…………………….                 Titolare/Legale rappresentante 


…………………..……………………. 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da ______________________________________ scadenza ___________ 
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SEZIONE A: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLE CATEGORIE 1, 4, 5  
 
La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e classi 
per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 
rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento del contemporaneo incarico di responsabile tecnico 
dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 attestazione dell’idoneità tecnica dei veicoli ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a) del D.M. 3 giugno 2014, n. 
120. Nel caso d’iscrizione nelle categorie 4 e 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014, l’attestazione deve 
riguardare anche i veicoli utilizzati per le attività di cui alle categorie 2bis e 3bis. 


 copia conforme all’originale fronte/retro delle carte di circolazione. 


 qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa o tenuti in usufrutto o in leasing (tali forme di disponibilità 
sono annotate sulle carte di circolazione), copia/e dei contratti di acquisto con patto di riservato dominio o di 
locazione senza conducente o di comodato senza conducente. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
 


Limitatamente all’attività di gestione dei centri di raccolta di cui all’articolo 183, lettera mm), del 


D.Lgs.152/2006: 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 
formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della deliberazione 
n. 2 del 29 luglio 2008. 
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SEZIONE B: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 8 
 
La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal legale rappresentante dell’impresa  


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico  


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente 
lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE C: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 9 
 


La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal Responsabile Tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato “B” alla delibera n. 2 dell’11  maggio 2005. 


 documentazione relativa all’esecuzione degli interventi di bonifica dei siti (solo in caso di iscrizione alla classe A)  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE D: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 10 
 
La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie 


     e classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, 
relativa alla contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di 
compatibilità dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente 
lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato ”B” alla delibera n. 2 del 30 marzo 2004. 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la cifra di affari globale e distinta per lavori dell’impresa per gli 
ultimi 5 esercizi. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività2 
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 
 


                                                           
2 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 27 dicembre 2001 


Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 5 (raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi) ai 
sensi dell’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 2001, n.443. 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni; 


Vista la legge 21 dicembre 2001, n.443, ed, in particolare, l’articolo 1, comma 15, 
recante la disciplina della continuazione delle attività di gestione dei rifiuti la cui 
classificazione è stata modificata dalle decisioni della Commissione europea e del 
Consiglio; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, 
e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento di 
organizzazione e funzionamento dell’Albo, ed in particolare l’articolo 6, comma 1, lettera 
b), che attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo la determinazione 
dei criteri di iscrizione nelle diversi categorie e classi; 


Ritenuto che, ai fini della prosecuzione delle attività in esercizio, è necessario precisare 
le modalità e i criteri della domanda per l’iscrizione all’Albo nella categoria 5, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 2001, n.443, delle attività di raccolta 
e trasporto dei rifiuti non pericolosi che in base alle citate decisioni della Commissione 
europea e del Consiglio e dalla entrata in vigore delle stesse vengono ad essere 
classificati pericolosi;  


Considerato che, al fine di garantire alle imprese che presentano la domanda nei 
termini previsti dall’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 2001, n.443, la 
prosecuzione dell’attività, è opportuno prevedere un periodo transitorio relativamente ai 
requisiti del responsabile tecnico stabiliti con deliberazione del Comitato Nazionale 16 
luglio 1999, prot.n.003/CN/ALBO per l’iscrizione nella categoria 5; 


  


Considerato che ai medesimi fini, tenuto conto del limitato periodo di tempo previsto 
per la presentazione della domanda e dell’obiettivo primario dell’articolo 1, comma 15, 
della legge 21 dicembre 2001, n.443, di assicurare l’esercizio delle attività in essere 
senza alcuna soluzione di continuità, si ritiene necessario consentire alle imprese già 
iscritte all’Albo per l’attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi di continuare a 
svolgere, nelle more dell’iscrizione nella categoria 5 e comunque per un periodo 
transitorio temporalmente circoscritto, dette attività con i medesimi mezzi compresi nel 


 







provvedimento d’iscrizione e per gli stessi rifiuti che in base alle decisioni della 
Commissione europea e del Consiglio 2000/532/CE, 2001/118/CE e successive modifiche 
e integrazioni hanno una nuova classificazione;  


  


  


DELIBERA 


Articolo 1 


Domanda d’iscrizione all’Albo 


1. Per la prosecuzione delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi che in 
base alle decisioni della Commissione europea e del Consiglio 2000/532/CE, 
2001/118/CE e successive modifiche e integrazioni vengono ad essere classificati rifiuti 
pericolosi, i soggetti interessati devono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 
15, della legge 21 dicembre 2001, n.443: 


a) presentare domanda d’iscrizione all’Albo nella categoria 5, qualora non 
iscritti in tale categoria; 


b) presentare domanda di variazione dell’iscrizione con richiesta di 
integrazione delle tipologie di rifiuti per i quali si intende proseguire 
l’attività, qualora già iscritti nella categoria 5; 


c) presentare domanda di passaggio di classe, qualora la quantità di rifiuti 
per i quali si intende proseguire l’attività comporti il superamento della 
quantità complessiva autorizzata in base alla classe della categoria 5 nella 
quale sono già iscritti. 


2. Per la presentazione della domanda d’iscrizione o di variazione di cui al comma 1 deve 
essere utilizzato il modello allegato sotto la lettera "A". 


3. La domanda d’iscrizione o di variazione di cui al comma 1 deve essere corredata dalla 
documentazione prevista dall’articolo 12 del decreto ministeriale 28 aprile 1998, n. 406, 
ad esclusione della documentazione già in possesso della Sezione regionale cui l’impresa 
richiedente dovrà fare riferimento. Le imprese già iscritte all’Albo possono adeguare le 
dotazione di mezzi e di personale previste per l’iscrizione nella categoria 5 dalla 
deliberazione del Comitato Nazionale 17 dicembre 1998, prot.n.002/CN/ALBO, entro sei 
mesi dalla data di scadenza del termine di trenta giorni di cui all’articolo 1, comma 15, 
della legge 21 dicembre 2001, n.443. 


4. Qualora la domanda d’iscrizione o di variazione di cui al comma 1 non venga 
presentata nel termine di trenta giorni previsto dall’articolo 1, comma 15, della legge 21 
dicembre 2001, n.443, l’iscrizione all’Albo per le tipologie di rifiuti la cui classificazione è 
modificata dalle decisioni della Commissione europea e del Consiglio 2000/532/CE, 
2001/118/CE e successive modifiche e integrazioni, si intende decaduta a decorrere dalla 
data di scadenza del predetto termine di trenta giorni. 


5. L’eventuale richiesta di estendere l’iscrizione nella categoria 5 a tipologie di rifiuti 
ulteriori e diverse da quelle per le quali l’impresa interessata risulta già iscritta alla data 
di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n.443, resta sottoposta alla procedura 
ordinaria prevista per le nuove iscrizioni. 







Articolo 2 


Responsabile tecnico 


1. Il responsabile tecnico delle imprese che presentano domanda d’iscrizione o di 
variazione nella categoria 5 ai sensi dell’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 
2001, n.443, deve essere in possesso dei requisiti stabiliti per la medesima categoria 
dalla deliberazione del Comitato nazionale 16 luglio 1999, prot.n.003/CN/ALBO. 


2. Limitatamente alla prosecuzione delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti la cui 
classificazione è stata modificata dalle decisioni della Commissione europea e del 
Consiglio 2000/532/CE, 2001/118/CE e successive modifiche e integrazioni, i requisiti di 
cui al comma 1 possono essere soddisfatti, entro un anno dalla data di scadenza del 
termine di trenta giorni di cui all’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 2001, 
n.443; fino alla scadenza del predetto termine di un anno la funzione di responsabile 
tecnico può essere affidata ad uno dei soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, del 
decreto ministeriale 28 aprile 1998, n. 406. 


Articolo 3 


Garanzia finanziaria  


Alla domanda presentata ai sensi dell’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 
2001, n.443, per l’iscrizione nella categoria 5 o per la variazione di classe all’interno della 
medesima categoria, deve essere allegata idonea garanzia finanziaria immediatamente 
efficace a copertura dei rischi connessi all’esercizio dell’attività svolta. 


  


  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori  
    


  
 Avv. Maurizio Pernice 


   


  


ALLEGATO"A"


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


SEZIONE REGIONALE ……………… 


DOMANDA DI ISCRIZIONE/VARIAZIONE 


AI SENSI DELL’ART.1, COMMA 15, DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 







2001, n. 443 


Il sottoscritto ……………………………………., in qualità di legale rappresentante 
della ditta ……………………………………………………………………………..… con sede in 
………………………………………………………………… 


� non iscritta all’Albo* 


� iscritta all’Albo nella/e categoria/e………………..con il n. ………  


chiede ai sensi dell’articolo 1, comma 15, della legge 21 dicembre 2001, 
n.443: 


� l’iscrizione nella categoria 5, classe…. per le 
sottoelencate tipologie di rifiuti: 


� l’integrazione delle sottoelencate tipologie di rifiuti nella 
categoria 5: 


� il passaggio dalla classe….. alla classe…. della categoria 5 con 
integrazione delle sottoelencate tipologie di rifiuti: 


Tipologie di rifiuti raccolti e Tipologie di rifiuti per le quali si richiede 


CODICE CER TIPOLOGIA Codice dell’elenco dei 
ifi ti di i ll  


TIPOLOGIA 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    







    


    


    


    


    


    


    


    


* imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei rifiuti, 
classificati non pericolosi in base alla previgente disciplina, da esse stesse 
prodotti, la cui classificazione è stata modificata dalle decisioni della 
Commissione europea e del Consiglio 2000/532/CE, 2001/118/CE e 
successive modifiche e integrazioni. 


** tipologie di rifiuti classificati non pericolosi in base alla previgente 
disciplina, la cui classificazione è stata modificata dalle decisioni della 
Commissione europea e del Consiglio 2000/532/CE, 2001/118/CE e 
successive modifiche e integrazioni. 


  


Si allega la seguente documentazione: 


� N° Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale il legale 
rappresentante dell’impresa e il responsabile tecnico attestano che le caratteristiche dei 
mezzi utilizzati sono conformi a quanto previsto per l’esercizio dell’attività dalla 
normativa vigente 


� N°   garanzia finanziaria per l’importo relativo alla cat.5, di cui all’articolo 4, comma 3, 
del D.M.8 ottobre 1996, come modificato con D.M.23 aprile 1999. 


� N°   appendice garanzia finanziaria per adeguamento importo derivante dal passaggio 
dalla classe…. alla classe…… della categoria 5, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del D.M.8 
ottobre 1996, come modificato con D.M.23 aprile 1999. 


� N°    


� N°    


  


  


Data, …………….  Legale Rappresentante 







  


 ……………………….  
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Modello domanda rinnovo per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 


Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


DOMANDA DI RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Chiede il rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo  


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note 
Documentazione 


da allegare 


  Raccolta e trasporto di rifiuti urbani  A B C D E F 1 


Sezione A 


1 


 D1 - Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti ingombranti e raccolta multimateriale  A B C D E F 


1 


 frazione organica A B C D E F 


 carta e cartone A B C D E F 


 vetro A B C D E F 


 multimateriale (Vetro/Plastica/Metalli) A B C D E F 


 ingombranti  A B C D E F 


 altro ……………………. A B C D E F 


 D2 - Sottocategoria attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e 
prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 
03 99) e toner per stampa esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 
25) 


A B C D E F 1 


 D3 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti urbani nelle aree portuali A B C D E F1 F2 F3 3 


 D4 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi  A B C D E F1 F2 F3 3 


 D5 – Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di raccolta a impianti di recupero o 
smaltimento  


A B C D E F 2 


  D6 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti giacenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade  A B C D E F1 F2 F3 3 


  D7 - Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua  A B C D E F1 F2 F3 3 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato A B C D E F 1 


 Attività di gestione centri di raccolta A B C D E F 1 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi A B C D E F 2 Sezione A 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi A B C D E F 2 Sezione B 


9  Bonifica di siti A B C D E - 4 Sezione C 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E - 4 


Sezione D 10B 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 


materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E - 4 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 Nota 4 


Classi Popolazione Servita 
Class


i 
Quantità annua complessivamente gestita Classi Quantità annua complessivamente gestita Classi Importo compl. lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 abitanti A superiore o uguale a 200.000 t. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 
C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore o uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t. F 
F1. inferiore o uguale a 1.000 t.  
F2. superiore a 1.000 t. inferiore o uguale a 2.000 t. 
F3. superiore a 2.000 t. inferiore o uguale a 3.000 t. 
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Ai fini dell’ottenimento del rinnovo dell’iscrizione, consapevole della responsabilità penale e delle 


conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 


del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della 


decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 


dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente  numero complessivo di addetti1 ………………..; 


Categoria 1  


  
che l’impresa gestisce rifiuti urbani pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 3, del D.M. 8 
ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


  che il numero di addetti destinati al/centro/i di raccolta è ……………….. 


(per l’attività di gestione dei centri di raccolta) 


 


Categorie 1, 4, 5  


  
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del Parlamento 


Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


  di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


  di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio 


  di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


                                                           
2 Per numero complessivo di addetti si intende: 


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con riferimento al 


numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a tempo parziale e a quelli 


stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori part-time devono essere computati in 


proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che 


prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di 


gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività aziendale, 


in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 


dello Stato di residenza. 


. 
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  di svolgere l’attività di commercio di rifiuti 


  di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione 


- n……………….. della Provincia di ………… per l’impianto…………………che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74. 
- n ……………..  della Provincia di ………….per l’impianto …………………. che costituisce attività 
economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


  di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


  che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di autotrasporto 
di cose 


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli idonei al trasporto dei rifiuti autorizzati e di addetti 
e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 5 del 3 novembre 2016 e dalla delibera 
n. 2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


  di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare 


Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 2017) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 


APPARECCHIATURE  


ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 


del 22 febbraio 2017) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 


ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 22 febbraio 


2017) 


 


Categoria 8  


  


che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti   


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


  che l’impresa dispone della dotazione minima di addetti, e relative qualificazioni, e soddisfa i requisiti di 


capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 2 del 15 dicembre 2010 
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Categoria 9  


  


che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto,  di addetti in 


possesso delle previste qualificazioni, e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 5 del 


12 dicembre 2001, e successive modifiche e integrazioni. 


Che l’impresa ha eseguito lavori di bonifica per un importo pari a …………………………………….. 


(per i rinnovi dell’iscrizione nella classe A) 


 


Categoria 10  


  
che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto, e soddisfa i 


requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 1 del 30 marzo 2004. 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla sicurezza 
del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 


e) conferma quale/i responsabile/i tecnico/i dell’impresa: 


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e classe 


    


    


    


f) nomina quale/i nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i  dell’impresa       


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e 
classe 


Decorrenza 


     


     


     


Data…………………….              Titolare/Legale rappresentante 


 …………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da __________________________ scadenza ______________________ 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 
L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività2 
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 


 
a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 
 
 
 


                                                           
2 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
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ALLEGATI: 


 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e 
relativi incarichi  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


 fotocopia di un documento di identità del titolare/legale rappresentante 
 
Nei casi di nomina di nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i: 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 
classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 
rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento dell’incarico di responsabile tecnico dell’incarico 
presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 
responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 
specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 
formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della 
deliberazione del C.N. del 29 luglio 2008, n. 2. 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 9-21 febbraio 2001, n. 2 


Criteri e requisiti per l’iscrizione nella categoria 1. Modifiche ed integrazioni alla 
deliberazione 17 dicembre 1998, prot. n. 002. 


  


Il Comitato nazionale dell'Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti 


  


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente, di concerto con i 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della 
navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti, ed in particolare gli articoli 6, comma 1, lettera b), 8, 
9, 10 e 11; 


Vista la propria deliberazione 17 dicembre 1998, prot. n.002, modificata ed integrata 
con deliberazione 17 marzo 1999, prot. n.001, concernente i requisiti per l’iscrizione 
all’Albo delle imprese che effettuano l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti ed, in 
particolare, l’allegato "A" recante le tabelle relative alla dotazione minima di mezzi e 
personale richiesta per lo svolgimento dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
urbani e assimilati nonché dell’attività di spazzamento meccanizzato; 


Visto, in particolare, che la citata deliberazione 17 dicembre 1998, prot. n.002, 
individua quali requisiti per lo svolgimento delle suddette attività di raccolta e trasporto 
dei rifiuti urbani e assimilati nonché di spazzamento meccanizzato la disponibilità di un 
numero minimo di determinate tipologie di mezzi e di personale addetto; 


Considerato che da parte degli operatori economici e loro associazioni di categoria è 
stata rappresentata l’esigenza di una radicale revisione dei requisiti minimi di iscrizione 
nella categoria 1, con specifico riferimento ai criteri per determinare le dotazioni 
minime di mezzi e di personale; 


Tenuto conto che tale richiesta di revisione appare giustificata dall’esigenza di 
adeguare i requisiti minimi richiesti per l’iscrizione nella categoria 1 alle reali esigenze 
operative quali risultano dall’esperienza acquisita in questi primi anni di funzionamento 
dell’Albo, garantendo, al tempo stesso, la permanenza delle indispensabili garanzie di 
tutela dell’ambiente e della salute umana, le condizioni indispensabili per assicurare 
servizi efficienti ed efficaci, nonché le esigenze di equilibrio economico-finanziario di 
gestione rappresentate dalle associazioni di categoria; 


 







Ritenuto che, ai predetti fini, risulta opportuno prevedere e consentire l’utilizzazione 
di differenti tipologie di veicoli in relazione al contesto in cui operano le imprese ed alle 
modalità di espletamento dei servizi; 


Considerato, altresì, che appare opportuno individuare la dotazione minima di mezzi 
per l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati sulla base della 
portata utile dei veicoli in relazione alla quantità dei rifiuti prodotti dalla popolazione 
servita e di individuare la dotazione minima per l’attività di spazzamento meccanizzato 
prevedendo l’utilizzazione di differenti tipologie di veicoli a motore; 


Considerata l’opportunità di determinare la suddetta portata utile minima che deve 
essere garantita per l’iscrizione con riferimento alla quantità di rifiuti prodotti dalla 
media della popolazione servita prevista dalla classe d’iscrizione e, laddove la classe 
d’iscrizione è individuata dal solo valore minimo o massimo, con riferimento a tali 
valori: più precisamente: con riferimento al valore medio della classe d’iscrizione, ad 
eccezione della classe A per la quale appare opportuno individuare il valore di 
riferimento in 500 mila abitanti e della classe F per la quale appare opportuno 
individuare il valore di riferimento in 5 mila abitanti; 


Preso atto che, sulla base dei dati statistici ufficiali disponibili, la produzione 
giornaliera di rifiuti urbani risulta essere un Kg 1,3 per abitante; 


Ritenuto che, in coerenza con la nuova impostazione per individuare la dotazione 
minima di mezzi previsti per l’iscrizione, debba essere conseguentemente 
rideterminata la dotazione minima di personale adottando un criterio che tenga conto 
del numero degli addetti necessari per l’utilizzazione dei veicoli che concorrono a 
formare la portata utile complessiva minima richiesta per l’attività di raccolta e 
trasporto di rifiuti urbani e assimilati e degli addetti necessari per l’utilizzazione del 
numero minimo di veicoli richiesti per l’attività di spazzamento meccanizzato;  


Considerato opportuno precisare che la dotazione minima di mezzi e personale così 
stabilita intende individuare i requisiti minimi per l’iscrizione, salvo in ogni caso 
l’obbligo di disporre della più ampia dotazione di mezzi e di personale che in sede 
operativa risulti effettivamente necessaria per lo svolgimento dei servizi; 


Considerato che la predetta esigenza di assicurare la corrispondenza effettiva tra 
popolazione servita e organizzazione d’impresa deve, in ogni caso, essere soddisfatta 
per l’iscrizione all’Albo con procedura semplificata ai sensi dell’articolo 30, comma 10, 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, in quanto per tale iscrizione la dotazione 
richiesta coincide necessariamente con le esigenze del servizio che si deve prestare e, 
pertanto, deve essere stabilita con riferimento alla popolazione servita nel caso 
specifico e comunicata alla Sezione regionale dell’Albo; 


Ritenuto, altresì, di precisare, alla luce dei nuovi criteri adottati, che l’iscrizione, con 
procedura semplificata ai sensi dell’articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, è efficace solo per le attività svolte nell’interesse del Comune o del 
Consorzio di comuni; 


Ritenuto, pertanto, di provvedere alla sostituzione delle tabelle riguardanti la 
dotazione minima richiesta per lo svolgimento dell’attività di raccolta e trasporto dei 
rifiuti urbani e assimilati nonché dell’attività di spazzamento meccanizzato di cui 
all’allegato "A" alla predetta deliberazione 17 dicembre 1998, prot. n.002 utilizzando 
una formula di calcolo che per la determinazione delle dotazioni di mezzi e personale 
tenga conto dei predetti parametri; 


Ritenuto, altresì, di non modificare le tabelle di cui all’allegato "A" alla deliberazione 
17 dicembre 1998, prot. n.002, relative alla dotazione minima di mezzi e personale 







delle imprese che intendono svolgere esclusivamente le singole e specifiche attività 
indicate nelle tabelle medesime, che, pertanto, restano valide ed efficaci; 


  


DELIBERA 


  


Articolo 1 


  


1. La tabella di cui all’allegato "A" alla deliberazione 17 dicembre 1998, prot. n.002, 
relativa alla dotazione minima di mezzi e personale per lo svolgimento dell’attività di 
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati è sostituita dalla tabella di cui 
all’allegato "A" alla presente deliberazione.  


2. La tabella di cui all’allegato "A" alla deliberazione 17 dicembre 1998, prot. n.002, 
relativa alla dotazione minima di mezzi e personale per lo svolgimento dell’attività di 
spazzamento meccanizzato è sostituita dalla tabella di cui all’allegato "B" alla presente 
deliberazione. 


3. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione, con procedura 
semplificata, ai sensi dell’articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997 è determinata secondo la formula di cui all’allegato "C" alla presente 
deliberazione. 


4. Restano valide le tabelle di cui all’allegato "A" alla deliberazione 17 dicembre 1998, 
prot. n.002, relative alla dotazione minima di mezzi e personale di cui devono disporre 
le imprese che intendono svolgere esclusivamente le singole e specifiche attività 
indicate nelle tabelle medesime. 


  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori   Avv. Maurizio Pernice 


   


  







       


 CATEG. 1 F CATEG. 1 
E 


CATEG. 1 
D 


CATEG. 1 
C   


 < a 5.000 
abitanti 


< a 
20.000 e 
> o = a 


5.000 ab.


< a 
50.000 e 
> o = a 
20.000 


ab. 


< a 
100.000 e 
> o = a 
50.000 


ab. 


  


 
Portata utile 
complessiva 
minima dei 
veicoli (in 


tonnellate)** 


4 10 30 65 262 437 


       
 * Per l'iscrizione nelle classi A e B, la metà della portata 


utile complessiva minima deve essere soddisfatta con 
veicoli  


 


 aventi ciascuno una portata utile 
non inferiore a 6 tonnellate. 


   


 ** La portata utile complessiva minima è determinata, per ogni classe 
di iscrizione, secondo la formula di calcolo riportata nel suballegato "A - 
2". 


       
       
       
       
       
       


 DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE 


       
La dotazione minima di personale è individuata, con riferimento ai veicoli 
che concorrono a formare la portata utile complessiva minima prevista  


 


per la classe di iscrizione, sulla base 
della seguente formula: 


    


  K x (a + 
2b + 3c) 


    
       


 Dove:      


 K = 1,13 = fattore moltiplicativo che tiene 
conto del personale di scorta per ferie e 
malattia 


  


 a = numero dei veicoli che 
necessitano di un solo operatore 


   


 b = numero dei veicoli che 
necessitano di due operatori 
ciascuno


   







 c = numero dei veicoli che 
necessitano di tre operatori 
ciascuno 


   


  


FORMULA DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELLA PORTATA 
UTILE COMPLESSIVA MINIMA PER OGNI CLASSE D'ISCRIZIONE 


  


    p.u. = 1,3 x 365 x n x 1,15  


       52 x 6 x 2     
   


  


 Dove: 


  p.u.= portata utile complessiva minima 


  1,3 = produzione media giornaliera di rifiuti per abitante espressa in chilogrammi 


  365 = giorni/anno 


  n = numero di abitanti serviti calcolato come media tra il valore 


 minimo ed il valore massimo della classe d'iscrizione 


  Es.: classe D = 50.000 + 20.000 =  35.000  


    2 


  Per l'iscrizione nella classe A, n = 500.000 ab 


  Per l'iscrizione nella classe F, n = 5.000 ab 


  52 = numero settimane/anno 


  6 = turni giornalieri per settimana 


  2 = media scarichi giornalieri 


  1,15 = 15% di maggiorazione che tiene conto dei veicoli di scorta   
          


 REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1: RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI URBANI 
E ASSIMILATI 


       
       


   







ATTIVITA' DI SPAZZAMENTO MECCANIZZATO 


       


   


DOTAZIONE MINIMA DEI VEICOLI 
       
   


CATEG. 1 F 


  


  


CATEG. 1 E 


CATEG. 1 D CATEG. 1 C CATEG. 1 B CATEG. 1 A 


 < a 5.000 
abitanti 


< a 20.000 e > o 
= a 5.000 ab. 


< a 50.000 e > o = a 
20.000 ab.


< a 100.000 e > 
o = a 50.000 ab


< a 500.000 
e > o = a 


100.000 ab 
< o = a 500.000 


abitanti 


       
Veicoli a 
motore a 
tre 


o quattro 
ruote 


2 5 8 14 66 132 


       


       


DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE 


     
La dot La dotazione minima di personale è individuata, con riferimento al numero minimo di veicoli previsto  


per classe di iscrizione, sulla base della seguente formula: 


   K x (a + 2b + 3c)   


    


 Dove:    
 K = 1, K = 1,13 = fattore moltiplicativo che tiene conto del personale di scorta per ferie e malattia 
 a = nu a = numero dei veicoli che necessitano di un solo operatore 
 b = nu b = numero dei veicoli che necessitano di due operatori ciascuno 
 c = nu c = numero dei veicoli che necessitano di tre operatori ciascuno 


  


  
REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1, AI SENSI DELL'ARTICOLO 30, 


COMMA 10, DEL DECRETO 


LEGISLATIVO 5 FEBBRAIO 1997, N. 22 







RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI 
               


DOTAZIONE MINIMA DEI VEICOLI 
               


La portata utile complessiva minima per l'iscrizione ai sensi dell'articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n.22   
è individuata sulla base della seguente 
formula:             


  p.u. = 1,3 x 365 x n x 1,15  


     52 x 6 x 2    


 Dove:              


 p.u.= portata utile complessiva 
minima            


 1,3 = produzione media giornaliera di rifiuti per abitante espressa in 
chilogrammi      


 365 = giorni/anno              


 n = numero di abitanti effettivamente 
serviti            


 52 = numero settimane/anno            


 6 = turni giornalieri per settimana            


 2 = media scarichi giornalieri            


 1,15 = 15% di maggiorazione che tiene conto dei veicoli 
di scorta         


               


DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE 


               
La dotazione minima di personale è individuata, con riferimento ai veicoli che concorrono a formare la 
portata utile     
complessiva, sulla base della seguente 
formula:            


   K x (a + 2b + 
3c)           


 Dove:              
 K = 1,13 = fattore moltiplicativo che tiene conto del personale di scorta per ferie e 


malattia     


 a = numero dei veicoli che necessitano di un solo 
operatore         


 b = numero dei veicoli che necessitano di due operatori 
ciascuno         


 c = numero dei veicoli che necessitano di tre operatori 
ciascuno         
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QUIZ VERIFICHE DI IDONEITÀ DEL RESPONSABILE TECNICO
(art.13, comma 1, D.M.120/2014; art.2 Delibera del Comitato Nazionale n.6/2017)


MODULO SPECIALISTICO CATEGORIA 10
Data Ultimo Aggiornamento: 21/12/2018


Materia: 1. Principale normativa sulla cessazione dell’amianto


A_1_03214: Con quale Legge in Italia è stata sancita la cessazione dell’impiego dell’amianto?
- Esatta: Legge 27 marzo 1992, n. 257;
- Sbagliata: Legge 6 aprile 2006, n. 152;
- Sbagliata: Legge 5 dicembre 2008, n. 106;
- Sbagliata: Legge 6 febbraio 1998, n. 47.


A_1_03215: Cosa stabilisce la Legge n. 257/1992 all’art. 1 in relazione all’impiego 
dell’amianto?
- Esatta: questa legge stabilisce il divieto di estrazione, importazione, esportazione, commercializzazione e 


produzione di amianto;
- Sbagliata: questa legge stabilisce la possibilità di produrre materiali in amianto solo con speciali deroghe 


dell’Autorità;
- Sbagliata: questa legge stabilisce la continuità nell’utilizzo e nella commercializzazione di amianto;
- Sbagliata: questa legge confina all’estero le attività di lavorazione, importazione, esportazione, 


commercializzazione e produzione dell’amianto.


A_1_03216: Nella Legge n. 257/1992 vengono indicati come rifiuti di amianto
- Esatta: i materiali di scarto delle attività estrattive di amianto, i detriti e le scorie delle lavorazioni che utilizzano  


amianto,  anche  provenienti  dalle  operazioni  di decoibentazione  nonché qualsiasi sostanza o qualsiasi oggetto 
contenente che abbia perso la sua destinazione d'uso e che possa disperdere fibre di amianto nell'ambiente


- Sbagliata: i materiali di scarto delle attività estrattive, i detriti e le scorie delle lavorazioni,  nonché qualsiasi 
sostanza o qualsiasi oggetto contenente che abbia perso la sua destinazione d'uso e che possa disperdere fibre di 
eternit sotto forma di filamenti nell'ambiente


- Sbagliata: tutti i prodotti, oggetti, tubi, lastre, tettoie, coperture degli edifici che contengono fibre di eternit sotto 
forma di filamenti


- Sbagliata: tutti i prodotti oggetti, tubi, lastre, tettoie, coperture degli edifici che contengono fibre di eternit sotto 
forma di fili ramificati e che potrebbero nuocere alla salute e all’ambiente


A_1_03217: Cosa stabilisce la Legge n. 257/1992 all’art. 13 in relazione al processo di 
dismissione in Italia delle aziende che lavorano e commercializzavano amianto?
- Esatta: la legge disciplina il processo di dismissione nel nostro Paese, definendo i benefici previdenziali a favore 


dei lavoratori occupati alla produzione d’amianto;
- Sbagliata: la legge disciplina la chiusura immediata di tutte le aziende che lavorano e commercializzavano amianto;
- Sbagliata: la legge disciplina gli incentivi alle aziende che lavorano e commercializzavano amianto per aumentare 


la produzione;
- Sbagliata: la legge disciplina un programma di bonifica delle aziende che lavorano e commercializzavano amianto.


A_1_03218: Cosa ha istituito la Legge n. 257/1992?
- Esatta: ha istituito la Commissione nazionale amianto;
- Sbagliata: ha istituito il CNR;
- Sbagliata: ha istituito il Ministero dell’Ambiente;
- Sbagliata: ha istituito l’INPS.
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A_1_03219: Cosa ha stabilito  la Legge n. 257/1992 a livello di enti locali?
- Esatta: ha stabilito (art.10) che ogni Regione approvi un Piano regionale di protezione dell’ambiente, di 


decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’amianto secondo la normativa statale di principio;
- Sbagliata: ha stabilito (art. 1) che ogni Regione provveda alla chiusura immediata di tutte le aziende che lavorano e 


commercializzano amianto secondo la normativa statale di principio;
- Sbagliata: ha previsto l’obbligo di redazione di un Piano di Lavoro di protezione dell’ambiente, di 


decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’amianto;
- Sbagliata: ha previsto il trasferimento delle funzioni amministrative in materia di smaltimento dei rifiuti di amianto 


dallo Stato ai comuni secondo la normativa statale di principio;


A_1_03220: Cosa ha previsto la Legge n. 257/1992 per le aziende che operano nello 
smaltimento rifiuti?
- Esatta: l’obbligo per coloro che operano nello smaltimento e nella rimozione dell’amianto di iscriversi all’Albo 


Nazione Gestori Ambientali;
- Sbagliata: l’obbligo di dotare i mezzi di un impianto di areazione
- Sbagliata: l’obbligo di dotare i lavoratori dei DPI;
- Sbagliata: l’obbligo di notificare al Comune l’inizio lavori.


A_1_03221: Cosa ha stabilito il DPR 8/8/94 con riferimento alla presenza di materiali 
contenenti amianto (MCA) negli edifici?
- Esatta: che il censimento degli edifici con presenza di amianto libero (il rilascio di fibre nell’aria) o in matrice 


friabile è obbligatorio per gli edifici pubblici, i locali aperti al pubblico e di utilizzazione collettiva ed i blocchi di 
appartamenti;


- Sbagliata: che il censimento degli edifici con presenza di amianto libero o in matrice friabile non è obbligatorio per 
gli edifici pubblici, i locali aperti al pubblico e di utilizzazione collettiva ed i blocchi di appartamenti;


- Sbagliata: che i soggetti o le imprese che hanno lavorato l’amianto hanno l’obbligo di identificare gli edifici con 
presenza di amianto libero (il rilascio di fibre nell’aria) o in matrice friabile;


- Sbagliata: che le aziende che hanno costruito con MCA hanno l’obbligo di identificare gli edifici con presenza di 
amianto libero (il rilascio di fibre nell’aria) o in matrice friabile attraverso un censimento specifico da trasmettere 
successivamente alla Regione per la verifica e l’approvazione


A_1_03222: Cosa ha stabilito la direttiva europea 1999/77/CE in materia di amianto?
- Esatta: ha vietato qualunque forma di utilizzazione dell’amianto a partire dal 1° gennaio 2005;
- Sbagliata: ha riaperto a qualsiasi forma di utilizzazione dell’amianto a partire dal 1° gennaio 2005
- Sbagliata: ha richiesto un Piano nazionale di utilizzazione dell’amianto a partire dal 1° gennaio 2005
- Sbagliata: ha bloccato qualsiasi forma di utilizzazione dell’amianto a partire dal 1° gennaio 2015


A_1_03224: Cosa ha definito la Circolare del Ministero della Sanità 10/07/1986 n. 45?
- Esatta: il piano di intervento e le misure tecniche per l’individuazione e l’eliminazione del rischio connesso 


all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici ed ospedalieri pubblici e privati;
- Sbagliata: il piano di intervento e le misure tecniche per l’individuazione e l’eliminazione del rischio connesso 


all’impiego di materiali contenenti amianto in mezzi pubblici e privati ;
- Sbagliata: il piano di intervento e le misure tecniche per l’individuazione e l’eliminazione del rischio connesso 


all’impiego di materiali contenenti amianto nelle metropolitane;
- Sbagliata: il piano di intervento e le misure tecniche per l’individuazione e l’eliminazione del rischio connesso 


all’impiego di materiali contenenti amianto negli stadi, nei cinema e nei teatri.


A_1_03225: Quale novità ha introdotto il DPR n. 215/1988 in materia di amianto?
- Esatta: ha vietato l’immissione sul mercato e la commercializzazione della crocidolite e dei prodotti correlati e ha 


previsto l’obbligo delle etichettature dei prodotti contenenti alcune specificate fibre di amianto;
- Sbagliata: ha consentito l’immissione sul mercato e la commercializzazione della crocidolite e dei prodotti 


correlati;
- Sbagliata: ha consentito l’immissione sul mercato e la commercializzazione della crocidolite e dei prodotti correlati 


solo per talune aziende che devono essere iscritte in un Albo;
- Sbagliata: ha vietato l’immissione sul mercato e la commercializzazione della crocidolite e dei prodotti correlati 


fino al 1 dicembre 1989.
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A_1_03228: La Legge n. 257/1992, all’art. 1, in relazione all’impiego dell’amianto ha stabilito 
il divieto di estrazione, importazione, esportazione, commercializzazione e produzione di 
amianto.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, ha previsto la possibilità di produrre materiali in amianto solo con speciali deroghe dell’Autorità;
- Sbagliata: falso, ha stabilito la continuità nell’utilizzo e nella commercializzazione di amianto


A_1_03229: Cosa ha stabilito il D.P.R. 8 Agosto 1994 in relazione alla attività da svolgere in 
capo alle Regioni?
- Esatta: ha stabilito la predisposizione da parte delle Regioni e Province autonome di un censimento puntuale 


dell’amianto sul territorio di propria competenza e un conseguente piano di bonifica e gestione dei rifiuti;
- Sbagliata: ha stabilito la predisposizione da parte delle Regioni e Province autonome di un Piano di Lavoro per la 


bonifica dell’amianto;
- Sbagliata: ha stabilito la predisposizione da parte delle Regioni e Province autonome di un Piano Sanitario per la 


gestione dell’amianto;
- Sbagliata: ha stabilito la predisposizione da parte delle Regioni e Province autonome di un Piano di Sorveglianza.


A_1_03230: Cosa viene stabilito con il D.M. 6 Settembre 1994?
- Esatta: normative e metodologie tecniche applicative relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Lavoro inerente la 


manipolazione di amianto;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Sorveglianza 


inerente la manipolazione di amianto;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Bonifica di MCA.


A_1_03231: Cosa viene stabilito con il D.Lgs. 17 Marzo 1995 n.114 ?
- Esatta: vengono stabiliti i valori limite di concentrazione di amianto relativamente agli scarichi in atmosfera, agli 


effluenti liquidi ed alle attività di demolizione di manufatti e di rimozione di amianto o di materiali contenenti 
amianto;


- Sbagliata: vengono stabilite le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 
Lavoro inerenti le attività di demolizione di manufatti e di rimozione di amianto o di materiali contenenti amianto;


- Sbagliata: vengono stabilite le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 
Sorveglianza le attività di demolizione di manufatti e di rimozione di amianto o di materiali contenenti amianto;


- Sbagliata: vengono stabilite le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 
Bonifica di MCA e le attività di demolizione di manufatti e di rimozione di amianto o di materiali contenenti 
amianto;


A_1_03232: Cosa viene stabilito con Decreto del Ministero della Sanità 14 Maggio 1996?
- Esatta: le normative e le metodologie tecniche per gli interventi di bonifica con particolare riguardo a quelli intesi a 


rendere innocuo l’amianto secondo l’ art. 5 comma 1 lettera f) della Legge 257/92;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Lavoro secondo l’ 


art. 5 comma 1 lettera f) della Legge 257/92;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Sorveglianza 


secondo l’ art. 5 comma 1 lettera f) della Legge 257/92;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Bonifica di MCA 


secondo l’ art. 5 comma 1 lettera f) della Legge 257/92.


A_1_03233: La Legge 9 Dicembre 1998, n. 426, il Decreto Ministeriale 18 Settembre 2001 n. 
468 e la Legge n. 179 2002 cosa hanno consentito di individuare in tutta l’Italia?
- Esatta: i numerosi siti da bonificare di interesse nazionale in cui l’amianto è presente come fonte di contaminazione 


sia principale che secondaria
- Sbagliata: tutte la aziende che producevano amianto nonché tutte le aree pertinenti ad esse in cui è possibile rilevare 


la presenza di fibre di amianto aerodisperse;
- Sbagliata: tutte le aziende che commercializzavano amianto nonché tutte le aree pertinenti ad esse in cui è possibile 


rilevare la presenza di fibre di amianto aerodisperse;
- Sbagliata: tutti i siti con presenza di amianto o di MCA nonché tutte le aree pertinenti ad essi in cui è possibile 


rilevare la presenza di fibre di amianto aerodisperse sotto forma di filamenti liberi
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A_1_03234: Cosa stabilisce il D. Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36?
- Esatta: i criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica ivi compreso l’amianto e definisce anche i limiti di 


accettabilità e restrizioni per l’ammissione in discarica;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Lavoro;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Sorveglianza;
- Sbagliata: le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Bonifica di MCA.


A_1_03235: il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, 
n. 101 cosa ha previsto in applicazione dell’articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93?
- Esatta: ha stabilito la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di 


amianto
- Sbagliata: ha stabilito le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Lavoro 


per la manipolazione degli MCA;
- Sbagliata: ha stabilito le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 


Sorveglianza per la manipolazione degli MCA;
- Sbagliata: ha stabilito  le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 


Bonifica di MCA.


A_1_03236: Cosa ha disciplinato il Decreto 29 luglio 2004, n. 248?
- Esatta: ha disciplinato il conferimento in discarica dei rifiuti contenenti amianto (RCA);
- Sbagliata: ha stabilito le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di Lavoro 


per la manipolazione degli MCA;
- Sbagliata: ha stabilito le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 


Sorveglianza per la manipolazione degli MCA;
- Sbagliata: ha stabilito  le normative e metodologie tecniche applicative circa la predisposizione del Piano di 


Bonifica di MCA.


A_1_03239: Quanti giorni prima dell’inizio dei lavori la copia del piano dei lavori di 
demolizione o di rimozione dell’amianto deve essere presentato all’organo di vigilanza?
- Esatta: 30;
- Sbagliata: 10;
- Sbagliata: 1;
- Sbagliata: 100;


A_1_03240: Nei casi in cui è previsto dalla legge, a quale ente, azienda o istituto deve essere 
trasmessa, dal committente o dal responsabile dei lavori, la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’allegato XII del D.Lgs. n. 81/2008, prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’Azienda Sanitaria Locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico Comunale;
- Sbagliata: all’impresa;
- Sbagliata: all’Ufficio delle Poste e Telecomunicazioni.


A_1_03241: Se i lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, 
non espongono apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, in quale tipo di sanzione possono 
incorrere?
- Esatta: Sanzione pecuniaria amministrativa
- Sbagliata: Ammenda
- Sbagliata: Solo arresto
- Sbagliata: Nessuna


A_1_03242: Da chi va conservato l’originale della cartella sanitaria e di rischio del lavoratore, 
nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 ?
- Esatta: dal datore di lavoro;
- Sbagliata: dal lavoratore stesso;
- Sbagliata: dal medico competente nominato dal datore di lavoro;
- Sbagliata: dalla ASL di competenza.
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A_1_03243: Per quanto tempo di norma il responsabile deve conservare la cartella sanitaria e 
di rischio del lavoratore?
- Esatta: dieci anni;
- Sbagliata: cinque anni;
- Sbagliata: fino al termine dei lavori;
- Sbagliata: un anno.


A_1_03244: Quale istituto, ormai soppresso, indica la sigla ISPESL?
- Esatta: Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro;
- Sbagliata: Istituto Statale per la Protezione Elettrica Sicura dei Lavoratori;
- Sbagliata: Istituto Sanitario Provinciale e Sussistenza Lavoratori;
- Sbagliata: Istituto Statale di Prevenzione per la Sclerosi dei Lavoratori.


A_1_03245: Nei casi in cui è previsto dalla legge, a quale ente, azienda o istituto deve essere 
trasmessa, dal committente o dal responsabile dei lavori, la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’allegato XII del D.Lgs. n. 81/2008, prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’Azienda Sanitaria Locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;
- Sbagliata: all’impresa;
- Sbagliata: all’Ufficio delle Poste e Telecomunicazioni.
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico Comunale;


A_1_03247: I Vigili Urbani possono rilevare violazioni anche in materia antinfortunistica e di 
igiene del lavoro?
- Esatta: si, ed hanno l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria o alle ASL o DPL competente;
- Sbagliata: no, devono solo effettuare verifiche atte a contrastare il fenomeno dell’abusivismo e verificare la 


rispondenza delle costruzioni alle autorizzazioni rilasciate;
- Sbagliata: no, si limitano solo a verificare che il cantiere non crei intralcio al traffico;
- Sbagliata: si, solo se vengono autorizzati dall’Ufficio del lavoro.


A_1_03248: Oltre alla Polizia giudiziaria in genere, ai Vigili del Fuoco e all’Arpa, quali sono 
gli organismi di Vigilanza nei cantieri in Italia?
- Esatta: ASL- Spisal, DPL,Inail - Ispesl,
- Sbagliata: Vigili Urbani
- Sbagliata: Inps
- Sbagliata: Ufficio del Registro


A_1_03250: In quale caso deve essere sottoposto a verifiche periodiche un apparecchio di 
sollevamento di materiale?
- Esatta: Se solleva carichi superiore a 2 quintali
- Sbagliata: Se solleva carichi superiore a 2 tonnellate
- Sbagliata: Sempre
- Sbagliata: Mai


A_1_03251: Che funzioni ha il C.P.T. (Comitato Paritetico Territoriale)?
- Esatta: Formazione sulla sicurezza del lavoro ed attività formativa
- Sbagliata: Vigila sui contratti collettivi di lavoro
- Sbagliata: Vigilano sulle norme in materia di sicurezza
- Sbagliata: Effettuano controlli in materia tributaria


A_1_03252: Nel caso in cui l’organo di vigilanza emetta una contravvenzione per irregolarità 
accertata, in che modo il datore di lavoro può ottenere l’estinzione del reato?
- Esatta: Adempiendo sia alla prescrizione impartita sia al pagamento della sanzione.
- Sbagliata: adempiendo solamente alla prescrizione impartita
- Sbagliata: Soltanto mettendosi in regola con l’irregolarità accertata
- Sbagliata: Giustificandosi con dichiarazione verbale in fase di accertamento
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A_1_03253: Ai sensi dell’art 14 del D.Lgs. 81/2008 quando gli organi di vigilanza del 
Ministero del lavoro possono adottare provvedimenti di sospensione di un’attività 
imprenditoriale ?
- Esatta: se riscontrano personale irregolare oltre il 20% del totale e per gravi e reiterate violazioni in materia di 


tutela della salute e della sicurezza del lavoro;
- Sbagliata: se riscontrano reiterate violazioni su tempi e orario di lavoro;
- Sbagliata: se riscontrano una qualunque irregolarità sul cantiere;
- Sbagliata: mai.


A_1_03254: la Legge n. 257/1992 nell’ambito delle procedure di gestione dei materiali 
contenenti amianto ha stabilito limiti, procedure e metodi di analisi per la misurazione dei 
valori dell’inquinamento da amianto.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero, ma ha anche imposto l’obbligo di dotare i mezzi di un impianto di areazione;
- Sbagliata: falso, ha previsto l’obbligo di dotare i lavoratori dei DPI.


A_1_03255: Cosa ha previsto la Legge n. 257/1992 nell’ambito delle procedure di gestione dei 
materiali contenenti amianto?
- Esatta: i limiti, procedure e metodi di analisi per la misurazione dei valori dell’inquinamento da amianto;
- Sbagliata: l’obbligo di dotare i mezzi di un impianto di areazione;
- Sbagliata: l’obbligo di dotare i lavoratori dei DPI;
- Sbagliata: l’obbligo di notificare al Comune l’inizio lavori di bonifica di aree e manufatti contenenti.


A_1_03256: Il DPR 8/8/94 in caso di presenza di MCA negli edifici ha stabilito che il 
censimento degli edifici con presenza di amianto libero (il rilascio di fibre nell’aria) o in 
matrice friabile è obbligatorio per gli edifici pubblici, i locali aperti al pubblico e di 
utilizzazione collettiva ed i blocchi di appartamenti.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, ha stabilito che il censimento degli edifici con presenza di amianto libero o in matrice friabile non 


è obbligatorio per gli edifici pubblici, i locali aperti al pubblico e di utilizzazione collettiva ed i blocchi di 
appartamenti;


- Sbagliata: falso, ha stabilito che i soggetti che hanno lavorato l’amianto hanno l’obbligo di identificare gli edifici.


A_1_03257: La Legge 27 marzo 1992, n. 257 in Italia ha sancito la cessazione dell’impiego 
dell’amianto.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, la cessazione dell’impiego dell’amianto è stata disposta con il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152;
- Sbagliata: falso, la cessazione dell’impiego dell’amianto è stata disposta con la Legge 5 dicembre 2008, n. 106.


A_1_03258: Cosa stabilisce la Legge n. 257/1992, all’art. 1, in relazione all’impiego 
dell’amianto?
- Esatta: il divieto di estrazione, importazione, esportazione, commercializzazione e produzione di amianto;
- Sbagliata: la possibilità di produrre materiali in amianto solo con speciali deroghe dell’Autorità;
- Sbagliata: la continuità nell’utilizzo e nella commercializzazione di amianto;
- Sbagliata: il confinamento all’estero le attività di lavorazione dell’amianto.


Materia: 2. Progettazione di bonifica e redazione del Piano di lavoro
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A_2_03259: Cosa è il Piano di Lavoro di cui all’art. 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: è un documento scritto in cui vengono preventivamente pianificate le fasi lavorative e le misure da adottare 


per garantire la sicurezza e la salute nei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto ovvero dei materiali 
contenenti amianto degli edifici, strutture, apparecchi ed impianti, nonché dai mezzi di trasporto;


- Sbagliata: è un colloquio verbale in cui vengono preventivamente pianificate le fasi lavorative e le misure da 
adottare per garantire la sicurezza e la salute nei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto ovvero dei 
materiali contenenti amianto degli edifici, strutture, apparecchi ed impianti, nonché dai mezzi di trasporto;


- Sbagliata: è un documento scritto in cui vengono descritte la motivazioni per le quali non si adottano le misure per 
garantire la sicurezza e la salute nei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto;


- Sbagliata: è un report che deve essere compilato dal Responsabile di cantiere durante i lavori di rimozione amianto.


A_2_03260: Il Piano di Lavoro di cui all’art. 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi è un documento 
scritto in cui vengono preventivamente pianificate le fasi lavorative e le misure da adottare 
per garantire la sicurezza e la salute nei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero. Esso viene redatto solo se l’amianto è in forma friabile;
- Sbagliata: vero. Esso viene redatto solo per la rimozione di lastre in amianto.


A_2_03261: Di cosa devono tenere conto le misure tecniche ed organizzative del Piano di 
Lavoro ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: le misure tecniche, organizzative e procedurali indicate nel piano di lavoro devono tenere in conto sia i 


rischi specifici correlati all’amianto, sia i rischi generici che accomunano tutti i cantieri edili;
- Sbagliata: le misure tecniche, organizzative e procedurali indicate nel piano di lavoro devono tenere conto della 


vicinanza di un eventuale centro abitato;
- Sbagliata: le misure tecniche, organizzative e procedurali indicate nel piano di lavoro devono tenere conto della 


vicinanza di un ospedale;
- Sbagliata: le misure tecniche, organizzative e procedurali indicate nel piano di lavoro devono tenere conto della 


vicinanza di un aeroporto.


A_2_03262: A chi deve essere presentato il piano di lavoro previsto dall’art. 256 del D.Lgs. 
81/08?
- Esatta: al Servizio di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (SPreSAL);
- Sbagliata: al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: al Comune;
- Sbagliata: ai Vigili del Fuoco.


A_2_03263: Quando deve essere presentato il piano di lavoro previsto dall’art. 256 del D.Lgs. 
81/08?
- Esatta: almeno trenta giorni prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: almeno 120 giorni prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: almeno trenta giorni dopo l’inizio dei lavori;
- Sbagliata: almeno 60 giorni dopo l’inizio dei lavori.


A_2_03264: Cosa deve essere indicato nel piano di lavoro previsto dall’art. 256 del D.Lgs. 
81/08?
- Esatta: la data di inizio dei lavori ed il programma di lavoro con l’articolazione temporale dell’effettiva attività di 


demolizione/rimozione;
- Sbagliata: la struttura societaria della società appaltante;
- Sbagliata: la struttura societaria della società committente;
- Sbagliata: la data di fine lavori .


A_2_03265: Qualora la data indicata nel PdL debba essere modificata, che procedura deve 
essere adottata?
- Esatta: la nuova data deve essere comunicata allo SPreSAL almeno tre giorni lavorativi prima dell’inizio lavori;
- Sbagliata: la nuova data deve essere comunicata al Comune;
- Sbagliata: la nuova data deve essere comunicata ai Vigili del Fuoco;
- Sbagliata: la nuova data deve essere comunicata al parroco.
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A_2_03266: Tre giorni prima dell’inizio lavori deve essere comunicata l’eventuale nuova data 
di inizio lavori di un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: Si;
- Sbagliata: No;
- Sbagliata: no perché può essere comunicata in itinere;
- Sbagliata: si purché lo decida il datore di lavoro.


A_2_03267: A chi deve essere comunicata l’eventuale nuova data di inizio lavori di un 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: allo SPreSAL;
- Sbagliata: al Comune;
- Sbagliata: ai Vigili del Fuoco;
- Sbagliata: al Medico di turno del PS.


A_2_03268: Salvo diversa disposizione dell’Organo di vigilanza, il datore di lavoro può 
iniziare i lavori alla data programmata?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, deve attendere che trascorrano ulteriori trenta giorni durante i quali l’autorità può emettere 


provvedimenti di sospensione;
- Sbagliata: si, purché lo decida il rappresentante legale


A_2_03269: Chi redige il Piano di Lavoro?
- Esatta: il datore di lavoro della ditta che eseguirà i lavori di demolizione/rimozione;
- Sbagliata: il datore di lavoro della ditta che non eseguirà i lavori di demolizione/rimozione;
- Sbagliata: il datore di lavoro della ditta committente;
- Sbagliata: SPreSAL.


A_2_03270: Il Piano di Lavoro viene redatto dalla Committente?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, purché lo decida il rappresentante legale;
- Sbagliata: si, purché lo decida il datore di lavoro.


A_2_03271: Quando si ha l’obbligo di redigere il piano di lavoro?
- Esatta: nel caso di rimozione e demolizione dell’amianto ovvero dei materiali contenenti amianto dagli edifici, 


strutture, apparecchi ed impianti, nonché dai mezzi di trasporto;
- Sbagliata: quando non c’è di rimozione e demolizione dell’amianto ovvero dei materiali contenenti amianto dagli 


edifici, strutture, apparecchi ed impianti, nonché dai mezzi di trasporto;
- Sbagliata: nel caso di movimentazione di rifiuti speciali;
- Sbagliata: per le operazioni di cantierizzazione.


A_2_03272: Il piano di lavoro è previsto nel caso di rimozione e demolizione dell’amianto 
ovvero dei materiali contenenti amianto dagli edifici, strutture, apparecchi ed impianti, 
nonché dai mezzi di trasporto?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, purché lo decida il rappresentante legale;
- Sbagliata: si, purché lo decida il datore di lavoro.


A_2_03273: Quando non si redige il Piano di Lavoro?
- Esatta: quando vengano svolte attività di manutenzione che non implicano la rimozione (parziale o totale) dei 


materiali contenenti amianto pur comportando il loro disturbo meccanico (azione che va ad intaccare l’integrità del 
manufatto);


- Sbagliata: quando vengano svolte attività di manutenzione che implicano la rimozione (parziale o totale) dei 
materiali contenenti amianto;


- Sbagliata: quando lo decide il datore di lavoro;
- Sbagliata: quando lo decide la società Committente.


A_2_03274: Quando vengono svolte attività di manutenzione che non implicano la rimozione 
(parziale o totale) dei materiali contenenti amianto pur comportando il loro disturbo 







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIA 10
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 9 di 120


meccanico (azione che va ad intaccare l’integrità del manufatto) è obbligatorio il Piano di 
Lavoro?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, purché lo decida il rappresentante legale;
- Sbagliata: si, purché lo decida il datore di lavoro.


A_2_03275: In caso di non obbligatorietà del piano di Lavoro, quale obbligo grava sul datore 
di lavoro?
- Esatta: la presentazione allo SPreSAL, prima dell’inizio lavori, della NOTIFICA prevista dall’art. 250 del D.Lgs. 


81/08 e smi;
- Sbagliata: la presentazione allo SPreSAL, dopo l’inizio lavori, della NOTIFICA prevista dall’art. 250 del D.Lgs. 


81/08 e smi;
- Sbagliata: la presentazione allo SPreSAL, 60 giorni dopo l’inizio lavori, della NOTIFICA prevista dall’art. 250 del 


D.Lgs. 81/08 e smi;
- Sbagliata: la presentazione allo SPreSAL, 90 dopo l’inizio lavori, della NOTIFICA prevista dall’art. 250 del D.Lgs. 


81/08 e smi.


A_2_03276: Il datore di lavoro, nel caso in cui non abbia l’obbligo della redazione del piano di 
Lavoro, deve presentare allo SPreSAL, prima dell’inizio lavori, la NOTIFICA prevista 
dall’art. 250 del D.Lgs. 81/08 e smi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, purché lo decida il rappresentante legale
- Sbagliata: si, purché lo decida il datore di lavoro


A_2_03277: Che finalità ha il Piano di Lavoro?
- Esatta: il piano di lavoro è una misura prevista a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori subordinati o ad 


essi equiparati (esempio: soci, collaboratori a vario titolo);
- Sbagliata: ha la finalità di organizzare e frazionare i periodi di ferie dei lavoratori dipendenti;
- Sbagliata: ha la finalità di prevedere i campionamenti tesi alla verifica di eventuali MCA;
- Sbagliata: ha lo scopo di disciplinare le attività lavorative per 365 giorni.


A_2_03279: Cosa deve contenere il Piano di Lavoro?
- Esatta: Informazioni sulla rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle 


tecniche di demolizione;
- Sbagliata: informazioni sulle attività che i lavoratori devono eseguire nell’anno lavorativo in corso ed inerenti la 


rimozione degli MCA;
- Sbagliata: il Piano ferie per tutti i lavoratori che manipolano gli MCA in modo tale da assicurare un allontanamento 


da luoghi confinati;
- Sbagliata: i turni di riposo dei lavoratori.


A_2_03280: Cosa deve contenere il Piano di Lavoro?
- Esatta: informazioni sulla fornitura ai lavoratori dei DPI;
- Sbagliata: l’indicazione della sala riposo ovvero di un ambiente non confinato;
- Sbagliata: l’indicazione della sala mensa;
- Sbagliata: l’ubicazione dei luoghi di evacuazione in caso di aerodispersione immediata di fibre di amianto.


A_2_03281: Cosa deve contenere il Piano di Lavoro?
- Esatta: informazioni sulla verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro, al 


termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto;
- Sbagliata: informazioni sulle attività che i lavoratori devono eseguire nell’anno lavorativo in corso;
- Sbagliata: il Piano ferie;
- Sbagliata: i turni di riposo dei lavoratori.


A_2_03282: Cosa deve contenere il Piano di Lavoro?
- Esatta: adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori
- Sbagliata: l’indicazione della sala riposo ovvero di un luogo non confinato dove è possibile non utilizzare i DPI
- Sbagliata: l’indicazione della postazione del datore di lavoro da avvisare in caso di dispersione incidentale di fibre 


di eternit;
- Sbagliata: l’ubicazione dei luoghi di evacuazione in caso di aerodispersione immediata di fibre di amianto.
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A_2_03283: Cosa deve contenere il Piano di Lavoro?
- Esatta: informazioni sulla natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile
- Sbagliata: solo le attività che i lavoratori devono eseguire; nell’ambito del cantiere;
- Sbagliata: l’indicazione della postazione del datore di lavoro da avvisare in caso di dispersione incidentale di fibre 


di eternit;
- Sbagliata: i turni di riposo dei lavoratori che lavorano nel cantiere di bonifica dei MCA


A_2_03284: Cosa deve contenere il Piano di Lavoro?
- Esatta: informazioni sulle caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare;
- Sbagliata: l’indicazione dei luoghi di evacuazione in caso di aerodispersione immediata di fibre di amianto.
- Sbagliata: solo le attività che i lavoratori devono eseguire nell’ambito del cantiere;
- Sbagliata: solo l’ubicazione delle aree di accesso ambiente confinato in cui verranno eseguite le attività


A_2_03286: Il Piano di lavoro deve contenere informazioni sulla natura dei lavori, data di 
inizio e loro durata presumibile?
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: no perché queste informazioni devono essere inserite nel Piano Esecutivo
- Sbagliata: vero ma solo se lo richiede ARPA


A_2_03287: Il Piano di lavoro deve contenere informazioni sulla rimozione dell’amianto o dei 
materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle tecniche di demolizione?
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: no perché queste informazioni devono essere inserite nel Piano Esecutivo
- Sbagliata: vero, ma solo se lo richiede ARPA


A_2_03288: Il Piano di Lavoro deve contenere informazioni sulle caratteristiche delle 
attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, purché lo decida il capo cantiere
- Sbagliata: si, purché vengano stabilite da ARPA


A_2_03289: Il Piano di lavoro deve contenere informazioni sulla fornitura ai lavoratori di 
idonei dispositivi di protezione individuale?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se i lavoratori ne fanno specifica richiesta;
- Sbagliata: si, ma solo se lo decide il datore di lavoro.


A_2_03290: A chi deve essere inviata copia del Piano di lavoro?
- Esatta: all’organo di vigilanza;
- Sbagliata: al Comune;
- Sbagliata: ai Vigili del Fuoco;
- Sbagliata: alla struttura ospedaliera più vicina al luogo di esecuzione dei lavori.


A_2_03291: Quando viene inviata copia del Piano di Lavoro all’organo di vigilanza?
- Esatta: almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: almeno 30 giorni dopo l’inizio dei lavori;
- Sbagliata: almeno 45 giorni prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: almeno 90 giorni dopo l’inizio dei lavori.


A_2_03292: Deve essere inviata copia del Piano di lavoro all’Organismo di Vigilanza?
- Esatta: si,
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce il datore di lavoro
- Sbagliata: Si, ma solo se richiede ARPA.
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A_2_03293: Se nei trenta giorni precedenti l’inizio dei lavori, l’organo di vigilanza non 
formula richiesta di integrazioni del Piano di lavoro, il datore di lavoro?
- Esatta: può eseguire i lavori;
- Sbagliata: deve rinviare i lavori;
- Sbagliata: deve chiudere il cantiere;
- Sbagliata: deve chiamare la ASL.


A_2_03294: Se nei trenta giorni precedenti l’inizio dei lavori l’organo di vigilanza non 
formula richiesta di modifica del Piano di lavoro, il datore di lavoro
- Esatta: può eseguire i lavori;
- Sbagliata: deve rinviare i lavori;
- Sbagliata: deve chiudere il cantiere;
- Sbagliata: deve chiamare la ASL.


A_2_03295: Se nei trenta giorni precedenti l’inizio dei lavori l’organo di vigilanza non rilascia 
prescrizione operativa, il datore di lavoro
- Esatta: può eseguire i lavori;
- Sbagliata: deve rinviare i lavori;
- Sbagliata: deve chiudere il cantiere;
- Sbagliata: deve chiamare la ASL.


A_2_03296: Alle procedure di urgenza si applica l’obbligo del preavviso di 30 giorni prima 
dell’inizio lavori?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no l’obbligo di preavviso è di 15 giorni prima dell’inizio dei lavori
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce ARPA


A_2_03297: In ipotesi di urgenza, oltre alla data di inizio lavori, cosa deve inserire il datore 
nel Piano di lavoro?
- Esatta: l’indicazione dell’orario di inizio attività;
- Sbagliata: l’indicazione del ritardo dell’inizio lavori;
- Sbagliata: l’indicazione dell’organismo di vigilanza;
- Sbagliata: l’indicazione della presenza dei Vigili del Fuoco.


A_2_03298: L’invio del Piano di lavoro sostituisce gli adempimenti relativi alla notifica di cui 
all’art. 250 del D. Lgs. 81/2008 e smi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per bonifiche di aree di piccole dimensioni
- Sbagliata: si ma solo se viene deciso da ARPA


A_2_03299: Il datore di lavoro deve provvedere affinché il Piano di lavoro sia reso disponibile 
anche ai lavoratori del cantiere?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se i lavoratori ne fanno specifica richiesta;
- Sbagliata: no è la ASL che lo distribuisce ai lavoratori


A_2_03300: Il Piano di lavoro deve indicare le seguenti informazioni generali:
- Esatta: i dati dell’impresa esecutrice dei lavori e i dati della Committente, nonché la natura dei lavori (es. 


sostituzione di copertura, rimozione preliminare a demolizione ecc.);
- Sbagliata: l’analisi di rischio sito specifica;
- Sbagliata: il piano di campionamento;
- Sbagliata: la messa in sicurezza di emergenza.
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A_2_03301: Quali delle seguenti informazioni generali deve indicare il Piano di lavoro?
- Esatta: data di inizio e durata presunta dei lavori (espressa in giorni lavorativi);
- Sbagliata: analisi di rischio sito specifica;
- Sbagliata: piano di campionamento;
- Sbagliata: messa in sicurezza di emergenza.


A_2_03302: Il Piano di Lavoro deve indicare le seguenti informazioni generali:
- Esatta: numero e nominativo delle persone addette ai lavori e loro posizione sanitaria in materia di rischio 


specifico;
- Sbagliata: nome e numeri delle familiari dei lavoratori da contattare in caso di necessità;
- Sbagliata: informazioni sanitarie dei lavoratori;
- Sbagliata: punti di evacuazione in caso di sversamento accidentale di fibre di eternit.


A_2_03303: Relativamente all’oggetto del lavoro, cosa deve indicare il Piano di lavoro?
- Esatta: ubicazione e descrizione dell’edificio e descrizione del punto in cui si andranno ad eseguire i lavori di 


bonifica dei MCA;
- Sbagliata: le aree in cui possono sostare i lavoratori muniti dei DPI
- Sbagliata: piano di campionamento;
- Sbagliata: messa in sicurezza di emergenza;


A_2_03304: Cosa indica il Piano di lavoro?
- Esatta: destinazione d’uso dell’edificio o dei singoli locali interessati alle operazioni di bonifica;
- Sbagliata: Informazioni della società che svolge i lavori in relazione allo statuto societario
- Sbagliata: Piano di campionamento falda contaminata
- Sbagliata: Messa in sicurezza del cantiere


A_2_03305: Cosa indica il Piano di lavoro?
- Esatta: la condizione del materiale in cemento amianto;
- Sbagliata: i dati dell’impresa esecutrice dei lavori e i dati della Committente;
- Sbagliata: informazioni sanitarie dei lavoratori addetti
- Sbagliata: piano di campionamento.


A_2_03306: Il Piano di lavoro cosa contiene?
- Esatta: descrizione dei materiali di coibentazione eventualmente presenti;
- Sbagliata: informazioni della società che svolge i lavori in relazione allo statuto societario
- Sbagliata: piano di campionamento falda contaminata
- Sbagliata: messa in sicurezza del cantiere


A_2_03307: Con riferimento alla descrizione delle tecniche di bonifica, cosa deve indicare il 
Piano di lavoro?
- Esatta: deve specificare la tecnica di bonifica adottata;
- Sbagliata: deve indicare l’analisi di rischio sito specifica per i MCA;
- Sbagliata: deve indicare il programma di controlli dei lavoratori;
- Sbagliata: deve indicare la mappatura dei campionamenti che saranno eseguiti sui suoli


A_2_03308: Quali delle seguenti informazioni generali deve indicare il Piano di lavoro?
- Esatta: modalità di pulitura di eventuale materiale fibroso;
- Sbagliata: l’analisi di rischio sito specifica dei MCA;
- Sbagliata: le informazione sanitarie dei lavoratori addetti
- Sbagliata: la messa in sicurezza di emergenza del cantiere


A_2_03309: Il Piano di Lavoro deve indicare le seguenti informazioni generali
- Esatta: modalità di trasporto a terra del materiale rimosso;
- Sbagliata: l’analisi specifica dei MCA
- Sbagliata: le informazioni dei familiari da contattare in caso di incidente
- Sbagliata: la messa in sicurezza di emergenza. Degli operatori addetti in caso di sversamento accidentale
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A_2_03310: Il Piano di lavoro indica anche le modalità e il luogo di conservazione dei rifiuti 
contenenti amianto?
- Esatta: Vero
- Sbagliata: Falso
- Sbagliata: Falso perché le modalità e il luogo di conservazione dei rifiuti devono essere indicati nel Piano 


Operativo di Rimozione degli MCA
- Sbagliata: Vero ma solo su richiesta dell’ARPA


A_2_03311: Quali delle seguenti informazioni generali deve indicare il Piano di lavoro?
- Esatta: modalità di gestione dei rifiuti contenenti amianto;
- Sbagliata: modalità di conservazione dei campioni di sangue degli addetti specializzati
- Sbagliata: modalità di conservazione dei campioni degli MCA
- Sbagliata: modalità di gestione della documentazione


A_2_03312: Il Piano di Lavoro deve indicare le seguenti informazioni generali
- Esatta: modalità di pulizia e bonifica dell’area di cantiere;
- Sbagliata: modalità di conservazione dei campioni di sangue degli addetti specializzati
- Sbagliata: modalità di conservazione dei campioni degli MCA
- Sbagliata: modalità di gestione della documentazione inerente il Piano di Sorveglianza Sanitaria


A_2_03313: Il Piano di Lavoro indica anche le attrezzature che devono essere utilizzate per la 
bonifica e per la pulizia dell’area di cantiere?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Si ma solo se indicato dall’ARPA in sede di Conferenza dei Servizi
- Sbagliata: No perché le attrezzature vengono scelte direttamente in loco


A_2_03314: Il Piano di Lavoro deve contenere le informazioni sulle tecniche di bonifica dei 
MCA adottate in cantiere?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se richiesto espressamente da ARPA
- Sbagliata: no perché queste informazioni devono essere specificate nel Piano esecutivo dei Lavori


A_2_03315: Il Piano di Lavoro deve contenere le informazioni sulle misure di protezione dei 
lavoratori?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se i lavoratori ne fanno specifica richiesta;
- Sbagliata: si, ma solo se lo decide il datore di lavoro.


A_2_03316: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: descrizione dettagliata di tutte le opere provvisionali (ponteggi, parapetti, ecc.) e delle misure preventive e 


protettive adottate contro i vari rischi;
- Sbagliata: il piano sanitario dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano ferie dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano di recupero, in caso di malattia, di ciascun lavoratore.


A_2_03317: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: modalità di accesso e di transito all’area di cantiere da parte degli operai;
- Sbagliata: l’analisi di rischio sito specifica;
- Sbagliata: il piano di campionamento;
- Sbagliata: la messa in sicurezza di emergenza.
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A_2_03318: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: misure preventive e protettive adottate contro i rischi presenti in cantiere;
- Sbagliata: l’analisi di rischio sito specifica;
- Sbagliata: il piano di campionamento;
- Sbagliata: la messa in sicurezza di emergenza.


A_2_03319: Quale tra le seguenti rientra tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro 
e contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: gli indumenti di lavoro o protettivi devono essere riposti in un luogo separato da quello destinato agli abiti 


civili;
- Sbagliata: il piano ferie dei lavoratori;
- Sbagliata: le modalità di accesso allo spogliatoio;
- Sbagliata: le modalità di accesso alla mensa.


A_2_03320: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: i dispositivi di protezione individuale (DPI) adottati;
- Sbagliata: il piano sanitario dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano ferie dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano di recupero, in caso di malattia, di ciascun lavoratore.


A_2_03321: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: le misure di igiene adottate nell’area di cantiere;
- Sbagliata: il piano sanitario dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano ferie dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano di recupero, in caso di malattia, di ciascun lavoratore.


A_2_03322: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: le misure di protezione di altri lavoratori;
- Sbagliata: il piano sanitario dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano ferie dei lavoratori;
- Sbagliata: il piano di recupero, in caso di malattia, di ciascun lavoratore.


A_2_03323: Con riferimento alle informazioni sulle misure di protezione dei lavoratori, cosa 
deve indicare il Piano di Lavoro?
- Esatta: Le misure di protezione della popolazione in relazione all’adozione dei provvedimenti atti a minimizzare la 


diffusione di fibre nell’ambiente esterno
- Sbagliata: Il piano sanitario dei lavoratori e della popolazione coinvolta
- Sbagliata: Il piano di rischio per identificare i potenziali pericoli a cui possono essere soggetti i lavoratori
- Sbagliata: Il piano di recupero di eventuali materiale contenenti amianto che potrebbero creare rischi per la salute 


dei lavoratori


A_2_03324: Nell’ambito delle misure di protezione dei lavoratori il Piano di Lavoro contiene 
anche le modalità di pulizia periodica e di bonifica delle zone di lavoro e delle aree di 
cantiere?
- Esatta: Vero
- Sbagliata: Falso
- Sbagliata: Vero ma solo su richiesta dell’ente di controllo
- Sbagliata: Falso perché queste misure vengono adottate solo se si dovessero presentare aree contaminate


A_2_03325: Le informazioni e la formazione dei lavoratori e dei dirigenti e degli addetti alla 
gestione del rischio amianto sono informazioni da inserire nel Piano di Lavoro?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: No perché devono essere previste nel Piano Sanitario
- Sbagliata: Si ma solo se richiesto dall’ente di controllo
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A_2_03326: Quali dei seguenti lavoratori possono essere adibiti alle attività di bonifica 
amianto?
- Esatta: solo coloro che siano in possesso di specifica abilitazione rilasciata a seguito della frequenza dei corsi di 


formazione professionale;
- Sbagliata: solo coloro che ne fanno specifica richiesta perché possiedono i requisiti psico-fisici previsti dai corsi di 


formazione professionale
- Sbagliata: solo coloro che sono scelti dal datore di lavoro perché possiedono i requisiti psico-fisici previsti;
- Sbagliata: solo coloro che superano i test psico-fisici previsti durante i corsi di formazione professionale.


A_2_03327: Il Piano di Lavoro, con riferimento alle informazioni relative ai rifiuti prodotti 
nel cantiere di bonifica di MCA, cosa deve contenere?
- Esatta: la Classificazione del rifiuto ai sensi della vigente normativa;
- Sbagliata: le comunicazioni con il laboratorio di analisi;
- Sbagliata: il costo delle analisi;
- Sbagliata: l’analisi di rischio.


A_2_03328: Il Piano di Lavoro, con riferimento alle informazioni relative ai rifiuti prodotti 
nel cantiere di bonifica di MCA, cosa deve contenere?
- Esatta: le modalità e luogo di conservazione dei rifiuti contenenti amianto;
- Sbagliata: le comunicazioni con il laboratorio di analisi;
- Sbagliata: il costo delle analisi;
- Sbagliata: l’analisi di rischio.


A_2_03329: Il Piano di Lavoro, con riferimento alle informazioni relative ai rifiuti prodotti 
nel cantiere di bonifica di MCA, cosa deve contenere?
- Esatta: gli estremi del trasportatore autorizzato alla movimentazione dei rifiuti contenenti amianto;
- Sbagliata: le comunicazioni con il laboratorio di analisi;
- Sbagliata: il costo delle analisi;
- Sbagliata: l’analisi di rischio.


A_2_03330: Il Piano di Lavoro, con riferimento alle informazioni relative ai rifiuti prodotti 
nel cantiere di bonifica di MCA, cosa deve contenere?
- Esatta: gli estremi del sito di smaltimento finale (o di stoccaggio provvisorio) del rifiuto;
- Sbagliata: le comunicazioni con il laboratorio di analisi;
- Sbagliata: il costo delle analisi;
- Sbagliata: l’analisi di rischio.


A_2_03331: Il Piano di Lavoro, con riferimento alle informazioni relative ai rifiuti prodotti 
nel cantiere di bonifica di MCA, cosa deve contenere?
- Esatta: le modalità di raccolta dei rifiuti contenenti amianto prodotti in cantiere durante le attività di bonifica;
- Sbagliata: le comunicazioni con il laboratorio di analisi;
- Sbagliata: il costo delle analisi;
- Sbagliata: l’analisi di rischio.


A_2_03332: Quale delle seguenti rientra tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro e 
contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: i luoghi in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere chiaramente delimitati e contrassegnati da 


appositi cartelli;
- Sbagliata: i luoghi in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere distanti almeno 800 metri dagli spogliatoi
- Sbagliata: i luoghi in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere sigillati ermeticamente e colorati di rosso
- Sbagliata: i luoghi in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere distanti non meno di 1500 metri dagli 


spogliatoi e dal punto ristoro
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A_2_03333: Quale delle seguenti rientra tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro e 
contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: i luoghi in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere accessibili esclusivamente ai lavoratori che vi 


debbano accedere a motivo del loro lavoro o della loro funzione;
- Sbagliata: I luoghi di lavoro in cui si svolgono le attività di bonifica non devono essere accessibili agli enti se non 


previa indicazione nel Piano Operativo di bonifica
- Sbagliata: I luoghi di lavoro in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere distanti almeno 800 metri dai 


servizi igienici e dagli spogliatoi
- Sbagliata: I luoghi di lavori in cui si svolgono le attività di bonifica devono essere sigillati ermeticamente da una 


copertura di colore rosso


A_2_03334: Quale delle seguenti rientra tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro e 
contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D. Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: la predisposizione di aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere senza rischio di 


contaminazione da polvere di amianto;
- Sbagliata: la predisposizione di aree speciali che consentano ai lavoratori di riposarsi e tali aree devono essere 


ubicate ad una distanza minima dal cantiere di bonifica pari a 800 metri
- Sbagliata: la predisposizione di aree speciali che consentano ai lavoratori di cambiarsi e tali aree devono essere 


ubicate ad una distanza minima dal cantiere di bonifica pari a 500 metri
- Sbagliata: la predisposizione di aree speciali che consentano ai lavoratori di fumare e tali aree devono essere 


ubicate ad una distanza minima dal cantiere di bonifica pari a 800 metri


A_2_03335: Quali delle seguenti rientrano tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro 
e contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o 


adeguati dispositivi di protezione individuale;
- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguate aree di riposo 


soprattutto per le bonifiche eseguite nelle ore notturne
- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati spogliatoi e servizi 


igienici
- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati sistemi di allarme 


sonoro da utilizzare in caso di sversamenti


A_2_03336: Quali delle seguenti rientrano tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro 
e contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: le misure appropriate affinché gli indumenti di lavoro o protettivi restino all’interno dell’impresa e che 


possano essere trasportati all’esterno solo per il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni, in 
contenitori chiusi;


- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguate aree di riposo 
soprattutto per le bonifiche eseguite nelle ore notturne


- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati spogliatoi e servizi 
igienici


- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati sistemi di allarme 
sonoro da utilizzare in caso di sversamenti.


A_2_03337: Quali delle seguenti rientrano tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro 
e contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: le misure finalizzate a far si che i lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di 


docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;
- Sbagliata: le misure finalizzate a far si che i lavoratori possano riposarsi durante le ore notturne e nelle pause caffe
- Sbagliata: le misure finalizzate a far si che i lavoratori possano mantenere la propria forma fisica richiesta per le 


operazioni di bonifica di MCA
- Sbagliata: le misure finalizzate a far si che i lavoratori non subiscano stress inutili e derivanti dai lavori pesanti
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A_2_03338: Quali delle seguenti rientrano tra le misure igieniche adottate dal datore di lavoro 
e contenute nel Piano di Lavoro di cui all’art. 252 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: le misure appropriate affinché l’equipaggiamento protettivo sia custodito in locali a tale scopo destinati e 


controllato e pulito dopo ogni utilizzazione;
- Sbagliata: le misure appropriate affinché i DPI siano scambiabili tra i lavoratori e puliti dopo ogni utilizzazione
- Sbagliata: le misure finalizzate a far si che i DPI non vengano mai buttati prima della fine del cantiere perché 


possono essere utilizzati in altri lavori;
- Sbagliata: le misure appropriate affinché i lavoratori scelgano liberamente se usare o meno i DPI nel caso in cui i 


MCA non siano deteriorati


A_2_03339: Quali sono le informazioni contenute nel Piano di Lavoro che il datore di lavoro 
deve fornire ai lavoratori?
- Esatta: rischi per la salute dovuti all’esposizione alla polvere proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti 


amianto;
- Sbagliata: possibilità che i DPI siano scambiati tra i lavoratori al fine di evitare rischi sulla salute;
- Sbagliata: divieto di buttare i DPI alla fine del cantiere perché possono essere usati in appalti successivi;
- Sbagliata: possibilità di scegliere liberamente se usare o meno i DPI nel caso in cui il materiale in amianto non sia 


deteriorato;


A_2_03340: Quali sono le informazioni contenute nel Piano di Lavoro che il datore di lavoro 
deve fornire ai lavoratori?
- Esatta: specifiche norme igieniche da osservare, ivi compresa la necessità di non fumare;
- Sbagliata: possibilità che i DPI siano scambiati tra i lavoratori;
- Sbagliata: divieto di buttare i DPI alla fine del cantiere;
- Sbagliata: possibilità di scegliere liberamente se usare o meno i DPI.


A_2_03341: Quali sono le informazioni contenute nel Piano di Lavoro che il datore di lavoro 
deve fornire ai lavoratori?
- Esatta: le modalità di pulitura e di uso degli indumenti protettivi e dei dispositivi di protezione individuale;
- Sbagliata: le modalità di pulitura delle aree non contaminate e i DPI da utilizzare per questa attività
- Sbagliata: i DPI che possono essere lasciati all’interno del cantiere di bonifica perché non soggetti a 


contaminazione
- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati sistemi di allarme 


sonoro da utilizzare in caso di sversamenti


A_2_03342: Quali sono le informazioni contenute nel Piano di Lavoro che il datore di lavoro 
deve fornire ai lavoratori?
- Esatta: le misure di precauzione particolari da prendere nel ridurre al minimo l’esposizione;
- Sbagliata: possibilità che i DPI siano scambiati tra i lavoratori
- Sbagliata: divieto di buttare i DPI alla fine del cantiere;
- Sbagliata: possibilità di scegliere liberamente se usare o meno i DPI.


A_2_03343: Quali sono le informazioni contenute nel Piano di Lavoro che il datore di lavoro 
deve fornire ai lavoratori?
- Esatta: l’esistenza del valore limite di esposizione e la necessità del monitoraggio ambientale;
- Sbagliata: Le misure appropriate affinché siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati sistemi di allarme 


sonoro da utilizzare in caso di sversamenti
- Sbagliata: La non sussistenza dei valori di esposizione quando non ci sono superamenti dei limiti
- Sbagliata: Le casistiche in cui si dovrà procedere al monitoraggio sanitario dei lavoratori


A_2_03344: qualora dai risultati delle misurazioni della concentrazione di amianto nell’aria 
emergano valori superiori al valore limite di concentrazione cosa deve fare il datore di lavoro?
- Esatta: informa il più presto possibile i lavoratori interessati;
- Sbagliata: informa l’ospedale del superamento dei limiti e allerta l’INPS
- Sbagliata: informa i Vigili del Fuoco;
- Sbagliata: informa il Comune e la Provincia
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A_2_03345: Nell’ambito della Formazione dei lavoratori addetti ad un cantiere di bonifica di 
MCA, cosa deve fare il datore di lavoro?
- Esatta: il datore di lavoro assicura che tutti i lavoratori esposti o potenzialmente esposti a polveri contenenti 


amianto ricevano una formazione sufficiente ed adeguata, ad intervalli regolari;
- Sbagliata: il datore di lavoro sceglie i lavoratori per corsi di formazioni a suo piacere anche in relazione al 


superamento dei test psico-fisici;
- Sbagliata: il datore di lavoro sceglie i lavoratori a cui dare i DPI anche in relazione alla permanenza presso un 


cantiere di bonifica
- Sbagliata: il datore di lavoro può decidere di non formare nessun lavoratore per la bonifica dei MCA qualora il 


materiale non si presenti avanzati stati di deterioramento


A_2_03346: Come deve essere svolta la formazione dei lavoratori?
- Esatta: il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di 


acquisire le conoscenze e le competenze necessarie in materia di prevenzione e di sicurezza;
- Sbagliata: il contenuto della formazione deve essere altamente tecnico;
- Sbagliata: il contenuto della formazione deve essere di natura fisica;
- Sbagliata: il contenuto della formazione deve essere solo di natura amministrativa.


A_2_03347: Il piano di Lavoro deve contenere le misure igieniche relative ai luoghi in cui si 
svolgono le attività di bonifica che devono essere chiaramente delimitati e contrassegnati da 
appositi cartelli.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero, ma solo se lo stabilisce il comune;
- Sbagliata: vero, ma solo se lo stabilisce SPreSaL.


A_2_03348: Il piano di Lavoro deve contenere la descrizione dettagliata di tutte le opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti, ecc.) e delle misure preventive e protettive adottate contro i 
vari rischi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce il comune;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce SPreSaL.


A_2_03349: Il piano di Lavoro deve contenere la descrizione delle tecniche di bonifica dei 
MCA adottate?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce il comune
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce SPreSaL


A_2_03350: Il piano di Lavoro deve contenere le misure di protezione della popolazione nel 
suo insieme in relazione all’adozione dei provvedimenti atti a minimizzare la diffusione di 
fibre nell’ambiente esterno.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero, ma solo se lo stabilisce il comune;
- Sbagliata: vero, ma solo se lo stabilisce SPreSaL.


A_2_03351: Il piano di Lavoro deve contenere l’ubicazione e descrizione dell’edificio e la 
descrizione del punto in cui si andranno ad eseguire i lavori di bonifica dei MCA?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce il comune;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce SPreSaL.
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A_2_03352: Il piano di Lavoro deve contenere le misure di igiene adottate nell’area di 
cantiere?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce il comune;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce SPreSaL.


A_2_03353: Prima dell’inizio dei lavori di bonifica, il datore di lavoro presenta una notifica 
all’organo di vigilanza competente per territorio?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce il comune;
- Sbagliata: si, ma solo se lo stabilisce SPreSaL.


A_2_03354: Cosa deve contenere una Notifica di cui all’art. 250 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: ubicazione del cantiere, tipi e quantitativi di amianto manipolati;
- Sbagliata: Piano di Lavoro;
- Sbagliata: Piano Sanitario;
- Sbagliata: Piano di restituzione area post cantiere.


A_2_03355: Cosa deve contenere una Notifica di cui all’art. 250 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi?
- Esatta: attività e procedimenti applicati, numero di lavoratori interessati, data di inizio dei lavori e relativa durata;
- Sbagliata: Piano di Lavoro;
- Sbagliata: Piano Sanitario;
- Sbagliata: Piano di restituzione area post cantiere.


A_2_03356: Cosa deve contenere una Notifica di cui all’art. 250 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi
- Esatta: misure adottate per limitare l’esposizione dei lavoratori all’amianto;
- Sbagliata: Piano di Lavoro;
- Sbagliata: Piano Sanitario;
- Sbagliata: Piano di restituzione area post cantiere.


Materia: 3. Tecniche di intervento di bonifica di beni e manufatti contenenti amianto


A_3_03357: Quali sono le tre tecniche di bonifica di MCA stabilite dal DM 6/9/94?
- Esatta: incapsulamento, confinamento, rimozione;
- Sbagliata: rimozione, accerchiamento, assorbimento;
- Sbagliata: aspirazione, incapsulamento, distruzione;
- Sbagliata: confinamento, distruzione, assorbimento.


A_3_03358: Che cosa è la tecnica dell’incapsulamento dei MCA?
- Esatta: l’incapsulamento è una verniciatura con apposite speciali sostanze che, spruzzate nei manufatti, inglobano 


le fibre non consentendo loro di liberarsi nell’aria;
- Sbagliata: l’incapsulamento è una tecnica che utilizza PCB per bloccare la dispersione dell’amianto;
- Sbagliata: l’incapsulamento è una verniciatura con IPA per bloccare la dispersione dell’amianto;
- Sbagliata: l’incapsulamento è una tecnica di irraggiamento che distrugge le fibre di amianto.


A_3_03359: Che cosa è la tecnica di confinamento adottata in un cantiere di bonifica per la 
rimozione dei MCA?
- Esatta: il confinamento dei manufatti con amianto è una tecnica che ha l’obiettivo di evitare l’aerodispersione 


mediante l’incameramento del manufatto all’interno di un nuovo manufatto o con l’installazione di una barriera a 
tenuta di polvere che separi l’amianto dalle aree occupate dell’edificio;


- Sbagliata: il confinamento dei manufatti con amianto è una tecnica che utilizza PCB per bloccare la dispersione 
dell’amianto;


- Sbagliata: il confinamento dei manufatti con amianto è una tecnica che utilizza IPA per bloccare la dispersione 
dell’amianto;


- Sbagliata: il confinamento dei manufatti con amianto è una tecnica che utilizza l’irraggiamento per distruggere le 
fibre di amianto.
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A_3_03360: La tecnica di incapsulamento dei MCA prevede una verniciatura con apposite 
speciali sostanze che, spruzzate nei manufatti, inglobano le fibre non consentendo loro di 
liberarsi nell’aria.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, è una tecnica che utilizza PCB per bloccare la dispersione dell’amianto;
- Sbagliata: vero, ma solo se la verniciatura utilizza come sostanza coprente il polietilene.


A_3_03361: In cosa consiste la tecnica di rimozione dei MCA adottata in un cantiere di 
bonifica?
- Esatta: consiste nell’asportare i MCA con apposite precauzione al fine di eliminare il problema amianto in maniera 


definitiva;
- Sbagliata: consiste nel distruggere termicamente in situ i MCA al fine di eliminare il problema amianto in maniera 


definitiva;
- Sbagliata: consiste nell’irraggiare con raggi X in situ i MCA al fine di eliminare il problema amianto in maniera 


definitiva;
- Sbagliata: consiste nel rimuovere i MCA immediatamente prima dell’inizio lavori.


A_3_03362: Che tipologie di materiali in cemento amianto sono stati utilizzati per la 
copertura in edilizia in cemento amianto?
- Esatta: lastre piane o ondulate in amianto-cemento;
- Sbagliata: travi ondulate in cemento amianto;
- Sbagliata: mattonelle in cemento amianto;
- Sbagliata: calcestruzzo con amianto.


A_3_03363: Nelle coperture in cemento amianto come sono inserite le fibre di amianto?
- Esatta: nelle lastre piane o ondulate in amianto-cemento , l’amianto è inglobato in una matrice non friabile, che, 


quando è in buono stato di conservazione, impedisce il rilascio spontaneo di fibre;
- Sbagliata: l’amianto è inglobato in una matrice friabile;
- Sbagliata: l’amianto è inglobato in una matrice altamente friabile;
- Sbagliata: l’amianto è inglobato in una matrice liquida.


A_3_03364: Nelle coperture in amianto-cemento dove avviene la liberazione di fibre?
- Esatta: avviene in corrispondenza di rotture delle lastre e di aree dove la matrice cementizia è corrosa;
- Sbagliata: avviene sottotetto;
- Sbagliata: avviene in corrispondenza dei giunti;
- Sbagliata: avviene in contatto con reagenti chimici.


A_3_03365: Dove avviene la bonifica delle coperture esterne di cemento-amianto?
- Esatta: la bonifica delle coperture in cemento-amianto viene necessariamente effettuata in ambiente aperto, non 


confinabile, e, pertanto, deve essere condotta limitando il più possibile la dispersione di fibre;
- Sbagliata: la bonifica delle coperture in cemento-amianto viene eseguita dall’interno;
- Sbagliata: la bonifica delle coperture in cemento-amianto non viene eseguita perché è preferibile non toccare queste 


coperture;
- Sbagliata: la bonifica delle coperture in cemento-amianto viene eseguita tramite decontaminazione.


A_3_03366: Quali sono gli interventi che possono essere eseguiti per la rimozione di coperture 
in cemento – amianto?
- Esatta: rimozione, incapsulamento e sovracopertura;
- Sbagliata: decontaminazione e rimozione;
- Sbagliata: estrazione e incapsulamento;
- Sbagliata: estrazione e confinamento.


A_3_03367: Cosa prevede la tecnica della rimozione per coperture in cemento-amianto?
- Esatta: le operazioni di rimozione delle lastre di copertura devono essere condotte salvaguardando l'integrità del 


materiale in tutte le fasi dell'intervento;
- Sbagliata: le operazioni di rimozione prevedono la distruzione in situ delle coperture in cemento-amianto;
- Sbagliata: le operazioni di rimozione prevedono la distruzione termica in situ delle coperture in cemento-amianto;
- Sbagliata: le operazioni di rimozione prevedono la frammentazione delle coperture in cemento-amianto.
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A_3_03368: Quali sono le fasi della rimozione delle coperture in cemento-amianto?
- Esatta: rimozione dei chiodi di fissaggio, evitando la rottura delle lastre, palettizzazione delle lastre e disposizione 


dei bancali con le lastre in zona appartata e non transitabile per gli automezzi;
- Sbagliata: spezzamento delle lastre e disposizione dei bancali con le lastre in zona appartata e non transitabile per 


gli automezzi;
- Sbagliata: riduzione volumetrica delle lastre e disposizione dei bancali con le lastre in zona appartata e non 


transitabile per gli automezzi;
- Sbagliata: restringimento laterale delle lastre e disposizione dei bancali con le lastre in zona appartata e non 


transitabile per gli automezzi.


A_3_03369: Come devono essere gestiti i bancali delle lastre in cemento-amianto?
- Esatta: i bancali con le lastre in cemento-amianto devono essere avvolti in film di polietilene di adeguato spessore 


ed etichettati;
- Sbagliata: i bancali con le lastre in cemento-amianto dovranno essere lavati;
- Sbagliata: i bancali con le lastre in cemento-amianto dovranno essere lasciati nella zona appartata in cui sono stati 


depositati in fase di rimozione;
- Sbagliata: i bancali con le lastre in cemento-amianto dovranno essere nebulizzati.


A_3_03370: I rifiuti costituiti da lastre di copertura in cemento-amianto come devono essere 
gestiti?
- Esatta: devono essere sigillati ed etichettati e tramite un trasportatore autorizzato potranno essere conferiti ad un 


impianto di smaltimento autorizzato;
- Sbagliata: devono essere distrutti in sito;
- Sbagliata: devono essere conferiti ad un impianto di trattamento rifiuti urbani;
- Sbagliata: devo essere riutilizzati in altro sito.


A_3_03371: In cosa consiste l’incapsulamento delle coperture in cemento-amianto?
- Esatta: consiste nell’impiego di prodotti impregnanti, che penetrano nel materiale legando le fibre di amianto tra 


loro e con la matrice cementizia, e prodotti ricoprenti, che formano una spessa membrana sulla superficie del 
manufatto;


- Sbagliata: consiste nell’impiego di prodotti in a base di PCB che formano una spessa membrana sulla superficie del 
manufatto;


- Sbagliata: consiste nell’impiego di prodotti in a base di IPA che formano una spessa membrana sulla superficie del 
manufatto;


- Sbagliata: consiste nell’impiego di prodotti in a base di addensanti che formano una spessa membrana sulla 
superficie del manufatto.


A_3_03372: Cosa richiede l’incapsulamento delle lastre di copertura in cemento-amianto?
- Esatta: l'incapsulamento richiede necessariamente un trattamento preliminare della superficie del manufatto, al fine 


di pulirla e di garantire l'adesione del prodotto incapsulante. Il trattamento deve essere effettuato con attrezzature 
idonee che evitino la liberazione di fibre di amianto nell'ambiente e consentano il recupero ed il trattamento delle 
acque di lavaggio;


- Sbagliata: l'incapsulamento richiede necessariamente una rimozione istantanea della superficie del manufatto, al 
fine di pulirla e di garantire l'adesione del prodotto incapsulante;


- Sbagliata: l'incapsulamento richiede necessariamente una disintegrazione della superficie del manufatto, al fine di 
pulirla e di garantire l'adesione del prodotto incapsulante. Il trattamento deve essere effettuato con attrezzature 
idonee che evitino la liberazione di fibre di amianto nell'ambiente e consentano il recupero ed il trattamento delle 
acque di lavaggio;


- Sbagliata: l'incapsulamento richiede un campionamento della superficie del manufatto, al fine di pulirla e di 
garantire l'adesione del prodotto incapsulante. Il trattamento deve essere effettuato con attrezzature idonee che 
evitino la liberazione di fibre di amianto nell'ambiente e consentano il recupero ed il trattamento delle acque di 
lavaggio.
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A_3_03373: In cosa consiste la tecnica di sovracopertura delle lastre in cemento-amianto?
- Esatta: il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di confinamento realizzato installando una nuova 


copertura al di sopra di quella in cemento-amianto, che viene lasciata in sede quando la struttura portante sia idonea 
a sopportare un carico permanente aggiuntivo;


- Sbagliata: il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di rimozione della struttura che contiene MCA 
in quanto la struttura portante non è più idonea a sopportare un carico permanente aggiuntivo ;


- Sbagliata: il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di confinamento installando un’area di 
decontaminazione in quanto i MCA presentano un avanzato di deterioramento;


- Sbagliata: il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di imbibizione del materiale contenente amianto.


A_3_03374: Cosa comporta l’installazione di una sovracopertura delle lastre in cemento-
amianto?
- Esatta: l'installazione comporta operazioni di foratura dei materiali di cemento-amianto, per consentire il fissaggio 


della nuova copertura e delle infrastrutture di sostegno, che determinano liberazione di fibre di amianto;
- Sbagliata: l'installazione comporta operazioni di imbibizione dei materiali di cemento-amianto;
- Sbagliata: l'installazione comporta operazioni di irraggiamento dei materiali di cemento-amianto, per consentire il 


fissaggio della nuova copertura e delle infrastrutture di sostegno, che determinano liberazione di fibre di amianto;
- Sbagliata: l'installazione comporta operazioni di aspirazione dei materiali di cemento-amianto, per consentire il 


fissaggio della nuova copertura e delle infrastrutture di sostegno, che determinano liberazione di fibre di amianto.


A_3_03375: La superficie inferiore della copertura in cemento-amianto viene confinata?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo decide il datore di lavoro;
- Sbagliata: si, ma solo se lo decide il Responsabile di cantiere.


A_3_03376: Nel caso dell'incapsulamento e della sovracopertura si rendono necessari 
controlli ambientali periodici ed interventi di normale manutenzione per conservare 
l'efficacia e l'integrità dei trattamenti stessi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se stabiliti dall’Autorità competente;
- Sbagliata: si, ma solo se lo decide il datore di lavoro.


A_3_03377: Come si presentano i materiali in vinil-amianto (VA) oggetto di bonifica?
- Esatta: in generale i materiali in VA si presentano in piastrelle, di solito di misura 30 x 30 o 40 x 40 cm; tali 


piastrelle si presentano solitamente dure, difficilmente scalfibili; se vengono piegate si spezzano di netto;
- Sbagliata: in generale i materiali in VA si presentano in lastre, di misura 100 x 100 o 100 x 100 cm; tali piastrelle si 


presentano solitamente dure, difficilmente scalfibili; se vengono piegate si spezzano di netto;
- Sbagliata: in generale i materiali in VA si presentano in piastrelle, di solito di misura 100 x 100 o 100 x 100 cm; 


tali piastrelle si presentano solitamente dure, difficilmente scalfibili; se vengono piegate si spezzano di netto;
- Sbagliata: in generale i materiali in VA si presentano in fili.


A_3_03378: Essendo molto difficile distinguere piastrelle in vinil-amianto (VA) da quelle 
prive di amianto cosa è opportuno fare prima della rimozione?
- Esatta: è opportuno procedere al campionamento delle piastrelle al fine di verificare la presenza di fibre di amianto 


prima di procedere alla loro rimozione;
- Sbagliata: è opportuno procedere alla rimozione delle piastrelle in VA anche se non è possibile distinguerle da 


quelle prive di amianto;
- Sbagliata: è opportuno procedere all’incapsulamento delle piastrelle in VA e di quelle prive di amianto qualora non 


sia possibile distinguerle;
- Sbagliata: è opportuno procedere al lavaggio delle piastrelle.


A_3_03379: Da cosa deve essere preceduta la rimozione dei materiali contenenti amianto?
- Esatta: dalla elaborazione e presentazione del piano di Lavoro;
- Sbagliata: dalla recinzione dell’area di cantiere;
- Sbagliata: dalla conferenza dei servizi;
- Sbagliata: dalle visite mediche.
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A_3_03380: Quali sono le misure precauzionali da seguire per la rimozione di pavimentazioni 
in vinil-amianto?
- Esatta: le misure precauzionali consistono nell’esecuzione di lavori in assenza di utenti, anche nei locali limitrofi;
- Sbagliata: le misure precauzionali consistono nell’esecuzione di lavori in presenza di utenti, anche nei locali 


limitrofi;
- Sbagliata: le misure precauzionali consistono nell’esecuzione di lavori in assenza di addetti specializzati;
- Sbagliata: le misure precauzionali consistono nell’esecuzione di lavori in assenza del responsabile di cantiere.


A_3_03381: Quali sono le misure precauzionali da seguire per la rimozione di pavimentazioni 
in vinil-amianto?
- Esatta: prima di procedere alla rimozione dei pavimenti, i vani devono essere segregati e deve essere posta sulle 


entrate idonea cartellonistica di avvertimento sui lavori in corso e di divieto di accesso;
- Sbagliata: prima di procedere alla rimozione dei pavimenti, i vani devono essere areati;
- Sbagliata: prima di procedere alla rimozione dei pavimenti, i vani devono essere imbibiti e deve essere posta sulle 


entrate idonea cartellonistica di avvertimento sui lavori in corso e di divieto di accesso;
- Sbagliata: prima di procedere alla rimozione dei pavimenti, i vani devono essere smantellati e deve essere posta 


sulle entrate idonea cartellonistica di avvertimento sui lavori in corso e di divieto di accesso.


A_3_03382: Quali sono le misure precauzionali da seguire per la rimozione di pavimentazioni 
in vinil-amianto?
- Esatta: le finestre e le porte devono restare chiuse fino a bonifica terminata;
- Sbagliata: le finestre e le porte devono restare aperte;
- Sbagliata: le finestre e le porte devono essere rimosse;
- Sbagliata: le finestre e le porte devono restare aperte fino a bonifica terminata e poi sigillate.


A_3_03383: Come bisogna gestire le parti non rimovibili in un cantiere di bonifica di 
pavimentazioni in vinil-amianto (VA)?
- Esatta: le parti non spostabili (termosifoni, bancali delle finestre, eventuali attrezzature, ecc.) devono essere 


rivestite con teli di polietilene;
- Sbagliata: le parti non spostabili (termosifoni, bancali delle finestre, eventuali attrezzature, ecc.) devono essere 


lavate;
- Sbagliata: le parti non spostabili (termosifoni, bancali delle finestre, eventuali attrezzature, ecc.) devono essere 


rimosse;
- Sbagliata: le parti non spostabili (termosifoni, bancali delle finestre, eventuali attrezzature, ecc.) devono essere 


distrutte.


A_3_03384: Quali DPI devono avere gli addetti specializzati per la rimozione di 
pavimentazioni in vinil-amianto (VA)?
- Esatta: i lavoratori devono essere equipaggiati con tuta monouso dotata di cappuccio, in tyvek e semimaschera 


munita di filtro P2 o facciale filtrante FFP2;
- Sbagliata: i lavoratori devono essere equipaggiati con tuta in tessuto riutilizzabile senza cappuccio;
- Sbagliata: i lavoratori devono essere equipaggiati con semimaschera munita di filtro assorbente;
- Sbagliata: i lavoratori devono essere equipaggiati con tuta monouso dotata di cappuccio, in tyvek e senza maschera.


A_3_03385: Come devono essere rimosse le pavimentazioni in vinil-amianto(VA)?
- Esatta: il sollevamento delle piastrelle deve avvenire con strumenti manuali, tipo spatola, cercando di sollevare le 


piastrelle una ad una, evitando di romperle. Non è consentito l'utilizzo di strumenti elettrici ad alta velocità;
- Sbagliata: il sollevamento delle piastrelle deve avvenire con strumenti strumenti elettrici ad alta velocità;
- Sbagliata: il sollevamento delle piastrelle deve avvenire con aspiratore Typhon;
- Sbagliata: il sollevamento delle piastrelle deve avvenire con un getto di acqua ad alta pressione.


A_3_03386: È consentito l’utilizzo di strumenti elettrici ad alta velocità per la rimozione di 
pavimentazioni in vinil-amianto(VA)?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si,
- Sbagliata: no, ma solo se la superficie da rimuovere è superiore a 200 mq;
- Sbagliata: No, ma solo se la superficie da rimuovere è superiore a 500 mq.
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A_3_03387: Cosa deve fare un addetto durante la rimozione di pavimentazioni in vinil-
amianto(VA)?
- Esatta: Durante la rimozione delle piastrelle, un lavoratore, appositamente addetto, deve costantemente mantenere 


bagnata la superficie inferiore della piastrella con una soluzione vinilica al 5%, colorata, a spruzzo, utilizzando una 
pompa a mano o anche semplicemente uno spruzzatore per piante;


- Sbagliata: durante la rimozione delle piastrelle, un lavoratore, appositamente addetto, deve costantemente asciugare 
la superficie bagnata;


- Sbagliata: durante la rimozione delle piastrelle, un lavoratore, appositamente addetto, deve costantemente 
mantenere bagnata la superficie inferiore della piastrella con una soluzione acida al 5%;


- Sbagliata: durante la rimozione delle piastrelle, un lavoratore, appositamente addetto, deve costantemente 
mantenere bagnata la superficie inferiore della piastrella con una soluzione schiumogena al 5%.


A_3_03388: Una volta rimosse, come devono essere gestite le piastrelle di vinil-amianto?
- Esatta: ogni 30-40 piastrelle rimosse, queste devono essere subito confezionate in pacchetti, rivestiti con polietilene 


e chiusi con nastro adesivo. I pacchetti verranno successivamente insaccati in big-bags contrassegnati a norma;
- Sbagliata: ogni 30 -40 piastrelle gli addetti devono provvedere a distruggerle in situ contrassegnando il luogo in cui 


svolgono tale attività;
- Sbagliata: devono essere aspirate e al termine di questa operazione impacchettate con nylon e contrassegnate ;
- Sbagliata: devono essere confezionate e inviate ad aziende specializzate nel riutilizzo contrassegnando i pacchetti 


realizzati in sede di movimentazione .


A_3_03389: Come devono essere trattati eventuali residui sul fondo della pavimentazione in 
vinil-amianto (VA)?
- Esatta: eventuali residui sul sottofondo devono essere trattati con la soluzione vinilica e, una volta asciugati, 


raschiati con cura e aspirati con aspiratore dotato di filtro assoluto;
- Sbagliata: eventuali residui sul sottofondo devono essere trattati con la soluzione acida e, una volta asciugati, 


raschiati con cura e aspirati con aspiratore dotato di filtro assoluto;
- Sbagliata: eventuali residui sul sottofondo devono essere raschiati con cura;
- Sbagliata: eventuali residui sul sottofondo devono essere trattati con la soluzione addensante, raschiati con cura e 


aspirati con aspiratore dotato di filtro assoluto.


A_3_03390: Al termine del prelievo delle mattonelle, come deve essere trattato il sottofondo 
messo a nudo?
- Esatta: deve essere nuovamente pulito con stracci bagnati;
- Sbagliata: deve essere rimosso;
- Sbagliata: deve essere aspirato;
- Sbagliata: deve essere distrutto.


A_3_03391: Al termine dei lavori di bonifica della pavimentazione in vinil-amianto (VA),come 
devono essere trattate le attrezzature utilizzate?
- Esatta: devono essere accuratamente pulite ad umido;
- Sbagliata: devono essere dismesse;
- Sbagliata: devono essere trattate come rifiuti;
- Sbagliata: devono essere bruciate.


A_3_03392: Quali sono i meccanismi fondamentali in base ai quali i materiali friabili 
contenenti amianto rilasciano fibre nell’ambiente?
- Esatta: son il fallout, l’impatto e la dispersione secondaria;
- Sbagliata: sono lo scontro e la dispersione primaria;
- Sbagliata: sono la distruzione e la dispersione secondaria;
- Sbagliata: sono il fallout e la contaminazione primaria.
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A_3_03393: Cos’è il meccanismo di rilascio delle fibre dei materiali friabili contenenti 
amianto noto come fallout?
- Esatta: è il distacco dal materiale delle fibre legate più debolmente che si verifica nelle normali condizioni di 


attività;
- Sbagliata: è la liquefazione per erosione del materiale friabile contenente amianto che si verifica nelle normali 


condizioni di attività;
- Sbagliata: è la gassificazione del materiale friabile contenente amianto che si verifica nelle normali condizioni di 


attività;
- Sbagliata: è il processo di lavaggio del materiale friabile contenente amianto che comporta il rilascio del materiale 


in acqua.


A_3_03394: Cos’èil meccanismo di rilascio delle fibre dei materiali friabili contenenti amianto 
definitoimpatto?
- Esatta: è ogni contatto diretto col materiale che causa una dispersione di fibre;
- Sbagliata: è l’assenza di una interazione col materiale che causa una dispersione di fibre;
- Sbagliata: è la mancanza del materiale che causa una dispersione di fibre;
- Sbagliata: è lo scontro tra materiale che causa una dispersione di fibre e materiale che non le disperde.


A_3_03395: Cos’è il meccanismo di rilascio delle fibre dei materiali friabili contenenti 
amianto definito dispersione secondaria?
- Esatta: è il risollevamento in aria delle fibre rilasciate in conseguenza del fallout e degli impatti, causato dalle 


attività di pulizia, dal movimento delle persone e dalla circolazione dell’aria;
- Sbagliata: è l’assenza di una interazione col materiale che causa una dispersione di fibre;
- Sbagliata: è la mancanza del materiale che causa una dispersione di fibre;
- Sbagliata: è lo scontro tra materiale che causa una dispersione di fibre e materiale che non le disperde.


A_3_03396: Da cosa sono costituiti i materiali di tipo friabile contenenti amianto?
- Esatta: sono generalmente intonaci di rivestimento di superfici, applicati a spruzzo o a cazzuola, a scopo 


antincendio, antiacustico o anticondensa;
- Sbagliata: sono piastrelle;
- Sbagliata: sono lastre;
- Sbagliata: sono tubazioni.


A_3_03397: Come sono costituiti i materiali di tipo friabile contenenti amianto?
- Esatta: sono costituiti da miscele di fibre di amianto con leganti di varia natura che si presentano - a seconda della 


natura del legante e della percentuale di fibre - come un materiale spugnoso o lanuginoso, estremamente soffice e 
friabile, piuttosto spesso (fino a parecchi centimetri);


- Sbagliata: sono costituiti da piastrelle di fibre di amianto con leganti di varia natura che si presentano come un 
materiale estremamente soffice e friabile;


- Sbagliata: sono costituiti da lastre di fibre di amianto con leganti di varia natura che si presentano come un 
materiale estremamente duro e compatto, piuttosto spesso (fino a parecchi centimetri);


- Sbagliata: sono costituiti da tubazioni di fibre di amianto con leganti di varia natura che si presentano come un 
materiale estremamente duro e compatto, piuttosto spesso (fino a parecchi centimetri);


A_3_03398: Come sono costituiti i materiali di tipo friabile contenenti amianto?
- Esatta: sono costituiti come un materiale dall’aspetto più compatto, di consistenza variabile, di spessore in genere 


non superiore a 1-2 cm;
- Sbagliata: sono costituiti da piastrelle;
- Sbagliata: sono costituiti da lastre;
- Sbagliata: sono costituiti da tubazioni.


A_3_03399: Come deve avvenire di norma la rimozione di materiali di tipo friabile contenenti 
amianto?
- Esatta: ad umido;
- Sbagliata: a secco;
- Sbagliata: a contatto termico;
- Sbagliata: per conduzione.
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A_3_03400: Come deve avvenire di norma la rimozione di materiali di tipo friabile contenenti 
amianto?
- Esatta: il rivestimento deve essere bagnato fino in profondità, sia per prevenire una imponente areodispersione di 


fibre nell’area di lavoro che per rendere l’asportazione dal supporto più agevole;
- Sbagliata: il rivestimento deve essere lasciato asciutto, sia per prevenire una imponente areodispersione di fibre 


nell’area di lavoro che per rendere l’asportazione dal supporto più agevole;
- Sbagliata: il rivestimento deve essere aspirato fino in profondità, sia per prevenire una imponente areodispersione 


di fibre nell’area di lavoro che per rendere l’asportazione dal supporto più agevole;
- Sbagliata: il rivestimento deve essere tagliato fino in profondità, sia per prevenire una imponente areodispersione di 


fibre nell’area di lavoro che per rendere l’asportazione dal supporto più agevole.


A_3_03401: Come deve avvenire di norma la rimozione di materiali di tipo friabile contenenti 
amianto?
- Esatta: mediante soluzione imbibente che oltre ad appesantire il rivestimento, rendendo più facile il distacco, 


scioglie i legami chimici fra il collante contenuto nell’impasto del rivestimento e il supporto;
- Sbagliata: mediante soluzione collagene che oltre ad appesantire il rivestimento, rendendo più facile il distacco, 


tiene ben saldi i legami chimici fra il collante contenuto nell’impasto del rivestimento e il supporto;
- Sbagliata: mediante soluzione acida;
- Sbagliata: mediante soluzione non acida.


A_3_03402: In cosa consiste la tecnica di imbibizione superficiale per la bonifica di materiali 
friabili contenenti amianto?
- Esatta: la tecnica imbibizione superficiale consiste nello spruzzare il rivestimento con acqua contenente detergenti e 


tensioattivi per facilitarne la penetrazione (soluzioni acquose di etere ed estere di poliossietilene) o impregnanti 
(prodotti vinil-acrilici comunemente usati per l'incapsulamento), fino a che il rivestimento risulti bagnato fino in 
profondità;


- Sbagliata: la tecnica imbibizione superficiale consiste nello spruzzare il rivestimento con acqua contenente acidi 
per facilitarne la penetrazione (o impregnanti (prodotti vinil-acrilici comunemente usati per l'incapsulamento), fino 
a che il rivestimento risulti bagnato fino in profondità;


- Sbagliata: la tecnica imbibizione superficiale consiste nello spruzzare il rivestimento con acqua contenente acido 
solforico per facilitarne la penetrazione, fino a che il rivestimento risulti bagnato fino in profondità;


- Sbagliata: la tecnica imbibizione superficiale consiste nello spruzzare il rivestimento con acqua contenente 
detergenti e tensioattivi per impedirne la penetrazione.


A_3_03403: Quando viene utilizzata la tecnica dell’imbibizione superficiale per la bonifica di 
materiali friabili contenenti amianto?
- Esatta: la rimozione per imbibizione viene utilizzata con rivestimenti scarsamente incollati al supporto; con 


supporti a superficie liscia ed omogenea (travi metalliche, lastre grecate); con rivestimenti soffici e friabili e di 
spessore inferiore a 15-20 mm;


- Sbagliata: la rimozione per imbibizione viene utilizzata con rivestimenti fortemente incollati al supporto;
- Sbagliata: la rimozione per imbibizione viene utilizzata con rivestimenti in PVC;
- Sbagliata: la rimozione per imbibizione viene utilizzata con rivestimenti in PCB;


A_3_03404: In cosa consiste la tecnica dell’imbibizione totale per la bonifica di materiali 
friabili contenenti amianto?
- Esatta: tutto il rivestimento viene bagnato con un getto soffuso di una soluzione di acqua contenente il 5 % di 


detergente, utilizzando spruzzatori a pressione tipo giardino o un autoclave oppure pompe a staffa;
- Sbagliata: tutto il rivestimento viene lasciato asciugare dopo averlo bagnato con un getto soffuso di una soluzione 


di acqua contenente il 95 % di detergente, utilizzando spruzzatori a pressione tipo giardino o un autoclave oppure 
pompe a staffa;


- Sbagliata: tutto il rivestimento viene bagnato con un getto soffuso di una soluzione di solventi contenente il 5 % di 
detergente, utilizzando spruzzatori a pressione tipo giardino o un autoclave oppure pompe a staffa;


- Sbagliata: tutto il rivestimento viene bagnato con un getto soffuso di una soluzione di acidi contenente il 5 % di 
detergente, utilizzando spruzzatori a pressione tipo giardino o un autoclave oppure pompe a staffa.


A_3_03405: Dopo aver soffuso con una soluzione di acqua contenente il 5% di detergente i 
materiali friabili contenenti amianto, cosa si deve fare?
- Esatta: si praticano, successivamente, dei fori a distanza di circa 20 cm. su tutto lo spessore del rivestimento, 


utilizzando un tronco cilindrico a bordo tagliente, provvisto di manica e manovrato a mano. Si inietta a leggera 
pressione (circa 1 Kg/cm2), mediante uno o più ugelli cilindrici dello stesso diametro con bordo superiore 
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seghettato, lo stripper3 nello spessore del rivestimento per imbibire in profondità il rivestimento, evitando 
possibilmente il ruscellamento dello stesso;


- Sbagliata: si praticano, successivamente, dei fori a distanza di circa 20 metri su tutto lo spessore del rivestimento, 
utilizzando una piramide cilindrica a bordo tagliente. Si inietta a leggera pressione (circa 1 Kg/cm2), mediante uno 
o più ugelli cilindrici dello stesso diametro con bordo superiore seghettato, lo stripper3 nello spessore del 
rivestimento per imbibire in profondità il rivestimento, evitando possibilmente il ruscellamento dello stesso;


- Sbagliata: Si praticano, successivamente, dei fori a distanza di circa 20 cm. su tutto lo spessore del rivestimento, 
utilizzando un tronco cilindrico a bordo tagliente, provvisto di manica e manovrato a mano. Si inietta a forte 
pressione lo stripper3 nello spessore del rivestimento per imbibire in profondità il rivestimento, evitando 
possibilmente il ruscellamento dello stesso;


- Sbagliata: si praticano, successivamente, dei fori a distanza di circa 20 cm. su tutto lo spessore del rivestimento, si 
inietta ad alta pressione (90 bar) mediante uno o più ugelli cilindrici dello stesso diametro con bordo superiore 
seghettato, un agente addensante.


A_3_03406: Per quali materiali friabili contenenti amianto viene utilizzata la tecnica 
dell’imbibizione superficiale per la loro bonifica?
- Esatta: per i rivestimenti che hanno subito in passato trattamenti superficiali di contenimento e compattazione, 


generalmente consistenti in verniciatura e incapsulamento con soluzioni penetranti e/o pellicolanti, che possono 
aver conferito alla superficie degli stessi una certa impermeabilità;


- Sbagliata: per i rivestimenti che non hanno subito trattamenti superficiali di contenimento e compattazione;
- Sbagliata: per i rivestimenti che hanno subito in passato trattamenti superficiali di separazione, generalmente 


consistenti in verniciatura e incapsulamento con soluzioni penetranti e/o pellicolanti, che possono aver conferito 
alla superficie degli stessi una certa impermeabilità;


- Sbagliata: per i rivestimenti che hanno subito in passato trattamenti superficiali di decompressione, generalmente 
consistenti in verniciatura e incapsulamento con soluzioni penetranti e/o pellicolanti, che possono aver conferito 
alla superficie degli stessi una certa impermeabilità;


A_3_03407: Quando la zona costituita da materiali friabili contenenti amianto è stata 
imbibita totalmente cosa si può fare?
- Esatta: quando la zona del rivestimento trattata risulta imbibita il coibente può essere rimosso per piccoli settori;
- Sbagliata: quando la zona del rivestimento trattata risulta imbibita il coibente deve essere asciugato;
- Sbagliata: quando la zona del rivestimento trattata risulta imbibita il coibente può essere rimosso per grandi settori;
- Sbagliata: quando la zona del rivestimento trattata risulta imbibita il coibente può essere aspirato.


A_3_03408: Nella tecnica dell’imbibizione totale per la rimozione di materiali friabili 
contenenti amianto cosa è di fondamentale importanza?
- Esatta: è di fondamentale importanza che il materiale da rimuovere sia bagnato e che venga mantenuto bagnato, 


perché da questo dipende la concentrazione di fibre aerodisperse nel cantiere;
- Sbagliata: è di fondamentale importanza che il materiale da rimuovere sia secco e che venga mantenuto secco 


perché da questo dipende la concentrazione di fibre aerodisperse;
- Sbagliata: è di fondamentale importanza che il materiale da rimuovere sia spezzettato e che venga mantenuto così 


perché da questo dipende la concentrazione di fibre aerodisperse;;
- Sbagliata: è di fondamentale importanza che il materiale da rimuovere sia di piccole dimensioni.


A_3_03409: Nella tecnica dell’imbibizione totale per la rimozione di materiali friabili 
contenenti amianto
- Esatta: è necessario eseguire frequentemente nebulizzazioni di acqua o soluzioni diluite di incapsulante in aria;
- Sbagliata: è opportuno areare l’area di lavoro o nebulizzare acqua nell’area di lavoro al fine di disperdere eventuali 


fibre aerodisperse;
- Sbagliata: è opportuno cambiare i DPI dei lavoratori ogni ora;
- Sbagliata: è opportuno fermare il cantiere ogni settimana per almeno 2 giorni al fine di provvedere al lavaggio del 


cantiere stesso per l’eliminazione di eventuali fibre aerodisperse


A_3_03410: È possibile usare utensili meccanici per la rimozione di materiali friabili 
contenenti amianto?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, ma solo se la zona da trattare è molto estesa;
- Sbagliata: si, ma solo se gli utensili meccanici sono ad alta velocità.
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A_3_03411: Possono essere utilizzati utensili meccanici elettrici ad alta velocità quali seghe 
con dischi abrasivi per la rimozione di materiali friabili contenenti amianto?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, ma solo se la zona da trattare è molto estesa;
- Sbagliata: si, ma solo se gli utensili meccanici sono a bassa pressione.


A_3_03412: Come avviene la rimozione di materiali friabili contenenti amianto?
- Esatta: la rimozione dell'amianto, viene effettuata raschiandolo dal supporto, iniziando nel punto più lontano dagli 


estrattori e procedendo verso di essi, secondo la direzione del flusso dell'aria;
- Sbagliata: la rimozione dell'amianto, viene effettuata rimuovendo il supporto con un taglio, iniziando nel punto più 


lontano dagli estrattori e procedendo verso di essi, secondo la direzione del flusso dell'aria;
- Sbagliata: la rimozione dell'amianto, viene effettuata aspirando il supporto e iniziando nel punto più lontano dagli 


estrattori e procedendo verso di essi, secondo la direzione del flusso dell'aria;
- Sbagliata: la rimozione dell'amianto, viene effettuata comprimendo il supporto, iniziando nel punto più lontano 


dagli estrattori e procedendo verso di essi, secondo la direzione del flusso dell'aria.


A_3_03413: Durante la rimozione di materiali friabili contenenti amianto bisogna prestare 
particolare attenzione
- Esatta: nel rimuovere l’amianto dalle zone anguste, dagli angoli e dalle parti nascoste o di difficile accessibilità;
- Sbagliata: Nel rimuovere le condotte d’acqua soprattutto se presenti gomiti
- Sbagliata: Nel rimuovere l’amianto dai DPI
- Sbagliata: Nel nebulizzare acqua nelle zone anguste al fine di disperdere le fibre presenti


A_3_03414: Come devono essere gestiti i rifiuti derivanti dalla rimozione di materiali friabili 
contenenti amianto?
- Esatta: l'amianto rimosso deve essere insaccato immediatamente e comunque prima che abbia il tempo di essiccare. 


Prima della raccolta, comunque, è buona norma accertarsi che il materiale rimosso sia ancora bagnato; in caso 
contrario occorrerà bagnarlo adeguatamente con getto soffuso;


- Sbagliata: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere lasciati aperti. Il grosso del 
materiale caduto deve essere raccolto ed insaccato dalla squadra di raccolta con l’ausilio di ramazze “a spatola”, 
palette piatte, etc.;


- Sbagliata: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere aspirati. Il grosso del materiale 
caduto deve essere raccolto ed insaccato immediatamente dalla squadra di raccolta con l’ausilio di ramazze “a 
spatola”, palette piatte, etc.;


- Sbagliata: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere estratti con aspiratori mobili. Il 
grosso del materiale caduto deve essere raccolto ed insaccato immediatamente dalla squadra di raccolta con 
l’ausilio di ramazze “a spatola”, palette piatte, etc.


A_3_03415: Come devono essere gestiti i rifiuti derivanti dalla rimozione di materiali friabili 
contenenti amianto?
- Esatta: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere sigillati immediatamente e deve essere 


apposta idonea etichettatura. Il grosso del materiale caduto deve essere raccolto ed insaccato immediatamente dalla 
squadra di raccolta con l’ausilio di ramazze “a spatola”, palette piatte, etc.;


- Sbagliata: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere lasciati aperti. Il grosso del 
materiale caduto deve essere raccolto ed insaccato dalla squadra di raccolta con l’ausilio di ramazze “a spatola”, 
palette piatte, etc.;


- Sbagliata: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere aspirati. Il grosso del materiale 
caduto deve essere raccolto ed insaccato immediatamente dalla squadra di raccolta con l’ausilio di ramazze “a 
spatola”, palette piatte, etc.


- Sbagliata: i sacchi pieni di materiale friabile contenente amianto devono essere estratti con aspiratori mobili. Il 
grosso del materiale caduto deve essere raccolto ed insaccato immediatamente dalla squadra di raccolta con 
l’ausilio di ramazze “a spatola”, palette piatte, etc.
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A_3_03416: Come devono essere raccolti i residui fini derivanti dalla rimozione di materiali 
friabili contenenti amianto?
- Esatta: i residui più fini devono essere raccolti con aspiratori portatili per polveri e liquidi (vacuum-cleaner) dotati 


di manichette aspiranti e filtro assoluto;
- Sbagliata: i residui più fini devono essere raccolti con ramazze;
- Sbagliata: i residui più fini devono essere raccolti con pale;
- Sbagliata: i residui più fini devono essere raccolti a mano dagli addetti specializzati.


A_3_03417: Cosa sono gli aspiratori portatili (Vacuum-Cleaner)?
- Esatta: si tratta di aspiratori mobili dotati di sistema di filtrazione doppio. Il primo stadio di filtrazione è costituito 


da un filtro a ciclone d’acqua (o scrubber), con un’efficienza filtrante del 99;97 %, il secondo da un filtro assoluto a 
carta di lana di vetro, con un’efficienza filtrante del 99,99%;


- Sbagliata: si tratta di aspiratori fissi dotati di sistema di filtrazione bifase. La prima fase è costituita da un filtro a 
ciclone d’acqua (o scrubber), con un’efficienza filtrante del 99;97 %, la seconda da un filtro assoluto a carta di lana 
di vetro, con un’efficienza filtrante del 99,99%;


- Sbagliata: si tratta di aspiratori mobili dotati di sistema di filtrazione singolo . Il singolo stadio di filtrazione è 
costituito da un filtro a ciclone d’acqua (o scrubber), con un’efficienza filtrante del 99;97 %;


- Sbagliata: si tratta di aspiratori fissi dotati di sistema di filtrazione assoluta a carta di lana di vetro, con 
un’efficienza filtrante del 99,99%.


A_3_03418: A cosa servono gli aspiratori portatili (Vacuum-Cleaner) durante le operazioni di 
rimozione di materiali friabili contenenti amianto?
- Esatta: l’utilizzo di queste attrezzature su rifiuti imbibiti e su liquidi contenenti amianto permette di lavorare 


limitando al massimo la dispersione delle fibre di amianto;
- Sbagliata: servono ad aumentare la dispersione delle fibre di amianto in un cantiere;
- Sbagliata: servono per aspirare i lavoratori a fine turno;
- Sbagliata: servono per convogliare le fibre all’esterno del cantiere.


A_3_03419: Come deve essere gestito il materiale liquido raccolto nell’aspiratore (polveri 
leggere e fibre mescolate con l’acqua nel serbatoio del filtro a ciclone)?
- Esatta: deve essere recuperato e chiuso in fusti rigidi e sigillabili debitamente etichettati;
- Sbagliata: deve essere convogliato all’acquedotto;
- Sbagliata: deve essere convogliato in pubblica fognatura;
- Sbagliata: deve essere gestito come le acque di seconda pioggia.


A_3_03420: Come devono essere gestite le superfici rivestite presenti in un cantiere di bonifica 
amianto?
- Esatta: dopo una prima rimozione grossolana, effettuata generalmente con raschietti e spatole a mano, le superfici 


rivestite vengono spazzolate (con spazzole di metallo) e pulite ad umido (con stracci e spugne) in modo da 
asportare tutti i residui visibili di amianto;


- Sbagliata: le superfici rivestite vengono lavate con sostanze schiumogene in modo da asportare tutti i residui 
visibili di amianto;


- Sbagliata: le superfici rivestite vengono lavate con addensanti specifici in modo da asportare tutti i residui visibili 
di amianto;


- Sbagliata: le superfici rivestite vengono rimosse generalmente con raschietti e spatole a mano.


A_3_03421: All’interno del cantiere di bonifica di materiali friabili contenenti amianto cosa è 
necessario proteggere con polietilene?
- Esatta: tutte le attrezzature di lavoro non monouso come gli aspiratori portatili, gli estrattori ad alto volume, i 


trabattelli, le pompe per l’incapsulante;
- Sbagliata: tutti i lavoratori;
- Sbagliata: tutti gli indumenti protettivi;
- Sbagliata: tutti i DPI.
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A_3_03422: Perché è importante proteggere con polietilene tutte le attrezzature di lavoro non 
monouso come gli aspiratori portatili, gli estrattori ad alto volume, i trabattelli, le pompe per 
l’incapsulante?
- Esatta: perché, altrimenti, le fibre di amianto depositatesi si impastano con l’incapsulante formando una amalgama 


difficilissima da rimuovere;
- Sbagliata: perché possono intasarsi;
- Sbagliata: perché vengono utilizzate contemporaneamente in più cantieri;
- Sbagliata: perché lo decide il datore di lavoro.


A_3_03423: Cosa è opportuno fare al termine delle operazioni di rimozione del materiale 
friabile contenente amianto sui teli in polietilene utilizzati in cantiere?
- Esatta: al termine delle operazioni di rimozione lo strato interno dei teli in polietilene(a protezione delle pareti e 


soprattutto del pavimento) deve essere tolto dopo essere stato adeguatamente spruzzato con incapsulante;
- Sbagliata: è opportuno tagliare le superfici dei teli in polietilene contenenti ancora amianto e rimuoverle 


immediatamente;
- Sbagliata: è opportuno irraggiare le superfici dei teli in polietilene contenenti amianto con UVA e rimuoverle 


immediatmamente;
- Sbagliata: è opportuno spruzzare le superfici dei teli in polietilene contenenti amianto con agenti schiumogeni.


A_3_03424: Cosa è opportuno fare al termine delle operazioni di rimozione del materiale 
friabile contenente amianto sulle superfici decoibentate?
- Esatta: le superfici decoibentante possono essere trattate con un prodotto sigillante, per fissare tutte le fibre residue 


non visibili soprattutto in luoghi difficilmente accessibili o difficilmente praticabili;
- Sbagliata: è opportuno tagliare le superfici decoibentate e contenenti amianto e rimuoverle immediatamente 


mediante insaccamento;
- Sbagliata: è opportuno irraggiare le superfici decoibentatye e contenenti amianto con UVA e rimuoverle 


immediatamente mediante aspirazione;
- Sbagliata: è opportuno spruzzare le superfici decoibentate e contenenti amianto con agenti schiumogeni e 


rimuoverle immediatamente mediante insaccamento;


A_3_03425: Cosa è opportuno fare al termine delle operazioni di rimozione del materiale 
friabile contenente amianto sulle superfici metalliche?
- Esatta: le superfici metalliche (travi, condotte, tubazioni, ecc.) presentano la necessità di essere trattate, una volta 


asciugate, con uno strato di vernice protettiva avente la duplice funzione di protezione antiruggine e di incapsulante 
delle eventuali tracce di amianto sfuggite alla rimozione;


- Sbagliata: è opportuno tagliare le superfici metalliche e rimuoverle dopo aver posto uno strato di resina avente lo 
scopo di creare una patina resistente agli agenti atmosferici;


- Sbagliata: è opportuno irraggiare le superfici metalliche con UVA e di rimuoverle dopo aver posto uno strato di 
resina avente lo scopo di creare una patina resistente agli agenti atmosferici;


- Sbagliata: è opportuno rimuovere le superfici metalliche dopo aver ricoperto le superfici con un antiruggine e una 
resina in vinile al fine di creare una barriera contro gli agenti atmosferici


A_3_03426: In cosa consiste la tecnica di bonifica dell’incapsulamento per i MCA?
- Esatta: l’incapsulamento consiste nell’applicazione di una pellicola protettiva sulla superficie dei MCA (è utilizzato 


nelle operazioni di bonifica delle coperture), per bloccare il fenomeno di rilascio delle fibre;
- Sbagliata: l’incapsulamento consiste nell’applicazione di una resina in PCB sulla superficie dei MCA per bloccare 


il fenomeno di rilascio delle fibre;
- Sbagliata: l’incapsulamento consiste nell’applicazione di una pellicola fotografica sulla superficie dei MCA (è 


utilizzato nelle operazioni di bonifica delle coperture), per bloccare il fenomeno di rilascio delle fibre;
- Sbagliata: l’incapsulamento consiste nell’applicazione di una pellicola abrasiva sulla superficie dei MCA (è 


utilizzato nelle operazioni di bonifica delle coperture), per bloccare il fenomeno di rilascio delle fibre.


A_3_03427: Da cosa dipende la scelta dell’incapsulante per la bonifica dei MCA?
- Esatta: la scelta del tipo di incapsulante dipende dalle caratteristiche del rivestimento in amianto e dagli scopi 


dell'intervento;
- Sbagliata: la scelta del tipo di incapsulante dipende dalla qualità del rivestimento in amianto;
- Sbagliata: la scelta del tipo di incapsulante dipende dalla disponibilità di mercato dell’incapsulante e dagli scopi 


dell'intervento;
- Sbagliata: la scelta del tipo di incapsulante dipende dalla volontà dell’ASL.
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A_3_03428: È opportuno testare sul materiale da bonificare la scelta dell’incapsulante più 
opportuno?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo dopo che i MCA sono stati rimossi;
- Sbagliata: no, perché ne esiste un solo tipo.


A_3_03429: Se si usano incapsulanti ricoprenti bisogna verificarne l'aderenza al 
rivestimento?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se si devono bonificare edifici pubblici;
- Sbagliata: si, ma solo se si devono bonificare ospedali.


A_3_03430: Se si usano incapsulanti penetranti bisogna controllarne la capacità di 
penetrazione?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se si devono bonificare edifici pubblici;
- Sbagliata: si, ma solo se si devono bonificare ospedali.


A_3_03431: Prima dell’utilizzo degli incapsulanti cosa è opportuno fare sulla superficie del 
rivestimento di amianto?
- Esatta: preliminarmente la superficie del rivestimento di amianto deve essere aspirata; devono essere rimossi tutti i 


frammenti pendenti del rivestimento di amianto e le parti distaccate dal substrato;
- Sbagliata: preliminarmente la superficie del rivestimento di amianto deve essere raschiata;
- Sbagliata: preliminarmente la superficie del rivestimento di amianto deve essere lavata con agenti schiumogeni;
- Sbagliata: preliminarmente la superficie del rivestimento di amianto deve essere passata con un fumogeno.


A_3_03432: Come deve essere applicato l’incapsulante sulla superficie del rivestimento di 
amianto?
- Esatta: l'incapsulante deve essere applicato con un'apparecchiatura a spruzzo "airless", al fine di ridurre la 


liberazione di fibre per l'impatto del prodotto. Il trattamento completo può richiedere l'applicazione di 2 o 3 strati 
successivi;


- Sbagliata: l'incapsulante deve essere applicato con un'apparecchiatura a getto continuo, al fine di aumentare la 
liberazione di fibre per l'impatto del prodotto. Il trattamento completo può richiedere l'applicazione di 2 o 3 strati 
successivi;


- Sbagliata: l'incapsulante deve essere applicato con un'apparecchiatura a colata "airless", al fine di ridurre la 
liberazione di fibre per l'impatto del prodotto. Il trattamento completo può richiedere l'applicazione di 15 o 20 strati 
successivi;


- Sbagliata: l'incapsulante deve essere applicato con un'apparecchiatura ad aria compressa "airless", al fine di ridurre 
la liberazione di fibre per l'impatto del prodotto. Il trattamento completo può richiedere l'applicazione di 2 o 3 strati 
successivi;


A_3_03433: Che tipi di incapsulante esistono?
- Esatta: a base di co-polimeri, vinil/acrilici in dispersione acquosa, esenti da solventi;
- Sbagliata: a base di addensanti
- Sbagliata: vinil-solforici in dispersione acquosa
- Sbagliata: a base di solventi


A_3_03434: Come vengono eseguiti i trattamenti di incapsulamento della superficie del 
rivestimento di amianto?
- Esatta: previa pulizia con sostanze in grado di attaccare i materiali organici presenti sulla superficie o direttamente 


sui materiali in opera “sporchi”;
- Sbagliata: previa pulizia con sostanze schiumogene;
- Sbagliata: previa pulizia con sostanze aerobiche o direttamente sui materiali in opera “sporchi”;
- Sbagliata: previa pulizia con resine o direttamente sui materiali in opera “sporchi.
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A_3_03435: Le modalità di applicazione delle sostanze incapsulanti per i MCA devono seguire 
le indicazioni del DM 20/08/99?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per lastre di copertura in cemento-amianto;
- Sbagliata: no, devono seguire le indicazioni del DM 08/04/2008.


A_3_03436: Anche per un intervento di incapsulamento che preveda il trattamento 
preliminare delle superfici o la parziale sostituzione dei materiali di amianto, si ha l’obbligo di 
presentare, 90 giorni prima dell’inizio dei lavori, un piano di lavoro all’azienda USL 
territorialmente competente sul luogo dove si svolgerà l’intervento?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma il Piano di Lavoro va presentato solo al Comune;
- Sbagliata: si, ma il Piano di Lavoro deve essere presentato 15 giorni prima dei lavori.


A_3_03437: Quali sono le tipologie di incapsulanti utilizzati per la bonifica di MCA?
- Esatta: resine incapsulanti a base acrilica, metacrilica, elastomerica, poliuretanica ed epossidica;
- Sbagliata: addensanti aerobici;
- Sbagliata: sostanze schiumogene;
- Sbagliata: sostanze colloidali.


A_3_03438: Quali sono le tipologie di incapsulanti utilizzati per la bonifica di MCA?
- Esatta: schiume poliuretaniche spruzzate e sovraverniciate con guaine liquide;
- Sbagliata: addensanti aerobici;
- Sbagliata: sostanze schiumogene;
- Sbagliata: sostanze colloidali.


A_3_03439: Quando viene utilizzata la tecnica del GloveBag per la bonifica di MCA?
- Esatta: nel caso di limitati interventi su tubazioni rivestite in amianto per la rimozione di piccole superfici di 


coibentazione (ad es. su tubazioni o valvole o giunzioni o su ridotte superfici od oggetti da liberare per altri 
interventi);


- Sbagliata: per grandi superfici;
- Sbagliata: per intere strutture coibentate in amianto;
- Sbagliata: per piastrelle in vinil-amianto.


A_3_03440: Come funziona la tecnica del GloveBag per la bonifica di MCA?
- Esatta: nel glove-bag vanno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o intorno alla zona 


interessata, tutti gli attrezzi necessari; ci deve essere un sistema di spruzzatura degli agenti bagnanti (per 
l'imbibizione del materiale da rimuovere) o sigillanti (per l'incapsulamento della coibentazione che rimane in opera) 
e un ugello di aspirazione da collegare ad aspiratore dotato di filtro di efficienza HEPA per la messa in depressione 
della cella ove possibile in continuo e sempre a fine lavoro;


- Sbagliata: nel glove-bag non vanno mai introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o intorno 
alla zona interessata, tutti gli attrezzi necessari; ci deve essere poi un sistema di spruzzatura degli agenti bagnanti;


- Sbagliata: nel glove-bag vanno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o intorno alla zona 
interessata, tutti gli attrezzi necessari; ma non ci deve essere un sistema di spruzzatura degli agenti bagnanti;


- Sbagliata: nel glove-bag vanno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o intorno alla zona 
interessata, tutti gli attrezzi necessari; ci deve essere un ugello di aspirazione da collegare ad aspiratore dotato di 
filtro di efficienza HUPA per la messa in depressione della cella ove possibile in continuo e sempre a fine lavoro.


A_3_03441: Gli addetti alla scoibentazione con GloveBag devono indossare i DPI?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per poche ore;
- Sbagliata: no, se non richiesto dal responsabile di cantiere.
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A_3_03442: Durante l’uso del GloveBag deve essere tenuto a disposizione un aspiratore a 
filtri assoluti per intervenire in caso di eventuali perdite di materiale dalla cella?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per poche ore;
- Sbagliata: no, se non richiesto dal responsabile di cantiere.


A_3_03443: Nella tecnica del GloveBag cosa è importante?
- Esatta: che il glove-bag venga installato in modo da ricoprire interamente il tubo o la zona dove si deve operare, e 


che tutte le aperture siano ermeticamente sigillate;
- Sbagliata: che il glove-bag non venga installato in modo da ricoprire interamente il tubo;
- Sbagliata: che il glove-bag venga nebulizzato sulla zona da trattare;
- Sbagliata: che il glove-bag venga nebulizzato sulla zona da trattare e che tutte le aperture siano ermeticamente 


sigillate;


A_3_03444: Come avviene la procedura del GloveBag per la bonifica di MCA?
- Esatta: imbibizione del materiale, pulizia delle superfici da cui è stato rimosso con spazzole, lavaggi e spruzzatura 


di incapsulanti, a fine lavoro la cella è messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro 
assoluto;


- Sbagliata: imbibizione delle superfici e spruzzatura di agenti schiumogeni per la pulizia, a fine lavoro la cella è 
messa in compressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro assoluto;


- Sbagliata: pulizia delle superfici da cui è stato rimosso con spazzole, lavaggi e spruzzatura di incapsulanti, a fine 
lavoro la cella è messa in compressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro assoluto;


- Sbagliata: imbibizione del materiale, pulizia delle superfici da cui è stato rimosso con spazzole, a fine lavoro la 
cella è messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore senza filtro assoluto; quindi viene pressata, 
"strozzata" con nastro adesivo, tenendo all'interno il materiale rimosso, svincolata ed avviata a smaltimento 
secondo le usuali procedure per i rifiuti contenenti amianto.


A_3_03445: Per le grosse tubazioni in amianto è utilizzabile la tecnica del GloveBag?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma solo per poche ore;
- Sbagliata: no, se non richiesto dal responsabile di cantiere.


A_3_03446: Nel caso di interventi di bonifica di intere strutture coibentate in amianto quali 
sono le tecniche utilizzate?
- Esatta: rimozione dell'intera struttura, o di parti consistenti di essa, con la coibentazione ancora in opera e la 


successiva scoibentazione in apposita zona confinata;
- Sbagliata: fissaggio dell’intera strutta on collanti e successiva scoibentazione in apposita zona confinata;
- Sbagliata: pulizia delle superfici e a fine lavoro la cella è messa in depressione collegando l'apposito ugello 


all'aspiratore senza filtro assoluto; quindi viene pressata, "strozzata" con nastro adesivo, tenendo all'interno il 
materiale rimosso, svincolata ed avviata a smaltimento secondo le usuali procedure per i rifiuti contenenti amianto;


- Sbagliata: rimozione struttura e imbibizione dei materiali.


A_3_03447: Per la rimozione di intere strutture coibentate in amianto il taglio deve avvenire 
in corrispondenza dei punti esenti da amianto, dopo aver provveduto a fasciare e sigillare 
accuratamente tutta la superficie coibentata (per impedire che sollecitazioni alla struttura 
mettano in circolo fibre nell'aria).
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, il taglio deve avvenire in punti in cui è presente l’amianto;
- Sbagliata: vero, ma solo per strutture in ferro.


A_3_03448: Per la rimozione di intere strutture coibentate in amianto, se la coibentazione non 
ha punti di interruzione si rimuove con la procedura del GloveBag?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, perché si deve usare l’incapsulamento;
- Sbagliata: si, ma solo per strutture di ferro.
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A_3_03449: Nella tecnica del GloveBagè importante che il glove-bag venga installato in modo 
da ricoprire interamente il tubo o la zona dove si deve operare, e che tutte le aperture siano 
ermeticamente sigillate.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: Falso;
- Sbagliata: falso, perché il tubo o la zona da trattare devono essere lasciate aperte;
- Sbagliata: vero, ma solo per strutture di ferro.


A_3_03450: La tecnica del GloveBag per la bonifica di MCA viene utilizzata su tubazioni 
rivestite in amianto o per la rimozione di piccole superfici di coibentazione?
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero ma viene utilizzata solo per grandi tubazioni;
- Sbagliata: vero ma solo per intere strutture coibentate in amianto.


A_3_03451: I trattamenti di incapsulamento della superficie del rivestimento di amianto 
vengono eseguiti previa pulizia con sostanze in grado di attaccare i materiali organici presenti 
sulla superficie o direttamente sui materiali in opera “sporchi”?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo previa pulizia con sostanze schiumogene;
- Sbagliata: si, ma solo previa pulizia con sostanze aerobiche o direttamente sui materiali in opera “sporchi”.


Materia: 4. Tecniche di stoccaggio dell’amianto


A_4_03452: Come deve essere effettuato il deposito temporaneo di rifiuti?
- Esatta: per tipologie omogene di rifiuti;
- Sbagliata: per tipologie disomogenee di rifiuti;
- Sbagliata: per gruppi non omogenei di rifiuti;
- Sbagliata: per cumuli di rifiuti speciali.


A_4_03453: Come viene definito il deposito temporaneo di rifiuti?
- Esatta: il raggruppamento dei rifiuti e il deposito preliminare alla raccolta ai fini del trasporto di detti rifiuti in un 


impianto di trattamento, effettuati, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, da intendersi quale 
l’intera area in cui si svolge l’attività che ha determinato la produzione dei rifiuti;


- Sbagliata: il raggruppamento dei rifiuti effettuati, dopo la raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, da 
intendersi quale l’intera area in cui si svolge l’attività che ha determinato la produzione dei rifiuti;


- Sbagliata: il raggruppamento dei rifiuti nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, da intendersi quale l’intera area in 
cui si svolge l’attività di recupero/smaltimento;


- Sbagliata: il raggruppamento dei rifiuti e il deposito preliminare alla raccolta nel luogo in cui si svolge l’attività di 
recupero/smaltimento.


A_4_03454: Che scadenze temporali deve avere un deposito temporaneo di rifiuti speciali 
pericolosi?
- Esatta: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno 


trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 


almeno semestrale;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 


almeno triennale, indipendentemente dalle quantità in deposito;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 


almeno settimanale, indipendentemente dalle quantità in deposito.
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A_4_03455: Che scadenze temporali deve avere un deposito temporaneo di rifiuti speciali non 
pericolosi?
- Esatta: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno 


trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 


almeno semestrale;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 


almeno triennale, indipendentemente dalle quantità in deposito;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 


almeno settimanale, indipendentemente dalle quantità in deposito.


A_4_03456: Se il quantitativo di un deposito temporaneo di rifiuti speciali non pericolosi non 
supera i 30 mc con quale cadenza temporale deve essere avviato alle operazioni di recupero o 
di smaltimento?
- Esatta: il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;
- Sbagliata: il deposito temporaneo non può avere durata superiore a un mese;
- Sbagliata: il deposito temporaneo non può avere durata superiore a un decennio;
- Sbagliata: il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad una settimana.


A_4_03457: Se il quantitativo di un deposito temporaneo di rifiuti speciali non supera i 30 mc 
di cui 10 mc di rifiuti pericolosi con quale cadenza temporale deve essere avviato alle 
operazioni di recupero o di smaltimento?
- Esatta: il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;
- Sbagliata: il deposito temporaneo non può avere durata superiore a un mese;
- Sbagliata: il deposito temporaneo non può avere durata superiore a un decennio;
- Sbagliata: il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad una settimana.


A_4_03458: Come deve essere gestito un deposito temporaneo di rifiuti speciali pericolosi?
- Esatta: nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose contenute nei rifiuti 


pericolosi;
- Sbagliata: nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze non pericolose;
- Sbagliata: nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze radioattive;
- Sbagliata: nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito dei rifiuti urbani.


A_4_03459: In un deposito temporaneo si possono miscelare i rifiuti speciali pericolosi?
- Esatta: no
- Sbagliata: si
- Sbagliata: si, ma solo se hanno diverse caratteristiche di pericolosità;
- Sbagliata: si, ma solo se sono infiammabili e tossici.


A_4_03460: L’operazione di recupero R13 individua anche il deposito temporaneo di rifiuti?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: individua solo il deposito temporaneo;
- Sbagliata: no, perché indica l’operazione di recupero per la rigenerazione/recupero di solventi.


A_4_03461: Cosa indica l’operazione R13?
- Esatta: messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 


deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti);
- Sbagliata: trattamento in ambiente terrestre a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia;
- Sbagliata: utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R12;
- Sbagliata: scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R12.


A_4_03462: Come sono classificati i rifiuti?
- Esatta: in base all’origine in rifiuti urbani e rifiuti speciali;
- Sbagliata: in base all’origine in rifiuti extra urbani e rifiuti particolari;
- Sbagliata: in base alla genesi in rifiuti assimilati e rifiuti straordinari;
- Sbagliata: in base alla nascita in rifiuti particolari e rifiuti straordinari.
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A_4_03463: Come sono classificati i rifiuti speciali?
- Esatta: in base alle caratteristiche di pericolosità, in rifiuti non pericolosi e rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: in base alle caratteristiche merceologiche in rifiuti speciali e non speciali;
- Sbagliata: in base alle caratteristiche fisiche in rifiuti particolari e in rifiuti straordinari;
- Sbagliata: in base alle caratteristiche fisiche in rifiuti solidi e liquidi.


A_4_03464: Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti 
provenienti dallo spazzamento delle strade?
- Esatta: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti particolari;
- Sbagliata: rifiuti solidi.


A_4_03465: Ai sensi dell’art. 184 del D. Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti 
derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività 
di scavo?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti particolari;
- Sbagliata: rifiuti liquidi.


A_4_03466: Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti 
derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi dalla potabilizzazione e da 
altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti particolari;
- Sbagliata: rifiuti gassosi;
- Sbagliata: rifiuti urbani.


A_4_03467: Ai sensi dell’art. 184 del D. Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti di 
qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 
private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 
corsi d’acqua?
- Esatta: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti liquidi;
- Sbagliata: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti particolari.


A_4_03468: Ai sensi dell’art.184, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e smi, qual è la definizione 
di rifiuto pericoloso?
- Esatta: il rifiuto che reca le caratteristiche di pericolo di cui all’allegato I della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: il rifiuto che non può essere gestito;
- Sbagliata: il rifiuto che ha bisogno di attenzioni particolari;
- Sbagliata: il rifiuto che non contiene sostanze radioattive.


A_4_03469: La declassificazione da rifiuto pericoloso a rifiuto non pericoloso può essere 
ottenuta attraverso una diluizione o una miscelazione del rifiuto stesso?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma solo per tipologie disomogenee di rifiuti;
- Sbagliata: no, a meno che il peso dei rifiuti non pericolosi oggetto di miscelazione sia inferiore al 30% del peso dei 


rifiuti pericolosi miscelati.
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A_4_03470: Come viene valutata un caratteristiche di pericolo per un rifiuto speciale?
- Esatta: una caratteristica di pericolo può essere valutata utilizzando la concentrazione di sostanze nei rifiuti;
- Sbagliata: una caratteristica di pericolo viene definita come un fattore di rischio a cui devono stare attenti i 


lavoratori;
- Sbagliata: una caratteristica di pericolo viene valutata solo dopo una contaminazione o sull’ambiente o sull’uomo.
- Sbagliata: una caratteristica di pericolo può essere valutata utilizzando la concentrazione di soglia di 


contaminazione per le sostanze contaminanti;


A_4_03471: Qualora una caratteristica di pericolo da attribuire ad un rifiuto speciale sia stata 
valutata sia mediante una prova sia utilizzando le concentrazioni di sostanze pericolose, cosa 
prevale?
- Esatta: prevalgono i risultati della prova per la determinazione della caratteristica di pericolo;
- Sbagliata: prevalgono i risultati della concentrazione;
- Sbagliata: non prevale nessuna delle due modalità ma è richiesto uno studio supplementare;
- Sbagliata: non prevale nessuna delle due modalità poiché esse non servono per valutare le caratteristiche di 


pericolo.


A_4_03472: Cosa rappresenta la seconda coppia di numeri del CER?
- Esatta: le sottoclassi (processo produttivo) in cui si articola ciascuna classe di attività;
- Sbagliata: le dieci classi di attività da cui originano i rifiuti;
- Sbagliata: le quaranta classi di attività da cui originano i rifiuti;
- Sbagliata: le cinque classi di attività da cui originano i rifiuti.


A_4_03473: Quando è opportuna l’iscrizione di una voce nell'elenco armonizzato di rifiuti 
contrassegnata come pericolosa?
- Esatta: è opportuna solo quando il rifiuto contiene sostanze pericolose pertinenti che determinano nel rifiuto stesso 


una o più delle caratteristiche di pericolo;
- Sbagliata: è opportuna quando il rifiuto non contiene sostanze pericolose;
- Sbagliata: è necessaria quando non si conosce l’origine del rifiuto;
- Sbagliata: serve solo quando il rifiuto non contiene sostanze radioattive.


A_4_03474: Come devono essere classificati i rifiuti che contengono POPs in quantità 
superiori ai limiti di concentrazione di cui all'allegato IV del regolamento 850/2004/CE 
modificato dal regolamento 1342/2014/UE?
- Esatta: devono essere classificati come pericolosi;
- Sbagliata: devono essere classificati come non pericolosi;
- Sbagliata: devono essere classificati come rifiuti urbani;
- Sbagliata: devono essere classificati come rifiuti particolari.


A_4_03475: Il CER Codice Europeo del Rifiuto, da attribuire ad un rifiuto, di quante cifre è 
composto?
- Esatta: 6;
- Sbagliata: 8;
- Sbagliata: 4;
- Sbagliata: 5.


A_4_03476: Cosa rappresenta la prima coppia di numeri del CER?
- Esatta: le venti classi di attività da cui originano i rifiuti;
- Sbagliata: le dieci classi di attività da cui originano i rifiuti;
- Sbagliata: le quaranta classi di attività da cui originano i rifiuti;
- Sbagliata: le cinque classi di attività da cui originano i rifiuti.


A_4_03478: Cosa sono i rifiuti che hanno codice CER a specchio?
- Esatta: Rifiuti che, nel Catalogo europeo dei rifiuti, compaiono con due codici: uno senza asterisco ed uno con 


asterisco;
- Sbagliata: rifiuti per i quali possono essere attribuiti diversi codici CER appartenenti a diverse famiglie;
- Sbagliata: rifiuti che a seconda della produzione possono avere diverse caratteristiche di pericolo legate al ciclo 


produttivo da cui originano;
- Sbagliata: rifiuti per i quali esistono 4 codici CER comunemente chiamati a “specchio” che possono essere 


attribuiti allo stesso rifiuto a discrezione del produttore.
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A_4_03479: I contenitori e gli imballaggi utilizzati per il deposito temporaneo di rifiuti 
speciali pericolosi nel luogo in cui gli stessi sono prodotti che caratteristiche devono avere?
- Esatta: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica sufficiente per sopportare le sollecitazioni cui 


sono sottoposti e devono garantire una conservazione e un trasporto sia all’interno che all’esterno del perimetro 
aziendale;


- Sbagliata: non devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica per contrastare le sollecitazioni cui sono 
sottoposti;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro temprato;
- Sbagliata: non esistono caratteristiche specifiche per i contenitori e gli imballaggi di rifiuti.


A_4_03480: I contenitori e gli imballaggio utilizzati per il deposito temporaneo di rifiuti 
speciali non pericolosi nel luogo in cui gli stessi sono prodotti che caratteristiche devono 
avere?
- Esatta: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica sufficiente per sopportare le sollecitazioni cui 


sono sottoposti e devono garantire una conservazione e un trasporto sia all’interno che all’esterno del perimetro 
aziendale;


- Sbagliata: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica per contrastare le sollecitazioni cui sono 
sottoposti;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro temprato;
- Sbagliata: Non esistono caratteristiche specifiche per i contenitori e gli imballaggi di rifiuti.


A_4_03481: Come deve essere effettuato il deposito temporaneo di rifiuti ai sensi dell’art. 183 
del D. Lgs. n. 152/2006 e smi?
- Esatta: per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, 


nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;
- Sbagliata: per categorie disomogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti 


pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;
- Sbagliata: per cumuli di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel 


rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;
- Sbagliata: per big bags di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel 


rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute.


A_4_03482: Che caratteristiche devono avere i recipienti fissi o mobili destinati a contenere 
rifiuti speciali pericolosi?
- Esatta: devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 


caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti;
- Sbagliata: non devono possedere adeguati requisiti di resistenza;
- Sbagliata: devono possedere adeguati requisiti di forma e struttura;
- Sbagliata: devono possedere adeguati requisiti di robustezza  fisica.


A_4_03483: Che caratteristiche devono avere i bacini e le vasche destinati a contenere rifiuti 
speciali pericolosi?
- Esatta: devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 


caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti;
- Sbagliata: non devono possedere adeguati requisiti di resistenza;
- Sbagliata: devono possedere adeguati requisiti di forma e struttura;
- Sbagliata: devono possedere adeguati requisiti di robustezza  fisica.


A_4_03484: Come devono essere stoccati i rifiuti incompatibili tra loro?
- Esatta: in modo che non possano venire a contatto tra di loro;
- Sbagliata: in modo che possano venire a contatto tra di loro;
- Sbagliata: in modo che possano essere miscelati tra loro;
- Sbagliata: in cumuli disomogenei.
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A_4_03486: Se lo stoccaggio di rifiuti liquidi avviene in un serbatoio fuori terra come deve 
essere gestito il loro stoccaggio?
- Esatta: se lo stoccaggio di rifiuti liquidi avviene in un serbatoio fuori terra, questo deve essere dotato di un bacino 


di contenimento di capacità all'intero volume del serbatoio;
- Sbagliata: se lo stoccaggio di rifiuti liquidi avviene in un serbatoio fuori terra, questo deve essere dotato di un 


bacino di contenimento di capacità pari a 100 litri;
- Sbagliata: se lo stoccaggio di rifiuti liquidi avviene in un serbatoio fuori terra, questo deve essere dotato di un 


bacino di contenimento realizzato in sabbia e materiale filtrante;
- Sbagliata: se lo stoccaggio di rifiuti liquidi avviene in un serbatoio fuori terra, questo deve essere dotato di n bacino 


di contenimento di capacità pari a 50 litri.


A_4_03487: I bacini e le vasche destinati a contenere rifiuti speciali pericolosi devono 
possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se i rifiuti vengono miscelati prima dello stoccaggio;
- Sbagliata: si, ma solo se i rifiuti vengono amalgamati dopo lo stoccaggio.


A_4_03488: I recipienti fissi o mobili destinati a contenere rifiuti speciali pericolosi devono 
possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se i rifiuti vengono miscelati prima dello stoccaggio;
- Sbagliata: si, ma solo se i rifiuti vengono amalgamati dopo lo stoccaggio.


A_4_03489: Se in deposito temporaneo vi sono più serbatoi che contengono rifiuti liquidi, 
come devono essere gestiti questi serbatoi?
- Esatta: potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità eguale alla terza parte di quella 


complessiva effettiva dei serbatoi stessi
- Sbagliata: potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità pari a 100 litri;
- Sbagliata: potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità pari a 15 mc;
- Sbagliata: potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità pari a 1000 mc.


A_4_03490: Si può realizzare un solo bacino di contenimento per più serbatoi destinati a 
contenere rifiuti liquidi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, purché abbia una capacità pari a 100 mc;
- Sbagliata: si, purché abbia una capacità pari a 100 litri.


A_4_03491: I serbatoi che contengono rifiuti liquidi devono essere muniti di sistemi 
antitraboccamento?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, essi devono essere muniti di richiamo acustico;
- Sbagliata: no, essi devono essere muniti di sistemi di recinzione elettrica.


A_4_03492: Da cosa sono contrassegnati i CER dei rifiuti pericolosi?
- Esatta: da un asterisco “*”;
- Sbagliata: da una coppia di lettere uguali;
- Sbagliata: da un segno – posto alla fine del CER;
- Sbagliata: da una lettera e da un numero.


A_4_03493: Di cosa devono essere muniti i serbatoi che contengono rifiuti liquidi?
- Esatta: di sistemi antitraboccamento;
- Sbagliata: di sistemi di allarme sonoro;
- Sbagliata: di sistemi ottici;
- Sbagliata: di recinzioni elettriche antintrusione.
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A_4_03494: Se i serbatoi che contengono rifiuti liquidi, come sistema di antitraboccamento, 
hanno una tubazione di troppo pieno, come deve essere convogliato lo scarico?
- Esatta: in modo da non costituire pericolo per gli addetti e per l'ambiente;
- Sbagliata: in modo da costituire pericolo per gli addetti e per l'ambiente;
- Sbagliata: direttamente nell’acquifero più vicino all’impianto;
- Sbagliata: direttamente in falda.


A_4_03495: Se lo stoccaggio dei rifiuti avviene in cumuli, come devono realizzati i cumuli 
stessi?
- Esatta: devono essere realizzati su basamenti resistenti all'azione dei rifiuti;
- Sbagliata: devono essere disomogenei;
- Sbagliata: devono essere omogenei;
- Sbagliata: devono essere a forma cubica.


A_4_03496: Se lo stoccaggio dei rifiuti avviene in cumuli, essi?
- Esatta: devono essere protetti dall’ azione delle acque meteoriche, e, ove allo stato polverulento, dall'azione del 


vento;
- Sbagliata: non devono essere protetti dall’ azione delle acque meteoriche, e, ove allo stato polverulento, dall'azione 


del vento;
- Sbagliata: devono essere omogenei;
- Sbagliata: devono essere a forma cubica.


A_4_03497: Come devono essere realizzati i recipienti mobili destinati a contenere rifiuti?
- Esatta: devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere di forma cubica;
- Sbagliata: devono avere capacità di 1 mc;
- Sbagliata: devono essere aperti.


A_4_03498: Come devono essere realizzati i recipienti mobili destinati a contenere rifiuti?
- Esatta: devono essere provvisti di accessori e dispositivi atti a effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 


riempimento e svuotamento;
- Sbagliata: devono essere di forma cubica e muniti di dispositivi sonori per eventuali sversamenti accidentali;
- Sbagliata: devono avere capacità inferiore a un 1 mc e muniti di dispositivi visivi per eventuali sversamenti 


accidentali;;
- Sbagliata: devono essere aperti e muniti di dispositivi sonori per eventuali sversamenti accidentali;


A_4_03499: Come devono essere realizzati i recipienti mobili destinati a contenere rifiuti?
- Esatta: devono essere provvisti di mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione;
- Sbagliata: devono avere capacità inferiore a un 1 mc e muniti di dispositivi visivi per eventuali sversamenti 


accidentali;;
- Sbagliata: devono essere aperti e muniti di dispositivi sonori per eventuali sversamenti accidentali;
- Sbagliata: devono essere sempre aperti e muniti di sistemi di presa per consentire all’operatore di salire e scendere 


agevolmente;


A_4_03500: Al fine di segnalare la presenza di rifiuti speciali pericolosi in recipienti fissi e 
mobili presenti all’interno di un deposito temporaneo cosa è opportuno fare?
- Esatta: è opportuno che i recipienti, fissi e mobili, siano opportunamente contrassegnati con etichette o targhe, 


apposte sui recipienti stessi o collocate nelle aree di stoccaggio; detti contrassegni devono essere ben visibili per 
dimensione e collocazione;


- Sbagliata: è opportuno che i recipienti, fissi e mobili, non siano opportunamente contrassegnati con etichette o 
targhe in quanto tali recipienti non devono essere visibili ma opportunatamente coperti;


- Sbagliata: è opportuno che i recipienti, fissi e mobili, siano muniti di segnalatori acustici e devono essere posti in 
zone coperte affinché non siano visibili;


- Sbagliata: è opportuno che i recipienti, fissi e mobili, siano recintati con filo elettrico in modo tale da interdire 
l’accesso.
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A_4_03501: Dopo che un recipiente ha contenuto rifiuti pericolosi, può essere utilizzato per 
contenere alimenti?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma solo se gli alimenti sono non deperibili nel breve periodo;
- Sbagliata: si, ma solo se gli alimenti sono imballati.


A_4_03502: Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti da 
lavorazioni industriali?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti particolari;
- Sbagliata: rifiuti solidi;
- Sbagliata: rifiuti urbani.


A_4_03503: Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti 
vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali?
- Esatta: rifiuti urbani ;
- Sbagliata: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti particolari;
- Sbagliata: rifiuti solidi.


A_4_03504: Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti 
derivanti da attività sanitarie?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti particolari;
- Sbagliata: rifiuti solidi;


A_4_03505: Da chi deve essere effettuata la classificazione dei rifiuti?
- Esatta: dal produttore;
- Sbagliata: dal trasportatore;
- Sbagliata: dall’intermediario;
- Sbagliata: dal Laboratorio.


A_4_03511: Da cosa sono contrassegnati i CER dei rifiuti pericolosi?
- Esatta: da un asterisco;
- Sbagliata: dal segno +;
- Sbagliata: da un segno – posto alla fine del CER;
- Sbagliata: da un coppia di numeri uguali.


A_4_03512: I rifiuti contrassegnati nell'elenco con un asterisco «*» sono rifiuti pericolosi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se devono essere moltiplicate le loro contaminazioni;
- Sbagliata: Si. Tuttavia, essi possono essere anche non pericolosi.


A_4_03513: i rifiuti incompatibili tra loro devono essere stoccati in modo che non possano 
venire a contatto tra di loro?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se i rifiuti incompatibili siano stati precedentemente miscelati;
- Sbagliata: si, ma solo se le stoccaggio avviene in cumuli.


A_4_03514: La classificazione di un rifiuto deve avvenire prima che il rifiuto sia allontanato 
dal luogo di produzione?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, perché il rifiuto viene classificato solo quando è stato allontanato dal luogo di produzione;
- Sbagliata: no, perché il rifiuto viene classificato solo quando giunge all’impianto di destinazione.
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A_4_03515: Il codice CER è composto da sei cifre?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Dipende dalla tipologia del rifiuto
- Sbagliata: Si ma solo quando viene movimentato durante la raccolta possiede 5 difre


A_4_03516: I rifiuti, in base all’origine, sono classificati in urbani e speciali?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, i rifiuti classificati in base all’origine sono rifiuti extra urbani e rifiuti particolari;
- Sbagliata: no, i rifiuti classificati in base all’origine sono rifiuti assimilati e rifiuti straordinari.


A_4_03517: I rifiuti, in base alle caratteristiche di pericolosità, sono classificati in pericolosi e 
non pericolosi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, i rifiuti classificati in base alle caratteristiche di pericolosità sono rifiuti in rifiuti speciali e non 


speciali;
- Sbagliata: no, i rifiuti classificati in base alle caratteristiche di pericolosità sono rifiuti particolari e rifiuti 


straordinari.


A_4_03519: Qual è il primo passo da fare per identificare un rifiuto nell’elenco dei codici 
CER?
- Esatta: identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i titoli dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 per risalire 


al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei suddetti capitoli che terminano con le 
cifre 99;


- Sbagliata: identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i titoli dei capitoli da 01 a 24 o da 27 a 30 per 
risalire al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei suddetti capitoli che 
terminano con le cifre 99;


- Sbagliata: identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i titoli dei capitoli da 01 a 09 o da 17 a 20 per 
risalire al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei suddetti capitoli che 
terminano con le cifre 99;


- Sbagliata: identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i titoli dei capitoli da 01 a 20 per risalire al codice a 
sei cifre riferito al rifiuto in questione.


A_4_03520: Se nessuno dei titoli dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 permette di identificare 
un rifiuto, cosa è necessario fare?
- Esatta: se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un determinato 


rifiuto, occorre esaminare i capitoli 13, 14 e 15 per identificare il codice corretto;
- Sbagliata: se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un 


determinato rifiuto, occorre esaminare i capitoli 21 e 22 per identificare il codice corretto;
- Sbagliata: e nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un determinato 


rifiuto, occorre ripetere le analisi;
- Sbagliata: e nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un determinato 


rifiuto, occorre consultare attribuire il codice 99.


A_4_03521: Le proprietà di pericolo, definite da HP1 ad HP15, possedute dal rifiuto, devono 
essere determinate al fine di procedere alla sua gestione?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo dopo il conferimento all’impianto di recupero/smaltimento;
- Sbagliata: no, la determinazione è meramente facoltativa.
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A_4_03524: Cosa si intende per metallo pesante ai sensi dell’Allegato D alla parte Quarta del 
D.Lgs. n. 152/2006 e smi?
- Esatta: si intende qualunque composto di antimonio, arsenico, cadmio, cromo (VI), rame, piombo, mercurio, nichel, 


selenio, tellurio, tallio e stagno, anche quando tali metalli appaiono in forme metalliche classificate come 
pericolose;


- Sbagliata: si intende qualsiasi composto a base di PCB anche quando tali composti appaiono in forme metalliche 
classificate come pericolose;


- Sbagliata: si intende qualsiasi composto a base di IPA anche quando tali composti appaiono in forme metalliche 
classificate come pericolose;


- Sbagliata: qualsiasi sostanza che è o sarà classificata come pericolosa ai sensi della direttiva 67/548/CEE.


A_4_03525: Cosa si intende per sostanza pericolosa ai sensi dell’Allegato D alla parte Quarta 
del D. Lgs. n. 152/2006 e smi?
- Esatta: qualsiasi sostanza che è o sarà classificata come pericolosa ai sensi della direttiva 67/548/CEE;
- Sbagliata: qualunque composto di antimonio, arsenico, cadmio, cromo (VI), rame, piombo, mercurio, nichel, 


selenio, tellurio, tallio e stagno, anche quando tali metalli appaiono in forme metalliche classificate come 
pericolose;


- Sbagliata: qualsiasi composto a base di PCB;
- Sbagliata: qualsiasi composto a base di IPA.


A_4_03526: Cosa indica il titolo 19 del Catalogo Europeo dei Rifiuti?
- Esatta: rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, 


nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale;
- Sbagliata: rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o chimico di 


minerali;
- Sbagliata: rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 


preparazione di alimenti;
- Sbagliata: rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone.


A_4_03527: Cosa indica il titolo 20 del Catalogo Europeo dei Rifiuti?
- Esatta: rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali nonché dalle 


istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata;
- Sbagliata: rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, 


nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale;
- Sbagliata: rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o chimico di 


minerali;
- Sbagliata: rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 


preparazione di alimenti.


A_4_03529: Se il deposito dei rifiuti costituiti di mattonelle e ceramiche CER 170103 avviene 
in cumuli, questi come devono essere?
- Esatta: devono essere realizzati su basamenti resistenti all'azione dei rifiuti, in modo tale da impedirne il contatto 


col suolo. I rifiuti stoccati in cumuli (“alla rinfusa”) devono essere protetti dalle acque meteoriche e dall'azione del 
vento;


- Sbagliata: devono essere realizzati su terra battuta;
- Sbagliata: devono essere realizzati sulla zona insatura del sottosuolo;
- Sbagliata: devono essere realizzati sulla zona satura del sottosuolo.


A_4_03530: Come devono essere realizzati i recipienti mobili per lo stoccaggio dei rifiuti 
speciali?
- Esatta: devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: non devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro o carta;
- Sbagliata: devono essere realizzati in più comparti per contenere diverse tipologie di rifiuti pericolosi.
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A_4_03531: Come devono essere realizzati i recipienti mobili per lo stoccaggio dei rifiuti 
costituiti da Piombo CER 170403?
- Esatta: devono essere provvisti di accessori dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 


riempimento e svuotamento;
- Sbagliata: non devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro o carta;
- Sbagliata: devono essere realizzati in più comparti per contenere diverse tipologie di rifiuti pericolosi.


A_4_03532: Cosa è opportuno installare presso l’area di deposito di rifiuti speciali?
- Esatta: è importante che in corrispondenza del deposito temporaneo di rifiuti venga installata idonea 


SEGNALETICA DI SICUREZZA atta ad identificare la tipologia di materiale in stoccaggio, i principali rischi 
nonché i divieti e le prescrizioni da osservare;


- Sbagliata: è molto importante che in corrispondenza del deposito temporaneo di rifiuti non venga mai installata 
idonea segnaletica al fine di non consentire l’individuazione del deposito stesso;


- Sbagliata: è opportuno installare un impianto radiometrico;
- Sbagliata: è molto importante installare una recinzione elettrica.


A_4_03533: Come devo essere contrassegnati i recipienti fissi e mobili utilizzati per deposito 
di rifiuti speciali?
- Esatta: devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe, apposte sui recipienti stessi o collocate 


nelle aree di stoccaggio, atti ad evidenziare la natura e la pericolosità dei rifiuti; detti contrassegni devono essere 
ben visibili per dimensioni e collocazioni;


- Sbagliata: non devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe;
- Sbagliata: devono essere tutti di colore rosso e muniti di coperchio nero;
- Sbagliata: devono essere per tutti i rifiuti uguali.


A_4_03534: Le etichette e i cartelli per l’identificazione dei rifiuti speciali come devono essere 
realizzati?
- Esatta: in conformità a quanto previsto dalla normativa in materia di segnaletica di sicurezza (Titolo V del D.Lgs. 


n. 81/08);
- Sbagliata: in colore verde e nero;
- Sbagliata: in colore viola;
- Sbagliata: in conformità al Reg. n. 333/2011.


A_4_03535: Cosa prevede l’ Allegato XXVI D.Lgs. n. 81/2008 e smi per i contenitori di 
sostanze e preparati pericolosi a cui sono riconducibili i rifiuti speciali pericolosi?
- Esatta: che i recipienti utilizzati per il magazzinaggio di sostanze o preparati pericolosi devono essere muniti 


dell'etichettatura (pittogramma o simbolo sul colore di fondo) corrispondente alla pericolosità;
- Sbagliata: che i recipienti utilizzati per il magazzinaggio di sostanze o preparati pericolosi non debbano essere 


muniti dell'etichettatura;
- Sbagliata: che i recipienti utilizzati per il magazzinaggio di sostanze o preparati pericolosi devono essere muniti di 


un fischietto da utilizzare durante la loro movimentazione;
- Sbagliata: che i recipienti utilizzati per il magazzinaggio di sostanze o preparati pericolosi devono essere muniti di 


un registro di carico/scarico.


A_4_03536: Come deve avvenire il trasporto di contenitori di rifiuti chimici dal luogo di 
produzione al deposito temporaneo?
- Esatta: deve essere effettuato da personale autorizzato avendo cura di utilizzare dispositivi di protezione individuale 


idonei (guanti, occhiali) per effettuare i travasi sul luogo di deposito;
- Sbagliata: deve avvenire con tramoggia;
- Sbagliata: deve avvenire con cadenza semestrale;
- Sbagliata: deve essere effettuato solo dall’ufficio personale.


A_4_03537: E’ buona norma dotare l’area di deposito di rifiuti speciali di un cartello di 
divieto di accesso al personale non autorizzato?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, perché tutti coloro che producono rifiuti vi devono poter accedere;
- Sbagliata: si, ma tale cartello può non essere ben visibile.
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A_4_03538: E’ buona norma dotare l’area di deposito di rifiuti speciali di un cartello di 
utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale per il conferimento e il travaso dei rifiuti?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no perché tutti coloro che producono rifiuti vi devono accedere anche senza Dispositivi di Protezione 


Individuale;
- Sbagliata: si, ma tale cartello può non essere ben visibile.


A_4_03539: Quale procedura bisogna adottare sui recipienti fissi o mobili che hanno 
contenuto rifiuti pericolosi e non sono destinati allo stesso utilizzo?
- Esatta: I recipienti devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni;
- Sbagliata: I recipienti devono essere posizionati al sole per tre mesi prima di poterli utilizzare nuovamente;
- Sbagliata: I recipienti devono essere sottoposti a raggi X prima di poterli utilizzare nuovamente;
- Sbagliata: I recipienti devono essere inceneriti.


A_4_03540: Come deve avvenire il trasporto di contenitori di rifiuti pericolosi dal luogo di 
produzione al deposito temporaneo?
- Esatta: deve essere effettuato da personale autorizzato avendo cura di verificare che le etichette siano chiare e 


leggibili, così da non ingenerare confusione al momento del travaso e/o del prelievo da parte della ditta incaricata 
dello smaltimento/recupero;


- Sbagliata: deve avvenire con tramoggia;
- Sbagliata: deve avvenire con cadenza semestrale;
- Sbagliata: deve essere effettuato solo dall’ufficio personale.


A_4_03541: Si può eseguire una miscelazione sui rifiuti prodotti prima di stoccarli nel 
deposito temporaneo?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, prima dello stoccaggio nel deposito temporaneo, è sempre opportuno fare una miscelazione di rifiuti;
- Sbagliata: no, se i rifiuti non sono tutti diversi.


A_4_03542: Come devono essere raccolti i rifiuti speciali prodotti da un impianto?
- Esatta: in contenitori appropriati in base al volume e al tipo di rifiuto;
- Sbagliata: in contenitori in vetro;
- Sbagliata: in contenitori in cartone;
- Sbagliata: in contenitori a dispersione.


A_4_03543: Come devono essere i contenitori per lo stoccaggio di rifiuti chimici?
- Esatta: i contenitori devono essere realizzati in materiale resistente all’azione del rifiuto contenuto;
- Sbagliata: i contenitori devono essere realizzati in polistirolo;
- Sbagliata: i contenitori devono essere realizzati in cartone;
- Sbagliata: i contenitori devono essere realizzati in vetro.


A_4_03544: Come devono essere i contenitori per lo stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi?
- Esatta: i contenitori devono garantire una tenuta adeguata per impedire la fuoriuscita di materiale o, comunque, di 


vapori pericolosi;
- Sbagliata: i contenitori non devono mai garantire una tenuta adeguata;
- Sbagliata: i contenitori devono far fuoriuscire sempre il liquido sversato all’interno;
- Sbagliata: i contenitori devono essere del tipo usa e getta.


A_4_03545: Come devono essere i contenitori per lo stoccaggio di rifiuti chimici?
- Esatta: i contenitori devono avere dimensioni contenute ed essere muniti di dispositivi per la presa, per poter essere 


trasportati in condizioni di sicurezza al deposito temporaneo;
- Sbagliata: i contenitori devono essere resistenti alla camera di combustione dell’inceneritore;
- Sbagliata: i contenitori devono far fuoriuscire sempre il liquido sversato all’interno;
- Sbagliata: i contenitori devono essere del tipo usa e getta.
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A_4_03546: Come devono essere i contenitori per lo stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi?
- Esatta: i contenitori devono essere correttamente etichettati, con il simbolo di rifiuto ("R" nera in campo giallo) e 


l’indicazione del codice C.E.R., la composizione del rifiuto, le principali caratteristiche di pericolo dello stesso;
- Sbagliata: i contenitori devono essere resistenti alla camera di combustione dell’inceneritore;
- Sbagliata: i contenitori devono far fuoriuscire sempre il liquido sversato all’interno;
- Sbagliata: i contenitori devono essere del tipo usa e getta.


A_4_03547: Come devono essere i contenitori per lo stoccaggio dei rifiuti speciali pericolosi 
prodotti da una impresa durante la sua attività produttiva?
- Esatta: i contenitori devono garantire una tenuta adeguata per impedire la fuoriuscita di materiale o, comunque, di 


vapori pericolosi e le etichette devono essere poste sul contenitore prima del suo utilizzo e i contenitori;
- Sbagliata: i contenitori devono essere resistenti alla camera di combustione dell’inceneritore;
- Sbagliata: i contenitori devono far fuoriuscire sempre il liquido sversato all’interno;
- Sbagliata: i contenitori devono essere del tipo usa e getta.


A_4_03548: Nel caso in cui i rifiuti speciali pericolosi prodotti dall’azienda siano costituiti ad 
esempio da sostanze chimiche non più utilizzate, questi come devono essere gestiti?
- Esatta: i sacchi che contengono rifiuti solidi (es. sostanze chimiche non più utilizzate) devono essere sistemati in 


opportuni contenitori resistenti (es. di plastica) per evitare danneggiamenti e perdite del contenuto negli ambienti di 
lavoro;


- Sbagliata: devono essere immediatamente inviati all’impianto di trattamento termico;
- Sbagliata: devono essere immediatamente inviati all’impianto di trattamento biologico;
- Sbagliata: i sacchi che contengono rifiuti solidi (es. sostanze chimiche non più utilizzate) devono essere sistemati in 


un cumulo separato dagli altri cumuli.


A_4_03549: Come devono essere gestiti i rifiuti costituiti da reagentario obsoleto sia solidi che 
liquidi?
- Esatta: i materiali di reagentario obsoleto, sia solidi che liquidi, possono essere eliminati nei loro contenitori 


originali purché siano in corrette condizioni; devono poi essere immessi in appositi fusti omologati per il trasporto 
di sostanze pericolose con opportune precauzioni;


- Sbagliata: i materiali di reagentario obsoleto, sia solidi che liquidi, non possono essere eliminati mai perché bisogna 
attendere il loro utilizzo;


- Sbagliata: i materiali di reagentario obsoleto, sia solidi che liquidi, possono essere eliminati attraverso un processo 
di interro nella proprietà dell’azienda;


- Sbagliata: i materiali di reagentario obsoleto, sia solidi che liquidi, possono essere depositati in cumuli insieme ad 
altri rifiuti pericolosi.


A_4_03550: I rifiuti chimici come devono essere manipolati durante la loro gestione nel 
deposito temporaneo?
- Esatta: nella manipolazione di rifiuti chimici devono essere osservate le stesse precauzioni che si adottano, 


generalmente, nella manipolazione e nello stoccaggio dei reagenti utilizzati in laboratorio, avendo cura in 
particolare di conservare i contenitori dei rifiuti chimici lontano da fonti di calore, irraggiamento solare e quadri 
elettrici;


- Sbagliata: nella manipolazione di rifiuti chimici non esistono particolari procedure;
- Sbagliata: nella manipolazione di rifiuti chimici è opportuno conservare i contenitori dei rifiuti chimici in vicinanza 


da fonti di calore, irraggiamento solare e quadri elettrici;
- Sbagliata: nella manipolazione di rifiuti chimici il personale non ha nessun obbligo di indossare i Dispositivi di 


Protezione Individuale.


A_4_03551: Per garantire la tutela della salute e dell’ambiente, come deve essere effettuato il 
deposito temporaneo dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo?
- Esatta: deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio a perdere, anche flessibile, recante la scritta “Rifiuti 


sanitari pericolosi a rischio infettivo” e il simbolo del rischio biologico e contenuto a sua volta in un imballaggio 
rigido esterno eventualmente riutilizzabile previa idonea disinfezione ad ogni ciclo d’uso recante la scritta “Rifiuti 
sanitari pericolosi a rischio infettivo”;


- Sbagliata: non deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio ma solo mediante sacchetti di plastica 
anonimi in modo tale che non sia evidente la natura di rifiuto sanitario a rischio infettivo;


- Sbagliata: deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio in acciaio temprato;
- Sbagliata: i rifiuti sanitari devono essere raccolti in cumuli all’interno delle strutture sanitarie.
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A_4_03552: Come devono essere gestiti i rifiuti sanitari taglienti e pungenti?
- Esatta: con apposito imballaggio a perdere, resistente alla puntura e recante la scritta Rifiuti sanitari a rischio 


infettivo taglienti e pungenti, contenuto a sua volta in un imballaggio rigido esterno eventualmente riutilizzabile 
previa idonea disinfezione ad ogni ciclo d’uso recante la scritta “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 
pungenti e taglienti”;


- Sbagliata: non deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio ma solo mediante sacchetti di plastica 
anonimi in modo tale che non sia evidente la natura di rifiuto sanitario a rischio infettivo;


- Sbagliata: deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio in acciaio temprato;
- Sbagliata: devono essere raccolti in cumulo all’interno delle strutture sanitarie.


A_4_03553: Ai sensi del DPR n. 254/2003 e smi, art. 8, come devono essere gli imballaggi 
esterni dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo?
- Esatta: gli imballaggi esterni dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo devono avere caratteristiche adeguate 


per resistere agli urti ed alle sollecitazioni provocate durante la loro movimentazione e trasporto, e devono essere 
realizzati in un colore idoneo a distinguerli dagli imballaggi utilizzati per il conferimento degli altri rifiuti;


- Sbagliata: gli imballaggi esterni dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo devono essere di colore bianco per 
non essere distinti dagli altri rifiuti;


- Sbagliata: gli imballaggi esterni dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo devono essere realizzati in 
cartoncino e muniti della scritta RPSI;


- Sbagliata: gli imballaggi esterni dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo devono essere realizzati in stoffa e 
muniti della scritta RPSI.


A_4_03554: Ai sensi del DPR n. 254/2003 e smi, art. 9, come devono essere gli imballaggi dei 
rifiuti sanitari sterilizzati?
- Esatta: gli imballaggi dei rifiuti sanitari sterilizzati a rischio infettivo devono essere imballaggi a perdere, anche 


flessibili, di colore diverso da quelli utilizzati per i rifiuti urbani e per gli altri rifiuti sanitari assimilati, recanti, ben 
visibile, l’indicazione indelebile “Rifiuti sanitari sterilizzati” alla quale dovrà essere aggiunta la data della 
sterilizzazione;


- Sbagliata: gli imballaggi dei rifiuti sanitari sterilizzati devono essere di colore bianco per non essere distinti dagli 
altri rifiuti;


- Sbagliata: gli imballaggi dei rifiuti sanitari sterilizzati devono essere realizzati in cartoncino e muniti della scritta 
RPSI;


- Sbagliata: gli imballaggi dei rifiuti sanitari sterilizzati devono essere realizzati in stoffa e muniti della scritta RPSI.


A_4_03555: Che caratteristiche devono avere i contenitori e gli imballaggi utilizzati per il 
deposito temporaneo di rifiuti costituiti da morchie depositate sul fondo dei serbatoi nel luogo 
in cui gli stessi sono prodotti?
- Esatta: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica sufficiente per sopportare le sollecitazioni cui 


sono sottoposti e devono garantire una conservazione e un trasporto sia all’interno che all’esterno del perimetro 
aziendale. Al di fuori dell’area aziendale, sulle strade pubbliche o per ferrovia, devono essere realizzati in 
conformità a ADR/RID;


- Sbagliata: non devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica per contrastare le sollecitazioni cui sono 
sottoposti;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro temprato;
- Sbagliata: Non esistono caratteristiche specifiche per i contenitori e gli imballaggi di rifiuti costituiti da morchie 


depositate sul fondo dei serbatoi.


A_4_03556: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da soluzione acquose di lavaggio ed acque 
madri CER 070101* avviene in un serbatoio fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: il bacino di contenimento deve essere realizzato con materiale idoneo, tale da assicurare un’adeguata tenuta 


in caso di sversamento accidentale dei rifiuti liquidi, ed impedire, così, la contaminazione dell’area circostante o 
delle matrici ambientali;


- Sbagliata: il bacino di contenimento deve essere realizzato in sabbia e materiale filtrante in modo tale da consentire 
ai rifiuti liquidi di penetrare nel suolo;


- Sbagliata: il bacino di contenimento deve essere realizzato ad una profondità di 10 metri dal livello del mare in 
modo tale che l’eventuale sversamento di un liquido consenta di penetrare più velocemente nel suolo;


- Sbagliata: il bacino di contenimento deve essere realizzato in legno o carta e cartone.
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A_4_03557: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da soluzione acquose di lavaggio ed acque 
madri CER 070101* avviene in un serbatoio fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: deve avere capacità pari all’intero volume del serbatoio;
- Sbagliata: deve avere capacità inferiore all’intero volume del serbatoio di riferimento;
- Sbagliata: deve avere capacità pari a 1 litro;
- Sbagliata: deve avere capacità pari a 10 litri.


A_4_03558: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da soluzione acquose di lavaggio ed acque 
madri CER 070101* avviene i serbatoi fuori terra, che caratteristiche deve avere il bacino di 
contenimento?
- Esatta: se i rifiuti liquidi vengono stoccati in più serbatoi e/o contenitori fuori terra, potrà essere realizzato un solo 


bacino di contenimento di capacità almeno uguale alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi. 
In ogni caso, il bacino deve essere di capacità pari a quella del più grande dei serbatoi;


- Sbagliata: se i rifiuti liquidi vengono stoccati in più serbatoi e/o contenitori fuori terra, potrà essere realizzato un 
solo bacino di contenimento di capacità inferiore alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi;


- Sbagliata: il bacino di contenimento deve avere capacità pari a 1 litro;
- Sbagliata: il bacino di contenimento deve avere capacità pari a 10 litri.


A_4_03559: Come deve essere organizzata un’area di deposito temporaneo per rifiuti prodotti 
da un’unità operativa di un complesso aziendale?
- Esatta: lo stoccaggio dei rifiuti deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto dotate di 


apposita cartellonistica riportante ciascun codice CER e denominazione dello stesso;
- Sbagliata: un’area di deposito temporaneo deve essere organizzata attraverso un unico cumulo in cui sono 


posizionati senza distinzione i rifiuti prodotti dall’unità operativa;
- Sbagliata: Il deposito temporaneo non deve mai essere realizzato perché espressamente vietato dalla norma e i 


rifiuti prodotti devono essere smaltiti direttamente in discarica;
- Sbagliata: lo stoccaggio deve rifiuti deve essere realizzato in una fossa scavata nel terreno di proprietà dell’azienda 


e soggetta al dilavamento meteorico.


A_4_03560: Cosa è buona norma fare se il deposito dei rifiuti avviene nelle aree esterne?
- Esatta: nei luoghi di deposito esterni è buona norma proteggere i depositi con idonee tettoie per evitare 


l’irraggiamento diretto dei contenitori (con conseguenti pericoli di surriscaldamento e formazione prodotti gassosi) 
e l’accumulo di acqua piovana nei bacini di contenimento; in ogni caso, occorre verificare periodicamente e dopo 
piogge intense lo stato dei bacini di contenimento;


- Sbagliata: nei luoghi di deposito esterni, non è buona norma proteggere i depositi con idonee tettoie perché i rifiuti 
devono essere soggetti al dilavamento delle acque di prima pioggia;


- Sbagliata: nei luoghi di deposito esterni i rifiuti devono essere depositati in un unico cumulo in cui i pericolosi 
devono stare più in alto;


- Sbagliata: scavare una trincea drenante per consentire alle acque di prima pioggia di lavare tutti i rifiuti prodotti 
dall’impianto.


A_4_03561: Cosa occorre fare dopo piogge intense sui bacini di contenimento dei rifiuti 
realizzati in depositi esterni non muniti di tettoia?
- Esatta: Dopo piogge intense occorre verificare lo stato dei bacini di contenimento e provvedere al loro 


svuotamento;
- Sbagliata: Dopo piogge intense occorre verificare lo stato dei bacini di contenimento e svuotarli direttamente in 


fognatura qualora siano pieni;
- Sbagliata: Non occorre fare niente perché basta aspettare il bel tempo;
- Sbagliata: Dopo piogge intense occorre realizzare altri bacini di contenimento.
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A_4_03562: Di cosa devono essere provvisti i serbatoi per la raccolta dei rifiuti costituiti da 
soluzione acquose di lavaggio ed acque madri CER 070101*?
- Esatta: i serbatoi contenenti rifiuti liquidi devono essere provvisti di opportuni dispositivi anti-traboccamento 


qualora questi ultimi siano costituiti da una tubazione di troppo pieno, il relativo scarico deve essere convogliato in 
modo da non costituire pericolo per gli addetti e per l'ambiente;


- Sbagliata: i serbatoi contenenti rifiuti liquidi devono essere provvisti di opportuni sportelli di apertura per ispezioni 
visive;


- Sbagliata: i serbatoi contenenti rifiuti liquidi non devono essere mai provvisti di opportuni dispositivi anti-
traboccamento;


- Sbagliata: i serbatoi contenenti rifiuti liquidi devono essere provvisti di un allarme sonoro.


A_4_03563: Se il deposito dei rifiuti avviene in aree interne allo stabilimento cosa è necessario 
fare?
- Esatta: qualora il deposito sia ubicato in un locale chiuso, è necessario garantire un’aerazione permanente adeguata;
- Sbagliata: qualora il deposito sia ubicato in un locale chiuso, non è necessario garantire un’aerazione permanente;
- Sbagliata: qualora il deposito sia ubicato in un locale chiuso, è importante chiudere bene porte e finestre e il sistema 


di aerazione affinché non vi sia mai un cambio d’aria;
- Sbagliata: qualora il deposito sia ubicato in un locale chiuso, è necessario presidiarlo 24 ore al giorno.


A_4_03564: Come deve avvenire il trasporto di contenitori di rifiuti speciali non pericolosi dal 
luogo di produzione al deposito temporaneo?
- Esatta: deve essere effettuato da personale autorizzato avendo cura di controllare che i contenitori siano integri, ben 


chiusi e non siano contaminati da sostanze pericolose;
- Sbagliata: deve avvenire con tramoggia;
- Sbagliata: deve avvenire con cadenza semestrale;
- Sbagliata: deve essere effettuato solo dall’ufficio personale.


A_4_03565: Come deve essere realizzato un deposito temporaneo di rifiuti presso il luogo 
dove gli stessi sono prodotti?
- Esatta: deve essere effettuato in condizioni tali da non causare alterazioni che comportino rischi per la salute;
- Sbagliata: deve essere realizzato in cumuli disomogenei;
- Sbagliata: deve essere realizzato con paratie in vetro o legno;
- Sbagliata: deve essere perimetrato con un filo elettrico.


A_4_03566: Come sono classificati i rifiuti agricoli e agro-industriali?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti assimilabili agli urbani;
- Sbagliata: rifiuti indipendenti.


A_4_03567: Come devono essere gestiti i recipienti che contenevano fitofarmaci?
- Esatta: devono essere accuratamente sciacquati e l'acqua di lavaggio deve essere riutilizzata per il trattamento 


fitosanitario;
- Sbagliata: devono essere gestiti come un non rifiuto;
- Sbagliata: possono essere utilizzati per contenere altri prodotti chimici;
- Sbagliata: devono essere gestiti con un codice CER della famiglia 17.


A_4_03568: Come devono essere gestiti gli imballaggi di carta e cartone in un deposito 
temporaneo di rifiuti realizzato all’interno di un impianto?
- Esatta: devono essere completamente svuotati, puliti da altri materiali e ridotti di volume e non devono essere 


accoppiati con altri materiali;
- Sbagliata: devono essere utilizzati per contenere rifiuti chimici;
- Sbagliata: devono essere utilizzati dopo essere stati lavati;
- Sbagliata: devono essere utilizzati per rifiuti speciali pericolosi.
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A_4_03569: Come deve essere gestito il rifiuto rappresentato da olio esausto all’interno di un 
deposito temporaneo di rifiuti realizzato in un impianto?
- Esatta: gli oli esausti devono essere stoccati in modo idoneo ad evitare qualsiasi commistione tra emulsioni ed oli 


propriamente detti, ovvero qualsiasi dispersione o contaminazione degli stessi con altre sostanze nonché devono 
essere utilizzati per il deposito recipienti muniti di adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà 
chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità degli oli usati contenuti;


- Sbagliata: gli oli esausti devono essere stoccati in recipienti realizzati in vetro;
- Sbagliata: gli oli esausti devono essere stoccati in recipienti muniti di un allarme sonoro;
- Sbagliata: gli oli esausti devono essere stoccati in recipienti in grado di rilasciare gli oli esausti nell’ambiente una 


volta riempiti.


A_4_03570: In che modo devono essere realizzati i contenitori destinati a raccogliere oli 
esausti all’interno di un deposito temporaneo?
- Esatta: devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita di liquido nonché di dispositivi atti ad 


effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento e apposita etichettatura che ne 
identifichi il contenuto;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro;
- Sbagliata: devono essere muniti di un allarme sonoro;
- Sbagliata: devono essere realizzati in maniera tale da permettere il rilascio degli oli esausti nell’ambiente una volta 


riempiti.


A_4_03571: Come deve essere gestito il rifiuto rappresentato da batterie esauste al piombo 
all’interno di un deposito temporaneo di rifiuti realizzato in un impianto?
- Esatta: il deposito di batterie esauste al piombo deve essere effettuato in luogo coperto munito di superficie 


impermeabile e le batterie non devono presentare rotture che lascino fuoriuscire il liquido contenuto. l luogo di 
deposito deve essere accessibile al solo personale autorizzato e deve essere chiaramente identificato mediante 
segnaletica indicante i pericoli;


- Sbagliata: il deposito di batterie esauste al piombo deve essere effettuato in luogo scoperto munito di superficie 
permeabile;


- Sbagliata: il deposito di batterie esauste al piombo deve essere accessibile a tutto il personale;
- Sbagliata: il deposito temporaneo di batterie esauste al piombo deve essere realizzato in un bunker sottoterra.


A_4_03572: Che caratteristiche devono avere i contenitori e gli imballaggi utilizzati per il 
deposito temporaneo di rifiuti costituiti da miscele bituminose, contenenti catrame di carbone 
CER 170301* ?
- Esatta: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica sufficiente per sopportare le sollecitazioni cui 


sono sottoposti e devono garantire una conservazione e un trasporto sia all’interno che all’esterno del perimetro 
aziendale;


- Sbagliata: non devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica per contrastare le sollecitazioni cui sono 
sottoposti;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro temprato;
- Sbagliata: Non esistono caratteristiche specifiche per i contenitori e gli imballaggi di rifiuti costituiti da miscele 


bituminose, contenenti catrame di carbone CER 170301*.


A_4_03573: Che caratteristiche devono avere i contenitori e gli imballaggi utilizzati per il 
deposito temporaneo di rifiuti costituiti da ceneri pesanti e scorie contenenti sostanze 
pericolose CER 190111*?
- Esatta: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica sufficiente per sopportare le sollecitazioni cui 


sono sottoposti e devono garantire una conservazione e un trasporto sia all’interno che all’esterno del perimetro 
aziendale;


- Sbagliata: non devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica per contrastare le sollecitazioni cui sono 
sottoposti;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro temprato;
- Sbagliata: Non esistono caratteristiche specifiche per i contenitori e gli imballaggi di rifiuti costituiti da ceneri 


pesanti e scorie contenenti sostanze pericolose CER 190111*.
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A_4_03574: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente sostanze 
pericolose CER 190702* avviene in un serbatoio fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 


sostanze pericolose CER 190702* deve essere realizzato con materiale idoneo, tale da assicurare un’adeguata 
tenuta in caso di sversamento accidentale dei rifiuti liquidi, ed impedire, così, la contaminazione dell’area 
circostante o delle matrici ambientali;


- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 
sostanze pericolose CER 190702* deve essere realizzato in sabbia e materiale filtrante in modo tale da consentire ai 
rifiuti liquidi di penetrare nel suolo;


- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 
sostanze pericolose CER 190702* deve essere realizzato ad una profondità di 10 metri dal livello del mare in modo 
tale che l’eventuale sversamento di un liquido consenta di penetrare più velocemente nel suolo;


- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 
sostanze pericolose CER 190702* deve essere realizzato in legno o carta e cartone.


A_4_03575: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente sostanze 
pericolose CER 190702* avviene in un serbatoio fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 


sostanze pericolose CER 190702* deve avere capacità pari all’intero volume del serbatoio;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 


sostanze pericolose CER 190702* deve avere capacità inferiore all’intero volume del serbatoio di riferimento;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 


sostanze pericolose CER 190702* deve avere capacità pari a 1 litro;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente 


sostanze pericolose CER 190702* deve avere capacità pari a 10 litri.


A_4_03576: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente sostanze 
pericolose CER 190702* avviene in serbatoi fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: se i rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente sostanze pericolose CER 190702* vengono stoccati 


in più serbatoi e/o contenitori fuori terra, potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità almeno 
uguale alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi. In ogni caso, il bacino deve essere di 
capacità pari a quella del più grande dei serbatoi;


- Sbagliata: se i rifiuti costituiti da percolato di discarica contenente sostanze pericolose CER 190702* vengono 
stoccati in più serbatoi e/o contenitori fuori terra, potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità 
inferiore alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi;


- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi deve avere capacità pari a 1 litro;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi deve avere capacità pari a 10 litri.


A_4_03577: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti sostanze 
pericolosi CER 161003* avviene in un serbatoio fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: deve essere realizzato con materiale idoneo, tale da assicurare un’adeguata tenuta in caso di sversamento 


accidentale dei rifiuti liquidi, ed impedire, così, la contaminazione dell’area circostante o delle matrici ambientali;
- Sbagliata: deve essere realizzato in sabbia e materiale filtrante in modo tale da consentire ai rifiuti liquidi di 


penetrare nel suolo;
- Sbagliata: deve essere realizzato ad una profondità di 10 metri dal livello del mare in modo tale che l’eventuale 


sversamento di un liquido consenta di penetrare più velocemente nel suolo;
- Sbagliata: deve essere realizzato in legno o carta e cartone.
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A_4_03578: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti sostanze 
pericolosi CER 161003* avviene in un serbatoio fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti sostanze 


pericolosi CER 161003* deve avere capacità pari all’intero volume del serbatoio;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti 


sostanze pericolosi CER 161003* deve avere capacità inferiore all’intero volume del serbatoio di riferimento;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti 


sostanze pericolosi CER 161003* deve avere capacità pari a 1 litro;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi destinati a rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti 


sostanze pericolosi CER 161003* deve avere capacità pari a 10 litri.


A_4_03579: Se lo stoccaggio dei rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti sostanze 
pericolosi CER 161003* avviene in serbatoi fuori terra, che caratteristiche deve avere il 
bacino di contenimento?
- Esatta: se i rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti sostanze pericolosi CER 161003* vengono stoccati in 


più serbatoi e/o contenitori fuori terra, potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità almeno 
uguale alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi. In ogni caso, il bacino deve essere di 
capacità pari a quella del più grande dei serbatoi;


- Sbagliata: se i rifiuti costituiti da concentrati acquosi contenenti sostanze pericolosi CER 161003* vengono stoccati 
in più serbatoi e/o contenitori fuori terra, potrà essere realizzato un solo bacino di contenimento di capacità 
inferiore alla terza parte di quella complessiva effettiva dei serbatoi stessi;


- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi deve avere capacità pari a 1 litro;
- Sbagliata: il bacino di contenimento dei serbatoi deve avere capacità pari a 10 litri.


A_4_03580: Che caratteristiche devono avere i contenitori e gli imballaggi utilizzati per il 
deposito temporaneo di rifiuti costituiti da legno, vetro e plastica contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati CER 170204*?
- Esatta: devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica sufficiente per sopportare le sollecitazioni cui 


sono sottoposti e devono garantire una conservazione e un trasporto sia all’interno che all’esterno del perimetro 
aziendale. Al di fuori dell’area aziendale, sulle strade pubbliche o per ferrovia, devono essere realizzati in 
conformità a ADR/RID;


- Sbagliata: non devono avere una resistenza meccanica, termica e chimica per contrastare le sollecitazioni cui sono 
sottoposti;


- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro temprato;
- Sbagliata: Non esistono caratteristiche specifiche per i contenitori e gli imballaggi di rifiuti costituiti da legno, vetro 


e plastica contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati CER 170204* .


A_4_03581: Se il deposito dei rifiuti costituiti da ferro e acciaio CER 170405 avviene in 
cumuli, questi come devono essere effettuati?
- Esatta: devono essere realizzati su basamenti resistenti all'azione dei rifiuti, in modo tale da impedirne il contatto 


col suolo;
- Sbagliata: devono essere realizzati su terra battuta;
- Sbagliata: devono essere realizzati sulla zona insatura del sottosuolo;
- Sbagliata: devono essere realizzati sulla zona satura del sottosuolo.


A_4_03582: Con riferimento al deposito di rifiuti costituiti da ferro e acciaio CER 170405 
realizzato in cumuli alla rinfusa, quale delle seguenti affermazioni è corretta?
- Esatta: I rifiuti costituiti da ferro e acciaio CER 170405 stoccati in cumuli alla rinfusa devono essere protetti dalle 


acque meteoriche e dall'azione del vento;
- Sbagliata: se il deposito di rifiuti costituiti da ferro e acciaio CER 170405 avviene in cumuli alla rinfusa, questi 


devono essere realizzati su terra battuta;
- Sbagliata: se il deposito di rifiuti costituiti da ferro e acciaio CER 170405 avviene in cumuli alla rinfusa, questi 


devono essere realizzati sulla zona insatura del sottosuolo;
- Sbagliata: i rifiuti costituiti da ferro e acciaio CER 170405 stoccati in cumuli alla rinfusa devono essere realizzati 


sulla zona satura del sottosuolo.
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A_4_03583: Come devono essere realizzati i recipienti mobili per lo stoccaggio di rifiuti 
costituiti da materiali isolanti contenenti amianto CER 170601*?
- Esatta: devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: non devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro o carta;
- Sbagliata: devono essere realizzati in più comparti per contenere diverse tipologie di rifiuti pericolosi contenenti 


amianto.


A_4_03584: Come devono essere realizzati i recipienti mobili per lo stoccaggio dei rifiuti 
costituiti da stagno CER 170406?
- Esatta: devono essere provvisti di accessori dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 


riempimento e svuotamento;
- Sbagliata: non devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro o carta;
- Sbagliata: devono essere realizzati in più comparti per contenere diverse tipologie di rifiuti pericolosi.


A_4_03585: Se il deposito dei rifiuti costituiti da cemento CER 170101 avviene in cumuli, 
questi come devono essere realizzati?
- Esatta: devono essere realizzati su basamenti resistenti all'azione dei rifiuti, in modo tale da impedirne il contatto 


col suolo. I rifiuti stoccati in cumuli (“alla rinfusa”) devono essere protetti dalle acque meteoriche e dall'azione del 
vento;


- Sbagliata: devono essere realizzati su terra battuta;
- Sbagliata: devono essere realizzati sulla zona insatura del sottosuolo;
- Sbagliata: devono essere realizzati sulla zona satura del sottosuolo.


A_4_03586: Come devono essere realizzati i recipienti mobili per lo stoccaggio dei rifiuti non 
pericolosi?
- Esatta: devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: non devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro o carta;
- Sbagliata: devono essere realizzati in più comparti per contenere diverse tipologie di rifiuti pericolosi.


A_4_03587: Come devono essere realizzati i recipienti mobili per lo stoccaggio dei rifiuti 
costituiti da alluminio  CER 170402?
- Esatta: devono essere provvisti di accessori dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 


riempimento e svuotamento;
- Sbagliata: non devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;
- Sbagliata: devono essere realizzati in vetro o carta;
- Sbagliata: devono essere realizzati in più comparti per contenere diverse tipologie di rifiuti pericolosi.


A_4_03588: Il deposito temporaneo di rifiuti presso il luogo dove gli stessi sono prodotti deve 
essere effettuato in condizioni tali da non causare alterazioni che comportino rischi per la 
salute.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero, ma solo se il deposito temporaneo di rifiuti è realizzato mediante cumuli disomogenei;
- Sbagliata: vero, ma solo se il deposito temporaneo di rifiuti è realizzato con paratie in vetro o legno.
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A_4_03591: Il deposito temporaneo dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo deve essere 
effettuato utilizzando apposito imballaggio a perdere, anche flessibile, recante la scritta 
“Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo” e il simbolo del rischio biologico e contenuto a 
sua volta in un imballaggio rigido esterno eventualmente riutilizzabile previa idonea 
disinfezione ad ogni ciclo d’uso recante la scritta “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio 
infettivo”.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero, ma non deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio ma solo mediante sacchetti di 


plastica anonimi in modo tale che non sia evidente la natura di rifiuto sanitario a rischio infettivo;
- Sbagliata: vero, ma deve essere effettuato utilizzando apposito imballaggio in acciaio temprato e i rifiuti sanitari 


devono essere raccolti in cumulo all’interno delle strutture sanitarie.


A_4_04052: Come sono classificati i rifiuti da attività di servizio?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti assimilabili agli urbani;
- Sbagliata: rifiuti agricoli.


A_4_04053: Come sono classificati i rifiuti da lavorazioni artigianali?
- Esatta: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti assimilabili agli urbani;
- Sbagliata: rifiuti agricoli.


Materia: 5. Igiene e sicurezza del lavoro con specifico riferimento alla manipolazione 
dell’amianto e ai cantieri temporanei


A_5_03592: Nei casi in cui è previsto dalla legge, a quale ente, azienda o istituto deve essere 
trasmessa, dal committente o dal responsabile dei lavori, la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’ALLEGATO XII del D. Lgs. n. 81/2008 e smi prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’Azienda Sanitaria Locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico Comunale;
- Sbagliata: all’impresa;
- Sbagliata: all’Ufficio delle Poste e Telecomunicazioni.


A_5_03594: Cosa si intende per “lavoro in quota” ai sensi dell’art 107 del D.Lgs. n. 81/2008?
- Esatta: una attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 


2 m rispetto ad un piano stabile;
- Sbagliata: un lavoro svolto in montagna ad una quota superiore ai 1000 mt;
- Sbagliata: un’attività lavorativa svolta su impalcature metalliche superiori a 20 mt;
- Sbagliata: un lavoro svolto su una parete ripida.


A_5_03595: Ai sensi dell’art. 111 comma 3 è consentito l’uso di una scala a pioli in un lavoro 
in quota e durante una bonifica di materiale contenente amianto?
- Esatta: solo nei casi in cui l’uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure non è giustificato a causa del 


limitato livello di rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non può 
modificare;


- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, purché la scala sia in materiale metallico.


A_5_03596: Ai sensi dell’art 78 comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi la cura dei DPI in un 
cantiere di bonifica amianto è riservata esclusivamente al datore di lavoro?
- Esatta: no, è anche obbligo dei lavoratori provvedere alla cura dei DPI messi a loro disposizione;
- Sbagliata: si, in quanto è un onere esclusivo del datore di lavoro;
- Sbagliata: no in quanto è un compito esclusivo del lavoratore;
- Sbagliata: i DPI non hanno bisogno di alcuna cura.
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A_5_03597: Ai sensi del comma 1 dell’art.101 del D.Lgs. n. 81/2008, a chi viene trasmesso il 
Piano di sicurezza e di coordinamento per un cantiere di bonifica di materiali contenenti 
amianto?
- Esatta: a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori;
- Sbagliata: alla sola impresa appaltatrice;
- Sbagliata: all’Ufficio tecnico comunale;
- Sbagliata: al coordinatore per la progettazione e al coordinatore per l’esecuzione dei lavori.


A_5_03598: Ai sensi dei comma 1 e 2 dell’art. 124 del D.Lgs. n. 81/2008 in quali casi è 
consentito il deposito di materiali sulle impalcature e sui ponti di servizio?
- Esatta: solo per il deposito temporaneo di materiali ed attrezzi necessari ai lavori con un peso inferiore alla 


resistenza strutturale del ponteggio e che consentano i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento dei 
lavori;


- Sbagliata: mai, in nessun caso;
- Sbagliata: solo se non occupano più di un intero piano dell’impalcato;
- Sbagliata: solo per il deposito dei materiali di demolizione.


A_5_03599: Nell’ultimo impalcato, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 81/2008, l’altezza dei 
montanti di quanto deve superare l’ultimo impalcato?
- Esatta: 1,20 mt;
- Sbagliata: 2,00 mt;
- Sbagliata: 0,30 mt;
- Sbagliata: Non è necessario che superi l’ultimo impalcato.


A_5_03600: Ai sensi dell’art 128, comma 2,del D.Lgs. n. 81/2008 gli impalcati ed i ponti di 
servizio quando possono non avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a mt 2,50?
- Esatta: nel caso di ponti sospesi, torre di carico, ponti a sbalzo e nel caso di lavori di manutenzione e di riparazione 


di durata non superiore a cinque giorni;
- Sbagliata: mai;
- Sbagliata: solo se non vi sono opere di demolizione;
- Sbagliata: solo se l’impalcato non è prospiciente su strade transitate da veicoli e pedoni.


A_5_03601: Ai sensi dell’art 133, comma 1,del D.Lgs. n. 81/2008 in quali casi è necessario, 
oltre a quello allegato all’Autorizzazione del Ministero del Lavoro, un progetto (calcolo ed 
esecutivi) del ponteggio redatto da ingegnere o architetto abilitato alla professione?
- Esatta: nel caso di ponteggio di altezza superiore a 20 metri e per i ponteggi per i quali nelle relazione di calcolo 


allegate all’Autorizzazione del Ministero del Lavoro non sono disponibili configurazioni strutturali utilizzate con i 
relativi schemi di ponteggio;


- Sbagliata: mai, essendo sufficiente che il ponteggio sia dotato dell’Autorizzazione del Ministero del lavoro;
- Sbagliata: solo nel caso di ponteggi superiori a 20 metri;
- Sbagliata: sempre, in ogni caso.


A_5_03602: Cos’è il Pi.M.U.S?
- Esatta: il piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio;
- Sbagliata: il marchio impresso sui ponteggi prodotti dagli Stati Uniti;
- Sbagliata: il Piano di Sicurezza;
- Sbagliata: un medicinale per curare le contusioni in cantiere.


A_5_03603: Ai sensi dell’art. 138, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 di quale misura è consentito 
il distacco del piano di calpestio dell’impalcato dalla muratura?
- Esatta: non superiore a 20 cm;
- Sbagliata: non superiore a 50 cm;
- Sbagliata: non è consentito alcun distacco;
- Sbagliata: non c’è alcun limite al valore del distacco.
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A_5_03604: Ai sensi dell’art. 153, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 81/2008il materiale di 
demolizione in alto come deve essere trasferito a terra?
- Esatta: deve essere trasportato oppure convogliato in appositi tubi costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel 


tronco successivo;
- Sbagliata: deve essere gettato dall’alto dopo averlo bagnato, assicurandosi che non vi è nessuno sotto;
- Sbagliata: deve essere convogliato in canali aperti sulla faccia superiore, costruiti in modo che ogni tronco sia 


contiguo al successivo;
- Sbagliata: con l’ascensore condominiale.


A_5_03605: Per quali figure, coinvolte nella realizzazione di un opera in un cantiere mobile o 
temporaneo, il D.Lgs. n. 81/2008 al Capo III prevede sanzioni anche penali(arresto)?
- Esatta: per i committenti ed i responsabili dei lavori, per i coordinatori, per i datori di lavoro ed i dirigenti, e per i 


lavoratori autonomi;
- Sbagliata: solo per i datori di lavoro;
- Sbagliata: solo per gli operai;
- Sbagliata: solo per i coordinatori.


A_5_03606: Ai sensi dell’art.93, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 81/2008 quand’è che il committente 
è esonerato da responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi di cui al Decreto 
stesso?
- Esatta: è esonerato dagli obblighi limitatamente all’incarico conferito al responsabile dei lavori;
- Sbagliata: è esonerato dagli obblighi completamente se ha proceduto alla nomina del coordinatore per la 


progettazione e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori;
- Sbagliata: è sempre esonerato dagli obblighi se ha nominato il direttore dei lavori;
- Sbagliata: il committente non ha alcuna responsabilità in qualsiasi caso.


A_5_03608: Ai sensi dell’art.111, comma 6,del D.Lgs. n. 81/2008 il datore di lavoro può 
richiedere l’eliminazione di un dispositivo di protezione collettiva contro le cadute?
- Esatta: si, solo temporaneamente, adottando misure di sicurezza equivalenti ed efficaci;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, ogni volta che il dispositivo impedisce le lavorazioni e senza adottare alcun accorgimento;
- Sbagliata: si, se sono d’accordo gli operai e senza adottare ulteriori accorgimenti.


A_5_03609: Come viene definito un cantiere mobile o temporaneo?
- Esatta: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato X 


del D.Lgs. 81/2008 esmi;
- Sbagliata: un’area in cui ci sono transenne e tutti possono entrare;
- Sbagliata: un’area adibita a parcheggio pubblico o privato;
- Sbagliata: un luogo in cui si eseguono esibizioni artistiche.


A_5_03610: Chi è il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione 
dell'opera?
- Esatta: il soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 


all'articolo 91 del D.Lgs. 81/2008 e smi;
- Sbagliata: il direttore dei lavori;
- Sbagliata: il medico competente incaricato dal datore di lavoro;
- Sbagliata: il progettista dell’opera.


A_5_03611: Cos’è il P.O.S.?
- Esatta: il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 


interessato, ai sensi dell’articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’ALLEGATO XV al 
D.Lgs. n. 81/2008;


- Sbagliata: il piano di sicurezza redatto dal responsabile della sicurezza e prevenzione;
- Sbagliata: l’unità sanitaria locale più vicina al cantiere;
- Sbagliata: un dispositivo di protezione individuale.
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A_5_03612: In quale caso il committente designa il coordinatore per l’esecuzione dei lavori?
- Esatta: nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporaneamente;
- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: solo nel caso che in cantiere è prevista la presenza di più imprese in contemporanea;
- Sbagliata: solo in presenza del rischio dovuto alle polveri di amianto.


A_5_03613: Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini/giorno ed i cui lavori 
non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, con quale modalità viene verificata 
l’idoneità tecnico- professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare ?
- Esatta: mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 


Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008;


- Sbagliata: mediante presentazione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi di un curriculum dei lavori 
eseguiti;


- Sbagliata: non è necessario dimostrare alcuna idoneità tecnico-professionale;
- Sbagliata: mediante la sola presentazione del DURC.


A_5_03614: Da chi è redatto il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, 
comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell’allegato 
XV dello stesso Decreto?
- Esatta: dal coordinatore della progettazione;
- Sbagliata: dal committente;
- Sbagliata: dall’impresa;
- Sbagliata: dal responsabile di cantiere.


A_5_03615: Quand’è che il coordinatore per la sicurezza dei lavori dà comunicazione delle 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 e 
alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti?
- Esatta: nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 


segnalazione dell’inadempienza ricevuta in precedenza, senza fornire idonea motivazione;
- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: mai;
- Sbagliata: solo su richiesta del committente.


A_5_03616: Quale dei seguenti titoli consente di esercitare la funzione di coordinatore per la 
progettazione e di coordinatore per l’esecuzione dei lavori?
- Esatta: diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché attestazione, da parte di 


datori di lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per 
almeno tre anni;


- Sbagliata: qualsiasi tipo di laurea;
- Sbagliata: qualsiasi tipo di diploma;
- Sbagliata: nessun titolo di studio ma solo l’attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante 


l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni.


A_5_03617: Quale testo normativo disciplina il recupero dei rifiuti dei beni e prodotti 
contenenti amianto?
- Esatta: Decreto ministeriale 29 luglio 2004, n. 248;
- Sbagliata: Legge 1° Agosto 2002 n. 166;
- Sbagliata: Decreto legge 494/96;
- Sbagliata: articolo 1392 del Codice Civile.


A_5_03619: Ai sensi dell’art. 247 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi il termine amianto indica quanti 
silicati fibrosi?
- Esatta: sei;
- Sbagliata: tre;
- Sbagliata: uno;
- Sbagliata: quindici;
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A_5_03620: Ai sensi dell’art 254 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi qual è il valore limite di 
esposizione per l’amianto, misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto 
ore?
- Esatta: 0,1 fibre per centimetro cubo di aria;
- Sbagliata: 1000 fibre per centimetro cubo d’aria,
- Sbagliata: 0,1 fibre per metro cubo d’aria;
- Sbagliata: 1 fibra.


A_5_03621: Tra quelle indicate in elenco, quale tipologia di manufatti/materiali contenenti 
amianto (MCA), con i quali gli operatori si trovano ad interagire, presenta rischi più elevati?
- Esatta: materiali in matrice friabile;
- Sbagliata: materiale in matrice compatta;
- Sbagliata: liquidi;
- Sbagliata: materiali edili in matrici cementizie o resinoidi.


A_5_03622: La respirazione di fibre d’amianto, oltre a asbestosi, mesotelioma e cancro del 
polmone quale altra malattia può provocare?
- Esatta: cancro gastrointestinale;
- Sbagliata: ictus;
- Sbagliata: reumatismi;
- Sbagliata: acne.


A_5_03623: Ai sensi del comma 4 dell’art. 254 del D.Lgs. n. 81/2008 nelle attività lavorative 
che possono comportare, per i lavoratori, un’esposizione ad amianto, quali manutenzione, 
rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei 
relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, se l’esposizione non può essere ridotta 
con altri mezzi, per rispettare il valore limite cosa è necessario adottare?
- Esatta: l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo tale 


da garantire tutte le condizioni previste dall’articolo 251, comma 1, lettera b;
- Sbagliata: una mascherina;
- Sbagliata: un fazzoletto sulla bocca;
- Sbagliata: la sospensione definitiva di qualsiasi attività lavorativa.


A_5_03624: Ai sensi dei commi 2e 3 dell’art 256 del D.Lgs. n. 81/2008 cosa deve prevedere il 
piano di lavoro redatto dal datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di demolizione o di 
rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e 
impianti, nonché dai mezzi di trasporto?
- Esatta: le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione 


dell’ambiente esterno;
- Sbagliata: solo le lavorazioni manuali da effettuare;
- Sbagliata: solo la protezione dall’ambiente esterno;
- Sbagliata: le misure necessarie a polverizzare i materiali.


A_5_03625: Ai sensi del comma 1 dell’art. 257 del D.Lgs. n. 81/2008 tra le informazioni che il 
datore di lavoro fornisce ai lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attività comportanti 
esposizione ad amianto, ed in particolare fra le norme igieniche da osservare, è compresa la 
necessità di non fumare?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare solo una sigaretta;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare quante sigarette vuole, basta che alla fine spenga bene il mozzicone.
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A_5_03626: Ai sensi del comma 3 dell’art.258del D.Lgs. n. 81/2008 quali lavoratori possono 
essere addetti alla rimozione, smaltimento dell’amianto e alla bonifica delle aree interessate?
- Esatta: i lavoratori che abbiano frequentato i corsi di formazione professionale di cui all’articolo 10, comma 2, 


lettera h), della Legge 27 marzo 1992, n. 257;
- Sbagliata: qualsiasi lavoratore purché non specializzato;
- Sbagliata: i manovali;
- Sbagliata: nessun lavoratore.


A_5_03627: Ai sensi dell’art. 247 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi con il termine amianto quanti 
silicati fibrosi vengono individuati?
- Esatta: sei;
- Sbagliata: due;
- Sbagliata: nove;
- Sbagliata: undici.


A_5_03628: La respirazione di fibre d’amianto, oltre a asbestosi, mesotelioma e cancro 
gastrointestinale, quale altra malattia può provocare?
- Esatta: cancro al polmone;
- Sbagliata: ictus;
- Sbagliata: reumatismi;
- Sbagliata: idrocefalo normoteso.


A_5_03629: Ai sensi del comma 1 dell’art.259 del D.Lgs. n. 81/2008 i lavoratori addetti alle 
opere di manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, 
smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate di cui 
all’articolo 246, prima di essere adibiti allo svolgimento dei suddetti lavori e periodicamente, 
sono sottoposti a sorveglianza sanitaria finalizzata anche a verificare la possibilità di 
indossare dispositivi di protezione respiratoria durante il lavoro.
- Esatta: vero. Ogni tre anni, salva la periodicità fissata dal medico competente;
- Sbagliata: vero. Ogni anno, salva la periodicità fissata dal medico competente;
- Sbagliata: vero. Dopo ogni lavoro effettuato a contatto con l’amianto;
- Sbagliata: vero. Ogni 10 anni, salva la periodicità fissata dal medico competente


A_5_03630: Ai sensi del comma 2 dell’art.254 del D.Lgs. n. 81/2008 in quale caso il lavoro può 
proseguire in una zona interessata da superamento del valore limite di esposizione per 
l’amianto?
- Esatta: nel caso in cui il datore di lavoro individua le cause del superamento, adotta le misure appropriate per 


ovviare alla situazione e vengono prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati;
- Sbagliata: in nessun caso;
- Sbagliata: solo se i lavoratori si assumono, con dichiarazione sottoscritta, tutta la responsabilità delle conseguenze 


sulla propria salute;
- Sbagliata: a discrezione del datore di lavoro.


A_5_03632: In quale caso il casco di protezione deve essere sostituito prima della scadenza 
fissata dal costruttore?
- Esatta: in caso di forte sollecitazione meccanica;
- Sbagliata: quando si sporca;
- Sbagliata: quando si sbiadisce il colore;
- Sbagliata: quando passa di moda.


A_5_03633: Quando sono obbligatori gli otoprotettori?
- Esatta: quando il rumore istantaneo è maggiore di 85 dB e il rumore medio giornaliero è maggiore di 80 dB;
- Sbagliata: quando non si riesce a vedere a distanza di 10 metri;
- Sbagliata: quando si è a contatto con temperature superiori ad 80 gradi;
- Sbagliata: quando si è cardiopatici.
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A_5_03634: Cosa si intende per valore limite di esposizione professionale di cui all’art. 222 del 
D.Lgs. 81/2008 e smi nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: il limite della concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico nell'aria all'interno della zona 


di respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di riferimento;
- Sbagliata: un valore minimo a cui un soggetto che lavora in un impianto di bonifica può essere esposto durante la 


manipolazione di sostanza chimiche pericolose;
- Sbagliata: un valore minimo a cui un soggetto che lavora in un impianto di bonifica può essere esposto durante la 


manipolazione di sostanza chimiche non pericolose;
- Sbagliata: una soglia di concentrazione massima a cui si può esporre un soggetto che lavora in un impianto;


A_5_03635: Cosa si intende per valore limite biologico di cui all’art. 222 del D.Lgs. 81/2008 e 
smi nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: il limite della concentrazione del relativo agente, di un suo metabolita, o di un indicatore di effetto, 


nell'appropriato mezzo biologico;
- Sbagliata: un valore minimo a cui un soggetto che lavora in un impianto di bonifica può essere esposto durante la 


manipolazione di sostanza chimiche pericolose;
- Sbagliata: un valore minimo a cui un soggetto che lavora in un impianto di bonifica può essere esposto durante la 


manipolazione di sostanza chimiche non pericolose;
- Sbagliata: una soglia di concentrazione massima a cui si può esporre un soggetto che lavora in un impianto.


A_5_03636: Cosa si intende per sorveglianza sanitaria ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 81/2008 
e smi nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: la valutazione dello stato di salute del singolo lavoratore in funzione dell'esposizione ad agenti chimici sul 


luogo di lavoro;
- Sbagliata: la cartella clinica di un soggetto che è rimasto intossicato dall’utilizzo di sostanze chimiche sul luogo di 


lavoro;
- Sbagliata: lo studio del medico di base in relazione al lavoro svolto dall’operaio;
- Sbagliata: lo spionaggio medico svolto sul luogo di lavoro al fine di verificare da parte del datore di lavoro 


l’utilizzo dei DPI.


A_5_03637: Cosa si intende per pericolo ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 81/2008 e smi 
nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: la proprietà intrinseca di un agente chimico di poter produrre effetti nocivi;
- Sbagliata: la proprietà estrinseca di una sostanza chimica di produrre effetti benefici sul lavoratore che la utilizza;
- Sbagliata: la proprietà estrinseca di una sostanza chimica di produrre effetti malefici sul lavoratore che la utilizza;
- Sbagliata: lo stato in cui può versare l’ambiente dopo l’utilizzo di una tecnica di bonifica.


A_5_03638: Cosa si intende per agente chimico ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 81/2008 e smi 
nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli  sia nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati 


o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti 
intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato;


- Sbagliata: la persona delle forze dell’ordine preposta al controllo dei siti contaminati;
- Sbagliata: le sostanze che vengono utilizzate per bonificare un sito;
- Sbagliata: il contenitore in cui vengono immessi prodotti chimici al fine di produrre una reazione chimica.


A_5_03639: Cosa si intende per agenti chimici pericolosi ai sensi dell’art. 222 del D. Lgs. 
81/2008 e smi nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e 


successive modificazioni, nonché agenti che corrispondono ai criteri di classificazione come sostanze pericolose di 
cui al predetto decreto;


- Sbagliata: l’agente di polizia, dotato di armi chimiche, preposto al controllo dei siti contaminati;
- Sbagliata: le sostanze che vengono utilizzate per bonificare un sito;
- Sbagliata: il contenitore in cui vengono immessi prodotti chimici al fine di produrre una reazione chimica.
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A_5_03640: Cosa si intende per attività che comporta la presenza di agenti chimici ai sensi 
dell’art. 222 del D. Lgs. 81/2008 e smi nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di 
bonifica?
- Esatta: ogni attività lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 


procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa;


- Sbagliata: ogni attività in cui non vengono utilizzati agenti chimici bensì sostanze naturali;
- Sbagliata: attività che prevede l’utilizzo di sostanze naturali per bonificare un sito;
- Sbagliata: non è stabilita nessuna definizione.


A_5_03641: Cosa si intende per valore  limite  di  esposizione  professionale ai sensi dell’art. 
222 del D.Lgs. 81/2008 e smi nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: il limite della concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico nell'aria all'interno della zona 


di respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di riferimento;
- Sbagliata: un valore minimo a cui un soggetto che lavora in un impianto di bonifica può essere esposto durante la 


manipolazione di sostanza chimiche pericolose;
- Sbagliata: un valore minimo a cui un soggetto che lavora in un impianto di bonifica può essere esposto durante la 


manipolazione di sostanza chimiche non pericolose;
- Sbagliata: una soglia di concentrazione massima a cui si può esporre un soggetto che lavora in un impianto.


A_5_03642: Cosa si intende per rischio ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 81/2008 e smi 
nell’ambito della valutazione del rischio nei cantieri di bonifica?
- Esatta: la probabilità che si raggiunga il potenziale nocivo nelle condizioni di utilizzazione o esposizione;
- Sbagliata: la probabilità che non si raggiunga la classe di pericolo nelle condizioni di esposizione;
- Sbagliata: la certezza che qualcuno stia male in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: la probabilità che un lavoratore addetto all’impianto di bonifica si senta male nel luogo di lavoro.


A_5_03643: Nella valutazione dei rischi cosa deve determinare il datore di lavoro prima 
dell’allestimento del cantiere di bonifica?
- Esatta: l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valutarne anche i rischi per la 


sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti;
- Sbagliata: la probabilità che non si raggiunga la classe di pericolo nelle condizioni di esposizione;
- Sbagliata: la certezza che qualcuno stia male in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: la probabilità che un lavoratore addetto all’impianto di bonifica si senta male nel luogo di lavoro.


A_5_03644: Cosa deve essere considerato per la valutazione dei rischi nell’ambito di un 
intervento di bonifica in un sito contaminato?
- Esatta: se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese in altri siti;
- Sbagliata: la probabilità che non si raggiunga la classe di pericolo nelle condizioni di esposizione;
- Sbagliata: la certezza che qualcuno stia male in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: la probabilità che un lavoratore addetto all’impianto di bonifica si senta male nel luogo di lavoro.


A_5_03645: La respirazione di fibre d’amianto, oltre al mesotelioma e al cancro del polmone, 
quale altra malattia può provocare?
- Esatta: asbestosi;
- Sbagliata: ictus;
- Sbagliata: artrosi;
- Sbagliata: ependimoma.


A_5_03646: Nel caso di attività lavorative che comportano l'esposizione a più agenti chimici 
pericolosi, i rischi come sono valutati?
- Esatta: in base al rischio che comporta la combinazione di tutti gli agenti chimici;
- Sbagliata: in base al rischio di un solo agente chimico;
- Sbagliata: in base al rischio dell’eventuale presenza di amianto;
- Sbagliata: in base al rischio di ingestione.
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A_5_03647: Quando il datore di lavoro deve aggiornare il Documento di valutazione dei 
rischi?
- Esatta: aggiorna periodicamente la valutazione e, comunque, in occasione di notevoli mutamenti che potrebbero 


averla resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità;
- Sbagliata: ogni 5 anni;
- Sbagliata: ogni 10 anni;
- Sbagliata: non c’è l’obbligo di aggiornamento.


A_5_03648: Nella valutazione dei rischi cosa deve determinare il datore di lavoro prima 
dell’allestimento del cantiere di bonifica?
- Esatta: l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valutare anche i rischi per la sicurezza 


e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti
- Sbagliata: la probabilità che non si raggiunga la classe di pericolo nelle condizioni di esposizione;
- Sbagliata: la certezza che qualcuno stia male in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: la probabilità che un lavoratore addetto all’impianto di bonifica si senta male nel luogo di lavoro.


A_5_03649: Cosa deve essere considerato per la valutazione dei rischi nell’ambito di un 
intervento di bonifica in un sito contaminato?
- Esatta: devono essere considerate le eventuali proprietà pericolose delle sostanze contaminanti;
- Sbagliata: deve essere considerata la probabilità che non si raggiunga la classe di pericolo nelle condizioni di 


esposizione;
- Sbagliata: deve essere considerata la certezza che qualcuno stia male in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: deve essere considerata la probabilità che un lavoratore addetto all’impianto di bonifica si senta male nel 


luogo di lavoro.


A_5_03651: Quando il datore di lavoro deve aggiornare il Documento di valutazione dei 
rischi?
- Esatta: aggiorna periodicamente la valutazione e, comunque, in occasione di notevoli mutamenti che potrebbero 


averla resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità;
- Sbagliata: ogni 5 anni;
- Sbagliata: ogni 10 anni;
- Sbagliata: non c’è l’obbligo di aggiornamento.


A_5_03652: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro;
- Sbagliata: progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione negli ospedali;
- Sbagliata: progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione negli uffici del personale;
- Sbagliata: progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione nelle mense aziendali.


A_5_03653: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure di manutenzione adeguate;
- Sbagliata: fornitura di un allarme sonoro;
- Sbagliata: fornitura di un telefono satellitare;
- Sbagliata: fornitura di drone.


A_5_03654: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: aumentare il numero dei lavoratori che potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: fornitura di un telefono satellitare ai lavoratori che sono o potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: fornitura di drone ai lavoratori che sono o potrebbero essere esposti.


A_5_03655: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: riduzione  al  minimo  della  durata  e  dell'intensità dell'esposizione;
- Sbagliata: aumento il numero dei lavoratori che potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: fornitura di un telefono satellitare ai lavoratori che sono o potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: fornitura di drone ai lavoratori che sono o potrebbero essere esposti.
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A_5_03656: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: misure igieniche adeguate;
- Sbagliata: aumentare il numero dei lavoratori che potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: fornitura di un telefono satellitare ai lavoratori che sono o potrebbero essere esposti;
- Sbagliata: fornitura di drone ai lavoratori che sono o potrebbero essere esposti.


A_5_03657: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in funzione delle necessità della 


lavorazione;
- Sbagliata: aumento delle quantità di agenti chimici presenti nel luogo di lavoro;
- Sbagliata: fornitura al responsabile di cantiere un telefono satellitare;
- Sbagliata: fornitura al responsabile di cantiere un drone.


A_5_03658: Quali sono le misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi?
- Esatta: metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 


nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi nonché dei rifiuti che 
contengono detti agenti chimici;


- Sbagliata: aumento delle quantità di agenti chimici presenti nel luogo di lavoro;
- Sbagliata: fornitura al responsabile di cantiere un telefono satellitare;
- Sbagliata: fornitura al responsabile di cantiere un drone.


A_5_03659: Il datore di lavoro, sulla base dell'attività e  della valutazione dei rischi, a cosa 
deve provvedere?
- Esatta: deve provvedere all’eliminazione o alla riduzione mediante la sostituzione, qualora la natura dell'attività lo 


consenta, con altri agenti o processi che, nelle condizioni di uso, non sono o sono meno pericolosi per la salute dei 
lavoratori;


- Sbagliata: deve provvedere all’implementazione degli agenti chimici che sono più pericolosi per la salute;
- Sbagliata: deve provvedere ad avvisare il pronto soccorso che potrebbero arrivare lavoratori feriti;
- Sbagliata: deve provvedere ad avvisare il rappresentante legale che i lavoratori potrebbero essere esposti ad agenti 


chimici.


A_5_03660: Quando la natura dell'attività non consente di eliminare il rischio attraverso la 
sostituzione il datore di lavoro cosa deve fare affinché il rischio sia ridotto?
- Esatta: deve progettare appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché usare attrezzature e materiali 


adeguati;
- Sbagliata: deve chiudere il cantiere;
- Sbagliata: deve cambiare totalmente tutte le attrezzature;
- Sbagliata: deve togliere i DPI ai lavoratori.


A_5_03661: Quando la natura dell'attività non consente di eliminare il rischio attraverso la 
sostituzione il datore di lavoro cosa deve fare affinché il rischio sia ridotto?
- Esatta: prevedere appropriate misure organizzative e di protezione collettive;
- Sbagliata: nulla;
- Sbagliata: chiudere il cantiere;
- Sbagliata: togliere i DPI ai lavoratori.


A_5_03662: La progettazione e l’organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro 
sono misure per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da agenti chimici pericolosi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma solo la progettazione e l’organizzazione che viene svolta negli ospedali;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo progettazione e l’organizzazione che viene eseguita per gli uffici del personale.
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A_5_03663: La riduzione al minimo dei lavoratori potenzialmente soggetti all’esposizione ad 
agenti chimici è considerata una misura per l’eliminazione o la riduzione dei rischi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, perché in caso di esposizione è opportuno aumentare il numero dei lavoratori che potrebbero essere 


esposti;
- Sbagliata: si, ma solo se oltre alla riduzione al personale viene fornito un telefono satellitare


A_5_03664: La riduzione  al  minimo  della  durata  e  dell'intensità dell'esposizione è 
considerata una misura per l’eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da agenti chimici 
pericolosi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no perché in caso di esposizione è sempre opportuno aumentare il numero dei lavoratori che potrebbero 


essere esposti;
- Sbagliata: si, ma solo se il datore di lavoro prevede la fornitura di drone ai lavoratori che sono o potrebbero essere 


esposti.


A_5_03665: Sono sei i silicati fibrosi?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Si ma solo in quelli a matrice friabile
- Sbagliata: Si ma solo in quelli a matrice solida


A_5_03666: Ai sensi dell’art 254 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi qual è il valore limite di 
esposizione per l’amianto, misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto 
ore?
- Esatta: 0,1 fibre per centimetro cubo di aria;
- Sbagliata: 10 fibre per centimetro cubo d’aria;
- Sbagliata: 0,1 fibre per metro cubo d’aria;
- Sbagliata: 1 fibra per metro cubo d’aria.


A_5_03667: I MCA a matrice friabile sono quelli con il più elevato rischio per gli operai 
specializzati?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: No sono quelli in matrice solida porosa
- Sbagliata: Si ma solo se contenuti nelle malte cementizie


A_5_03668: La respirazione di fibre d’amianto, oltre a asbestosi, cancro gastrointestinale e 
cancro del polmone, quale altra malattia può provocare?
- Esatta: Mesotelioma;
- Sbagliata: idrocefalo normoteso;
- Sbagliata: artrite;
- Sbagliata: demenza senile


A_5_03669: Il comma 3 dell’art. 26 del d.lgs 81/2008 a quali “interferenze del ciclo 
produttivo” si riferisce?
- Esatta: alle possibili interferenze del proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, con quelli degli 


operatori economici ai quali intende affidare un contratto di appalto o d’opera o di somministrazione, secondo 
quanto previsto dall’articolo 26 del D.Lgs 81/08, e successive modificazioni e integrazioni;


- Sbagliata: alle possibili interferenze nel proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, delle disposizioni 
delle autorità locali;


- Sbagliata: alle possibili interferenze nel proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, delle attività di 
controllo delle Agenzie e delle Autorità preposte;


- Sbagliata: alle possibili interferenze del proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, con eventi 
calamitosi (terremoti, nubifragi, alluvioni, etc….).
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A_5_03670: Il comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 a quali “interferenze del ciclo 
produttivo” si riferisce?
- Esatta: alle possibili interferenze del proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, con quelli degli 


operatori economici ai quali intende affidare un contratto di appalto o d’opera o di somministrazione, secondo 
quanto previsto dall’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/08, e successive modificazioni e integrazioni;


- Sbagliata: alle possibili interferenze nel proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, delle disposizioni 
delle autorità locali;


- Sbagliata: alle possibili interferenze nel proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, delle attività di 
controllo delle Agenzie e delle Autorità preposte;


- Sbagliata: alle possibili interferenze del proprio ciclo produttivo, e delle attività ad esso connesse, con eventi 
calamitosi (terremoti, nubifragi, alluvioni, etc….).


A_5_03671: Ai sensi del comma 3 bis dell’art 26 del D.Lgs. 81/08 (modificato dall’art 32 del 
d.lgs. n. 69/13) in quale dei seguenti casi non è obbligatorio elaborare il DUVRI?
- Esatta: nell’affidamento di lavori intellettuali;
- Sbagliata: in ogni caso di affidamento di attività ad altri operatori economici;
- Sbagliata: ai lavori o servizi la cui durata è superiore a cinque uomini-giorno;
- Sbagliata: ai lavori o servizi la cui durata è inferiore a cinque uomini-giorno e con rischi derivanti dalla presenza di 


agenti cancerogeni.


A_5_03672: Ai sensi del D.Lgs. 81/08 che cosa si intende per “uomini-giorno”?
- Esatta: l’entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie 


all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture, considerata con riferimento all’arco temporale di un anno dall’inizio 
dei lavori;


- Sbagliata: l’entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro 
necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture, considerata con riferimento all’arco temporale di un 
giorno;


- Sbagliata: l’entità media presunta dei lavoratori necessari all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture in un 
giorno;


- Sbagliata: i lavoratori che operano di giorno (non di notte) in un cantiere.


A_5_03673: Ai sensi dell’art 26 del D.Lgs. 81/08 (modificato dall’art 32 del d.lgs. n. 69/13 ) in 
quale dei seguenti casi non è obbligatorio elaborare il DUVRI?
- Esatta: in ogni caso di affidamento ad altri operatori economici di attività svolte all’esterno della azienda del datore 


di lavoro, e di tutte le sue unità produttive;
- Sbagliata: in ogni caso di affidamento di attività a lavoratori autonomi;
- Sbagliata: in ogni caso di mere forniture di materiali ed attrezzature compresa la loro installazione;
- Sbagliata: in ogni caso di affidamento ad un numero superiore a 3 operatori economici di attività svolte all’interno 


della azienda del datore di lavoro, e di tutte le sue unità produttive.


A_5_03674: Quando deve essere definito il DUVRI?
- Esatta: necessariamente prima della stipula del contratto e l’inizio delle attività;
- Sbagliata: prima dell’inizio delle attività;
- Sbagliata: dopo aver iniziato le attività ed aver valutato le interferenze;
- Sbagliata: solo se nel corso dell’attività si sono verificati danni derivanti dalle interferenze.


A_5_03675: Cosa si intende, ai sensi dell’art 26 del D.Lgs. 81/08, per “rischi interferenti”?
- Esatta: tutti i rischi derivanti da interferenze correlati all’affidamento di attività ad appaltatori e lavoratori autonomi 


all’interno dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI;
- Sbagliata: quelli specifici propri dell’attività del committente;
- Sbagliata: quelli specifici propri degli appaltatori o dei lavoratori autonomi affidatari di attività interferenti;
- Sbagliata: tutti i rischi.


A_5_03676: Cosa si intende per costi relativi alla sicurezza della salute e sicurezza del lavoro 
derivanti da rischi interferenti?
- Esatta: le maggiori spese derivanti dall’adozione di particolari misure di prevenzione e protezione connesse alla 


presenza di rischi da interferenza;
- Sbagliata: tutti i costi per la sicurezza inclusi quelli connessi alle attività proprie del Committente e dell’appaltatore 


o lavoratore autonomo affidatari;
- Sbagliata: i costi per la sicurezza relativi alle attività proprie del Committente;
- Sbagliata: i costi per la sicurezza relativi alle attività proprie dell’appaltatore o lavoratore autonomo affidatari.
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A_5_03677: Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 in caso di affidamento ad altri operatori 
economici di attività svolte all’interno della azienda, chi risponde per tutti i danni del 
dipendente dell’appaltatore o del subappaltatore nel corso delle stesse attività?
- Esatta: l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 


subappaltatori;
- Sbagliata: solo l’imprenditore committente;
- Sbagliata: l’appaltatore ma non gli eventuali subappaltatori;
- Sbagliata: l’appaltatore ma non l’imprenditore committente.


A_5_03678: Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 in quale dei casi elencati il contratto di 
appalto, sub-appalto e di somministrazione è considerato nullo ai sensi dell’articolo 1418 del 
Codice civile?
- Esatta: se nello stesso non sono specificamente indicati i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia 


possibile, per ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni;


- Sbagliata: se non viene scritto su carta da bollo;
- Sbagliata: se una delle parti dopo averlo firmato ne chiede la rescissione;
- Sbagliata: se i lavori non sono redditizi per una delle parti.


A_5_03679: Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 i costi delle misure adottate per eliminare i 
rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni 
sono soggette a ribasso?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma con un massimo di ribasso del 30%;
- Sbagliata: si, se il ribasso è richiesto esplicitamente dal datore di lavoro.


A_5_03680: I rischi specifici propri dell’attività del committente, degli appaltatori o dei 
lavoratori autonomi affidatari di attività interferenti sono da considerarsi nei rischi 
interferenti?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, se avvengono fuori dell’area di cantiere delle attività interferenti;
- Sbagliata: si, se avvengono nelle aree di cantiere degli appaltatori;
- Sbagliata: si, se avvengono nell’area di cantiere dei lavoratori autonomi;


A_5_03681: In che modo il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento di cui al comma 2 dell’art.26 del D.Lgs. n. 81/2008?
- Esatta: elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o 


ridurre i rischi da interferenze;
- Sbagliata: con una riunione preliminare i coordinamento;
- Sbagliata: facilitando le relazioni e la comunicazione fra il committente e le ditte subappaltanti;
- Sbagliata: facendo attenzione a tenere completamente separate le attività del committente da quelle dei vari sub-


appaltatori.


A_5_03682: Chi è eventualmente obbligato ad integrare il DUVRI prima dell’inizio 
dell’esecuzione?
- Esatta: il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, riferendolo ai rischi specifici da interferenza 


presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto;
- Sbagliata: il datore di lavoro committente;
- Sbagliata: il titolare della ditta sub appaltatrice;
- Sbagliata: il Responsabile di cantiere.


A_5_03683: In caso di redazione del DUVRI, esso deve essere allegato
- Esatta: al contratto d’appalto;
- Sbagliata: al Capitolato Speciale d’Appalto;
- Sbagliata: al Piano delle misure di sicurezza;
- Sbagliata: a nessun documento.
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A_5_03684: Nel caso di lavori o servizi di attività interferenti la cui durata non è superiore a 
cinque uomini-giorno, che comportino rischi derivanti dal rischio di amianto è obbligatoria la 
redazione del DUVRI?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, in ogni caso;
- Sbagliata: no se il lavoro è affidato ad imprese sub-appaltanti;
- Sbagliata: no se le giornate lavorative sono consecutive.


A_5_03685: In caso di aggiornamento o integrazione del DUVRI i costi della sicurezza previsti 
in contratto rimangono invariati?
- Esatta: no, devono essere rideterminati;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: vanno aumentati del 50%;
- Sbagliata: vanno diminuiti del 10%.


A_5_03686: I Visitatori del cantiere di lavori o servizi di attività interferenti sono esonerati 
dalle regole di sicurezza previste?
- Esatta: no, i visitatori si uniformano alle regole di sicurezza fornite dal Committente;
- Sbagliata: si se accedono ai luoghi di lavoro limitatamente alle aree loro consentite;
- Sbagliata: si se vengono accompagnati da un referente aziendale;
- Sbagliata: si, sempre.


A_5_03687: Il committente a chi richiede i documenti per la verifica dell’idoneità tecnico 
professionale (Art 26,c. 1, lett. a), punti 1) e 2), D.Lgs. 81/08)?
- Esatta: agli operatori economici che intende invitare a formulare offerta, per l’affidamento di lavori in contratto 


d’appalto o d’opera o di somministrazione;
- Sbagliata: agli operai;
- Sbagliata: alla Camera di Commercio;
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico del Comune competente per territorio;


A_5_03688: Il committente, in quale momento deve richiedere i documenti per la verifica 
dell’idoneità tecnico professionale (Art 26, c. 1, lett. a), punti 1) e 2), D.Lgs. 81/08) degli 
operatori economici per l’affidamento di lavori in contratto d’appalto o d’opera o di 
somministrazione?
- Esatta: al momento dell’invito a formulare l’offerta;
- Sbagliata: dopo aver stipulato il contratto;
- Sbagliata: dopo l’inizio dei lavori;
- Sbagliata: non prima dello Stato d’Avanzamento dei Lavori.


A_5_03689: Con riguardo alle imprese appaltatrici/subappaltatrici straniere comunitarie, 
sussiste l’obbligo del DURC?
- Esatta: sussiste solo se le stesse non abbiano già posto in essere, presso un organismo pubblico o di fonte 


contrattuale, quegli adempimenti finalizzati a garantire gli stessi standard di tutela derivanti dagli accantonamenti 
imposti dalla disciplina contrattuale vigente nel nostro Paese;


- Sbagliata: sussiste in ogni caso;
- Sbagliata: non sussiste in ogni caso;
- Sbagliata: sussiste a discrezione del datore di lavoro.


A_5_03690: Nel cantiere di lavori o servizi di attività interferenti chi redige il verbale di 
sopralluogo, valutazione e cooperazione?
- Esatta: il Committente;
- Sbagliata: l’operatore economico risultato idoneo;
- Sbagliata: tutti gli operatori invitati all’appalto;
- Sbagliata: non è necessario redigere alcun verbale di sopralluogo, valutazione e cooperazione.
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A_5_03691: Nel cantiere di lavori o servizi di attività interferenti quali soggetti procedono al 
sopralluogo, alla valutazione e cooperazione?
- Esatta: il Committente e l’operatore economico risultato idoneo;
- Sbagliata: tutti gli operatori invitati all’appalto;
- Sbagliata: non è necessario procedere a sopralluogo, valutazione e cooperazione;
- Sbagliata: il solo Committente.


A_5_03692: Cos’è il DUVRI ai sensi del comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008?
- Esatta: il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze;
- Sbagliata: il Documento Unico di Valutazione dei Rumori Interferenti;
- Sbagliata: il Documento Unico Volontario di Rinuncia alle Indennità;
- Sbagliata: il Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Infortuni.


A_5_03693: Ai sensi del comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 chi ha l’obbligo di elaborare 
il DUVRI?
- Esatta: il Datore di lavoro committente;
- Sbagliata: l’impresa appaltatrice;
- Sbagliata: il Responsabile di cantiere;
- Sbagliata: sia l’impresa appaltatrice che il datore di lavoro in maniera indipendente fra loro.


A_5_03694: Ai sensi del comma 3 bis dell’art 26 del D.Lgs. 81/08, tra i seguenti casi, quando è 
obbligatorio elaborare il DUVRI?
- Esatta: nell’affidamento di attività ad altri operatori economici attraverso il contratto d’appalto di cui all’art. 1655 


c.c. ovvero il contratto d’opera di cui all’art. 2222 c.c. ovvero il contratto di somministrazione di cui all’art. 1559 
c.c.;


- Sbagliata: in ogni caso di affidamento di attività ad altri operatori economici;
- Sbagliata: in ogni caso in cui vi è una mera fornitura senza installazione;
- Sbagliata: nell’affidamento di lavori intellettuali.


A_5_03696: Il Piano di Lavoro è un documento che deve predisporre il datore di lavoro prima 
dell’inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto o di MCA?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Si ma solo se previsto dal Capitolato d’Appalto
- Sbagliata: Si ma solo se previsto nel Piano di Coordinamento


A_5_03697: Nei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto, ai sensi del comma 3 
dell’art. 256 del D.Lgs. 81/08 e smi cosa deve prevedere in generale il piano di lavoro?
- Esatta: le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione 


dell’ambiente esterno;
- Sbagliata: le varie fasi lavorative in ordine di esecuzione;
- Sbagliata: il pronto intervento in caso di incidenti sul lavoro;
- Sbagliata: informazioni sulla struttura dell’impresa.


A_5_03698: La copia del piano dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto a chi è 
inviata almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’organo di vigilanza;
- Sbagliata: alla procura della repubblica;
- Sbagliata: all’ufficio tecnico comunale;
- Sbagliata: al Titolare dei lavori.


A_5_03700: Ai sensi del comma 2 dell’art. 257 del D.Lgs. 81/08 qualora dai risultati delle 
misurazioni della concentrazione di amianto nell’aria emergano valori superiori al valore 
limite fissato dall’articolo 254, chi deve essere informato da parte del datore di lavoro?
- Esatta: i lavoratori interessati e i loro rappresentanti;
- Sbagliata: gli organi di controllo;
- Sbagliata: il titolare delle opere;
- Sbagliata: nessuno.
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A_5_03701: Quali lavoratori possono essere addetti alla rimozione, smaltimento dell’amianto 
e alla bonifica delle aree interessate?
- Esatta: i lavoratori che abbiano frequentato i corsi di formazione professionale specifici previsti dalla legge;
- Sbagliata: tutti i lavoratori, ad esclusione di quelli con problematiche di malattie polmonari;
- Sbagliata: i lavoratori alle dipendenze della ditta da almeno 5 anni;
- Sbagliata: tutti i lavoratori.


A_5_03702: Gli operatori interessati ad operazioni di ispezione, sopralluogo e campionamento 
di materiali sospetti di contenere amianto, compresa la sigillatura dei contenitori dei 
campioni, in quali aree devono indossare i DPI?
- Esatta: in area pulita prima di entrare nell’area con presenza, o presunta presenza, di amianto;
- Sbagliata: non appena sono a contatto con il materiale sospettato di contenere amianto;
- Sbagliata: dopo aver effettuato le operazioni di prelievo dei campioni e prima dell’imballaggio;
- Sbagliata: nello spogliatoio del cantiere solo dopo aver accertato che il materiale contiene amianto.


A_5_03703: In generale, di quante persone deve essere composta la squadra che deve svolgere 
le attività di sopralluoghi ed il campionamento di materiali sospetti di contenere amianto?
- Esatta: non meno di due;
- Sbagliata: una;
- Sbagliata: almeno cinque;
- Sbagliata: non più di due.


A_5_03704: Dove vanno tolti i DPI monouso, una volta ultimate le operazioni di sopralluogo 
ed il campionamento di materiali sospetti di contenere amianto e con quali cautele?
- Esatta: vanno tolti in area pulita, ed una volta tolti con la cautela di non disperdere l’eventuale polvere presente, 


dovranno essere riposti in apposito contenitore (sacchetto) per il successivo smaltimento;
- Sbagliata: vanno tolti in area con presenza, o presunta presenza, di amianto e riposti in apposito contenitore 


(sacchetto) per il successivo smaltimento;
- Sbagliata: vanno tolti in area pulita e, una volta tolti, conservati per poter essere riusati;
- Sbagliata: vanno tolti in area con presenza, o presunta presenza, di amianto e conservati per poter essere riusati.


A_5_03705: Quali cautele bisogna adottare nel togliere i DPI non monouso (stivali, occhiali, 
elmetto)?
- Esatta: devono essere lavati prima di essere riposti nella borsa.
- Sbagliata: devono essere trattati come rifiuti pericolosi e, quindi, devono essere destinati allo smaltimento;
- Sbagliata: è sufficiente spolverali e riporli nella borsa;
- Sbagliata: non è richiesta alcuna cautela.


A_5_03706: Qualora durante le operazioni di sopralluogo e durante il campionamento di 
materiali sospetti di contenere amianto venisse utilizzata una piattaforma di lavoro elevabile 
montata su autocarro, sarebbe sufficiente una dichiarazione di conformità del costruttore che 
ha assemblato piattaforma ed autocarro?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, è sufficiente una dichiarazione di conformità CE del costruttore dell’attrezzatura;
- Sbagliata: si, se munita delle istruzioni d’uso e libretto di manutenzione del costruttore.


A_5_03707: In che modo deve essere eseguito un campionamento di materiali sospetti di 
contenere amianto?
- Esatta: il campione da sottoporre ad analisi dovrà essere inserito in un primo contenitore ermetico non fragile. 


Successivamente, in zona non contaminata, tale contenitore dovrà essere inserito all’interno di un sacchetto in 
materiale plastico sigillato;


- Sbagliata: il campione da sottoporre ad analisi dovrà essere inserito, in area sospetta di contaminazione, in un primo 
contenitore ermetico non fragile e successivamente, nella stessa area, tale contenitore dovrà essere inserito 
all’interno di un sacchetto in materiale plastico sigillato;


- Sbagliata: il campione da sottoporre ad analisi dovrà essere inserito, in area non contaminata, in un primo 
contenitore ermetico non fragile e successivamente, nella stessa area, tale contenitore dovrà essere inserito 
all’interno di un sacchetto in materiale plastico sigillato;


- Sbagliata: il campione da sottoporre ad analisi dovrà essere inserito in un contenitore ermetico non fragile.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIA 10
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 70 di 120


A_5_03708: Durante l’attività di valutazione dello stato di conservazione di coperture in 
cemento amianto, nel corso di ispezioni, sopralluoghi e campionamento, quali DPI specifici 
deve indossare il personale?
- Esatta: facciale filtrante FFP3 monouso; tuta monouso in Tyvek con cappuccio (classe III); guanti in nitrile/vinile 


monouso; scarpe di sicurezza con suola antiscivolo; elmetto di protezione dotato di sottogola; sistemi anticaduta 
(imbragatura, funi di trattenuta, ecc.);


- Sbagliata: soltanto un facciale filtrante FFP3 monouso ed un tuta monouso in Tyvek con cappuccio (classe III);
- Sbagliata: soltanto scarpe di sicurezza antiscivolo;
- Sbagliata: soltanto elmetto di protezione dotato di sottogola e sistemi anticaduta (imbragatura, funi di trattenuta, 


ecc.).


A_5_03709: Ai sensi dell’art. 5 del D.M. 06/09/94 in caso di bonifica di MCA (friabili) come si 
realizza un cantiere confinato?
- Esatta: mediante la realizzazione di aree confinate sia staticamente (impiego di teli in polietilene) sia 


dinamicamente (depressione dell’aria di cantiere a mezzo estrattori) e l’adozione di specifiche procedure di accesso 
e uscita dallo stesso attraverso l’unità di decontaminazione;


- Sbagliata: mediante una delimitazione con pali e filo spinato;
- Sbagliata: mediante una recinzione tale da impedire l’accesso a persone estranee al cantiere;
- Sbagliata: mediante una linea a terra di colore rosso e segnaletica di avvertimento di pericolo e divieto di accesso.


A_5_03710: Come si effettua il collaudo della protezione di teli in polietilene utilizzati per il 
confinamento di un cantiere in presenza di MCA?
- Esatta: mediante fumogeni;
- Sbagliata: utilizzando acqua demineralizzata;
- Sbagliata: mediante una taglierina verificando la tenuta al taglio del telo;
- Sbagliata: con aria compressa.


A_5_03711: In un cantiere in presenza di MCA di quante zone distinte è composto un sistema 
di decontaminazione del personale?
- Esatta: 4 (Locale equipaggiamento, locale doccia, chiusa d’aria, locale incontaminato);
- Sbagliata: 2 (Locale equipaggiamento, locale doccia);
- Sbagliata: 3 (Locale equipaggiamento, locale incontaminato);
- Sbagliata: 1 (locale equipaggiamento).


A_5_03712: In un sistema di decontaminazione del personale in un cantiere in presenza di 
MCA, dove si trova lo spogliatoio?
- Esatta: nel locale decontaminato;
- Sbagliata: nel locale equipaggiamento;
- Sbagliata: nella doccia;
- Sbagliata: nella chiusa d’aria.


A_5_03713: In un sistema di decontaminazione del personale in un cantiere in presenza di 
MCA,a quali ambienti deve essere adiacente il locale di equipaggiamento?
- Esatta: all’area di lavoro ed al locale doccia;
- Sbagliata: alla doccia ed al locale di decontaminazione;
- Sbagliata: alla doccia ed alla chiusa d’aria;
- Sbagliata: all’area esterna al cantiere ed al locale di decontaminazione.


A_5_03714: In un sistema di decontaminazione del personale in un cantiere in presenza di 
MCA, a quali ambienti deve essere adiacente il locale doccia?
- Esatta: al locale equipaggiamento ed alla chiusa d’aria;
- Sbagliata: all’area di lavoro ed al locale doccia;
- Sbagliata: alla doccia ed alla chiusa d’aria;
- Sbagliata: all’area esterna al cantiere ed al locale di decontaminazione.
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A_5_03715: In un sistema di decontaminazione del personale in un cantiere in presenza di 
MCA, a quali ambienti deve essere adiacente la chiusa d’aria?
- Esatta: alla doccia ed al locale di decontaminazione;
- Sbagliata: all’area di lavoro ed al locale doccia;
- Sbagliata: all’area esterna al cantiere ed al locale di decontaminazione;
- Sbagliata: al locale equipaggiamento ed alla chiusa d’aria.


A_5_03718: Il sistema di decontaminazione del personale in un cantiere di bonifica amianto 
deve essere all’esterno ed alla chiusa d’aria?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se vicino c’è la sala riposo del personale;
- Sbagliata: no, deve essere vicino al cancello.


A_5_03719: Nelle attività lavorative che possono comportare la potenziale esposizione ad 
amianto dei lavoratori, quali manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti 
amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, 
la concentrazione nell’aria della polvere proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti 
amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo attraverso quali misure di riduzione 
del rischio?
- Esatta: il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall’amianto o da 


materiali contenenti amianto deve essere limitato al numero più basso possibile;
- Sbagliata: il numero dei lavoratori deve essere aumentato in modo tale da abbassare l’esposizione di ogni singolo 


lavoratore;
- Sbagliata: la chiusura immediata del cantiere;
- Sbagliata: attraverso un incapsulamento del personale che opera nel cantiere di bonifica.


A_5_03720: Nelle attività lavorative che possono comportare la potenziale esposizione ad 
amianto dei lavoratori, quali manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti 
amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, 
la concentrazione nell’aria della polvere proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti 
amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo attraverso quali misure di riduzione 
del rischio?
- Esatta: lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie 


con fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell’aria. La protezione deve essere tale 
da garantire all’utilizzatore in ogni caso che la stima della concentrazione di amianto nell’aria filtrata, ottenuta 
dividendo la concentrazione misurata nell’aria ambiente per il fattore di protezione operativo, sia non superiore ad 
un decimo del valore limite indicato all’articolo 254 del D. Lgs. n. 81/2008 e smi.;


- Sbagliata: lavoratori esposti non devono mai utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie 
respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell’aria


- Sbagliata: il numero dei lavoratori deve essere aumentato in modo tale da abbassare l’esposizione di ogni singolo 
lavoratore;


- Sbagliata: attraverso un incapsulamento del personale che opera nel cantiere di bonifica.


A_5_03721: Nelle attività lavorative che possono comportare la potenziale esposizione ad 
amianto dei lavoratori, quali manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti 
amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, 
la concentrazione nell’aria della polvere proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti 
amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo attraverso quali misure di riduzione 
del rischio?
- Esatta: l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodo di riposo adeguati all’impegno fisico richiesto dal 


lavoro, l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione;
- Sbagliata: il numero dei lavoratori deve essere aumentato in modo tale da abbassare l’esposizione di ogni singolo 


lavoratore;
- Sbagliata: la chiusura immediata del cantiere;
- Sbagliata: attraverso un incapsulamento del personale che opera nel cantiere di bonifica.
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A_5_03723: Cosa deve fare il datore di lavoro ai fini dell’individuazione delle procedure di 
lavoro per la riduzione del rischio dei lavoratori di un cantiere di bonifica?
- Esatta: valutare tutti i rischi a cui possono essere soggetti i lavoratori di un cantiere di bonifica e derivanti da 


esposizione ad agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e protezione con 
particolare riferimento alle norme di buona tecnica ed alle buone prassi;


- Sbagliata: intervistare i lavoratori per capire da loro quali sono i reali problemi presenti in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: redigere il progetto esecutivo di bonifica;
- Sbagliata: non deve fare nulla perché non ha nessun obbligo nei confronti dei lavoratori.


A_5_03724: Ogni quanto è programmata la valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad 
agenti fisici per i lavoratori di un cantiere di bonifica in cui è stato evidenziato questo rischio?
- Esatta: è programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato in possesso di 


specifiche conoscenze in materia nell’ambito del servizio di prevenzione e protezione;
- Sbagliata: viene eseguita con cadenza decennale;
- Sbagliata: viene eseguita con cadenza giornaliera;
- Sbagliata: è programmata dalla USL territorialmente competente.


A_5_03725: Ogni quanto viene aggiornata la valutazione dei rischi?
- Esatta: ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della 


sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione;
- Sbagliata: ogni 5 anni;
- Sbagliata: ogni due anni;
- Sbagliata: non viene mai aggiornata una volta elaborata.


A_5_03726: Cosa stabilisce l’art. 182 del D.Lgs. 81/2008 nell’ambito delle disposizioni miranti 
ad individuare o ridurre i rischi?
- Esatta: stabilisce che, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure per controllare il rischio alla 


fonte, i rischi derivanti dall’esposizione agli agenti fisici devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo;
- Sbagliata: stabilisce che i rischi dei lavoratori di un cantiere di bonifica possono essere non individuati;
- Sbagliata: stabilisce che i rischi derivanti dall’esposizione agli agenti fisici non devono essere eliminati;
- Sbagliata: non esiste l’art. 182.


A_5_03727: Cosa stabilisce l’art. 182 del D.Lgs. 81/2008 nell’ambito delle disposizioni miranti 
ad individuare o ridurre i rischi?
- Esatta: in nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori limite di esposizione definiti nei 


capi II, III, IV e V del Decreto stesso;
- Sbagliata: stabilisce che i rischi dei lavoratori di un cantiere di bonifica possono essere non individuati;
- Sbagliata: stabilisce che i rischi derivanti dall’esposizione agli agenti fisici non devono essere eliminati;
- Sbagliata: non esiste l’art. 182.


A_5_03728: Nel caso in cui i limiti di esposizione definiti nei capi II, III, IV e V del D.Lgs. n. 
81/2008 siano superati, cosa deve fare il datore di lavoro?
- Esatta: il datore di lavoro adotta misure immediate per riportare l’esposizione al di sotto dei valori limite di 


esposizione, individua le cause del superamento dei valori limite di esposizione e adegua di conseguenza le misure 
di protezione e prevenzione per evitare un nuovo superamento;


- Sbagliata: il datore di lavoro allerta il pronto soccorso;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica;
- Sbagliata: il datore di lavoro isola le fonti di inquinamento e rivede il progetto esecutivo.


A_5_03729: Quali obblighi ha il datore di lavoro nei confronti dei lavoratori esposti ai rischi 
derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro?
- Esatta: il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori esposti a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro 


e i loro rappresentanti vengano informati e formati in relazione al risultato della valutazione dei rischi;
- Sbagliata: il datore di lavoro allerta il pronto soccorso più vicino al cantiere di bonifica affinché i medici sappiano 


che potrebbero recarsi lavoratori esposto ad agenti fisici;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica se ritiene che gli agenti fisici siano 


pericolosi;
- Sbagliata: il datore di lavoro trattiene i dispositivi di protezione individuale qualora non si rendano necessari.
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A_5_03730: Nel caso di un possibile rischio di esposizione al rumore del lavoratore, in un 
cantiere di bonifica, quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: adotta altri metodi di lavoro che implichino una minore esposizione al rumore da parte del lavoratore e 


sceglie attrezzature di lavoro che emettano il minor rumore possibile;
- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dalla fonte di rumore;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché il fattore rumore non produce effetti nocivi sulla salute del lavoratore,
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03731: Nel caso di un possibile rischio di esposizione al rumore del lavoratore in un 
cantiere di bonifica quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: adotta misure tecniche di contenimento del rumore e provvede ad una adeguata informazione e formazione 


sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore;
- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dalla fonte di rumore;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché il fattore rumore non produce effetti nocivi sulla salute del lavoratore;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03732: Nel caso di un possibile rischio di esposizione al rumore del lavoratore in un 
cantiere di bonifica quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: provvede alla riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 


limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;


- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dalla fonte di rumore;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché il fattore rumore non produce effetti nocivi sulla salute del lavoratore;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03733: Nel caso di un possibile rischio di esposizione al rumore del lavoratore in un 
cantiere di bonifica quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: adotta opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 


sul posto di lavoro e adotta misure di riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;


- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dalla fonte di rumore;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché il fattore rumore non produce effetti nocivi sulla salute del lavoratore;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03734: Cosa deve fare il datore di lavoro, nei casi in cui i rischi derivanti dal rumore non 
possano essere evitati con le misure di prevenzione e protezione?
- Esatta: mette a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale dell’udito ed esige che i lavoratori 


indossino tali dispositivi nei luoghi di lavoro;
- Sbagliata: deve chiudere il cantiere di bonifica;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo;
- Sbagliata: mette a disposizione dei lavoratori una sala di riposo.


A_5_03735: Nel caso di un possibile rischio di esposizione del lavoratore a vibrazioni 
meccaniche in un cantiere di bonifica, quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: adotta altri metodi di lavoro che richiedano una minore esposizione a vibrazioni meccaniche;
- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dalle vibrazioni meccaniche;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché le vibrazioni meccaniche non producono effetti nocivi sulla salute del 


lavoratore;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03737: Cosa deve fare il datore di lavoro, nei casi in cui i rischi derivanti vibrazioni 
meccaniche non possano essere evitati con le misure di prevenzione e protezione?
- Esatta: mette a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale ed esige che i lavoratori indossino 


tali dispositivi nei luoghi di lavoro;
- Sbagliata: deve chiudere il cantiere di bonifica;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo;
- Sbagliata: mette a disposizione dei lavoratori una sala di riposo.
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A_5_03738: Se, nonostante le misure di prevenzione adottate, i valori limite per le vibrazioni 
meccaniche vengano superati, cosa deve fare il datore di lavoro?
- Esatta: il datore di lavoro prende misure immediate per riportare l’esposizione al di sotto di tali valori, individua le 


cause del superamento e adatta, di conseguenza, le misure di prevenzione e protezione per evitare un nuovo 
superamento;


- Sbagliata: deve chiudere il cantiere di bonifica;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo;
- Sbagliata: mette a disposizione dei lavoratori una sala di riposo.


A_5_03739: Nel caso di un possibile rischio di esposizione del lavoratore a campi magnetici in 
un cantiere di bonifica, quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: adotta altri metodi di lavoro che richiedano una minore esposizione a campi magnetici e sceglie attrezzature 


che emettano campi magnetici di intensità inferiore;
- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dai campi magnetici;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché i campi magnetici non producono effetti nocivi sulla salute del lavoratore;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03740: Nel caso di un possibile rischio di esposizione a campi magnetici del lavoratore in 
un cantiere di bonifica, quale misure adotta il datore di lavoro?
- Esatta: adotta misure tecniche per ridurre l’emissione dei campi elettromagnetici, incluso, se necessario l’uso di 


dispositivi di sicurezza, schermature o di analoghi meccanismi di protezione della salute;
- Sbagliata: elimina i dispositivi di protezione individuale che isolano il lavoratore dai campi magnetici;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo perché i campi magnetici non producono effetti nocivi sulla salute del lavoratore;
- Sbagliata: il datore di lavoro richiama i lavoratori e chiude il cantiere di bonifica.


A_5_03741: Se, nonostante le misure di prevenzione adottate, i valori limite per i campi 
magnetici vengano superati, cosa deve fare il datore di lavoro?
- Esatta: il datore di lavoro prende misure immediate per riportare l’esposizione al di sotto di tale valore, individua le 


cause del superamento e adotta, di conseguenza, le misure di prevenzione e protezione per evitare un nuovo 
superamento;


- Sbagliata: deve chiudere il cantiere di bonifica;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo;
- Sbagliata: mette a disposizione dei lavoratori una sala di riposo.


A_5_03742: I rischi da agenti chimici pericolosi a cui possono essere espositi i lavoratori di un 
cantiere di bonifica devono essere eliminati o ridotti al minimo attraverso quali misure?
- Esatta: fornitura di attrezzature idonee al lavoratore per il lavoro specifico e relative procedure di manutenzione 


adeguate, riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti e riduzione al minimo 
della durata e dell’intensità dell’esposizione;


- Sbagliata: chiusura del cantiere appena si verifica una esposizione del lavoratore ad agenti chimici pericolosi;
- Sbagliata: eliminazione dei dispositivi di protezione individuale;
- Sbagliata: stesura del Piano sanitario.


A_5_03744: Laddove la natura dell’attività lavorativa non consenta di prevenire sul luogo di 
lavoro la presenza di concentrazioni pericolose di sostanze infiammabili, cosa deve fare il 
datore di lavoro?
- Esatta: deve evitare la presenza di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;
- Sbagliata: mettere cartelli che indichino possibili esplosioni in corso;
- Sbagliata: dotare i lavoratori di maschere antigas;
- Sbagliata: mettere un metal detector all’entrata del cantiere.


A_5_03745: Laddove la natura dell’attività lavorativa non consenta di prevenire sul luogo di 
lavoro la presenza di quantità pericolose di sostanze chimicamente instabili, cosa deve fare il 
datore di lavoro?
- Esatta: limitare, anche attraverso misure procedurali ed organizzative previste dalla normativa vigente, gli effetti 


dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;
- Sbagliata: Mettere cartelli che indichino possibili esplosioni in corso;
- Sbagliata: Dotare i lavoratori di maschere antigas;
- Sbagliata: Mettere un metal detector all’entrata del cantiere.
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A_5_03746: In caso di incidenti o emergenza per l’esposizione ad agenti chimici pericolosi da 
parte di un lavoratore in un cantiere di bonifica, cosa deve il datore di lavoro?
- Esatta: deve adottare immediate misure dirette ad attenuarne gli effetti (ed, in particolare, misure di assistenza, di 


evacuazione e di soccorso) e deve informarne i lavoratori;
- Sbagliata: deve chiudere immediatamente il cantiere;
- Sbagliata: deve redigere il Piano Sanitario;
- Sbagliata: deve avvertire il responsabile legale dell’azienda.


A_5_03747: Cosa viene fornito ai lavoratori a cui è consentito operare nell’area colpita da 
agenti chimici pericolosi o ai lavoratori indispensabili all’effettuazione delle riparazioni e delle 
attività necessarie dei cantieri di bonifica?
- Esatta: vengono forniti indumenti protettivi, dispositivi di protezione individuale ed idonee attrezzature di 


intervento che devono essere utilizzate sino a quando persiste la situazione anomala;
- Sbagliata: vengono fornite planimetrie con l’individuazione delle aree di evacuazione;
- Sbagliata: vengono date informazioni sull’ubicazione del pronto soccorso;
- Sbagliata: vengono fornite informazioni circa le modalità di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.


A_5_03748: In un edificio, oggetto di bonifica, in cui sono stati rinvenuti materiali contenenti 
fibre di amianto, quali sono le modalità di esposizione dei lavoratori di un cantiere di bonifica 
di un sito contaminato?
- Esatta: inalazione, contatto dermico, ingestione;
- Sbagliata: contatto uditivo, ingestione;
- Sbagliata: inalazione, contatto visivo;
- Sbagliata: contatto dermico e olfattivo.


A_5_03749: I lavoratori di un cantiere di bonifica possono essere considerati soggetti 
bersaglio per la valutazione dell’esposizione?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, tali essendo solo i dipendenti che lavorano in ufficio;
- Sbagliata: dipende da chi ci lavora.


A_5_03750: Il lavoratore di un cantiere di bonifica di materiali contenenti amianto può essere 
un soggetto potenzialmente esposto alle fibre di amianto?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no; tale essendo solo i dipendenti che lavorano in ufficio;
- Sbagliata: dipende da chi ci lavora.


A_5_03751: Ai fini della valutazione dell’esposizione ad agenti chimici, cosa prevede la Norma 
UNI EN 689?
- Esatta: prevede che il personale esposto sia suddiviso in Gruppi Omogenei di Esposizione;
- Sbagliata: prevede che il personale esposto sia raggruppato in gruppi disomogenei di esposizione;
- Sbagliata: prevede che il personale esposto sia suddiviso in gruppi omogenei per età;
- Sbagliata: prevede che il personale esposto sia suddiviso in gruppi omogenei per altezza.


A_5_03752: Cosa sono le modalità di esposizione?
- Esatta: sono le modalità espositive a mezzo delle quali il potenziale bersaglio entra in contatto con le specie 


chimiche contaminanti;
- Sbagliata: sono le modalità invasive con cui un contaminante entra in contatto olfattivo con un lavoratore;
- Sbagliata: sono le modalità espositive per un gruppo disomogeneo di lavoratori;
- Sbagliata: sono le modalità che caratterizzano un gruppo omogeneo di lavoratori.
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A_5_03753: Quando si verifica una esposizione diretta di un lavoratore di un cantiere di 
bonifica ad un agente chimico?
- Esatta: se la via di esposizione coincide con la sorgente di contaminazione;
- Sbagliata: nel caso in cui il contatto del recettore con la sostanza inquinante avviene a seguito della migrazione 


dello stesso attraverso i comparti ambientali, e quindi la via di esposizione non coincide con la sorgente di 
contaminazione;


- Sbagliata: quando un dipendente sversa un agente chimico;
- Sbagliata: quando un lavoratore non ha i DPI.


A_5_03754: Al fine di determinare il livello di esposizione ad agenti chimici pericolosi presenti 
in un cantiere di bonifica quali elementi devono essere presi in considerazione?
- Esatta: i fattori di pericolo caratterizzanti le proprietà rischiose degli agenti chimici pericolosi, indicati dalle 


specifiche frasi di rischio, lo stato fisico degli agenti chimici pericolosi, il tempo di esposizione del lavoratore agli 
agenti chimici, la quantità sia stoccata che adoperata dell’agente chimico pericoloso e il fattore di prevenzione e 
sicurezza rappresentato dall’efficacia dei DPI;


- Sbagliata: il tempo di non esposizione del lavoratore agli agenti chimici durante le ore di lavoro;
- Sbagliata: la quantità di agenti chimici che l’azienda compra in un anno;
- Sbagliata: il mancato utilizzo dei DPI durante le ore di lavoro.


A_5_03755: Cosa è il monitoraggio biologico?
- Esatta: il monitoraggio biologico può essere definito come la misura e la valutazione degli agenti chimici presenti 


sul luogo di lavoro, dei loro metaboliti o dei loro effetti precoci non patologici, in un idoneo mezzo biologico della 
persona esposta;


- Sbagliata: il monitoraggio biologico può essere definito come la misurazione dello stato fisico di un lavoratore 
obeso;


- Sbagliata: il monitoraggio biologico può essere definito come il valore di spossatezza di un lavoratore al lavoro in 
cantiere;


- Sbagliata: il monitoraggio biologico può essere definito come l’analisi di eventuali sintomi influenzali che possono 
coinvolgere i lavoratori presenti in un cantiere di bonifica.


A_5_03756: Qual è lo scopo del monitoraggio biologico?
- Esatta: valutare l’esposizione e il rischio per la salute mediante il confronto dei valori ottenuti con un riferimento 


adeguato;
- Sbagliata: analizzare lo stato fisico del lavoratore in sovrappeso;
- Sbagliata: analizzare lo stato fisico del lavoratore sottopeso;
- Sbagliata: valutare lo stato mentale del lavoratore alla fine della giornata lavorativa.


A_5_03757: Quali sono gli indicatori che vengono presi in considerazione durante un 
monitoraggio biologico?
- Esatta: l’agente chimico stesso manipolato dal lavoratore, i prodotti della sua trasformazione generati 


dall’organismo, i metaboliti, o il cambiamento biochimico risultante dall’effetto menzionato;
- Sbagliata: la quantità di cibo ingerita dal lavoratore durante l’orario di lavoro;
- Sbagliata: la quantità di liquidi ingeriti dal lavoratore durante l’orario di lavoro;
- Sbagliata: il numero di sigarette eventualmente fumate nell’arco delle otto ore nonché di eventuali alcoolici.


A_5_03758: Quali sono i mezzi biologici più comuni per la valutazione dell’esposizione del 
lavoratore ad un agente chimico pericoloso?
- Esatta: il sangue, le urine e l’aria espirata;
- Sbagliata: il prelievo dei capelli;
- Sbagliata: il prelievo di un lembo di pelle;
- Sbagliata: il prelievo di saliva.


A_5_03759: Cosa viene considerato come campione durante l’analisi dell’esposizione di un 
lavoratore ad un agente chimico in un cantiere di bonifica?
- Esatta: la parte che viene effettivamente prelevata dai mezzi biologici di un individuo, per effettuare l’analisi;
- Sbagliata: il prelievo dei capelli;
- Sbagliata: il prelievo di un lembo di pelle;
- Sbagliata: il prelievo di saliva.
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A_5_03760: Cosa permette di conoscere il risultato delle analisi eseguite su un campione 
prelevato da un lavoratore potenzialmente esposto ad un agente chimico durante i lavori in 
cantiere?
- Esatta: consente di conoscere il grado di esposizione dell’individuo e di dedurre se il lavoratore si trova o meno in 


una situazione di rischio per la sua salute, si dispone di un valore limite biologico stabilito per tale contaminante;
- Sbagliata: consente di capire lo stato mentale del lavoratore;
- Sbagliata: permette di comprendere e valutare se il lavoratore è sottoposto a stress;
- Sbagliata: non da nessuna informazione sul lavoratore.


A_5_03761: Cosa rappresenta il monitoraggio biologico sul lavoratore di un cantiere di 
bonifica potenzialmente esposto ad agenti chimici pericolosi?
- Esatta: il monitoraggio biologico è un importante strumento per la sorveglianza sanitaria e la valutazione del rischio 


ed è obbligatorio, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, per i lavoratori esposti agli agenti chimici pericolosi per i quali è 
stato fissato un valore limite biologico;


- Sbagliata: il monitoraggio biologico è un importante strumento per la sorveglianza lavorativa;
- Sbagliata: il monitoraggio biologico è un importante strumento per la sorveglianza psicologica del lavoratore;
- Sbagliata: il monitoraggio biologico è un importante strumento per la sorveglianza del lavoratore.


A_5_03762: Le lavoratrici in età fertile che presentano valori di piombemia superiori a 40 
microgrammi di piombo per 100 millilitri di sangue devono essere allontanate?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, perché il piombo non ha effetti nocivi sulla salute delle lavoratrici in età fertile;
- Sbagliata: si, ma solo se l’età è inferiore ai 20 anni.


A_5_03763: Secondo il D.Lgs. 81/2008, allegato XXXIX, quale è l’unico agente chimico che 
riporta un valore limite biologico?
- Esatta: il Piombo e i suoi composti ionici;
- Sbagliata: il Rame;
- Sbagliata: il Potassio;
- Sbagliata: l’ossigeno.


A_5_03764: Che dati fornisce il monitoraggio biologico eseguito su un lavoratore esposto ad 
un agente chimico pericoloso durante le lavorazioni in un cantiere di bonifica?
- Esatta: il monitoraggio biologico fornisce una misura dell’esposizione interna dell’individuo;
- Sbagliata: il monitoraggio biologico fornisce una misura dell’esposizione esterna dell’individuo;
- Sbagliata: il monitoraggio biologico fornisce una misura dello stress a cui è sottoposto l’individuo;
- Sbagliata: il monitoraggio biologico fornisce una misura dello stato psicologico del lavoratore.


A_5_03765: Perché il monitoraggio biologico rappresenta uno strumento di approccio 
collettivo, come complemento del controllo ambientale, e di approccio individuale come 
strumento della medicina del lavoro, integrato nella supervisione sanitaria?
- Esatta: perché valuta la somma delle dosi assorbite attraverso le varie vie (inalatoria, cutanea, gastrointestinale) e 


quindi è in grado di fornire una stima più realistica dell’esposizione efficace;
- Sbagliata: perché non valuta la somma delle dosi assorbite attraverso le varie vie e quindi è in grado di fornire una 


stima più realistica dell’esposizione efficace;
- Sbagliata: perché valuta la somma di tutti i fattori di stress psicologico a cui è sottoposto il lavoratore;
- Sbagliata: perché valuta lo stato fisico del lavoratore.


A_5_03766: Perché il monitoraggio biologico rappresenta uno strumento di approccio 
collettivo, come complemento del controllo ambientale, e di approccio individuale come 
strumento della medicina del lavoro, integrato nella supervisione sanitaria?
- Esatta: perché valuta anche l’esposizione extra-lavorativa agli agenti chimici nonché stima l’efficacia delle misure 


di protezione individuale e non richiede interventi durante le fasi lavorative;
- Sbagliata: perché non valuta la somma delle dosi assorbite attraverso le varie vie e quindi è in grado di fornire una 


stima più realistica dell’esposizione efficace;
- Sbagliata: perché valuta la somma di tutti i fattori di stress psicologico a cui è sottoposto il lavoratore;
- Sbagliata: perché valuta lo stato fisico del lavoratore.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIA 10
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 78 di 120


A_5_03768: Il limite della concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico 
nell’aria all’interno della zona di respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato 
periodo di riferimento è la definizione di valore limite di esposizione professionale?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No è la definizione del valore limite dell’analisi di rischio
- Sbagliata: Si ma non riferito alla media ponderata bensì alla media assoluta
- Sbagliata: No è la definizione di valore limite derivante dallo studio e dall’analisi del quantitativo ingerito di 


sostanze chimica pericolosa da parte del lavoratore


A_5_03770: Come viene eseguito il monitoraggio biologico di esposizione al Piombo e suoi 
composti ionici?
- Esatta: il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello di piombo nel sangue (PbB) con l'ausilio 


della spettroscopia ad assorbimento atomico o di un metodo che dia risultati equivalenti. Il valore limite biologico è 
il seguente: 60 mg Pb/100 ml di sangue;


- Sbagliata: attraverso la richiesta al lavoratore di una ingestione ripetuta nel tempo al termine della quale si procede 
al prelievo del sangue;


- Sbagliata: il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello di piombo nei capelli;
- Sbagliata: il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello di piombo nel derma.


A_5_03771: Cosa comporta per le lavoratrici in età fertile il riscontro di valori di piombemia 
superiori a 40 microgrammi di piombo per 100 millilitri di sangue?
- Esatta: l’allontanamento dall’esposizione;
- Sbagliata: non comporta nulla;
- Sbagliata: il permanere nel luogo in cui viene esposta al Piombo;
- Sbagliata: il licenziamento.


A_5_03774: Come ha definito il Ministero dell’ambiente nel 1991 l’inquinamento indoor?
- Esatta: lo ha definito come la presenza nell'aria di ambienti confinati, di inquinanti chimici, fisici o biologici non 


presenti, naturalmente, nell'aria esterna;
- Sbagliata: lo ha definito come la contaminazione del pavimento di un edificio;
- Sbagliata: lo ha definito come la presenza di sostanze radioattive in un edificio;
- Sbagliata: lo ha definito come la presenza di rifiuti sanitari a rischio infettivo all’interno di un edificio.


A_5_03775: Cosa comprende il termine ambiente indoor?
- Esatta: le abitazioni, gli uffici pubblici e privati, le strutture comunitarie, i locali destinati ad attività ricreative e/o 


sociali, i mezzi di trasporto pubblici e/o privati;
- Sbagliata: solo le abitazioni;
- Sbagliata: solo gli uffici;
- Sbagliata: i parchi giochi all’aperto.


A_5_03776: Nei cantieri di bonifica come vengono analizzate le fibre aerodipserse di amianto?
- Esatta: con microscopia Ottica in Contrasto di Fase (MOCF);
- Sbagliata: con microscopia Telemetrica in contrasto di fase;
- Sbagliata: con microscopio cellulare;
- Sbagliata: mediante apparato termico.


A_5_03777: Nelle aree circostanti al cantiere di bonifica di MCA qual è il valore limite di 
allerta per il monitoraggio delle fibre aerodipserse di amianto?
- Esatta: 50 fibre/litro;
- Sbagliata: 1 fibra/metrocubo;
- Sbagliata: 0,01 fibre/centimetrocubo;
- Sbagliata: 10 fibre/metrocubo.


A_5_03778: Nelle aree interne al cantiere di bonifica di MCA qual è il valore limite per il 
monitoraggio delle fibre aerodipserse di amianto?
- Esatta: 20 fibre/litro;
- Sbagliata: 1 fibra/metrocubo;
- Sbagliata: 0,01 fibre/centimetrocubo;
- Sbagliata: 10 fibre/metrocubo.
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A_5_03779: Qual è lo scopo del monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree 
circostanti il cantiere di bonifica?
- Esatta: il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica ha lo scopo 


di individuare tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree incontaminate;
- Sbagliata: il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica ha lo 


scopo di individuare se qualcuno sta prelevando amianto per suoi fini personali;
- Sbagliata: il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica ha lo 


scopo di verificare se ci sono MCA anche fuori dal cantiere;
- Sbagliata: il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica ha lo 


scopo di catturare tutte le fibre che fuoriescono dal cantiere.


A_5_03780: Quando deve essere eseguito il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse 
nelle aree di cantiere?
- Esatta: Quotidianamente, dall’inizio delle operazioni di disturbo dell’amianto fino alla pulizie finali dell’area;
- Sbagliata: solo alla chiusura del cantiere;
- Sbagliata: solo durante le attività di cantiere;
- Sbagliata: solo prima dell’inizio dei lavori del cantiere.


A_5_03781: Nel monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree di cantiere 
devono essere controllate
- Esatta: le zone incontaminate in prossimità delle barriere di confinamento;
- Sbagliata: la sala riposo dei lavoratori;
- Sbagliata: i bagni;
- Sbagliata: l’ufficio del datore di lavoro.


A_5_03782: Nel monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree di cantiere 
devono essere controllate
- Esatta: l’uscita del tunnel di decontaminazione o il locale incontaminato dello spogliatoio;
- Sbagliata: la sala riposo dei lavoratori;
- Sbagliata: i bagni.
- Sbagliata: l’ufficio del datore di lavoro.


A_5_03783: Dove devono essere eseguiti campionamenti sporadici per il monitoraggio 
ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree di cantiere?
- Esatta: all’uscita degli estrattori, all’interno dell’area di lavoro e durante la movimentazione dei rifiuti;
- Sbagliata: al parco giochi più vicino all’area di cantiere;
- Sbagliata: al cancello di uscita dell’impianto;
- Sbagliata: al primo centro abitato limitrofo.


A_5_03784: In quanto tempo devono essere noti i dati del monitoraggio ambientale delle fibre 
aerodisperse nelle aree di cantiere?
- Esatta: in tempo reale o al massimo entro le 24 ore successive;
- Sbagliata: entro 72 ore;
- Sbagliata: entro 48 ore;
- Sbagliata: entro 5 giorni.


A_5_03785: Per il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree di cantiere che 
tecniche si utilizzano?
- Esatta: Microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF);
- Sbagliata: Microscopia Telemetrica in contrasto di fase;
- Sbagliata: con microscopio cellulare;
- Sbagliata: mediante apparato termico.


A_5_03786: Quante soglie di allarme sono previste per il monitoraggio ambientale delle fibre 
aerodisperse nelle aree di cantiere?
- Esatta: 2;
- Sbagliata: 4;
- Sbagliata: 6;
- Sbagliata: 10.
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A_5_03787: Quali sono le soglie di allarme previste per il monitoraggio ambientale delle fibre 
aerodisperse nelle aree di cantiere?
- Esatta: Preallarme e Allarme;
- Sbagliata: Pericolo e Attenzione;
- Sbagliata: Attenzione Primaria e attenzione Secondaria;
- Sbagliata: Soglia Verde e Soglia Rossa.


A_5_03788: Quando si verifica una soglia di Preallarme in un monitoraggio ambientale delle 
fibre aerodisperse nelle aree di cantiere?
- Esatta: si verifica ogni volta che i risultati dei monitoraggi effettuati all’esterno dell’area di lavoro mostrano una 


netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse;
- Sbagliata: si verifica ogni volta che i risultati dei monitoraggi effettuati all’esterno dell’area di lavoro mostrano una 


netta tendenza verso una diminuzione della concentrazione di fibre aerodisperse;
- Sbagliata: si verifica ogni volta che i risultati dei monitoraggi effettuati all’esterno dell’area di lavoro mostrano una 


mancanza di fibre aerodisperse;
- Sbagliata: si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera i 50 ff/l.


A_5_03789: Quando si verifica una soglia di Allarme in un monitoraggio ambientale delle 
fibre aerodisperse nelle aree di cantiere?
- Esatta: si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera i 50 ff/l;
- Sbagliata: si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera i 100 ff/l;
- Sbagliata: si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera i 70 ff/l;
- Sbagliata: si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera i 20 ff/l.


A_5_03790: Quali procedure prevede lo stato di preallarme durante il monitoraggio ambiente 
nelle aree di cantiere di bonifica MCA?
- Esatta: sigillatura di eventuali montacarichi, sospensione attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso, 


ispezione delle barriere di confinamento, nebulizzazione all’interno del cantiere e all’esterno, pulizia impianto di 
decontaminazione e monitoraggio;


- Sbagliata: chiusura immediata del cantiere senza rimozione dei MCA;
- Sbagliata: invio del personale al Pronto Soccorso;
- Sbagliata: incapsulamento del cantiere.


A_5_03791: Quali procedure prevede lo stato di allarme durante il monitoraggio ambiente 
nelle aree di cantiere di bonifica MCA?
- Esatta: tutte quelle del preallarme con l’aggiunta della comunicazione immediata all’Autorità competente (USL), 


sigillatura ingresso impianto di decontaminazione, accensione estrattore zona esterna, ispezione delle barriere di 
confinamento, nebulizzazione all’esterno con soluzione incollante, pulizia pareti e pavimento zona esterna ad 
umido con materiali idonei e monitoraggio;


- Sbagliata: chiusura immediata del cantiere senza rimozione dei MCA;
- Sbagliata: invio del personale al Pronto Soccorso, nebulizzazione all’esterno con soluzione incollante, pulizia pareti 


e pavimento zona esterna ad umido con materiali idonei e monitoraggio;
- Sbagliata: incapsulamento del cantiere e sigillatura ingresso impianto di decontaminazione.


A_5_03792: Quale campionatore può essere usati per il monitoraggio ambiente nelle aree di 
cantiere di bonifica MCA?
- Esatta: campionatore a basso flusso (fino a 4 litri/min);
- Sbagliata: campionatore ad alto livello;
- Sbagliata: campionatore a basso livello;
- Sbagliata: campionatore ottico.


A_5_03793: Quale campionatore può essere usati per il monitoraggio ambiente nelle aree di 
cantiere di bonifica MCA?
- Esatta: campionatore ad alto flusso (fino a 18 litri/min);
- Sbagliata: campionatore ad alto livello;
- Sbagliata: campionatore a basso livello;
- Sbagliata: campionatore ottico.
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A_5_03794: Quando sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori di un cantiere di 
bonifica?
- Esatta: quando la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute;
- Sbagliata: quando sono furi forma fisica;
- Sbagliata: quando hanno un incidente sul lavoro;
- Sbagliata: mai.


A_5_03795: Cosa fa il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, in caso di 
rischio per la salute di un lavoratore dipendente del cantiere di bonifica?
- Esatta: adotta misure preventive e protettive per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e 


biologici effettuati;
- Sbagliata: redige il Piano di sicurezza;
- Sbagliata: prepara il DURC;
- Sbagliata: allerta l’ufficio Risorse Umane.


A_5_03796: Quale delle seguenti può essere considerata misura preventiva e protettiva 
adottata dal datore di lavoratore in caso di rischio per la salute?
- Esatta: l’allontanamento del lavoratore dal lavoro che prevede il rischio e il ricollocamento del lavoratore verso 


mansioni equivalenti;
- Sbagliata: il licenziamento istantaneo;
- Sbagliata: l’obbligo per il lavoratore di mettersi in ferie;
- Sbagliata: il parlare del suo stato di salute con il medico di base.


A_5_03797: Cosa comprende la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 


destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;
- Sbagliata: il colloquio con lo psicologo;
- Sbagliata: una risonanza magnetica per una parte del corpo scelta dal lavoratore;
- Sbagliata: un test psico-attitudinale.


A_5_03798: Cosa comprende la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità 


alla mansione specifica;
- Sbagliata: il colloquio con lo psicologo;
- Sbagliata: una risonanza magnetica per una parte del corpo scelta dal lavoratore;
- Sbagliata: un test psico-attitudinale.


A_5_03799: Cosa comprende la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 


professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell'attività lavorativa svolta, al 
fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica


- Sbagliata: il colloquio con lo psicologo;
- Sbagliata: una risonanza magnetica per una parte del corpo scelta dal lavoratore;
- Sbagliata: un test psico-attitudinale.


A_5_03800: Cosa comprende la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla mansione specifica e 


visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente;
- Sbagliata: il colloquio con lo psicologo;
- Sbagliata: una risonanza magnetica per una parte del corpo scelta dal lavoratore;
- Sbagliata: un test psico-attitudinale.


A_5_03801: Quando non possono essere eseguite le visite mediche relative alla sorveglianza 
sanitaria nel luogo di lavoro?
- Esatta: per accertare lo stato di gravidanza;
- Sbagliata: per verificare l’idoneità alla mansione prevista;
- Sbagliata: in caso di rischio per la salute del lavoratore;
- Sbagliata: qualora siano ritenute dal medico competente correlate ai rischi professionali o alle condizioni di salute 


del lavoratore, suscettibili di peggioramento a causa dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica.
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A_5_03802: Quando il medico competente deve trasmettere ai servizi competenti per 
territorio le informazioni(elaborate evidenziando le differenze di genere) relative ai dati 
aggregati  sanitari e di rischio dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria?
- Esatta: entro il primo trimestre dell'anno successivo all'anno di riferimento;
- Sbagliata: mai;
- Sbagliata: entro cinque anni dal controllo;
- Sbagliata: dopo 1 anno dal cambio mansione del lavoratore.


A_5_03803: In quale qualità opera il medico competente di una azienda?
- Esatta: in qualità di dipendente o collaboratore di una strutture pubblica o privata esterna all’azienda, 


convenzionata con il datore di lavoro;
- Sbagliata: in qualità di responsabile legale dell’azienda;
- Sbagliata: in qualità di funzionario del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: in qualità di funzionario dell’Unità Sanitaria Locale.


A_5_03804: In quale qualità opera il medico competente di una azienda?
- Esatta: di libero professionista;
- Sbagliata: in qualità di responsabile legale dell’azienda;
- Sbagliata: di funzionario del Ministero dell’Ambiente;
- Sbagliata: in qualità di funzionario dell’Unità Sanitaria Locale.


A_5_03805: In caso di emergenza:
- Esatta: è necessario adottare le apposite procedure previste;
- Sbagliata: non bisogna muoversi dal locale in cui ci si trova;
- Sbagliata: è sempre vietata l’assunzione di acqua;
- Sbagliata: occorre spegnere i telefoni cellulari.


A_5_03806: Le lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento, hanno diritto a:
- Esatta: una particolare tutela in riferimento alle mansioni svolte;
- Sbagliata: nessun particolare trattamento rispetto agli altri colleghi maschi;
- Sbagliata: nessuna attenzione rispetto alle condizioni di lavoro in cui operano;
- Sbagliata: maggiore tutela ma solo dal VI mese di gravidanza.


A_5_03808: Quando viene effettuata la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione;
- Sbagliata: mai prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione;
- Sbagliata: dopo 6 mesi dall’esposizione;
- Sbagliata: dopo un anno dall’esposizione.


A_5_03809: Quando viene effettuata la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con 


adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza 
dei lavoratori, in funzione della valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria;


- Sbagliata: mai prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione;
- Sbagliata: dopo 6 mesi dall’esposizione.
- Sbagliata: dopo un anno dall’esposizione.


A_5_03810: Quando viene effettuata la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al 


lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare;
- Sbagliata: mai prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione;
- Sbagliata: dopo 6 mesi dall’esposizione;
- Sbagliata: dopo un anno dall’esposizione.


A_5_03811: Per chi è obbligatorio il monitoraggio biologico?
- Esatta: è obbligatorio per i lavoratori esposti agli agenti per i quali è stato fissato un valore limite biologico;
- Sbagliata: solo per le donne in gravidanza;
- Sbagliata: solo per coloro che hanno contratto l’influenza;
- Sbagliata: per tutti coloro che lavorano in ufficio.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIA 10
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 83 di 120


A_5_03812: Quale tra i seguenti soggetti viene informato dei risultati del monitoraggio 
biologico?
- Esatta: il lavoratore interessato;
- Sbagliata: il Ministero della salute;
- Sbagliata: il rappresentante legale;
- Sbagliata: il direttore risorse umane.


A_5_03813: Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, cosa deve fare 
nell’ambito della sorveglianza sanitaria del personale che opera in un cantiere di bonifica?
- Esatta: adottare misure preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli 


esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l’allontanamento del lavoratore;
- Sbagliata: licenziare il dipendente che è stato esposto a rischi;
- Sbagliata: chiudere il cantiere in caso di accertati rischi;
- Sbagliata: nulla.


A_5_03814: Nel caso in cui all’atto della sorveglianza sanitaria si evidenzi, in un lavoratore o 
in un gruppo di lavoratori esposti in maniera analoga ad uno stesso agente, l’esistenza di 
effetti pregiudizievoli per la salute imputabili a tale esposizione o il superamento di un valore 
limite biologico, cosa deve fare il medico competente?
- Esatta: informare immediatamente e individualmente i lavoratori interessati e il datore di lavoro;
- Sbagliata: informare il dirigente risorse umane;
- Sbagliata: informare il Ministero della Salute;
- Sbagliata: informare il rappresentante legale.


A_5_03815: Quali requisiti è necessario possedere per svolgere le funzioni di medico 
competente nell’ambito della sorveglianza sanitaria in azienda?
- Esatta: specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica;
- Sbagliata: laura in scienze infermieristiche;
- Sbagliata: non vi sono requisiti obbligatori;
- Sbagliata: laurea in odontoiatria.


A_5_03816: Quali requisiti è necessario possedere per svolgere le funzioni di medico 
competente nell’ambito della sorveglianza sanitaria in azienda?
- Esatta: docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia 


industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro;
- Sbagliata: laura in scienze infermieristiche;
- Sbagliata: non vi sono requisiti obbligatori;
- Sbagliata: laurea in odontoiatria.


A_5_03817: Cosa comprende la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 


destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;
- Sbagliata: visita psicologica;
- Sbagliata: nessuna visita particolare;
- Sbagliata: test psico-attitudinali.


A_5_03818: Cosa comprende la sorveglianza sanitaria?
- Esatta: visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità 


alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene 
stabilita, di norma, in una volta l’anno;


- Sbagliata: visita psicologica;
- Sbagliata: nessuna visita particolare;
- Sbagliata: test psico-attitudinali.
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A_5_03819: Nell’ambito di un cantiere di bonifica, dove deve essere ubicata la cassetta di 
medicazione, costituita da un contenitore antipolvere chiuso ma liberamente accessibile da 
mantenersi in costante efficienza ed il cui contenuto rispetti quanto disposto dalla ASL locale?
- Esatta: presso la baracca adibita ed infermeria (ove prevista) ovvero presso l’ufficio di cantiere;
- Sbagliata: presso la sala riposo dei lavoratori;
- Sbagliata: presso la sala mensa, ove prevista, ovvero presso la portineria;
- Sbagliata: presso gli uffici del personale.


A_5_03820: I lavoratori di un cantiere devono essere informati su cosa sia una emergenza e su 
come ci si deve comportare in una situazione d’emergenza?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo prevede la ASL.
- Sbagliata: Si, ma solo se lo stabilisce il datore di lavoro.


A_5_03821: Dove devono essere dislocati i presidi sanitari in un cantiere di bonifica?
- Esatta: in prossimità del fronte di avanzamento delle diverse lavorazioni, ad una distanza massima di 100 metri da 


tale fronte per una maggiore tempestività di intervento;
- Sbagliata: presso la sede legale della Committente;
- Sbagliata: in un cantiere di bonifica non sono necessari presidi sanitari;
- Sbagliata: a non meno di 1 km dal fronte di avanzamento delle diverse lavorazioni del cantiere di bonifica.


A_5_03822: In relazione ai presidi sanitari, che onere grava sull’Addetto alle Emergenze di 
un cantiere di bonifica?
- Esatta: tenere aggiornata la mappatura di cantiere sulla ubicazione dei presidi sanitari ed informare tutti i 


capisquadra su eventuali spostamenti dei presidi stessi;
- Sbagliata: spostarli continuamente senza avvisare i capisquadra delle diverse attività di cantiere;
- Sbagliata: non spostarli mai senza l’autorizzazione dell’Albo Gestori territorialmente competente;
- Sbagliata: spostarli solo se verifica una emergenza.


A_5_03823: Cosa deve essere previsto presso la baracca adibita ed infermeria (ove prevista) 
ovvero presso l’ufficio di cantiere presente nell’area di bonifica?
- Esatta: una cassetta di medicazione regolamentare, costituita da un contenitore antipolvere chiuso ma liberamente 


accessibile da mantenersi in costante efficienza ed il cui contenuto rispetti quanto disposto dalla ASL locale;
- Sbagliata: una cassetta degli attrezzi per le manutenzioni straordinarie;
- Sbagliata: un archivio delle foto del cantiere;
- Sbagliata: un computer pronto all’uso.


A_5_03824: I Lavoratori di un Cantiere di bonifica devono essere informati sul 
comportamento da tenere in caso di emergenza?
- Esatta: si, ed in particolare devono essere informati su cosa sia una emergenza e su come ci si deve comportare in 


una situazione d’emergenza;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo richiede la Committente;
- Sbagliata: si, ma solo a chiusura del cantiere.


A_5_03825: Cosa deve organizzare l’Impresa tramite il Responsabile della sicurezza di un 
cantiere di bonifica?
- Esatta: un adeguato addestramento che sviluppi e tenga allenate le capacità e attitudini di gestire situazioni difficili 


e impreviste sul luogo di lavoro, nonché una formazione continua e simulazioni di potenziali emergenze
- Sbagliata: un piano di allenamenti per i lavoratori del cantiere di bonifica amianto per essere sempre prestanti sul 


luogo di lavoro;
- Sbagliata: un piano ferie;
- Sbagliata: una baracca mensa.
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A_5_03826: Cosa deve verificare periodicamente il Responsabile della sicurezza di un cantiere 
di bonifica?
- Esatta: il livello di conoscenza di ciascun lavoratore delle procedure e i comportamenti da tenere in caso di 


emergenza in un cantiere di bonifica;
- Sbagliata: un piano di allenamenti per i lavoratori del cantiere di bonifica amianto per essere sempre prestanti sul 


luogo di lavoro;
- Sbagliata: un piano ferie;
- Sbagliata: una baracca mensa.


A_5_03827: Cosa viene inserito nel Piano delle Misure di Sicurezza e Coordinamento di un 
cantiere di bonifica?
- Esatta: i numeri di pronto intervento che devono essere utilizzati nei casi di incidenti o di situazioni di emergenza;
- Sbagliata: le aree in cui si trovano i punti ristoro;
- Sbagliata: non esistono indicazioni specifiche sui contenuti del Piano di Emergenza in quanto esso non è 


obbligatorio;
- Sbagliata: le arre di verde pubblico.


A_5_03828: Cosa deve sempre predisporre l’Appaltatore per un cantiere di bonifica?
- Esatta: il Piano di Emergenza ed Evacuazione;
- Sbagliata: il Piano Ferie di ciascun lavoratore;
- Sbagliata: il Piano aree pubbliche;
- Sbagliata: nessun documento, deciderà la Committente di volta in volta.


A_5_03829: Cosa è il Piano di Emergenza di un cantiere di bonifica?
- Esatta: è il documento operativo del cantiere, che definisce le strategie da applicare prontamente in caso di 


emergenza;
- Sbagliata: è il documento che segue i contenuti del Piano di Caratterizzazione;
- Sbagliata: è il documento che identifica il Piano Lavori;
- Sbagliata: è una planimetria dell’area di cantiere.


A_5_03830: Cosa deve contenere un Piano di Emergenza di un cantiere di bonifica?
- Esatta: il coordinamento con le diverse imprese e con gli enti di soccorso e l’attribuzione dei ruoli ai diversi 


operatori coinvolti;
- Sbagliata: le aree in cui si può sostare durante la pausa pranzo;
- Sbagliata: le are in cui si trovano i punti ristoro;
- Sbagliata: non esistono indicazioni specifiche sui contenuti del Piano di Emergenza in quanto esso non è 


obbligatorio.


A_5_03831: Cosa deve contenere un Piano di Emergenza di un cantiere di bonifica?
- Esatta: tutti gli elaborati progettuali utili per una corretta gestione dell’emergenza, quali le planimetrie e le 


indicazioni delle vie di accesso;
- Sbagliata: le aree in cui si può sostare durante la pausa pranzo;
- Sbagliata: le are in cui si trovano i punti ristoro;
- Sbagliata: non esistono indicazioni specifiche sui contenuti del Piano di Emergenza in quanto esso non è 


obbligatorio.


A_5_03832: Cosa deve contenere un Piano di Emergenza di un cantiere di bonifica?
- Esatta: la dislocazione del cantiere, attrezzature e impianti antincendio, postazioni SOS, container di salvataggio, 


eventuali elisuperfici, aree dedicate alla sosta dei mezzi di soccorso e Posto di coordinamento soccorso;
- Sbagliata: le aree in cui si può sostare durante la pausa pranzo;
- Sbagliata: le are in cui si trovano i punti ristoro;
- Sbagliata: non esistono indicazioni specifiche sui contenuti del Piano di Emergenza in quanto esso non è 


obbligatorio.


A_5_03833: Cosa deve contenere un Piano di Emergenza di un cantiere di bonifica?
- Esatta: tutte le possibili emergenze che si possono verificare in un cantiere di bonifica e l’indicazione delle attività 


di prevenzione per impedire e per limitare i rischi nel cantiere stesso;
- Sbagliata: le aree in cui si può sostare durante la pausa pranzo;
- Sbagliata: le are in cui si trovano i punti ristoro;
- Sbagliata: non esistono indicazioni specifiche sui contenuti del Piano di Emergenza in quanto esso non è 


obbligatorio.
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A_5_03834: Nell’ambito della formazione e informazione del personale che opera in un 
cantiere di bonifica, come e a chi devono essere impartiti i corsi?
- Esatta: un corso formativo generale sulle emergenze deve essere impartito a tutto il personale che opera nel cantiere 


di bonifica mentre un corso più approfondito ed inerente la gestione delle emergenze deve essere rivolto agli addetti 
all’emergenza;


- Sbagliata: i corsi sulla sicurezza non sono obbligatori ;
- Sbagliata: solo una persona designata dal committente può seguire un corso formativo generale sulle emergenze;
- Sbagliata: solo due persone designate dal committente possono seguire un corso formativo generale sulle 


emergenze.


A_5_03835: Devono esistere dei percorsi di emergenza in un cantiere di bonifica?
- Esatta: si, e tutti i percorsi di emergenza devono condurre in luoghi sicuri nonché devono essere adeguatamente 


segnalati ed illuminati con impianto elettrico normale e di sicurezza etenuti sgombri da materiale;
- Sbagliata: non esiste nessun obbligo;
- Sbagliata: si, ma solo se li richiede il committente;
- Sbagliata: si, ma non è necessario che siano segnalati.


A_5_03836: In un cantiere di bonifica devono esistere mezzi ed attrezzature d’intervento da 
utilizzarsi in caso di emergenza?
- Esatta: si, e devono essere sempre opportunamente segnalati e distribuiti. Essi consistono in mezzi di estinzione 


portatili costituiti da estintori idonei per l’ambiente da proteggere, idranti e/o naspi antincendio, impianti di 
spegnimento automatici, attrezzature ausiliarie di soccorso e attrezzature acustico-visive per gestire e segnalare 
l’allarme;


- Sbagliata: non esiste nessun obbligo;
- Sbagliata: si, tali mezzi e attrezzature sono tenuti chiusi in infermeria perché non devono essere facilmente 


accessibili;
- Sbagliata: si, tali mezzi e attrezzature vengono conservati dal committente lavori.


A_5_03837: In un Piano di Emergenza di un cantiere di bonifica devono essere previste delle 
misure preventive?
- Esatta: si, esse devono essere descritte in ciascuna area di intervento e devono classificare le aree di rischio presenti 


nel cantiere;
- Sbagliata: no, la normativa vigente non prevede che nel Piano di Emergenza siano previste misure preventive;
- Sbagliata: si, esse devono prevedere i giorni di festa in cui il cantiere rimarrà chiuso;
- Sbagliata: si, tali misure sono sempre le stesse per ciascun cantiere.


A_5_03838: Da chi viene designato l’addetto alla gestione delle emergenze in un cantiere di 
bonifica?
- Esatta: dall’appaltatore;
- Sbagliata: dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: dalla Regione territorialmente competente;
- Sbagliata: non viene mai designato perché questo ruolo non esiste.


A_5_03839: Cosa deve fare l’addetto alla gestione delle emergenze in caso di emergenza in un 
cantiere di bonifica?
- Esatta: una volta allertato di una emergenza deve prontamente attivare le procedure previste nel Piano di 


Emergenza ed Evacuazione predisposto per il cantiere;
- Sbagliata: ne deve informare immediatamente il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: ne deve informare immediatamente l’Albo Gestori territorialmente competente;
- Sbagliata: non deve fare nulla.


A_5_03840: In caso di emergenza in un cantiere di bonifica, cosa deve fare l’addetto alla 
gestione delle emergenze?
- Esatta: accertata la natura dell’emergenza, deve chiamare immediatamente i soccorsi adeguati alla necessità 


emergente, avendo cura di avere sempre con se l’elenco aggiornato dei numeri da chiamare in caso di necessità;
- Sbagliata: deve informare dell’emergenza il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: deve informare dell’emergenza l’Albo Gestori territorialmente competente;
- Sbagliata: non deve fare nulla.
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A_5_03841: Dove deve essere esposto l’elenco dei numeri da chiamare in caso di necessità in 
un cantiere di bonifica?
- Esatta: nella baracca dell’ufficio di cantiere ed eventualmente in altri punti strategici del cantiere stesso da 


determinarsi all’atto della stesura del Piano di Emergenza;
- Sbagliata: presso la sede legale della società Committente i lavori di bonifica e comunque mai nel cantiere;
- Sbagliata: presso l’Albo Gestori territorialmente competente;
- Sbagliata: da nessuna parte.


A_5_03842: In caso di emergenza in un cantiere di bonifica, cosa deve fare l’Addetto alle 
emergenze dopo aver chiamato il soccorso adeguato alla necessità emergente?
- Esatta: nominare prontamente una persona che riceva i soccorsi e sia in grado di guidarli verso il punto del cantiere 


in cui è necessaria la loro presenza;
- Sbagliata: andare immediatamente a casa;
- Sbagliata: impedire ai soccorsi di recarsi sul luogo in cui si è verificata l’emergenza;
- Sbagliata: chiamare i propri difensori.


A_5_03843: Cosa deve avere sempre con sé l’Addetto alle Emergenze di un cantiere di 
bonifica?
- Esatta: un opuscolo che richiami le principali nozioni di pronto intervento e primo soccorso;
- Sbagliata: uno strumento di misura per misurare l’area in cui si è verificata l’emergenza;
- Sbagliata: un misuratore di pressione arteriosa;
- Sbagliata: un termometro.


A_5_03844: È necessaria la presenza dell’Addetto alle Emergenze in un cantiere di bonifica?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma solo durante la pausa pranzo;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per un’ora al giorno, quella in cui possono verificarsi gli incidenti.


A_5_03845: Cosa deve richiedere il Coordinatore per la Progettazione in sede di allestimento 
di un cantiere di bonifica?
- Esatta: deve chiedere all’Appaltatore la fornitura per il cantiere di cassette di pronto soccorso ovvero di pacchetti di 


medicazione in numero utile a fronteggiare le evenienze;
- Sbagliata: deve richiedere lo stato di salute di tutti i lavoratori da trasmettere al committente;
- Sbagliata: deve richiedere la busta paga di tutti i lavoratori;
- Sbagliata: non deve chiedere nulla.


Materia: 6. La responsabilità e i compiti della direzione delle attività gestionali


A_6_03846: Nella valutazione del rischio da esposizione ad amianto per il lavoratore di un 
cantiere di bonifica, di cosa deve tenere conto il datore di lavoro?
- Esatta: dei rischi dovuti alla polvere proveniente dall’amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di stabilire 


la natura e il grado dell’esposizione e le misure preventive e protettive da attuare;
- Sbagliata: dei rischi dovuti alla polvere aerodispersa;
- Sbagliata: dei rischi dovuti agli agenti chimici contenuti nei pannelli di amianto;
- Sbagliata: dei rischi dovuti alla mancata lavorazione di materiali contenenti amianto.


A_6_03847: Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità del lavoratore e a 
condizione che risulti chiaramente dalla valutazione dei rischi che il valore limite di 
esposizione all’amianto non è superato nell’aria dell’ambiente di lavoro, per brevi attività non 
continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato solo su materiali non 
friabili
- Esatta: il datore di lavoro non presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio
- Sbagliata: il datore di lavoro presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio
- Sbagliata: il datore di lavoro non presenta una notifica al Ministero dell’Ambiente
- Sbagliata: si applica l’articolo 250 del D.Lgs. n. 81/2008.


A_6_03848: Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità del lavoratore e a 
condizione che risulti chiaramente dalla valutazione dei rischi che il valore limite di 
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esposizione all’amianto non è superato nell’aria dell’ambiente di lavoro,per l’attività di 
rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono 
fermamente legate ad una matrice
- Esatta: il datore di lavoro non presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio;
- Sbagliata: il datore di lavoro presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio;
- Sbagliata: il datore di lavoro non presenta una notifica al Ministero dell’Ambientee della tutela del territorio e del 


mare;
- Sbagliata: si applica l’art. 259 del D.Lgs. n. 81/2008.


A_6_03849: Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità del lavoratore e a 
condizione che risulti chiaramente dalla valutazione dei rischi che il valore limite di 
esposizione all’amianto non è superato nell’aria dell’ambiente di lavoro,per l’attività di 
incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono stato
- Esatta: il datore di lavoro non presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio;
- Sbagliata: il datore di lavoro presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio;
- Sbagliata: il datore di lavoro non presenta una notifica al Ministero dell’Ambiente.
- Sbagliata: si applica l’art. 251, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008.


A_6_03850: Quando il datore di lavoro effettua una nuova valutazione del rischio di 
esposizione del lavoratore di un cantiere di bonifica di materiali contenenti amianto?
- Esatta: il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione ogni qualvolta si verifichino modifiche che possono 


comportare un mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai 
materiali contenenti amianto;


- Sbagliata: il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione quando il lavoratoremanifesta problemi di salute;
- Sbagliata: il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione quando il lavoratore inizia a respirare male perché 


ha inalato forti quantità di amianto;
- Sbagliata: il datore di lavoro effettua una nuova valutazione del rischio quando lo richiede il Ministero 


dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare.


A_6_03851: Qualora l'indagine preliminare di cui al comma 2 dell’art. 242 del D.Lgs. n. 
152/2006 accerti l'avvenuto superamento delle CSC anche per un solo parametro, a chi il 
responsabile dell'inquinamento deve darne immediata notizia con la descrizione delle misure 
di prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza adottate?
- Esatta: al comune ed alle province competenti per territorio;
- Sbagliata: alla ASL;
- Sbagliata: alla Procura della Repubblica;
- Sbagliata: alla Protezione Civile.


A_6_03852: Ai sensi dell’art. 247 del D.Lgs. n. 81/2008 il termine amianto quanti silicati 
fibrosi indica?
- Esatta: sei;
- Sbagliata: tre;
- Sbagliata: uno;
- Sbagliata: quindici.


A_6_03853: La respirazione di fibre d’amianto, oltre a asbestosi, mesotelioma e cancro del 
polmone, quale altra malattia può provocare?
- Esatta: cancro alla laringe;
- Sbagliata: ictus;
- Sbagliata: reumatismi;
- Sbagliata: acne.
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A_6_03854: Ai sensi del comma 4 dell’art. 254 delD.Lgs. n. 81/2008 nelle attività lavorative 
che possono comportare, per i lavoratori, un’esposizione ad amianto, quali manutenzione, 
rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei 
relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, se l’esposizione non può essere ridotta 
con altri mezzi, e per rispettare il valore limite, cosa è necessario adottare?
- Esatta: l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo tale 


da garantire tutte le condizioni previste dall’articolo 251, comma 1, lettera b del Decreto;
- Sbagliata: una mascherina;
- Sbagliata: un fazzoletto sulla bocca;
- Sbagliata: la definitiva sospensione di qualsiasi attività lavorativa.


A_6_03855: Ai sensi dei commi 2e 3 dell’art 256 del D.Lgs. n. 81/2008, cosa deve prevedere il 
piano di lavoro redatto dal datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di demolizione o di 
rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e 
impianti, nonché dai mezzi di trasporto?
- Esatta: le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione 


dell’ambiente esterno;
- Sbagliata: solo le lavorazioni manuali da effettuare;
- Sbagliata: solo la protezione dall’ambiente esterno;
- Sbagliata: le misure necessarie a polverizzare i materiali.


A_6_03856: Ai sensi del comma 1 dell’art. 257 del D.Lgs. n. 81/2008, tra le informazioni che il 
datore di lavoro fornisce ai lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attività comportanti 
esposizione ad amianto, ed in particolare fra le norme igieniche da osservare, è compresa la 
necessità di non fumare?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare solo una sigaretta;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare quante sigarette vuole, basta che alla fine spenga bene il mozzicone.


A_6_03857: Quali lavoratori possono lavorare nella rimozione e smaltimento dell’amianto?
- Esatta: I lavoratori che hanno seguito corsi di formazione professionale sulla rimozione, smaltimento dell’amianto
- Sbagliata: I lavoratori che hanno esperienza anche senza corsi professionali nell’ambito della rimozione e 


smaltimento dell’amianto
- Sbagliata: Nessun lavoratore sopra ai 55 anni
- Sbagliata: Nessun lavoratore al di sotto dei 40 anni anche se ha frequentato corsi professionali specifici


A_6_03858: Ai sensi del comma 1 dell’art.259 delD.Lgs. n. 81/2008, i lavoratori addetti alle 
opere di manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti 
amianto,smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate di 
cui all’articolo 246, prima di essere adibiti allo svolgimento dei suddetti lavori e 
periodicamente, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria finalizzata anche a verificare la 
possibilità di indossare dispositivi di protezione respiratoria durante il lavoro.
- Esatta: vero. Ogni tre anni, salva la periodicità fissata dal medico competente;
- Sbagliata: vero. Ogni anno, salva la periodicità fissata dal medico competente;
- Sbagliata: vero. Dopo ogni lavoro effettuato a contatto con l’amianto;
- Sbagliata: vero. Ogni 10 anni, salva la periodicità fissata dal medico competente.


A_6_03859: Ai sensi del comma 2 dell’art. 254 del D.Lgs. n. 81/2008, in quale caso il lavoro 
può proseguire in una zona interessata da superamento del valore limite di esposizione per 
l’amianto?
- Esatta: nel caso in cui il datore di lavoro individui le cause del superamento e adotti le misure appropriate per 


ovviare alla situazione e laddove vengano prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati;
- Sbagliata: in nessun caso;
- Sbagliata: solo se i lavoratori si assumono, con dichiarazione sottoscritta, tutta la responsabilità delle conseguenze 


sulla propria salute;
- Sbagliata: a discrezione del datore di lavoro.
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A_6_03860: Quando si parla di ESEDI esposizioni sporadiche di debole intensità a quale 
attività ci si riferisce?
- Esatta: all’attività che è effettuata per un massimo di 60 ore l’anno, per non più di quattro ore per singolo 


intervento, per non più di due interventi al mese e corrisponda ad un massimo livello di esposizione a fibre di 
amianto pari a 10 ff/l calcolate rispetto ad un periodo di riferimento di 8 ore;


- Sbagliata: all’attività che è effettuata per un massimo di 600 ore l’anno, per non più di quaranta ore per singolo 
intervento, per non più di dieci interventi al mese e corrisponda ad un massimo livello di esposizione a fibre di 
amianto pari a 100 ff/l calcolate rispetto ad un periodo di 8 ore;


- Sbagliata: all’attività che è effettuata per un massimo di 6 ore l’anno, per non più di una ora per singolo intervento, 
per non più di sei interventi e corrisponda ad un massimo livello di esposizione a fibre di amianto pari a 100 ff/l 
calcolate rispetto ad un periodo di 8 ore;


- Sbagliata: quando l’attività lavorativa si svolge continuamente, per tutto l’anno, in ambienti esposti a fibre di 
amianto.


A_6_03861: Quando sono obbligatori gli otoprotettori?
- Esatta: quando il rumore istantaneo è maggiore di 85 dB e il rumore medio giornaliero è maggiore di 80 dB;
- Sbagliata: quando non si riesce a vedere a distanza di 10 metri;
- Sbagliata: quando si è a contatto con temperature superiori ad 80 gradi;
- Sbagliata: quando si è cardiopatici.


A_6_03862: Cosa si intende, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, per “rischi 
interferenti”?
- Esatta: tutti i rischi derivanti da interferenze correlati all’affidamento di attività ad appaltatori e lavoratori autonomi 


all’interno dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI;
- Sbagliata: quelli specifici propri dell’attività del committente;
- Sbagliata: quelli specifici propri degli appaltatori o dei lavoratori autonomi affidatari di attività interferenti;
- Sbagliata: tutti i rischi.


A_6_03863: I visitatori del cantiere di lavori o servizi di attività interferenti sono esonerati 
dalle regole di sicurezza previste?
- Esatta: no, i visitatori si uniformano alle regole di sicurezza fornite dal committente;
- Sbagliata: si, se accedono ai luoghi di lavoro limitatamente alle aree loro consentite;
- Sbagliata: si, se vengono accompagnati da un referente aziendale;
- Sbagliata: si, sempre.


A_6_03864: Se durante il monitoraggio ambientale dovessero emergere concentrazioni di 
amianto nell’aria superiori al limite fissato all’art. 254 D lgs. 81/2008 il datore di lavoro chi 
deve informare?
- Esatta: I lavoratori coinvolti
- Sbagliata: Immediatamente l’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente
- Sbagliata: L’istituto nazionale per la previdenza sociale
- Sbagliata: L’ufficio risorse umane della sua azienda


A_6_03865: In presenza di amianto tra gli indumenti protettivi di tipo monouso che devono 
rispettare il dettato della norma EN 340, la tuta monouso in Tyvek con cappuccio che tipo di 
protezione deve garantire?
- Esatta: tipo 6;
- Sbagliata: tipo 5;
- Sbagliata: tipo 4;
- Sbagliata: tipo 0.


A_6_03866: Tra quelli elencati, quale accertamento specifico deve comprendere 
l’accertamento dello stato di salute di un lavoratore prima dell’esposizione alla polvere 
proveniente dall’amianto o da materiali contenenti amianto?
- Esatta: un esame del torace;
- Sbagliata: un esame del sangue;
- Sbagliata: un esame delle urine;
- Sbagliata: un esame dell’udito.
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A_6_03867: Quali informazioni contiene il documento di notifica redatto dal datore di lavoro 
per un cantiere di bonifica amianto?
- Esatta: la notifica comprende almeno una descrizione sintetica dell’ubicazione del cantiere, dei tipi e quantitativi di 


amianto manipolati nonché delle attività e procedimenti applicati;
- Sbagliata: la notifica contiene informazioni sullo stato dei lavoratori;
- Sbagliata: la notifica contiene informazioni su quante bonifiche amianto ha eseguito l’azienda;
- Sbagliata: la notifica comprende tutte le bonifiche amianto a cui hanno partecipato tutti i lavoratori.


A_6_03868: Quando il datore di lavoro effettua una nuova notifica?
- Esatta: ogni qualvolta una modifica delle condizioni di lavoro possa comportare un aumento significativo 


dell’esposizione alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali contenenti amianto;
- Sbagliata: quando si ammala un lavoratore;
- Sbagliata: quando si ammalano tutti i lavoratori;
- Sbagliata: quando viene denunciato all’Autorità Giudiziaria.


A_6_03869: La copia del piano dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto quanti 
giorni prima dell’inizio dei lavori deve essere presentato all’organo di vigilanza?
- Esatta: 30;
- Sbagliata: 10;
- Sbagliata: 1;
- Sbagliata: 100.


A_6_03870: Nei casi in cui è previsto dalla legge, a quale ente, azienda o istituto deve essere 
trasmessa, dal committente o dal responsabile dei lavori, la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’allegato XII del D.Lgs. n. 81/2008, prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’Azienda Sanitaria Locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico Comunale;
- Sbagliata: all’impresa;
- Sbagliata: all’Ufficio delle Poste e Telecomunicazioni.


A_6_03871: Se i lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, 
non espongono apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, in quale tipo di sanzione possono 
incorrere il datore di lavoro e il dirigente?
- Esatta: sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: ammenda;
- Sbagliata: solo arresto;
- Sbagliata: nessuna.


A_6_03872: Da chi va conservato l’originale della cartella sanitaria e di rischio del lavoratore, 
nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196?
- Esatta: dal datore di lavoro;
- Sbagliata: dal lavoratore stesso;
- Sbagliata: dal medico competente nominato dal datore di lavoro;
- Sbagliata: dalla ASL di competenza.


A_6_03873: Per quanto tempo, di norma, il responsabile deve conservare la cartella sanitaria 
e di rischio del lavoratore?
- Esatta: dieci anni;
- Sbagliata: cinque anni;
- Sbagliata: fino al termine dei lavori;
- Sbagliata: un anno.


A_6_03874: Quale istituto, ormai soppresso, indica la sigla ISPESL?
- Esatta: Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro;
- Sbagliata: Istituto Statale per la Protezione Elettrica Sicura dei Lavoratori;
- Sbagliata: Istituto Sanitario Provinciale e Sussistenza Lavoratori;
- Sbagliata: Istituto Statale di Prevenzione per la Sclerosi dei Lavoratori.
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A_6_03875: Nei casi in cui è previsto dalla legge, a quale ente, azienda o istituto deve essere 
trasmessa, dal committente o dal responsabile dei lavori, la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’ALLEGATO XII del D.Lgs. n. 81/2008, prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’Azienda Sanitaria Locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico Comunale;
- Sbagliata: all’impresa;
- Sbagliata: all’Ufficio delle Poste e Telecomunicazioni.


A_6_03876: Per garantire la piena sicurezza in cantiere, quali figure con compiti specifici 
necessari per evitare infortuni deve provvedere a nominare il titolare dell’impresa 
appaltatrice?
- Esatta: il Responsabile del Servizio prevenzione e protezione, il Responsabile dei lavoratori per la sicurezza e il 


Responsabile per le emergenze;
- Sbagliata: il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e l’RSPP;
- Sbagliata: il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione;
- Sbagliata: il Direttore dei lavori.


A_6_03877: I Vigili Urbani possono rilevare violazioni anche in materia antinfortunistica e di 
igiene del lavoro?
- Esatta: si, ed hanno l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria o alle ASL o DPL competente;
- Sbagliata: no, devono solo effettuare verifiche atte a contrastare il fenomeno dell’abusivismo e verificare la 


rispondenza delle costruzioni alle autorizzazioni rilasciate;
- Sbagliata: no, si limitano solo a verificare che il cantiere non crei intralcio al traffico;
- Sbagliata: si, ma solo se vengono autorizzati dall’Ufficio del lavoro.


A_6_03878: Oltre alla Polizia giudiziaria, in genere,ai Vigili del Fuoco e all’Arpa, quali sono 
gli organismi di Vigilanza nei cantieri in Italia?
- Esatta: ASL- Spisal, DPL,Inail - Ispesl;
- Sbagliata: Vigili Urbani;
- Sbagliata: Inps;
- Sbagliata: Ufficio del Registro.


A_6_03879: In caso di violazione di natura penale (ai sensi dell’art. 347 c.p.p.), gli ispettori a 
chi trasmettono la notizia di reato?
- Esatta: alla Procura;
- Sbagliata: alla Pretura;
- Sbagliata: ai Carabinieri;
- Sbagliata: al Comune territorialmente competente.


A_6_03880: In quale caso deve essere sottoposto a verifiche periodiche un apparecchio di 
sollevamento di materiale?
- Esatta: se solleva carichi superiore a 2 quintali;
- Sbagliata: se solleva carichi superiore a 2 tonnellate;
- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: mai.


A_6_03881: Che funzioni ha il C.P.T. (Comitato Paritetico Territoriale)?
- Esatta: formazione sulla sicurezza del lavoro ed attività formativa;
- Sbagliata: vigila sui contratti collettivi di lavoro;
- Sbagliata: vigila sulle norme in materia di sicurezza;
- Sbagliata: effettua controlli in materia tributaria.


A_6_03882: Laddove l’organo di vigilanza emetta una contravvenzione per irregolarità 
accertata, in che modo il datore di lavoro può ottenere l’estinzione del reato?
- Esatta: mediante l’adempiendo della prescrizione impartita e il pagamento della sanzione;
- Sbagliata: mediante il solo adempimento della prescrizione impartita;
- Sbagliata: mediante regolarizzazione, con qualsiasi strumento, della situazione accertata;
- Sbagliata: attraverso una dichiarazione a verbale in fase di accertamento.
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A_6_03883: Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008, quando gli organi di vigilanza del 
Ministero del lavoro possono adottare provvedimenti di sospensione di un’attività 
imprenditoriale?
- Esatta: se riscontrano personale irregolare oltre il 20% del totale e per gravi e reiterate violazioni in materia di 


tutela della salute e sicurezza del lavoro;
- Sbagliata: se riscontrano reiterate violazioni su tempi e orario di lavoro;
- Sbagliata: se riscontrano irregolarità sul cantiere;
- Sbagliata: mai.


A_6_03884: Se un apparecchio di sollevamento alza carichi superiori a due quintali deve 
essere oggetto di periodiche verifiche di funzionamento?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se li solleva per più di 20 volte/anno;
- Sbagliata: si, ma solo se li solleva per più di 50volte/anno.


A_6_03885: Il Comitato Paritetico Territoriale svolge la funzione di formazione sulla 
sicurezza del lavoro ed attività formativa?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, perché ha il compito di vigilare sui contratti collettivi di lavoro;
- Sbagliata: no, perché ha il compito di eseguire controlli in materia tributaria.


A_6_03886: La cartella sanitaria e di rischio del lavoratore per quanti anni deve essere 
conservata dal datore di lavoro?
- Esatta: dieci anni;
- Sbagliata: un anno;
- Sbagliata: fino al termine dei lavori;
- Sbagliata: sei mesi.


A_6_03887: Trenta giorni prima dell’inizio dei lavori di demolizione o di rimozione 
dell’amianto deve essere inviata all’organo di vigilanza copia del Piano di Lavoro
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso,la copia del Piano va presentatoun giorno prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: vero, ma solo se la matrice di amianto da rimuovere è in forma solida.


A_6_03888: Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità del lavoratore e a 
condizione che risulti chiaramente dalla valutazione dei rischi che il valore limite di 
esposizione all’amianto non è superato nell’aria dell’ambiente di lavoro,con riferimento alle 
attività di incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in 
buono stato
- Esatta: il datore di lavoro non presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio;
- Sbagliata: il datore di lavoro presenta una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio;
- Sbagliata: il datore di lavoro non presenta una notifica al Ministero dell’Ambiente;
- Sbagliata: si applica l’art. 250 del D.Lgs. n. 81/2008.


A_6_03889: Cos’è il P.O.S.?
- Esatta: il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimentoal singolo cantiere 


interessato, ai sensi dell’articolo 17 comma 1, lettera a)del D. Lgs. 81/2008 e smi, i cui contenuti sono riportati 
nell’ALLEGATO XV del Decreto;


- Sbagliata: il piano di sicurezza redatto dal responsabile della sicurezza e della prevenzione;
- Sbagliata: l’unità sanitaria locale più vicina al cantiere;
- Sbagliata: un dispositivo di protezione individuale.
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A_6_03890: In quale caso il committente designa il coordinatore per l’esecuzione dei lavori?
- Esatta: nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea;
- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: solo nel caso in cui in cantiere sia prevista la presenza di più imprese contemporaneamente;
- Sbagliata: solo in presenza del rischio dovuto alle polveri di amianto.


A_6_03891: Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini/ giorno ed i cui lavori 
non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008, con quale 
modalità viene verificata l’idoneità tecnico- professionale delle imprese affidatarie, delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare?
- Esatta: mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 


Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ALLEGATO XVII del Decreto;


- Sbagliata: mediante presentazione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi di un curriculum dei lavori 
eseguiti;


- Sbagliata: non è necessario dimostrare alcuna idoneità tecnico-professionale;
- Sbagliata: mediante la sola presentazione del DURC.


A_6_03892: Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese contemporaneamente 
cosa deve fare il datore di lavoro?
- Esatta: designare il coordinatore per l’esecuzione dei lavori;
- Sbagliata: designare un unico medico;
- Sbagliata: designare un unico progettista;
- Sbagliata: designare un solo ufficio del personale.


A_6_03893: Da chi è redatto il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, 
comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 
nell’ALLEGATO XV dello stesso Decreto?
- Esatta: dal coordinatore della progettazione;
- Sbagliata: dal committente;
- Sbagliata: dall’impresa;
- Sbagliata: dal responsabile di cantiere.


A_6_03894: Nei casi in cui è previsto dalla legge, a quale ente, azienda o istituto deve essere 
trasmessa, dal committente o dal responsabile dei lavori, la notifica preliminare elaborata 
conformemente all’allegato XII del D.Lgs. n. 81/2008, prima dell’inizio dei lavori?
- Esatta: all’Azienda Sanitaria Locale ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;
- Sbagliata: all’Ufficio Tecnico Comunale;
- Sbagliata: all’impresa;
- Sbagliata: all’Ufficio delle Poste e Telecomunicazioni.


A_6_03895: Ai sensi del comma 1 dell’art.101 del D.Lgs. 81/2008 e smi, a chi viene trasmesso 
il Piano di sicurezza e di coordinamento?
- Esatta: a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori;
- Sbagliata: alla sola impresa appaltatrice;
- Sbagliata: all’Ufficio tecnico comunale;
- Sbagliata: al coordinatore per la progettazione e al coordinatore per l’esecuzione dei lavori.


A_6_03896: Il Piano di sicurezza e coordinamento è redatto dal coordinatore della 
progettazione?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, è redatto dal committente;
- Sbagliata: no, è redatto dall’impresa.
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A_6_03898: Ai sensi del comma 9 dell’art. 242 del D.Lgs. n. 152/2006, i progetti di messa in 
sicurezza operativa devono essere accompagnati da quali altri provvedimenti?
- Esatta: da accurati piani di monitoraggio dell'efficacia delle misure adottate;
- Sbagliata: da un immediato intervento di bonifica;
- Sbagliata: da nessun provvedimento;
- Sbagliata: da una indagine preliminare del superamento delle soglie di inquinamento.


A_6_03899: Ai sensi dei commi 2e 3 dell’art. 256 del D.Lgs. n. 81/2008, cosa deve prevedere il 
piano di lavoro redatto dal datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di demolizione o di 
rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e 
impianti, nonché dai mezzi di trasporto?
- Esatta: le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione 


dell’ambiente esterno;
- Sbagliata: solo le lavorazioni manuali da effettuare;
- Sbagliata: solo la protezione dall’ambiente esterno;
- Sbagliata: le misure necessarie a polverizzare i materiali.


A_6_03900: I piani di monitoraggio delle misure adottate accompagnano i progetti di messa in 
sicurezza operativa?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo dopo l’intervento di bonifica;
- Sbagliata: no, i progetti di messa in sicurezza sono accompagnati dai piano di indagine preliminare.


A_6_03901: Ai sensi del comma 1 dell’art. 257 del D.Lgs. n. 81/2008, tra le informazioni che il 
datore di lavoro fornisce ai lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attività comportanti 
esposizione ad amianto, ed in particolare fra le norme igieniche da osservare, è compresa la 
necessità di non fumare?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare solo una sigaretta;
- Sbagliata: no, il lavoratore può fumare quante sigarette vuole, purché spenga bene il mozzicone.


A_6_03902: I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell’amianto o dei 
materiali contenenti amianto sono sottoposti a sorveglianza sanitaria ?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Si ma solo quando si verificano superamenti dei valori limite
- Sbagliata: Si ma solo ogni 10 anni


A_6_03903: Come viene definito il DUVRI?
- Esatta: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze
- Sbagliata: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Incidentali
- Sbagliata: Documento Univoco di Valore dei Rischi Incidentali
- Sbagliata: Documento Univoco di Valutazione dei Rischi Incrementali


A_6_03904: Ai sensi del comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, chi ha l’obbligo di 
elaborare il DUVRI?
- Esatta: il Datore di lavoro committente;
- Sbagliata: l’impresa appaltatrice;
- Sbagliata: il Responsabile di cantiere;
- Sbagliata: sia l’impresa appaltatrice che il datore di lavoro in maniera indipendente fra loro.
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A_6_03905: Ai sensi del comma 3 bis dell’art 26 del D.Lgs. n. 81/2008, tra i seguenti casi, 
quando è obbligatorio elaborare il DUVRI?
- Esatta: nell’affidamento di attività ad altri operatori economici attraverso il contratto d’appalto di cui all’art. 1655 


cod. civ. ovvero il contratto d’opera di cui all’art. 2222 cod. civ. ovvero il contratto di somministrazione di cui 
all’art. 1559 cod.civ.;


- Sbagliata: in ogni caso di affidamento di attività ad altri operatori economici;
- Sbagliata: in ogni caso in cui vi è una mera fornitura senza installazione;
- Sbagliata: nell’affidamento di lavori intellettuali.


A_6_03906: Il datore di lavoro del committente ha l’obbligo di elaborare il DUVRI?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo in caso di affidamento di lavori intellettuali,
- Sbagliata: si, ma solo su incarico della società appaltatrice.


A_6_03907: il Piano di sicurezza e di coordinamento viene trasmesso a tutte le imprese 
invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, esso viene trasmesso solamente all’ufficio tecnico comunale;
- Sbagliata: si, ma solo se redatto dalla Provincia.


A_6_03908: Per la misurazione delle fibre aerodipsperse di amianto quale metodo è 
preferibile utilizzare?
- Esatta: è preferibile utilizzare membrane filtranti con un basso valore di sostanze interferenti;
- Sbagliata: è preferibile utilizzare membrane filtranti con un alto valore di sostanze interferenti;
- Sbagliata: è preferibile utilizzare membrane filtranti con un assorbimento delle sostanze interferenti;
- Sbagliata: è preferibile utilizzare membrane filtranti con un desobirmento termico delle di sostanze interferenti.


A_6_03909: Che porta membrana si utilizza per la misurazione delle fibre aerodisperse di 
amianto?
- Esatta: si utilizza un porta membrana in alluminio dal diametro di 25 mm, corredata di un adattatore cilindrico della 


misura di circa 4/5 cm;
- Sbagliata: si utilizza un porta membrana in ferro dal diametro di 100mm, corredata di un adattatore cilindrico della 


misura di circa 4/5 cm;
- Sbagliata: si utilizza un porta membrana in potassio dal diametro di 25 metri corredata di un adattatore cilindrico 


della misura di circa 4/5 cm;
- Sbagliata: si utilizza un porta membrana in nichel dal diametro di 5 metri, corredata di un adattatore cilindrico della 


misura di circa 4/5 cm.


A_6_03910: Come viene eseguito il campionamento di fibre aerodisperse di amianto?
- Esatta: Il campionamento viene effettuato con il foro d’ingresso del porta membrana rivolto verso il basso, con la 


membrana inserita ed appoggiata ad un pad di sostegno. Una volta ultimato il campionamento, la membrana viene 
rimossa dal supporto, sistemata in un apposito contenitore, per poi essere trasferita in laboratorio per le procedure 
di diafanizzazione e relativo conteggio al microscopio;


- Sbagliata: il campionamento viene effettuato con il foro d’ingresso del porta membrana rivolto verso l’alto, con la 
membrana inserita nel naso del lavoratore. Una volta ultimato il campionamento, la membrana viene rimossa, 
sistemata in un apposito contenitore, per poi essere trasferita in laboratorio per le procedure di diafanizzazione e 
relativo conteggio al microscopio;


- Sbagliata: il campionamento viene effettuato con il foro d’ingresso del porta membrana rivolto verso il basso, con 
la membrana inserita nel polmone del lavoratore. Una volta ultimato il campionamento, la membrana viene 
rimossa, sistemata in un apposito contenitore, per poi essere trasferita in laboratorio per le procedure di 
diafanizzazione e relativo conteggio al microscopio;


- Sbagliata: il campionamento viene effettuato con il foro d’ingresso del porta membrana rivolto verso il lavoratore, e 
con la membrana inserita nella bocca del lavoratore.
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A_6_03911: Come è costituito il filtro a cassetta per il campionamento delle fibre aerodisperse 
di amianto?
- Esatta: esso è costituito da una membrana filtrante, inserita su un supporto in cellulosa (PAD) ed alloggiata in un 


porta filtro “monouso” in plastica conduttiva di colore nero pronto per essere utilizzato;
- Sbagliata: esso è costituito da una membrana assorbente e rilasciante, inserita su un supporto in cellulosa (PAD) ed 


alloggiata in un porta filtro “monouso” in plastica conduttiva di colore nero pronto per essere utilizzato;
- Sbagliata: esso è costituito solo da un porta filtro “monouso” in plastica conduttiva di colore nero pronto per essere 


utilizzato;
- Sbagliata: esso è costituito da una black box in cui è riposto il filtro “monouso” in plastica conduttiva di colore nero 


pronto per essere utilizzato.


A_6_03912: Quali sono le tipologie di campionamento per la misurazione delle fibre 
aerodipserse di amianto?
- Esatta: ambientale e personale;
- Sbagliata: del suolo e dell’acqua;
- Sbagliata: fisico e psicologico;
- Sbagliata: solare.


A_6_03913: Cosa è meglio utilizzare nel campionamento personale per la misurazione delle 
fibre aerodisperse di amianto?
- Esatta: un campionatore con buone capacità di compensazione sulle perdite di carico (almeno 1000 mm/H2O), in 


modo da poter effettuare campionamenti anche nelle condizioni più difficili e con alte concentrazioni di 
polverosità;


- Sbagliata: un campionatore con limitate capacità di compensazione sulle perdite di carico (almeno 1000 mm/H2O);
- Sbagliata: un campionatore con nessuna capacità di compensazione sulle perdite di carico (almeno 1000 mm/H2O);
- Sbagliata: un campionatore con buone capacità di assorbimento sulle perdite di carico (almeno 1000 mm/H2O).


A_6_03914: Cosa consentono le tecniche analitiche microscopiche ai fini della determinazione 
quantitativa delle varie forme di amianto?
- Esatta: le tecniche microscopiche - ottiche - permettono di distinguere tra le varietà asbestiformi e quelle non 


asbestiformi di uno stesso minerale ma forniscono dati solo in termini di numero di fibre presenti in un campione;
- Sbagliata: le tecniche microscopiche - ottiche– permettono di assorbire un maggior numero di fibre aerodisperse 


togliendole all’ambiente di lavoro;
- Sbagliata: le tecniche microscopiche - ottiche– permettono di quantificare e correggere in maniera semplice l'effetto 


di assorbimento dei raggi X da parte del campione di fibre aerodisperse di amianto;
- Sbagliata: le tecniche microscopiche - ottiche– permettono di quantificare e correggere l’assorbimento dei raggi 


ultravioletti da parte del campione di fibre aerodisperse di amianto.


A_6_03915: Come si misura la contaminazione da amianto in un ambiente?
- Esatta: la misura della contaminazione è effettuata con diverse metodologie di prelievo ed analisi; la più comune di 


queste è quella della MOCF Microscopia Ottica in Contrasto di Fase;
- Sbagliata: la misura della contaminazione è effettuata con diverse metodologie di prelievo ed analisi la più comune 


di queste è quella della MOCF Microscopia termometrica in Contrasto di Fase;
- Sbagliata: la misura della contaminazione è effettuata con diverse metodologie di prelievo ed analisi la più comune 


di queste è quella della MOCF Microscopia a infrarossi in Contrasto di Fase;
- Sbagliata: la misura della contaminazione è effettuata con diverse metodologie di prelievo ed analisi la più comune 


di queste è quella della MOCF Microscopia a raggi X in Contrasto di Fase.


A_6_03916: Qual è il valore che esprime il quantitativo di fibre di amianto disperse nell’aria 
cui si fa solitamente riferimento per la determinazione della contaminazione ambientale nelle 
postazioni di vita o di lavoro?
- Esatta: il rapporto di concentrazione, che esprime il numero di fibre di amianto presenti in un volume d’aria 


prestabilito: ff/l (fibre per litro di aria) o ff/cm3 (fibre per centimetro cubo di aria);
- Sbagliata: il rapporto di concentrazione, che esprime il numero litri di aria respirati presenti in un volume 


prestabilito;
- Sbagliata: il rapporto di concentrazione, che esprime il numero di fibre di amianto presenti in un volume di acqua 


prestabilito;
- Sbagliata: il rapporto di concentrazione, che esprime il numero di fibre di amianto presenti in un volume di gas 


prestabilito.
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A_6_03917: Come viene eseguito il campionamento per la successiva analisi attraverso il 
Microscopio ottico in contrasto di fase?
- Esatta: viene effettuato un prelievo di aria per aspirazione con filtrazione su un’apposita membrana;
- Sbagliata: viene effettuato un prelievo di aria per assorbimento;
- Sbagliata: viene effettuato un prelievo di aria per aspirazione con filtrazione su un’apposita guaina;
- Sbagliata: viene effettuato un prelievo di aria per aspirazione con filtrazione su un’apposita garza tessile.


A_6_03918: Come viene gestita in laboratorio per le successive analisi la membrana utilizzata 
per il campionamento di fibre aerodisperse di amianto?
- Esatta: la membrana è trattata per essere esaminata al microscopio in contrasto di fase, dove si procede ad un 


conteggio delle fibre depositate. Il risultato del conteggio, rapportato al volume d’aria prelevato, fornisce il valore 
di concentrazione ricercato;


- Sbagliata: la membra viene miscelata in ambiente chiuso con altre fibre di amianto;
- Sbagliata: la membrana viene riscaldata termicamente;
- Sbagliata: la membrana viene bagnata con soluzioni saline.


A_6_03919: Cos’è il valore limite di contaminazione di un determinato inquinante?
- Esatta: è un valore al quale si ritiene che la popolazione considerata possa rimanere esposta senza incrementare in 


maniera significativa, o socialmente accettabile, la probabilità di ammalarsi a causa dell’esposizione all’agente 
considerato;


- Sbagliata: è un valore al quale si ritiene che la popolazione considerata possa rimanere esposta riportando gravi 
malattie;


- Sbagliata: è un valore al quale si ritiene che la popolazione considerata possa rimanere esposta in via accidentale;
- Sbagliata: è un valore al quale si ritiene che la popolazione considerata possa rimanere esposta solo in via 


straordinaria.


A_6_03920: Quali sono le fibre di amianto regolamentate?
- Esatta: sono quelle particelle fibrose aventi lunghezza maggiore di 5 micron, diametro inferiore a 3 micron e il 


rapporto di allungamento maggiore di 3;
- Sbagliata: sono quelle particelle fibrose aventi lunghezza maggiore di 5 cm, diametro inferiore a 3 cm e il rapporto 


di allungamento maggiore di 3;
- Sbagliata: sono quelle particelle fibrose aventi lunghezza maggiore di 5 metri, diametro inferiore a 3 metri e il 


rapporto di allungamento maggiore di 3;
- Sbagliata: sono quelle particelle fibrose aventi lunghezza maggiore di 5 dm, diametro inferiore a 3 dm e il rapporto 


di allungamento maggiore di 3.


A_6_03921: Le aree in cui avvengono operazioni di rimozione di prodotti in cemento amianto 
devono essere temporaneamente delimitate e segnalate?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo vicino ai centri abitati;
- Sbagliata: no, perché non deve essere evidente la presenza di MCA.


A_6_03922: Cosa si deve fare se nelle operazioni di rimozione dell’amianto è previsto il 
superamento dei limiti di esposizione, ossia di 0.6 ff/cc per il crisotilo e 0.2 ff/cc per gli altri 
amianti?
- Esatta: occorre provvedere alla realizzazione di un confinamento artificiale;
- Sbagliata: occorre avvisare il Pronto Soccorso;
- Sbagliata: occorre avvisare il datore di lavoro;
- Sbagliata: non si deve aprire il cantiere.


A_6_03923: Tutta l’area di lavoro in operazioni di rimozione dell’amianto in cui è previsto il 
superamento dei limiti di esposizione, ossia di 0.6 ff/cc per il crisotilo e 0.2 ff/cc per gli altri 
amianti, deve essere confinata?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo impone il datore di lavoro;
- Sbagliata: no, è sufficiente confinare solo l’area in cui è presente l’amianto.
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A_6_03924: Cosa deve essere previsto per gli oggetti inamovibili presenti nell’area di un 
cantiere che prevede il confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: tutti gli oggetti inamovibili devono essere completamente ricoperti con fogli di plastica di spessore adeguato 


ed accuratamente sigillati sul posto in modo tale che non vengano danneggiati e/o contaminati durante il lavoro;
- Sbagliata: tutti gli oggetti inamovibili devono essere lasciati scoperti;
- Sbagliata: tutti gli oggetti inamovibili devono essere lavati;
- Sbagliata: tutti gli oggetti inamovibili devono essere rimossi prima della fine dei lavori.


A_6_03925: Cosa deve essere previsto per le armature dell’illuminazione presenti nell’area di 
un cantiere che prevede il confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: tutte le armature per l'illuminazione presenti devono essere tolte, pulite e sigillate in fogli di plastica e 


depositate in zona di sicurezza incontaminata;
- Sbagliata: tutte le armature per l'illuminazione presenti devono essere lasciate scoperte;
- Sbagliata: tutte le armature per l'illuminazione presenti devono essere lavate;
- Sbagliata: tutte le armature per l'illuminazione presenti devono essere rimosse prima della fine dei lavori.


A_6_03926: Cosa deve essere previsto per tutti gli equipaggiamenti di ventilazione e 
riscaldamento e per gli altri elementi smontabili presenti nell’area di un cantiere che prevede 
il confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: devono essere asportati, puliti e tolti dalla zona di lavoro;
- Sbagliata: devono essere lasciati scoperti;
- Sbagliata: devono essere lavati;
- Sbagliata: devono essere rimossi prima della fine del lavoro.


A_6_03927: Cosa deve essere previsto per tutti i filtri dei sistemi di riscaldamento, 
ventilazione e condizionamento presenti nell’area di un cantiere che prevede il confinamento 
statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: devono essere rimossi. I filtri sostituiti vanno posti in sacchi sigillati di plastica per essere smaltiti come 


rifiuti contenenti amianto. I filtri permanenti vanno puliti a umido e reinstallati;
- Sbagliata: devono essere lasciati scoperti;
- Sbagliata: non devono essere toccati dagli addetti specializzati;
- Sbagliata: devono essere rimossi dopo la fine dei lavori.


A_6_03928: Cosa deve essere previsto per tutte le aperture di ventilazione, le attrezzature 
fisse, gli infissi e radiatori presenti nell’area di un cantiere che prevede il confinamento statico 
per la bonifica di MCA?
- Esatta: devono essere sigillati sul posto, uno per uno, con fogli di plastica chiusi da un nastro adesivo fino a che il 


lavoro, pulizia compresa, non sarà completato;
- Sbagliata: devono essere lasciati scoperti;
- Sbagliata: devono essere lavati prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: devono essere rimossi dopo la fine dei lavori.


A_6_03929: Cosa deve essere previsto per il pavimento dell’area di lavoro in un cantiere che 
prevede il confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: il pavimento dell'area di lavoro deve essere ricoperto con uno o più fogli di polietilene di spessore adeguato. 


Le giunzioni devono essere unite con nastro impermeabile; la copertura del pavimento deve estendersi alla parete 
per almeno 0,5 metri;


- Sbagliata: il pavimento dell'area di lavoro deve essere lasciato scoperto;
- Sbagliata: il pavimento dell'area di lavoro deve essere lavato prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: il pavimento dell'area di lavoro deve essere totalmente rimosso dopo la fine dei lavori.


A_6_03930: Cosa deve essere previsto per le pareti della zona di lavoro in un cantiere che 
prevede il i confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: tutte le pareti della zona di lavoro devono essere ricoperte con fogli di polietilene di spessore adeguato e 


sigillate sul posto con nastro a prova di umidità;
- Sbagliata: tutte le pareti della zona di lavoro devono essere lasciate scoperte;
- Sbagliata: tutte le pareti della zona di lavoro devono essere lavate prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: tutte le pareti della zona di lavoro devono essere rimosse dopo la fine dei lavori.
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A_6_03931: Cosa è necessario fare sulle barriere realizzate nel cantiere che prevede il 
confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: tutte le barriere di fogli di plastica e l'isolamento della zona vanno mantenuti durante tutta la preparazione 


del lavoro e bisognerà effettuare ispezioni periodiche per assicurare che le barriere siano funzionanti;
- Sbagliata: tutte le barriere allestite devono essere rimosse prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: tutte le barriere di fogli di plastica allestite devono essere periodicamente lavate durante i lavori;
- Sbagliata: l’isolamento costituito dalla barriere deve essere rimosso prima della fine dei lavori di rimozione dei 


MCA.


A_6_03932: Cosa è necessario fare sui cavedii e sulle altre possibili comunicazioni per il 
passaggio cavi della zona di lavoro in un cantiere che prevede il i confinamento statico per la 
bonifica di MCA?
- Esatta: tutti i cavedii e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni, ecc. devono essere 


individuati e sigillati;
- Sbagliata: tutti i cavedii e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni devono essere lasciati 


aperti;
- Sbagliata: tutti i cavedii e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni devono essere rimossi 


prima dell’inizio lavoro;
- Sbagliata: tutti i cavedii e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni devono essere 


periodicamente lavati durante i lavori.


A_6_03933: Cosa è necessario fare sui bordi delle barriere realizzate nella zona di lavoro in 
un cantiere che prevede il i confinamento statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: i bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure vanno tamponati con silicone o schiume espanse;
- Sbagliata: i bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure devono essere lasciati aperti;
- Sbagliata: i bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure devono essere rimossi dopo l’inizio dei lavori;
- Sbagliata: i bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure devono essere allargati qualora di piccole dimensioni 


per lasciar passare l’aria esterna.


A_6_03934: Nel caso in cui il cantiere per la bonifica di MCA venga realizzato all’interno di 
un edificio, cosa è necessario fare su porte e finestre coinvolte nell’area di cantiere?
- Esatta: porte e finestre vanno sigillate applicando prima nastro adesivo sui bordi e coprendole successivamente con 


un telo di polietilene di superficie più estesa delle aperture;
- Sbagliata: porte e finestre devono essere rimosse prima dell’inizio dei lavori;
- Sbagliata: porte e finestre devono essere lavate quotidianamente;
- Sbagliata: porte e finestre devono essere sempre lasciate aperte per far circolare l’aria esterna.


A_6_03935: Cosa deve essere predisposto nell’area di cantiere che prevede il confinamento 
statico per la bonifica di MCA?
- Esatta: deve essere predisposta un'uscita di sicurezza per consentire una rapida via di fuga, realizzata con 


accorgimenti tali da non compromettere l'isolamento dell'area di lavoro (ad es. telo di polietilene da tagliare in caso 
di emergenza);


- Sbagliata: deve essere predisposta una sala riposo per gli operai specializzati;
- Sbagliata: deve essere predisposta una sala mensa per gli operai specializzati;
- Sbagliata: deve essere predisposta la baracca del Responsabile di cantiere.


A_6_03936: Nell’area di cantiere che prevede il confinamento statico per la bonifica di MCA
- Esatta: deve essere installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica, di tipo stagno e collegato alla 


messa a terra. I cavi devono essere disposti in modo da non creare intralcio al lavoro e non essere danneggiati 
accidentalmente;


- Sbagliata: deve essere predisposta una sala riposo per gli operai specializzati;
- Sbagliata: deve essere predisposta una sala mensa per gli operai specializzati;
- Sbagliata: deve essere predisposta la baracca del Responsabile di cantiere.
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A_6_03937: Cosa è opportuno fare per realizzare un efficacie isolamento dell’area di lavoro di 
un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario, oltre all'installazione delle barriere 


(confinamento statico), l'impiego di un sistema di estrazione dell'aria che metta in depressione il cantiere di 
bonifica rispetto all'esterno (confinamento dinamico);


- Sbagliata: per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario recintare il perimetro del cantiere 
con filo elettrico;


- Sbagliata: per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario prevedere un allarme acustico 
antintrusione;


- Sbagliata: per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario inserire all’interno del cantiere tutti 
i locali necessari agli operatori(es. bagni, sala riposo, sala mensa, infermeria).


A_6_03938: Cosa deve garantire il sistema di estrazione di un confinamento dinamico 
realizzato per un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il sistema di estrazione deve garantire un gradiente di pressione tale che, attraverso i percorsi di accesso al 


cantiere e le inevitabili imperfezioni delle barriere di confinamento, si verifichi un flusso d'aria dall'esterno verso 
l'interno del cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre;


- Sbagliata: il sistema di estrazione deve garantire che non si si verifichi un flusso d'aria dall'esterno verso l'interno 
ma solo dall’interno verso l’esterno del cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre;


- Sbagliata: il sistema di estrazione deve garantire che i lavoratori escano dall’area di cantiere entro l’orario di 
lavoro;


- Sbagliata: il sistema di estrazione deve garantire che ci sia un continuo flusso d’aria dall’interno verso l’esterno


A_6_03939: Cosa garantisce il sistema di estrazione di un confinamento dinamico realizzato 
per un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il sistema di estrazione garantisce il rinnovamento dell'aria e riduce la concentrazione delle fibre di amianto 


aerodisperse all'interno dell'area di lavoro;
- Sbagliata: il sistema di estrazione garantisce che non si si verifichi un flusso d'aria dall'esterno verso l'interno ma 


solo dall’interno verso l’esterno del cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre;
- Sbagliata: il sistema di estrazione garantisce che i lavoratori escano dall’area di cantiere  entro l’orario di lavoro;
- Sbagliata: il sistema di estrazione garantisce che ci sia un continuo flusso d’aria dall’interno verso l’esterno.


A_6_03940: Come deve essere realizzata l’uscita del sistema di aspirazione nell’area di 
cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: l'uscita del sistema di aspirazione deve attraversare le barriere di confinamento; l'integrità delle barriere 


deve essere mantenuta sigillando i teli di polietilene con nastro adesivo intorno all'estrattore o al tubo di uscita;
- Sbagliata: l'uscita del sistema di aspirazione deve attraversare tutto il cantiere e le barriere fisiche devono essere 


lasciate aperte;
- Sbagliata: l'uscita del sistema di aspirazione deve arrivare fino agli spogliatoi cantiere e le barriere fisiche devono 


essere lasciate aperte;
- Sbagliata: l’uscita del sistema di aspirazione deve arrivare fino alla portineria e le barriere fisiche devono essere 


lasciate aperte.


A_6_03941: Cosa è necessario fare per l’aria aspirata dagli estrattori nell’area di cantiere che 
prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: l'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere efficacemente filtrata con filtro assoluto HEPA prima di 


essere emessa all'esterno del cantiere;
- Sbagliata: l'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere rilasciata all’esterno in modo da disperdere le fibre;
- Sbagliata: l'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere passati ai raggi infrarossi;
- Sbagliata: l'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere soggetta a lavaggio termico.


A_6_03942: Di cosa devono essere munti gli estrattori del sistema di aspirazione nell’area di 
un cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: gli estrattori devono essere muniti di un filtro HEPA (alta efficienza: 99.97 DOP);
- Sbagliata: gli estrattori devono essere muniti di una valvola;
- Sbagliata: gli estrattori devono essere muniti di un segnalatore acustico;
- Sbagliata: gli estrattori devono essere muniti di una garza sterile.
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A_6_03943: Quando devono essere messi in funzione gli estrattori del sistema di aspirazione 
nell’area di un cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: gli estrattori devono essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale contenente amianto venga 


manomesso;
- Sbagliata: gli estrattori devono essere messi in funzione dopo ciascun turno di lavoro;
- Sbagliata: gli estrattori devono essere messi in funzione alla fine della giornata di lavoro;
- Sbagliata: gli estrattori devono essere messi in funzione alla chiusura del cantiere.


A_6_03944: Gli estrattori del sistema di aspirazione nell’area di un cantiere che prevede il 
confinamento dinamico per la bonifica di MCA devono funzionare ininterrottamente (24 ore 
su 24).
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, è sufficiente che funzionino solo 8 ore al giorno;
- Sbagliata: falso, è sufficiente che funzionino solo 12 ore al giorno.


A_6_03945: Che funzione hanno gli estrattori del sistema di aspirazione dell’area di cantiere 
che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: gli estrattori servono a mantenere il confinamento dinamico fino a che la decontaminazione dell'area di 


lavoro non sia completa;
- Sbagliata: gli estrattori servono a immettere aria e ossigeno;
- Sbagliata: gli estrattori servono per avvisare il personale del fine turno;
- Sbagliata: gli estrattori servono per trattare i MCA.


A_6_03946: Gli estrattori del sistema di aspirazione nell’area di cantiere che prevede il 
confinamento dinamico per la bonifica di MCA devono essere spenti alla fine del turno di 
lavoro?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, tuttavia essi possono essere spenti durante le pause di lavoro.
- Sbagliata: Si, ma solo durante la notte.


A_6_03947: Gli estrattori del sistema di aspirazione dell’area di cantiere che prevede il 
confinamento dinamico per la bonifica di MCA devono essere spenti durante le pause?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma solo se le pause durano più di un’ora;
- Sbagliata: no, tuttavia essi possono essere spenti durante le pause notturne.


A_6_03948: Cosa è necessario fare in caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra 
causa accidentale che provochi l'arresto degli estrattori del sistema di aspirazione dell’area di 
cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: l’attività di rimozione dei MCA deve essere interrotta;
- Sbagliata: l’attività di rimozione dei MCA deve continuare in attesa che riprenda la corrente;
- Sbagliata: l’attività può continuare purché vengano indossati i DPI;
- Sbagliata: l’attività può continuare purché vengano indossati DPI nuovi ogni ora.


A_6_03949: Come devono essere gestiti tutti i materiali di amianto rimossi e caduti all’interno 
dell’aria di lavoro di un cantiere per la bonifica di MCA?
- Esatta: devono essere insaccati finché sono umidi;
- Sbagliata: devono essere accatastati in una parte del cantiere;
- Sbagliata: devono essere portati fuori dal cantiere;
- Sbagliata: devono essere bruciati all’interno del cantiere.
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A_6_03950: Come è possibile determinare quando i filtri dell’estrattore del sistema di 
aspirazione dell’area di cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di 
MCA devono essere rimossi?
- Esatta: l'estrattore deve essere provvisto di un manometro che consenta di determinare quando i filtri devono essere 


sostituiti;
- Sbagliata: l’estrattore deve avere un segnalatore acustico che avvisi della sostituzione dei filtri;
- Sbagliata: non esistono tecniche ma serve solo il controllo visivo dell’addetto specializzato;
- Sbagliata: l’estrattore deve essere munito di un sistema di allerta ottico che proietti sul pavimento l’avviso del 


cambio filtri.


A_6_03951: Dove deve avvenire il cambio filtri dell’estrattore del sistema di aspirazione 
dell’area di cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: il cambio dei filtri deve avvenire all'interno dell'area di lavoro, ad opera di personale munito di mezzi di 


protezione individuale per l'amianto;
- Sbagliata: il cambio dei filtri deve avvenire all’esterno dell’area di lavoro;
- Sbagliata: il cambio dei filtri può avvenire in qualsiasi luogo, purché ad opera del datore di lavoro;
- Sbagliata: il cambio dei filtri può avvenire in qualsiasi luogo, purché ad opera di personale non munito di DPI.


A_6_03952: Come devono essere gestiti i filtri dell’estrattore del sistema di aspirazione 
dell’area di cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: tutti i filtri usati devono essere insaccati e trattati come rifiuti contaminati da amianto;
- Sbagliata: tutti i filtri usati devono essere trattati come rifiuti urbani;
- Sbagliata: tutti i filtri usati devono essere lavati;
- Sbagliata: tutti i filtri usati devono essere riutilizzati in altre aree.


A_6_03953: Di quante zone si compone il sistema di decontaminazione del personale del 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: di 4 zone distinte;
- Sbagliata: di 8 zone distinte;
- Sbagliata: di 10 zone distinte;
- Sbagliata: di 18 zone distinte.


A_6_03954: Quali sono le zone del sistema di decontaminazione del personale del cantiere di 
bonifica di MCA?
- Esatta: locale equipaggiamento, locale doccia, chiusa d’aria e locale incontaminato;
- Sbagliata: locale riposo, locale doccia, locale mensa e zona estrazione;
- Sbagliata: zona estrazione e locale freddo;
- Sbagliata: locale incontaminato e spogliatoio.


A_6_03955: Come è realizzato il locale equipaggiamento del sistema di decontaminazione del 
personale del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il locale di equipaggiamento ha due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale 


doccia. Pareti, soffitto e pavimento sono ricoperti con un foglio di plastica di spessore adeguato. Un apposito 
contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio 
equipaggiamento prima di passare al locale doccia;


- Sbagliata: il locale di equipaggiamento ha quattro accessi, due dall'area di lavoro gli altri due dal locale doccia 
Pareti, soffitto e pavimento sono ricoperti con un foglio di neoprene;


- Sbagliata: il locale equipaggiamento ha un solo accesso dall’area di lavoro. Un apposito contenitore di plastica deve 
essere sistemato in questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al 
locale doccia;


- Sbagliata: il locale equipaggiamento ha un solo accesso alla doccia. Un apposito contenitore di plastica deve essere 
sistemato in questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale 
doccia.
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A_6_03956: Come è realizzato il locale doccia del sistema di decontaminazione del personale 
del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il locale doccia è accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Questo locale contiene una 


doccia con acqua calda e fredda ed è dotato ove possibile di servizi igienici. Le acque di scarico delle docce devono 
essere convenientemente filtrate prima di essere scaricate;


- Sbagliata: il locale doccia ha quattro accessi, due dall'area di lavoro gli altri due dal locale decontaminazione. 
Pareti, soffitto e pavimento devono essere ricoperti con un foglio di neoprene;


- Sbagliata: il locale doccia ha un solo accesso dall’area di lavoro. Un apposito contenitore di plastica deve essere 
sistemato in questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale 
riposo;


- Sbagliata: il locale doccia ha un solo accesso alla doccia. Un apposito contenitore di plastica deve essere sistemato 
in questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale riposo.


A_6_03957: Come è realizzata la chiusa d’aria del sistema di decontaminazione del personale 
del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: la chiusa d’aria del sistema di decontaminazione è realizzata tra il locale doccia ed il locale spogliatoio 


incontaminato. La chiusa d'aria consiste in uno spazio largo circa 1.5 m con due accessi. Uno degli accessi deve 
rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla volta;


- Sbagliata: la chiusa d’aria del sistema di decontaminazione è realizzata tra il locale riposo ed il locale spogliatoio 
incontaminato. La chiusa d'aria consiste in uno spazio largo circa 15 m con due accessi;


- Sbagliata: la chiusa d’aria del sistema di decontaminazione è realizzata tra il locale lavoro ed il locale spogliatoio 
incontaminato. La chiusa d'aria consiste in uno spazio largo circa 15 m con due accessi;


- Sbagliata: la chiusa d’aria del sistema di decontaminazione è realizzata tra il locale doccia ed il locale 
equipaggiamento. La chiusa d'aria consiste in uno spazio largo circa 15 m con due accessi.


A_6_03958: Come è realizzato il locale incontaminato del sistema di decontaminazione del 
personale del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il locale incontaminato ha un accesso dall’esterno ed una uscita attraverso la chiusa d’aria. Il locale deve 


essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti dall'esterno. Quest'area serve anche come 
magazzino per l'equipaggiamento pulito;


- Sbagliata: il locale incontaminato del sistema di decontaminazione è realizzato tra il locale riposo ed il locale 
doccia. Consiste in uno spazio munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti dall'esterno;


- Sbagliata: il locale incontaminato del sistema di decontaminazione è realizzata tra il locale lavoro ed il locale 
chiusa d’aria. Consiste in uno spazio munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti dall'esterno;


- Sbagliata: il locale incontaminato del sistema di decontaminazione è realizzata tra il locale doccia ed il locale 
equipaggiamento. Consiste in uno spazio munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti 
dall'esterno.


A_6_03959: Cosa deve essere fatto giornalmente per le zone al di fuori dell’area di lavoro o di 
passaggio?
- Esatta: giornalmente deve essere fatta la pulizia, con aspirazione a secco o con metodo ad umido, di qualsiasi zona 


al di fuori dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti al 
lavoro fatto;


- Sbagliata: giornalmente deve essere fatta la pulizia, con asfaltatura dedicata di qualsiasi zona al di fuori dell'area di 
lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto;


- Sbagliata: giornalmente deve essere fatta la pulizia con le ramazze di qualsiasi zona al di fuori dell'area di lavoro o 
di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto;


- Sbagliata: giornalmente deve essere fatta la pulizia, con l’estrattore della camera di decontaminazione, di qualsiasi 
zona al di fuori dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti 
al lavoro fatto.


A_6_03960: Cosa deve fare ciascun addetto specializzato nell’area di accesso alla zona di 
bonifica?
- Esatta: ciascun operaio deve togliere gli indumenti nel locale spogliatoio incontaminato ed indossare un respiratore 


dotato di filtri efficienti ed indumenti protettivi, prima di accedere alla zona di equipaggiamento ed accesso all'area 
di lavoro;


- Sbagliata: ciascun operaio deve spegnere la sigaretta o il cellulare,
- Sbagliata: ciascun operaio deve fare la doccia;
- Sbagliata: ciascun operaio deve togliere il respiratore.
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A_6_03961: Come devono essere definiti i dispositivi di protezione individuale da utilizzare in 
un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: devono essere definiti sulla base del rischio di diffusione di fibre connesso all’attività svolta nel cantiere;
- Sbagliata: devono essere definiti sulla base dell’età dei lavoratori;
- Sbagliata: devono essere definiti sulla base dell’anzianità lavorativa;
- Sbagliata: devono essere definiti sulla base della cartella sanitaria.


A_6_03962: Dove devono essere indossati i DPI in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: vanno indossati negli appositi spogliatoi prima di accedere alla zona contaminata o potenzialmente 


contaminata;
- Sbagliata: vanno indossati durante l’attività di bonifica;
- Sbagliata: vanno indossati al termine della giornata lavorativa;
- Sbagliata: vanno indossati a casa prima di andare al lavoro.


A_6_03963: Quali tipologie di DPI da utilizzare in un cantiere di bonifica di MCA esistono?
- Esatta: monouso o riutilizzabili;
- Sbagliata: a doppio uso o ad uso interno;
- Sbagliata: a uso interno e a uso esterno;
- Sbagliata: ad uso primario o ad uso secondario.


A_6_03964: Come devono essere gestiti i DPI monouso al termine del loro utilizzo in un 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: al termine dell’attività giornaliera di lavoro ovvero in caso di rottura devono essere sostituiti e gestiti come 


rifiuti;
- Sbagliata: possono essere messi nei cassonetti per i rifiuti urbani;
- Sbagliata: possono essere raccolti e utilizzati per altri lavori;
- Sbagliata: possono essere scambiati tra lavoratori dello stesso cantiere.


A_6_03965: Come devono essere gestiti i DPI riutilizzabili al termine del loro utilizzo in un 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: al termine del turno di lavoro i mezzi di protezione riutilizzabili saranno recuperati per la necessaria 


decontaminazione;
- Sbagliata: possono essere messi nei cassonetti per i rifiuti urbani;
- Sbagliata: possono essere raccolti e utilizzati per altri lavori;
- Sbagliata: possono essere scambiati tra lavoratori dello stesso cantiere.


A_6_03966: Come vengono considerati i DPI monouso al termine del loro utilizzo in un 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: rifiuti contenenti amianto,
- Sbagliata: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti assimilati agli urbani;
- Sbagliata: rifiuti artigianali.


A_6_03967: Come si distinguono i Dispositivi di Protezione Individuale da utilizzare in un 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: in mezzi protettivi delle vie respiratorie e abbigliamento protettivo;
- Sbagliata: in mezzi protettivi delle mani e dei piedi;
- Sbagliata: in mezzi protettivi degli occhi e delle testa;
- Sbagliata: in mezzi protettivi del torace e degli arti inferiori.


A_6_03968: I respiratori di cui alla norma tecnica UNI EN 133 come si distinguono?
- Esatta: in respiratori dipendenti dall’atmosfera ambiente o respiratori a filtro e in respiratori indipendenti 


dall’atmosfera ambiente o respiratori isolati;
- Sbagliata: in respiratori primari e in respiratori secondari;
- Sbagliata: in respiratori interni e in respiratori esterni;
- Sbagliata: in respiratori di prima fase e in respiratori di seconda fase.
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A_6_03969: Come agiscono i respiratori a filtro come DPI del lavoratore di un cantiere di 
bonifica di MCA?
- Esatta: i respiratori a filtro sono in grado di rimuovere una limitata concentrazione di contaminanti dall’aria da 


inspirare e non possono essere utilizzati in atmosfere con insufficienza di ossigeno;
- Sbagliata: i respiratori a filtro assorbono le fibre aerodisperse;
- Sbagliata: i respiratori a filtro devono lavorare in ambienti senza ossigeno;
- Sbagliata: i respiratori a filtro possono essere utilizzati solo per due ore.


A_6_03970: Come agiscono i respiratori a filtro come DPI del lavoratore di un cantiere di 
bonifica di MCA?
- Esatta: nei respiratori a filtro, l’aria da inspirare passa attraverso un filtro che trattiene le fibre di amianto;
- Sbagliata: nei respiratori a filtro, l’aria da inspirare non passa attraverso un filtro bensì attraverso una guaina che 


trattiene le fibre di amianto;
- Sbagliata: nei respiratori a filtro, le fibre di amianto vengono respirate;
- Sbagliata: nei respiratori a filtro, l’aria da inspirare passa attraverso convertitore respiratorio.


A_6_03971: Quali DPI devono essere utilizzati nella manipolazione di MCA?
- Esatta: nelle attività di manipolazione dell’amianto devono essere usati filtri antipolvere di alta efficienza (classe P3 


- UNI N143);
- Sbagliata: nelle attività di manipolazione dell’amianto devono essere usati filtri antipolvere di basse efficienza 


(UNI N143);
- Sbagliata: nelle attività di manipolazione dell’amianto devono essere usati filtri antipolvere di media efficienza (- 


UNI N143);
- Sbagliata: nelle attività di manipolazione dell’amianto devono essere usati filtri di policarbonato.


A_6_03972: Quali DPI devono essere utilizzati se durante l’attività di manipolazione 
dell’amianto in un cantiere di bonifica ci sono anche gas?
- Esatta: devono essere utilizzati filtri combinati UNI EN 141 con protezione antipolvere P3;
- Sbagliata: devono essere utilizzati filtri monostadio;
- Sbagliata: devono essere utilizzati filtri secondari;
- Sbagliata: devono essere utilizzati filtri monodose.


A_6_03973: Come possono essere i filtri utilizzati per i DPI protettivi delle vie respiratorie 
utilizzati in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: di tipo assistito e non assistito;
- Sbagliata: di tipo primario e secondario;
- Sbagliata: di tipo interno ed esterno;
- Sbagliata: di tipo inverso.


A_6_03974: Come sono suddivisi i respiratori a filtro utilizzati come DPI protettivi delle vie 
respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: respiratori a semimaschera, a maschera intera e a cappuccio o emetto;
- Sbagliata: respiratori bifacciali e monofacciali;
- Sbagliata: respiratori a primo stadio e a secondo stadio;
- Sbagliata: respiratori a conduzione primaria e a conduzione secondaria.


A_6_03975: Con riferimento ai respiratori a semimascherautilizzati come DPI protettivi delle 
vie respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta?
- Esatta: il respiratore a semimaschera intera a pressione negativa UNI EN 140, dotato di filtri antipolvere di alta 


efficienza può essere usato per concentrazioni di fibre di amianto fino a 2 ff/cc;
- Sbagliata: i respiratori a semimaschera lavorano a flusso continuo con portata di aria superiore a 120 l/min (UNI 


EN 146 e UNI EN 147) a pressione positiva;
- Sbagliata: i respiratori a semimascheralavorano attraverso una presa di aria laterale e pertanto possono lavorare in 


condizioni di carenza di ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;
- Sbagliata: i respiratori a semimascheralavorano utilizzando un stadio secondario d’aria e idrogeno e pertanto 


possono lavorare in condizioni di carenza di ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di 
amianto.
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A_6_03976: Come lavorano i respiratori a maschera utilizzati come DPI protettivi delle vie 
respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il respiratore a maschera intera a pressione negativa UNI EN 136, assicura anche la protezione degli occhi e, 


fornendo un grado di protezione più elevato di quello a semimaschera, può essere usato per concentrazioni di fibre 
di amianto fino a 10 ff/cc;


- Sbagliata: lavorano a flusso continuo con portata di aria superiore a 120 l/min (UNI EN 146 e UNI EN 147) a 
pressione positiva;


- Sbagliata: lavorano attraverso una presa di aria laterale e pertanto possono lavorare in condizioni di carenza di 
ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;


- Sbagliata: lavorano utilizzando uno stadio secondario d’aria e idrogeno e pertanto possono lavorare in condizioni di 
carenza di ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto.


A_6_03977: Come lavorano i respiratori a cappuccio o emetto, utilizzati come DPI protettivi 
delle vie respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: Nei respiratori a filtro assistito la pressione (positiva) necessaria per la filtrazione viene fornita da un 


ventilatore portatile alimentato a batteria in grado di assicurare una portata di aria superiore a 120 l/min (UNI EN 
146 e UNI EN 147);


- Sbagliata: Lavorano a flusso continuo con portata di aria superiore a 120 l/min (UNI EN 146 e UNI EN 147) a 
pressione positiva;


- Sbagliata: lavorano attraverso una presa di aria laterale e pertanto possono lavorare in condizioni di carenza di 
ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;


- Sbagliata: lavorano utilizzando uno stadio secondario d’aria e idrogeno e pertanto possono lavorare in condizioni di 
carenza di ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto.


A_6_03978: Come si dividono i respiratori isolati utilizzati come DPI protettivi delle vie 
respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: in respiratori autonomi e non autonomi;
- Sbagliata: in respiratori primari e secondari;
- Sbagliata: in respiratori interni ed esterni;
- Sbagliata: in respiratori monostadio e pluristadio.


A_6_03979: Come lavorano i respiratori isolati utilizzati come DPI protettivi delle vie 
respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: lavorano a flusso continuo con portata di aria superiore a 120 l/min (UNI EN 146 e UNI EN 147) a 


pressione positiva o a dosaggio automatico con erogatore a domanda e sono impiegabili per concentrazioni di fibre 
di amianto inferiori a 20 ff/cc;


- Sbagliata: sono sprovvisti di una scorta separata di aria e pertanto possono lavorare in condizioni di carenza di 
ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;


- Sbagliata: lavorano attraverso una presa di aria laterale e pertanto possono lavorare in condizioni di carenza di 
ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;


- Sbagliata: lavorano utilizzando uno stadio secondario d’aria e idrogeno e pertanto possono lavorare in condizioni di 
carenza di ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto.


A_6_03980: I respiratori isolati se dotati di filtri antipolvere ad alta efficienza (classe P3) o di 
bombole di aria compressa fino a quale quantità di fibre possono essere utilizzati?
- Esatta: Per concentrazioni fino a 200 ff/l o superiori;
- Sbagliata: Per concentrazioni fino a 10 ff/l;
- Sbagliata: Per concentrazioni fino a 100 ff/l;
- Sbagliata: Per concentrazioni fino a 1 ff/l.
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A_6_03981: Come lavorano i respiratori autonomi utilizzati come DPI protettivi delle vie 
respiratorie in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: sono provvisti di una scorta separata di aria che consente all’operatore di non dipendere dall’atmosfera 


circostante e quindi possono essere utilizzati sia in atmosfere pericolose per la salute e la vita dell’uomo che in 
condizioni di carenza di ossigeno e pertanto possono essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di 
amianto;


- Sbagliata: sono sprovvisti di una scorta separata di aria e pertanto possono lavorare in condizioni di carenza di 
ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;


- Sbagliata: lavorano attraverso una presa di aria laterale e pertanto possono lavorare in condizioni di carenza di 
ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto;


- Sbagliata: lavorano utilizzando uno stadio secondario d’aria e idrogeno e pertanto possono lavorare in condizioni di 
carenza di ossigeno ed essere utilizzati per qualsiasi concentrazione di fibre di amianto.


A_6_03982: Qual è lo scopo dell’abbigliamento protettivo utilizzato come DPI in un cantiere 
di bonifica di MCA?
- Esatta: l’abbigliamento protettivo deve minimizzare il deposito delle fibre di amianto sulla pelle e sui capelli che 


possono costituire veicolo della diffusione delle fibre;
- Sbagliata: lo scopo è quello di lasciare delle parti del corpo scoperte per consentire un maggior movimento;
- Sbagliata: l’abbigliamento protettivo non deve lasciar traspirare la pelle;
- Sbagliata: l’abbigliamento protettivo deve rilasciare il calore corporeo.


A_6_03983: Qual è lo scopo dell’abbigliamento protettivo utilizzato come DPI in un cantiere 
di bonifica di MCA?
- Esatta: l’abbigliamento protettivo deve ridurre il più possibile le parti del corpo scoperte;
- Sbagliata: lo scopo è quello di lasciare delle parti del corpo scoperte per consentire una maggiore libertà di 


movimento;
- Sbagliata: l’abbigliamento protettivo deve impedire la traspirazionedella pelle;
- Sbagliata: l’abbigliamento protettivo deve rilasciare il calore corporeo.


A_6_03984: Da cosa è generalmente è costituito l’abbigliamento protettivo utilizzato come 
DPI in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: da tuta intera, soprascarpe, copritesta o cappuccio e guanti del tipo a perdere;
- Sbagliata: da una tuta in neoprene;
- Sbagliata: da una guaina impermeabile;
- Sbagliata: da un garza coprente.


A_6_03985: L’abbigliamento protettivo non riutilizzabile che i lavoratori indossano in un 
cantiere di bonifica di MCA è un rifiuto?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se lo decide il datore di lavoro;
- Sbagliata: si,è un rifiuto urbano speciale.


A_6_03986: Come devono essere le giunzioni dell’abbigliamento protettivo utilizzato come 
DPI in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: le giunzioni dell’abbigliamento devono essere sigillate mediante nastratura adesiva;
- Sbagliata: le giunzioni dell’abbigliamento devono essere chiuse mediante cerniera;
- Sbagliata: le giunzioni dell’abbigliamento devono essere lasciate aperte;
- Sbagliata: le giunzioni dell’abbigliamento devono essere chiuse con spille.


A_6_03987: Cosa è necessario indossare sotto l’abbigliamento protettivo utilizzato come DPI 
in un cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: sotto l’abbigliamento protettivo deve essere indossata biancheria intima anch’essa possibilmente di tipo a 


perdere;
- Sbagliata: sotto l’abbigliamento protettivo deve essere indossata una tuta in neoprene;
- Sbagliata: sotto l’abbigliamento protettivo deve essere indossata una guaina impermeabile;
- Sbagliata: nulla.
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A_6_03988: Cosa devono fare gli operatori di un cantiere di bonifica prima di indossare i 
DPI?
- Esatta: gli operatori, prima di indossare l’abbigliamento protettivo,devono togliersi qualsiasi oggetto non 


strettamente necessario all’attività di manipolazione;
- Sbagliata: gli operatori devono fare colazione;
- Sbagliata: gli operatori devono andare ai servizi igienici;
- Sbagliata: gli operatori devono andare in banca qualora sia necessario.


A_6_03989: I DPI che i lavoratori utilizzano in un cantiere di bonifica di MCA devono essere 
indossati negli appositi spogliatoi prima di accedere alla zona contaminata o potenzialmente 
contaminata?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no,essi vanno indossati durante l’attività di bonifica;
- Sbagliata: si, ma solo se la contaminazione d fibre di amianto è superiore alle 200ff/l.


A_6_03990: L’abbigliamento protettivo non riutilizzabile che i lavoratori indossano in un 
cantiere di bonifica di MCA come deve essere gestito?
- Esatta: deve essere catalogato con apposito CER identificativo, raccolto in apposito contenitore sigillato e gestito 


come un rifiuto speciale pericoloso;
- Sbagliata: può essere depositato nei cassonetti per rifiuti urbani o assimilati presente in cantiere;
- Sbagliata: può essere portato a casa dal lavoratore pur un successivo uso ad esempio per il giardinaggio;
- Sbagliata: deve essere lavato e messo ad asciugare in apposita area.


A_6_03991: Dopo l l’allestimento del cantiere di bonifica per la rimozione di MCA, compresa 
l'installazione dell'unità di decontaminazione, e prima delle operazioni che comportano la 
manomissione dell’amianto
- Esatta: è opportuno che i sistemi di confinamento siano collaudati mediante prove di tenuta;
- Sbagliata: è necessario valutare quali interventi di manomissione dell’amianto sia necessario eseguire;
- Sbagliata: è necessario testare i DPI in area contaminata;
- Sbagliata: è necessario rimuovere l’unità di decontaminazione.


A_6_03992: Trai sistemi di confinamento del cantiere di bonifica di MCA esiste la prova della 
tenuta con fumogeni e collaudo alla depressione?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Si ma solo se eseguita in ambiente confinato in pressione
- Sbagliata: Si ma solo se l’ambiente confinato ha una pressione interna maggiore di quella dell’ambiente esterno


A_6_03993: In cosa consiste la prova con fumogeni per il collaudo dei sistemi di confinamento 
del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: ad estrattori spenti, l'area di lavoro viene saturata con un fumogeno e si osservano, dall'esterno del cantiere, 


le eventuali fuoriuscite di fumo;
- Sbagliata: ad estrattori spenti, l'area di lavoro viene saturata con gas volatili;
- Sbagliata: ad estrattori spenti, l'area di lavoro viene saturata con gas metano;
- Sbagliata: ad estrattori spenti, l'area di lavoro viene saturata con radon.


A_6_03994: Durante la prova con fumogeno per il collaudo dei sistemi di confinamento del 
cantiere di bonifica di MCA cosa occorre ispezionare?
- Esatta: occorre ispezionare, a seconda delle situazioni, le barriere di confinamento, il perimetro esterno 


dell'edificio, il piano sovrastante;
- Sbagliata: occorre ispezionare le eventuali porte e finestre che sono all’interno del cantiere;
- Sbagliata: occorre ispezionare l’estrattore;
- Sbagliata: occorre ispezionare l’unità di decontaminazione.
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A_6_03995: Se emergono eventuali falle nella barriera di confinamento del cantiere di 
bonifica di MCA dopo la prova di tenuta con fumogeno cosa è opportuno fare?
- Esatta: tutte le falle individuate vanno sigillate dall'interno;
- Sbagliata: tutte le falle individuate vanno sigillate dall'esterno;
- Sbagliata: le falle individuate vanno segnalate con apposito cartello;
- Sbagliata: le falle individuate devono essere allargate.


A_6_03996: In cosa consiste la prova di collaudo della depressione per i sistemi di 
confinamento del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di confinamento: 


questi devono rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto verso l'interno dell'area di lavoro. La direzione 
del flusso dell'aria viene verificata utilizzando fialette fumogene;


- Sbagliata: si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di confinamento: 
questi devono sgonfiarsi immediatamente;


- Sbagliata: si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di confinamento: 
questi devono aprirsi;


- Sbagliata: si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di plastica delle barriere di confinamento: 
non deve verificarsi alcun movimento.


A_6_03997: Dove deve essere eseguito il test di collaudo della depressione per i sistemi di 
confinamento del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: il test deve essere effettuato, in particolare, all'esterno del cantiere, in prossimità delle eventuali aperture per 


l'immissione passiva di aria e nei locali dell'unità di decontaminazione, in condizioni di quiete e durante l'apertura 
delle porte;


- Sbagliata: il test deve essere effettuato, in particolare, all’interno del cantiere;
- Sbagliata: il test deve essere effettuato, in particolare, nella camera di decontaminazione;
- Sbagliata: il test deve essere effettuato, in particolare, in prossimità delle finestre.


A_6_03998: Come viene eseguita la misura della depressione per i sistemi di confinamento del 
cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: la misura della depressione può essere effettuata con un manometro differenziale, munito di due sonde che 


vengono collocate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro;
- Sbagliata: la misura della depressione può essere effettuata con un barometro differenziale, munito di due sonde 


che vengono collocate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro;
- Sbagliata: la misura della depressione può essere effettuata con un termometro differenziale;
- Sbagliata: la misura della depressione può essere effettuata con un termometro differenziale, munito di due sonde 


che vengono collocate una all'interno e l'altra all'esterno dell'area di lavoro.


A_6_03999: Come devono essere gestiti i filtri dell’estrattore del sistema di aspirazione 
dell’area di un cantiere che prevede il confinamento dinamico per la bonifica di MCA?
- Esatta: tutti i filtri usati devono essere insaccati e trattati come rifiuti contaminati da amianto;
- Sbagliata: tutti i filtri usati devono essere trattati come rifiuti urbani;
- Sbagliata: tutti i filtri usati devono essere lavati;
- Sbagliata: tutti i filtri usati devono essere riutilizzati in altre aree.


A_6_04000: Come devono essere gestiti i MCA rimossi dall’area di lavoro del cantiere di 
bonifica?
- Esatta: tutti i MCA devono essere insaccati, catalogati con apposito CER e gestiti come rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: tutti i MCA devono essere trattati come rifiuti urbani;
- Sbagliata: tutti i MCA devono essere lavati e portati in discarica;
- Sbagliata: tutti i MCA devono essere riutilizzati in altre aree.


A_6_04001: Cosa è necessario fare durante i lavori di rimozione dei MCA in un cantiere di 
bonifica?
- Esatta: durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a periodiche pulizie della zona di lavoro dal materiale 


di amianto;
- Sbagliata: durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a periodici lavaggi delle attrezzature;
- Sbagliata: durante i lavori di rimozione è necessario provvedere ad aggiornare il Piano di Lavoro;
- Sbagliata: durante i lavori di rimozione è necessario provvedere alla sostituzione del Responsabile di cantiere.
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A_6_04002: La pulizia periodica e l'insaccamento del materiale contenente amianto cosa 
impedisce?
- Esatta: impedisce una concentrazione pericolosa di fibre disperse nell’area di cantiere;
- Sbagliata: impedisce un accumulo di polveri e rifiuti che possono ostacolare le manovre di lavoro;
- Sbagliata: impedisce l’usura del locale equipaggiamento;
- Sbagliata: impedisce l’usura dei DPI.


A_6_04003: Come devono essere gestiti tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, 
gli indumenti ed altromateriale a perdere utilizzato nella zona di lavoro del cantiere di 
bonifica di MCA?
- Esatta: tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato 


nella zona di lavoro del cantiere di bonifica devono essere imballati in sacchi di plastica sigillabili, etichettati con 
apposito CER e destinati alle operazione di smaltimento;


- Sbagliata: tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato 
nella zona di lavoro del cantiere di bonifica devono essere recuperati per essere destinati ad altri cantieri;


- Sbagliata: tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato 
nella zona di lavoro del cantiere di bonifica devono essere lavati e asciugati;


- Sbagliata: tutti i fogli di plastica, i nastri, il materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato 
nella zona di lavoro del cantiere di bonifica devono essere triturati direttamente nell’area di lavoro del cantiere.


A_6_04004: Come devono essere gestiti isacchi contenenti tutti i fogli di plastica, i nastri, il 
materiale di pulizia, gli indumenti ed altro materiale a perdere utilizzato nella zona di lavoro 
del cantiere di bonifica di MCA?
- Esatta: devono essere identificati con etichette di segnalazione pericolo a norma di legge;
- Sbagliata: devono essere di colore blu;
- Sbagliata: devono essere lasciati nell’are di cantiere;
- Sbagliata: devono essere inviati a recupero.


A_6_04005: Come deve essere trattata l’area di lavoro al termine della rimozione dei MCA?
- Esatta: l’area di lavoro deve essere nebulizzata con acqua o una soluzione diluita di incapsulante in modo da 


abbattere le fibre aerodisperse;
- Sbagliata: l’area di lavoro deve essere lavata con agenti schiumogeni;
- Sbagliata: l’area di lavoro deve essere spazzata con ramazze;
- Sbagliata: l’area di lavoro deve essere asfaltata nuovamente.


A_6_04006: Conclusa l’operazione di pulizia dell’area di lavoro cosa deve essere eseguito?
- Esatta: un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (su tutte le superfici, incluse le travi e le impalcature) per 


assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere;
- Sbagliata: un ulteriore lavaggio;
- Sbagliata: una specifica asfaltatura in materiale gommato;
- Sbagliata: un incapsulamento della pavimentazione.


A_6_04007: Se, dopo la seconda pulizia ad umido, sono visibili ancora dei residui, le superfici 
interessate devono essere nuovamente pulite ad umido?
- Esatta: Si, perché le zone devono essere lasciate pulite a vista;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, tuttavia le superfici interessate devono essere incapsulate;
- Sbagliata: si, ma con agenti schiumogeni.


A_6_04008: Come deve essere realizzato l’imballaggio per i rifiuti contenenti amianto?
- Esatta: deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture accidentali e apposita 


etichettatura;
- Sbagliata: deve essere realizzato in plastica biodegradabile;
- Sbagliata: deve essere realizzato in plastica ricoperta da catrame,
- Sbagliata: deve essere realizzato in tessuto.
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A_6_04009: Come devono essere gestiti tutti i rifiuti derivanti dai lavori dei cantieri di 
bonifica di MCA?
- Esatta: tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando separatamente i rifiuti 


taglienti. Il primo contenitore deve essere un sacco di materiale impermeabile (polietilene), di spessore adeguato 
(almeno 0.15 mm); come secondo contenitore possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi;


- Sbagliata: tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in un singolo contenitore, imballando separatamente i 
rifiuti taglienti. Il contenitore deve essere un sacco in tessuto di spessore adeguato;


- Sbagliata: tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando separatamente i 
rifiuti taglienti. Il primo contenitore deve essere un sacco di plastica biodegradabile, come secondo contenitore 
possono essere utilizzate vasche di contenimento;


- Sbagliata: tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in sacchi in plastica biodegradabile.


A_6_04010: Come vanno riempiti i sacchi per i rifiuti derivanti dai lavori dei cantieri di 
bonifica di MCA?
- Esatta: i sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il peso del sacco non ecceda i 30 kg;
- Sbagliata: i sacchi vanno riempiti fino ad arrivare a un peso minimo di 1000kg;
- Sbagliata: i sacchi vanno riempiti fino al massimo;
- Sbagliata: i sacchi vanno riempiti fino a un terzo.


A_6_04011: Chi prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza 
medica di emergenza in un cantiere di lavoro di nuovo impianto?
- Esatta: il Datore di lavoro;
- Sbagliata: il medico competente;
- Sbagliata: il Responsabile di cantiere;
- Sbagliata: la Asl.


A_6_04012: Ai sensi dei commi 2e 3 dell’art. 256 del D.Lgs. n. 81/2008 cosa deve prevedere il 
piano di lavoro redatto dal datore di lavoro, prima dell’inizio di lavori di demolizione o di 
rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e 
impianti, nonché dai mezzi di trasporto?
- Esatta: le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione 


dell’ambiente esterno;
- Sbagliata: solo le lavorazioni manuali da effettuare;
- Sbagliata: solo la protezione dall’ambiente esterno;
- Sbagliata: le misure necessarie a polverizzare i materiali.


A_6_04013: Se in una zona interessata da un cantiere si registra un superamento del valore 
limite di esposizione per l’amianto il lavoro può proseguire?
- Esatta: Si se il datore di lavoro individua le cause del superamento, adotta le misure appropriate per ovviare alla 


situazione;
- Sbagliata: Si se il datore di lavoro cambia i dispositivi di protezione individuale dei lavoratori dell’area interessata
- Sbagliata: solo se i lavoratori si assumono, con dichiarazione sottoscritta, tutta la responsabilità delle conseguenze 


sulla propria salute
- Sbagliata: non può proseguire deve essere immediatamente fermato


A_6_04014: In caso di forte sollecitazione meccanica sul casco di protezione questo deve 
essere sostituito?
- Esatta: Si
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Si ma solo se presenta delle fratture visibili
- Sbagliata: Si ma solo se è stato deformato


A_6_04015: Quando sono obbligatori gli otoprotettori?
- Esatta: quando il rumore istantaneo è maggiore di 85 dB e il rumore medio giornaliero è maggiore di 80 dB;
- Sbagliata: quando non si riesce a vedere a distanza di 10 metri;
- Sbagliata: quando si è a contatto con temperature superiori ad 80 gradi;
- Sbagliata: quando si è cardiopatici.
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A_6_04016: Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 i costi delle misure adottate per 
eliminare i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni sono soggette a ribasso?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma con un massimo di ribasso del 30 %;
- Sbagliata: si, se il ribasso è richiesto esplicitamente dal datore di lavoro.


A_6_04017: Ai sensi del comma 1 dell’art.101 del D.Lgs. n. 81/2008, a chi viene trasmesso il 
Piano di sicurezza e di coordinamento?
- Esatta: a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori;
- Sbagliata: alla sola impresa appaltatrice;
- Sbagliata: all’Ufficio tecnico comunale;
- Sbagliata: al coordinatore per la progettazione e al coordinatore per l’esecuzione dei lavori.


A_6_04018: Ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 124 del D.Lgs. n. 81/2008 in quali casi è 
consentito il deposito di materiali sulle impalcature e sui ponti di servizio?
- Esatta: solo per il deposito temporaneo di materiali ed attrezzi necessari ai lavori con un peso inferiore alla 


resistenza strutturale del ponteggio e che consentano i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento dei 
lavori;


- Sbagliata: mai, in nessun caso;
- Sbagliata: solo se non occupano più di un intero piano dell’impalcato;
- Sbagliata: solo per il deposito dei materiali di demolizione.


A_6_04019: Nell’ultimo impalcato, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 81/2008, l’altezza dei 
montanti di quanto deve superare l’ultimo impalcato?
- Esatta: di almeno 1,20 mt;
- Sbagliata: di almeno 2,00 mt;
- Sbagliata: di 0,30 mt;
- Sbagliata: Non è necessario che superi l’ultimo impalcato.


A_6_04020: Ai sensi dell’art 133, comma 1,del D.Lgs. n. 81/2008, in quali casi è necessario, 
oltre a quello allegato all’Autorizzazione del Ministero del Lavoro, un progetto (calcolo ed 
esecutivi) del ponteggio redatto da ingegnere o architetto abilitato alla professione?
- Esatta: nel caso di ponteggio di altezza superiore a 20 metri e per i ponteggi per i quali nelle relazione di calcolo 


allegate all’Autorizzazione del Ministero del Lavoro non sono disponibili configurazioni strutturali utilizzate con i 
relativi schemi di ponteggio;


- Sbagliata: mai, essendo sufficiente che il ponteggio sia dotato dell’Autorizzazione del Ministero del lavoro;
- Sbagliata: solo nel caso di ponteggi superiori a 20 metri;
- Sbagliata: sempre, in ogni caso.


A_6_04021: Cos’è il Pi.M.U.S?
- Esatta: il piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio;
- Sbagliata: il marchio impresso sui ponteggi prodotti dagli Stati Uniti;
- Sbagliata: il Piano di Sicurezza;
- Sbagliata: un medicinale per curare le contusioni in cantiere.


A_6_04022: Ai sensi dell’art. 138, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008è consentito un distacco del 
piano di calpestio dell’impalcato dalla muratura
- Esatta: non superiore a 20 cm;
- Sbagliata: non superiore a 50 cm;
- Sbagliata: non è consentito alcun distacco;
- Sbagliata: non c’è alcun limite al valore del distacco.
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A_6_04023: Ai sensi dell’art. 153, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 81/2008, il materiale di 
demolizione in alto come deve essere trasferito a terra?
- Esatta: trasportato oppure convogliato in appositi tubi costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 


successivo;
- Sbagliata: gettato dall’alto dopo averlo bagnato, assicurandosi che non vi è nessuno sotto;
- Sbagliata: convogliato in canali aperti sulla faccia superiore, costruiti in modo che ogni tronco sia contiguo al 


successivo;
- Sbagliata: con l’ascensore condominiale.


A_6_04024: Per quali figure, coinvolte nella realizzazione di un opera in un cantiere mobile o 
temporaneo, il D.Lgs. n. 81/2008 al Capo III prevede sanzioni anche penali(arresto)?
- Esatta: per i committenti ed i responsabili dei lavori, per i coordinatori, per i datori di lavoro ed i dirigenti, e per i 


lavoratori autonomi;
- Sbagliata: solo per i datori di lavoro;
- Sbagliata: solo per gli operai;
- Sbagliata: solo per coordinatori.


A_6_04025: Ai sensi dell’art.111, comma 6, del D.Lgs. n. 81/2008 il datore di lavoro può 
richiedere l’eliminazione di un dispositivo di protezione collettiva contro le cadute?
- Esatta: si, solo temporaneamente, adottando misure di sicurezza equivalenti ed efficaci;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, ogni volta che il dispositivo impedisce le lavorazioni e senza adottare alcun accorgimento;
- Sbagliata: si, se sono d’accordo gli operai e senza adottare ulteriori accorgimenti.


A_6_04026: Ai sensi del comma 4 dell’art. 254 della D.Lgs. n. 81/2008, nelle attività lavorative 
che possono comportare, per i lavoratori, un’esposizione ad amianto, se l’esposizione non può 
essere ridotta con altri mezzi e per rispettare il valore limite cosa è necessario adottare?
- Esatta: l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo tale 


da garantire tutte le condizioni previste dall’articolo 251, comma 1, lettera b;
- Sbagliata: una mascherina;
- Sbagliata: un fazzoletto sulla bocca;
- Sbagliata: sospendere definitivamente qualsiasi attività lavorativa.


A_6_04027: Ai sensi del comma 4 dell’art. 254 della D.Lgs. n. 81/2008, nelle attività lavorative 
che possono comportare, per i lavoratori, un’esposizione ad amianto, cosa è necessario 
adottare se l’esposizione non può essere ridotta?
- Esatta: l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo tale 


da garantire tutte le condizioni previste dall’articolo 251, comma 1, lettera b D Lgs 81/2008;
- Sbagliata: una mascherina di protezione individuale tale da garantire tutte le condizioni previste dall’articolo 281, 


comma 5 D Lgs 81/2008
- Sbagliata: un fazzoletto sulla bocca come stabilito dall’articolo 251, comma 1, lettera b D Lgs 81/2008;
- Sbagliata: sospendere definitivamente qualsiasi attività lavorativa.
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Domande modificate nell'aggiornamento del 21/12/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 17/07/2018.


Materia: 1. Principale normativa sulla cessazione dell’amianto


Domande cancellate:


A_1_03249: In caso di violazione di natura penale (ai sensi dell’art. 347 c.p.p.) gli ispettori a chi 
trasmettono la notizia di reato?


Materia: 4. Tecniche di stoccaggio dell’amianto


Domande cancellate:


A_4_03477: La Decisione 2014/955/UE quante tipologie di rifiuti prevede?
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Domande modificate nell'aggiornamento del 17/07/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 11/07/2018.


Materia: 4. Tecniche di stoccaggio dell’amianto


Domande aggiunte:


A_4_04052: Come sono classificati i rifiuti da attività di servizio?


A_4_04053: Come sono classificati i rifiuti da lavorazioni artigianali?
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Domande modificate nell'aggiornamento del 11/07/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 04/01/2018.


Materia: 1. Principale normativa sulla cessazione dell’amianto


Domande cancellate:


A_1_03223: Cosa ha stabilito la direttiva europea 2003/18/CE in materia di amianto?


A_1_03237: Il Decreto Ministeriale del 3 Agosto 2005 cosa ha disciplinato?


A_1_03238: Cosa ha stabilito il D. Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 in attuazione della direttiva 
2003/18/CE?


A_1_03246: Per garantire la piena sicurezza in cantiere, quali figure con compiti specifici necessari 
per evitare infortuni deve provvedere a nominare il titolare dell’impresa appaltatrice?


Materia: 2. Progettazione di bonifica e redazione del Piano di lavoro


Domande cancellate:


A_2_03278: Quale dei seguenti soggetti non ha l’obbligo di redigere il Piano di Lavoro?


Materia: 4. Tecniche di stoccaggio dell’amianto


Domande cancellate:


A_4_03589: Come sono classificati i rifiuti da attività di servizio?


A_4_03590: Come sono classificati i rifiuti da lavorazioni artigianali?


Materia: 5. Igiene e sicurezza del lavoro con specifico riferimento alla manipolazione 
dell’amianto e ai cantieri temporanei


Domande cancellate:


A_5_03593: Cosa deve possedere una impresa affinché venga considerata impresa specializzata in 
bonifica amianto, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 91 del D.Lgs. n. 81/2008?


A_5_03716: In un sistema di decontaminazione del personale in un cantiere in presenza di MCA, a 
quali ambienti deve essere adiacente il locale di decontaminazione?


A_5_03717: All’interno di una unità di decontaminazione del personale in un cantiere in presenza 
di MCA in quale ambiente ciascun operaio deve indossare un respiratore dotato di filtri efficienti?
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Domande modificate nell'aggiornamento del 04/01/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 12/12/2017.


Materia: 5. Igiene e sicurezza del lavoro con specifico riferimento alla manipolazione 
dell’amianto e ai cantieri temporanei


Domande cancellate:


A_5_03769: Cos’è il valore limite biologico di cui all’art. 222 del D. Lgs. n. 81/2008 e smi?
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Domande modificate nell'aggiornamento del 12/12/2017 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 01/07/2017.


Materia: 1. Principale normativa sulla cessazione dell’amianto


Domande cancellate:


A_1_03226: Quale novità ha introdotto il DPR n. 215/1988 in materia di protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici, biologici?


A_1_03227: Quale novità ha introdotto il DPR n. 215/1988 in materia di protezione dei lavoratori 
contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici, biologici?


Materia: 2. Progettazione di bonifica e redazione del Piano di lavoro


Domande cancellate:


A_2_03285: Il Piano di lavoro deve contenere adeguate misure per la protezione e la 
decontaminazione del personale incaricato dei lavori


Materia: 4. Tecniche di stoccaggio dell’amianto


Domande cancellate:


A_4_03485: Ai sensi della Circolare Interministeriale 27 luglio 1984 e smi cosa sono i rifiuti 
incompatibili?


A_4_03506: Se un rifiuto è classificato con codice CER non pericoloso ‘assoluto’, esso è non 
pericoloso senza ulteriore specificazione.


A_4_03507: Se un rifiuto è classificato con codici CER speculari, uno pericoloso ed uno non 
pericoloso, per stabilire se il rifiuto è pericoloso o non pericoloso debbono essere determinate le 
proprietà di pericolo che esso possiede?


A_4_03508: Se i componenti di un rifiuto sono rilevati dalle analisi chimiche solo in modo 
aspecifico, e non sono perciò noti i composti specifici che lo costituiscono, per individuare le 
caratteristiche di pericolo del rifiuto cosa bisogna fare?


A_4_03509: Quando le sostanze presenti in un rifiuto non sono note ovvero le caratteristiche di 
pericolo non possono essere determinate, come si deve considerare il rifiuto?


A_4_03510: Quando deve avvenire la classificazione di un rifiuto?


A_4_03518: Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e smi come sono classificati i rifiuti non 
pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi non di civile abitazione?


A_4_03522: Se un rifiuto è classificato con codice CER non pericoloso ‘assoluto’, esso è non 
pericoloso senza ulteriore specificazione?


A_4_03523: Quali sono le indagini da svolgere per determinare le proprietà di pericolo che un 
rifiuto possiede?


A_4_03528: Cosa indica il titolo 20 del Catalogo Europeo dei Rifiuti?


Materia: 5. Igiene e sicurezza del lavoro con specifico riferimento alla manipolazione 
dell’amianto e ai cantieri temporanei
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Domande cancellate:


A_5_03607: Ai sensi dell’art.109, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 la recinzione del cantiere deve 
avere caratteristiche idonee a quale scopo?


A_5_03618: Quale strumento pianificatore è necessario redigere da parte dell’impresa nei cantieri 
temporanei e mobili ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006?


A_5_03631: Quando una attività lavorativa è considerata ESEDI (esposizioni sporadiche di debole 
intensità)?


A_5_03650: Cosa deve essere considerato per la valutazione dei rischi nell’ambito di un intervento 
di bonifica in un sito contaminato?


A_5_03695: Ai sensi del comma 2 dell’art. 256 del D.Lgs. n. 81/08 e smi da quali imprese possono 
essere effettuati i lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto?


A_5_03699: In quale caso i lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto possono iniziare 
prima dei 30 giorni di trasmissione del Piano di lavoro all’organo di competenza?


A_5_03722: Nelle attività lavorative che possono comportare la potenziale esposizione ad amianto 
dei lavoratori, quali manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, 
smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, la 
concentrazione nell’aria della polvere proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti amianto 
nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo attraverso quali misure di riduzione del rischio?


A_5_03736: Nel caso di un possibile rischio di esposizione a vibrazioni meccaniche del lavoratore 
in un cantiere di bonifica quale misure adotta il datore di lavoro?


A_5_03743: Se, nonostante le misure di prevenzione adottate, i valori limite per l’esposizione ad 
agenti chimici pericolosi vengano superati, cosa deve fare il datore di lavoro?


A_5_03767: Per gli inquinanti che riportano la notazione “pelle” riportati nell’Allegato XXXIX del 
D. Lgs. 81/2008 e smi, come può essere eseguito un monitoraggio biologico?


A_5_03772: Come viene eseguita la valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse 
al sistema mano – braccio di un lavoratore?


A_5_03773: Cosa si intende per ambiente indoor ai fini del monitoraggio dell’esposizione dei 
lavoratori?


A_5_03807: La sorveglianza sanitaria va effettuata:


Materia: 6. La responsabilità e i compiti della direzione delle attività gestionali


Domande cancellate:


A_6_03897: Quale strumento pianificatore è necessario redigere da parte dell’impresa nei cantieri 
temporanei e mobili ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006?








 


  


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI 


   


Deliberazione 9 febbraio 2001. 


Fogli notizie per l’iscrizione all’Albo nelle categorie 4 e 5. 
Modifiche ed integrazioni alla deliberazione 17 dicembre 
1998, n. 001. 


  


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE 
DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI 


RIFIUTI 


  


Visto l’articolo 12 della direttiva 91/156/CEE che prevede 
l’obbligo d’iscrizione per le imprese che effettuano la 
raccolta, il trasporto, l’intermediazione ed il commercio dei 
rifiuti non soggette ad autorizzazione; 


Considerato che all’articolo 30 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 accanto al regime "ordinario" di 
iscrizione è stata prevista una procedura "semplificata" per 
l’iscrizione delle imprese che effettuano attività di raccolta 
e trasporto dei rifiuti individuati ai sensi dell’articolo 33 del 
medesimo decreto legislativo ed effettivamente avviati al 
recupero e al riciclaggio; 


Considerato che l’articolo 31, comma 1, del citato decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 dispone che le procedure 
semplificate debbano comunque garantire un elevato livello 
di protezione ambientale e controlli efficaci al fine di 
assicurare che la semplificazione procedurale non incida 
sull’efficacia della tutela che il legislatore comunitario e 
nazionale ha inteso perseguire con il regime ordinario; 


Considerato, altresì, che la Corte di Cassazione, III 
Sezione Penale, con sentenza 1493/2000, ha ritenuto che i 
fogli notizie per l’iscrizione con procedura ordinaria nelle 
categorie 4 e 5 di cui alla deliberazione del Comitato 
nazionale 17 dicembre 1998 appaiono richiedere dati meno 
completi dei fogli notizie previsti per l’iscrizione con 
procedura semplificata nelle categorie 2 e 3; 


Tenuto conto che secondo la suddetta pronuncia della 


 







Corte di Cassazione la procedura ordinaria d’iscrizione si 
risolve, pertanto, in uno strumento di controllo sull’attività 
di trasporto meno efficace della procedura semplificata 
d’iscrizione; 


Ritenuto, pertanto, che appare opportuno e necessario 
rendere omogenei i fogli notizie per entrambe le procedure, 
anche al fine di migliorare il controllo e la rintracciabilità 
dei rifiuti sottoposti a procedura ordinaria, sia in ordine 
all’idoneità soggettiva e tecnica dell’impresa sia in ordine 
alle modalità di svolgimento dell’attività di trasporto ed alla 
reale provenienza e destinazione dei rifiuti; 


  


  


DELIBERA 


Articolo 1 


  


I fogli notizie relativi all’iscrizione all’Albo nelle categorie 4 
e 5 allegati alla deliberazione del Comitato nazionale 17 
dicembre 1998, n. 1 sono sostituiti dai fogli notizie riportati 
nell’allegato "A" alla presente deliberazione. 


Le imprese iscritte all’Albo nelle categorie 4 e 5 dovranno 
integrare i dati trasmessi con i fogli notizie già presentati 
facendo pervenire i nuovo fogli notizie alla sezione 
regionale competente nel termine di dodici mesi dalla data 
di pubblicazione della presente delibera e, comunque, in 
occasione della prima revisione dell’iscrizione successiva 
alla pubblicazione della presente delibera. 


  


     


  


IL SEGRETARIO  
   
   


 IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori 
   
   


 Avv. Maurizio 
Pernice 
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QUIZ VERIFICHE DI IDONEITÀ DEL RESPONSABILE TECNICO
(art.13, comma 1, D.M.120/2014; art.2 Delibera del Comitato Nazionale n.6/2017)


MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Ultimo Aggiornamento: 21/12/2018


Materia: 1. Normativa sull’autotrasporto


T_1_01019: Il trasporto di cose su strada con autoveicoli, rimorchi, semirimorchi, trattori 
stradali può avvenire:
- Esatta: in conto proprio; per conto terzi; in esenzione di licenze, autorizzazioni o iscrizioni;
- Sbagliata: nell’interesse del conducente o dei propri familiari; nell’interesse dello Stato;
- Sbagliata: sempre liberamente, in esenzione di licenze, autorizzazioni o iscrizioni;
- Sbagliata: previa autorizzazione ovvero previo nulla osta del comune territorialmente competente.


T_1_01020: Ai sensi della l. n. 298/1974 non sono soggetti alla disciplina degli autotrasporti di 
cose, i trasporti effettuati con:
- Esatta: gli autoveicoli adibiti a trasporto di cose in dotazione fissa alle forze armate, ai corpi armati dello Stato, al 


Corpo dei vigili del fuoco, alla Croce rossa italiana e al Corpo forestale dello Stato, muniti delle particolari targhe 
di riconoscimento;


- Sbagliata: gli autoveicoli per il trasporto di cose, con massa complessiva a pieno carico non superiore a 10 
tonnellate;


- Sbagliata: gli autoveicoli per il trasporto di cose, con massa complessiva a pieno carico non superiore a 15 
tonnellate;


- Sbagliata: gli autoveicoli che abbiano ottenuto una speciale esenzione dal comune territorialmente competente.


T_1_01021: L’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto 
di cose per conto di terzi è stato istituito dalla l. n. 298/1974.
- Esatta: vero;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: falso, è stato istituto dal d.lgs. n. 285/1992 (Nuovo codice della strada);
- Sbagliata: falso, è stato istituto dal D.M. n. 120/2014 (Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 


modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese 
e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali).


T_1_01022: Sotto il profilo pubblicistico, quale legge regolamenta i servizi di autotrasporto?
- Esatta: la l. n. 298/1974;
- Sbagliata: il d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: il d.l. n. 101/2013;
- Sbagliata: il d.lgs. n. 81/2008.


T_1_01023: L’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto 
di cose per conto di terzi è formato dall’insieme
- Esatta: degli albi provinciali;
- Sbagliata: degli albi regionali;
- Sbagliata: degli albi comunali;
- Sbagliata: degli albi speciali.


T_1_01025: Chi deve iscriversi all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che 
esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi?
- Esatta: le persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto terzi con qualsiasi mezzo e 


tonnellaggio e a qualsiasi titolo;
- Sbagliata: le persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose in conto proprio o per conto terzi 


con autoveicoli di massa complessiva superiore a 11,5 tonnellate;
- Sbagliata: le persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose in conto proprio con autoveicoli di 


massa complessiva superiore a 6 tonnellate;
- Sbagliata: le persone fisiche e giuridiche che trasportano qualsiasi tipo di merce su strada.
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T_1_01026: Ai sensi dell’art. 1, comma 3 dalla l. n. 298/1974, l’Albo nazionale delle persone 
fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi è condizione 
necessaria:
- Esatta: per l'esercizio dell'autotrasporto di cose per conto di terzi;
- Sbagliata: per l'esercizio dell'autotrasporto di cose in conto proprio;
- Sbagliata: per il trasporto di merci in quantità eccedenti le 10 tonnellate;
- Sbagliata: per il trasporto di animali vivi.


T_1_01027: Quali tipi di iscrizione esistono all’interno dell’Albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto terzi?
- Esatta: iscrizione limitata; iscrizione senza vincoli e limiti; iscrizione nella sezione speciale;
- Sbagliata: iscrizione nella sezione nazionale e iscrizione nella sezione regionale;
- Sbagliata: iscrizione in conto proprio; iscrizione in conto terzi;
- Sbagliata: iscrizione con autocarri; iscrizione con autovetture; iscrizione con motoveicoli.


T_1_01028: Le imprese estere possono essere iscritte all’Albo degli autotrasportatori di cose 
per conto di terzi?
- Esatta: si, alle condizioni previste dell’art. 14 della l. n. 298/1974;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, ma solo se trasportino merci non pericolose;
- Sbagliata: no, fatto salvo il caso in cui siano espressamente autorizzate dal comune italiano in cui hanno la sede 


operativa.


T_1_01029: L’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi è 
condizione sufficiente per l’esercizio dell’attività di trasportatore su strada?
- Esatta: no, quando necessaria, occorre altresì l’iscrizione nel Registro elettronico nazionale (REN);
- Sbagliata: no, occorre altresì l’iscrizione si Sistri;
- Sbagliata: no, occorrendo altresì l'iscrizione nell’elenco degli autotrasportatori di cose in conto proprio;
- Sbagliata: no, occorrendo altresì l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.


T_1_01030: Le imprese che intendono esercitare trasporto di merci su strada devono 
iscriversi all’Albo provinciale degli autotrasportatori di cose per conto terzi, tenuto presso:
- Esatta: l’ufficio periferico della Motorizzazione civile competente per territorio rispetto alla sede principale 


dell’impresa;
- Sbagliata: la Provincia competente per territorio rispetto alla sede principale dell’impresa;
- Sbagliata: la regione competente per territorio rispetto alla sede principale dell’impresa;
- Sbagliata: il comune competente per territorio rispetto alla sede principale dell’impresa.


T_1_01031: Ai sensi d.lgs. n. 284/2005, quale tra i seguenti compiti non viene svolto dal 
Comitato centrale per l'Albo nazionale degli autotrasportatori?
- Esatta: ricevere e istruire le domande delle imprese per l’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori di cose per 


conto di terzi e decidere sul loro accoglimento;
- Sbagliata: curare la formazione, la tenuta e la pubblicazione dell'Albo nazionale delle imprese di autotrasporto di 


merci per conto di terzi;
- Sbagliata: attuare le direttive del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in materia di autotrasporto;
- Sbagliata: curare attività editoriali e di informazione alle imprese di autotrasporto, anche attraverso strumenti 


informatici e telematici.


T_1_01033: Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è articolato, a livello centrale, in
- Esatta: due dipartimenti: Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici; Dipartimento per i 


trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale;
- Sbagliata: un solo dipartimento: Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici;
- Sbagliata: tre dipartimenti: Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici; Dipartimento per i 


trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale; Dipartimento per le calamità naturali;
- Sbagliata: quattro dipartimenti: Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici; Dipartimento per 


i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale; Dipartimento per le calamità naturali; Dipartimento per 
le autostrade.
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T_1_01034: È incardinato nell’ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
dipende funzionalmente dal Ministro:
- Esatta: il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto;
- Sbagliata: la Direzione centrale per la Polizia stradale, ferroviaria, delle comunicazioni e per i Reparti speciali della 


Polizia di Stato;
- Sbagliata: il Nucleo operativo ecologico (NOE) dei Carabinieri;
- Sbagliata: il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.


T_1_01035: Ai sensi dell’art. 1 comma 94, della l. n. 147/2013, da chi sono svolte le funzioni 
relative alla cura e alla gestione degli Albi provinciali degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi?
- Esatta: dagli Uffici periferici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
- Sbagliata: dalle province;
- Sbagliata: dalle regioni;
- Sbagliata: dai comuni.


T_1_01036: Ai sensi del D.P.C.M. 8 gennaio 2015 le funzioni in materia di tenuta degli Albi 
provinciali, quali articolazioni dell’Albo nazionale degli autotrasportatori, sono attribuite:
- Esatta: agli uffici periferici della Motorizzazione civile;
- Sbagliata: alle province;
- Sbagliata: ai comuni;
- Sbagliata: alle regioni.


T_1_01037: Ai sensi del D.P.C.M. 8 gennaio 2015 di chi è la competenza a ricevere e istruire le 
domande delle imprese per l’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di 
terzi e a decidere sul loro accoglimento?
- Esatta: degli uffici della motorizzazione civile;
- Sbagliata: delle province;
- Sbagliata: del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: del Comando di Polizia locale.


T_1_01038: Ai sensi del D.P.C.M. 8 gennaio 2015 a chi compete la redazione dell’elenco di 
tutti gli iscritti della provincia all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, 
l’esecuzione di tutte le variazioni e la relativa pubblicazione?
- Esatta: agli uffici della motorizzazione civile;
- Sbagliata: alla provincia;
- Sbagliata: al Comando di Polizia locale;
- Sbagliata: all’Ufficio tecnico del comune territorialmente competente.


T_1_01040: Ai sensi del D.P.C.M. 8 gennaio 2015, in seno ad ogni Direzione generale 
territoriale del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, opera:
- Esatta: un comitato interprovinciale per l’Albo degli autotrasportatori, con funzioni consultive;
- Sbagliata: un comitato interprovinciale, con funzioni esecutive;
- Sbagliata: un comitato per l’Albo degli autotrasportatori, con funzioni di polizia;
- Sbagliata: un comitato provinciale, con funzioni di sorveglianza e controllo.


T_1_01041: Il comitato interprovinciale per l’Albo degli autotrasportatori di cui all’art. 3 del 
D.P.C.M. 8 gennaio 2015:
- Esatta: esprime pareri, non obbligatori né vincolanti, in ordine alle materie relative all’esercizio dell’attività di 


trasporto su strada;
- Sbagliata: svolge funzioni in materia di accertamento delle violazioni delle norme del d.lgs. n. 285/1992 (Nuovo 


codice della strada);
- Sbagliata: decide sull’accoglimento delle domande di iscrizione all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di 


terzi;
- Sbagliata: svolge funzioni di vigilanza sull’operato degli uffici della motorizzazione civile.
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T_1_01042: Gli uffici della Motorizzazione civile, ai fini del procedimento di iscrizione 
all’Albo dei trasportatori di cose per conto di terzi, devono valutare la sussistenza, in capo 
all’impresa richiedente e/o ai soggetti la cui valutazione è determinante, dei requisiti:
- Esatta: di onorabilità; idoneità professionale; idoneità finanziaria;
- Sbagliata: di ordine generale e di ordine speciale;
- Sbagliata: economico-finanziari; tecnico-organizzativi;
- Sbagliata: del possesso continuato e ininterrotto dei veicoli per tre anni e della capacità finanziaria.


T_1_01043: Con riferimento alle imprese che intendono operare con veicoli fino a 1,5 
tonnellate di massa, gli uffici della Motorizzazione civile, ai fini del procedimento di iscrizione 
all’Albo dei trasportatori di cose per conto di terzi, devono valutare la sussistenza:
- Esatta: del solo requisito dell’onorabilità;
- Sbagliata: dei requisiti di onorabilità; idoneità professionale; idoneità finanziaria;
- Sbagliata: del solo requisito dell’idoneità professionale;
- Sbagliata: del solo requisito dell’idoneità finanziaria.


T_1_01044: Ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. n. 284/2005, non rientra tra le attribuzioni del 
Comitato centrale per l'Albo nazionale degli autotrasportatori:
- Esatta: curare il rilascio delle licenze per l’autotrasporto di merci per conto proprio;
- Sbagliata: svolgere funzioni di studio e di consulenza con specifico riferimento a progetti normativi, alla 


risoluzione delle problematiche connesse con l'accesso al mercato dell'autotrasporto e alla professione di 
autotrasportatore;


- Sbagliata: determinare la misura delle quote dovute annualmente dalle imprese di autotrasporto, in base a quanto 
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 7 novembre 1994, n. 681;


- Sbagliata: verificare l'adeguatezza e regolarità delle imprese iscritte all’Albo;


T_1_01046: Il titolo II della l. n. 298/1974 (Disciplina degli autotrasporti di cose) regola il 
trasporto di cose su strada effettuato:
- Esatta: con autoveicoli, motoveicoli, rimorchi e semirimorchi;
- Sbagliata: solamente con autoveicoli;
- Sbagliata: solamente con autocarri;
- Sbagliata: con autoveicoli, motoveicoli e velocipedi.


T_1_01047: Sono soggetti alla Disciplina degli autotrasporti di cose (Titolo II, l. n. 298/1974):
- Esatta: gli autoveicoli adibiti a trasporto in conto proprio;
- Sbagliata: gli autoveicoli adibiti a trasporto di cose in dotazione fissa alle forze armate, ai corpi armati dello Stato, 


al Corpo dei vigili del fuoco, alla Croce rossa italiana e al Corpo forestale dello Stato, muniti delle particolari 
targhe di riconoscimento;


- Sbagliata: gli autoveicoli di proprietà dell'amministrazione dello Stato, comprese le aziende autonome dello Stato, 
delle regioni, dei comuni, delle province e loro consorzi, destinati esclusivamente al trasporto  di cose necessarie al 
soddisfacimento delle proprie esigenze interne;


- Sbagliata: gli autofurgoni destinati al trasporto di salme.


T_1_01048: È definito trasporto di cose in conto proprio il trasporto:
- Esatta: eseguito da persone fisiche ovvero da persone giuridiche, enti privati o pubblici, qualunque sia la loro 


natura, per esigenze proprie, quando concorrano le condizioni indicate all’art. 31 dalla l. n. 298/1974;
- Sbagliata: eseguito solo da persone fisiche, per esigenze proprie, quando concorrano le seguenti condizioni indicate 


all’art. 31 dalla l. n. 298/1974;
- Sbagliata: eseguito da persone giuridiche, per esigenze proprie o di terzi, quando concorrano le seguenti condizioni 


indicate all’art. 31 dalla l. n. 298/1974;
- Sbagliata: eseguito da persone fisiche ovvero da persone giuridiche, enti privati o pubblici, qualunque sia la loro 


natura, per esigenze di terzi, indipendentemente dal ricorrere delle condizioni indicate all’art. 31 dalla l. n. 
298/1974;


T_1_01049: Tra le condizioni che l’art. 31 dalla l. n. 298/1974 richiede affinché il trasporto, 
come definito al primo comma dello stesso articolo, possa definirsi trasporto di cose in conto 
proprio non figura:
- Esatta: che il trasporto rappresenti l’attività economicamente prevalente del soggetto;
- Sbagliata: che il trasporto avvenga con mezzi di proprietà o in usufrutto dei soggetti che lo esercitano o da loro 


acquistati con patto di riservato dominio o presi in locazione con facoltà di compera oppure noleggiati senza 
conducenti nel caso di veicoli di peso totale a pieno carico autorizzato sino a 6.000 chilogrammi, ed i preposti alla 
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guida ed alla scorta dei veicoli, se non esercitate personalmente dal titolare della licenza, risultino lavoratori 
dipendenti;


- Sbagliata: che il trasporto non costituisca attività economicamente prevalente e rappresenti solo un'attività 
complementare o accessoria nel quadro dell'attività principale del soggetto;


- Sbagliata: che le merci trasportate appartengano ai soggetti che effettuano il trasporto o siano dai medesimi 
prodotte e vendute, prese in comodato, prese in locazione o debbano essere da loro elaborate, trasformate, riparate, 
migliorate e simili o tenute in deposito in relazione ad un contratto di deposito o ad un contratto di mandato ad 
acquistare o a vendere.


T_1_01050: Cosa devono riportare, ai sensi dell’art. 45 della l. n. 298/1974, i veicoli adibiti al 
trasporto di cose sulla parte anteriore e posteriore?
- Esatta: una striscia diagonale disposta da destra a sinistra, dall'alto in basso, dell'altezza di centimetri 20, 


variamente colorata per distinguere il genere di servizio a cui è destinato;
- Sbagliata: una tabella con l’indicazione della tipologia di merci trasportate e del relativo peso;
- Sbagliata: i dati del soggetto che effettua il trasporto;
- Sbagliata: una striscia retroriflettente recante la scritta “TRASPORTO DI COSE”.


T_1_01051: Ai sensi dell’art. 45 della l. n. 298/1974, i veicoli adibiti al trasporto di merci in 
conto proprio devono riportare, sulla parte anteriore e posteriore:
- Esatta: una striscia diagonale disposta da destra a sinistra, dall'alto in basso, dell'altezza di centimetri 20, di colore 


rosso;
- Sbagliata: una striscia diagonale disposta da destra a sinistra, dall'alto in basso, dell'altezza di centimetri 20, di 


colore azzurro;
- Sbagliata: una striscia diagonale disposta da destra a sinistra, dall'alto in basso, dell'altezza di centimetri 20, di 


colore variabile a seconda della tipologia di merci trasportata;
- Sbagliata: una striscia diagonale disposta da destra a sinistra, dall'alto in basso, dell'altezza di centimetri 20, di 


colore bianco.


T_1_01052: Ai sensi dell’art. 83 del d.lgs. n. 285/1992 (fatto salvo il caso degli autoveicoli 
aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 6 tonnellate), la carta di 
circolazione dei veicoli soggetti alla disciplina del trasporto di cose in conto proprio è 
rilasciata sulla base della licenza per l'esercizio del trasporto di cose in conto proprio. La 
norma chiarisce che:
- Esatta: su detta carta dovranno essere annotati gli estremi della licenza per l'esercizio dell'autotrasporto in conto 


proprio;
- Sbagliata: la carta di circolazione può essere rilasciata non prima di un anno dal momento dell’ottenimento della 


licenza;
- Sbagliata: laddove non vengano effettuati almeno tre trasporti nel corso di un anno, la carta di circolazione viene 


ritirata;
- Sbagliata: nel caso vengano commesse tre infrazioni al Codice della strada, il titolare decade dalla licenza.


T_1_01053: L’art. 83, comma 3 del d.lgs. n. 285/1992, per gli ulteriori documenti di cui deve 
essere munito il veicolo adibito al trasporto di cose in conto proprio, fa salve le disposizioni 
stabilite dalle norme speciali in materia?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se non siano in contrasto con lo stesso d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: no, in quanto il d.lgs. n. 285/1992 si pone come lex specialis.


T_1_01054: Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1977, 
n. 783, l'attività di trasporto di cose in conto proprio è da considerare complementare o 
accessoria dell'attività principale dell’impresa richiedente la licenza qualora si verifichi, tra le 
altre, la seguente condizione:
- Esatta: le cose da trasportare per le loro caratteristiche merceologiche abbiano stretta attinenza con l'attività 


principale della impresa;
- Sbagliata: il soggetto richiedente abbia dichiarato che l’attività che ritiene preponderante non è quella relativa al 


trasporto;
- Sbagliata: il numero di veicoli nella disponibilità dell’impresa richiedente non sia superiore a due;
- Sbagliata: il soggetto richiedente non sia iscritto all’Albo nazionale gestori ambientali.
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T_1_01055: In base all’art. 83, comma 2 del d.lgs. n. 285/1992, sono esentati dalla licenza per 
l'esercizio dell'autotrasporto in conto proprio prevista dalla l. n. 298/1974 gli autoveicoli 
aventi una massa complessiva a pieno carico:
- Esatta: non superiore a 6 tonnellate;
- Sbagliata: pari a 20 tonnellate;
- Sbagliata: superiore a 30 tonnellate;
- Sbagliata: inferiore a 3,5 tonnellate.


T_1_01056: Ai sensi del d.lgs. n. 285/1992, chiunque adibisce ad uso proprio per trasporto di 
cose un veicolo senza il titolo prescritto o viola le prescrizioni o i limiti contenuti nella licenza 
è punito:
- Esatta: con le sanzioni amministrative previste dall'articolo 46, primo e secondo comma, della l. n. 298/1974 


(Trasporti abusivi);
- Sbagliata: con l’arresto;
- Sbagliata: ai sensi del codice penale;
- Sbagliata: ai sensi dell’art. 256 del d.lgs. n. 152/2006 (attività di gestione di rifiuti non autorizzata).


T_1_01057: In tema di licenza per l'esercizio dell'autotrasporto di merci in conto proprio, il 
trasporto con veicoli con massa complessiva superiore a 6 tonnellate:
- Esatta: richiede apposita licenza di trasporto di cose in conto proprio;
- Sbagliata: non è soggetto all’obbligo di licenza di trasporto di cose in conto proprio solo se il tragitto non eccede i 


cinquanta chilometri;
- Sbagliata: richiede apposita licenza di trasporto di cose in conto proprio solo se il tragitto eccede i trenta chilometri.
- Sbagliata: non è soggetto all’obbligo di licenza di trasporto di cose in conto proprio;


T_1_01058: Ai sensi dell’art. 32 della l. n. 298/1974, l'esercizio dell'autotrasporto in conto 
proprio è subordinato:
- Esatta: ad apposita licenza;
- Sbagliata: ad iscrizione nell’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi;
- Sbagliata: a nulla osta;
- Sbagliata: ad una previa comunicazione all’ufficio provinciale della motorizzazione civile e dei trasporti.


T_1_01059: La licenza per il trasporto di cose in conto proprio di cui all’art. 32 della l. n. 
298/1974 è rilasciata per ciascun veicolo trattore?
- Esatta: si, essa è accordata per ciascun veicolo trattore ma si estende ai rimorchi e ai semirimorchi da essi trainati 


che siano nella disponibilità della stessa impresa avente in disponibilità il veicolo a motore;
- Sbagliata: no, essa viene rilasciata all’impresa per tutti i veicoli nella sua disponibilità;
- Sbagliata: si, essa deve essere accordata per ciascun veicolo e per ciascun rimorchio o semirimorchio;
- Sbagliata: no, essa viene rilasciata con riferimento ad un determinato tipo di veicolo o di rimorchio o 


semirimorchio e copre tutti i veicoli, rimorchi e semirimorchi che rientrano nel tipo.


T_1_01060: La licenza per il trasporto di cose in conto proprio per autoveicoli aventi portata 
utile non superiore ai 3.000 chilogrammi è rilasciata:
- Esatta: su semplice presentazione di domanda in cui debbono essere precisate le esigenze di trasporto del 


richiedente ed elencate le cose o le classi di cose da trasportare;
- Sbagliata: su presentazione di domanda, previo parere di apposita commissione;
- Sbagliata: su presentazione di domanda, previa indizione di una conferenza di servizi;
- Sbagliata: su presentazione di domanda, previo parere della commissione di cui all’art. 33 della l. n. 298/1974.


T_1_01061: Il rilascio della licenza per il trasporto di cose in conto proprio per autoveicoli 
aventi portata utile superiore a 3.000 chilogrammi avviene
- Esatta: su presentazione di domanda, previo parere della commissione di cui all’art. 33 della l. n. 298/1974;
- Sbagliata: previo superamento di una verifica iniziale della preparazione del richiedente;
- Sbagliata: su presentazione di domanda, purché il richiedente attesti di aver effettuato per un periodo non inferiore 


a dieci anni attività di trasporto di cose in conto proprio;
- Sbagliata: su presentazione di domanda, previa indizione di una conferenza di servizi.
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T_1_01062: La domanda per l’ottenimento della licenza per il trasporto di cose in conto 
proprio può essere presentate anche prima dell'acquisto del veicolo?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo previa dimostrazione di motivate esigenze di celerità;
- Sbagliata: si, purché il richiedente rilasci all'ufficio provinciale della motorizzazione civile una cauzione; di 


importo pari al valore del veicolo da acquistare.


T_1_01063: La l. n. 298/1974 contempla un’ipotesi di licenza provvisoria per il trasporto di 
cose in conto proprio?
- Esatta: si, per le imprese di nuova costituzione, alle condizioni indicate all’art. 32, comma 8;
- Sbagliata: si, per le imprese che versano in condizione di grave difficoltà finanziaria, alle condizioni indicate all’art. 


32, comma 8;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, per le imprese in stato di liquidazione, alle condizioni indicate all’art. 32, comma 7.


T_1_01064: Al rilascio della prima licenza ex art. 32 della l. n. 298/1974, fa seguito:
- Esatta: l’iscrizione in un elenco degli autotrasportatori di cose in conto proprio;
- Sbagliata: l’iscrizione nell’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi;
- Sbagliata: l’avvio della procedura finalizzata all’ottenimento della licenza definitiva;
- Sbagliata: l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.


T_1_01065: Ai sensi dell’art. 33 della l. n. 298/1974, per i veicoli aventi portata utile superiore 
a 3 tonnellate, da chi viene effettuato l’esame della domanda finalizzata all’ottenimento della 
licenza per il trasporto di cose in conto proprio?
- Esatta: da una speciale commissione;
- Sbagliata: dall’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: dalla Direzione Generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
- Sbagliata: dall’incaricato della viabilità del comune territorialmente competente.


T_1_01066: Nel procedimento di rilascio della licenza per il trasporto di cose in conto proprio 
per i veicoli aventi portata utile superiore a 3 tonnellate, cosa concerne il parere della 
Commissione di cui all’art. 33 della l. n. 298/1974?
- Esatta: l'effettiva esistenza delle esigenze esposte nella domanda e l'adeguatezza del mezzo o dei mezzi di trasporto 


indicati rispetto alle esigenze stesse;
- Sbagliata: la tipologia di merci che sarebbe opportuno fosse oggetto del trasporto;
- Sbagliata: i requisiti morali del soggetto richiedente.
- Sbagliata: l’opportunità di rilasciare la licenza, tenuto conto del numero di soggetti già in possesso di detta licenza 


nel territorio regionale;


T_1_01067: La documentazione da allegare alla domanda per l’ottenimento della licenza per 
il trasporto di cose in conto proprio è disciplinata:
- Esatta: dal decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1977, n. 783 (Ulteriori norme di esecuzione della 


L. 6 giugno 1974, n. 298 , e successive modificazioni, concernente istituzione dell'albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi, disciplina degli autotrasporti di cose e istituzione di un sistema di tariffe 
a forcella per i trasporti di merci su strada);


- Sbagliata: dal d.lgs. n. 152/2006 (Norme in materia ambientale);
- Sbagliata: dal d.lgs. n. 285/1992 (Nuovo codice della strada);
- Sbagliata: da Linee guida adottate a livello provinciale.


T_1_01068: Ai sensi dell’art. 36 della l. n. 298/1974 la licenza per il trasporto di cose in conto 
proprio è revocata:
- Esatta: qualora sia accertato che le condizioni in base alle quali fu rilasciata sono venute meno;
- Sbagliata: qualora il titolare sia incorso in tre violazioni del Codice della strada negli ultimi sei mesi;
- Sbagliata: qualora il veicolo sia stato coinvolto in più di tre sinistri stradali, con danni a cose o a persone, negli 


ultimi sei mesi;
- Sbagliata: ogni cinque anni.
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T_1_01069: Cosa consegue alla revoca della licenza per il trasporto di cose in conto proprio?
- Esatta: la cancellazione dall'elenco degli autotrasportatori di cose in conto proprio;
- Sbagliata: l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: l’applicazione di una multa;
- Sbagliata: la sospensione dall’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.


T_1_01070: La normativa vigente prevede che venga svolta una verifica delle condizioni in 
base alle quali è stata rilasciata la licenza per il trasporto di cose in conto proprio?
- Esatta: si, allo scadere di ciascun quinquennio dalla data di rilascio della licenza;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, dopo trenta anni dalla data di rilascio della licenza;
- Sbagliata: si, ma solo qualora vi sia fondato motivo di ritenere che le condizioni in base alle quali la licenza stessa è 


stata rilasciata siano mutate.


T_1_01071: Ai sensi dell’art. 174, comma 15 del d.lgs. n. 285/1992, nel caso di ripetute 
inadempienze relative alla normativa sui tempi di guida e di riposo per i conducenti che 
effettuano il trasporto di persone e di merci su strada, tenuto conto anche della loro entità e 
frequenza, l'impresa che effettua il trasporto di cose in conto proprio incorre nella 
sospensione del titolo abilitativo o dell'autorizzazione al trasporto riguardante il veicolo cui le 
infrazioni si riferiscono se:
- Esatta: a seguito di diffida rivoltale dall'autorità competente a regolarizzare in un congruo termine la sua posizione, 


non vi abbia provveduto;
- Sbagliata: a seguito di diffida rivoltale dall'autorità competente a regolarizzare in un congruo termine la sua 


posizione vi abbia provveduto immediatamente;
- Sbagliata: l’immatricolazione del veicolo sia avvenuta più di dieci anni prima;
- Sbagliata: il numero di infrazioni commesse sia superiore a tre nell’ultimo triennio.


T_1_01072: La revoca della licenza per il trasporto di cose in conto proprio può conseguire 
alla violazione delle norme sui tempi di guida e di riposo?
- Esatta: si, nel caso previsto dall’art. 174, comma 16 del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo in caso di trasporto di merci pericolose;
- Sbagliata: no, fatto salvo il caso in cui la violazione rappresenti un illecito penale.


T_1_01073: Ai sensi dell’art. 35 della l. n. 298/1974, sulla licenza devono essere elencate le cose 
o le classi di cose per le quali essa è rilasciata. Tale elencazione:
- Esatta: è tassativa e il trasporto di cose in essa non comprese è punito;
- Sbagliata: è esemplificativa;
- Sbagliata: è tassativa, ma il trasporto di cose in essa non comprese è sprovvisto di sanzione;
- Sbagliata: è esemplificativa, ma il trasporto di cose in essa non comprese è punito.


T_1_01074: Ai sensi dell’art. 31 della l. n. 298/1974, per configurarsi come effettuato “in conto 
proprio”, il trasporto eseguito da persone fisiche ovvero da persone giuridiche, enti privati o 
pubblici per esigenze proprie, deve rispettare, tra le altre, la seguente condizione:
- Esatta: le merci trasportate devono appartenere alle stesse persone, enti privati o pubblici o devono essere dai 


medesimi prodotte e vendute, prese in comodato, prese in locazione o devono essere da loro elaborate, trasformate, 
riparate, migliorate e simili o tenute in deposito in relazione ad un contratto di deposito o ad un contratto di 
mandato ad acquistare o a vendere;


- Sbagliata: le merci trasportate devono appartenere a soggetti terzi, con i quali il soggetto che effettua il trasporto 
intrattenga stabili relazioni commerciali;


- Sbagliata: le merci trasportate non devono superare le due tonnellate di peso, anche tenuto conto del calo naturale 
delle stesse;


- Sbagliata: le merci non devono percorrere una tratta superiore a 50 chilometri al giorno.
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T_1_01075: L’elencazione delle cose trasportate e la dichiarazione prevista dall’art. 39 della l. 
n. 298/1974, devono accompagnare:
- Esatta: ogni trasporto in conto proprio eseguito con autoveicoli aventi portata utile superiore a 3 tonnellate;
- Sbagliata: ogni trasporto in conto di terzi;
- Sbagliata: solo i trasporti in conto proprio eseguiti con autoveicoli aventi portata utile superiore a 6 tonnellate;
- Sbagliata: solo i trasporti in conto proprio laddove il percorso ecceda i cinquanta chilometri.


T_1_01077: Il documento di trasporto delle merci in conto proprio di cui all’art. 39, comma 1 
della l. n. 298/1974
- Esatta: deve essere redatto in conformità all’allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 


1977, n. 783;
- Sbagliata: è predisposto dal titolare della licenza sulla base di Linee guida adottate a livello provinciale;
- Sbagliata: è contenuto nel d.lgs. n. 285/1992 (Nuovo Codice della strada);
- Sbagliata: è predisposto dai consigli comunali territorialmente competenti.


T_1_01078: Relativamente alla disciplina del trasporto in conto proprio, è consentito il 
trasporto occasionale di cose varie non comprese tra quelle elencate nella licenza?
- Esatta: si, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1977, n. 783, 


purché le cose siano di proprietà del titolare della licenza o siano da questo prese in comodato o in locazione e il 
loro trasporto si renda necessario per esigenze di carattere straordinario e non continuativo, strettamente attinenti 
all'attività per la quale la licenza è stata rilasciata;


- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, sempre, previa comunicazione per iscritto all’amministrazione provinciale;
- Sbagliata: si, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1977, n. 783, 


purché le cose non siano di proprietà del titolare della licenza e il loro trasporto si renda necessario per esigenze di 
carattere ordinario e continuativo relative all’attività per la quale la licenza è stata rilasciata.


T_1_01079: Quale tra le seguenti tipologie di esercizio non è definibile trasporto in conto 
terzi?
- Esatta: il trasporto in conto proprio;
- Sbagliata: il servizio di noleggio con conducente per trasporto persone;
- Sbagliata: il servizio di linea per trasporto persone;
- Sbagliata: il servizio per trasporto di cose per conto terzi.


T_1_01081: Per quale motivo il servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi è 
considerato una tipologia di esercizio del trasporto in conto terzi?
- Esatta: perché il trasporto viene effettuato nell’interesse dei passeggeri dietro un corrispettivo in denaro;
- Sbagliata: perché il trasporto viene effettuato nell’interesse del proprietario del taxi dietro un corrispettivo in 


denaro;
- Sbagliata: perché il servizio è svolto all’interno delle città;
- Sbagliata: perché unitamente ai passeggeri vengono trasportati anche i loro bagagli.


T_1_01082: Quale tra i seguenti casi rientra in una delle tipologie di trasporto di merci in 
conto terzi?
- Esatta: autocarro che trasporta merci sfuse in cassone aperto per conto di un soggetto diverso dall’intestatario della 


carta di circolazione a seguito di pagamento in contanti;
- Sbagliata: trattrice agricola con rimorchio agricolo che sposta contenitori di frutta all’interno di un terreno per 


conto di soggetti diversi dall’intestatario della carta di circolazione senza corrispettivo;
- Sbagliata: autocarro che trasporta merci imballate e sistemate su pallets in legno per conto del proprietario della 


carta di circolazione;
- Sbagliata: ciclomotore che trasporta un passeggero diverso dall’intestatario della carta di circolazione.
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T_1_01083: Il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2009 che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare 
l’attività di trasportatore su strada, si applica:
- Esatta: a tutte le imprese stabilite nell’Unione europea che esercitano o intendono esercitare la professione di 


trasportatore su strada;
- Sbagliata: solo alle imprese italiane che esercitano o intendono esercitare la professione di trasportatore su strada;
- Sbagliata: a tutte le imprese, ovunque siano stabilite, che esercitano o intendono esercitare la professione di 


trasportatore su strada;
- Sbagliata: a tutte le imprese stabilite nell’Unione europea che esercitano o intendono esercitare la professione di 


trasportatore su strada, solo previo recepimento della disciplina attraverso un atto nazionale.


T_1_01084: Il regolamento (CE) n. 1071/2009 disciplina
- Esatta: l’accesso alla professione di trasportatore su strada e l’esercizio della stessa;
- Sbagliata: l’accesso alla professione di trasportatore su strada ovvero tramite ferrovia o via mare;
- Sbagliata: il trasporto stradale, ferroviario, marittimo;
- Sbagliata: l’accesso alla professione di trasportatore di merci in conto proprio.


T_1_01085: Ai sensi dell’art. 2 del regolamento (CE) n. 1071/2009 per «professione di 
trasportatore di merci su strada» si intende:
- Esatta: la professione di un’impresa che esegue, mediante veicoli a motore singoli oppure insiemi di veicoli 


accoppiati, il trasporto di merci per conto di terzi;
- Sbagliata: la professione di un’impresa che esegue, mediante veicoli a motore singoli oppure insiemi di veicoli 


accoppiati, il trasporto di merci per conto di terzi ovvero in conto proprio;
- Sbagliata: la professione di un’impresa che esegue, mediante qualsiasi veicolo e qualsiasi mezzo, il trasporto di 


merci;
- Sbagliata: il trasferimento di merci da un luogo, definito “di partenza” ad altro luogo, definito “di arrivo”.


T_1_01086: Ai sensi dell’art. 1, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 1071/2009, a meno che il 
diritto nazionale disponga altrimenti, il Regolamento non si applica:
- Esatta: alle imprese che esercitano la professione di trasportatore su strada esclusivamente con veicoli a motore la 


cui velocità massima autorizzata non superi i 40 km/h;
- Sbagliata: alle imprese che esercitano la professione di trasportatore di merci su strada esclusivamente per conto di 


terzi;
- Sbagliata: alle imprese che esercitano la professione di trasportatore su strada esclusivamente con veicoli a motore 


la cui velocità minima autorizzata superi i 40 km/h;
- Sbagliata: alle imprese che trasportano merci per conto di terzi qualora effettuino esclusivamente tragitti che non 


eccedono i 60 chilometri al giorno.


T_1_01087: Ai sensi del d.l. n. 5/2012, art. 11, comma 6-bis, quali imprese sono incluse 
nell'ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 1071/2009?
- Esatta: le imprese che esercitano o che intendono esercitare la professione di trasportatore di merci su strada con 


veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 1,5 tonnellate, o con complessi formati da questi veicoli;
- Sbagliata: le imprese che esercitano o che intendono esercitare la professione di trasportatore di merci su strada con 


veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate, o con complessi formati da questi veicoli;
- Sbagliata: tutte le imprese che esercitano o che intendono esercitare la professione di trasportatore di merci su 


strada, a prescindere dalla massa complessiva dei veicoli che intendono utilizzare;
- Sbagliata: le imprese che esercitano o che intendono effettuare trasporti in conto proprio.
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T_1_01088: Nell’ordinamento giuridico italiano sono incluse nell’ambito di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1071/2009, che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada, tutte le imprese che esercitano o che intendono 
esercitare la professione di trasportatore di merci su strada?
- Esatta: no, solo le imprese che esercitano o che intendono esercitare la professione di trasportatore di merci su 


strada con veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 1,5 tonnellate, o con complessi formati da questi 
veicoli;


- Sbagliata: si, ivi incluse le imprese che esercitano o che intendono esercitare la professione di trasportatore di merci 
su strada con veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore a 1,5 tonnellate;


- Sbagliata: no, solo le imprese che esercitano o che intendono esercitare la professione di trasportatore di merci su 
strada con veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate, o con complessi formati da questi 
veicoli;


- Sbagliata: no, solo le imprese che dispongono di veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 6 
tonnellate.


T_1_01089: Ai sensi dell’art. 88 del d.lgs. n. 285/1992 (Nuovo codice della strada) un veicolo si 
intende adibito al servizio di trasporto di cose per conto terzi quando
- Esatta: l'imprenditore si obbliga, dietro corrispettivo, a prestare i servizi di trasporto ordinati dal mittente;
- Sbagliata: il soggetto che effettua il trasporto presta, a titolo gratuito, un servizio richiesto dal mittente;
- Sbagliata: il veicolo viene concesso in comodato d’uso gratuito al mittente affinché quest’ultimo ne faccia un 


qualsiasi utilizzo.
- Sbagliata: il trasporto è eseguito da persone fisiche ovvero da persone giuridiche, enti privati o pubblici, qualunque 


sia la loro natura, per esigenze proprie;


T_1_01090: La ricezione e l’istruzione delle domande delle imprese per l’iscrizione all’Albo 
provinciale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi spetta:
- Esatta: agli Uffici periferici della Motorizzazione civile;
- Sbagliata: alla polizia provinciale;
- Sbagliata: alla Polizia locale;
- Sbagliata: all’Albo nazionale gestori ambientali.


T_1_01091: Quali soggetti decidono sull’accoglimento delle domande delle imprese per 
l’iscrizione all’Albo provinciale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi?
- Esatta: gli Uffici periferici della Motorizzazione civile;
- Sbagliata: gli uffici provinciali;
- Sbagliata: le autoscuole;
- Sbagliata: gli uffici tecnici comunali.


T_1_01092: Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, per ottenere 
l’autorizzazione per l’esercizio della professione, le imprese di trasporto merci su strada per 
conto terzi devono:
- Esatta: dimostrare o aver dimostrato l’onorabilità, l’idoneità professionale e quella finanziaria con l’iscrizione 


all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi; 
dimostrare o aver dimostrato una sede effettiva e stabile nonché, nei casi previsti dalla legge, ottemperare o aver 
ottemperato a quanto disposto dall’art. 2, comma 227 della l. n. 244/2007;


- Sbagliata: prestare idonea garanzia finanziaria a favore dello Stato; corrispondere una quota annua
- Sbagliata: dimostrare di aver esercitato l’attività di trasporto di merci su strada per conto terzi per almeno un 


triennio; prestare idonea garanzia a favore dello Stato; dimostrare di non aver subito condanne penali;
- Sbagliata: dimostrare di non aver cagionato sinistri stradali da cui siano derivati danni a cose o a persone 


nell’ultimo quinquennio; dimostrare di poter disporre di un parco veicolare adeguato alle esigenze della propria 
attività.
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T_1_01093: Tra i requisiti per l’esercizio della professione di trasportatore su strada figura, 
ai sensi dell’art. 3 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291:
- Esatta: la dimostrazione dell’onorabilità, dell’idoneità professionale e di quella finanziaria;
- Sbagliata: la dimostrazione della disponibilità di un numero di veicoli superiore a quattro;
- Sbagliata: la dimostrazione di avere un numero di dipendenti non inferiore a dieci;
- Sbagliata: la dimostrazione di non essere stato coinvolto in sinistri stradali da cui siano derivati danni a persone 


nell’ultimo quinquennio.


T_1_01094: L'esercizio dell'autotrasporto di cose con autoveicoli di massa complessiva fino a 
1,5 tonnellate è soggetto all'iscrizione all'Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi 
con la dimostrazione del solo requisito:
- Esatta: dell’onorabilità;
- Sbagliata: dell’idoneità professionale;
- Sbagliata: dell’idoneità finanziaria;
- Sbagliata: dello stabilimento.


T_1_01095: Esistono regole per il riconoscimento reciproco tra Stati Membri degli attestati e 
documenti relativi ai requisiti per l’esercizio della professione di trasportatore su strada?
- Esatta: si, esse sono previste dal regolamento (CE) n. 1071/2009;
- Sbagliata: si, esse sono previste dal regolamento (CE) n. 1013/2006;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, sono previste esclusivamente regole per il riconoscimento reciproco tra Stati Membri delle licenze 


per il trasporto in conto proprio.


T_1_01096: Ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1 del dal regolamento (CE) n. 1071/2009, nel 
determinare se un’impresa soddisfi il requisito dell’onorabilità, gli Stati membri prendono in 
considerazione il comportamento
- Esatta: dell’impresa, dei suoi gestori dei trasporti e di qualsiasi altra persona interessata eventualmente individuata 


dallo Stato membro;
- Sbagliata: del solo personale dipendente;
- Sbagliata: del solo gestore dei trasporti;
- Sbagliata: del responsabile della sicurezza dell’impresa.


T_1_01097: La normativa comunitaria prevede la possibilità della perdita del requisito 
dell’onorabilità, quale requisito per l’esercizio della professione di trasportatore su strada?
- Esatta: si, tale possibilità è prevista dal regolamento (CE) n. 1071/2009;
- Sbagliata: no, il regolamento (CE) n. 1071/2009 contempla esclusivamente la sospensione del requisito 


dell’onorabilità;
- Sbagliata: no, il regolamento (CE) n. 1071/2009 prevede solo la rinuncia al requisito dell’onorabilità;
- Sbagliata: si, tale possibilità è prevista dal regolamento (CE) n. 1013/2006 come conseguenza della violazione delle 


disposizioni in materia di trasporto di rifiuti pericolosi.


T_1_01098: Ai sensi dell’art. 7 del dal regolamento (CE) n. 1071/2009, quando l’impresa 
soddisfa il requisito dell’idoneità finanziaria?
- Esatta: quando è in grado in qualsiasi momento di ottemperare agli obblighi finanziari che le incombono nel corso 


dell’esercizio contabile annuale;
- Sbagliata: quando dimostra il possesso delle conoscenze e delle attitudini pratiche necessarie per dirigere 


un’impresa di autotrasporto.
- Sbagliata: quando dimostra l’assenza di specifici provvedimenti giurisdizionali, sanzioni amministrative a suo 


carico;
- Sbagliata: quando ha una sede amministrativa in Italia;
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T_1_01099: Ai sensi dell’art. 7 del regolamento (CE) n. 1071/2009, al fine di soddisfare il 
requisito dell’idoneità finanziaria, l’impresa dimostra
- Esatta: di disporre ogni anno di un capitale e di riserve per un valore di almeno 9 000 EUR quando solo un 


autoveicolo è utilizzato e di 5 000 EUR per ogni autoveicolo supplementare utilizzato;
- Sbagliata: di avere un capitale sociale almeno pari a 100 000 EUR;
- Sbagliata: di non trovarsi in stato di liquidazione;
- Sbagliata: di non avere riportato condanne penali per reati fiscali.


T_1_01100: Ai sensi dell’art. 7 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, quali sono le 
modalità per la dimostrazione della sussistenza del requisito dell’idoneità finanziaria?
- Esatta: attestazione rilasciata da un revisore contabile o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa secondo 


quanto stabilito dall’art. 7, comma 1 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291;


- Sbagliata: estratto conto degli ultimi tre mesi, secondo quanto stabilito dall’art. 7, comma 1 del decreto del Capo 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291;


- Sbagliata: originale di una lettera di referenze bancarie;
- Sbagliata: autocertificazione, secondo quanto stabilito dall’art. 7, comma 1 del decreto del Capo Dipartimento per i 


trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291.


T_1_01101: Ai sensi dell’art. 7 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, nel caso si 
verifichino fatti che determinino la diminuzione e la perdita dell’idoneità finanziaria attestata, 
quale obbligo grava sulle imprese di trasporto su strada o sui soggetti che hanno rilasciato le 
attestazioni?
- Esatta: l’obbligo di darne comunicazione in forma scritta all’autorità competente, entro il termine di quindici giorni 


da quando ne hanno avuto conoscenza;
- Sbagliata: l’obbligo di chiedere la cancellazione dal REN;
- Sbagliata: l’obbligo di chiedere la cancellazione dall’Albo degli autotrasportatori di cose per conti di terzi;
- Sbagliata: nessun obbligo.


T_1_01102: In base all’art. 5 del regolamento (CE) n. 1071/2009, non rientra tra le condizioni 
finalizzate a soddisfare il requisito dello stabilimento, il fatto che l’impresa, nello Stato 
membro in questione
- Esatta: abbia assunto almeno il 75% dei propri dipendenti con nazionalità di tale Stato;
- Sbagliata: disponga di una sede situata in tale Stato membro dotata di locali in cui conserva i suoi documenti 


principali, in particolare i documenti contabili, i documenti di gestione del personale, i documenti contenenti dati 
relativi ai tempi di guida e di riposo e qualsiasi altra documentazione;


- Sbagliata: una volta concessa un’autorizzazione, disponga di uno o più veicoli immatricolati o messi altrimenti in 
circolazione in conformità della normativa dello Stato membro in questione, posseduti a titolo di proprietà o ad 
altro titolo;


- Sbagliata: svolga in modo efficace e continuativo, con l’ausilio delle attrezzature amministrative necessarie e delle 
attrezzature e strutture tecniche appropriate, le sue attività concernenti i veicoli nella propria disponibilità presso 
una sede operativa situata nello Stato membro in questione.


T_1_01103: Ai sensi dell’art. 1 del decreto dirigenziale 25 gennaio 2012, non rientra tra le 
condizioni necessarie a soddisfare il requisito dello stabilimento, il fatto che le imprese di 
autotrasporto su strada per conto terzi:
- Esatta: abbiano la propria sede legale in territorio italiano;
- Sbagliata: dispongano di una sede effettiva e stabile situata nel territorio dello Stato italiano;
- Sbagliata: una volta concessa l’autorizzazione all’esercizio della professione di autotrasportatore su strada per 


conto di terzi, dispongano a idoneo titolo di almeno un autoveicolo rientrante nel campo di applicazione del 
Regolamento (CE) 1071/2009;


- Sbagliata: Svolgano in modo efficace e continuativo le attività concernenti i veicoli di cui all’art. 1, lettera b) del 
Decreto presso una sede operativa situata nel territorio dello Stato italiano.
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T_1_01104: La disponibilità di una sede effettiva e stabile situata nel territorio dello Stato 
italiano è dimostrata e mantenuta, per tutte le imprese:
- Esatta: con la disponibilità di uno o più locali adibiti ad uso ufficio, in proprietà, in usufrutto, in leasing, ovvero in 


locazione o in comodato, purché, in questi ultimi due casi, tramite contratto regolarmente registrato;
- Sbagliata: con l’aver immesso in circolazione uno o più autoveicoli per l’esercizio dell’autotrasporto su strada per 


conto di terzi;
- Sbagliata: con la prova che la maggior parte della corrispondenza dell’impresa è diretta presso la sede italiana.
- Sbagliata: con la disponibilità di almeno tre locali adibiti ad uso ufficio, in proprietà, in usufrutto, in leasing, ovvero 


in locazione o in comodato, purché, in questi ultimi due casi, tramite contratto regolarmente registrato;


T_1_01105: Ai sensi dell’art. 2, comma 4 del decreto dirigenziale 25 gennaio 2012, la 
condizione della disponibilità dei veicoli è dimostrata:
- Esatta: con l’aver immesso in circolazione o con l’immissione in circolazione di uno o più autoveicoli, ai sensi 


dell’articolo 9, commi 9, 10 e 12, del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, per l’esercizio dell’autotrasporto su strada per conto di terzi;


- Sbagliata: con la prova di avere la disponibilità almeno quattro autoveicoli con massa complessiva inferiore a 1,5 
tonnellate;


- Sbagliata: con la prova di avere la disponibilità di più di quattro autocarri;
- Sbagliata: con l’aver immesso in circolazione o con l’immissione in circolazione di uno o più autoveicoli per 


l’esercizio dell’autotrasporto su strada in conto proprio.


T_1_01106: Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del decreto dirigenziale 25 gennaio 2012, l’impresa 
deve conservare presso la sede effettiva e stabile situata nel territorio dello Stato italiano, tra 
gli altri:
- Esatta: i documenti contabili, relativi alla gestione economica e patrimoniale la cui conservazione è prevista dalla 


normativa vigente;
- Sbagliata: i documenti relativi al controllo della tracciabilità dei rifiuti;
- Sbagliata: il registro di carico e scarico dei rifiuti;
- Sbagliata: tutta la corrispondenza in entrata e in uscita da quella sede.


T_1_01107: Ai sensi dell’art. 8 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291 chi deve essere in 
possesso del requisito dell’idoneità professionale affinché esso sia sussistente per l’impresa?
- Esatta: la persona che viene designata dall’impresa al fine di dirigere l’attività di trasporto;
- Sbagliata: necessariamente ed esclusivamente il titolare dell’impresa;
- Sbagliata: il responsabile dei lavori;
- Sbagliata: il responsabile della sicurezza.


T_1_01108: Ai sensi del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, in cosa consiste il requisito 
dell’idoneità professionale?
- Esatta: nel possesso della conoscenza delle materie riportate nell’allegato 1, parte 1, del regolamento (CE) n. 


1071/2009;
- Sbagliata: nella capacità di ottemperare in qualsiasi momento agli obblighi finanziari che le incombono nel corso 


dell’esercizio contabile annuale;
- Sbagliata: nel possesso della conoscenza della sola materia del trasporto di merci su strada;
- Sbagliata: nella prova dell’avvenuta iscrizione nell’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi.


T_1_01109: Ai sensi del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, come è accertato il requisito 
dell’idoneità professionale?
- Esatta: con il superamento dell’esame scritto di cui all’articolo 8 del regolamento (CE) n. 1071/2009;
- Sbagliata: con autocertificazione;
- Sbagliata: attraverso la verifica dei titoli di studio;
- Sbagliata: attraverso l’accertamento del possesso della laurea in ingegneria.


T_1_01110: Ai sensi dell’art. 2, comma 227, della l. n. 244/2007, come si può ottenere l’accesso 
al mercato dell’autotrasporto di merci?
- Esatta: mediante l’acquisizione, per cessione di azienda, di altra impresa di autotrasporto ovvero dell'intero parco 


veicolare (di categoria non inferiore a Euro 5) di altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto per conto di terzi, 
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oppure attraverso l’acquisizione ed immatricolazione di veicoli adibiti al trasporto di cose di categoria non inferiore 
a Euro 5 e aventi massa complessiva a pieno carico non inferiore a ottanta tonnellate;


- Sbagliata: attraverso il pagamento una tantum di una quota di accesso;
- Sbagliata: mediante superamento di un concorso;
- Sbagliata: mediante dimostrazione di aver esercitato la professione di trasportatore di merci su strada 


ininterrottamente per un periodo di dieci anni.


T_1_01112: Non fa parte delle modalità attraverso le quali l’impresa ottiene l’accesso al 
mercato dell’autotrasporto di merci:
- Esatta: la partecipazione ad una gara indetta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
- Sbagliata: l’acquisizione, per cessione di azienda, di altra impresa che cessi l’attività di autotrasporto di cose per 


conto di terzi;
- Sbagliata: l’acquisizione dell'intero parco veicolare (di categoria non inferiore a Euro 5) di altra impresa che cessi 


l'attività di autotrasporto per conto di terzi;
- Sbagliata: l’acquisizione ed immatricolazione di veicoli adibiti al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 


5 e aventi massa complessiva a pieno carico non inferiore a 80 tonnellate.


T_1_01113: Come chiarito nella Circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 
1/2008, nel caso in cui l’accesso diretto al mercato avvenga in forma associata, le imprese 
consociate possono accedere al mercato:
- Esatta: prescindendo dal tonnellaggio afferente alla singola impresa, purché il consorzio o la cooperativa di 


appartenenza abbia globalmente in disponibilità veicoli di massa complessiva non inferiore alle 80 tonnellate;
- Sbagliata: purché ciascuna impresa abbia acquisito in disponibilità ed immatricolato autoveicoli o complessi 


veicolari per il trasporto di cose per una massa complessiva totale non inferiore a 80 tonnellate;
- Sbagliata: liberamente, senza necessità di rispettare, né singolarmente né in forma associata, i limiti minimi di 


tonnellaggio previsti per l’accesso al mercato;
- Sbagliata: solo previa specifica autorizzazione della provincia territorialmente competente.


T_1_01114: Ai fini dell’accesso “diretto” al mercato dell’autotrasporto, quali sono i valori di 
massa complessiva da computare, per raggiungere le 80 tonnellate, nel caso di autoveicoli 
isolati con capacità di carico?
- Esatta: la massa complessiva legale risultante dalla carta di circolazione;
- Sbagliata: la massa complessiva stimata dall’impresa;
- Sbagliata: la massa complessiva legale risultante dalla carta di circolazione, cui va sottratto il peso degli 


pneumatici, degli ammortizzatori, del cruscotto e dei dispositivi luminosi;
- Sbagliata: la massa complessiva risultante dalla carta di circolazione, cui va sottratto il 6%.


T_1_01115: In caso di accesso al mercato mediante cessione d’azienda (o di ramo aziendale), 
l’impresa cedente deve effettuare la cancellazione dall’Albo degli autotrasportatori?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se l’impresa cedente non aveva limitazioni di esercizio;
- Sbagliata: si, a meno che l’impresa cedente non avesse limitazioni di esercizio;


T_1_01116: In caso di accesso al mercato mediante cessione d’azienda (o di ramo aziendale), 
se l’azienda che viene acquisita non aveva limitazioni di esercizio, il cessionario:
- Esatta: potrà esercitare l’attività con qualsiasi tipologia di autoveicolo;
- Sbagliata: potrà esercitare l’attività esclusivamente con veicoli di massa complessiva non superiore a 11,5 


tonnellate;
- Sbagliata: non potrà esercitare l’attività di autotrasportatore;
- Sbagliata: potrà esercitare l’attività, ma con limitazioni di esercizio.


T_1_01117: In caso di accesso al mercato mediante cessione del parco veicolare, l’impresa 
cedente:
- Esatta: deve effettuare la cancellazione dall’Albo degli autotrasportatori;
- Sbagliata: può continuare ad esercitare l’attività di autotrasportatore, ma solo con veicoli di massa complessiva non 


superiore a 11,5 tonnellate;
- Sbagliata: non deve effettuare necessariamente la cancellazione dall’Albo degli autotrasportatori,
- Sbagliata: è soggetta ad una sanzione amministrativa pecuniaria.
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T_1_01118: In caso di accesso “diretto” al mercato dell’autotrasporto, i requisiti richiesti alle 
imprese:
- Esatta: Debbono essere mantenuti dalle stesse durante la loro attività;
- Sbagliata: Devono essere mantenuti dalle imprese per i primi tre anni, trascorsi i quali possono essere sostituiti da 


requisiti meno stringenti;
- Sbagliata: Possono essere disattesi;
- Sbagliata: Non sono obbligatori, le imprese sono libere di scegliere se conformarsi o meno ad essi.


T_1_01119: Al fine di facilitare la cooperazione degli Stati in materia di controlli, l’art. 16 del 
Regolamento (CE) n. 1071/2009 ha imposto a ciascun Stato membro:
- Esatta: l’obbligo di istituire un Registro Elettronico Nazionale delle imprese di trasporto su strada che sono state 


autorizzate ad esercitare la professione di trasportatore su strada;
- Sbagliata: l’obbligo di istituire regole comuni relativamente alla segnaletica stradale;
- Sbagliata: la facoltà di dettare norme comuni in materia di sanzioni connesse alla circolazione stradale;
- Sbagliata: l’istituzione di una Polizia stradale unica che operi su tutto il territorio dell’Unione europea.


T_1_01120: Le imprese che intendono esercitare l’attività di trasporto merci per conto di terzi 
con veicoli o complessi veicolari con massa complessiva a pieno carico superiore a 1,5 
tonnellate devono presentare:
- Esatta: domanda di autorizzazione all’esercizio della professione di trasportatore su strada ai sensi dell’art. 11, 


paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1071/2009 e dell’art. 9 del decreto del Capo di dipartimento per i trasporti, la 
navigazione e i sistemi informativi e statistici del 25 novembre 2011, n. 29;


- Sbagliata: domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: domanda di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;
- Sbagliata: domanda di iscrizione all’elenco degli autotrasportatori di cose in conto proprio.


T_1_01121: L’autorizzazione per l’esercizio della professione di trasportatore su strada, ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto del Capo di dipartimento per i trasporti, la navigazione 
e i sistemi informativi e statistici del 25 novembre 2011, n. 291, è rilasciata:
- Esatta: dagli Uffici della Motorizzazione civile del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti competenti per 


territorio in relazione alla sede principale dell’impresa richiedente o dagli organi individuati dalle regioni a Statuto 
speciale;


- Sbagliata: dall’Albo Nazionale Gestori Ambientali;
- Sbagliata: dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente competente in base alla 


sede legale dell’impresa richiedente;
- Sbagliata: dal comune territorialmente competente.


T_1_01122: Ai sensi dell’art. 9, comma 6 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, l’iscrizione nel 
Registro Elettronico Nazionale (REN) comporta:
- Esatta: l’autorizzazione per l’esercizio della professione;
- Sbagliata: l’obbligo di pagare un canone annuo;
- Sbagliata: la cancellazione dall’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi;
- Sbagliata: la cancellazione dall’Elenco degli autotrasportatori di cose in conto proprio;


T_1_01123: Ai sensi dell’art. 11, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1071/2009, qual è il 
termine per l’istruzione della domanda di autorizzazione all’esercizio della professione di 
trasportatore su strada da parte dell’autorità competente?
- Esatta: è il più breve possibile e non supera i tre mesi a decorrere dalla data in cui l’autorità competente riceve tutti 


i documenti necessari per valutare la domanda, salvo proroga di un ulteriore mese in casi debitamente giustificati;
- Sbagliata: è di 240 giorni. L’autorità competente può prorogare detto termine di 60 giorni in casi debitamente 


giustificati;
- Sbagliata: non deve superare i trenta giorni, senza possibilità di proroghe;
- Sbagliata: non può essere inferiore a 90 giorni. L’autorità competente può prorogare il termine in casi debitamente 


giustificati.
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T_1_01124: Ai sensi dell’art. 13, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1071/2009, cosa accade 
qualora l’autorità constati che l’impresa non soddisfa più uno o più dei requisiti per 
l’esercizio della professione di trasportatore su strada?
- Esatta: l’autorità competente sospende o ritira l’autorizzazione ad esercitare la professione di trasportatore su 


strada;
- Sbagliata: l’autorità competente ne informa le forze di polizia;
- Sbagliata: l’impresa può, fino a quando non provveda alla regolarizzazione della propria situazione, effettuare 


trasporti solo in ambito provinciale;
- Sbagliata: l’autorità provvede a modificare l’autorizzazione rendendola “inattiva”.


T_1_01125: Ai sensi del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291 (art. 9, comma 7), ogni quanto tempo 
vengono eseguiti i controlli sulla permanenza in capo all’impresa dei requisiti per l’esercizio 
della professione di trasportatore su strada?
- Esatta: almeno ogni cinque anni;
- Sbagliata: ogni anno;
- Sbagliata: ogni trenta anni;
- Sbagliata: almeno ogni sei mesi.


T_1_01126: Nell’ambito della disciplina del trasporto in conto terzi, cosa si intende con la 
sigla REN?
- Esatta: registro Elettronico Nazionale;
- Sbagliata: regole di Entrata nel mercato Nazionale;
- Sbagliata: regolamento Europeo Natanti;
- Sbagliata: regole Europee in materia di Navigazione.


T_1_01127: Ai sensi dell’art. 4 del regolamento (CE) n. 1071/2009 l’impresa che esercita la 
professione di trasportatore su strada indica almeno una persona fisica, il gestore dei 
trasporti, che sia in possesso dei requisiti di:
- Esatta: onorabililtà; l’idoneità professionale;
- Sbagliata: capacità finanziaria;
- Sbagliata: moralità;
- Sbagliata: capacità finanziaria; idoneità tecnica.


T_1_01128: Ai sensi dell’art. 2 del regolamento (CE) n. 1071/2009 cosa si intende per «gestore 
dei trasporti»?
- Esatta: qualsiasi persona fisica impiegata da un’impresa o, se l’impresa in questione è una persona fisica, questa 


persona o, laddove previsto, un’altra persona fisica designata da tale impresa mediante contratto, che gestisce in 
maniera effettiva e continuativa le attività di trasporto dell’impresa;


- Sbagliata: il soggetto delegato dal titolare dell’impresa a reclutare il personale da adibire al trasporto.
- Sbagliata: il soggetto che pone in essere azioni dirette ad assicurare la corretta organizzazione nella gestione dei 


rifiuti da parte dell'impresa nel rispetto della normativa vigente e che vigila sulla corretta applicazione della stessa;
- Sbagliata: il titolare dell’impresa o, se l’impresa in questione è una persona fisica, questa persona che garantisce 


all’impresa l’approvvigionamento delle materie prime necessarie all’esercizio della sua attività;


T_1_01129: In base all’art. 4, comma 1 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, il soggetto che svolge 
le funzioni di gestore dei trasporti non può essere
- Esatta: un soggetto esterno all’impresa incaricato della revisione contabile del bilancio;
- Sbagliata: il titolare dell’impresa individuale o familiare o un collaboratore dell’impresa familiare;
- Sbagliata: un socio illimitatamente responsabile per le società di persone;
- Sbagliata: una persona, legata da un rapporto di lavoro subordinato, alla quale le relative attribuzioni sono state 


espressamente conferite.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 18 di 133


T_1_01130: Il gestore dei trasporti deve essere necessariamente una persona fisica interna 
all’impresa.
- Esatta: falso, l’impresa può essere autorizzata dall’Autorità competente ad indicare una persona fisica residente 


nella Comunità che soddisfi i requisiti di onorabilità ed idoneità professionale e che sia abilitata, per contratto, ad 
esercitare le funzioni di gestore dei trasporti per conto dell’impresa, nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 4, 
paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1071/2009;


- Sbagliata: vero;
- Sbagliata: falso, deve essere necessariamente una persona fisica esterna all’impresa;
- Sbagliata: vero, in quanto il gestore dei trasporti può essere solamente il titolare dell’impresa.


T_1_01131: Ai sensi dell’art. 11, comma 6-quater del d.l. n. 5/2012, i soggetti che svolgono le 
funzioni di gestore dei trasporti ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
1071/2009 (gestori “interi”), in possesso dei requisiti di onorabilità e di idoneità professionale, 
possono essere designati a svolgere tali funzioni :
- Esatta: presso una sola impresa;
- Sbagliata: presso non più di quattro imprese;
- Sbagliata: presso un numero indeterminato di imprese;
- Sbagliata: al massimo presso dieci imprese.


T_1_01132: Il gestore dei trasporti può essere:
- Esatta: interno oppure esterno all’impresa;
- Sbagliata: solamente interno all’impresa;
- Sbagliata: solamente esterno all’impresa;
- Sbagliata: solamente il titolare dell’impresa.


T_1_01133: Ai sensi del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, la cessazione dell’attività di gestore 
dei trasporti va comunicata?
- Esatta: si, dall’impresa che non disponga più del gestore dei trasporti, entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, dall’impresa che non disponga più del gestore dei trasporti, trenta giorni prima del verificarsi 


dell’evento;
- Sbagliata: si, dal gestore dei trasporti novanta giorni dopo il verificarsi dell’evento.


T_1_01134: Ai sensi dell’art. 4, comma 4 del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici 25 novembre 2011, n. 291, cosa accade se entro 
due mesi dalla comunicazione di cessazione dell’attività di gestore dei trasporti l’impresa che 
non disponga più del gestore non provvede a designarne uno nuovo avente i requisiti di 
onorabilità e di idoneità professionale?
- Esatta: l’autorità competente entro trenta giorni revoca l’autorizzazione ad esercitare la professione di trasportatore 


su strada;
- Sbagliata: l’autorità competente entro un anno revoca l’autorizzazione ad esercitare la professione di trasportatore 


su strada;
- Sbagliata: l’autorità competente commina una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: l’autorità competente dispone, come sanzione accessoria, la confisca dei veicoli dell’impresa.


T_1_01135: Le cooperative a proprietà divisa e i consorzi regolarmente costituiti il cui scopo 
sociale sia quello di esercitare l'autotrasporto anche od esclusivamente con i veicoli in 
disponibilità delle imprese socie sono iscritti nell’Albo degli autotrasportatori di cose per 
conto di terzi?
- Esatta: si, essi sono iscritti in una sezione speciale istituita presso l’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di 


terzi;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, in quanto essi non possono esercitare l’autotrasporto;
- Sbagliata: si, ma solo previa speciale autorizzazione da parte della provincia.
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T_1_01136: Non rientrano tra i soggetti ai quali è consentita l'iscrizione nella sezione speciale 
dell'albo alla quale sono iscritte le cooperative a proprietà divisa e i consorzi:
- Esatta: le associazioni non riconosciute che abbiano tra i propri associati persone fisiche, in numero non inferiore a 


due, iscritte all'albo degli autotrasportatori e munite di almeno una licenza per il trasporto di cose in conto proprio;
- Sbagliata: i consorzi che abbiano tra i soci imprese, di numero non inferiore a cinque, iscritte all'albo degli 


autotrasportatori e munite ciascuna di almeno una autorizzazione per il trasporto di cose per conto di terzi.
- Sbagliata: le cooperative tra persone fisiche che abbiano tra i propri soci imprenditori, di numero non inferiore a 


nove, iscritti all'albo degli autotrasportatori e muniti di almeno una autorizzazione ciascuno per il trasporto di cose 
per conto di terzi;


- Sbagliata: le cooperative tra persone giuridiche che abbiano tra i propri soci imprese, di numero non inferiore a 
cinque, iscritte all'albo degli autotrasportatori e munite ciascuna di almeno una autorizzazione per il trasporto di 
cose per conto di terzi;


T_1_01137: In tema di esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante 
consorzi e cooperative a proprietà divisa, le imprese associate possono accedere al mercato in 
maniera “diretta” prescindendo dal tonnellaggio afferente alla singola impresa?
- Esatta: si, purché il consorzio o la cooperativa di appartenenza abbia globalmente nella propria disponibilità veicoli 


di massa complessiva non inferiore 80 tonnellate;
- Sbagliata: no, ciascuna impresa associata deve avere nella propria disponibilità veicoli di massa complessiva non 


inferiore a 80 tonnellate;
- Sbagliata: si, purché il consorzio o la cooperativa di appartenenza abbia globalmente nella propria disponibilità 


veicoli di massa complessiva non inferiore a 30 tonnellate;
- Sbagliata: si, anche se il consorzio o la cooperativa di appartenenza abbia globalmente nella propria disponibilità 


veicoli di massa complessiva inferiore a 80 tonnellate.


T_1_01138: In tema di accesso “diretto” al mercato dell’autotrasporto mediante consorzi e 
cooperative a proprietà divisa, quale disciplina si applica alle imprese che recedono dal 
consorzio o dalla cooperativa?
- Esatta: le regole di cui all’art. 2 comma 227 della l. n. 244/2007;
- Sbagliata: continuano ad applicarsi le regole dettate per i consorzi e le cooperative a proprietà divisa;
- Sbagliata: per i primi tre anni trova applicazione la disciplina per i consorzi e le cooperative a proprietà divisa, 


trascorsi i tre anni si applicano le regole per l’iscrizione delle singole imprese di cui all’art. 2 comma 227 della l. n. 
244/2007;


- Sbagliata: una disciplina ibrida, attinta per metà dalla l. n. 244/2007 e per metà dal decreto del Presidente della 
Repubblica 19 aprile 1990, n. 155.


T_1_01139: In caso di esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante 
consorzi e cooperative a proprietà divisa vanno dimostrati i requisiti per l’esercizio della 
professione di trasportatore su strada?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo laddove il consorzio o la cooperativa abbia nella propria disponibilità veicoli di massa 


complessiva non inferiore centoventi tonnellate;
- Sbagliata: si, ma solo laddove il consorzio o la cooperativa abbia nella propria disponibilità veicoli di massa 


complessiva inferiore venti tonnellate;


T_1_01140: In caso di esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante 
consorzi e cooperative a proprietà divisa la prova del requisito dell’onorabilità va riferita:
- Esatta: agli amministratori della cooperativa o del consorzio;
- Sbagliata: ai dipendenti della cooperativa o del consorzio;
- Sbagliata: a tutti i dipendenti delle imprese;
- Sbagliata: alle singole imprese consorziate o associate.
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T_1_01141: In caso di esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante 
consorzi e cooperative a proprietà divisa, a chi va riferita la prova del requisito dell’idoneità 
finanziaria?
- Esatta: alle singole imprese associate;
- Sbagliata: al consorzio o alla cooperativa;
- Sbagliata: al gestore dei trasporti;
- Sbagliata: al dipendente con più anzianità di servizio.


T_1_01142: Come viene assolta la prova del requisito dell’idoneità professionale in caso di 
esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante consorzi e cooperative a 
proprietà divisa?
- Esatta: mediante la dimostrazione del possesso dell’attestato di idoneità professionale da parte di uno degli 


amministratori ovvero attraverso la nomina a gestore dei trasporti di un soggetto che eserciti le medesime funzioni 
presso una delle imprese consorziate o associate;


- Sbagliata: attraverso la nomina di un responsabile tecnico;
- Sbagliata: attraverso la nomina di un responsabile della sicurezza;
- Sbagliata: mediante la dimostrazione del possesso dell’attestato di idoneità professionale da parte di uno dei 


dipendenti ovvero attraverso la nomina di un responsabile tecnico.


T_1_01143: Relativamente al requisito dello stabilimento, come avviene la dimostrazione della 
sede operativa in caso di esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante 
consorzi e cooperative a proprietà divisa che esercitino esclusivamente con i veicoli delle 
imprese consorziate o associate?
- Esatta: con riferimento alla sede operativa delle singole imprese;
- Sbagliata: con riferimento alla sede operativa della cooperativa o del consorzio;
- Sbagliata: con riferimento al luogo in cui arriva la corrispondenza della cooperativa e del consorzio;
- Sbagliata: con riferimento al comune di residenza della maggior parte dei dipendenti.


T_1_01144: Relativamente al requisito dello stabilimento, in caso di esercizio dell’attività di 
trasporto di cose per conto di terzi mediante consorzi e cooperative a proprietà divisa che 
esercitino anche con veicoli ad essi intestati, l’organismo associativo sarà tenuto a dimostrare 
il possesso di una propria sede operativa?
- Esatta: si. Tale sede, inoltre, potrà essere indicata dalle imprese consorziate o associate come propria sede operativa 


ai sensi dell'art. 2, comma 5, ultimo periodo, del decreto dirigenziale 25 gennaio 2012;
- Sbagliata: no, il possesso della sede operativa dovrà essere dimostrato solo dalle singole imprese;
- Sbagliata: si, ma tale sede non potrà in nessun caso essere indicata dalle imprese consorziate o associate come 


propria sede operativa;
- Sbagliata: no, in quanto non è ammesso l’esercizio dell’attività di trasporto di cose per conto di terzi mediante 


consorzi e cooperative a proprietà divisa.


T_1_01145: Ai fini dell’iscrizione al REN, in caso di esercizio dell’attività di trasporto di cose 
per conto di terzi mediante consorzi e cooperative aventi lo scopo sociale di esercitare 
esclusivamente con i veicoli delle imprese consorziate o associate, il requisito dello 
stabilimento:
- Esatta: si ritiene concretizzato con i veicoli delle imprese componenti le predette strutture;
- Sbagliata: non può mai ritenersi concretizzato con i veicoli delle imprese componenti le predette strutture
- Sbagliata: non trova applicazione, in quanto non è ammesso l’esercizio dell’attività di trasporto di cose; per conto 


di terzi mediante consorzi e cooperative a proprietà divisa;
- Sbagliata: non deve essere assolto.


T_1_01146: Relativamente all’esercizio dell’attività di autotrasporto in conto proprio con 
veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 6 tonnellate, i tipi di disponibilità dei 
veicoli:
- Esatta: sono dettati dalle disposizioni della l. n. 298/1974 che con l’articolo 31, comma 1 lettera a) ne limita le 


forme ritenute ammissibili;
- Sbagliata: sono solo la proprietà e l’usufrutto;
- Sbagliata: non sono disciplinati da alcuna norma, quindi non esistono né obblighi né limiti;
- Sbagliata: sono solo il comodato e la locazione.
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T_1_01147: Relativamente all’esercizio dell’attività di autotrasporto in conto proprio con 
veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 6 tonnellate, non rientra tra le forme 
di disponibilità dei veicoli:
- Esatta: il comodato;
- Sbagliata: la proprietà;
- Sbagliata: l’usufrutto;
- Sbagliata: l’acquisto con patto di riservato dominio.


T_1_01148: La proprietà può essere un titolo di disponibilità di un veicolo da adibire al 
trasporto su strada di merci per conto terzi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma solo se il veicolo ha una massa complessiva a pieno carico superiore a 6 tonnellate;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, in quanto un soggetto può adibire un veicolo di cui abbia la proprietà solamente ad uso proprio.


T_1_01149: Tra i titoli di disponibilità di un veicolo da adibire al trasporto di cose per conto 
terzi rientra il leasing?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma solamente se il contratto di leasing ha durata inferiore a 2 anni;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, un veicolo in leasing, appartenendo legalmente alla società di leasing, non può trasportare merci o 


persone in conto terzi.


T_1_01150: Ai sensi della normativa vigente, un veicolo in usufrutto può essere adibito al 
trasporto di merci per conto terzi?
- Esatta: si, l’usufrutto rientra tra i titoli di disponibilità ammessi per il trasporto di cose per conto terzi;
- Sbagliata: no, l’usufrutto non rientra tra i titoli di disponibilità consentiti per il trasporto di cose per conto terzi;
- Sbagliata: si, ma soltanto se il contratto di usufrutto ha ad oggetto almeno tre veicoli con massa complessiva a 


pieno carico superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: no, in quanto ai sensi della normativa vigente i veicoli non possono essere oggetto di contratti di 


usufrutto.


T_1_01151: Tra i titoli di disponibilità dei veicoli da adibire al trasporto di merci per conto di 
terzi rientra l’acquisto con patto di riservato dominio?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma soltanto se si tratta di autoarticolati;
- Sbagliata: si, ma soltanto se si tratta di autotreni.


T_1_01152: Può un’impresa che effettua trasporto di merci per conto di terzi fare ricorso 
esclusivamente ad autoveicoli nella propria disponibilità a titolo di comodato senza 
conducente o di locazione senza conducente?
- Esatta: si, ma soltanto se il relativo contratto per almeno un veicolo abbia durata non inferiore a due anni;
- Sbagliata: si, ma soltanto se il relativo contratto per almeno un veicolo abbia durata superiore ad un anno;
- Sbagliata: si, ma soltanto se il relativo contratto per almeno un veicolo abbia durata superiore a cinque anni;
- Sbagliata: no.


T_1_01153: Nel caso di impresa che abbia effettuato l’accesso “diretto” al mercato mediante 
acquisizione in disponibilità di autoveicoli aventi massa complessiva a pieno carico non 
inferiore a 80 tonnellate (per le imprese che esercitano con autoveicoli aventi massa 
complessiva oltre 3,5 tonnellate), ai fini della costituzione e della conservazione dell’accesso al 
mercato, è ammessa la disponibilità dei veicoli a titolo di locazione o comodato?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto ove i veicoli in locazione o in comodato non superino la percentuale del 49% del parco 


macchine disponibile all’azienda di trasporti;
- Sbagliata: si, ma soltanto laddove l’impresa abbia un fatturato medio annuo non inferiore a € 750.000,00.


T_1_01154: Nel caso di impresa che abbia effettuato l’accesso “diretto” al mercato mediante 
acquisizione in disponibilità di autoveicoli aventi massa complessiva a pieno carico non 
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inferiore a 80 tonnellate (per le imprese che esercitano con autoveicoli aventi massa 
complessiva oltre 3,5 tonnellate), in caso di perdita del requisito della massa complessiva delle 
80 tonnellate, eventuali veicoli in locazione o in comodato potranno sostituire quelli la cui 
indisponibilità ha determinato la perdita stessa del requisito?
- Esatta: no,
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto se i veicoli in comodato o in locazione abbiano una massa complessiva a pieno carico di 


almeno 80 tonnellate;
- Sbagliata: si, ma soltanto se l’impresa si impegna ad acquistare almeno un altro veicolo con massa massima 


complessiva non inferiore a 80 tonnellate.


T_1_01155: Un’impresa di trasporti può avere la disponibilità di veicoli per il trasporto di 
cose, aventi massa complessiva a pieno carico inferiore a 6 tonnellate, a titolo di locazione 
senza conducente?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, i veicoli di cui l’impresa abbia la disponibilità a titolo di locazione senza conducente adibiti al 


trasporto di cose in conto terzi devono avere una massa complessiva a pieno carico superiore a 7,5 tonnellate;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, i veicoli di cui l’impresa abbia la disponibilità a titolo di locazione senza conducente adibiti al 


trasporto di cose in conto terzi devono avere una massa complessiva a pieno carico superiore a 80 tonnellate.


T_1_01156: In tema di disponibilità dei veicoli da adibire a trasporto su strada di merci per 
conto di terzi, l’impresa può avere la disponibilità a titolo di locazione per uso proprio di 
veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 t immatricolati in uso di 
terzi per finalità di locazione di cui all’art. 82 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della 
strada, comma 5 lettera a)?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, soltanto per contratti superiori a trenta giorni;
- Sbagliata: si, soltanto per contratti inferiori a trenta giorni.


T_1_01157: Con riferimento al trasporto di merci per conto di terzi, veicoli di massa 
complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati per uso proprio 
possono essere concessi in locazione ad altro soggetto che li utilizza per uso proprio?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, ad eccezione dei veicoli delle forze armate;
- Sbagliata: si, soltanto se si tratta di veicoli aventi almeno quattro assi.


T_1_01158: Con riferimento al trasporto di merci per conto di terzi, un veicolo di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 6 tonnellate, immatricolato per uso proprio e munito di 
licenza in conto proprio può essere concesso in locazione ad altro soggetto che lo utilizza per 
uso proprio?
- Esatta: no;
- Sbagliata: no, ad eccezione delle imprese con più di 15 dipendenti;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto per le imprese con un fatturato medio annuo superiore ad € 750.000,00.


T_1_01159: Nell’ambito dell’esercizio dell’attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, è 
ammessa la disponibilità a titolo di locazione per trasporto di merci per conto terzi di un 
veicolo, di qualsiasi massa complessiva, immatricolato per uso proprio?
- Esatta: no, non è ammessa;
- Sbagliata: si, è ammessa;
- Sbagliata: no, ad eccezione dei veicoli locati in flotte;
- Sbagliata: si, soltanto se si tratta di autocarri.
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T_1_01160: Nell’ambito del trasporto di merci per conto di terzi, di quali dei seguenti veicoli è 
ammessa la disponibilità a titolo di locazione senza conducente?
- Esatta: veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati per uso di terzi 


per locazione, in locazione per il trasporto di merci per conto di terzi;
- Sbagliata: veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati per uso 


proprio, in locazione per uso proprio;
- Sbagliata: veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 6 tonnellate immatricolati per uso proprio e 


muniti di licenza in conto proprio, in locazione per uso proprio;
- Sbagliata: veicoli di qualsiasi massa complessiva immatricolati per uso proprio, in locazione per trasporto di merci 


per conto di terzi.


T_1_01161: Nell’ambito dell’esercizio dell’attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, 
di quali dei seguenti veicoli non è ammessa la disponibilità a titolo di locazione senza 
conducente?
- Esatta: Veicoli di qualsiasi massa complessiva, immatricolati per uso di terzi, per trasporto di merci per conto di 


terzi, in locazione a soggetti che intendono utilizzarli per uso proprio;
- Sbagliata: Veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati per uso di 


terzi per locazione, in locazione per il trasporto di merci per conto terzi;
- Sbagliata: Veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati per uso di 


terzi per locazione, in locazione per uso proprio;
- Sbagliata: Veicoli di qualsiasi massa immatricolati per uso di terzi, per trasporto di merci per conto di terzi, in 


locazione per il trasporto di merci per conto di terzi.


T_1_01162: Veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate, 
immatricolati in uso di terzi per finalità di locazione previste dall’art. 82, comma 5, lettera a) 
del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada possono essere concessi in locazione ad altra 
impresa che li utilizza per il trasporto di merci per conto di terzi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solamente se l’impresa locataria opera all’interno del territorio di una sola regione;
- Sbagliata: si, ma solamente se l’impresa locataria opera all’interno del territorio di una sola provincia.


T_1_01163: Nell’ambito dell’esercizio dell’attività di autotrasporto, veicoli di qualsiasi massa 
immatricolati per uso di terzi per trasporto di merci per conto terzi a norma dell’art. 82, 
comma 5, lettera d) del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada possono essere concessi 
in comodato ad imprese che intendono utilizzarli per conto di terzi?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto se oggetto del comodato sono autovetture;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ad eccezione degli autocarri.


T_1_01164: Ai sensi dell’art. 84, comma 3, del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada, le 
imprese italiane di autotrasporto per conto di terzi possono utilizzare, mediante contratto di 
locazione, solo autocarri, rimorchi e semirimorchi, autotreni ed autoarticolati:
- Esatta: in proprietà di altra impresa italiana iscritta all'Albo degli autotrasportatori e titolare di autorizzazioni;
- Sbagliata: in proprietà di altra impresa italiana iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali e titolare di licenze;
- Sbagliata: nella disponibilità di altra impresa italiana o con sede in uno Stato membro dell’Unione europea, purché 


in regola con l’assolvimento degli oneri contributivi;
- Sbagliata: nella disponibilità di altra impresa in possesso dei requisiti di onorabilità e di idoneità tecnica e 


finanziaria.
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T_1_01165: Nell’ambito dell’esercizio dell’attività di autotrasporto di cose, di quali dei 
seguenti veicoli è ammessa la disponibilità a titolo di comodato senza conducente?
- Esatta: veicoli di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati per uso proprio, 


in comodato per uso proprio;
- Sbagliata: veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 6 tonnellate immatricolati per uso proprio e 


muniti di licenza in conto proprio, in comodato per uso proprio;
- Sbagliata: veicoli di qualsiasi massa complessiva, immatricolati per uso proprio in comodato per trasporto di merci 


in conto di terzi.
- Sbagliata: veicoli di qualsiasi massa complessiva immatricolati per uso di terzi, per trasporto di merci per conto di 


terzi, in comodato per uso proprio;


T_1_01166: Nell’ambito dell’esercizio dell’attività di autotrasporto di cose, è ammessa la 
disponibilità di un veicolo di massa complessiva a pieno carico inferiore o uguale a 6 
tonnellate immatricolato per uso proprio, in comodato per uso proprio?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ad eccezione delle imprese in accomandita semplice;
- Sbagliata: si, se il veicolo è utilizzato in via occasionale.


T_1_01167: Un veicolo, a prescindere dalla massa complessiva, immatricolato per uso proprio 
può essere concesso in comodato ad altra impresa che intende utilizzarlo per uso di terzi per 
trasporto di merci per conto di terzi?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: si, ma solo se il veicolo ha massa complessiva a pieno carico superiore a 11,5 tonnellate;
- Sbagliata: si, ma solo se il comodante non ha limitazioni di esercizio.


T_1_01168: A cosa è condizionata la locazione dei veicoli adibiti a trasporto di cose?
- Esatta: alla loro massa e all’uso cui vengono destinati dal locatario;
- Sbagliata: alla loro massa e alla ragione sociale del locatario;
- Sbagliata: alla ragione sociale del locatario e al numero di veicoli oggetto del contratto di locazione;
- Sbagliata: alla loro massa e al numero di assi.


T_1_01169: Ai sensi della Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 16 marzo 
2015, prot. n. 5681, il contratto di locazione dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci per 
conto di terzi o per uso proprio a fini “commerciali” deve essere redatto in forma scritta. Non 
sono elementi essenziali del contratto:
- Esatta: gli estremi dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: il nome dell'impresa locatrice e di quella locataria;
- Sbagliata: la data e la durata del contratto;
- Sbagliata: i dati di identificazione del veicolo locato.


T_1_01170: Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea prevede l’emanazione di 
norme comuni per i trasporti internazionali in partenza dal territorio di uno Stato membro o 
a destinazione di questo, o in transito sul territorio di uno o più Stati membri?
- Esatta: si, all’art. 91;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, in quanto non sono ammessi trasporti internazionali che coinvolgono il territorio di più di uno Stato 


membro;
- Sbagliata: no, è prevista solo l’emanazione di norme comuni per i trasporti internazionali in partenza dal territorio 


di uno Stato membro e in arrivo nel territorio di un altro Stato membro.


T_1_01171: Il regolamento (CE) n. 1072/2009, che fissa norme comuni per l’accesso al 
mercato internazionale del trasporto di merci su strada, si applica:
- Esatta: ai trasporti internazionali di merci su strada per conto terzi per i percorsi effettuati nel territorio della 


Comunità;
- Sbagliata: ai soli trasporti nazionali di merci su strada;
- Sbagliata: a qualsiasi movimentazione di merci;
- Sbagliata: ai soli trasporti internazionali effettuati al di fuori del territorio degli Stati membri.
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T_1_01172: Non rientrano tra i tipi di trasporto che ai sensi del regolamento (CE) n. 
1072/2009 sono esentati da licenza comunitaria e da ogni autorizzazione di trasporto:
- Esatta: i trasporti di merci con autoveicoli la cui massa massima a carico ammissibile, compresa quella dei 


rimorchi, superi le 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: i trasporti postali effettuati nell’ambito di un regime di servizio universale;
- Sbagliata: i trasporti di veicoli danneggiati o da riparare;
- Sbagliata: i trasporti di merci con autoveicoli la cui massa massima a carico ammissibile, compresa quella dei 


rimorchi, non superi le 3,5 tonnellate.


T_1_01173: Ai sensi dell’art. 2 del regolamento (CE) n. 1072/2009 non rientrano nella 
definizione di «trasporti internazionali»:
- Esatta: gli spostamenti dei veicoli a carico tra paesi terzi, anche senza transito nel territorio di uno o più Stati 


membri;
- Sbagliata: gli spostamenti dei veicoli a carico i cui punti di partenza e d’arrivo siano situati in due Stati membri 


diversi, con o senza transito in uno o più Stati membri o paesi terzi;
- Sbagliata: gli spostamenti dei veicoli a carico da uno Stato membro verso un paese terzo e viceversa, con o senza 


transito in uno o più Stati membri o paesi terzi;
- Sbagliata: gli spostamenti dei veicoli a carico tra paesi terzi, con transito nel territorio di uno o più Stati membri.


T_1_01174: Ai sensi del regolamento (CE) n. 1072/2009, per effettuare i trasporti 
internazionali, come definiti all’art. 2 del Regolamento, è necessario:
- Esatta: il possesso di una licenza comunitaria e, qualora il conducente sia cittadino di un paese terzo, anche di un 


attestato di conducente;
- Sbagliata: solamente la disponibilità di un autocarro con massa a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: soltanto un’autocertificazione circa il possesso dei requisiti previsti dalla normativa dell’Unione europea;
- Sbagliata: il possesso di un’autorizzazione e, qualora il conducente non sia cittadino di uno Stato dell’Unione 


europea, anche del superamento di un esame che attesti la conoscenza della lingua inglese.


T_1_01175: Chi rilascia la licenza comunitaria di cui al regolamento (CE) n. 1072/2009?
- Esatta: la licenza comunitaria è rilasciata dalle autorità competenti dello Stato membro di stabilimento;
- Sbagliata: la licenza comunitaria è rilasciata dal Parlamento europeo;
- Sbagliata: la licenza comunitaria è rilasciata dal Consiglio europeo.
- Sbagliata: la licenza comunitaria è rilasciata dalla Commissione europea;


T_1_01176: Ai sensi dell’art. 5 del regolamento (CE) n. 1072/2009, da chi è rilasciato 
l’”attestato di conducente”?
- Esatta: dalle autorità competenti dello Stato membro di stabilimento del trasportatore;
- Sbagliata: dalla Commissione europea;
- Sbagliata: dalle autorità competenti dello Stato membro in cui il conducente ha la propria residenza;
- Sbagliata: dalle autorità competenti dello Stato membro di transito.


T_1_01177: Ai sensi dell’art. 4 del regolamento (CE) n. 1072/2009, a chi è rilasciata la licenza 
comunitaria disciplinata dal Regolamento stesso?
- Esatta: a qualsiasi trasportatore di merci su strada per conto terzi stabilito in uno Stato membro dell’Unione europea 


e abilitato in detto Stato membro ad effettuare trasporti internazionali di merci su strada;
- Sbagliata: ai soli trasportatori di merci su strada in conto proprio stabiliti in uno Stato membro dell’Unione europea 


e abilitati in detto Stato membro ad effettuare trasporti internazionali di merci su strada;
- Sbagliata: ai trasportatori di merci su strada, per idrovie interne e per via ferroviaria, sia in conto proprio che in 


conto terzi;
- Sbagliata: ai soggetti che effettuano trasporti, in conto proprio o in conto terzi, sia all’interno del territorio 


dell’Unione europea, sia al di fuori di tale territorio.


T_1_01178: In base al regolamento (CE) n. 1072/2009, in caso di grave infrazione della 
normativa comunitaria in materia di trasporti su strada commessa o accertata in qualsiasi 
Stato membro, lo Stato di stabilimento del trasportatore può irrogare sanzioni?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: no, solamente lo Stato in cui è avvenuta l’infrazione può comminare sanzioni;
- Sbagliata: no, le sanzioni non possono essere irrogate né dalle autorità dello Stato di stabilimento del trasportatore, 


né dalle autorità dello Stato in cui è avvenuta l’infrazione.
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T_1_01179: Nell’ambito dell’autotrasporto nell’Unione europea, cosa si intende per 
“cabotaggio stradale”?
- Esatta: l’ammissione ai trasporti nazionali di merci su strada in uno Stato membro UE di vettori non residenti che 


eseguono quindi trasporti interni in un Paese UE (o SEE) diverso da quello in cui essi sono stabiliti;
- Sbagliata: il trasporto tra Stati di continenti diversi;
- Sbagliata: la movimentazione che si avvale di più modalità di trasporto;
- Sbagliata: i trasporti di cose fra Stati membri dell'Unione europea o aderenti all'accordo sullo spazio economico 


europeo nei quali l'autocarro, il rimorchio, il semirimorchio con o senza veicolo trattore, la cassa mobile o il 
contenitore (di 20 piedi e oltre) effettuano la parte iniziale o terminale del tragitto su strada e l'altra parte per 
ferrovia, per via navigabile o per mare.


T_1_01180: Nell’ambito del trasporto di merci, la sigla CEMT indica:
- Esatta: la Conferenza Europea dei Ministri dei Trasporti;
- Sbagliata: il Codice Europeo per la Mobilità e i trasporti;
- Sbagliata: il Comitato esterno della mobilità Transfrontaliera;
- Sbagliata: la Cooperazione Europea per la movimentazione e i trasporti.


T_1_01181: Il quadro giuridico fissato dalla CEMT si applica:
- Esatta: nell’area geografica formata dai Paesi membri effettivi della CEMT;
- Sbagliata: negli Stati membri dell’Unione europea;
- Sbagliata: solo all’interno del territorio dello Stato Italiano;
- Sbagliata: ai soli trasporti tra lo Stato italiano e Città del Vaticano.


T_1_01183: La CEMT prevede un regime di:
- Esatta: liberalizzazione; autorizzazioni senza contingentamento; autorizzazioni contingentate;
- Sbagliata: dazi doganali.
- Sbagliata: liberalizzazione di tutti i trasporti nell’area geografica dei Paesi CEMT;
- Sbagliata: divieti relativi a tutti i trasporti nell’area geografica dei Paesi CEMT;


T_1_01184: Sono previsti trasporti liberalizzati in ambito CEMT?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, in quanto in base al Manuale d’uso non ci sono trasporti liberalizzati;
- Sbagliata: si, in quanto in base al Manuale tutti i trasporti tra Paesi all’area CEMT sono liberalizzati.


T_1_01185: Come possono essere eseguiti i trasporti con i Paesi terzi estranei all’Unione 
europea e alla CEMT?
- Esatta: in regime di autorizzazione bilaterale;
- Sbagliata: con autorizzazione multilaterale CEMT;
- Sbagliata: non possono mai essere eseguiti;
- Sbagliata: sempre in maniera libera, senza alcun titolo autorizzativo.


T_1_01186: Le autorizzazioni multilaterali contingentate CEMT sono valide per i trasporti da 
un Paese CEMT verso un Paese non membro e viceversa?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma solo se il tragitto non supera i 500 chilometri;
- Sbagliata: si, ma solo se si tratta di Stati confinanti con un Paese CEMT.


T_1_01188: La Convenzione di Ginevra sul contratto di trasporto internazionale di merci su 
strada (CMR) del 1956 si applica:
- Esatta: ai contratti per il trasporto a titolo oneroso di merci su strada per mezzo di veicoli quando il luogo di 


ricevimento della merce e il luogo previsto per la consegna indicati nel contratto sono situati in due paesi diversi, di 
cui almeno uno sia parte della Convenzione;


- Sbagliata: ai contratti per il trasporto a titolo gratuito di merci su strada per mezzo di autocarri quando il luogo di 
ricevimento della merce e il luogo previsto per la consegna indicati nel contratto sono situati in due paesi diversi, 
entrambi parti della Convenzione;


- Sbagliata: ai trasporti stradali, ferroviari e marittimi che interessano il territorio di due o più Stati contraenti;
- Sbagliata: a tutti i contratti di trasporto, a titolo gratuito oppure a titolo oneroso, stipulati tra cittadini di Stati 


contraenti.
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T_1_01189: Ai sensi della Convenzione di Ginevra sul contratto di trasporto internazionale di 
merci su strada (CMR) del 1956 se, su una parte del percorso, il veicolo sul quale si trovano le 
merci è trasportato, senza che queste ne siano scaricate, per mare, per ferrovia, per via 
navigabile interna, o per via aerea, la Convenzione:
- Esatta: si applica all'intero trasporto;
- Sbagliata: si applica alla sola parte del percorso nella quale il veicolo non è trasportato per mare, per ferrovia, per 


via navigabile interna, o per via aerea;
- Sbagliata: si applica alla sola parte del percorso nella quale il veicolo è trasportato per mare, per ferrovia, per via 


navigabile interna, o per via aerea;
- Sbagliata: non si applica.


T_1_01190: In generale, i titoli autorizzativi al trasporto previsti dagli accordi bilaterali tra 
Stati:
- Esatta: valgono solo nel territorio degli Stati contraenti;
- Sbagliata: valgono anche al di fuori del territorio degli Stati contraenti;
- Sbagliata: valgono solo al di fuori del territorio degli Stati contraenti;
- Sbagliata: valgono ovunque.


T_1_01191: Le fonti del diritto dei trasporti internazionali sono costituite:
- Esatta: dalle direttive e dai regolamenti dell’Unione europea (per i trasporti all’interno dell’Unione europea); dagli 


accordi multilaterali o bilaterali;
- Sbagliata: dai soli regolamenti UE;
- Sbagliata: dalle sole consuetudini internazionali;
- Sbagliata: dalle sole norme del diritto cogente.


T_1_01192: Nel trasporto internazionale:
- Esatta: le cose vengono trasferite da uno Stato ad un altro, con o senza transito in altri Paesi;
- Sbagliata: i veicoli con i quali si esegue il trasporto vengono imbarcati su altri mezzi di trasporto.
- Sbagliata: le cose vengono trasferite all’interno del territorio di un solo Stato;
- Sbagliata: le cose vengono trasportate ricorrendo, piuttosto che a una sola modalità di trasporto, alla combinazione 


di varie tipologie di trasporto;


T_1_01193: In generale, il trasporto internazionale:
- Esatta: va autorizzato prima e accompagnato durante l’esecuzione dal titolo richiesto, fatti salvi i casi di 


liberalizzazione;
- Sbagliata: non richiede titoli autorizzativi e non è soggetto ai controlli delle forze di polizia nazionali;
- Sbagliata: può essere eseguito in maniera totalmente libera, sia per quanto riguarda i veicoli, sia per quanto riguarda 


le merci trasportate,
- Sbagliata: avviene nel solo rispetto della normativa dell’Unione europea e non di convenzioni internazionali o di 


accordi bilaterali tra Stati.


T_1_01194: Gli accordi bilaterali sull’autotrasporto, in genere regolamentano:
- Esatta: il trasporto fra e nel territorio dei due Paesi firmatari;
- Sbagliata: il trasporto, qualora in conducente abbia nazionalità di uno dei due Stati firmatari;
- Sbagliata: le norme sulla circolazione stradale;
- Sbagliata: il trasporto al di fuori dei confini degli Stati firmatari.


T_1_01195: Nell’ambito del trasporto internazionale di merci si parla di “trasporto di 
transito”:
- Esatta: quando si attraversa il territorio dell’altra parte contraente con destinazione o provenienza da un Paese terzo, 


senza carico i scarico nel territorio attraversato;
- Sbagliata: quando ha il punto di partenza nel territorio di uno dei due Paesi e il punto di arrivo nell’altro;
- Sbagliata: quando per la movimentazione ci si avvale di più modalità di trasporto;
- Sbagliata: quando il trasporto presuppone l’attraversamento di una o più frontiere.
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T_1_01196: Il trasporto intermodale può essere definito come:
- Esatta: il movimento di merci in una stessa unità di carico o veicolo stradale, che utilizza successivamente due o 


più modi di trasporto senza movimentazione delle merci stesse nel cambiare modalità;
- Sbagliata: il trasporto internazionale di merci che avvenga nel territorio di tre o più Stati;
- Sbagliata: il movimento di merci che prevede almeno tre diverse modalità di trasporto, da utilizzare nel seguente 


ordine: stradale, ferroviario, stradale;
- Sbagliata: il trasporto di merci da un punto ad un altro di un porto o di un aeroporto.


T_1_01197: L’intermodalità può essere definita come:
- Esatta: una caratteristica di un sistema di trasporto in cui almeno due modi differenti sono utilizzati in modo 


integrato al fine di completare una sequenza di trasporto porta a porta;
- Sbagliata: una caratteristica di un sistema di trasporto le cui modalità sono definite contrattualmente dalle parti;
- Sbagliata: la movimentazione di beni da un punto a un altro di un porto;
- Sbagliata: Una caratteristica di un sistema di trasporto in cui la movimentazione delle merci avviene da un punto 


all’altro di un aeroporto.


T_1_01198: Nel trasporto intermodale le unità di carico all’interno delle quali restano 
contenute le merci per l’intero atto di trasporto sono principalmente:
- Esatta: container e casse mobili;
- Sbagliata: colli;
- Sbagliata: big bag;
- Sbagliata: veicoli a motore.


T_1_01199: La caratteristica del trasporto intermodale consiste
- Esatta: nel ripartire la distanza complessiva in tratte parziali, ciascuna da percorrere con uno specifico vettore, in 


modo da minimizzare il costo complessivo del trasporto;
- Sbagliata: nell’internalizzazione dei costi esterni del trasporto;
- Sbagliata: nell’effettuare l’attività di trasporto solamente con le dotazioni già a disposizione dell’impresa;
- Sbagliata: nell’affidare il trasporto a conducenti che fanno già parte dell’organico dell’impresa.


T_1_01200: La Convenzione di Ginevra del 24 maggio 1980 sul trasporto multimodale di 
merci è operativa?
- Esatta: no, in quanto non ha raggiunto il richiesto numero di ratifiche per entrare in vigore;
- Sbagliata: si, dal 1980;
- Sbagliata: no, è stata operativa fino al 31 dicembre 2009;
- Sbagliata: si, tuttavia l’Italia non l’ha ratificata.


T_1_01201: Con la Convenzione di Ginevra del 24 maggio 1980 sul trasporto multimodale di 
merci si è cercato di dettare:
- Esatta: un regime uniforme per il trasporto multimodale;
- Sbagliata: un regime uniforme per il trasporto transoceanico;
- Sbagliata: un regime uniforme e complesso per il trasporto marittimo;
- Sbagliata: un regime uniforme per il trasporto transfrontaliero di rifiuti.


T_1_01202: Il pannello inamovibile di colore blu avente dimensioni 50 x 40 cm con impressa 
la lettera “c” minuscola di altezza 20 cm di colore bianco, deve essere apposto sui veicoli
- Esatta: adibiti esclusivamente al trasporto combinato;
- Sbagliata: adibiti esclusivamente al trasporto internazionale di merci.
- Sbagliata: che trasportano merci pericolose;
- Sbagliata: che trasportano rifiuti pericolosi;


T_1_01203: Tra i documenti elencati di seguito, quale non è oggetto di controllo su strada da 
parte delle forze di polizia in un veicolo che effettua trasporto di merci in conto terzi?
- Esatta: verbale di installazione del cronotachigrafo;
- Sbagliata: carta di circolazione;
- Sbagliata: contratto di locazione del veicolo, ove ricorra;
- Sbagliata: iscrizione all’Albo degli autotrasportatori.
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T_1_01204: La Carta del Conducente può essere oggetto di controllo da parte delle forze di 
polizia?
- Esatta: si, nel caso in cui il veicolo sia munito di tachigrafo digitale;
- Sbagliata: si, nel caso in cui il veicolo sia munito di tachigrafo analogico;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, mai.


T_1_01205: Cosa ha inteso determinare il Ministero delle infrastrutture e dei traporti con il 
decreto del 22 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1° marzo 2006 n. 50?
- Esatta: un modello di lista di controllo, per favorire e rendere uniformi le procedure dei controlli sulla regolarità 


amministrativa di circolazione dell’autotrasporto di merci per conto di terzi, effettuati dagli organi incaricati 
dell’espletamento dei servizi di polizia stradale;


- Sbagliata: un modello di cronotachigrafo digitale da installare sui veicoli che effettuano trasporto di merci per 
conto di terzi;


- Sbagliata: una lista delle forze di Polizia titolate ad effettuare il controllo su strada dei veicoli che effettuano il 
trasporto di merci per conto di terzi;


- Sbagliata: un modello di lista dei controlli da effettuare ad opera del conducente dei veicoli adibiti al trasporto di 
merci per conto di terzi prima della partenza.


T_1_01206: In un trasporto di merci per conto di terzi in ambito nazionale, per quale tra i 
seguenti documenti può essere omesso il controllo da parte delle forze di Polizia?
- Esatta: per la documentazione relativa al regime Tir;
- Sbagliata: per il certificato assicurativo del veicolo;
- Sbagliata: per il contratto di noleggio del veicolo, ove ne ricorra il caso;
- Sbagliata: per il cronotachigrafo e i fogli di registrazione.


T_1_01207: In un trasporto di merci per conto terzi in ambito nazionale, è indispensabile 
avere a bordo il documento che attesta l’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solamente se il trasporto avviene all’interno della provincia di iscrizione;
- Sbagliata: no, fatto salvo il caso in cui il conducente non sia dipendente dell’azienda che possiede il veicolo che 


effettua il trasporto.


T_1_01208: Quale certificato deve avere a bordo il conducente di un veicolo che effettua un 
trasporto di merci in regime ADR, nel caso in cui le disposizioni dell’ADR ne prevedano la 
redazione?
- Esatta: il certificato di formazione del conducente di cui al punto 8.2.1. dell’ADR;
- Sbagliata: il certificato di nascita;
- Sbagliata: il passaporto dei bovini trasportati;
- Sbagliata: il passaporto del conducente.


T_1_01209: In un trasporto di merci per conto terzi in ambito comunitario, l’Attestato del 
Conducente è un documento obbligatorio da tenere a bordo del mezzo?
- Esatta: si, solo se il conducente non è cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, solo se il conducente è comunitario.


T_1_01210: In occasione di quale tra le seguenti modalità di trasporto di merci è necessario 
avere a bordo il libretto di viaggio?
- Esatta: autotrasporto in ambito CEMT;
- Sbagliata: autotrasporto in ambito comunitario;
- Sbagliata: autotrasporto nazionale;
- Sbagliata: autotrasporto extracomunitario.
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T_1_01211: Quando è necessario per il conducente di un autoveicolo possedere la Carta di 
Qualificazione del Conducente?
- Esatta: la Carta di Qualificazione del Conducente è necessaria per tutti i conducenti che effettuano 


professionalmente l'autotrasporto di persone e di cose su veicoli per la cui guida è richiesta la patente delle 
categorie C1, C, C1E, CE D1 D;


- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: la Carta di Qualificazione del Conducente è obbligatoria nel caso in cui i conducenti che effettuano 


professionalmente l'autotrasporto di persone e di cose su veicoli, effettuano un trasporto internazionale;
- Sbagliata: mai.


T_1_01212: Su quale strumento vengono annotati automaticamente i tempi di viaggio e di 
riposo di un veicolo avente massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate che 
effettua trasporto di merci?
- Esatta: sul cronotachigrafo;
- Sbagliata: sul tassametro;
- Sbagliata: sulla ricevuta rilasciata al casello autostradale;
- Sbagliata: sul navigatore satellitare.


T_1_01213: Qual è il tempo massimo di guida, oltre il quale bisogna effettuare una 
interruzione, per i conducenti professionali che effettuano un trasporto in ambito nazionale su 
di un autoveicolo con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate?
- Esatta: 4,5 ore seguite da 45 minuti di interruzione;
- Sbagliata: 3 ore seguite da 30 minuti di interruzione;
- Sbagliata: 6 ore seguite da un’ora di interruzione;
- Sbagliata: 8 ore seguite da un’ora di interruzione.


T_1_01214: Per i conducenti professionali che effettuano un trasporto in ambito nazionale, è 
obbligatorio effettuare una interruzione della guida di 45 minuti dopo aver guidato per 4,5 
ore?
- Esatta: si, se il veicolo ha una massa complessiva a pieno carico superiore di 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: si, se il veicolo possiede 9 posti a sedere compreso quello del conducente;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, mai.


T_1_01215: Il soggetto munito di licenza di trasporto in conto proprio che effettua un 
trasporto di cose in conto terzi senza essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori, incorre 
ugualmente nella violazione di cui all’art. 26, comma 1, della l.n. 298/1974?
- Esatta: si, la fattispecie summenzionata è considerata sempre esercizio abusivo dell’attività di autotrasporto di cose 


per conto di terzi;
- Sbagliata: si, ma soltanto se la licenza di trasporto in conto proprio è rilasciata da uno Stato estero,
- Sbagliata: no, la fattispecie summenzionata ricade nell’ipotesi, meno grave, di trasporto in maniera difforme dalle 


prescrizioni;
- Sbagliata: no, ad eccezione dei casi in cui il trasporto effettuato con licenza in conto proprio sia internazionale.


T_1_01216: In che tipo di sanzione incorre un conducente professionale che non tiene a bordo 
del veicolo condotto i documenti idonei a dimostrare il titolo in base al quale presta servizio 
presso il vettore?
- Esatta: in una sanzione pecuniaria;
- Sbagliata: in una sanzione detentiva;
- Sbagliata: nel sequestro del veicolo adibito al trasporto;
- Sbagliata: nel fermo del veicolo adibito al trasporto.


T_1_01217: Il conducente che adibisce un veicolo a taxi senza la prescritta licenza incorre:
- Esatta: nella sospensione della patente e nel sequestro per la confisca del veicolo adibito a taxi;
- Sbagliata: in una sanzione pecuniaria;
- Sbagliata: in una denuncia all’Autorità giudiziaria;
- Sbagliata: nel cosiddetto ‘ergastolo della patente’.
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T_1_01218: Il cronotachigrafo può essere usato, dalle forze di Polizia, per accertare il 
superamento del limite di velocità ed elevare relativo processo verbale?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, soltanto in caso di violazione commessa in autostrada;
- Sbagliata: no, ad eccezione dei casi in cui il veicolo sia coinvolto in un incidente stradale.


T_1_01220: Esistono sistemi con i quali le forze di Polizia Stradale possono determinare i 
periodi di guida o di riposo dei conducenti professionali?
- Esatta: si, il cronotachigrafo;
- Sbagliata: si, il tassametro;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, ad eccezione dei conducenti dei veicoli di emergenza.


T_1_01221: Secondo il d.lgs. n. 285/1992 a chi spetta ‘in via principale’ l’espletamento dei 
servizi di Polizia Stradale?
- Esatta: alla specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato;
- Sbagliata: alle Guardie Giurate.
- Sbagliata: alle Guardie Zoofile Volontarie;
- Sbagliata: alla Guardia di Finanza;


T_1_01222: È concesso agli organi preposti di Polizia Stradale di ispezionare la 
documentazione relativa al carico trasportato?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma esclusivamente nell’ipotesi in cui non sia possibile ispezionare la merce visivamente;
- Sbagliata: no, ad eccezione dei documenti scritti in lingua inglese.


T_1_01223: È concesso agli agenti di Polizia Stradale ordinare la non prosecuzione della 
marcia di un veicolo che effettua il trasporto di merci?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, nel caso in cui il veicolo in questione abbia un faro anabbagliante guasto;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: no, ad eccezione del caso in cui il veicolo sia in riserva di carburante.


T_1_01225: Quale sanzione si applica al soggetto che guida con patente o con altra 
abilitazione professionale di cui all'articolo 116, commi 8, 10, 11 e 12 del d.lgs. n. 285/1992, 
Nuovo Codice della strada , scaduti di validità?
- Esatta: una sanzione amministrativa pecuniaria, oltre alla sanzione amministrativa accessoria prevista dall’art. 126, 


comma 11 del Nuovo Codice della strada;
- Sbagliata: la reclusione, oltre alla sanzione amministrativa accessoria prevista dall’art. 126, comma 11 del Nuovo 


Codice della strada;
- Sbagliata: la pena di cui all’art. 582 del Codice penale (Lesione personale);
- Sbagliata: la pena di cui all’art. 482 del Codice penale (Falsità materiale commessa dal privato).


T_1_04038: L’accesso al mercato dell'autotrasporto di merci può avvenire solo in maniera 
“indiretta”?
- Esatta: no, esso può avvenire anche in maniera “diretta”, cioè attraverso l’acquisizione ed immatricolazione di 


veicoli adibiti al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5 e aventi massa complessiva a pieno carico non 
inferiore a ottanta tonnellate;


- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, esso può avvenire anche in maniera “diretta”, cioè attraverso la presentazione di una domanda rivolta 


direttamente al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;
- Sbagliata: si, esso può avvenire esclusivamente mediante l’acquisizione, per cessione di azienda, di altra impresa di 


autotrasporto.
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T_1_04121: Ai sensi dell’art. 1, comma 123, della legge 4 agosto 2017, n. 124, gli adempimenti 
connessi all'esercizio delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli 
ferrosi e non ferrosi
- Esatta: possono essere soggetti a modalità semplificate;
- Sbagliata: sono soggetti ad autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;
- Sbagliata: sono soggetti a valutazione d'impatto ambientale e sanitario;
- Sbagliata: devono essere effettuati con maggior rigore e sono sempre soggetti alla normativa Sistri


T_1_04122: Ai sensi dell’art. 1, comma 124, della legge 4 agosto 2017, n. 124, l'Albo nazionale 
gestori ambientali individua le modalità semplificate d'iscrizione per l'esercizio di quale delle 
seguenti attività?
- Esatta: dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi;
- Sbagliata: dell’attività di recupero e smaltimento di materiali contenenti amianto (MCA);
- Sbagliata: dell’attività di trattamento di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: dell’attività di trasporto di rifiuti urbani nella Regione Campania.


T_1_04123: Con riferimento all’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e 
non ferrosi, al fine di poter usufruire dell'iscrizione all’Albo con modalità semplificate, è 
necessario rispettare
- Esatta: quantitativi annui massimi di rifiuti non pericolosi raccolti e trasportati nella quantità massima di 400 


tonnellate;
- Sbagliata: standard qualitativi delle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi 


raccolti e trasportati;
- Sbagliata: valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) nei rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi 


raccolti e trasportati;
- Sbagliata: limiti di ricavi connessi alle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi.


T_1_04124: Il Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare definisce:
- Esatta: le modalità semplificate relative agli adempimenti per l'esercizio delle attività di raccolta e trasporto dei 


rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi;
- Sbagliata: l’esclusione dall’obbligo di tenuta e compilazione del registro di carico e scarico rifiuti per le attività di 


raccolta e trasporto dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche;
- Sbagliata: l’esonero per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi dalla 


compilazione del formulario di identificazione;
- Sbagliata: le procedure semplificate per l’ottenimento dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento 


e di recupero dei rifiuti (ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006) per le attività di raccolta e trasporto dei 
rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi.


T_1_04125: Con riferimento alla tenuta del registro di carico e scarico rifiuti relativo alle 
attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi, cosa 
definisce il Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare?
- Esatta: modalità semplificate;
- Sbagliata: la totale esenzione;
- Sbagliata: la riduzione delle garanzie finanziarie da prestare ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione unica per i 


nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti (ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006);
- Sbagliata: sanzioni amministrative e penali da comminare in caso di violazione delle disposizioni in materia di 


Sistri.
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T_1_04126: Con riferimento alla raccolta di rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non 
ferrosi effettuata presso più produttori o detentori svolta con lo stesso veicolo, ai sensi del 
Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
quali delle seguenti affermazioni è falsa?
- Esatta: i rifiuti non devono essere accompagnati dal formulario di identificazione
- Sbagliata: l'attività di raccolta deve concludersi nell'ambito della giornata in cui ha avuto inizio;
- Sbagliata: i rifiuti devono essere accompagnati dal formulario di identificazione conforme al modello di cui 


all'allegato «A» del Decreto o dal formulario di cui all’art. 193 del d.lgs. 152 del 2006;
- Sbagliata: durante l'attività di raccolta e trasporto il trasportatore emette quattro copie del formulario di 


identificazione.


T_1_04127: Quale delle seguenti semplificazioni in tema di tenuta del registro di carico e 
scarico è prevista dal Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, recante Modalità semplificate relative agli adempimenti per l'esercizio 
delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi?
- Esatta: possibilità di adempiere all'obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico mediante la conservazione in 


ordine cronologico per cinque anni dei formulari di identificazione rifiuti;
- Sbagliata: esonero dall'obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico per le imprese con più di dieci dipendenti;
- Sbagliata: riduzione delle garanzie finanziarie da prestare alla Camera di commercio, industria, artigianato e 


agricoltura in fase di vidimazione del registro di carico e scarico;
- Sbagliata: possibilità di utilizzare registri di carico e scarico rifiuti non vidimati.


T_1_04128: Ai fini del Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, recante Modalità semplificate relative agli adempimenti per l'esercizio 
delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi, 
cosa si intende per “raccolta e trasporto occasionale”?
- Esatta: l'attività svolta per non più di quattro giornate annue, anche non consecutive, e che non superi le cento 


tonnellate annue complessive;
- Sbagliata: l’attività effettuata da soggetti diversi dal produttore dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: l’attività di trasporto effettuata con mezzi nella disponibilità dell’impresa tramite contratto di comodato;
- Sbagliata: l’attività di trasporto che sia strettamente strumentale al trasferimento dei rifiuti presso un impianto di 


trattamento.


T_1_04129: Cosa prevede il Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare relativamente alle associazioni di volontariato e agli enti 
religiosi che intendono svolgere attività di raccolta e trasporto occasionale di rifiuti non 
pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi di provenienza urbana?
- Esatta: che essi operano d'intesa con i comuni territorialmente competenti e previa iscrizione all'Albo nazionale 


gestori ambientali, il quale individua apposite modalità che consentano la temporanea iscrizione dei veicoli 
concessi in uso in conformità alle norme che disciplinano l'autotrasporto di cose;


- Sbagliata: che esse sono sempre esonerati iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali. In tal caso il formulario 
di trasporto è sostituito da una bolla di trasporto;


- Sbagliata: che essi operano d'intesa con la Diocesi del territorio in cui avviene il trasporto;
- Sbagliata: che il comune territorialmente competente definisce le modalità che consentono di sostituire l’iscrizione 


all'Albo nazionale gestori ambientali con l’iscrizione presso apposito elenco comunale.


T_1_04130: Cosa individua la delibera del Comitato nazionale dell’Albo n. 4 del 4 giugno 
2018?
- Esatta: la sottocategoria 2-ter per l’iscrizione all’Albo, con procedura semplificata, delle associazioni di 


volontariato ed enti religiosi che intendono svolgere attività di raccolta e trasporto occasionali di rifiuti non 
pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi di provenienza urbana di cui all’articolo 5, comma 1, del D.M. 
1° febbraio 2018;


- Sbagliata: la sottocategoria 2-quater per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, dei gestori degli impianti di 
recupero di rifiuti pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi di provenienza urbana;


- Sbagliata: la sottocategoria 2-ter per l’iscrizione all’Albo, con procedura aggravata, dei gestori degli impianti di 
smaltimento di rifiuti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche;


- Sbagliata: la sottocategoria 5-bis per l’iscrizione all’Albo dei soggetti che svolgono attività di recupero in forma 
semplificata di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi di provenienza urbana.
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T_1_04131: Quale delle seguenti sottocategorie per l’iscrizione all’Albo è stata individuata 
con Delibera del Comitato nazionale n. 2 del 24 aprile 2018?
- Esatta: la sottocategoria 4-bis, imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi 


costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi ai sensi dell’art. 1, comma 124, della legge 4 agosto 2017, n. 124;
- Sbagliata: la sottocategoria 3-bis, imprese che effettuano attività di recupero e smaltimento di rifiuti non pericolosi 


costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi ai sensi dell’art. 1, comma 124, della legge 4 agosto 2017, n. 124;
- Sbagliata: la sottocategoria 6-bis, imprese che effettuano attività di recupero in forma semplificata di rifiuti 


pericolosi costituiti da oli minerali usati;
- Sbagliata: la sottocategoria 5-bis, imprese che effettuano attività di smaltimento di rifiuti pericolosi costituiti da oli 


e grassi animali e vegetali esausti ai sensi dell’art. 1, comma 124, della legge 4 agosto 2017, n. 124.


T_1_04132: Ai sensi della Delibera n. 8 del 12 settembre 2017 del Comitato nazionale 
dell’Albo (Modifiche e integrazione alla deliberazione n. 5 del 3 novembre 2016, recante 
criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5) 
qual è la dotazione minima di veicoli per l’iscrizione in Categoria 1, raccolta e trasporto di 
rifiuti urbani nella classe D?
- Esatta: 30 tonnellate (portata utile complessiva dei veicoli);
- Sbagliata: 100 chilogrammi (portata utile complessiva dei veicoli);
- Sbagliata: 1000 tonnellate (portata utile complessiva dei veicoli);
- Sbagliata: non esiste dotazione minima, ma solo limite massimo (pari a 50 unità).


T_1_04133: Quale delle seguenti disposizioni è contenuta nell’art. 194-bis del D.Lgs. n. 
152/2006?
- Esatta: gli adempimenti relativi alle modalità di compilazione e tenuta del registro di carico e scarico e del 


formulario di trasporto dei rifiuti possono essere effettuati in formato digitale;
- Sbagliata: sono esclusi dagli adempimenti relativi alla compilazione e tenuta del registro di carico e scarico e del 


formulario di trasporto dei rifiuti gli enti e imprese che svolgono a titolo professionale attività di raccolta e 
trasporto di rifiuti;


- Sbagliata: sono esclusi dagli adempimenti relativi al Sistri gli enti e imprese che svolgono a titolo professionale 
attività di raccolta e trasporto di rifiuti;


- Sbagliata: l’obbligo di tenuta del registro di carico e scarico e di compilazione del formulario di trasporto dei rifiuti 
è sospeso fino alla piena operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI).


T_1_04134: Quale delle seguenti disposizioni è contenuta nell’art. 194-bis del D.Lgs. n. 
152/2006?
- Esatta: è consentita la trasmissione della quarta copia del formulario di trasporto dei rifiuti anche mediante posta 


elettronica certificata;
- Sbagliata: non è consentita la trasmissione della quarta copia del formulario di trasporto dei rifiuti mediante posta 


elettronica certificata;
- Sbagliata: è consentita la trasmissione della quarta copia del formulario di trasporto dei rifiuti anche mediante posta 


elettronica ordinaria (PEO);
- Sbagliata: è esonerato dalla trasmissione della quarta copia del formulario di trasporto dei rifiuti il traportatore di 


rifiuti speciali, purché non pericolosi.


T_1_04135: Con Circolare n. 1235 del 4 dicembre 2017 (Trasporto intermodale dei rifiuti) 
l’Albo nazionale gestori ambientali ha chiarito che, in caso di trasporto intermodale di rifiuti, 
l’impresa che esegue la parte terminale del trasporto su strada può essere impresa diversa da 
quella che esegue la parte iniziale.
- Esatta: vero, purché vengano rispettate le condizioni ivi indicate, tra le quali figura quella che impone che i codici 


EER relativi ai rifiuti trasportati siano contemporaneamente presenti nelle iscrizioni delle due imprese di 
autotrasporto;


- Sbagliata: falso, a meno che il trasporto non riguardi esclusivamente rifiuti speciali non pericolosi;
- Sbagliata: falso, l’impresa che esegue la parte terminale del trasporto su strada non può mai essere impresa diversa 


da quella che esegue la parte iniziale.
- Sbagliata: vero, purché vengano rispettate le condizioni ivi indicate, tra le quali figura quella che prevede che le 


imprese non siano iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali o, quantomeno, non siano iscritte nella medesima 
categoria d’iscrizione;


Materia: 2.1 Norme generali
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T_2_01226: L’Albo nazionale gestori ambientali è istituito presso:
- Esatta: il Ministero dell'ambiente e tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
- Sbagliata: il Ministero dello Sviluppo Economico;
- Sbagliata: il Ministero delle Politiche Agricole alimentari e Forestali.


T_2_01227: L’Albo nazionale gestori ambientali è articolato:
- Esatta: in un Comitato nazionale ed in Sezioni regionali e provinciali;
- Sbagliata: in un Comitato nazionale ed in Comitati regionali;
- Sbagliata: in una Sezione nazionale ed in Sezioni provinciali;
- Sbagliata: in un Comitato nazionale ed in sezioni comunali.


T_2_01228: Le Sezioni regionali e provinciali in cui si articola l’Albo nazionale gestori 
ambientali sono istituite, ai sensi dell’art. 212, comma 1 del d.lgs. n. 152/2006, presso:
- Esatta: le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura dei capoluoghi di regione e delle province 


autonome di Trento e di Bolzano;
- Sbagliata: le regioni e le provincie;
- Sbagliata: il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: il Comitato nazionale di cui all’art. 212, comma 1 del d.lgs. n. 152/2006.


T_2_01229: Le Sezioni regionali e provinciali dell'Albo nazionale gestori ambientali sono 
istituite, ai sensi dell’art. 212, comma 3 del d.lgs. n. 152/2006, con decreto del:
- Esatta: ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: ministro delle infrastrutture e dei trasporti;
- Sbagliata: ministro dello sviluppo economico;
- Sbagliata: ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.


T_2_01230: L'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali è requisito:
- Esatta: per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei beni 


contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi;
- Sbagliata: solo per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
- Sbagliata: per l'esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti;
- Sbagliata: per la realizzazione e gestione degli impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti.


T_2_01231: L’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: Deve essere rinnovata ogni cinque anni;
- Sbagliata: Deve essere rinnovata ogni venti anni;
- Sbagliata: Deve essere rinnovata ogni trenta anni;
- Sbagliata: Non deve essere rinnovata.


T_2_01232: Gli enti e le imprese iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali per le attività di 
raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi sono esonerati dall'obbligo di iscrizione per le attività 
di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi?
- Esatta: si, a condizione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la quale le imprese sono 


iscritte;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: si, a condizione che non effettuino più attività di raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi.


T_2_01233: I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti, non sono soggetti alle disposizioni di cui ai commi 5, 6, e 7 dell’art. 
212 del D.Lg. 3 aprile 2006, n. 152 a condizione che:
- Esatta: tali operazioni costituiscano parte integrante ed accessoria dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i 


rifiuti sono prodotti;
- Sbagliata: effettuino operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti non pericolosi in quantità non eccedenti 


trenta chilogrammi o trenta litri al giorno;
- Sbagliata: i rifiuti oggetto delle operazioni di raccolta e trasporto rientrino tra quelli per cui è prevista apposita 


deroga;
- Sbagliata: tali operazioni rispettino i limiti temporali previsti dalla normativa di settore.
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T_2_01234: I produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta 
litri al giorno di cui all'articolo 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006, si iscrivono all’Albo 
nazionale gestori ambientali?
- Esatta: si, sulla base di una comunicazione presentata alla sezione regionale o provinciale territorialmente 


competente;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, si iscrivono nella categoria 9 dell’Albo;
- Sbagliata: si, sulla base di una comunicazione presentata al Comitato nazionale dell’Albo.


T_2_01235: I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano 
operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta 
chilogrammi o trenta litri al giorno di cui all'articolo 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: si iscrivono nella categoria 2-bis dell’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: non si iscrivono all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: si iscrivono all’Albo nazionale gestori ambientali solo dopo aver maturato dieci anni di esperienza nel 


settore del trasporto di rifiuti;
- Sbagliata: non si iscrivono all’Albo nazionale gestori ambientali salvo che commettano, nel corso di un triennio, tre 


violazioni delle norme del Codice della Strada.


T_2_01236: Ai sensi dell’art. 212, comma 10 del d.lgs. n. 152/2006, l'iscrizione all' Albo 
nazionale gestori ambientali per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti pericolosi, per 
l'attività di intermediazione e di commercio dei rifiuti senza detenzione dei medesimi, è 
subordinata:
- Esatta: alla prestazione di idonee garanzie finanziarie a favore dello Stato;
- Sbagliata: al rilascio di un nulla osta della provincia territorialmente competente;
- Sbagliata: al previo ottenimento dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 


rifiuti ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: all’ottenimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (A.I.A.).


T_2_01237: Ai sensi dell’art. 212, comma 10 del d.lgs. n. 152/2006 gli importi e le modalità per 
la prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato cui è subordinata l'iscrizione 
all'Albo nazionale gestori ambientali sono stabiliti:
- Esatta: con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 


Ministero dell'economia e delle finanze;
- Sbagliata: con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze;
- Sbagliata: con uno o più decreti del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;
- Sbagliata: con uno o più decreti del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell'economia 


e delle finanze.


T_2_01238: Non rientrano tra le imprese e gli enti che devono essere iscritti all'Albo nazionale 
gestori ambientali, ai sensi dell’art. 212 comma 5 del d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: le imprese che svolgono attività di recupero e smaltimento di rifiuti;
- Sbagliata: le imprese che effettuano attività di bonifica dei siti;
- Sbagliata: le imprese che effettuano attività di bonifica dei beni contenenti amianto;
- Sbagliata: le imprese che effettuano attività di commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti 


stessi.


T_2_01239: Ai sensi dell’art. 212, comma 10 del d.lgs. n. 152/2006, per le imprese registrate ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 e per le imprese in possesso della certificazione 
ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001, le garanzie finanziarie da prestare per 
l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: sono ridotte;
- Sbagliata: sono aumentate;
- Sbagliata: sono raddoppiate;
- Sbagliata: sono escluse.
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T_2_01240: Ai sensi dell’art. 212, comma 10 del d.lgs. n. 152/2006, le garanzie finanziarie 
prestate per l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, sono ridotte:
- Esatta: per le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 e per le imprese in possesso della 


certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001;
- Sbagliata: Per le imprese in possesso dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 


rifiuti;
- Sbagliata: Per le imprese in possesso dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 


rifiuti e per le imprese in possesso di autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.);
- Sbagliata: Solo per le imprese in possesso di autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.).


T_2_01241: Ai sensi dell’art. 212, comma 13 del d.lgs. n. 152/2006 l'iscrizione all'Albo 
nazionale gestori ambientali ed i provvedimenti di sospensione, di revoca, di decadenza e di 
annullamento dell'iscrizione sono deliberati:
- Esatta: dalla Sezione regionale dell'Albo della regione ove ha sede legale l'impresa interessata;
- Sbagliata: dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: dal Ministero dello Sviluppo Economico;
- Sbagliata: dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.


T_2_01242: Ai sensi dell’art. 212, comma 13 del d.lgs. n. 152/2006 l'accettazione, la revoca e lo 
svincolo delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato sono 
deliberati:
- Esatta: dalla Sezione regionale dell'Albo della regione ove ha sede legale l'impresa interessata;
- Sbagliata: dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: dal Ministero dello Sviluppo Economico;
- Sbagliata: dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.


T_2_01243: Ai sensi dell’art. 212, comma 14 del d.lgs. n. 152/2006, avverso i provvedimenti 
delle Sezioni regionali dell'Albo nazionale gestori ambientali, gli interessati possono proporre 
ricorso:
- Esatta: al Comitato nazionale dell'Albo;
- Sbagliata: al Prefetto territorialmente competente;
- Sbagliata: all’autorità giudiziaria;
- Sbagliata: sia al Prefetto territorialmente competente che all’autorità giudiziaria.


T_2_01244: Le attribuzioni e le modalità organizzative dell'Albo nazionale gestori ambientali 
sono definite:
- Esatta: con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 


sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere del Comitato nazionale;
- Sbagliata: con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 


trasporti;
- Sbagliata: con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dello Sviluppo 


Economico;
- Sbagliata: con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 


della giustizia.


T_2_01245: Gli oneri per il funzionamento del Comitato nazionale e delle Sezioni regionali e 
provinciali dell’Albo nazionale gestori ambientali sono coperti:
- Esatta: con le entrate derivanti dai diritti di segreteria e dai diritti annuali d'iscrizione;
- Sbagliata: con l’indebitamento;
- Sbagliata: con i maggiori ricavi futuri;
- Sbagliata: con finanziamenti.


T_2_01246: Ai sensi dell’art. 212, comma 19 del d.lgs. n. 152/2006, alle domande di iscrizione 
e agli atti di competenza dell'Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: non si applica la disciplina regolamentare dei casi in cui, ai sensi degli articoli 19 e 20 della l. n. 241/1990, 


l'esercizio di un'attività privata può essere intrapreso sulla base della denuncia di inizio dell'attività;
- Sbagliata: non si applicano le disposizioni del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: non si applica la normativa dell’Unione europea;
- Sbagliata: non si applicano le norme del codice civile.
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T_2_01247: Quali dei seguenti soggetti non devono iscriversi all'Albo nazionale gestori 
ambientali?
- Esatta: gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, produttori iniziali di rifiuti, per il trasporto 


dei propri rifiuti effettuato all'interno del territorio provinciale o regionale dove ha sede l'impresa ai fini del 
conferimento degli stessi nell'ambito del circuito organizzato di raccolta di cui alla lettera pp) del comma 1 
dell'articolo 183;


- Sbagliata: i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che trasportano i propri rifiuti;
- Sbagliata: i soggetti che svolgono attività di raccolta di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: i soggetti che svolgono attività di trasporto di rifiuti non pericolosi.


T_2_01248: Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, produttori iniziali di rifiuti, per il trasporto 


dei propri rifiuti effettuato all'interno del territorio provinciale o regionale dove ha sede l'impresa ai fini del 
conferimento degli stessi nell'ambito del circuito organizzato di raccolta di cui alla lettera pp) del comma 1 
dell'articolo 183;


- Sbagliata: i soggetti che svolgono attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
- Sbagliata: i soggetti che svolgono attività di bonifica dei siti e di bonifica dei beni contenenti amianto;
- Sbagliata: i soggetti che svolgono attività di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti 


stessi.


T_2_01249: Ai sensi della normativa vigente è sanzionabile lo svolgimento di attività di 
raccolta e trasporto di rifiuti in assenza della prescritta iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali?
- Esatta: si, ai sensi dell’art. 256 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: no, è perfettamente lecito;
- Sbagliata: si, ma solo se i rifiuti raccolti e trasportati sono pericolosi;
- Sbagliata: si, ai sensi dell’art. 256 del d.lgs. n. 152/2006, a meno che il soggetto non fornisca prova di aver 


adempiuto ad un obbligo equivalente a quello di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.


T_2_01250: In caso di svolgimento di attività di raccolta e trasporto di rifiuti in assenza della 
prescritta iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: si incorre nell’illecito di cui all’art. 256 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: si incorre nell’illecito di cui all’art. 256 del d.lgs. n. 152/2006 solo se si trasportano rifiuti urbani;
- Sbagliata: si incorre nell’illecito di cui all’art. 256 del d.lgs. n. 152/2006, fatto salvo il caso in cui la raccolta e il 


trasporto riguardino rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: è sufficiente ottenere un esonero dall’obbligo di iscrizione da parte del comune territorialmente 


competente.


T_2_01251: Ai sensi del D.M. n. 120/2014 l’iscrizione all'Albo è articolata in:
- Esatta: categorie corrispondenti alle attività di cui all'articolo 8, comma 1 dello stesso Decreto;
- Sbagliata: scaglioni, in base al fatturato dell’anno precedente l’iscrizione;
- Sbagliata: sezioni, in base al luogo di esercizio dell’attività;
- Sbagliata: gradi, in base all’anzianità di iscrizione.


T_2_01252: Tra le categorie di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali figura la:
- Esatta: categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani;
- Sbagliata: categoria 11: raccolta e trasporto di rifiuti da manutenzione;
- Sbagliata: categoria 7: raccolta e trasporto di fanghi;
- Sbagliata: categoria 3: raccolta e trasporto di rifiuti destinati a impianti di recupero.


T_2_01253: A quale dei seguenti soggetti non devono essere comunicati i provvedimenti 
disciplinari adottati nei confronti degli iscritti all’Albo nazionale gestori ambientali?
- Esatta: al comune territorialmente competente;
- Sbagliata: all'iscritto;
- Sbagliata: alla provincia territorialmente competente;
- Sbagliata: alla camera di commercio.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 39 di 133


T_2_01254: Tra le categorie di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali rientra la:
- Esatta: categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi;
- Sbagliata: categoria 12: smaltimento di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: categoria 13: recupero di rifiuti non pericolosi;
- Sbagliata: categoria 9: recupero di rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata.


T_2_01255: Non rientra tra le categorie di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: categoria 12: smaltimento di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi;
- Sbagliata: categoria 9: bonifica di siti;
- Sbagliata: categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi.


T_2_01257: Ai sensi dell’art. 9 del D.M. n. 120/2014, la categoria 4 (raccolta e trasporto di 
rifiuti speciali non pericolosi) è suddivisa in classi, in funzione:
- Esatta: delle tonnellate annue di rifiuti gestiti;
- Sbagliata: dell’ambito territoriale di intervento;
- Sbagliata: del luogo della sede legale dell’impresa o ente;
- Sbagliata: del numero di dipendenti.


T_2_01258: Ai sensi del D.M. n. 120/2014, il responsabile tecnico ha il compito di:
- Esatta: porre in essere azioni dirette ad assicurare la corretta organizzazione nella gestione dei rifiuti da parte 


dell'impresa nel rispetto della normativa vigente e vigilare sulla corretta applicazione della stessa;
- Sbagliata: garantire all’impresa l’approvvigionamento delle materie prime necessarie all’esercizio della sua attività;
- Sbagliata: curare i rapporti tra l’impresa e gli enti pubblici;
- Sbagliata: curare i rapporti tra l’impresa e l’Agenzia delle Entrate.


T_2_01259: Ai sensi dell’art. 12 del D.M. n. 120/2014, i requisiti del responsabile tecnico 
consistono in:
- Esatta: idonei titoli di studio; esperienza maturata in settori di attività per i quali è richiesta l'iscrizione; idoneità di 


cui all'articolo 13 del D.M. n. 120/2014 (Formazione del responsabile tecnico);
- Sbagliata: laurea in ingegneria; iscrizione all’albo degli ingegneri;
- Sbagliata: diploma di geometra e iscrizione ad un albo professionale;
- Sbagliata: laurea magistrale in giurisprudenza ed iscrizione all’Albo degli avvocati.


T_2_01260: Come viene attestato il requisito della “idoneità” del responsabile tecnico 
richiesto all'articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. n. 120/2014?
- Esatta: mediante una verifica iniziale della preparazione del soggetto e, con cadenza quinquennale, mediante 


verifiche volte a garantire il necessario aggiornamento;
- Sbagliata: mediante un’autocertificazione;
- Sbagliata: attraverso un controllo a campione;
- Sbagliata: attraverso la prova dell’iscrizione ad un albo professionale.


T_2_01261: La domanda d'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali è presentata:
- Esatta: alla sezione regionale o provinciale nel cui territorio di competenza è stabilita la sede legale dell'impresa o 


dell'ente;
- Sbagliata: al Comitato nazionale dell’Albo;
- Sbagliata: al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare – Direzione generale per i rifiuti e 


l'inquinamento;
- Sbagliata: al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.


T_2_01262: Ai sensi dell’art. 15 del D.M. n. 120/2014, chi delibera sull'accoglimento o sul 
rigetto della domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali?
- Esatta: la sezione regionale o provinciale;
- Sbagliata: il Comitato nazionale dell’Albo;
- Sbagliata: la Provincia;
- Sbagliata: gli Uffici della motorizzazione civile.
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T_2_01263: Con riferimento al procedimento di iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali (ai sensi dell’art. 15 del D.M. n. 120/2014), entro quanto tempo la sezione regionale 
o provinciale deve concludere l’istruttoria?
- Esatta: entro sessanta giorni dalla ricezione della domanda d'iscrizione;
- Sbagliata: entro tre mesi dalla ricezione della domanda d’iscrizione;
- Sbagliata: non prima di novanta giorni a partire da momento in cui la sezione avvia l’istruttorio stessa;
- Sbagliata: entro centoventi giorni dall’invio della domanda di iscrizione.


T_2_01264: Nell’ambito del procedimento di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
(ai sensi dell’art. 15 del D.M. n. 120/2014), il termine per la conclusione dell’istruttoria può 
essere interrotto?
- Esatta: si, per non più di una volta, se risulti necessario acquisire ulteriori elementi oppure se la documentazione 


presentata a corredo della domanda non sia completa;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, per non più di una volta se la sezione competente non riesca a terminare l’istruttoria nei tempi previsti 


dalla normativa;
- Sbagliata: si, infinite volte, in base ad una scelta discrezionale della sezione competente.


T_2_01265: Le imprese e gli enti indicati all’art. 16 del D.M. n. 120/2014 (Procedure 
d'iscrizione semplificate) si iscrivono all’Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: sulla base di una comunicazione presentata alla sezione regionale o provinciale territorialmente competente;
- Sbagliata: sulla base di una domanda rivolta al Comitato nazionale dell’Albo;
- Sbagliata: sulla base di una segnalazione rivolta agli Uffici della motorizzazione civile;
- Sbagliata: sulla base di un nulla osta del comune territorialmente competente.


T_2_01266: Nell’ambito delle procedure di iscrizione semplificate, chi effettua la 
comunicazione delle aziende speciali, dei consorzi di comuni e delle società di gestione dei 
servizi pubblici di cui al d.lgs. n. 267/2000?
- Esatta: il comune o uno dei comuni o il consorzio di comuni nel cui interesse è svolta l'attività;
- Sbagliata: un soggetto delegato, in possesso dei requisiti di onorabilità e idoneità finanziaria;
- Sbagliata: il soggetto di volta in volta scelto dalla azienda speciale, dal consorzio di comuni o dalla società di 


gestione, in quanto la normativa vigente non prevede nulla a riguardo;
- Sbagliata: il gestore dei trasporti.


T_2_01267: Nell’ambito delle procedure di iscrizione semplificate (art. 16 del D.M. n. 
120/2014), entro quanto tempo le sezioni regionali e provinciali deliberano l’iscrizione?
- Esatta: entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione completa della prevista documentazione;
- Sbagliata: entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione;
- Sbagliata: entro novanta giorni dall’accoglimento della domanda di iscrizione;
- Sbagliata: entro centoventi giorni dal ricevimento della comunicazione.


T_2_01268: L'incarico di responsabile tecnico può essere ricoperto da un soggetto esterno 
all'organizzazione dell'impresa?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per imprese con meno di dieci dipendenti;
- Sbagliata: no, salvo deroga del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali.


T_2_01270: Le imprese e gli enti sono cancellati dall'Albo nazionale gestori ambientali con 
provvedimento delle Sezioni regionali e provinciali qualora:
- Esatta: l'iscritto, in regola con il pagamento del diritto annuale d'iscrizione, ne faccia domanda;
- Sbagliata: l’iscritto non ottenga entro un anno dalla presentazione della domanda l’autorizzazione unica per i nuovi 


impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;
- Sbagliata: l’iscritto non ottenga entro un anno dalla presentazione della domanda l’autorizzazione integrata 


ambientale (A.I.A.);
- Sbagliata: la cancellazione sia deliberata dal Consiglio comunale del comune territorialmente compente.
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T_2_01272: Ai sensi del D.M. n. 120/2014, non è causa di cancellazione dall'Albo nazionale 
gestori ambientali:
- Esatta: la condanna per reati in materia fiscale;
- Sbagliata: il venir meno di uno o più requisiti di cui all'articolo 10, comma 2, del D.M. n. 120/2014, ad eccezione di 


quanto previsto dalla lettera g) del medesimo comma;
- Sbagliata: la cancellazione dal registro delle imprese;
- Sbagliata: l’accertamento di reiterate violazioni delle prescrizioni di cui all'articolo 19, comma 1, lettera a), del 


D.M. n. 120/2014.


T_2_01273: Il rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: va effettuato ogni cinque anni, a decorrere dalla data di efficacia dell'iscrizione;
- Sbagliata: non è previsto dalla normativa vigente;
- Sbagliata: è necessario solo quando si verifichino delle variazioni sostanziali nei requisiti di iscrizione;
- Sbagliata: è facoltativo.


T_2_01274: L’Albo nazionale gestori ambientali è soggetto:
- Esatta: a pubblicazione informatica;
- Sbagliata: solo a pubblicazione cartacea;
- Sbagliata: a nessuna forma di pubblicazione;
- Sbagliata: ad affissione in luogo pubblico.


T_2_01275: Ai sensi dell’art. 194 del d.lgs. n. 152/2006, le imprese che effettuano il trasporto 
transfrontaliero dei rifiuti, per la tratta sul territorio italiano, sono tenute all'iscrizione 
all’Albo nazionale gestori ambientali?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, solo quando oltre al trasporto transfrontaliero di rifiuti effettuino anche altre tipologie di attività;
- Sbagliata: no, perché in tal caso esiste un differente regime autorizzatorio.


T_2_01276: Ai sensi dell’art. 194 del d.lgs. n. 152/2006, l'iscrizione all'Albo nazionale gestori 
ambientali, qualora effettuata per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri:
- Esatta: non è subordinata alla prestazione delle garanzie finanziarie di cui al comma dell’art. 212, comma 10 del 


d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: non è necessaria;
- Sbagliata: è necessaria solo qualora il trasporto abbia ad oggetto rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: non è necessaria, a meno che il trasporto riguardi rifiuti speciali.


T_2_01277: In base all’art. 212, comma 5 del d.lgs. n. 152/2006, il Consorzio Nazionale per il 
riciclaggio di rifiuti di beni in Polietilene:
- Esatta: è esonerato dall'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali limitatamente alle attività di 


intermediazione e commercio senza detenzione di rifiuti previste nell’art. 234 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: è soggetto, senza eccezioni, all'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: è soggetto, senza eccezioni, all'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ma non è 


tenuto a prestare le garanzie finanziarie;
- Sbagliata: è soggetto all'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ma l’importo delle garanzie 


finanziarie cui è subordinata l’iscrizione è ridotto del 50%.


T_2_01278: Ai sensi dell’art. 212, comma 5 del d.lgs. n. 152/2006, è esonerato dall'obbligo di 
iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, limitatamente alle attività di intermediazione 
e commercio senza detenzione di rifiuti previste nell’art. 236 del d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: il Consorzio nazionale per la gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali usati;
- Sbagliata: un soggetto che svolga attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
- Sbagliata: un soggetto che svolga attività di bonifica dei siti e di bonifica dei beni contenenti amianto;
- Sbagliata: un soggetto che svolga attività di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti 


stessi.
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T_2_01279: Ai sensi dell’art. 212, comma 5 del d.lgs. n. 152/2006, il Consorzio nazionale 
imballaggi:
- Esatta: è esonerato dall'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali limitatamente alle attività di 


intermediazione e commercio senza detenzione di rifiuti previste nell’art. 224 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: è soggetto, senza eccezioni, all'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: è soggetto all'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali e l’importo delle garanzie 


finanziarie cui è subordinata l’iscrizione è aumentato del 50%;
- Sbagliata: è soggetto all'obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ma l’importo delle garanzie 


finanziarie cui è subordinata l’iscrizione è ridotto del 50%.


T_2_01280: Ai sensi dell’art. 10 del D.M. n. 120/2014, rientrano tra i requisiti per l'iscrizione 
all'Albo nazionale gestori ambientali:
- Esatta: l’essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 


dei lavoratori;
- Sbagliata: l’aver ottenuto l’autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.);
- Sbagliata: l’aver ottenuto l’autorizzazione unica ai sensi del d.lgs. n. 28/2011;
- Sbagliata: non aver riportato condanne passate in giudicato per delitti, anche non colposi, contro il patrimonio.


T_2_01281: Ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali l’art. 10 del D.M. n. 
120/2014 non richiede che i soggetti:
- Esatta: siano gestori di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti autorizzati ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 


152/2006;
- Sbagliata: siano cittadini italiani o cittadini di Stati membri della UE o cittadini di un altro Stato, a condizione che 


quest'ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;
- Sbagliata: siano iscritti al registro delle imprese o al repertorio economico amministrativo, ad eccezione delle 


imprese individuali che vi provvederanno successivamente all'iscrizione all'Albo, o in analoghi registri dello Stato 
di residenza, ove previsto;


- Sbagliata: non siano in stato di interdizione o inabilitazione ovvero di interdizione temporanea dagli uffici direttivi 
delle persone giuridiche e delle imprese.


T_2_01282: Il possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità finanziaria di cui all’art. 
11 del D.M. n. 120/2014 è necessario ai fini dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali?
- Esatta: si, così dispone l’art. 10, comma 2 lettera h) del D.M. n. 120/2014;
- Sbagliata: si, ma solo per l’iscrizione di imprese e enti che trasportano e raccolgano rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: no, è sufficiente il possesso di requisiti morali;
- Sbagliata: no, l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali non è subordinata al possesso di specifici requisiti.


T_2_01283: Ai sensi dell’art. 10, comma 4 del D.M. n. 120/2014, le imprese e gli enti che fanno 
richiesta di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali devono nominare almeno:
- Esatta: un responsabile tecnico;
- Sbagliata: un responsabile della conservazione e dell’uso razionale dell’energia;
- Sbagliata: un responsabile dei lavori;
- Sbagliata: un responsabile della sicurezza.


T_2_01284: Ai sensi dell’art. 11 del D.M. n. 120/2014, non rientrano tra i requisiti di idoneità 
tecnica:
- Esatta: la regolarità contributiva;
- Sbagliata: la qualificazione professionale dei responsabili tecnici;
- Sbagliata: un'adeguata dotazione di personale;
- Sbagliata: l'eventuale esecuzione di opere o lo svolgimento di servizi nel settore per il quale è richiesta l'iscrizione o 


in ambiti affini.
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T_2_01285: L’art. 16 del D.M. n. 120/2014, con riferimento alle imprese e agli enti di cui 
all'articolo 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006, disciplina:
- Esatta: le procedure semplificate d'iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: le procedure per la prestazione delle garanzie finanziarie;
- Sbagliata: le procedure per conseguire l’attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 15, 


comma 3, lettera a), del decreto Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 3 giugno 2014, n. 
120;


- Sbagliata: le procedure per ottenere la riduzione degli importi delle garanzie finanziarie a favore delle imprese 
registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 e delle imprese in possesso della certificazione ambientale ai 
sensi della norma Uni En Iso 14001.


T_2_01287: La normativa vigente prevede procedure d'iscrizione semplificate all’Albo 
nazionale gestori ambientali?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma solamente per i trasportatori che abbiano maturato 10 anni di anzianità di iscrizione nell’Albo 


nazional gestori ambientali;
- Sbagliata: no, in quanto le norme che disciplinavano le procedure semplificate sono state abrogate dal d.lgs. n. 


152/2006;
- Sbagliata: no, non esistono procedure d'iscrizione semplificate.


T_2_01288: L’impresa che intende trasportare ai centri raccolta disciplinati dal D.M. 8 aprile 
2008 i rifiuti speciali prodotti dalla propria attività, è sottoposta all’iscrizione all’Albo ai sensi 
dell’articolo 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006, anche qualora i rifiuti stessi siano stati 
assimilati ai rifiuti urbani?
- Esatta: si, in quanto l’art. 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006 non opera alcuna distinzione tra i rifiuti speciali e i 


rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani e non prevede deroghe all’obbligo d’iscrizione all’Albo per il trasporto di 
questi ultimi effettuato dal produttore iniziale;


- Sbagliata: no, così come disposto dall’art. 212, coma 8 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: l’iscrizione è facoltativa;
- Sbagliata: no, in quanto l’art. 212, comma 8 non disciplina l’iscrizione all’Albo ma l’autorizzazione unica per i 


nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti.


T_2_01289: Ai sensi dell’art. 266, comma 5 del d.lgs. n. 152/2006, le disposizioni di cui all’art. 
212 dello stesso Decreto non si applicano
- Esatta: alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti effettuate dai soggetti abilitati allo svolgimento delle attività 


medesime in forma ambulante, limitatamente ai rifiuti che formano oggetto del loro commercio;
- Sbagliata: alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi effettuate da imprese registrate ai sensi del 


regolamento (CE) n. 761/2001;
- Sbagliata: alle attività di recupero effettuate da imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della 


norma Uni En Iso 14001;
- Sbagliata: alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi destinati a impianti di recupero.


T_2_01291: Ai sensi dell’art. 15, comma 3, del D.M. n. 120/2014, nell’ulteriore 
documentazione che le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di raccolta e 
trasporto di rifiuti su strada devono porre a corredo della domanda di iscrizione all’Albo 
nazionale gestione ambientali non figura:
- Esatta: la copia conforme del certificato di assicurazione dei veicoli;
- Sbagliata: l’attestazione dell'idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di rifiuti da trasportare;
- Sbagliata: la copia conforme all'originale della carta di circolazione dei veicoli;
- Sbagliata: la documentazione attestante l'iscrizione al Registro elettronico nazionale delle imprese che esercitano la 


professione di trasportatore su strada istituito ai sensi del regolamento (Ce) n. 1071/2009 oppure, per le imprese e 
gli enti la cui attività di trasporto non rientra nel campo di applicazione dello stesso Regolamento, il possesso delle 
licenze o dei titoli previsti dalla vigente normativa.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 44 di 133


T_2_01292: L’attestazione dell'idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di rifiuti da 
trasportare, che le imprese e gli enti che intendono effettuare esclusivamente attività di 
trasporto transfrontaliero di rifiuti su strada devono porre a corredo della domanda di 
iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, ai sensi del D.M. n. 120/2014, è redatta:
- Esatta: dal responsabile tecnico dell'impresa o dell'ente;
- Sbagliata: da un ingegnere, o un chimico, iscritto al relativo albo professionale;
- Sbagliata: dal responsabile dei lavori dell'impresa o dell'ente;
- Sbagliata: dal responsabile della sicurezza dell'impresa o dell'ente.


T_2_01293: Ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a), del D.M. n. 120/2014, da chi è redatta 
l’attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto per le imprese e gli enti che intendono 
effettuare attività di raccolta e trasporto di rifiuti su strada?
- Esatta: dal responsabile tecnico dell'impresa o dell'ente;
- Sbagliata: dal titolare dell’impresa o dell’ente;
- Sbagliata: da una società di consulenza di fiducia del titolare dell’impresa o dell’ente;
- Sbagliata: dal legale rappresentante dell’impresa o dell’ente.


T_2_01294: Ai sensi del D.M. n. 120/2014 quali soggetti sono tenuti a corredare la domanda di 
iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali con l’attestazione dell’idoneità dei mezzi di 
trasporto?
- Esatta: le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di raccolta e trasporto di rifiuti su strada; le imprese e 


gli enti che intendono effettuare esclusivamente attività di  trasporto transfrontaliero di rifiuti su  strada;
- Sbagliata: le imprese che intendono effettuare attività di raccolta e trasporto di rifiuti via mare;
- Sbagliata: le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di recupero e smaltimento di rifiuti;
- Sbagliata: le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di intermediazione senza detenzione.


T_2_01295: Ai sensi dell’art. 15, comma 4 del D.M. n. 120/2014, nell’ulteriore 
documentazione che le imprese e gli enti che intendono effettuare esclusivamente attività di 
trasporto transfrontaliero di rifiuti su strada devono porre a corredo della domanda 
d'iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, figura:
- Esatta: l’attestazione, redatta dal responsabile tecnico dell'impresa o dell'ente, dell'idoneità dei mezzi di trasporto in 


relazione ai tipi di rifiuti da trasportare;
- Sbagliata: l’attestazione del possesso dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero 


dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: la copia conforme del nulla osta rilasciato dallo Stato in cui l’impresa o l’ente ha la propria sede legale;
- Sbagliata: la perizia giurata dell'idoneità dei mezzi di trasporto.


T_2_01296: Ai sensi dell’art. 1, comma 2 della delibera del Comitato nazionale dell’Albo 
nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN, l’attestazione 
dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 15, comma 3, lettera a), del D.M. n. 
120/2014 non è dovuta:
- Esatta: per i veicoli classificati trattori stradali ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: per i veicoli classificati autovetture ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: per i veicoli classificati autocarri ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: per i veicoli classificati autoarticolati ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. n. 285/1992.


T_2_01297: Ai sensi dell’art. 1, comma 2 della delibera del Comitato nazionale dell’Albo 
nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN, per i veicoli 
classificati trattori stradali ai sensi dell’articolo 54 del d.lgs. n. 285/1992, non è dovuta:
- Esatta: l’attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 15, comma 3, lettera a) del D.M. n. 


120/2014;
- Sbagliata: la prestazione di idonee garanzie finanziarie a favore dello Stato di cui all’art. 212, comma 10 del d.lgs. 


n. 152/2006;
- Sbagliata: la prestazione delle garanzie finanziarie di cui all’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: l’attestazione comprovante il pagamento del diritto di segreteria.


T_2_01298: Ai sensi dell’art. 1, comma 3 della delibera del Comitato nazionale dell’Albo 
nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN, l’attestazione 







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 45 di 133


dell’idoneità dei mezzi di trasporto relativa a più di un veicolo o carrozzeria mobile può essere 
redatta in un unico documento?
- Esatta: si, purché vengano riportati, per ciascun veicolo o carrozzeria mobile, tutti gli elementi contenuti nel 


modello di cui all’allegato “A” alla Delibera citata;
- Sbagliata: no, mai.
- Sbagliata: no, l’attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto relativa a più di un veicolo o carrozzeria mobile 


deve essere redatta in altrettanti documenti;
- Sbagliata: si, ancorché non vengano riportati, per ciascun veicolo o carrozzeria mobile, tutti gli elementi contenuti 


nel modello di cui all’allegato “A” alla Delibera citata.


T_2_01299: Ai sensi dell’art. 1, comma 4 della delibera del Comitato nazionale dell’Albo 
nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN, nel caso di 
carrozzerie mobili, l’attestazione del responsabile tecnico deve essere redatta per almeno una 
delle carrozzerie mobili che si intendono utilizzare. In tal caso l’impresa o l’ente può 
utilizzare:
- Esatta: Tutte le carrozzerie mobili che abbiano le stesse caratteristiche della carrozzeria mobile oggetto 


dell’attestazione;
- Sbagliata: Tutte le carrozzerie mobili dello stesso colore della carrozzeria mobile oggetto dell’attestazione;
- Sbagliata: Tutte le carrozzerie mobili simili alla carrozzeria mobile oggetto dell’attestazione.
- Sbagliata: Solo la carrozzeria mobile cui si riferisce specificamente l’attestazione e non le carrozzerie mobili che 


abbiano semplicemente le stesse caratteristiche di quella oggetto dell’attestazione;


T_2_01300: L’attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 15, comma 3, 
lettera a) del D.M. n. 120/2014 deve riportare:
- Esatta: gli elementi contenuti nello schema di cui all’allegato “A” della delibera del Comitato nazionale dell’Albo 


nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN;
- Sbagliata: gli elementi contenuti nell’allegato “A” alla Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: gli elementi contenuti nell’allegato “1” al d.lgs. n. 28/2011;
- Sbagliata: gli elementi contenuti nella tabella allegata al d.lgs. n. 285/1992.


T_2_01301: Come previsto nello Schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di 
cui all’allegato “A” della delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori 
ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot.n. 06/ALBO/CN, il sottoscrittore deve attestare, 
sotto la rubrica “caratteristiche del veicolo/carrozzeria mobile”:
- Esatta: la classificazione veicolo;
- Sbagliata: il colore del veicolo;
- Sbagliata: di non aver commesso, negli ultimi tre anni, violazioni del Codice della strada;
- Sbagliata: di non aver riportato condanne definitive per reati contro il patrimonio.


T_2_01302: Secondo lo Schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui 
all’allegato “A” della delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali 
n. 6 del 9 settembre 2014 Prot.n. 06/ALBO/CN, il sottoscrittore non deve attestare, sotto la 
rubrica “caratteristiche del veicolo/carrozzeria mobile”:
- Esatta: il colore del veicolo;
- Sbagliata: l’anno prima immatricolazione;
- Sbagliata: la revisione;
- Sbagliata: la targa.


T_2_01304: Ai fini della dichiarazione di idoneità dei veicoli, il modello di cui all’allegato “A” 
alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 
settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN non prevede che il sottoscrittore abbia:
- Esatta: verificato che il veicolo non sia stato coinvolto in sinistri nei tre anni precedenti;
- Sbagliata: verificato le caratteristiche del veicolo/carrozzeria mobile;
- Sbagliata: effettuato le prove di funzionamento dei dispositivi delle trasmissioni elettriche, idrauliche e 


pneumatiche, delle attrezzature ausiliarie necessarie per il carico e lo scarico dei rifiuti;
- Sbagliata: verificato che il veicolo/carrozzeria mobile dispone delle attrezzature d’emergenza, dell’etichettatura 


fissa, dei pannelli e dei segnali previsti dal Codice della Strada e dalla disciplina sul trasporto dei rifiuti, dei 
dispositivi di sicurezza indipendenti da errore umano.
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T_2_01305: Lo schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’allegato 
“A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 
settembre 2014 Prot.n. 06/ALBO/CN prevede, laddove i veicoli siano destinati al trasporto di 
cose in conto proprio, che il sottoscrittore dichiari:
- Esatta: che la codifica dell’attività economica e la codifica delle cose o elenchi di cose riportate nella licenza in 


conto proprio, coincidono esattamente con le attività di trasporto dei rifiuti che l'interessato intende svolgere;
- Sbagliata: che il veicolo non verrà più destinato al trasporto di cose in conto proprio;
- Sbagliata: che il veicolo verrà destinato al solo trasporto di persone;
- Sbagliata: che il veicolo non sia stato coinvolto in sinistri negli ultimi tre anni.


T_2_01306: Lo schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’allegato 
“A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 
settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN prevede, laddove i veicoli siano destinati al trasporto di 
cose in conto proprio, che il sottoscrittore dichiari:
- Esatta: che il veicolo immatricolato ad uso proprio esegue trasporti funzionali all’attività dell’impresa come risulta 


dall’iscrizione al Registro delle Imprese (per i veicoli aventi massa complessiva fino a 6000 kg);
- Sbagliata: che il veicolo è di sua piena ed esclusiva proprietà;
- Sbagliata: che il veicolo non ha circolato negli ultimi tre anni;
- Sbagliata: che il veicolo non ha causato danni a terzi né è stato coinvolto in sinistri negli ultimi cinque anni.


T_2_01307: Le dichiarazioni e le attestazioni contenute nello schema di attestazione 
dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’allegato “A” alla delibera del Comitato nazionale 
dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN sono 
rese ai sensi degli artt. 47, 48 e 38 del D.P.R. 445/2000?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per la parte relativa alle caratteristiche del veicolo;
- Sbagliata: si, tranne che per la parte relativa alle caratteristiche del veicolo.


T_2_01308: Nelle Note dello schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui 
all’allegato “A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 
6 del 9 settembre 2014 Prot.n. 06/ALBO/CN è chiarito che qualora le tipologie dei rifiuti da 
trasportare rientrino nel campo di applicazione della disciplina sul trasporto delle merci 
pericolose (ADR):
- Esatta: il trasporto debba avvenire con le modalità di cui all’articolo 168 del Codice della Strada (Disciplina del 


trasporto su strada dei materiali pericolosi) e del d.lgs. n. 35/2010 (Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa 
al trasporto interno di merci pericolose);


- Sbagliata: il sottoscrittore debba allegare alla dichiarazione di idoneità una perizia giurata sull'idoneità dei mezzi di 
trasporto;


- Sbagliata: il trasporto debba avvenire nel rispetto del d.lgs. n. 28/2011 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE);


- Sbagliata: il trasporto debba avvenire nel rispetto della normativa riguardante il trasporto marittimo.


T_2_01309: La Nota 1 dello schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui 
all’allegato “A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 
6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN, nel definire le caratteristiche delle carrozzerie, 
qualora le tipologie di rifiuti da trasportare non rientrino nel campo di applicazione delle 
merci pericolose (ADR), chiarisce che i rifiuti allo stato liquido e fangoso possono essere 
trasportati con:
- Esatta: cisterne per spurgo pozzi neri (approvate dai competenti uffici dell’UMC e munite di idoneo titolo 


autorizzativo) ovvero cisterne attrezzate con idonee apparecchiature per il carico e lo scarico;
- Sbagliata: autobetoniere;
- Sbagliata: veicoli furgonati o cassonati, a condizione che i rifiuti vengano confinati all’interno di appositi 


imballaggi in cattivo stato di conservazione;
- Sbagliata: trattori stradali.
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T_2_01310: La Nota 1 dello schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui 
all’allegato “A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 
6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN, nel definire le caratteristiche delle carrozzerie, 
qualora le tipologie di rifiuti da trasportare non rientrino nel campo di applicazione delle 
merci pericolose (ADR), chiarisce che i rifiuti solidi, granulari o pulvirulenti possano essere 
trasportati con carrozzerie aventi, tra le altre, le seguenti caratteristiche:
- Esatta: essere facilmente bonificabili (es.: mediante getti di acqua e vapore, etc.);
- Sbagliata: consentire l’immediato controllo visivo dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: essere verniciate con colori iridescenti;
- Sbagliata: essere resistenti agli urti.


T_2_01311: Nella Nota 2 dello schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di 
cui all’allegato “A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori 
ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN si prevede che in allegato 
all’attestazione di idoneità dei veicoli il responsabile tecnico riporti, per ciascun veicolo e per 
ciascuna categoria d’iscrizione:
- Esatta: i rifiuti di cui all’elenco europeo dei rifiuti in ordine numerico crescente, con descrizione per i codici che 


terminano con le cifre 99;
- Sbagliata: i dati relativi all’immatricolazione e alla copertura assicurativa del veicolo;
- Sbagliata: una sommaria descrizione dei rifiuti;
- Sbagliata: gli estremi dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi 


dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006.


T_2_01312: Nella Nota 2 dello schema di attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di 
cui all’allegato “A” alla delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori 
ambientali n. 6 del 9 settembre 2014 Prot. n. 06/ALBO/CN la sigla (SNP) indica un rifiuto:
- Esatta: SOLIDO NON PULVIRULENTO;
- Sbagliata: SENZA NESSUNA PERICOLOSITÀ;
- Sbagliata: SOLIDO NON PERICOLOSO;
- Sbagliata: SOLVENTE NON PLASTICO.


T_2_01313: In base alle norme del d.lgs. n. 152/2006 è possibile definire il formulario di 
identificazione come:
- Esatta: il documento che, in via generale, deve accompagnare i rifiuti durante il trasporto effettuato da enti o 


imprese;
- Sbagliata: il documento che viene rilasciato dal venditore in caso di compravendita di rifiuti;
- Sbagliata: il documento che viene compilato e rilasciato dall’impianto di destinazione dei rifiuti;
- Sbagliata: la scheda, compilata e conservata presso la sede del produttore, nella quale vengono annotati i dati di 


tutti i soggetti di cui il produttore si avvale nella gestione dei propri rifiuti.


T_2_01314: Nel settore del trasporto dei rifiuti viene comunemente definito FIR:
- Esatta: il formulario di identificazione dei rifiuti di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: il fenomeno di irrigidimento dei rifiuti di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: la fonte di inquinamento delle falde;
- Sbagliata: la cessazione della qualifica di rifiuto di cui all’art. 184-ter del D.lgs. n. 152/2006.


T_2_01315: Il FIR è un documento che serve a garantire:
- Esatta: la tracciabilità del flusso dei rifiuti nelle varie fasi del trasporto;
- Sbagliata: la non pericolosità per l’ambiente dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: la contabilizzazione dei rifiuti in entrata e in uscita dall’impianto di trattamento;
- Sbagliata: una maggiore velocità nei controlli della documentazione del veicolo da parte delle forze di polizia.
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T_2_01316: Il formulario di identificazione di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006 non può 
mai essere sostituito da altri documenti.
- Esatta: Falso, per i rifiuti oggetto di spedizioni transfrontaliere, il FIR è sostituito, anche con riguardo alla tratta 


percorsa su territorio nazionale, dai documenti previsti dalla normativa comunitaria di cui all'articolo 194 del d.lgs. 
n. 152/2006;


- Sbagliata: vero;
- Sbagliata: falso, il FIR può essere sempre sostituito da altri documenti, a discrezione del produttore del rifiuto;
- Sbagliata: falso, per i rifiuti non pericolosi il FIR può essere sostituito da una semplice Nota di accompagnamento, 


come espressamente previsto dall’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006.


T_2_01317: Ai sensi dell’art. 266, comma 5, del d.lgs. n. 152/2006, le disposizioni di cui all’art. 
193 dello stesso Decreto non si applicano:
- Esatta: alle  attività di raccolta e trasporto di rifiuti effettuate dai soggetti abilitati allo svolgimento delle attività 


medesime in forma ambulante, limitatamente ai rifiuti che formano oggetto del loro commercio;
- Sbagliata: alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi;
- Sbagliata: alle attività di recupero effettuate da imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della 


norma Uni En Iso 14001;
- Sbagliata: alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi destinati a impianti di recupero.


T_2_01319: Il formulario di identificazione dei rifiuti di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006, 
in linea generale, deve accompagnare il trasporto:
- Esatta: sia di rifiuti pericolosi che non pericolosi;
- Sbagliata: dei soli rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: dei soli rifiuti speciali pericolosi;
- Sbagliata: dei soli rifiuti urbani quando il trasporto sia effettuato dai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di 


raccolta.


T_2_01320: Il formulario di identificazione dei rifiuti di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006 
deve accompagnare il trasporto di rifiuti:
- Esatta: sia destinati ad impianti di recupero, sia destinati ad impianti di smaltimento;
- Sbagliata: che siano destinati ai soli impianti di recupero, con esclusione dei rifiuti destinati a smaltimento;
- Sbagliata: che siano destinati ai soli impianti di smaltimento, con esclusione dei rifiuti destinati a operazioni di 


recupero;
- Sbagliata: derivanti da attività di manutenzione, solo qualora siano trasportati presso la sede dell’impresa di 


manutenzione. In tutti gli altri casi è sufficiente l’emissione di un Documento di trasporto.


T_2_01321: I formulari di identificazione devono essere:
- Esatta: numerati e vidimati dagli uffici dell'Agenzia delle entrate o dalle Camere di commercio, industria, 


artigianato e agricoltura o dagli uffici regionali e provinciali competenti in materia di rifiuti;
- Sbagliata: conservati presso la struttura competente del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 


mare;
- Sbagliata: conservati presso gli uffici dell'Agenzia delle entrate;
- Sbagliata: trasmessi con cadenza mensile alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.


T_2_01322: Il formulario di identificazione di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006 sostituisce:
- Esatta: la scheda di accompagnamento di cui all'articolo 13 del d.lgs. n. 99/1992, relativo all'utilizzazione dei 


fanghi di depurazione in agricoltura;
- Sbagliata: l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti di cui all’art. 208 del 


d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: la tenuta del registro di carico scarico.


T_2_01323: Ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione oggi vigente, il 
formulario di identificazione non deve accompagnare:
- Esatta: il trasporto di rifiuti urbani effettuato dal gestore del servizio pubblico;
- Sbagliata: il trasporto di rifiuti, anche pericolosi, in modeste quantità;
- Sbagliata: il trasporto di rifiuti speciali non pericolosi;
- Sbagliata: il trasporto di rifiuti pericolosi.
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T_2_01324: Ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione oggi vigente, il 
formulario di identificazione non deve accompagnare:
- Esatta: i trasporti di rifiuti non pericolosi effettuati dal produttore degli stessi in modo occasionale e saltuario che 


non eccedano la quantità di trenta chilogrammi o trenta litri;
- Sbagliata: i trasporti di rifiuti pericolosi, da chiunque effettuati, che non eccedano la quantità di trenta chilogrammi 


o trenta litri;
- Sbagliata: i trasporti di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: i trasporti non effettuati nell’ambito di un’attività imprenditoriale.


T_2_01325: La normativa vigente prevede dei casi in cui il trasporto di rifiuti non deve essere 
accompagnato dal formulario di identificazione di cui all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006?
- Esatta: Si, ad esempio l’obbligo di FIR non si applica al trasporto di rifiuti derivanti da attività agricole e agro-


industriali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2135 c.c., qualora sia effettuato dal produttore dei rifiuti stessi in modo 
occasionale e saltuario e sia finalizzato al conferimento al gestore del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani 
con il quale sia stata stipulata una convenzione, e purché tali rifiuti non eccedano la quantità di trenta chilogrammi 
o di trenta litri


- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ad esempio l’obbligo di FIR non si applica al trasporto di rifiuti pericolosi derivanti da attività 


sanitarie;
- Sbagliata: Si, ad esempio l’obbligo di FIR non si applica al trasporto di rifiuti pericolosi derivanti dalle attività di 


recupero e smaltimento di rifiuti, effettuato dal produttore dei rifiuti stessi in modo occasionale e saltuario e 
finalizzato al conferimento al gestore del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani con il quale sia stata 
stipulata una convenzione, purché tali rifiuti non eccedano la quantità di trenta chilogrammi o di trenta litri.


T_2_01326: Ai fini dell’applicazione delle norme in materia di rifiuti del d.lgs. n. 152/2006 non 
si considera trasporto:
- Esatta: la movimentazione dei rifiuti esclusivamente all'interno di aree private;
- Sbagliata: il trasferimento dei rifiuti dal produttore all’impianto di trattamento;
- Sbagliata: il trasporto di rifiuti non pericolosi;
- Sbagliata: il trasporto di rifiuti tra due impianti siti a meno di 30 chilometri l’uno dall’altro.


T_2_01327: Ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, dal 
formulario di identificazione devono risultare almeno i seguenti dati:
- Esatta: nome e indirizzo del produttore e del detentore; origine, tipologia e quantità del rifiuto; impianto di 


destinazione; data e percorso dell'istradamento; nome ed indirizzo del destinatario;
- Sbagliata: tipo, modello e targa del veicolo utilizzato per il trasporto; nome e indirizzo del conducente; estremi del 


certificato di assicurazione del veicolo; data di prima immatricolazione del veicolo
- Sbagliata: nome e indirizzo del produttore del rifiuto; nome ed indirizzo del detentore del rifiuto; tipologia di 


veicolo utilizzato per il trasporto; tempo previsto per il trasporto; eventuali intermediari nella gestione dei rifiuti;
- Sbagliata: natura e quantità di rifiuti trasportati; operazioni cui saranno sottoposti i rifiuti nell’impianto di 


destinazione; eventuali perdite del carico trasportato.


T_2_01328: In quante copie deve essere redatto il FIR?
- Esatta: quattro;
- Sbagliata: uno;
- Sbagliata: tre;
- Sbagliata: due.


T_2_01329: La normativa vigente impone l’obbligo di conservazione delle copie del 
formulario?
- Esatta: si, per cinque anni;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, per dieci anni;
- Sbagliata: no, la conservazione delle copie è rimessa alla scelta dei soggetti coinvolti.
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T_2_01330: Quali soggetti devono acquisire le copie del formulario?
- Esatta: una copia deve rimanere presso il produttore o il detentore; le altre tre copie, controfirmate e datate in arrivo 


dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al 
detentore;


- Sbagliata: una copia deve rimanere presso il produttore; le altre due copie sono acquisite una dal destinatario e una 
dal trasportatore;


- Sbagliata: una copia deve rimanere presso il produttore o il detentore mentre l’altra è acquisita dal trasportatore;
- Sbagliata: una copia deve rimanere presso il produttore o il detentore mentre l’altra è acquisita dal destinatario.


T_2_01331: Le tre copie del formulario che non restano presso il produttore o detentore (due 
delle quali vengono acquisite dal trasportatore e una dal destinatario) devono essere:
- Esatta: controfirmate e datate in arrivo dal destinatario;
- Sbagliata: non compilate;
- Sbagliata: solamente firmate e datate in uscita dal produttore o detentore;
- Sbagliata: solamente firmate e datate dal trasportatore.


T_2_01332: Cosa deve fare il produttore in caso di mancata ricezione della quarta copia del 
formulario nel termine previsto?
- Esatta: deve darne comunicazione alla provincia al fine dell’esclusione della responsabilità ai sensi dell’art. 188 del 


d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: deve sollecitare telefonicamente il soggetto responsabile;
- Sbagliata: deve presentare denuncia;
- Sbagliata: deve compilare un documento che sostituisca la copia del formulario non pervenuta.


T_2_01333: Ai sensi dell’art. 188 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione oggi vigente, la 
responsabilità del detentore per il corretto recupero o smaltimento dei rifiuti è esclusa anche:
- Esatta: in caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o di smaltimento, a 


condizione che il detentore abbia ricevuto il formulario di cui all'articolo 193 controfirmato e datato in arrivo dal 
destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto 
termine abbia provveduto a dare comunicazione alla provincia della mancata ricezione del formulario;


- Sbagliata: in caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o di smaltimento, a 
prescindere dalla ricezione della copia del formulario di cui all'articolo 193 del d.lgs. n. 152/2006;


- Sbagliata: in caso di conferimento dei rifiuti ad un qualsiasi soggetto che svolga attività di recupero o di 
smaltimento;


- Sbagliata: solo qualora i rifiuti subiscano un trattamento idoneo ad eliminarne le caratteristiche di pericolosità.


T_2_01334: In base all’art. 193, comma 11 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, 
in caso di micro-raccolta di rifiuti è previsto l’obbligo del formulario di identificazione?
- Esatta: si, e nel formulario di identificazione devono essere indicate, tutte le tappe intermedie previste;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo nel caso di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: no, in quanto la micro-raccolta è sottratta all’applicazione delle norme in materia di rifiuti.


T_2_01335: Relativamente al modello e ai contenuti del formulario di identificazione, fino 
all’emanazione dell’apposito decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare di cui all’art. 193, comma 6 del d.lgs. n. 152/2006, si applicano:
- Esatta: le disposizioni di cui al D.M. n. 145/1998;
- Sbagliata: le linee guida dettate a livello regionale;
- Sbagliata: le prescrizioni previste dai comuni territorialmente competenti;
- Sbagliata: i principi elaborati dalla giurisprudenza di legittimità.


T_2_01336: I formulari di identificazione devono essere vidimati?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, a meno che non accompagnino il trasporto di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: si, devono essere numerati e vidimati da un’apposita struttura del comune territorialmente competente.
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T_2_01337: Ai sensi dell’art. 193, comma 3, del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, 
come devono essere imballati ed etichettati i rifiuti pericolosi durante la raccolta e il 
trasporto?
- Esatta: in conformità alle norme vigenti in materia;
- Sbagliata: in deroga alle norme vigenti in materia;
- Sbagliata: secondo le modalità scelte dal trasportatore, anche in deroga alle norme vigenti;
- Sbagliata: secondo le linee guida definite a livello regionale.


T_2_01338: È vera l’affermazione per cui, ai sensi del D.M. n. 145/1998, i formulari di 
identificazione costituiscono parte integrante dei registri di carico e scarico dei rifiuti prodotti 
o gestiti?
- Esatta: si, e a tal fine gli estremi identificativi del formulario dovranno essere riportati sul registro di carico e 


scarico in corrispondenza all'annotazione relativa ai rifiuti oggetto del trasporto, ed il numero progressivo del 
registro di carico e scarico relativo alla predetta annotazione deve essere riportato sul formulario che accompagna il 
trasporto dei rifiuti stessi;


- Sbagliata: no, e non esiste alcuna forma di raccordo tra la compilazione del FIR e la compilazione del registro di 
carico scarico;


- Sbagliata: no, anche se il Decreto citato prevede che gli estremi identificativi del formulario siano riportati sul 
registro di carico e scarico in corrispondenza all'annotazione relativa ai rifiuti oggetto del trasporto;


- Sbagliata: si, anche se non esiste alcuna forma di raccordo tra la compilazione del FIR e la compilazione del 
registro di carico scarico.


T_2_01339: Ai sensi del D.M. n. 145/1998, i formulari di identificazione:
- Esatta: sono predisposti dalle tipografie autorizzate dal Ministero delle finanze e gli estremi dell'autorizzazione alle 


tipografie devono essere indicati su ciascuno dei predetti stampati, unitamente ai dati identificativi della tipografia;
- Sbagliata: sono stampati dal produttore o detentore dei rifiuti attraverso il sito del Ministero dell’ambiente e della 


tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: possono essere, oltre che compilati, anche redatti a mano, purché contengano i campi necessari previsti 


dal D.M. n. 145/1998;
- Sbagliata: possono essere predisposti da qualsiasi tipografia.


T_2_01340: Il formulario di identificazione sostituisce tutti gli altri documenti di 
accompagnamento dei rifiuti trasportati?
- Esatta: non tutti. In particolare, non sostituisce la documentazione relativa al trasporto di merci pericolose prevista 


dalla normativa ADR;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no. Al contrario, non sostituisce nessun documento di accompagnamento dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: si, tranne il modello F di cui al D.M. 16 maggio 1996, n. 392.


T_2_01341: Il modello di formulario di identificazione di cui al D.M. n. 145/1998 contiene uno 
spazio dedicato alle annotazioni?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, infatti la compilazione dello spazio dedicato alle annotazioni è obbligatoria;
- Sbagliata: no, eventuali annotazioni possono essere riportate a margine;
- Sbagliata: no, in quanto non è possibile inserire eventuali annotazioni.


T_2_01342: La normativa vigente prevede sanzioni in caso di inosservanza degli obblighi 
connessi al formulario di identificazione?
- Esatta: si, l’art. 258, comma 4 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, punisce chiunque effettua il 


trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 ovvero indica nel formulario stesso dati incompleti o 
inesatti;


- Sbagliata: no, trovano applicazione, per analogia, le norme che prevedono sanzioni per la tenuta incompleta del 
registro di carico e scarico;


- Sbagliata: si, il d.lgs. n. 152/2006 punisce il trasportatore che omette di trasmettere la quarta copia del formulario al 
detentore entro tre mesi;


- Sbagliata: no.
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T_2_01343: In caso di trasporto di rifiuti non pericolosi senza il formulario di cui all'articolo 
193 ovvero di indicazione nel formulario stesso di dati incompleti o inesatti, il d.lgs. n. 
152/2006, all’art. 258, comma 4, nella formulazione vigente, prevede:
- Esatta: una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: la reclusione;
- Sbagliata: una sanzione penale;
- Sbagliata: un’ammenda.


T_2_01344: L’art. 25-undecies, comma 2, del d.lgs. n. 231/2001 prevede, al ricorrere delle 
condizioni ivi indicate, per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periodo del d.lgs. 
n. 152/2006:
- Esatta: l’applicazione di una sanzione pecuniaria in capo all’ente (come individuato all’art. 1 del d.lgs. n. 


231/2001);
- Sbagliata: un obbligo risarcitorio in capo all’ente (come individuato all’art. 1 del d.lgs. n. 231/2001);
- Sbagliata: l’applicazione di pene detentive in capo all’ente (come individuato all’art. 1 del d.lgs. n. 231/2001);
- Sbagliata: l’applicazione una pena detentiva o, in alternativa, di una pena pecuniaria in capo all’ente (come 


individuato all’art. 1 del d.lgs. n. 231/2001).


T_2_01345: Ai sensi dell’art. 188 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, in caso di 
conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o di smaltimento, la 
responsabilità del detentore per il corretto recupero o smaltimento dei rifiuti è esclusa la 
condizione che egli:
- Esatta: abbia ricevuto il formulario di cui all'articolo 193 controfirmato e datato in arrivo dal destinatario entro tre 


mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia 
provveduto a dare comunicazione alla provincia della mancata ricezione del formulario;


- Sbagliata: abbia ricevuto il formulario di cui all'articolo 193 controfirmato e datato in arrivo dal destinatario entro 
un anno dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia 
provveduto a dare comunicazione alla provincia della mancata ricezione del formulario;


- Sbagliata: abbia ricevuto conferma telefonica dal gestore dell’impianto di destinazione circa l’avvenuto recupero o 
smaltimento dei rifiuti;


- Sbagliata: abbia compilato correttamente il formulario di cui all'articolo 193.


T_2_01346: Sul registro di carico e scarico di cui all’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006 devono 
essere annotate:
- Esatta: le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti;
- Sbagliata: le informazioni sulle caratteristiche delle sostanze immesse in atmosfera;
- Sbagliata: le generalità del trasportatore e del gestore dell’impianto di destinazione dei rifiuti;
- Sbagliata: le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative delle sostanze scaricate nelle acque 


superficiali.


T_2_01347: Rientrano tra i soggetti che, in base alla formulazione vigente dell’art. 190 del 
d.lgs. n. 152/2006, sono gravati dall’obbligo di tenere un registro di carico e scarico, da 
utilizzare ai fini della comunicazione annuale al Catasto:
- Esatta: le imprese che effettuano a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
- Sbagliata: i soli produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi;
- Sbagliata: i soli soggetti che effettuano a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: i trasportatori di merci pericolose.


T_2_01348: In base all’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, non sono 
gravati dall’obbligo di tenere un registro di carico e scarico:
- Esatta: i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli 


effetti dell’art. 2135 cod. civ.;
- Sbagliata: i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;
- Sbagliata: le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti;
- Sbagliata: i Consorzi istituiti per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti.
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T_2_01349: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, hanno 
l’obbligo di tenere un registro di carico e scarico:
- Esatta: i soggetti che producono rifiuti non pericolosi rappresentati da rifiuti da lavorazioni industriali; rifiuti da 


lavorazioni artigianali; rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;


- Sbagliata: i soggetti che producono rifiuti non pericolosi rappresentati da rifiuti da attività commerciali;
- Sbagliata: i soggetti che producono rifiuti non pericolosi rappresentati da rifiuti da attività di servizio;
- Sbagliata: i soggetti che producono rifiuti non pericolosi derivanti da attività sanitarie.


T_2_01350: Lo schema di registro carico e scarico attualmente in vigore è contenuto nel:
- Esatta: D.M. n. 148/1998;
- Sbagliata: d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: D.M. n. 120/2014;
- Sbagliata: D.M. n. 52/2011.


T_2_01351: Quanti modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti sono riportati nel D.M. n. 
148/1998 contiene:
- Esatta: due: uno contenuto nell’allegato A, l’altro nell’allegato B;
- Sbagliata: uno, contenuto nell’allegato A;
- Sbagliata: tre, contenuti, rispettivamente, negli allegati A, B e C;
- Sbagliata: dieci, contenuti nell’allegato A, nei punti da 1 a 10.


T_2_01352: Il modello di registro carico e scarico contenuto nell’allegato A al D.M. n. 
148/1998 si applica ai:
- Esatta: produttori, recuperatori, smaltitori, trasportatori, intermediari e commercianti con detenzione
- Sbagliata: soli produttori
- Sbagliata: soli recuperatori
- Sbagliata: gestori di impianti autorizzati allo scarico nel suolo


T_2_01353: Il modello di registro carico e scarico contenuto nell’allegato B al D.M. n. 
148/1998 si applica:
- Esatta: alle società commerciali o di intermediazione che non detengono i rifiuti;
- Sbagliata: alle imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001;
- Sbagliata: alle imprese che esercitano attività di bonifica di beni contenenti amianto;
- Sbagliata: alle imprese che effettuano attività di bonifica dei siti.


T_2_01354: Il d.lgs. n. 152/2006 prevede una tempistica entro la quale compilare i registri di 
carico e scarico?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo per i produttori;
- Sbagliata: no, fatta eccezione che per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto di rifiuti.


T_2_01355: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, entro 
quanto tempo i produttori obbligati alla tenuta del registro di carico e scarico devono 
effettuare le annotazioni?
- Esatta: almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
- Sbagliata: entro quaranta giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
- Sbagliata: almeno entro un mese dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;
- Sbagliata: entro due ore dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo.


T_2_01356: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, entro 
quanto tempo i soggetti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti devono 
effettuare le annotazioni sul registro di carico e scarico?
- Esatta: entro due giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti;
- Sbagliata: entro due mesi dalla presa in carico dei rifiuti;
- Sbagliata: entro dieci giorni dall’avvenuto recupero/smaltimento dei rifiuti;
- Sbagliata: entro quaranta giorni dall’avvenuto recupero/smaltimento dei rifiuti.
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T_2_01357: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, entro 
quanto tempo i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto di rifiuti devono effettuare le 
annotazioni sul registro di carico e scarico?
- Esatta: almeno entro dieci giorni lavorativi dalla effettuazione del trasporto;
- Sbagliata: dieci giorni lavorativi prima dell’effettuazione del trasporto;
- Sbagliata: un anno dopo l’effettuazione del trasporto;
- Sbagliata: entro un lasso di tempo da essi stessi giudicato congruo.


T_2_01358: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, il registro 
tenuto dagli stabilimenti e dalle imprese che svolgono attività di smaltimento e di recupero di 
rifiuti deve, inoltre, contenere:
- Esatta: l'origine, la quantità, le caratteristiche e la destinazione specifica dei rifiuti; la data del carico e dello scarico 


dei rifiuti ed il mezzo di trasporto utilizzato; il metodo di trattamento impiegato;
- Sbagliata: gli estremi dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti di cui 


all’art. 208 del D.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: gli estremi della certificazione ambientale ottenuta ai sensi della vigente norma Uni En Iso 14001;
- Sbagliata: un riferimento alle garanzie finanziarie di cui all'articolo 208, comma 11, del D.lgs. n. 152/2006.


T_2_01359: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, dove 
devono essere tenuti i registri di carico e scarico?
- Esatta: presso ogni impianto di produzione, di stoccaggio, di recupero e di smaltimento di rifiuti, nonché presso la 


sede delle imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto, nonché presso la sede dei commercianti e degli 
intermediari;


- Sbagliata: presso le Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura;
- Sbagliata: presso la sede dell’impianto oppure, laddove non sia possibile, presso un altro sito scelto dal soggetto 


obbligato;
- Sbagliata: presso un luogo scelto dal soggetto obbligato alla tenuta del registro.


T_2_01360: Ai sensi dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, per quanto 
tempo devono essere conservati i registri di carico e scarico integrati con i formulari di 
identificazione di cui all'articolo 193 del d.lgs. n. 152/2006?
- Esatta: per cinque anni dalla data dell'ultima registrazione, fatta eccezione per i registri relativi alle operazioni di 


smaltimento dei rifiuti in discarica;
- Sbagliata: a tempo indeterminato;
- Sbagliata: per dieci anni dalla data dell'ultima registrazione, fatta eccezione per i registri relativi alle operazioni di 


raccolta e trasporto;
- Sbagliata: per venticinque anni.


T_2_01361: Cosa prevede l’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, in 
merito alla conservazione dei registri di carico e scarico relativi alle operazioni di smaltimento 
dei rifiuti in discarica?
- Esatta: prevede che debbano essere conservati a tempo indeterminato ed al termine dell'attività consegnati 


all'autorità che ha rilasciato l'autorizzazione;
- Sbagliata: prevede che debbano essere conservati per cinque anni;
- Sbagliata: non contiene alcuna disposizione in merito;
- Sbagliata: prevede che debbano essere conservati per un periodo di tempo giudicato congruo dal soggetto 


obbligato.


T_2_01362: Il comma 4 dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione vigente, 
prevede, per i soggetti la cui produzione annua di rifiuti non ecceda le dieci tonnellate di 
rifiuti non pericolosi e le due tonnellate di rifiuti pericolosi:
- Esatta: la possibilità di adempiere all'obbligo della tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti anche tramite le 


organizzazioni di categoria interessate o loro società di servizi;
- Sbagliata: l’esonero dalla tenuta dei registri di carico e scarico;
- Sbagliata: la possibilità di presentare domanda alla competente struttura del Ministero dell’ambiente e della tutela 


del territorio e del mare per essere esonerati dall’obbligo di tenuta del registro di carico e scarico;
- Sbagliata: la possibilità di utilizzare registri di carico e scarico non vidimati
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T_2_01363: Le informazioni contenute nel registro di carico e scarico devono essere rese 
disponibili all'autorità di controllo?
- Esatta: si, in qualunque momento, laddove ne faccia richiesta;
- Sbagliata: no, in quanto rientrano nelle informazioni coperte da segreto industriale;
- Sbagliata: si, ma solo previo esperimento di una procedura che impone l’invio, almeno quindici i giorni prima del 


controllo, di osservazioni scritte da parte dell’autorità;
- Sbagliata: si, ma solamente se si riferiscono a rifiuti pericolosi.


T_2_01364: Da quale soggetto sono numerati e vidimati i registri di carico e scarico?
- Esatta: dalle Camere di commercio territorialmente competenti;
- Sbagliata: dal Comitato nazionale dell'Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: dallo stesso soggetto obbligato alla tenuta del registro;
- Sbagliata: da qualsiasi soggetto giudicato idoneo dall’obbligato alla tenuta del registro.


T_2_01365: Ai sensi dell’art. 190, comma 6-bis del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione 
vigente, per le attività di gestione dei rifiuti costituiti da rottami ferrosi e non ferrosi, gli 
obblighi connessi alla tenuta dei registri di carico e scarico si intendono correttamente 
adempiuti:
- Esatta: anche qualora vengano utilizzati i registri IVA di acquisto e di vendita, secondo le procedure e le modalità 


fissate dall'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
- Sbagliata: purché vengano meramente annotati, anche in formato elettronico editabile, i dati di cui al comma 1 


dell’art. 190 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: laddove il soggetto obbligato alla tenuta del registro invii un’autocertificazione all’autorità di controllo;
- Sbagliata: se il soggetto obbligato alla tenuta del registro sia iscritto all’Albo nazionale gestori ambientali.


T_2_01367: Ai sensi del D.M. n. 148/1998 sulla prima pagina del registro di carico e scarico di 
cui all’allegato “A” sono riportate le voci:
- Esatta: ditta; attività svolta; tipo di attività; registrazione; caratteristiche del rifiuto;
- Sbagliata: ditta di trasporto; impianto di smaltimento;
- Sbagliata: generalità del conducente; estremi dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: ditta; Eventualità certificazione di qualità ambientale.


T_2_01368: Ai sensi del D.M. n. 148/1998 sulla prima pagina del registro di carico e scarico di 
cui all’allegato “B” devono essere riportati:
- Esatta: i dati anagrafici relativi all'impresa; l’elencazione di tutte le possibili caratteristiche proprie del rifiuto, con 


riferimento allo stato fisico ed alle classi di pericolo;
- Sbagliata: i dati che il soggetto obbligato alla tenuta del registro giudichi utili;
- Sbagliata: tutti i dati nella disponibilità del soggetto obbligato alla tenuta del registro;
- Sbagliata: i dati anagrafici dell’impresa; le generalità del trasportatore; eventuali certificazione di qualità 


ambientale.


T_2_01369: Ai sensi dell’art. 266, comma 5 del D.lgs. n. 152/2006, le disposizioni di cui all’art. 
190 non si applicano:
- Esatta: alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti effettuate dai soggetti abilitati allo svolgimento delle attività 


medesime in forma ambulante, limitatamente ai rifiuti che formano oggetto del loro commercio;
- Sbagliata: alle attività di commercio e intermediazione di rifiuti senza detenzione effettuate da imprese in possesso 


della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001;
- Sbagliata: alle imprese e agli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, quando la produzione annua non ecceda le 


30 tonnellate;
- Sbagliata: ai soggetti in possesso di autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 


rifiuti di cui all’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006.


T_2_01371: L’art. 258, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006, punisce chiunque omette di tenere 
ovvero tiene in modo incompleto il registro di carico e scarico di cui all’art. 190, comma 1 del 
d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: con una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: con una sanzione penale;
- Sbagliata: con una pena detentiva;
- Sbagliata: con un richiamo verbale.
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T_2_01374: Ai sensi dell’art.188-bis, comma 3 del d.lgs. n. 152/2006, il soggetto che aderisce al 
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui al comma 2, lett. a), non è 
tenuto ad adempiere:
- Esatta: agli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico di cui all'articolo 190, nonché dei formulari di 


identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: a tutti gli obblighi di cui alla Parte IV del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: all’obbligo di cui all’art. 208, d.lgs. n. 152/2006 (autorizzazione unica per i nuovi impianti di 


smaltimento e di recupero dei rifiuti);
- Sbagliata: a tutti obblighi previsti dalla normativa in materia ambientale.


T_2_01375: Sistri è l’acronimo di:
- Esatta: sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;
- Sbagliata: sistema strutturato di trasporto rifiuti in Italia;
- Sbagliata: struttura interna sistematica per il trasporto di rifiuti internazionali;
- Sbagliata: struttura internazionale per lo spostamento e il trasferimento dei rifiuti in Italia.


T_2_01376: Il Sistri è un sistema che assicura il controllo della tracciabilità:
- Esatta: dei rifiuti;
- Sbagliata: del denaro contante;
- Sbagliata: dei lavoratori;
- Sbagliata: delle merci pericolose.


T_2_01377: Il Sistri è finalizzato a garantire:
- Esatta: la tracciabilità dei rifiuti;
- Sbagliata: una riduzione nell’uso delle materie prime;
- Sbagliata: la prevenzione nella produzione dei rifiuti;
- Sbagliata: la produzione di beni attraverso l’impiego di materiali riciclati.


T_2_01378: Il Sistri è destinato a sostituire:
- Esatta: gli obblighi di tracciamento tradizionale dei rifiuti (registri di carico scarico, formulari di trasporto);
- Sbagliata: l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 


del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: l’autorizzazione unica di cui all'articolo 12 del d.lgs. n. 387/2003;
- Sbagliata: l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.).


T_2_01379: Ai sensi dell’art. 188-bis del d.lgs. n. 152/2006 la tracciabilità dei rifiuti:
- Esatta: deve essere garantita dalla loro produzione sino alla loro destinazione finale;
- Sbagliata: è rimessa a iniziative individuali;
- Sbagliata: è realizzata per mezzo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: è un concetto ormai desueto.


T_2_01380: Ai sensi dell’art. 188-bis, comma 4-bis del d.lgs. n. 152/2006, con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si procede periodicamente, sulla 
base dell'evoluzione tecnologica e comunque nel rispetto della disciplina comunitaria:
- Esatta: alla semplificazione e all'ottimizzazione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;
- Sbagliata: all’aggiornamento e all’implementazione degli obblighi connessi al trasporto dei rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: all’aggravamento degli adempimenti procedurali connessi al Sistri;
- Sbagliata: all’individuazione di soggetti esonerati dall’obbligo di adesione al Sistri.


T_2_01794: Il formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti nello spazio riservato al 
produttore richiede che venga indicata quale luogo di produzione del rifiuto?
- Esatta: L’unità locale in cui effettivamente è stato prodotto il rifiuto;
- Sbagliata: Una qualsiasi unità produttiva del produttore anche se effettivamente il rifiuto è stato prodotto presso 


altro luogo dello stesso produttore, diverso dalla sede legale;
- Sbagliata: Non viene richiesto l’indirizzo dell’unità locale luogo di produzione del rifiuto, ma è sufficiente indicare 


solamente la ragione sociale del produttore;
- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta;
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T_2_01795: Il formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti nello spazio riservato al 
produttore richiede che venga indicata quale luogo di produzione del rifiuto?
- Esatta: L’unità locale in cui effettivamente è stato prodotto il rifiuto;
- Sbagliata: La sede legale del produttore anche se effettivamente il rifiuto è stato prodotto presso una diversa 


un’unità locale dello stesso;
- Sbagliata: L’unità locale del destinatario del rifiuto;
- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta;


T_2_01796: Qual è l’unità locale che deve essere indicata nella sezione 
“Produttore/Detentore” del formulario?
- Esatta: L’unità locale in cui effettivamente è stato prodotto il rifiuto;
- Sbagliata: L’unità locale del produttore dove viene tenuto il registro di carico e scarico, anche se effettivamente il 


rifiuto è stato prodotto presso un’unità locale dello stesso, diversa dalla sede legale;
- Sbagliata: L’unità locale del produttore nella cui circoscrizione territoriale è avvenuta la produzione del rifiuto;
- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta;


T_2_01797: Qual è l’unità locale che deve essere indicata nella sezione 
“Produttore/Detentore” del formulario?
- Esatta: L’unità locale in cui effettivamente è stato prodotto il rifiuto;
- Sbagliata: La sede legale del produttore anche se effettivamente il rifiuto è stato prodotto presso una diversa 


un’unità locale dello stesso;
- Sbagliata: L’unità locale del produttore nella cui circoscrizione territoriale è avvenuta la produzione del rifiuto;
- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta;


T_2_01798: In caso il mezzo di trasporto debba trasbordare i rifiuti in un altro veicolo (guasto 
tecnico, trasporto intermodale, ecc.) cosa deve essere riportato nel formulario?
- Esatta: Dovranno essere riportati i motivi del trasbordo ed i dati del nuovo mezzo e gli estremi del trasportatore, se 


variato, compreso il numero e la data di iscrizione all’Albo Gestori Ambientali, il nominativo del conducente e la 
firma;


- Sbagliata: Esclusivamente la targa del nuovo mezzo;
- Sbagliata: Esclusivamente la motivazione del trasbordo;
- Sbagliata: Il trasbordo può essere eseguito in qualsiasi mezzo senza particolari segnalazioni, purchè questo sia 


dotato di licenza conto terzi e i trasportatori siano regolarmente iscritti e autorizzati per il trasporto;


T_2_01799: In caso il mezzo di trasporto debba trasbordare i rifiuti in un altro veicolo (guasto 
tecnico, trasporto intermodale, ecc.) cosa deve essere riportato nel formulario?
- Esatta: Dovranno essere riportati i motivi del trasbordo ed i dati del nuovo mezzo e gli estremi del trasportatore, se 


variato, compreso il numero e la data di iscrizione all’Albo Gestori Ambientali, il nominativo del conducente e la 
firma;


- Sbagliata: Esclusivamente il nominativo del nuovo trasportatore;
- Sbagliata: Dovranno essere riportati i motivi del trasbordo, confermare l’oggetto del trasporto e le modalità di 


imballaggio del rifiuto, oltre a indicare data e ora in cui è stato informnato il destinatario finale del rifiuto del 
cambio di veicolo;


- Sbagliata: Il trasbordo può essere eseguito in qualsiasi mezzo senza particolari segnalazioni, purchè idoneo al 
trasporto dei rifiuti.


T_2_01800: Qualora il trasportatore effettui il carico sullo stesso mezzo di rifiuti con due 
codici dell’E.E.R. differenti, devono sempre essere compilati due formulari distinti?
- Esatta: Sì, sempre;
- Sbagliata: No, mai;
- Sbagliata: Sì, nel caso si tratti di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: E’ facoltà lasciata al soggetto che compila il formulario;


T_2_01801: Qualora il trasportatore effettui il carico sullo stesso mezzo di rifiuti con due 
codici dell’elenco rifiuti differenti, devono sempre essere compilati due formulari distinti?
- Esatta: Sì, sempre;
- Sbagliata: No, mai;
- Sbagliata: No, è possibile avere un unico formulario perché in questo caso produttore, trasportatore e destinatario 


sono i medesimi per ambedue i codici dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: Dipende da come è configurato il software gestionale per la compilazione e la stampa dei formulari;
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T_2_01802: Qualora il trasportatore effettui il carico sullo stesso mezzo di rifiuti con due 
codici dell’elenco rifiuti differenti, devono sempre essere compilati due formulari distinti?
- Esatta: Sì, sempre;
- Sbagliata: No, mai;
- Sbagliata: Si, ma se e solo se si tratta di rifiuti identificati dallo stesso codice;
- Sbagliata: Si, ma se e solo se si tratta esclusivamente di rifiuti pericolosi e non pericolosi identificati dai codici a 


specchio.


T_2_01803: Quale copia del formulario deve rimanere all’intermediario?
- Esatta: Una fotocopia del formulario;
- Sbagliata: La prima;
- Sbagliata: La quarta;
- Sbagliata: Una copia conforme rilasciata dall’impianto di destino;


T_2_01804: Quale copia del formulario deve rimanere all’intermediario?
- Esatta: Una fotocopia del formulario;
- Sbagliata: Nessuna;
- Sbagliata: Nessuna, basta la pagina del Registro di Carico e scarico;
- Sbagliata: Una autodichiarazione sottoscritta dal trasportatore e dall’impianto di destino di aver accettato il rifiuto.


T_2_01805: Qualora il trasportatore di un rifiuto sia costretto a cambiare il destinatario, cosa 
deve essere indicato nel formulario?
- Esatta: Nelle annotazioni deve essere riportato il nuovo percorso, il nuovo destinatario, e i motivi della variazione;
- Sbagliata: Non serve riportare niente, in quanto nella parte finale sarà il nuovo destinatario che firma per 


accettazione del carico;
- Sbagliata: E’ necessario barrare quanto scritto sul campo “destinatario” e scrivere sopra i dati di quello nuovo;
- Sbagliata: Nelle annotazioni è sufficiente indicare la motivazione per la quale il destinatario è impossibilitato a 


ricevere il rifiuto;


T_2_01806: E’ vera l’affermazione per cui la data di emissione del formulario deve essere 
uguale per tutte e quattro le copie?
- Esatta: Sì
- Sbagliata: Non è detto; in quanto la data di emissione viene riportata da ognuno dei tre soggetti che movimentano il 


rifiuto: produttore, trasportatore e destinatario. Ciascuno indica la data in cui interviene per la parte di propria 
competenza;


- Sbagliata: Solo se l’emissione del formulario avviene il giorno stesso di inizio del trasporto;
- Sbagliata: No, non devono mai essere uguali;


T_2_01807: E’ vera l’affermazione per cui la data di emissione del formulario deve essere 
uguale per tutte e quattro le copie?
- Esatta: Sì
- Sbagliata: No
- Sbagliata: Non è detto; in quanto la data di emissione viene riportata da ognuno dei tre soggetti che movimentano il 


rifiuto: produttore, trasportatore e destinatario. Ciascuno indica la data in cui interviene per la parte di propria 
competenza;


- Sbagliata: Non è un dato obbligatorio riportare la data di emissione del formulario..


T_2_01808: Data di emissione del formulario e data di inizio trasporto devono coincidere?
- Esatta: Non è necessario, in quanto la data di emissione è quella di compilazione del formulario, e quindi può anche 


essere antecedente alla data di inizio del trasporto;
- Sbagliata: Sì, necessariamente;
- Sbagliata: Non devono coincidere, in quanto il formulario deve essere compilato almeno il giorno prima di quello 


in cui avviene l’inizio del trasporto;
- Sbagliata: Devono sempre coincidere in quanto il formulario deve essere compilato il giorno stesso del trasporto;
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T_2_01809: Durante l’effettuazione del trasporto, è consentito che il formulario manchi di 
questa informazione:
- Esatta: Del “numero di registro”;
- Sbagliata: Del “destinatario”, qualora l’impianto, regolarmente autorizzato, coincida con il trasportatore stesso;
- Sbagliata: Della “quantità” di rifiuto, qualora non si disponga di strumento di pesatura nel sito di partenza;
- Sbagliata: “Data e ora di inizio trasporto”;


T_2_01810: Al punto 4 del formulario “Caratteristiche”, alla voce “Descrizione” deve essere 
indicato:
- Esatta: l’aspetto esteriore dei rifiuti che consente di identificare il rifiuto con il massimo grado di accuratezza, 


tenuto conto che la descrizione del CER non è sempre esaustiva;
- Sbagliata: esclusivamente la descrizione del codice così come riportata nell’elenco dei rifiuti;
- Sbagliata: esclusivamente i codici che terminano con le cifre “99”;
- Sbagliata: lo stato fisico del rifiuto;


T_2_01811: In caso di impossibilità di indicare con precisione il peso del rifiuto oggetto del 
trasporto per assenza di un sistema di pesatura, è possibile barrare esclusivamente la casella 
relativa alla voce “peso da verificarsi a destino”?
- Esatta: Non è sufficiente; dovrà comunque essere indicato il peso stimato dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: Sì è sufficiente barrare la casella relativa alla voce “peso da verificarsi a destino”;
- Sbagliata: Non è possibile effettuare la movimentazione dei rifiuti, in assenza di un sistema di pesatura alla 


partenza;
- Sbagliata: E’ possibile indicare come peso la portata del mezzo utilizzato e barrare la casella relativa alla voce 


“peso da verificarsi a destino”;


T_2_01812: Come si gestisce il caso in cui si prevede la possibilità che il peso dei rifiuti sia 
soggetto a variazione durante il trasporto?
- Esatta: Oltre ad indicare comunque la quantità dei rifiuti trasportati, si dovrà contrassegnare la casella relativa alla 


voce “peso da verificarsi a destino”;
- Sbagliata: Non è consentita mai questa eventualità;
- Sbagliata: Nelle annotazioni si riporta la previsione che il peso dei rifiuti trasportati può variare durante la 


movimentazione, indicandone i motivi;
- Sbagliata: Non è richiesta nessuna indicazione in tal senso, sarà il peso verificato presso l’impianto di destinazione 


a dare risalto della variazione di peso avvenuta;


T_2_01813: Cosa si intende per “firma del trasportatore” nel formulario?
- Esatta: La sottoscrizione da parte della persona fisica che effettua il trasporto e ne assume la relativa responsabilità;
- Sbagliata: La firma del legale rappresentante o titolare dell’impresa che effettua il trasporto;
- Sbagliata: La firma del “responsabile tecnico” individuato nell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali dell’impresa 


che effettua il trasporto;
- Sbagliata: La firma del “preposto” individuato nell’iscrizione all’Abo autotrasportatori di cose per conto terzi; in 


caso di trasporto in conto proprio, la firma del legale rappresentante o titolare dell’impresa;


T_2_01814: In caso di trasbordo parziale del carico su mezzo diverso effettuato per motivi 
eccezionali, come si deve comportare il trasportatore?
- Esatta: Dovrà emettere un nuovo formulario relativo al quantitativo di rifiuti conferito al secondo mezzo di 


trasporto;
- Sbagliata: Trattandosi di caso eccezionale, non sono previste delle procedure particolari;
- Sbagliata: E’ necessario fare una fotocopia del formulario, la quale accompagna i rifiuti trasbordati sul mezzo 


diverso;
- Sbagliata: Dovrà essere preventivamente informata l’autorità di controllo;
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T_2_01815: E’ previsto che, per motivi eccezionali, una parte dei rifiuti che vengono 
trasportati siano oggetto di trasbordo in un veicolo diverso: come viene data evidenza a 
questa attività nel formulario?
- Esatta: Sarà necessario redigere, a cura del trasportatore, un nuovo formulario che riporti i motivi del trasbordo, 


l’indicazione della quantità di rifiuti e i riferimenti del nuovo mezzo;
- Sbagliata: Trattandosi di caso eccezionale, ed essendo di primario interesse che i rifiuti procedano speditamente 


verso l’impianto di destinazione, i rifiuti oggetto di trasbordo viaggiano con una fotocopia del formulario emesso 
alla partenza dei rifiuti;


- Sbagliata: Il produttore del rifiuto emette un secondo formulario per la quantità di rifiuto oggetto del trasbordo, 
manifestando in questo modo il suo assenso all’operazione di trasbordo;


- Sbagliata: La norma in sé prevede questo caso come eccezionale, quindi non disciplina affatto come debba essere 
gestito dal punto di vista documentale.


T_2_01816: In caso di trasbordo parziale del carico su mezzo diverso effettuato per motivi 
eccezionali, cosa deve essere riportato nel campo delle annotazioni del primo formulario?
- Esatta: Il codice alfanumerico del nuovo formulario emesso e gli estremi identificativi del trasportatore che prende 


in carico i rifiuti;
- Sbagliata: Trattandosi di caso eccezionale, non sono previste annotazioni particolari;
- Sbagliata: E’ sufficiente riportare la targa del mezzo che prende in carico i rifiuti;
- Sbagliata: Le motivazioni del trasbordo;


T_2_01817: In caso di trasbordo parziale del carico su mezzo diverso effettuato per motivi 
eccezionali, cosa deve essere riportato nel campo delle annotazioni del nuovo formulario?
- Esatta: Il motivo del trasbordo, il codice alfanumerico del primo formulario e il nominativo del produttore di 


origine;
- Sbagliata: Trattandosi di caso eccezionale, non sono previste annotazioni particolari;
- Sbagliata: E’ sufficiente riportare la targa del mezzo da cui si sono presi in carico i rifiuti;
- Sbagliata: Le motivazioni del trasbordo;


T_2_01818: In caso di trasbordo parziale del carico su mezzo diverso effettuato per motivi 
eccezionali, come deve essere compilato il nuovo formulario?
- Esatta: Il trasportatore dovrà indicare, nello spazio riservato al produttore/detentore, la propria ragione sociale e, 


nelle annotazioni, il motivo del trasbordo, il codice alfanumerico del primo formulario e il nominativo del 
produttore di origine;


- Sbagliata: E’ necessario riportare esattamente gli stessi dati del primo formulario, e nelle annotazioni la targa del 
nuovo mezzo utilizzato;


- Sbagliata: E’ necessario riportare esattamente gli stessi dati del primo formulario, e nelle annotazioni il motivo del 
trasbordo;


- Sbagliata: E’ necessario riportare esattamente gli stessi dati del primo formulario, e nelle annotazioni il nome del 
nuovo conducente del mezzo;


T_2_01819: In caso di trasbordo parziale del carico su mezzo diverso effettuato per motivi 
eccezionali, cosa riceverà il produttore del rifiuto a conclusione del trasporto?
- Esatta: Il produttore dovrà ricevere la quarta copia del primo e del secondo formulario emesso;
- Sbagliata: Il produttore riceverà la quarta copia del secondo formulario emesso;
- Sbagliata: E’ sufficiente che il produttore riceva la quarta copia del primo formulario emesso, in quanto è quello da 


lui sottoscritto in partenza;
- Sbagliata: Il produttore riceverà la quarta copia del primo formulario emesso; ma è buona consuetudine che il 


trasportatore invii anche la quarta copia del secondo formulario emesso;


T_2_01820: In caso di trasporto misto (es. gomma/ferrovia, gomma/nave) deve essere 
specificato qualcosa nelle annotazioni del formulario?
- Esatta: Occorre specificare la tratta ferroviaria o marittima interessata;
- Sbagliata: Non vi è nessun obbligo;
- Sbagliata: Non vi è nessun obbligo, ma è consigliato indicare il percorso della tratta ferroviaria o marittima;
- Sbagliata: E’ sufficiente allegare copia del contratto di fornitura del servizio ferroviario o marittimo;
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T_2_01821: In quali dei seguenti casi, è necessario utilizzare delle fotocopie del formulario 
perchè le quattro copie risultano insufficienti?
- Esatta: Quando per concrete esigenze operative o imprevisti tecnici, un trasporto di rifiuti viene effettuato da 


trasportatori diversi;
- Sbagliata: In nessun caso è necessario utilizzare delle fotocopie del formulario;
- Sbagliata: In caso di trasbordo parziale del carico su mezzo diverso effettuato per motivi eccezionali;
- Sbagliata: Quando il trasportatore effettua, nella stessa giornata, più carichi della stessa tipologia di rifiuto, nello 


stesso mezzo, di pari quantità, ma da produttori diversi;


T_2_01822: Sulle tre copie del formulario che arrivano a destino, l’impianto ricevente cosa 
deve compilare?
- Esatta: Deve compilare la parte in cui si dichiara l’accettazione o il respingimento del carico;
- Sbagliata: I dati relativi al destinatario (denominazione e esatto indirizzo impianto, cod. fiscale, autorizzazione);
- Sbagliata: Non deve compilare nulla, deve solo tenersi la terza copia;
- Sbagliata: Deve compilare la parte relativa alla numerazione di registro;


T_2_01824: L’impresa che produce rifiuti non pericolosi e li trasporta con i proprio mezzi, 
cosa deve indicare nel campo “unità locale” della sezione “Produttore/Detentore” del 
formulario?
- Esatta: L’unità locale in cui effettivamente è stato prodotto il rifiuto;
- Sbagliata: Nulla, in quanto deve barrare il campo “Trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti nel proprio 


stabilimento di:…” presente nella sezione “Trasportatore del rifiuto” e indicare lì il luogo reale di produzione dei 
rifiuti trasportati;


- Sbagliata: Deve essere indicata sempre la sede legale in quanto, essendo l’impresa sia il produttore che il 
trasportatore dei propri rifiuti, prevale il profilo del produttore di rifiuto;


- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta.


T_2_01825: Quando il trasportatore prende in carico i rifiuti da un produttore e li consegna 
direttamente ad uno smaltitore/recuperatore terzo, come può avvenire la registrazione nel 
Registro di carico/scarico da parte del trasportatore?
- Esatta: E’ possibile effettuare una sola registrazione contestuale di carico e scarico dei rifiuti trasportati;
- Sbagliata: E’ comunque necessario effettaure due distinte registrazioni: una di carico ed una di scarico;
- Sbagliata: Si può effettuare solo lo scarico, indicando nelle annotazioni quando è avvenuto il carico;
- Sbagliata: Solo in questo caso è possibile non effettuare nessuna registrazione, in quanto si annullano una con 


l’altra;


T_2_01826: Nel registro di carico e scarico, le quantità come devono essere registrate?
- Esatta: Indifferentemente in chilogrammi, o in litri, o in metri cubi;
- Sbagliata: Solo in chilogrammi;
- Sbagliata: In chilogrammi o in litri, come nel formulario;
- Sbagliata: In chilogrammi ed in metri cubi;


T_2_01827: Un’azienda che svolge attività di produzione e di recupero di rifiuti, in merito alla 
tenuta del registro di carico e scarico:
- Esatta: Può tenere un solo registro per entrambe le attività. In questo caso, nell’allegato A del registro (frontespizio) 


dovrà barrare sia l’attività di produzione che quella di recupero;
- Sbagliata: Ha l’obbligo di tenere un registro per l’attività di produzione ed uno per quella di recupero rifiuti;
- Sbagliata: Ha l’obbligo di tenere solamente il registro per l’attività di produzione;
- Sbagliata: Ha l’obbligo di tenere solamente il registro per l’attività di recupero;


T_2_01828: In quale dei seguenti casi è possibile effettuare una sola registrazione contestuale 
di carico e scarico?
- Esatta: In caso di registrazione dell’attività di trasporto rifiuti, nella quale il trasportatore prende in carico i rifiuti e 


li consegna direttamente ad uno smaltitore/recuperatore terzo;
- Sbagliata: In tutti i casi in cui l’operazione di scarico avviene lo stesso giorno di quella di carico degli stessi rifiuti;
- Sbagliata: In nessun caso;
- Sbagliata: Sempre, nel caso di registrazioni effettuate dai gestori di impianti di smaltimento rifiuti;


T_2_01829: In caso di raccolta di rifiuti speciali della stessa tipologie ed individuati con lo 
stesso codice CER da parte di un unico raccoglitore/trasportatore presso più 
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produttori/detentori, come avviene la registrazione nel registro di carico e scarico da parte del 
trasportatore?
- Esatta: Può essere effettuata un’unica annotazione sul registro di carico e scarico, per le utenze servite nell’arco 


della stessa giornata;
- Sbagliata: Deve necessariamente effettuare una registrazione per ogni formulario;
- Sbagliata: Può essere effettuata un’unica annotazione sul registro di carico e scarico, per le utenze che hanno il 


medesimo quantitativo di rifiuti ;
- Sbagliata: La fattispecie descritta non si può realizzare, in quanto è vietato caricare sullo stesso mezzo i rifiuti di 


produttori/detentori diversi;


T_2_01830: Un trasportatore può effettuare le annotazioni nel registro di carico e scarico 
barrando contestualmente le caselle di carico e scarico?
- Esatta: Sì, quando prende in carico i rifiuti e li consegna direttamente ad uno smaltitore/recuperatore terzo;
- Sbagliata: No, deve assolutamente effettuare una operazione di carico ed una di scarico distinta;
- Sbagliata: Lo può fare solo se risulta anche come intermediario;
- Sbagliata: Lo può fare solo se l’impianto non ha accettato l’intero carico e i rifiuti sono stati riportati allo stesso 


produttore;


T_2_01832: Che rapporto deve esserci tra la data di prima registrazione e la data di 
vidimazione del registro di carico e scarico?
- Esatta: La data di prima registrazione deve essere successiva alla data di vidimazione;
- Sbagliata: Nessun rapporto;
- Sbagliata: La vidimazione può essere effettuata in qualsiasi momento, anche dopo le registrazioni;
- Sbagliata: La data di vidimazione deve corrispondere con la data di prima registrazione ;


T_2_01833: Chi può provvedere alla vidimazione del registro di carico e scarico?
- Esatta: La Camera di commercio competente per territorio;
- Sbagliata: Gli uffici dell’Agenzia delle entrate competenti per territorio;
- Sbagliata: Gli uffici regionali e provinciali competenti in materia di rifiuti;
- Sbagliata: Gli uffici della motorizzazione provinciale


T_2_01834: Quale documento accompagna il trasporto di rifiuti costituiti da oli minerali 
esauriti?
- Esatta: Il formulario di identificazione del rifiuto;
- Sbagliata: L’apposita bolla di consegna prevista dal decreto decreto 16 maggio 1996, n. 392 “Regolamento recante 


norme tecniche relative alla eliminazione degli olii usati”;
- Sbagliata: Il documento di trasporto (d.d.t.);
- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta.


T_2_01835: La responsabilità del produttore/detentore per il corretto recupero o smaltimento 
dei rifiuti è esclusa?
- Esatta: In caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati, purché questi abbia ricevuto il formulario 


controfirmato e datato dal destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore;
- Sbagliata: In caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati, purché questi abbia ricevuto il formulario 


controfirmato e datato dal destinatario entro sei mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore;
- Sbagliata: In caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati, purché questi abbia ricevuto fotocopia del 


formulario unitamente alla dichiarazione che trattasi di copia conforme all’originale da parte dal destinatario entro 
tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore;


- Sbagliata: Sempre, qualora egli sia in grado di dare prova che si è avvalso di soggetti in possesso di regolare 
autorizzazione, in corso di validità.


T_2_01836: Il formulario di identificazione dei rifiuti può essere sostituito da:
- Esatta: i documenti previsti dalla normativa comunitaria in caso di rifiuti oggetto di spedizioni transfrontaliere;
- Sbagliata: la scheda di cui al decreto 99/1992 per l’utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura;
- Sbagliata: la bolla di consegna prevista dal decreto 16 maggio 1996, n. 392 “Regolamento recante norme tecniche 


relative alla eliminazione degli olii usati” nel caso di olii minerali esausti;
- Sbagliata: da nessun altro documento, essendo il documento specificatamente previsto per il trasporto di rifiuti.
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T_2_01838: Le registrazioni nel registro di carico e scarico da parte dei soggetti che effettuano 
l’attività di raccolta e trasporto di rifiuti devono essere effettuate:
- Esatta: almeno entro dieci giorni lavorativi dalla effettuazione del trasporto;
- Sbagliata: entro due giorni lavorativi dalla effettuazione del trasporto;
- Sbagliata: entro tre mesi dalla effettuazione del trasporto, salvo non abbiano presentato apposita comunicazione alla 


Provincia competente;
- Sbagliata: Nessuna delle precedenti risposte è corretta.


T_2_04039: Ai sensi del comma 2, dell’art. 9, del D.M. n. 120/2014, la categoria 1 (raccolta e 
trasporto di rifiuti urbani) è suddivisa in classi, a seconda:
- Esatta: della popolazione complessivamente servita
- Sbagliata: delle tonnellate annue di rifiuti gestiti;
- Sbagliata: del fatturato;
- Sbagliata: dell’anzianità di iscrizione.


T_2_04040: Le imprese e gli enti sono tenuti a comunicare alla sezione regionale o provinciale 
competente atti o fatti che comportino una modifica dell'iscrizione all'Albo nazionale gestori 
ambientali?
- Esatta: si, entro trenta giorni dal loro verificarsi;
- Sbagliata: si, entro tre mesi dal loro verificarsi;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, essi sono tenuti a comunicare i soli atti o fatti che invalidino l’iscrizione.


T_2_04041: Ai sensi dell’art. 15, comma 3 del D.M. n. 120/2014, nell’ulteriore 
documentazione che le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di raccolta e 
trasporto di rifiuti su strada devono porre a corredo della domanda di iscrizione all’Albo 
nazionale gestione ambientali figura:
- Esatta: l’attestazione, redatta dal responsabile tecnico dell'impresa o dell'ente, dell'idoneità dei mezzi di trasporto in 


relazione ai tipi di rifiuti da trasportare;
- Sbagliata: l’attestazione, redatta dal responsabile della conservazione e dell’uso razionale dell’energia dell'impresa 


o dell'ente, della realizzazione di progetti di efficienza energetica;
- Sbagliata: l’attestazione, redatta dal responsabile della sicurezza dell'impresa o dell'ente, dell'idoneità dei 


dispositivi di sicurezza utilizzati dal personale;
- Sbagliata: l'atto giurato dell'idoneità dei mezzi di trasporto.


T_2_04092: Quando deve essere compilata, nella quarta colonna del registro di carico e 
scarico rifiuti, la parte relativa al “luogo di produzione”?
- Esatta: Solo quando i rifiuti sono prodotti da soggetti che effettuano attività di manutenzione a reti diffuse sul 


territorio e tengono i registri presso unità centralizzate;
- Sbagliata: Sempre;
- Sbagliata: Solo in caso di rifiuti oggetto di intermediazione;
- Sbagliata: Deve essere compilata solo da parte dei trasportatori.


T_2_04090: Il modello di comunicazione per l’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali con procedura semplificata delle aziende speciali, consorzi di 
comuni e società di  gestione dei servizi pubblici di cui all’art. 16, comma 1, lett. a) del D.M. n. 
120/2014 (Allegato “A” alla Delibera 22 febbraio 2017 prot. n. 03/ALBO/CN) prevede che il 
dichiarante indichi
- Esatta: il nominativo del responsabile tecnico;
- Sbagliata: di essere in possesso di perizia giurata sull'idoneità dei mezzi di trasporto;
- Sbagliata: che i mezzi di trasporto impiegati non siano stati coinvolti in sinistri negli ultimi tre anni di attività;
- Sbagliata: di non essere incorso, nell’ultimo triennio, in violazioni del Codice della strada.


Materia: 2.2 Gestione dei rifiuti urbani
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T_2_01381: In quale categoria dell’Albo nazionale gestori ambientali si iscrivono i soggetti 
che effettuano attività di raccolta e trasporto di rifiuti urbani?
- Esatta: nella categoria 1;
- Sbagliata: nella categoria 2-bis;
- Sbagliata: in nessuna categoria, in quanto per questo tipo di attività la normativa vigente non prevede l’obbligo di 


iscrizione all’Albo;
- Sbagliata: nella categoria 10.


T_2_01382: Ai sensi dell’art. 198 del d.lgs. n. 152/2006, le modalità del servizio di raccolta e 
trasporto dei rifiuti urbani sono definite:
- Esatta: Con regolamento comunale;
- Sbagliata: Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: Con legge regionale;
- Sbagliata: Con atto del gestore del servizio integrato dei rifiuti urbani.


T_2_01383: Il centro di raccolta è definito dal d.lgs. n. 152/2006 come un’area presidiata ed 
allestita per l'attività di:
- Esatta: raccolta dei rifiuti urbani;
- Sbagliata: smaltimento, attraverso procedure non pericolose per l’ambiente, di rifiuti urbani;
- Sbagliata: recupero di rifiuti urbani;
- Sbagliata: abbruciamento a terra di rifiuti urbani.


T_2_01384: A chi spetta definire i criteri attraverso i quali i comuni provvedono a realizzare 
la raccolta differenziata in conformità a quanto previsto all’art. 205 del d.lgs. n. 152/2006?
- Esatta: alle regioni, sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 


mare;
- Sbagliata: ai comuni stessi;
- Sbagliata: alle province, sulla base delle indicazioni fornite dai comuni;
- Sbagliata: al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.


T_2_01385: Ai sensi dell’art. 181, comma 4 del d.lgs. n. 152/2006, per facilitare o migliorare il 
recupero, i rifiuti sono:
- Esatta: raccolti separatamente, laddove ciò sia realizzabile dal punto di vista tecnico, economico e ambientale, e 


non sono miscelati con altri rifiuti o altri materiali aventi proprietà diverse;
- Sbagliata: raccolti in modo promiscuo e miscelati;
- Sbagliata: sempre raccolti separatamente, a prescindere dalla realizzabilità tecnica, economia e ambientale 


dell’operazione;
- Sbagliata: raccolti separatamente ma miscelati con altre tipologie di rifiuti.


T_2_01386: Il d.lgs. n. 152/2006 prevede che, al fine di favorire il più possibile il loro recupero 
privilegiando il principio di prossimità agli impianti di recupero:
- Esatta: per le frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata destinati al riciclaggio ed al recupero è 


sempre ammessa la libera circolazione sul territorio nazionale tramite enti o imprese iscritti nelle apposite categorie 
dell'Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell'articolo 212, comma 5;


- Sbagliata: le frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata destinati al riciclaggio ed al recupero non 
possono mai essere trasferite in impianti insistenti al di fuori del territorio regionale.


- Sbagliata: per le frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata destinati al riciclaggio ed al recupero non 
è ammessa la circolazione al di fuori della provincia nel cui territorio sono stati prodotti;


- Sbagliata: di norma i rifiuti urbani devono essere smaltiti nel comune di produzione;


T_2_01387: Cosa dispone il d.lgs. n. 152/2006 con riferimento allo smaltimento dei rifiuti 
urbani non pericolosi in regioni diverse da quelle in cui gli stessi sono prodotti?
- Esatta: che, fatta eccezione per le ipotesi contemplate al comma 3-bis dell’art. 182 dello stesso Decreto, è vietato 


smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali 
accordi regionali o internazionali;


- Sbagliata: che è sempre vietato, senza deroghe né eccezioni, smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in regioni 
diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti;


- Sbagliata: che è vietato smaltire i rifiuti urbani non pericolosi nella regione in cui gli stessi sono prodotti;
- Sbagliata: che i rifiuti urbani non pericolosi devono essere necessariamente smaltiti in regioni diverse da quelle in 


cui gli stessi sono prodotti.
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T_2_01389: Ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera p), del d.lgs. n. 152/2006 per “raccolta 
differenziata” si intende:
- Esatta: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di 


facilitarne il trattamento specifico;
- Sbagliata: la raccolta che presuppone la collocazione dei rifiuti in appositi contenitori, differenziati in base 


all’origine dei rifiuti;
- Sbagliata: la raccolta in cui i flussi di rifiuti sono separati in base all’origine;
- Sbagliata: la raccolta in cui i rifiuti non sono tenuti separati tra loro.


T_2_01390: Ai sensi del d.lgs. n. 152/2006, l'indicazione dei criteri generali, ivi inclusa 
l'emanazione di specifiche linee guida, per l'organizzazione e l'attuazione della raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani rientra tra le competenze:
- Esatta: dello Stato;
- Sbagliata: della regione;
- Sbagliata: della provincia;
- Sbagliata: del comune.


T_2_01391: Ai sensi del d.lgs. n. 152/2006, la regolamentazione delle attività di gestione dei 
rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anche pericolosi, secondo un 
criterio generale di separazione dei rifiuti di provenienza alimentare e degli scarti di prodotti 
vegetali e animali o comunque ad alto tasso di umidità dai restanti rifiuti, è di competenza:
- Esatta: delle regioni;
- Sbagliata: dello Stato;
- Sbagliata: dei comuni;
- Sbagliata: delle province.


T_2_01392: Ai sensi del d.lgs. n. 152/2006, le modalità del conferimento, della raccolta 
differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati al fine di garantire una distinta 
gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi, rientra le 
competenze:
- Esatta: dei comuni;
- Sbagliata: delle province.
- Sbagliata: dello Stato;
- Sbagliata: delle regioni;


T_2_01393: L’art. 205 del d.lgs. n. 152/2006 (Misure per incrementare la raccolta 
differenziata) prevede un meccanismo sanzionatorio nel caso in cui negli ambiti territoriali 
ottimali, se costituiti, ovvero nei comuni non siano conseguiti gli obiettivi minimi di raccolta 
differenziata previsti dal medesimo articolo?
- Esatta: si, l’applicazione di un'addizionale del venti per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica 


carico dei comuni che non abbiano raggiunto le previste percentuali;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: si, una sanzione penale.


T_2_01394: Con riferimento ai rifiuti di prodotti da fumo, ai sensi dell’art. 232-bis del d.lgs. 
n. 152/2006, i comuni:
- Esatta: provvedono a installare nelle strade, nei parchi e nei luoghi di alta aggregazione sociale appositi raccoglitori 


per la raccolta dei mozziconi;
- Sbagliata: predispongono un piano quinquennale finalizzato alla riduzione dell’abbandono dei mozziconi di 


sigaretta;
- Sbagliata: prevedono sanzioni penali che puniscano l’abbandono dei mozziconi;
- Sbagliata: prevedono sanzioni amministrative che sanzionino l’abbandono dei mozziconi.
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T_2_01395: Non sono rifiuti urbani:
- Esatta: i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali;
- Sbagliata: i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
- Sbagliata: i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 


private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;
- Sbagliata: i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade.


T_2_01396: I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 
quello di civile abitazione, assimilati agli urbani ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera g) 
del d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: sono classificati “urbani”, ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera b);
- Sbagliata: sono a tutti gli effetti rifiuti speciali;
- Sbagliata: sono classificati “speciali” ma sono soggetti ad un regime semplificato di gestione;
- Sbagliata: sono classificati “urbani” solo se sono prodotti da nuclei domestici.


T_2_01397: Per “gestione integrata dei rifiuti” si intende:
- Esatta: il complesso delle attività, ivi compresa quella di spazzamento delle strade, volte ad ottimizzare la gestione 


dei rifiuti;
- Sbagliata: il complesso delle attività, esclusa quella di spazzamento delle strade, volte ad ottimizzare la gestione dei 


rifiuti;
- Sbagliata: la gestione di flussi omogenei di rifiuti mediante identiche modalità di raccolta, trasporto, 


recupero/smaltimento;
- Sbagliata: la modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di pulizia delle strade, aree pubbliche e aree 


private ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate 
al solo scopo di garantire la loro fruibilità e la sicurezza del transito.


T_2_01398: Lo spazzamento delle strade rientra tra le attività della “gestione integrata dei 
rifiuti”?
- Esatta: si, come previsto dalle norme vigenti;
- Sbagliata: no, rientra tra le attività di smaltimento;
- Sbagliata: no, rientra tra le attività di trattamento;
- Sbagliata: si, solamente qualora il quantitativo di materiale raccolto ecceda i trenta chilogrammi al giorno.


T_2_01399: I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade:
- Esatta: Sono rifiuti urbani;
- Sbagliata: Sono rifiuti speciali;
- Sbagliata: Sono rifiuti urbani solo qualora il quantitativo di materiale raccolto ecceda i trenta chilogrammi al 


giorno;
- Sbagliata: Sono sempre rifiuti speciali pericolosi.


T_2_01400: Ai sensi dell’art. 1, comma 639, della l. n. 147/2013, la componente riferita ai 
servizi di cui si compone la IUC (Imposta Unica Comunale):
- Esatta: si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI);
- Sbagliata: si compone della “tariffa per la gestione dei rifiuti urbani”;
- Sbagliata: si compone della “tariffa di igiene ambientale”;
- Sbagliata: si articola nella tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e nella tassa per lo smaltimento dei 


rifiuti solidi urbani.


T_2_01401: Ai sensi dell’art. 198, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006, i regolamenti adottati dal 
comune stabiliscono:
- Esatta: le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati al 


fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;
- Sbagliata: la regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti 


urbani, anche pericolosi, secondo un criterio generale di separazione dei rifiuti di provenienza alimentare e degli 
scarti di prodotti vegetali e animali o comunque ad alto tasso di umidità dai restanti rifiuti;


- Sbagliata: i criteri generali, ivi inclusa l'emanazione di specifiche linee guida, per l'organizzazione e l'attuazione 
della raccolta differenziata dei rifiuti urbani;


- Sbagliata: gli obiettivi di raccolta differenziata da raggiungere a livello regionale, fermo restando quanto disposto 
dall'articolo 205.
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T_2_01402: Ai sensi dell’art. 198 del d.lgs. n. 152/2006 i comuni concorrono a disciplinare la 
gestione dei rifiuti urbani
- Esatta: con appositi regolamenti;
- Sbagliata: attraverso un proprio delegato presso la regione territorialmente competente;
- Sbagliata: attraverso segnalazioni inviate agli enti competenti;
- Sbagliata: nominando un proprio rappresentante in seno all’Autorità d’ambito.


T_2_01403: Fermo restando quanto disposto dall'articolo 205 del d.lgs. n. 152/2006, la 
fissazione degli obiettivi di raccolta differenziata da raggiungere a livello regionale è prevista:
- Esatta: dai piani regionali di gestione dei rifiuti;
- Sbagliata: dai regolamenti comunali;
- Sbagliata: dall’allegato A alla Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: dal piano di caratterizzazione.


T_2_01404: Secondo il principio della prossimità territoriale di cui all’art. 182-bis del d.lgs. n. 
152/2006:
- Esatta: lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati devono avvenire in uno degli 


impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo 
conto del contesto geografico o della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti;


- Sbagliata: lo smaltimento e il recupero di tutte le tipologie di rifiuti devono avvenire all’interno della regione in cui 
sono stati prodotti;


- Sbagliata: tutti i rifiuti prodotti all’interno del comune devono essere smaltiti all’interno del territorio comunale;
- Sbagliata: lo smaltimento e il recupero devono avvenire in impianti il più possibile lontani dal luogo di produzione 


dei rifiuti, tenendo conto del contesto geografico o della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di 
rifiuti.


T_2_01405: Ai sensi all’art. 200 del d.lgs. n. 152/2006 la gestione dei rifiuti urbani è 
organizzata sulla base di:
- Esatta: ambiti territoriali ottimali;
- Sbagliata: regioni;
- Sbagliata: province;
- Sbagliata: comuni.


T_2_01406: Ai sensi all’art. 200 del d.lgs. n. 152/2006 gli ambiti territoriali ottimali (ATO) 
sono delimitati:
- Esatta: dal piano regionale di cui all'articolo 199 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: dall’allegato A alla Parte IV del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: con regolamento comunale.


T_2_01407: Tra i criteri che guidano la gestione dei rifiuti urbani figurano, ai sensi dell’art. 
200, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: il superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei rifiuti;
- Sbagliata: la riduzione della produzione dei rifiuti urbani;
- Sbagliata: la valorizzazione delle operazioni di recupero dei rifiuti;
- Sbagliata: la promozione dello smaltimento dei rifiuti urbani al di fuori del territorio regionale.


T_2_01408: Tra i criteri che guidano, ai sensi dell’art. 200 del d.lgs. n. 152/2006, la gestione 
dei rifiuti urbani, non figurano:
- Esatta: la promozione della massima movimentazione dei rifiuti urbani
- Sbagliata: il superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei rifiuti;
- Sbagliata: il conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametri fisici, demografici, 


tecnici e sulla base delle ripartizioni politico-amministrative;
- Sbagliata: la valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produzione e gestione dei rifiuti.
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T_2_01409: È di competenza statale:
- Esatta: la determinazione, d'intesa con la Conferenza unificata, delle linee guida per la individuazione degli Ambiti 


territoriali ottimali;
- Sbagliata: la predisposizione, l'adozione e l'aggiornamento dei piani regionali di gestione dei rifiuti di cui 


all'articolo 199;
- Sbagliata: la delimitazione, nel rispetto delle linee guida generali di cui all'articolo 195, comma 1, lettera m), degli 


ambiti territoriali ottimali per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati;
- Sbagliata: l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti urbani.


T_2_01410: La delimitazione degli ambiti territoriali ottimali di cui all’art. 200 del d.lgs. n. 
152/2006 spetta:
- Esatta: alle regioni, sentite le province ed i comuni interessati, nell'ambito delle attività di programmazione e di 


pianificazione di loro competenza;
- Sbagliata: al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: alle province, nell’ambito delle funzioni amministrative concernenti la programmazione ed 


organizzazione del recupero e dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale;
- Sbagliata: ai comuni.


T_2_01411: Le Autorità d'ambito territoriale:
- Esatta: sono state soppresse dall'art. 2, comma 186-bis, della l. n. 191/2009;
- Sbagliata: sono state già costituite in tutte le regioni d’Italia e sono pienamente operative;
- Sbagliata: provvedono all’elaborazione del Piano di bacino distrettuale di cui all'articolo 65 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: vigilano sulle risorse idriche e sui rifiuti e controllano il rispetto della disciplina vigente a tutela delle 


risorse e della salvaguardia ambientale esercitando i relativi poteri ad esse attribuiti dalla legge.


T_2_01412: Il formulario di identificazione non è necessario:
- Esatta: nel caso di trasporto di rifiuti urbani effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico;
- Sbagliata: in ogni caso, quando il trasporto ha ad oggetto i rifiuti urbani;
- Sbagliata: per i trasporti di rifiuti urbani, solo se effettuati dal gestore del servizio pubblico in modo occasionale e 


saltuario;
- Sbagliata: quando il trasporto ha ad oggetto rifiuti non pericolosi.


T_2_01413: Ai sensi dell’art. 212, comma 5 del d.lgs. n. 152/2006, per le società di gestione dei 
servizi pubblici ci cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
- Esatta: l'iscrizione all'Albo è effettuata con apposita comunicazione del comune o del  consorzio  di  comuni  alla  


sezione  regionale territorialmente competente ed è valida per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei 
medesimi comuni;


- Sbagliata: non è necessaria l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: l’scrizione all’Albo nazionale gestori ambientali non è subordinata alla prestazione di garanzie 


finanziarie;
- Sbagliata: l’scrizione all’Albo nazionale gestori ambientali è subordinata alla prestazione di garanzie finanziarie il 


cui importo è ridotto del 50%.


T_2_01414: L’art. 16 del D.M. n. 120/2014 annovera le società di gestione dei servizi pubblici 
di cui al d.lgs. n. 267/2000:
- Esatta: tra gli enti e imprese soggetti a procedure semplificate di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: tra gli enti e imprese esonerati dall’obbligo di iscrizione all’Albo nazionale gestori;
- Sbagliata: tra gli enti e imprese soggetti alla procedura ordinaria di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: tra i soggetti esonerati da qualsiasi obbligo in materia di gestione dei rifiuti.


T_2_01416: L’art. 16 del D.M. n. 120/2014 prevede che le società di gestione dei servizi 
pubblici di cui al d.lgs. n. 267/2000:
- Esatta: si iscrivano all’Albo nazionale gestori ambientali sulla base di una comunicazione presentata alla sezione 


regionale  o  provinciale territorialmente competente;
- Sbagliata: non si iscrivano all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: si iscrivano all’Albo nazionale gestori ambientali solamente se trasportino rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: non siano soggette agli obblighi di cui al d.lgs. n. 152/2006.
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T_2_01417: I soggetti che trasportano i rifiuti urbani non sono soggetti alle norme della Parte 
Quarta del d.lgs. n. 152/2006.
- Esatta: falso;
- Sbagliata: vero, ad eccezione delle norme in materia di sanzioni;
- Sbagliata: vero, ma solo se si tratta di rifiuti pericolosi (per i quali è prevista una disciplina speciale);
- Sbagliata: vero, ad essi si applica una disciplina speciale.


T_2_01418: In base all’art. 193 del d.lgs. n. 152/2006, nella formulazione precedente le 
modifiche introdotte dal d.lgs. n. 205/2010, al trasporto di rifiuti urbani si applica l’obbligo di 
FIR?
- Esatta: no, se il trasporto di rifiuti urbani è effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico;
- Sbagliata: si, se il trasporto di rifiuti urbani è effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico;
- Sbagliata: si, ma solo se si tratta di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: no, a meno che i rifiuti trasportati non eccedano le trenta tonnellate al giorno.


T_2_01420: Ai sensi del D.M. n. 120/2014, la categoria 1 dell’Albo nazionale gestori 
ambientali (raccolta e trasporto di rifiuti urbani) è suddivisa in classi a seconda:
- Esatta: della popolazione complessivamente servita;
- Sbagliata: delle tonnellate annue di rifiuti gestiti;
- Sbagliata: dell'importo dei lavori di bonifica cantierabili;
- Sbagliata: della natura dei rifiuti trattati.


T_2_01421: In base all’art. 9 del D.M. n. 120/2014, ricorre la classe “a)” della categoria 1 
dell’Albo nazionale gestori ambientali (raccolta e trasporto di rifiuti urbani) quando la 
popolazione complessivamente servita:
- Esatta: è superiore o uguale a 500.000 abitanti;
- Sbagliata: è inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 50.000 abitanti;
- Sbagliata: è inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 abitanti;
- Sbagliata: è inferiore a 5.000 abitanti.


T_2_01424: L’art. 183, comma 1, lettera mm) del d.lgs. n. 152/2006 definisce il «centro di 
raccolta» come:
- Esatta: un’area presidiata ed allestita per l'attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti 


urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento;
- Sbagliata: il raggruppamento dei rifiuti e il deposito preliminare alla raccolta ai fini del trasporto di detti rifiuti in 


un impianto di trattamento, effettuati, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti;
- Sbagliata: il sistema di raccolta di specifiche tipologie di rifiuti organizzato dai Consorzi di cui ai titoli II e III della 


parte quarta dello stesso Decreto e alla normativa settoriale;
- Sbagliata: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di 


facilitarne il trattamento specifico.


T_2_01425: Ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 il centro di raccolta è un’area 
presidiata ed allestita per l'attività di raccolta, mediante raggruppamento differenziato:
- Esatta: dei rifiuti urbani;
- Sbagliata: dei rifiuti speciali non assimilati;
- Sbagliata: dei rifiuti speciali pericolosi;
- Sbagliata: dei rifiuti speciali pericolosi assimilati agli urbani.


T_2_01426: Ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 8 aprile 2008, ai centri di raccolta possono essere conferiti i rifiuti speciali assimilati agli 
urbani sulla base dei regolamenti comunali?
- Esatta: si, purché rientrino tra quelli elencati all’allegato I dello stesso Decreto;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma previo rilascio di apposita autorizzazione da parte della competente struttura dell’ente comunale;
- Sbagliata: no, in quanto i rifiuti speciali assimilati agli urbani sono a tutti gli effetti rifiuti speciali.
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T_2_01427: Ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 8 aprile 2008, nei centri di raccolta i rifiuti possono essere conferiti
- Esatta: dalle utenze domestiche e non domestiche anche attraverso il gestore del servizio pubblico, nonché dagli 


altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle utenze 
domestiche:


- Sbagliata: dalle sole utenze domestiche;
- Sbagliata: dalle sole utenze non domestiche;
- Sbagliata: dal solo gestore del servizio pubblico.


T_2_01428: Ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 8 aprile 2008, ai centri di raccolta possono essere conferiti:
- Esatta: i rifiuti urbani e assimilati elencati nell’allegato I, paragrafo 4.2 dello stesso Decreto;
- Sbagliata: i rifiuti speciali non assimilati agli urbani;
- Sbagliata: i rifiuti speciali pericolosi;
- Sbagliata: i rifiuti speciali pericolosi assimilati agli urbani.


T_2_01429: Presso i centri di raccolta, come disciplinati dal decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’8 aprile 2008, possono essere 
conferite tutte le tipologie di rifiuti urbani e di rifiuti speciali assimilati agli urbani?
- Esatta: no, il decreto 8 aprile 2008 prevede espressamente che possano essere conferiti i rifiuti urbani e assimilati 


elencati all’allegato I, paragrafo 4.2 dello stesso Decreto;
- Sbagliata: si, possono essere conferite tutte le tipologie di rifiuti urbani e speciali assimilati agli urbani;
- Sbagliata: no, possono essere conferiti solo i rifiuti urbani non pericolosi e i rifiuti speciali assimilati agli urbani;
- Sbagliata: no, possono essere conferiti solo i rifiuti urbani pericolosi e i rifiuti speciali pericolosi assimilati agli 


urbani.


T_2_01430: Ai sensi dell’art. 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008, i rifiuti conferiti ai centri di raccolta vengono trasportati:
- Esatta: agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento;
- Sbagliata: ai soli impianti di recupero;
- Sbagliata: ai soli impianti di smaltimento;
- Sbagliata: a impianti autorizzati alla messa in riserva.


T_2_01431: La gestione dei centri di raccolta rientra tra le attività di:
- Esatta: raccolta;
- Sbagliata: incenerimento a terra;
- Sbagliata: deposito preliminare;
- Sbagliata: messa in riserva.


T_2_01432: Il soggetto che gestisce un centro di raccolta deve essere iscritto all'Albo nazionale 
gestori ambientali di cui all'art. 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, solo se la quantità di rifiuti raccolti ecceda i trenta chilogrammi al giorno;
- Sbagliata: no, a meno che non svolga anche altre attività di gestione di rifiuti.


T_2_01433: Il soggetto che gestisce il centro di raccolta in quale categoria dell’Albo nazionale 
gestori ambientali deve essere iscritto?
- Esatta: categoria 1: raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;
- Sbagliata: categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi;
- Sbagliata: categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi.
- Sbagliata: categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi;
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T_2_01434: I criteri e requisiti per l'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali nella 
categoria 1 per lo svolgimento dell'attività di gestione dei centri di raccolta di cui al decreto 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008 sono stati 
definiti:
- Esatta: con delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 2 del 20 luglio 2009;
- Sbagliata: con le modifiche apportate al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 dal decreto legislativo 3 dicembre 


2010, n. 205;
- Sbagliata: con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 3 giugno 2014, n. 120;
- Sbagliata: con l. n. 241/1990.


T_2_01435: Ai sensi dell’art. 2, comma 5 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 8 aprile 2008, i soggetti gestori di centri di raccolta che sono già 
iscritti all'Albo gestori ambientali nella Categoria 1:
- Esatta: integrano l'iscrizione alla Categoria stessa per l'attività «Gestione dei centri di raccolta» e non sono tenuti 


alla prestazione di ulteriori garanzie finanziarie;
- Sbagliata: non devono integrare l’iscrizione;
- Sbagliata: non sono tenuti ad integrare l'iscrizione alla Categoria ma sono tenuti alla prestazione di ulteriori 


garanzie finanziarie;
- Sbagliata: integrano l'iscrizione alla Categoria stessa per l'attività «Gestione dei centri di raccolta» e sono tenuti alla 


prestazione di ulteriori garanzie finanziarie.


T_2_01436: Ai sensi dell’allegato 1, punto 1.1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, il centro di raccolta deve essere localizzato:
- Esatta: in aree servite dalla rete viaria di scorrimento urbano per facilitare l'accesso degli utenti;
- Sbagliata: in prossimità di impianti di trattamento dei rifiuti;
- Sbagliata: in aree che non abbiano destinazione d’uso industriale;
- Sbagliata: il più possibile distante dalla rete viaria di scorrimento urbano allo scopo di limitarne l’impatto 


ambientale.


T_2_01437: Ai sensi dell’allegato 1, punto 2.1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, le operazioni eseguite presso il centro di raccolta:
- Esatta: non devono creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora, o inconvenienti da rumori e odori né 


danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse;
- Sbagliata: laddove creino rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora, o inconvenienti da rumori e odori 


devono essere accompagnate dall’adozione di adeguate misure di mitigazione;
- Sbagliata: possono essere fonte di rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora. Per tale ragione il centro di 


raccolta deve essere collocato in aree aventi destinazione d’uso industriale;
- Sbagliata: sono sicuramente fonte di rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora, producono inconvenienti 


da rumori e odori e danneggiano il paesaggio e i siti di particolare interesse.


T_2_01439: I rifiuti conferiti al centro di raccolta, a seguito dell'esame visivo effettuato 
dall'addetto, devono essere collocati:
- Esatta: in aree distinte del centro per flussi omogenei;
- Sbagliata: tutti all’interno della medesima area;
- Sbagliata: in aree distinte del centro, in base alle emissioni odorigene;
- Sbagliata: in aree distinte del centro, in base al giorno di consegna.


T_2_01440: La compilazione dello schedario numerato progressivamente di cui all’allegato 1 
del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008:
- Esatta: è funzionale all’attuazione di procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso, per quanto concerne le 


sole utenze non domestiche, e in uscita;
- Sbagliata: sostituisce il formulario di identificazione dei rifiuti;
- Sbagliata: sostituisce la compilazione del registro di carico scarico rifiuti;
- Sbagliata: consente il conferimento dei rifiuti dal centro di raccolta agli impianti di trattamento.
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T_2_01441: All’interno del centro di raccolta possono essere effettuate operazioni di 
disassemblaggio di rifiuti ingombranti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche?
- Esatta: no, secondo quanto previsto all’allegato 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 


e del mare 8 aprile 2008;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma facendo attenzione a non procurare la fuoriuscita di sostanze inquinanti;
- Sbagliata: si, ma solo di rifiuti ingombranti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche non pericolosi.


T_2_01442: Fatte salve le premesse contenute nella norma, ai sensi della nuova formulazione 
dell’art. 193, comma 5, del d.lgs. n. 152/2006, come modificato dal decreto legislativo 3 
dicembre 2010, n. 205, l’obbligo del formulario di identificazione dei rifiuti non si applica al 
trasporto di rifiuti urbani presso i centri di raccolta.
- Esatta: vero, quando il trasporto è effettuato dal produttore dei rifiuti stessi in modo occasionale e saltuario;
- Sbagliata: vero, se il trasporto è effettuato da impresa iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero, ma solo se il trasporto riguarda rifiuti non pericolosi.


T_2_01443: Ai sensi dell’art. 2, comma 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 8 aprile 2008, la realizzazione o l'adeguamento dei centri di raccolta:
- Esatta: è eseguito in conformità con la normativa vigente in materia urbanistica ed edilizia e il Comune 


territorialmente competente ne dà comunicazione alla Regione e alla Provincia;
- Sbagliata: è soggetto ad autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi 


dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: è autorizzato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: è soggetto ad autorizzazione unica ai sensi del d.lgs. n. 28/2011.


T_2_01444: Ai sensi dell’art. 1 della Delibera del Comitato nazionale dell’Albo nazionale 
gestori ambientali n. 2 del 20 luglio 2009, non rientra tra i requisiti per l’iscrizione nella 
categoria 1 dell’Albo per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta:
- Esatta: l’aver ottenuto autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi 


dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: l’essere iscritti al registro delle imprese o al repertorio economico amministrativo (REA);
- Sbagliata: la dimostrazione della dotazione minima di personale addetto individuata nell’allegato 1 della Delibera 


stessa;
- Sbagliata: la dimostrazione della qualificazione e dell’addestramento del personale addetto secondo le modalità di 


cui all’allegato 2 della Delibera stessa.


T_2_01445: I rifiuti conferiti al centro di raccolta, a seguito dell'esame visivo effettuato 
dall'addetto, devono essere collocati in aree distinte del centro per flussi omogenei, separando:
- Esatta: i rifiuti potenzialmente pericolosi da quelli non pericolosi e quelli da avviare a recupero da quelli destinati 


allo smaltimento;
- Sbagliata: i soli rifiuti di cui sia stata accertata la pericolosità da quelli non pericolosi;
- Sbagliata: i rifiuti da avviare a recupero o a smaltimento da tutti gli altri;
- Sbagliata: ogni singolo rifiuto da tutti gli altri.


T_2_01446: Con quali modalità si svolgono la realizzazione e la gestione dei centri di raccolta 
dei RAEE di cui all’art. 12, comma 1, lettere a) e b), d.lgs. n. 49/2014?
- Esatta: con le modalità previste dalle disposizioni adottate in attuazione dell'articolo 183, comma 1, lettera mm), 


del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero, in alternativa, con le modalità previste agli articoli 208, 213 e 
216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;


- Sbagliata: la realizzazione e la gestione di tali centri di raccolta sono vietate;
- Sbagliata: richiedono il previo rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 


28;
- Sbagliata: richiedono una mera comunicazione di inizio di attività al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 


territorio e del mare.
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T_2_01447: Il centro di raccolta deve essere autorizzato alla gestione dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, dal comune;
- Sbagliata: si, dalla provincia;
- Sbagliata: si, dalla regione.


T_2_01448: Esistono limiti massimi di durata del deposito delle frazioni merceologiche 
conferite al centro di raccolta?
- Esatta: si, la durata del deposito non deve essere superiore a tre mesi;
- Sbagliata: si, la durata del deposito non deve essere superiore a un anno;
- Sbagliata: si, la durata del deposito non deve essere superiore a un giorno;
- Sbagliata: no.


T_2_01449: La normativa vigente prevede un obbligo di comunicazione al centro di raccolta 
conferente da parte del gestore dell’impianto di destinazione dei rifiuti?
- Esatta: si, circa la successiva destinazione delle singole frazioni merceologiche del rifiuto o delle materie prime 


seconde;
- Sbagliata: si, circa la natura dei rifiuti ricevuti;
- Sbagliata: si, circa la quantità di rifiuti in ingresso e in uscita;
- Sbagliata: no.


T_2_01450: Ai sensi dell’allegato I al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008 il centro di raccolta deve garantire:
- Esatta: la presenza di personale qualificato ed adeguatamente addestrato nel gestire le diverse tipologie di rifiuti 


conferibili, nonché sulla sicurezza e sulle procedure di emergenza in caso di incidenti;
- Sbagliata: la presenza di personale di bella presenza;
- Sbagliata: la presenza di dipendenti che abbiano buone capacità relazionali.
- Sbagliata: la presenza di personale addestrato alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;


T_2_01451: Ai sensi dell’allegato I al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008 il centro di raccolta deve garantire:
- Esatta: la sorveglianza durante le ore di apertura;
- Sbagliata: la sorveglianza mediante telecamere a circuito chiuso;
- Sbagliata: la sorveglianza mediante forze di polizia;
- Sbagliata: che sia rispettato il divieto di accesso ai luoghi a chiunque ne faccia richiesta.


T_2_01452: Le cartucce di toner esaurite prodotte da nuclei domestici sono:
- Esatta: rifiuti urbani;
- Sbagliata: rifiuti speciali;
- Sbagliata: rifiuti speciali necessariamente pericolosi;
- Sbagliata: rifiuti urbani necessariamente pericolosi.


T_2_01453: Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 
ottobre 2008 prevede che la raccolta e il trasporto delle tipologie di rifiuti ivi indicate, per i 
quali è attribuito nel Catalogo europeo dei rifiuti (CER) il codice 08 03 18 (toner per stampa 
esauriti non contenenti sostanze pericolose), possano essere eseguite con modalità 
amministrative semplificate, a condizione che i rifiuti:
- Esatta: siano destinati al recupero e conferiti direttamente dagli utenti finali dei beni che originano i rifiuti ad 


impianti autorizzati alle operazioni di recupero di cui alle voci R2, R3, R4, R5, R6 e R9;
- Sbagliata: siano destinati allo smaltimento;
- Sbagliata: siano conferiti direttamente dagli utenti finali dei beni che originano i rifiuti ad impianti autorizzati alle 


operazioni di smaltimento;
- Sbagliata: siano conferiti dal gestore del servizio pubblico.
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T_2_01455: Le cartucce di toner esaurite prodotte dalle utenze domestiche possono essere 
conferite dall’utente al centro di raccolta?
- Esatta: si, se rientrano nelle tipologie di rifiuti urbani elencati all’allegato I del Ministro dell’ambiente e della tutela 


del territorio e del mare 8 aprile 2008;
- Sbagliata: no, in quanto si tratta di rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: no, in quanto al cento di raccolta possono essere conferiti esclusivamente rifiuti speciali;
- Sbagliata: no, in quanto i rifiuti rappresentati da cartucce di toner, ancorché prodotti dalle utenze domestiche, sono 


rifiuti speciali.


T_2_01456: Il d.lgs. n. 152/2006 definisce il «rifiuto organico» come:
- Esatta: i rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, 


ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili prodotti dall'industria alimentare raccolti 
in modo differenziato;


- Sbagliata: i rifiuti che presentano una o più caratteristiche di cui all'allegato I della parte quarta del presente 
decreto;


- Sbagliata: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condizioni di cui all'articolo 184-bis, comma 1, o che 
rispetta i criteri stabiliti in base all'articolo 184-bis, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006;


- Sbagliata: i rifiuti ottenuti dal trattamento biologico aerobico o anaerobico dei rifiuti indifferenziati.


T_2_01458: Il Libro verde della Commissione europea sulla gestione dei rifiuti organici 
biodegradabili nell’Unione europea considera la messa in discarica come:
- Esatta: l’opzione peggiore secondo la gerarchia dei rifiuti;
- Sbagliata: una forma di recupero energetico;
- Sbagliata: una forma di riciclaggio;
- Sbagliata: la soluzione più appropriata per la gestione dei rifiuti organici biodegradabili.


T_2_01459: Ai sensi del d.lgs. n. 152/2006, come deve essere effettuata raccolta separata dei 
rifiuti organici?
- Esatta: con contenitori a svuotamento riutilizzabili o con sacchetti compostabili certificati a norma UNI EN 13432-


2002;
- Sbagliata: con contenitori monouso in PVC;
- Sbagliata: attraverso il conferimento diretto al centro di raccolta;
- Sbagliata: con contenitori realizzati utilizzando materiali recuperati e riciclati.


T_2_01460: Dal compostaggio di rifiuti organici raccolti separatamente si ottiene:
- Esatta: compost di qualità, se il prodotto ottenuto rispetta i requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del 


decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75;
- Sbagliata: digestato di qualità, se il prodotto ottenuto rispetta i requisiti contenuti in norme tecniche da emanarsi 


con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: combustibile solido secondario (CSS),
- Sbagliata: rifiuto biostabilizzato.


T_2_01461: Il compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da utenze 
domestiche, ai fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto:
- Esatta: costituisce un’operazione di “autocompostaggio”;
- Sbagliata: è un’operazione sempre vietata e sanzionata ai sensi della normativa sui rifiuti;
- Sbagliata: configura un’ipotesi di discarica;
- Sbagliata: permette di ottenere Combustibile Solido Secondario (CSS).


T_2_01462: I piani regionali di gestione di cui all’art. 199 del d.lgs. n. 152/2006 prevedono:
- Esatta: un apposito programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica;
- Sbagliata: una pianificazione che consenta di ripartire in maniera omogenea, su tutto il territorio regionale, la 


collocazione dei rifiuti biodegradabili in discarica;
- Sbagliata: un programma per la riduzione degli obiettivi di raccolta differenziata per i rifiuti biodegradabili;
- Sbagliata: un apposito programma per l’aumento dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica.
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T_2_01463: Il d.lgs. n. 152/2006 sancisce che i rifiuti organici sono sempre classificati non 
pericolosi.
- Esatta: falso;
- Sbagliata: vero, all’allegato D alla parte quarta;
- Sbagliata: falso, i rifiuti organici possono essere classificati pericolosi, ma soltanto se provengono dai ristoranti e 


servizi di ristorazione;
- Sbagliata: vero, all’art. 182-ter.


T_2_01464: Si considerano “provenienti dai nuclei domestici” i rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE):
- Esatta: originati dai nuclei domestici nonché i RAEE di origine commerciale, industriale, istituzionale e di altro 


tipo, analoghi, per natura e quantità, a quelli originati dai nuclei domestici;
- Sbagliata: originati solamente dai nuclei domestici;
- Sbagliata: derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche immesse sul mercato prima del 13 agosto 2005;
- Sbagliata: originati dall’esercizio di attività commerciali e industriali.


T_2_01465: I rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) originati dai nuclei 
domestici sono sempre rifiuti non pericolosi?
- Esatta: no, non sempre;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: si. Al contrario, i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) professionali sono sempre 


rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: no, sono sempre rifiuti pericolosi.


T_2_01466: In capo ai distributori con superficie di vendita di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (AEE) al dettaglio di almeno 400 mq, il d.lgs. n. 49/2014 prevede l’obbligo di:
- Esatta: raccolta a titolo gratuito dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) provenienti dai 


nuclei domestici di piccolissime dimensioni conferiti dagli utilizzatori finali, senza obbligo di acquisto di AEE di 
tipo equivalente;


- Sbagliata: raccolta, verso corrispettivo da determinarsi con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) provenienti dai nuclei 
domestici di piccolissime dimensioni conferiti dagli utilizzatori finali, senza obbligo di acquisto di AEE di tipo 
equivalente;


- Sbagliata: raccolta di tutti rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), senza obbligo di acquisto di 
AEE di tipo equivalente;


- Sbagliata: raccolta, verso corrispettivo da determinarsi con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di tutti rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) .


T_2_01467: Ai sensi del d.lgs. n. 49/2014, la gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RAEE) deve privilegiare:
- Esatta: operazioni di riutilizzo e preparazione per il riutilizzo dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 


(RAEE), dei loro componenti, sottoinsiemi e materiali di consumo;
- Sbagliata: lo smaltimento in discarica dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) , dei loro 


componenti, sottoinsiemi e materiali di consumo;
- Sbagliata: operazioni di incenerimento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) , dei loro 


componenti, sottoinsiemi e materiali di consumo;
- Sbagliata: operazioni di vendita delle apparecchiature elettriche ed elettroniche usate.


T_2_01468: Ai sensi del d.lgs. n. 49/2014, i distributori assicurano, al momento della fornitura 
di una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica destinata ad un nucleo domestico:
- Esatta: il ritiro gratuito, in ragione di uno contro uno, dell'apparecchiatura usata di tipo equivalente;
- Sbagliata: il ritiro, verso corrispettivo da determinarsi con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 


territorio e del mare, di tutte le apparecchiature che l’utente intenda conferire.
- Sbagliata: il ritiro, verso corrispettivo da determinarsi con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 


territorio e del mare, dell'apparecchiatura usata di tipo equivalente;
- Sbagliata: il ritiro gratuito di tutte le apparecchiature che l’utente intenda conferire;
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T_2_01469: Ai sensi del d.lgs. n. 49/2014, i comuni assicurano:
- Esatta: la funzionalità e l'adeguatezza, in ragione della densità della popolazione, dei sistemi di raccolta 


differenziata dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) provenienti dai nuclei domestici e 
l'accessibilità ai relativi centri di raccolta;


- Sbagliata: la raccolta porta a porta dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) sia professionali 
sia provenienti dai nuclei domestici;


- Sbagliata: un servizio gratuito di riparazione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche guaste.
- Sbagliata: la raccolta porta a porta dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) provenienti dai 


nuclei domestici;


T_2_01470: Il contributo ambientale di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 49/2014, che può essere 
applicato sul prezzo di vendita delle apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) dal 
produttore al momento della messa a disposizione dell'apparecchiatura sul mercato nazionale, 
è finalizzato a:
- Esatta: adempiere agli obblighi di raccolta, trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti di apparecchiature 


elettriche ed elettroniche (RAEE);
- Sbagliata: finanziare attività di ricerca e sviluppo;
- Sbagliata: finanziare la riduzione delle emissioni di Co2;
- Sbagliata: traslare sugli utenti finali i costi sostenuti per l’adeguamento alla normativa fiscale.


T_2_01471: Il soggetto qualificabile come produttore di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche adempie agli obblighi derivanti dalle disposizioni del d.lgs. n. 49/2014 mediante:
- Esatta: la costituzione di un sistema individuale di gestione dei RAEE oppure l’adesione ad un sistema collettivo;
- Sbagliata: l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: il pagamento di un contributo ad un’apposita struttura del Ministero dell’ambiente e della tutela del 


territorio e del mare;
- Sbagliata: l’ottenimento dell’autorizzazione unica di cui all'articolo 12 del d.lgs. n. 387/2003.


T_2_01472: Gli impianti e le imprese che effettuano operazioni di trattamento di rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) devono essere autorizzati?
- Esatta: si, devono ottenere l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti 


oppure le autorizzazioni integrate ambientali;
- Sbagliata: si, devono avviare la c.d. Procedura abilitativa semplificata;
- Sbagliata: si, devono essere in possesso di autorizzazione agli scarichi ai sensi dell’art. 124 del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: no, è sufficiente che ottengano le autorizzazioni edilizie.


T_2_01473: Il simbolo che indica la raccolta separata delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche è rappresentato da:
- Esatta: un contenitore di spazzatura su ruote barrato, accompagnato da una barra piena orizzontale;
- Sbagliata: una fiamma nera su fondo bianco;
- Sbagliata: un teschio con tibie incrociate nero su fondo giallo;
- Sbagliata: un punto interrogativo nero su fondo rosso.


T_2_01474: Il produttore di apparecchiature elettriche ed elettroniche fornisce, all'interno 
delle istruzioni per l'uso delle stesse, adeguate informazioni concernenti:
- Esatta: l'obbligo di non smaltire rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) come rifiuti urbani 


misti e di effettuare, per detti rifiuti, la raccolta differenziata;
- Sbagliata: l’obbligo di smaltire i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) tra i rifiuti urbani 


indifferenziati;
- Sbagliata: il centro di raccolta più vicino al quale conferire i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 


(RAEE);
- Sbagliata: il divieto di effettuare per rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) la raccolta 


differenziata.


T_2_01475: Per "rifiuti di pile o accumulatori" si intendono:
- Esatta: le pile e gli accumulatori di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi;
- Sbagliata: le pile e gli accumulatori usurati;
- Sbagliata: le pile e gli accumulatori che siano inidonei allo scopo per cui sono stati progettati;
- Sbagliata: le pile e gli accumulatori già usati.
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T_2_01476: Ai sensi del d.lgs. n. 188/2008 i sistemi di raccolta separata di pile ed accumulatori 
portatili idonei a coprire in modo omogeneo tutto il territorio nazionale sono organizzati e 
gestiti:
- Esatta: dai produttori o dai terzi che agiscono in loro nome, su base individuale o collettiva, che sostengono i 


relativi costi;
- Sbagliata: dalle associazioni di categoria;
- Sbagliata: dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
- Sbagliata: dai comuni territorialmente competenti.


T_2_01477: I sistemi di raccolta separata di pile ed accumulatori portatili consentono agli 
utilizzatori finali:
- Esatta: di disfarsi gratuitamente dei rifiuti di pile o accumulatori portatili in punti di raccolta loro accessibili nelle 


vicinanze, tenuto conto della densità della popolazione;
- Sbagliata: di disfarsi gratuitamente dei rifiuti di pile o accumulatori portatili conferendoli nella raccolta porta a 


porta;
- Sbagliata: di disfarsi dei rifiuti di pile o accumulatori portatili collocandoli insieme ai rifiuti urbani indifferenziati;
- Sbagliata: di disfarsi, verso corrispettivo di un prezzo, dei rifiuti di pile o accumulatori portatili.


T_2_01478: I distributori che forniscono nuove pile e accumulatori portatili pongono a 
disposizione del pubblico:
- Esatta: dei contenitori per il conferimento dei rifiuti di pile e accumulatori nel proprio punto vendita;
- Sbagliata: informazioni per poter conferire i rifiuti di pile e accumulatori presso il punto vendita più vicino;
- Sbagliata: dei contenitori per il conferimento di tutte le tipologie di rifiuto di cui l’utente intenda disfarsi;
- Sbagliata: dei depositi autorizzati ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006.


T_2_01479: In materia di pile ed accumulatori industriali e per veicoli, il d.lgs. n. 188/2008 
prevede che i produttori, o i terzi che agiscono in loro nome, organizzino e gestiscano:
- Esatta: sistemi di raccolta separata di pile ed accumulatori industriali e per veicoli idonei a coprire in modo 


omogeneo tutto il territorio nazionale;
- Sbagliata: sistemi di raccolta separata di pile ed accumulatori industriali e per veicoli idonei a coprire in modo 


omogeneo tutto il territorio provinciale;
- Sbagliata: una raccolta porta a porta;
- Sbagliata: un deposito autorizzato ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006.


T_2_01480: L'utilizzatore finale di batterie e di accumulatori per veicoli ad uso privato non 
commerciale, si disfa dei rifiuti di detti batterie e accumulatori:
- Esatta: presso i centri di raccolta di pile ed accumulatori per veicoli allestiti dai soggetti di cui all’art. 7 comma 1 


del d.lgs. n. 188/2008 senza oneri e senza l'obbligo di acquistare nuove batterie o nuovi accumulatori;
- Sbagliata: presso i centri di raccolta di pile ed accumulatori per veicoli allestiti dai soggetti di cui all’art. 7 comma 1 


del d.lgs. n. 188/2008, solo laddove abbia acquistato nuove batterie o nuovi accumulatori;
- Sbagliata: mediante conferimento nei rifiuti urbani indifferenziati;
- Sbagliata: mediante incenerimento.


T_2_01481: Fatta eccezione per l’ipotesi espressamente prevista dall’art. 12 del d.lgs. n. 
188/2008, per i rifiuti delle pile e degli accumulatori industriali e per veicoli:
- Esatta: è vietato lo smaltimento in discarica o mediante incenerimento;
- Sbagliata: è ammesso smaltimento in discarica o mediante incenerimento;
- Sbagliata: è vietato il riciclaggio;
- Sbagliata: è vietato il trattamento.


T_2_01482: Il d.lgs. n. 188/2008 sancisce che i produttori di pile e di accumulatori, o i terzi che 
agiscono in loro nome, provvedono ad effettuare, mediante il Centro di coordinamento, 
campagne di informazione per informare gli utilizzatori finali circa:
- Esatta: l'obbligo di non smaltire i rifiuti di pile e accumulatori come rifiuti urbani e di effettuare, per detti rifiuti, 


una raccolta separata;
- Sbagliata: l’obbligo di smaltire i rifiuti di pile e accumulatori mediante incenerimento;
- Sbagliata: l’obbligo di smaltire i rifiuti di pile e accumulatori come rifiuti urbani indifferenziati;
- Sbagliata: il divieto di effettuare, per i rifiuti di pile e accumulatori, una raccolta separata.
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T_2_01483: Ai sensi del d.lgs. n. 188/2008 il simbolo della raccolta differenziata per le pile e 
gli accumulatori è rappresentato da:
- Esatta: un bidone della spazzatura con ruote barrato da una croce;
- Sbagliata: un teschio con tibie incrociate;
- Sbagliata: un punto esclamativo;
- Sbagliata: una fiamma.


T_2_04042: Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 
ottobre 2008 prevede che il trasporto dei rifiuti ivi indicati, per i quali è attribuito nel 
Catalogo europeo dei rifiuti (CER) il codice 08 03 18 (toner per stampa esauriti non 
contenenti sostanze pericolose), destinati al recupero sia soggetto, ai fini dell'iscrizione 
all'Albo nazionale dei gestori ambientali, alle modalità semplificate di iscrizione di cui all' art. 
212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006:
- Esatta: qualora sia effettuato da imprese che esercitano attività di trasporto conto terzi, quali corrieri e vettori 


ordinari di consegna, per i quali il trasporto dei rifiuti non costituisce l'attività principale dell'impresa, e non ecceda 
la quantità giornaliera di trenta chilogrammi al giorno;


- Sbagliata: sempre, se effettuato da imprese che esercitano attività di trasporto per conto terzi;
- Sbagliata: sempre, se effettuato dal gestore del servizio pubblico;
- Sbagliata: sempre, perché i rifiuti sono non pericolosi.


T_2_04043: La paglia, gli sfalci e le potature, nonché altro materiale agricolo o forestale 
naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di 
energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l'ambiente né 
mettono in pericolo la salute umana sono soggetti alla normativa dei rifiuti?
- Esatta: no, essi non rientrano nel campo di applicazione della Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006 (Norme in materia 


di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati);
- Sbagliata: si, essi rientrano nel campo di applicazione della Parte Terza del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: si, laddove si trovino in stato di abbandono;
- Sbagliata: no, ma solo laddove si trovino in stato di abbandono.


T_2_04054: Ai sensi dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008, il centro di raccolta deve essere dotato di:
- Esatta: pavimentazione impermeabilizzata nelle zone di scarico e deposito dei rifiuti;
- Sbagliata: impianti per il trattamento dei rifiuti conferiti;
- Sbagliata: uffici amministrativi per l’assolvimento degli adempimenti documentali;
- Sbagliata: un presidio sanitario.


T_2_04091: Per le aziende speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione dei servizi 
pubblici di cui al d.lgs. n. 267/2000, relativamente ai servizi di gestione dei rifiuti urbani 
prodotti nei medesimi comuni, il modello di comunicazione per l’iscrizione e per il rinnovo 
dell’iscrizione all’Albo con procedura semplificata è stato approvato:
- Esatta: nella forma di cui all’allegato “A” della Delibera del Comitato nazionale del 22 febbraio 2017, Prot. n. 


03/ALBO/CN;
- Sbagliata: nella forma di cui all’allegato “A” alla Parte Quarta del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: nella forma dell’allegato “B” alla Parte Quinta del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: nella forma dell’allegato “C” al D.M. n. 120/2014.


Materia: 3. Normativa sulla circolazione dei veicoli


T_3_01484: L’art. 46 del d.lgs. n. 285/1992 definisce i veicoli come:
- Esatta: tutte le macchine di qualsiasi specie, che circolano sulle strade, guidate dall’uomo ad esclusione delle 


macchine per uso dei bambini, le cui caratteristiche non superano i limiti stabiliti dal regolamento, e delle macchine 
per uso di invalidi, rientranti tra gli ausili medici secondo le vigenti disposizioni comunitarie, anche se asservite da 
motore;


- Sbagliata: tutte le macchine di qualsiasi specie, che circolano sulle strade, guidate dall’uomo comprese tutte le 
macchine per uso dei bambini e gli ausili medici per uso degli invalidi;


- Sbagliata: tutte le macchine di qualsiasi specie dotate di un motore termico;
- Sbagliata: tutte le macchine di qualsiasi specie, anche se non guidate dall’uomo.
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T_3_01486: Secondo la normativa vigente, un rimorchio in sosta scollegato dalla propria 
motrice è considerato un veicolo?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto se esso è parcheggiato nelle apposite rimesse;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma soltanto se reca ancora la targa ripetitrice della motrice.


T_3_01487: Un’autovettura avente al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del 
conducente è classificata:
- Esatta: M1;
- Sbagliata: M2;
- Sbagliata: N1;
- Sbagliata: N2.


T_3_01488: Con la sigla N3 sono classificati i veicoli:
- Esatta: destinati al trasporto merci, aventi massa massima superiore a 12 tonnellate;
- Sbagliata: destinati al trasporto merci, aventi massa massima superiore a 7,5 tonnellate;
- Sbagliata: destinati al trasporto di persone, aventi massa massima superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: destinati al trasporto di persone, aventi massa massima inferiore a 3,5 tonnellate.


T_3_01489: Un veicolo della categoria O può avere più di otto posti a sedere, oltre al sedile del 
conducente?
- Esatta: no, esso non può avere il conducente;
- Sbagliata: no, esso non può avere passeggeri oltre il conducente;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, può avere al massimo quattro posti a sedere oltre al sedile del conducente.


T_3_01490: Secondo le norme del d.lgs. n. 285/1992, un velocipede rientra nella categoria 
L1e?
- Esatta: no;
- Sbagliata: no, nella categoria L1e rientrano i veicoli a quattro ruote con motore termico;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, limitatamente alle cosiddette ‘biciclette a pedalata assistita’.


T_3_01491: Quali dei seguenti veicoli sono destinati in via esclusiva al trasporto delle merci?
- Esatta: i Veicoli classificati nella categoria N2;
- Sbagliata: i Veicoli classificati nella categoria M1;
- Sbagliata: i Veicoli classificati nella categoria O1;
- Sbagliata: i Veicoli classificati nella categoria L2e.


T_3_01492: Una trattrice agricola è un veicolo a braccia destinato esclusivamente ad essere 
impiegato in ambito agricolo e fuori dalla sede stradale.
- Esatta: falso, è una macchina a motore con almeno due assi, concepita per tirare, spingere e portare prodotti agricoli 


anche su strada;
- Sbagliata: falso, è una macchina a motore che però non può essere guidata su strada;
- Sbagliata: vero;
- Sbagliata: falso, è un veicolo a braccia ma può essere impiegata anche sulla sede stradale.


T_3_01493: Un autocarro che rientra nella categoria N1 può avere:
- Esatta: una massa massima non superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: una massa massima non superiore a 7,5 tonnellate;
- Sbagliata: una massa massima compresa tra 3,5 e 7,5 tonnellate;
- Sbagliata: una massa massima superiore a 12 tonnellate.


T_3_01494: Quanti posti a sedere, escluso quello del conducente, può avere al massimo 
un’autovettura che rientra nella categoria M1?
- Esatta: 8;
- Sbagliata: 9;
- Sbagliata: 7;
- Sbagliata: 5.
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T_3_01495: I velocipedi sono speciali scarpe dotate di ruote su cuscinetti che facilitano la 
mobilità all’interno degli agglomerati urbani.
- Esatta: falso;
- Sbagliata: vero. La direttiva 2001/55/CE introduce e promuove questa particolare categoria di veicoli al fine di 


limitare le emissioni di gas serra nell’atmosfera;
- Sbagliata: falso. Con il termine velocipede vengono indicati i partecipanti a talune gare podistiche i quali, a norma 


di legge, hanno la precedenza su tutti gli altri veicoli;
- Sbagliata: vero.


T_3_01496: I veicoli azionati dalla forza muscolare del conducente sono classificati “veicoli a 
braccia”?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, essi sono classificati “veicoli ad azione muscolare”;
- Sbagliata: no, essi sono classificati “veicoli a motore muscolare”;
- Sbagliata: no, in quanto la normativa attualmente in vigore non contempla i “veicoli a braccia”.


T_3_01497: Nella nuova formulazione dell’art. 47 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della 
strada, i veicoli vengono distinti in due macro-categorie. Quali?
- Esatta: veicoli senza motore (a braccia, a trazione animale, velocipedi e slitte), classificati solo secondo l’art. 47, 


comma 1 del Nuovo Codice della strada; veicoli a motore e loro rimorchi, classificati anche in base alle categorie 
internazionali;


- Sbagliata: veicoli immatricolati prima dell’entrata in vigore del ‘Nuovo Codice della Strada’; veicoli immatricolati 
successivamente;


- Sbagliata: veicoli immatricolati nel territorio nazionale; veicoli immatricolati fuori dal territorio nazionale;
- Sbagliata: veicoli d’epoca; veicoli ordinari.


T_3_01498: Un autocarro avente massa massima superiore a 3,5 tonnellate ma non superiore 
a 12 tonnellate rientra nella categoria:
- Esatta: N2;
- Sbagliata: N1;
- Sbagliata: O2;
- Sbagliata: L6e.


T_3_01500: I veicoli che rientrano nella categoria N sono:
- Esatta: veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno 4 ruote;
- Sbagliata: rimorchi (compresi i semirimorchi);
- Sbagliata: veicoli a motore destinati al trasporto di persone, aventi almeno 4 ruote;
- Sbagliata: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi almeno 2 ruote.


T_3_01501: I veicoli classificati come L2e:
- Esatta: sono dotati di tre ruote;
- Sbagliata: hanno una cilindrata, nel caso in cui siano dotati motore termico, compresa fra 280 cm3 e 500 cm3
- Sbagliata: sono veicoli a due ruote;
- Sbagliata: sono veicoli a quattro ruote motrici (fuoristrada).


T_3_01502: I ciclomotori sono veicoli:
- Esatta: a due o tre ruote;
- Sbagliata: dotati di non più di due ruote;
- Sbagliata: minimo con tre ruote;
- Sbagliata: con capacità di sviluppare su strada orizzontale una velocità fino a 80 Km/h.


T_3_01503: Gli autotreni sono:
- Esatta: complessi di veicoli costituiti da due unità distinte, agganciate, delle quali una motrice;
- Sbagliata: complessi di veicoli costituiti da almeno due rimorchi ed un autocarro quale motrice;
- Sbagliata: speciali convogli ferroviari che non necessitano di conducente;
- Sbagliata: colonne di autovetture che vengono fatte deviare in caso di emergenza sulla carreggiata destinata 


all’opposto senso di marcia sulle autostrade.
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T_3_01504: I veicoli classificati come autovetture possono trasportare al massimo:
- Esatta: 9 persone, compreso il conducente;
- Sbagliata: 9 persone, escluso il conducente;
- Sbagliata: 7 persone, escluso il conducente;
- Sbagliata: 7 persone, compreso il conducente.


T_3_01505: Un complesso di veicoli costituito da un trattore stradale e un semirimorchio è 
definito:
- Esatta: autoarticolato;
- Sbagliata: autosnodato;
- Sbagliata: autotreno;
- Sbagliata: autocaravan.


T_3_01506: Un ciclomotore può rientrare nella categoria:
- Esatta: L1e;
- Sbagliata: O1;
- Sbagliata: N;
- Sbagliata: O3.


T_3_01507: I veicoli spinti o trainati dall’uomo a piedi sono definiti:
- Esatta: veicoli a braccia;
- Sbagliata: veicoli a spinta;
- Sbagliata: velocipedi;
- Sbagliata: veicoli atipici.


T_3_01508: I veicoli a trazione animale sono:
- Esatta: trainati da uno o più animali;
- Sbagliata: trainati da almeno due cavalli o 2 buoi;
- Sbagliata: costituiti da una motrice ed un rimorchio in cui vengono trasportati animali per lunghe tratte;
- Sbagliata: costituiti da un trattore stradale ed un semirimorchio in cui vengono trasportati animali destinati al 


consumo alimentare.


T_3_01509: Le biciclette a pedalata assistita sono dotate di un motore elettrico avente potenza 
nominale continua di 1,9 KW:
- Esatta: falso, la potenza nominale continua del motore elettrico non può superare 0,25 KW;
- Sbagliata: falso, esse non sono dotate di un motore elettrico;
- Sbagliata: vero;
- Sbagliata: vero, grazie alle caratteristiche particolari della seduta e dei pedali esse possono essere utilizzate dalle 


persone diversamente abili.


T_3_01510: Un motociclo:
- Esatta: è un veicolo destinato al trasporto di persone, in numero non superiore a due compreso il conducente;
- Sbagliata: rientra nella categoria M;
- Sbagliata: è un velocipede a cui è collegato un motore elettrico, la cosiddetta ‘bicicletta a pedalata assistita’;
- Sbagliata: è un motoveicolo con tre ruote destinato al trasporto di persone.


T_3_01511: Nella categoria O4 rientrano:
- Esatta: i rimorchi con massa massima superiore a 10 tonnellate;
- Sbagliata: le autovetture;
- Sbagliata: gli autocarri con massa massima inferiore o uguale a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: le motocarrozzette aventi 4 posti a sedere, compreso quello del conducente.


T_3_01512: Secondo il d.lgs. n. 285/1992 le macchine agricole:
- Esatta: sono destinate alle attività agricole e forestali e possono, in quanto veicoli, circolare su strada;
- Sbagliata: rientrano nella categoria M1.
- Sbagliata: sono destinate alle attività agricole e forestali e, in quanto tali, non possono circolare su strada;
- Sbagliata: non sono classificate tra i veicoli;
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T_3_01513: In quale categoria rientra un veicolo a motore avente almeno 4 ruote, destinato al 
trasporto di merci ed avente massa massima superiore a 12 tonnellate?
- Esatta: N3;
- Sbagliata: M4;
- Sbagliata: N4;
- Sbagliata: O3.


T_3_01514: Quali tra i seguenti veicoli rientra nella categoria N1?
- Esatta: autocarro con massa massima fino a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: autovettura dotata di massimo 8 posti a sedere, oltre a quello del conducente;
- Sbagliata: rimorchio con massa massima non superiore a 0,75 tonnellate;
- Sbagliata: ciclomotore.


T_3_01515: Un veicolo classificato M3:
- Esatta: è dotato di più di otto posti a sedere oltre quello del conducente ed ha massa massima superiore a 5 


tonnellate;
- Sbagliata: non esistono veicoli classificati M3;
- Sbagliata: ha una massa massima superiore a 12 tonnellate;
- Sbagliata: è un veicolo destinato al trasporto di merci.


T_3_01516: Un autoarticolato è un complesso di veicoli costituito da:
- Esatta: un trattore stradale e da un semirimorchio;
- Sbagliata: un trattore stradale e da un rimorchio;
- Sbagliata: un autobus e da un semirimorchio;
- Sbagliata: un’autovettura e da un carrello appendice.


T_3_01517: Un veicolo classificato M2 può trasportare più di 9 persone, compreso il 
conducente?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto per brevissimi tratti ed in caso di emergenza;
- Sbagliata: no, esso può avere a bordo non più di 9 persone compreso il conducente;
- Sbagliata: no, esso può avere a bordo non più di 7 persone compreso il conducente.


T_3_01518: Quale tra i seguenti mezzi non rientra nella definizione di veicolo contenuta nel 
d.lgs. n. 285/1992?
- Esatta: un elicottero;
- Sbagliata: una trattrice agricola;
- Sbagliata: un semirimorchio;
- Sbagliata: un velocipede.


T_3_01519: Cosa sono i “filoveicoli”?
- Esatta: veicoli a motore elettrico non vincolati da rotaie e collegati a una linea aerea di contatto per l'alimentazione;
- Sbagliata: veicoli a motore elettrico vincolati da rotaie;
- Sbagliata: veicoli trainati da un altro veicolo;
- Sbagliata: veicoli a motore termico vincolati da rotaie e collegati a una linea aerea di contatto per l’alimentazione.


T_3_01520: Secondo l’art. 51 del d.lgs. n. 285/1992, in che condizioni possono circolare le 
slitte?
- Esatta: solo su strade coperte di ghiaccio o di neve in spessore sufficiente a non danneggiare il manto stradale;
- Sbagliata: in qualsiasi condizione;
- Sbagliata: solo su strade non coperte di ghiaccio o di neve;
- Sbagliata: le slitte non possono circolare sulle strade destinate alla circolazione dei veicoli.
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T_3_01521: Quali veicoli sono compresi nella categoria L4e?
- Esatta: veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se si 


tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di 
propulsione) supera i 45 km/h;


- Sbagliata: veicoli a quattro ruote simmetriche la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non supera 
i 50 cc e la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) non supera i 45 km/h;


- Sbagliata: veicoli a tre ruote simmetriche rispetto all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se si 
tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di 
propulsione) supera i 45 km/h;


- Sbagliata: veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la cui 
velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) non supera i 45 km/h.


T_3_01522: Quale tra i seguenti veicoli può trasportare merci per un peso di 9000 kg?
- Esatta: un rimorchio di categoria O3;
- Sbagliata: un autocarro di categoria N1;
- Sbagliata: un rimorchio di categoria O2;
- Sbagliata: un’autovettura di categoria M2.


T_3_01523: Secondo quanto statuito dal d.lgs. n. 285/1992, i rimorchi possono essere 
classificati come veicoli?
- Esatta: si, essi sono classificati veicoli a tutti gli effetti;
- Sbagliata: si, ma soltanto quando sono collegati ad una motrice;
- Sbagliata: no, in quanto possono circolare soltanto sulle strade sterrate;
- Sbagliata: no, mai.


T_3_01524: Un autotreno è costituito da:
- Esatta: un autocarro che funge da motrice e un rimorchio;
- Sbagliata: un trattore stradale e un rimorchio;
- Sbagliata: un trattore stradale e un semirimorchio.
- Sbagliata: un autocarro che funge da motrice e un semirimorchio;


T_3_01525: I veicoli di interesse storico o collezionistico possono circolare sulle strade?
- Esatta: si, purché posseggano i requisiti previsti per questo tipo di veicoli, determinati dal regolamento di 


esecuzione;
- Sbagliata: no, essi devono essere conservati in musei o in locali privati;
- Sbagliata: no, essi possono essere destinati soltanto ad esposizioni;
- Sbagliata: si, in ogni caso.


T_3_01526: In base all’art. 82 del d.lgs. n. 285/1992 cosa si intende per destinazione del 
veicolo?
- Esatta: la sua utilizzazione in base alle caratteristiche tecniche;
- Sbagliata: la strada che dovrà intraprendere al momento della sua radiazione;
- Sbagliata: la sua utilizzazione economica;
- Sbagliata: la destinazione impressa sulla ricevuta di uscita di un casello autostradale.


T_3_01528: In base all’art. 82 del d.lgs. n. 285/1992 quando si ha ‘l’uso di terzi’ di un veicolo?
- Esatta: quando un veicolo è utilizzato, dietro corrispettivo, nell’interesse di persone diverse dall’intestatario della 


carta di circolazione;
- Sbagliata: quando un veicolo è utilizzato dai coniugi dell’intestatario della carta di circolazione;
- Sbagliata: quando un veicolo è utilizzato, senza corrispettivo, nell’interesse dell’intestatario della carta di 


circolazione;
- Sbagliata: quando il veicolo viene affidato temporaneamente ad autofficine di riparazione i cui dipendenti vi 


circolano previa apposizione di una ‘targa prova’ nella parte posteriore.


T_3_01529: In base all’art. 82, quinto comma, del d.lgs. n. 285/1992 non può essere 
considerato ‘uso di terzi’:
- Esatta: il trasporto di merci in conto proprio;
- Sbagliata: la locazione senza conducente;
- Sbagliata: il servizio di linea per trasporto di persone;
- Sbagliata: il servizio Taxi.
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T_3_01530: Quando si ha locazione senza conducente?
- Esatta: quando un veicolo è messo a disposizione del locatario, per le esigenze di quest’ultimo, dietro un 


corrispettivo;
- Sbagliata: quando un veicolo è messo a disposizione di una terza persona, a titolo gratuito;
- Sbagliata: quando un veicolo è adibito ad abitazione;
- Sbagliata: quando un veicolo è venduto con la clausola ‘franco magazzino venditore’.


T_3_01531: Quale tra le seguenti tipologie di veicoli non può essere adibita al servizio di 
noleggio con conducente per trasporto di persone?
- Esatta: motocarri;
- Sbagliata: autovetture;
- Sbagliata: autobus;
- Sbagliata: tricicli.


T_3_01532: Su cosa si basa la distinzione tra i veicoli prevista dall’art. 82 del d.lgs. n. 
285/1992?
- Esatta: sulle caratteristiche tecniche e sulla utilizzazione economica dei veicoli;
- Sbagliata: sul chilometraggio annuo previsto;
- Sbagliata: sul numero di ruote possedute dai veicoli;
- Sbagliata: sulla possibilità di vendita dei veicoli.


T_3_01533: Cosa si intende per veicolo adibito ad uso speciale?
- Esatta: l’uso speciale di un veicolo si riferisce al fatto che questo è dotato di una particolare attrezzatura che serve a 


soddisfare esigenze non connesse al trasporto (es. autoscala). Il veicolo immatricolato con questa formula serve a 
trasportare solo l’attrezzatura di cui è dotato ed è destinato solo all’uso speciale che lo caratterizza;


- Sbagliata: l’uso speciale è una destinazione particolare del veicolo che, in relazione a un’attrezzatura di cui è 
permanentemente dotato, si rende idoneo a trasportare persone o cose in particolari condizioni (es. furgone 
frigorifero);


- Sbagliata: l’uso speciale è una particolare forma di immatricolazione secondo la quale un veicolo può essere usato 
soltanto per percorrere particolari tratte stradali, individuate precedentemente la sua immatricolazione;


- Sbagliata: per veicoli ad uso speciale si intendono i veicoli, che per particolari esigenze dei conducenti 
diversamente abili, vengono modificati in tutto o in parte riguardo i comandi di guida.


T_3_01534: Cosa si intende per veicolo destinato a trasporto specifico?
- Esatta: il trasporto specifico è una destinazione particolare del veicolo che, in relazione a un’attrezzatura di cui è 


permanentemente dotato, si rende idoneo a trasportare persone o cose in particolari condizioni (es. furgone 
frigorifero, autobotte);


- Sbagliata: il trasporto specifico di un veicolo si riferisce al fatto che questo è dotato di una particolare attrezzatura 
che serve a soddisfare esigenze non connesse al trasporto (es. autoscala). Il veicolo immatricolato con questa 
formula è detto ‘veicolo che trasporta se stesso’;


- Sbagliata: per veicolo destinato a trasporto specifico si intende un veicolo che è in grado di trasportare solamente 
un particolare tonnellaggio del carico, in mancanza del quale il carico risulterebbe sbilanciato e quindi pericoloso 
per la circolazione;


- Sbagliata: il trasporto specifico di un veicolo si riferisce alla specifica quantità di persone trasportabili.


T_3_01535: Il d.lgs. n. 285/1992 disciplina l’uso e la destinazione dei veicoli?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo degli autoveicoli;
- Sbagliata: si, ma solo dei motoveicoli.


T_3_01536: Quali segni distintivi deve avere un’autovettura adibita a Noleggio Con 
Conducente?
- Esatta: una targa inamovibile posteriore con la scritta NCC, lo stemma del Comune che ha rilasciato 


l’autorizzazione e un numero progressivo, la scritta ‘Noleggio’ all’interno del parabrezza e sul lunotto posteriore;
- Sbagliata: solo una targa inamovibile posteriore con la scritta ‘Noleggio’;
- Sbagliata: la scritta ‘Noleggio’ e le tariffe affisse sul lunotto posteriore;
- Sbagliata: una targa posteriore con la scritta NCC ed il nome e cognome del conducente del veicolo.
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T_3_01537: Il servizio di noleggio con conducente:
- Esatta: si rivolge all’utenza specifica che avanza, presso la rimessa, apposita richiesta per una determinata 


prestazione a tempo e/o viaggio;
- Sbagliata: ha lo scopo di soddisfare le esigenze del trasporto individuale o di piccoli gruppi di persone; si rivolge ad 


una utenza indifferenziata; lo stazionamento avviene in luogo pubblico; le tariffe sono determinate 
amministrativamente dagli organi competenti, che stabiliscono anche le modalità del servizio; il prelevamento 
dell'utente ovvero l'inizio del servizio avvengono all'interno dell'area comunale o comprensoriale;


- Sbagliata: può essere definito come il movimento di merci in una stessa unità di carico o veicolo stradale, che 
utilizza successivamente due o più modi di trasporto senza movimentazione delle merci stesse nel cambiare 
modalità;


- Sbagliata: opera in modo continuativo o periodico, con itinerari, orari, frequenze e tariffe prestabilite, ad accesso 
generalizzato od indirizzato a specifiche categorie di utenti.


T_3_01538: Quando si ha il servizio di piazza?
- Esatta: quando il vettore si mette a disposizione di un’utenza indifferenziata e i veicoli stazionano in apposite aree, 


in attesa di clienti che richiedano una determinata destinazione;
- Sbagliata: quando il veicolo detto ‘taxi’ effettua trasporto di persone soltanto tra due punti, indicati 


sull’autorizzazione, detti ‘piazze’;
- Sbagliata: quando l’impresa mette a disposizione un veicolo ‘taxi’ ad una terza persona che si occuperà anche di 


condurre il veicolo;
- Sbagliata: il servizio di piazza dei ‘taxi’ è un servizio messo a disposizione della pubblica amministrazione durante 


particolari eventi. In questi casi la PA noleggia un determinato numero di autovetture ‘taxi’ e le adibisce al 
trasporto delle persone che devono recarsi presso il luogo dell’evento.


T_3_01539: Quando un veicolo si intende adibito a servizio di linea per trasporto di persone?
- Esatta: quando l’esercente, comunque remunerato, effettua corse per una destinazione predeterminata su itinerari 


autorizzati e con offerta indifferenziata al pubblico;
- Sbagliata: quando l’esercente, comunque remunerato, effettua corse per una destinazione scelta di volta in volta dai 


passeggeri;
- Sbagliata: quando lo stesso può essere utilizzato soltanto da un’utenza predeterminata che ne fa uso in via esclusiva 


per un periodo di tempo prefissato;
- Sbagliata: quando l’esercente, comunque remunerato, effettua il trasporto di cose per conto di terze persone, previa 


stipula di apposito contratto.


T_3_01541: Un autocarro per trasporto di cose di massa complessiva superiore a 3,5 
tonnellate può trasportare esclusivamente:
- Esatta: le merci, il conducente e gli addetti al carico e allo scarico delle merci;
- Sbagliata: le merci e il conducente;
- Sbagliata: le merci, il conducente e il numero di passeggeri indicato sulla Carta di Circolazione, anche se gli stessi 


non sono addetti al carico e allo scarico delle merci;
- Sbagliata: le merci.


T_3_01542: Un’autoambulanza può essere adibita al trasporto di cose?
- Esatta: no, salvo ciò che è tipico del suo allestimento (es. bombole di ossigeno);
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, un’autoambulanza non può mai trasportare cose;
- Sbagliata: si, un’autoambulanza può essere adibita al trasporto di cose in quanto essa è immatricolata per uso di 


terzi.


T_3_01543: Ai sensi del d.lgs. n. 285/1992, cosa si intende per veicolo adibito ad uso 
stazionario?
- Esatta: il d.lgs. n. 285/1992 non disciplina tale destinazione o uso dei veicoli;
- Sbagliata: i veicoli adibiti ad uso stazionario sono veicoli che vengono utilizzati per svolgere particolari compiti, 


senza la possibilità di compiere spostamenti (es. i rimorchi adibiti a cucine);
- Sbagliata: tale categoria di veicoli è disciplinata dall’art. 82 del d.lgs. n. 285/1992 che li definisce come veicoli che 


possono essere impiegati soltanto in aree non aperte a pubblico passaggio (es. gli autobus impiegati negli 
aeroporti);


- Sbagliata: i veicoli che devono stazionare nelle rimesse in attesa dei passeggeri.
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T_3_01544: Con riferimento ai taxi è consentito l’uso proprio?
- Esatta: si, quando sono fuori servizio;
- Sbagliata: si, essi possono essere sempre impiegati quali autovetture private, ma occorre in ogni caso il CAP per la 


guida;
- Sbagliata: no, i taxi non possono in nessun caso essere impiegati ad uso proprio;
- Sbagliata: no, il d.lgs. n. 285/1992 prevede che ai taxi sia consentito l’uso terzi e non l’uso proprio.


T_3_01545: La licenza per l’esercizio del taxi può essere trasferita?
- Esatta: si, al ricorrere delle condizioni stabilite dall’art. 9 della l. n. 21/1992;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, in quanto la licenza per l’esercizio del taxi è rilasciata sulla base delle qualità personali del titolare.


T_3_01546: Ai sensi dell’art 84, comma 5 del d.lgs. n. 285/1992, la carta di circolazione di un 
veicolo destinato a Locazione Senza Conducente è rilasciata:
- Esatta: sulla base della prescritta licenza;
- Sbagliata: sulla base della Patente di Guida dell’intestatario;
- Sbagliata: sulla base del chilometraggio annuo previsto;
- Sbagliata: sulla base del numero di veicoli appartenenti all’impresa che effettua la locazione;


T_3_01547: Quale particolare uso dei veicoli disciplina l’art. 87 del d.lgs. n. 285/1992?
- Esatta: l’utilizzo dei veicoli per sevizio di linea per trasporto di persone;
- Sbagliata: l’utilizzo dei veicoli per le estradizioni;
- Sbagliata: l’utilizzo dei veicoli per il trasporto di animali vivi;
- Sbagliata: l’utilizzo dei veicoli per usi scientifici.


T_3_01548: Qualora un veicolo sia nella disponibilità dell’effettivo utilizzatore in virtù di una 
locazione con facoltà di acquisto (leasing), nella carta di circolazione, oltre agli altri dati:
- Esatta: devono figurare i nominativi del locatore e del locatario;
- Sbagliata: deve figurare la partita IVA del locatore;
- Sbagliata: deve figurare il nominativo del notaio e gli estremi dell’atto notarile di vendita o di locazione;
- Sbagliata: non devono figurare i nominativi del locatore e del locatario.


T_3_01549: Nel caso di vendita di un veicolo con patto di riservato dominio, a nome di quale 
soggetto è immatricolato il veicolo?
- Esatta: a nome dell’acquirente, ma con specifica indicazione nella carta di circolazione del nome del venditore e 


della data di pagamento dell'ultima rata;
- Sbagliata: a nome del venditore;
- Sbagliata: a nome del venditore, ma con indicazione nella carta di circolazione del nome dell’acquirente e della 


data di pagamento della prima rata;
- Sbagliata: a nome dell’acquirente, ma con specifica indicazione nella carta di circolazione del prezzo di cessione e 


del numero di rate concordate.


T_3_01550: Ai sensi dell’art. 82, comma 3, del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada, i 
veicoli possono essere adibiti ad uso:
- Esatta: proprio o di terzi;
- Sbagliata: commerciale o amichevole;
- Sbagliata: di breve periodo o di lungo periodo;
- Sbagliata: di familiari e/o parenti; di estranei.


T_3_01551: In generale, con quale cadenza deve essere disposta la revisione per gli autoveicoli 
destinati ai trasporti di cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno carico superiore a 
3,5 tonnellate?
- Esatta: con cadenza annuale;
- Sbagliata: con cadenza quinquennale;
- Sbagliata: con cadenza quadriennale;
- Sbagliata: con cadenza decennale.
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T_3_01552: Ai sensi del d.lgs. n. 285/1992, l'utilizzo di veicolo per una destinazione o per un 
uso diversi da quelli indicati sulla carta di circolazione:
- Esatta: è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: è consentito;
- Sbagliata: è consentito, ma solo laddove le merci trasportate che non eccedano le trenta tonnellate al giorno;
- Sbagliata: è punito con una sanzione penale.


T_3_01553: I veicoli di categoria M1 possono essere utilizzati anche per effettuare trasporto 
di cose?
- Esatta: si, sia in conto proprio che in conto terzi con l’obbligo, in questa ipotesi, dell’iscrizione all’albo degli 


autotrasportatori;
- Sbagliata: no, come chiarito nella circolare del Ministero dei Trasporti e della Navigazione 14 dicembre 1999, Prot. 


n° 1927/FP3;
- Sbagliata: no, in quanto i veicoli M1 sono classificati quadricicli leggeri;
- Sbagliata: si, in quanto i veicoli M1 sono destinati al trasporto di merci.


T_3_01554: Il trasporto di cose con veicoli della categoria internazionale M1, “autoveicoli per 
trasporto di persone”:
- Esatta: è legittimo, purché avvenga nel rispetto delle modalità di cui all’art. 164 del Codice della Strada;
- Sbagliata: è vietato;
- Sbagliata: è soggetto a sanzione penale;
- Sbagliata: è soggetto a sanzione amministrativa.


T_3_01555: Ai sensi dell’art. 82, comma 6, del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada, 
gli autocarri possono essere utilizzati per il trasporto di persone?
- Esatta: si, in via eccezionale e temporanea, previa autorizzazione dell'ufficio competente del Dipartimento per i 


trasporti terrestri;
- Sbagliata: si, sempre, in quanto essi sono veicoli destinati al trasporto di persone;
- Sbagliata: no, in nessun caso;
- Sbagliata: no, in quanto essi sono classificati rimorchi.


T_3_01556: Gli autocarri non possono mai essere utilizzati per il trasporto di persone.
- Esatta: falso;
- Sbagliata: vero;
- Sbagliata: falso, gli autocarri, purché immatricolati N3, possono essere sempre utilizzati, anche in via ordinaria e 


continuativa, per il trasporto di persone;
- Sbagliata: falso, gli autocarri possono essere sempre utilizzati per il trasporto di persone in quanto veicoli destinati 


al trasporto di persone.


T_3_01557: Ai sensi del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 6 dicembre 2006 (G.U. n. 
289 del 13 dicembre 2006), quale condizione, tra le altre, deve essere soddisfatta da un veicolo 
affinché, a prescindere dalla categoria di omologazione, non ne sia impedito l’utilizzo per il 
trasporto privato di persone?
- Esatta: deve essere immatricolato o reimmatricolato come N1;
- Sbagliata: deve essere immatricolato o reimmatricolato come N3;
- Sbagliata: deve essere immatricolato o reimmatricolato come O3;
- Sbagliata: deve essere immatricolato o reimmatricolato come O4.


T_3_01559: In generale, e in mancanza dell’autorizzazione di cui al comma 6 dell’art. 82 del 
d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada, l’utilizzo per il trasporto di persone di un 
veicolo destinato al trasporto di cose:
- Esatta: è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: non è sanzionato ma comporta una maggiorazione delle tasse di possesso del veicolo;
- Sbagliata: è legittimo;
- Sbagliata: è vietato ma non è sanzionato.
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T_3_01560: Se un soggetto adibisce ad uso proprio per trasporto di cose un veicolo senza il 
prescritto titolo:
- Esatta: incorre in una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: non incorre in alcuna sanzione ma è obbligato a fare una apposita comunicazione all'ufficio competente 


del Dipartimento per i trasporti terrestri;
- Sbagliata: incorre in una sanzione penale;
- Sbagliata: non incorre in nessuna sanzione ma in un aumento della tassa legata al possesso del veicolo.


T_3_01561: In generale, la circolazione a bordo di un autocarro di persone estranee alle cose 
trasportate:
- Esatta: è sanzionata a i sensi dell’art. 82 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada;
- Sbagliata: è lecita;
- Sbagliata: è sanzionata solamente se l’autocarro è immatricolato N1;
- Sbagliata: è sanzionata solamente se l’autocarro è utilizzato in via eccezionale e temporanea per il trasporto di 


persone, previa autorizzazione dell'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri.


T_3_01562: Il trasporto su un autocarro, a titolo di cortesia, di una persona estranea alle cose 
trasportate:
- Esatta: configura una destinazione diversa da quella prescritta e, quindi, è sanzionabile;
- Sbagliata: è legittimo;
- Sbagliata: configura una destinazione diversa da quella prescritta ma non è sanzionabile;
- Sbagliata: determina l’applicazione di una sanzione penale.


T_3_01563: Cosa sanziona l'articolo 82 del Nuovo Codice della strada (D.Lgs. 30 aprile 1982, 
n. 285)?
- Esatta: l'utilizzo del veicolo per destinazioni o usi diversi da quelli indicati sulla carta di circolazione;
- Sbagliata: l’utilizzo del veicolo per commettere furti;
- Sbagliata: l’utilizzo del veicolo per destinazioni o usi confermi a quelli indicati sulla carta di circolazione;
- Sbagliata: l’omesso uso delle cinture di sicurezza.


T_3_01564: Per le finalità del R.D.L. 15 marzo 1927, n. 436, cosa si intende con la sigla 
“A.C.I.”?
- Esatta: automobil Club d’Italia;
- Sbagliata: autovetture e Ciclomotori Italiani;
- Sbagliata: associazione Ciclistica Italiana;
- Sbagliata: agenzia per la Circolazione Italiana.


T_3_01565: Il Pubblico Registro Automobilistico (P.R.A.) contiene tutte le informazioni 
relative:
- Esatta: alle vicende giuridico patrimoniali dei veicoli soggetti ad iscrizione;
- Sbagliata: alle vicende processuali dei proprietari dei veicoli iscritti;
- Sbagliata: ai sinistri stradali che avvengono nel territorio nazionale, per finalità statistiche;
- Sbagliata: alle violazioni delle norme del Codice della strada in cui incorrono i proprietari dei veicoli soggetti ad 


iscrizione.


T_3_01566: La circolazione con un veicolo per il quale non sia stata rilasciata la carta di 
circolazione:
- Esatta: comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria;
- Sbagliata: è consentita, dunque non sanzionata;
- Sbagliata: è vietata, ma non sanzionata.
- Sbagliata: comporta l’applicazione di una sanzione penale detentiva;


T_3_01567: Ai sensi dell’art. 93 del d.lgs. n. 285/1992, gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi 
per circolare:
- Esatta: devono essere muniti di una carta di circolazione e immatricolati presso il Dipartimento per i trasporti 


terrestri;
- Sbagliata: devono essere dotati di almeno quattro ruote;
- Sbagliata: devono essere iscritti nell’Albo nazionale gestori ambientali;
- Sbagliata: devono essere iscritti nell’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi.
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T_3_01568: A quale soggetto viene intestata la carta di circolazione?
- Esatta: al soggetto che si dichiara proprietario del veicolo;
- Sbagliata: al conducente del veicolo;
- Sbagliata: a chiunque ne faccia richiesta, indipendentemente dal rapporto che lo lega al veicolo;
- Sbagliata: al possessore del veicolo.


T_3_01569: Ai sensi della direttiva 2007/46/CE, gli Stati membri immatricolano o autorizzano 
la vendita o la messa in circolazione soltanto dei veicoli, dei componenti e delle entità tecniche:
- Esatta: conformi alle disposizioni della Direttiva;
- Sbagliata: che non siano stati coinvolti in sinistri stradali nell’ultimo triennio;
- Sbagliata: difformi dalle disposizioni della Direttiva;
- Sbagliata: fabbricati nello stesso Stato membro nel quale sono destinati ad essere immatricolati, venduti oppure 


messi in circolazione.


T_3_01570: Cosa si intende per immatricolazione di un veicolo?
- Esatta: l'immatricolazione, nell'ambito dei trasporti, è l'autorizzazione amministrativa per l'immissione in 


circolazione di un veicolo;
- Sbagliata: l'immatricolazione, nell'ambito dei trasporti, è la procedura in base alla quale un veicolo viene demolito;
- Sbagliata: l'immatricolazione, nell'ambito dei trasporti, è la procedura in base alla quale un veicolo viene 


revisionato;
- Sbagliata: l'immatricolazione, nell'ambito dei trasporti, è la procedura in base alla quale un veicolo viene confiscato 


dall’autorità competente.


T_3_01571: Per i veicoli soggetti ad iscrizione al Pubblico Registro Automobilistico, il P.R.A. 
rilascia il documento che attesta il loro stato giuridico. Come è chiamato tale documento?
- Esatta: Certificato di Proprietà,
- Sbagliata: Documento di Identità del Veicolo;
- Sbagliata: Certificato di attribuzione del Proprietario;
- Sbagliata: Foglio di Viaggio.


T_3_01572: Su quale documento, necessario per la circolazione, vengono riportati i dati 
relativi alle caratteristiche tecniche del veicolo?
- Esatta: sulla Carta di Circolazione;
- Sbagliata: sul Certificato di Proprietà;
- Sbagliata: sul libretto di uso e manutenzione;
- Sbagliata: sulla ricevuta della visita di revisione.


T_3_01573: Ai sensi del d.lgs. n. 285/1992, di cosa devono essere muniti i ciclomotori per 
circolare?
- Esatta: di un Certificato di Circolazione e di una targa, che identifica l'intestatario del Certificato di Circolazione;
- Sbagliata: è sufficiente che essi siano muniti di un numero di telaio;
- Sbagliata: di una Carta di Circolazione, di una targa e di un numero di telaio;
- Sbagliata: di un libretto di uso e manutenzione e delle ricevute attestanti le visite di revisione.


T_3_01574: Cosa accade alla targa in caso di vendita del ciclomotore a cui è abbinata?
- Esatta: essendo personale ed abbinata ad un solo veicolo, essa viene trattenuta dal titolare che provvederà a 


richiedere un nuovo Certificato di Circolazione nel caso in cui voglia abbinarla ad un altro ciclomotore;
- Sbagliata: essa viene venduta insieme al ciclomotore;
- Sbagliata: essendo personale viene trattenuta dal titolare che la applicherà ad un altro ciclomotore senza particolari 


formalità;
- Sbagliata: essendo personale ed abbinata ad un solo veicolo essa dovrà essere demolita.


T_3_01575: Secondo quanto previsto dall’art. 100 del d.lgs. n. 285/1992 cosa devono contenere 
le targhe applicate agli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi?
- Esatta: i dati di immatricolazione;
- Sbagliata: il nome del titolare;
- Sbagliata: il cognome del titolare;
- Sbagliata: i dati di fabbricazione del veicolo.
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T_3_01576: Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., entro quanti giorni dalla data di 
effettivo rilascio dell'originale della carta di circolazione l’interessato deve presentare istanza 
per il rilascio del certificato di proprietà?
- Esatta: sessanta giorni;
- Sbagliata: quarantacinque giorni;
- Sbagliata: trenta giorni;
- Sbagliata: l’autoveicolo deve essere iscritto contestualmente al rilascio dell'originale della carta di circolazione.


T_3_01577: Entro quanti giorni la parte interessata intestataria di un veicolo (o l’avente 
titolo) deve comunicare al competente ufficio del P.R.A. l’avvenuta esportazione definitiva 
all’estero del veicolo stesso?
- Esatta: sessanta;
- Sbagliata: trenta;
- Sbagliata: quindici;
- Sbagliata: contestualmente all’avvenuta esportazione definitiva.


T_3_01578: In caso di trasferimento di proprietà di un autoveicolo, entro quanti giorni deve 
essere richiesta la trascrizione del trasferimento al P.R.A.?
- Esatta: entro sessanta giorni dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o giudizialmente accertata;
- Sbagliata: entro trenta giorni dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o giudizialmente 


accertata;
- Sbagliata: entro quindici giorni dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o giudizialmente 


accertata;
- Sbagliata: contestualmente al trasferimento di proprietà dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata 


o giudizialmente accertata.


T_3_01579: Con riferimento agli atti, ancorché diversi dal trasferimento di proprietà, dalla 
costituzione dell'usufrutto o dalla stipulazione di locazione con facoltà di acquisto, da cui 
derivi una variazione dell'intestatario della carta di circolazione, entro quanto tempo l’avente 
causa deve, nei casi previsti dal regolamento, effettuare la dichiarazione al Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici al fine dell'annotazione sulla carta 
di circolazione, nonché della registrazione nell'archivio di cui agli articoli 225, comma 1, 
lettera b), e 226, comma 5?
- Esatta: trenta;
- Sbagliata: sessanta;
- Sbagliata: quindici;
- Sbagliata: l’annotazione deve essere effettuata contestualmente all’atto giuridico suddetto.


T_3_01580: I carrelli appendice, quando sono agganciati ad una motrice, devono essere 
muniti posteriormente di:
- Esatta: una targa ripetitrice dei dati della motrice stessa;
- Sbagliata: una targa contenente i dati di immatricolazione;
- Sbagliata: luci di ingombro;
- Sbagliata: cartello per segnalazione ingombro.


T_3_01581: Secondo l’art. 101 del d.lgs. n. 285/1992 a chi spetta la produzione delle targhe di 
immatricolazione?
- Esatta: allo Stato;
- Sbagliata: all’ufficio competente del Pubblico Registro Automobilistico (P.R.A.);
- Sbagliata: a chi ne faccia richiesta;
- Sbagliata: al proprietario del veicolo su cui apporre la targa di immatricolazione.
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T_3_01582: Secondo l’art. 101 del d.lgs. n. 285/1992 cosa accade se entro novanta giorni dal 
rilascio del documento di circolazione l’intestatario non ottiene l’iscrizione del veicolo al 
P.R.A.?
- Esatta: le targhe e la relativa Carta di Circolazione devono essere restituite all’ufficio competente del Dipartimento 


per i trasporti terrestri;
- Sbagliata: nulla;
- Sbagliata: il veicolo non può circolare su strada pubblica;
- Sbagliata: il veicolo non può essere venduto o locato.


T_3_01583: L’intestatario del veicolo deve comunicare al competente ufficio del P.R.A. 
l’avvenuta demolizione dello stesso?
- Esatta: no, deve solamente consegnare il veicolo ad un centro di demolizione autorizzato;
- Sbagliata: si, deve comunicare al competente ufficio del P.R.A. l’avvenuta demolizione entro sessanta giorni;
- Sbagliata: si, deve comunicare al competente ufficio del P.R.A. l’avvenuta demolizione entro trenta giorni;
- Sbagliata: si, deve comunicare al competente ufficio del P.R.A. l’avvenuta demolizione entro sette giorni.


T_3_01584: L’art. 93 del d.lgs. n. 285/1992 prevede che gli autoveicoli, i motoveicoli e i 
rimorchi per poter circolare:
- Esatta: debbano essere muniti di una carta di circolazione e immatricolati presso il Dipartimento per i Trasporti 


Terrestri;
- Sbagliata: siano muniti di libretto di uso e manutenzione;
- Sbagliata: siano muniti del nullaosta del Comune di appartenenza;
- Sbagliata: non abbiano bisogno di una particolare documentazione.


T_3_01585: Che tipo di codice è riportato sulle targhe per ciclomotori di cui all’art. 97 del 
d.lgs. n. 285/1992?
- Esatta: un codice alfanumerico;
- Sbagliata: un codice alfabetico;
- Sbagliata: un codice numerico;
- Sbagliata: un codice a barre.


T_3_01586: Può essere prodotta una targa per ciclomotori che abbia un codice alfanumerico 
già assegnato ad un’altra targa?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto se le targhe appartengono allo stesso titolare;
- Sbagliata: si, ma soltanto se i ciclomotori sono immatricolati in due province diverse.


T_3_01587: Cosa deve fare il titolare di una targa per ciclomotori che non intende più 
utilizzarla?
- Esatta: provvedere alla sua distruzione e darne comunicazione ad un ufficio motorizzazione civile del Dipartimento 


per i trasporti terrestri;
- Sbagliata: venderla e darne comunicazione ad un ufficio motorizzazione civile del Dipartimento per i trasporti 


terrestri;
- Sbagliata: disfarsene gettandola in uno dei cassonetti per la raccolta dei RSU;
- Sbagliata: conservarla per anni cinque, quindi riconsegnarla ad un ufficio motorizzazione civile del Dipartimento 


per i trasporti terrestri.


T_3_01588: Quali tra le seguenti non sono “targhe di immatricolazione” ai sensi dell’art. 100 
del d.lgs. n. 285/1992?
- Esatta: quelle contenenti i dati di immatricolazione dei veicoli trainanti di cui devono essere munite posteriormente 


le macchine operatrici trainate ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: quelle posteriori dei motoveicoli di cui all'articolo 100, comma 2, del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: quelle posteriori ed anteriori degli autoveicoli di cui all'articolo 100, comma 1, del d.lgs. n. 285/1992.
- Sbagliata: quelle posteriori dei rimorchi agricoli di cui all'articolo 113, comma 3, del d.lgs. n. 285/1992;
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T_3_01589: Quali tra le seguenti sono “targhe di immatricolazione” ai sensi dell’art. 100 del 
d.lgs. n. 285/1992?
- Esatta: quelle posteriori delle macchine agricole semoventi di cui all'articolo 113, comma 1, del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: quelle contenenti i dati di immatricolazione dei veicoli trainanti di cui devono essere muniti 


posteriormente i carrelli appendice durante la circolazione ai sensi dell'articolo 100, comma 4, del d.lgs. n. 
285/1992;


- Sbagliata: quelle contenenti i dati di immatricolazione dei veicoli trainanti di cui devono essere muniti 
posteriormente le macchine agricole trainate, quando ricorrono le condizioni previste dall'articolo 113, comma 2, 
del d.lgs. n. 285/1992;


- Sbagliata: quelle contenenti i dati di immatricolazione dei veicoli trainanti di cui devono essere munite 
posteriormente le macchine operatrici trainate  ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del d.lgs. n. 285/1992.


T_3_01590: Da chi è gestito il Pubblico Registro Automobilistico?
- Esatta: dall’Automobil Club d’Italia;
- Sbagliata: dalla Motorizzazione Civile;
- Sbagliata: dal Dipartimento dei Trasporti Terrestri;
- Sbagliata: dal Ministero dei Trasporti.


T_3_01591: I veicoli di interesse storico o collezionistico possono circolare sulle strade?
- Esatta: si, purché posseggano i requisiti previsti per questo tipo di veicoli, determinati dal regolamento di 


esecuzione;
- Sbagliata: no, essi devono essere conservati in musei o in locali privati;
- Sbagliata: no, essi possono essere destinati soltanto ad esposizioni;
- Sbagliata: si, in ogni caso.


T_3_04093: Cosa contiene l’art. 47 del d.lgs. n. 285/1992?
- Esatta: la classificazione dei veicoli secondo la duplice classificazione nazionale ed internazionale;
- Sbagliata: la definizione di contratto di trasporto;
- Sbagliata: la definizione di gerarchia delle fonti normative;
- Sbagliata: la classificazione dei reati connessi alla circolazione stradale.


Materia: 4. Normativa trasporto merci pericolose (ADR)


T_4_01592: ADR è l’acronimo di:
- Esatta: accord européen relatif au transport international des marchandises Dangereuses par Route;
- Sbagliata: transport agreement;
- Sbagliata: accordo distribuzione e restituzione;
- Sbagliata: european agreement relating to person participating in proceedings of the European Court of Human 


rights.


T_4_01593: L’obiettivo della regolamentazione ADR è:
- Esatta: rendere il più possibile sicuro il trasporto di merci pericolose e uniformare le norme del trasporto 


internazionale di merci pericolose su strada;
- Sbagliata: limitare il più possibile il trasporto internazionale di merci pericolose;
- Sbagliata: vietare il trasporto internazionale di merci in aree caratterizzate da instabilità politica;
- Sbagliata: limitare e, se necessario, vietare il trasporto di merci su strada, via mare e via ferroviaria.


T_4_01594: In quali lingue è redatto il testo ufficiale della disciplina ADR?
- Esatta: in inglese, francese e russo;
- Sbagliata: in inglese e in italiano;
- Sbagliata: in russo, spagnolo e cinese;
- Sbagliata: in cinese e russo.


T_4_01597: L’Allegato A dell’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci 
pericolose su strada (ADR) contiene:
- Esatta: disposizioni generali e disposizioni relative alle materie ed oggetti pericolosi;
- Sbagliata: disposizioni speciali relative ai rifiuti pericolosi;
- Sbagliata: disposizioni in tema di sicurezza della circolazione stradale;
- Sbagliata: disposizioni in tema di tutela dell’ambiente ed abbattimento delle emissioni inquinanti legate al 


trasporto.
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T_4_01598: L’Allegato B dell’ADR contiene:
- Esatta: disposizioni relative all’equipaggiamento di trasporto e al trasporto;
- Sbagliata: disposizioni generali e definizioni;
- Sbagliata: divieto di effettuare il trasporto in zone caratterizzate da instabilità politica;
- Sbagliata: ambito di applicazione dell’ADR.


T_4_01600: La tabella A del capitolo 3.2 dell’ADR contiene la lista delle materie pericolose?
- Esatta: si, in ordine di numero ONU;
- Sbagliata: si, in ordine alfabetico;
- Sbagliata: si, in ordine di pericolosità;
- Sbagliata: no.


T_4_01601: La tabella A del capitolo 3.2 dell’Accordo europeo per il trasporto internazionale 
di merci pericolose su strada (ADR), una volta determinato il numero di una materia o di un 
oggetto pericoloso particolare, indica:
- Esatta: le prescrizioni particolari che si applicano al trasporto di tale materia od oggetto;
- Sbagliata: solamente le istruzioni per il trasporto;
- Sbagliata: solamente la classe ADR a cui appartiene la sostanza;
- Sbagliata: solamente l’etichetta ADR.


T_4_01602: Nell’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci pericolose su 
strada (ADR) è stato predisposto un indice alfabetico che indica il numero ONU a cui sono 
assegnate le diverse merci pericolose?
- Esatta: si, esso figura come tabella B del capitolo 3.2 dell’ADR;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, esso è stato predisposto dalla Commissione europea ed è contenuto in apposita Comunicazione;
- Sbagliata: si, esso è stato predisposto dal Parlamento europeo ed è contenuto nel regolamento (CE) n. 1013/2006 


relativo alle spedizioni di rifiuti.


T_4_01604: L’indice alfabetico delle materie ed oggetti dell’ADR (tabella B, capitolo 3.2) 
consente:
- Esatta: di facilitare la consultazione degli allegati A e B dell’ADR;
- Sbagliata: di sostituire la tabella B del capitolo 3.2 dell’Allegato A alle prescrizioni degli allegati A e B dell’ADR;
- Sbagliata: di applicare, in caso di divergenza con gli allegati A e B dell’ADR, la tabella B del capitolo 3.2 


dell’Allegato A;
- Sbagliata: di verificare le sanzioni applicabili alle violazioni delle prescrizioni degli allegati A e B.


T_4_01605: In base all’ADR come devono essere classificate le merci non contenute negli 
allegati A e B quando si sa o si ha ragione di pensare che siano pericolose?
- Esatta: devono essere classificate conformemente alla Parte 2;
- Sbagliata: non devono essere classificate;
- Sbagliata: possono essere classificate in base a parametri di volta in volta ritenuti idonei dal soggetto interessato;
- Sbagliata: il soggetto interessato sceglie di volta in volta, a seconda del tempo a propria disposizione, se 


classificarle o meno conformemente alla Parte 2.


T_4_01606: L’ADR ha subito nel tempo aggiornamenti?
- Esatta: si, l’ADR viene periodicamente aggiornato attraverso emendamenti;
- Sbagliata: no, l’ADR non può mai essere aggiornato;
- Sbagliata: si, l’ADR ha subito un solo aggiornamento nel 2000;
- Sbagliata: no, l’ADR subirà il primo aggiornamento nel 2018.


T_4_01608: L’ADR in sé prescrive sanzioni?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, alla tabella A del capitolo 3.2;
- Sbagliata: si, con riferimento alle singole classi sono previste, a seconda della gravità della condotta, sanzioni 


amministrative e penali;
- Sbagliata: si, nei vari titoli dell’ADR sono previste sanzioni amministrative pecuniarie.
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T_4_01609: Per esigenze di uniformità e per assicurare il libero scambio all’interno 
dell’Unione europea:
- Esatta: gli allegati A e B dell’ADR sono stati adottati da tutti gli Stati membri e costituiscono la base della 


regolamentazione del trasporto delle merci pericolose su strada all’interno degli Stati membri e fra gli Stati 
membri;


- Sbagliata: l’ADR è stato adottato da tutti gli Stati membri e costituisce la base della regolamentazione del trasporto 
delle merci pericolose e non pericolose su strada, via ferroviaria, via marittima e via aerea;


- Sbagliata: gli allegati A e B dell’ADR sono stati adottati da tutti gli Stati del mondo;
- Sbagliata: gli allegati A e B dell’ADR sono stati adottati da tutti gli Stati membri. Essi costituiscono la base della 


regolamentazione del trasporto di merci non pericolose per conto di terzi, purché sia effettuato all’interno del 
territorio degli Stati membri.


T_4_01610: Ai sensi dell’art. 4 della direttiva 2008/68/CE relativa al trasporto interno di 
merci pericolose, il trasporto di merci pericolose tra gli Stati membri e i paesi terzi è 
autorizzato:
- Esatta: nella misura in cui esso è conforme alle disposizioni dell’ADR, del RID o dell’ADN, qualora non venga 


altrimenti disposto nell’allegato;
- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: solamente qualora sia conforme alla normativa interna degli Stati membri;
- Sbagliata: mai.


T_4_01612: Al trasporto su strada di merci pericolose, effettuato in territorio italiano, si 
applica il d.lgs. n. 285/1992 (Nuovo codice della strada)?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo qualora il trasporto avvenga al di fuori del territorio italiano;
- Sbagliata: no, in quanto le norme del Nuovo codice della strada sono derogate dall’ADR.


T_4_01614: In relazione alle caratteristiche chimico-fisiche e di pericolo, come sono 
raggruppate le merci pericolose?
- Esatta: in classi di pericolo;
- Sbagliata: in livelli di dannosità per la salute dell’uomo e per l’ambiente;
- Sbagliata: in categorie di attenzione;
- Sbagliata: in classi di dannosità.


T_4_01615: La classe di pericolo raggruppa:
- Esatta: le materie aventi lo stesso pericolo principale;
- Sbagliata: le materie trasportate dallo stesso veicolo;
- Sbagliata: gruppi di materie aventi lo stesso peso;
- Sbagliata: le materie che a un esame visivo presentino la stessa colorazione.


T_4_01616: Come si può conoscere la classe di appartenenza di una sostanza di cui non si 
conosce il numero ONU ma solo la denominazione?
- Esatta: cercandola nell’indice alfabetico delle materie ed oggetti dell’ADR (tabella B, capitolo 3.2);
- Sbagliata: non è possibile conoscere la classe di appartenenza di una sostanza di cui non si conosce il numero 


ONU;
- Sbagliata: non è possibile conoscere la classe di appartenenza. Dovrà farsi ricorso ad una classe giudicata “idonea”;
- Sbagliata: ricorrendo a presunzioni.


T_4_01617: Chi è responsabile della classificazione di un prodotto pericoloso ai fini del 
trasporto?
- Esatta: il produttore o lo speditore;
- Sbagliata: le autorità dello Stato di immatricolazione del veicolo;
- Sbagliata: il trasportatore;
- Sbagliata: il soggetto cui il prodotto è destinato.
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T_4_01619: Non rientra tra le classi di merci pericolose dell’ADR:
- Esatta: classe 2 Materie che, a contatto con gas, sprigionano liquidi infiammabili;
- Sbagliata: classe 1 Materie e oggetti esplosivi;
- Sbagliata: classe 7 Materiali radioattivi;
- Sbagliata: classe 8 Materie corrosive.


T_4_01620: Per gli scopi dell’ADR, per la classificazione delle sostanze pericolose bisogna far 
riferimento:
- Esatta: al capitolo 2.2 della parte 2- Disposizioni particolari per le diverse classi;
- Sbagliata: al capitolo 4.1 della parte 4 – Utilizzazioni di imballaggi, di grandi imballaggi per il trasporto alla rinfusa 


e di grandi imballaggi;
- Sbagliata: al capitolo 5.1 della parte 5 – Marcatura ed etichettatura;
- Sbagliata: al capitolo 6.1 della parte 6 – Prescrizioni relative alla costruzione e alle prove di imballaggi.


T_4_01621: Il capitolo 2.2 dell’ADR è diviso in sezioni:
- Esatta: ciascuna dedicata a una classe;
- Sbagliata: ciascuna dedicata a una sostanza pericolosa;
- Sbagliata: ciascuna dedicata a un rifiuto;
- Sbagliata: ciascuna dedicata ad una determinata tipologia di mezzo di trasporto.


T_4_01622: Una sostanza pericolosa che non ha un suo specifico numero identificativo ONU:
- Esatta: è inserita nella rubrica n.a.s. più appropriata alle sue caratteristiche chimico-fisiche;
- Sbagliata: è sempre inserita nella classe 9 Materie ed oggetti pericolosi diversi;
- Sbagliata: è esclusa dal campo di applicazione dell’ADR;
- Sbagliata: è classificata secondo criteri discrezionali.


T_4_01623: Ai sensi dell’ADR come deve essere classificata una materia, soluzione o miscela 
le cui caratteristiche di pericolo rientrano in più classi o gruppi di materie?
- Esatta: nella classe o nel gruppo di materie corrispondente al pericolo preponderante, secondo l’ordine di 


precedenza indicato nell’Accordo;
- Sbagliata: sempre nella classe 1 Materie e oggetti esplosivi;
- Sbagliata: sempre nella classe 9 Materie e oggetti pericolosi diversi;
- Sbagliata: non deve essere classificata.


T_4_01624: Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è del tutto 
conosciuta, l’assegnazione ad un numero ONU può essere fondata:
- Esatta: sulle conoscenze che possiede lo speditore del rifiuto, così come su tutti i dati tecnici e i dati di sicurezza 


disponibili, richiesti dalla legislazione in materia di sicurezza e ambiente;
- Sbagliata: su un mero esame visivo;
- Sbagliata: sulla base di una valutazione della consistenza della sostanza;
- Sbagliata: sulle informazioni ottenute, almeno due giorni prima dell’inizio del trasporto, dalle autorità di polizia 


dello Stato di immatricolazione del veicolo adibito al trasporto dei rifiuti stessi.


T_4_01625: I materiali radioattivi rientrano nel campo di applicazione dell’ADR?
- Esatta: si, essi rientrano nella classe 7;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, in quanto non sono considerati pericolosi;
- Sbagliata: si, essi rientrano nella classe 4.2.


T_4_01626: Ai fini dell’ADR, le materie e gli oggetti che, durante il trasporto, presentano un 
pericolo diverso da quelli compresi sotto il titolo delle altre classi:
- Esatta: sono compresi nella classe 9 – Materie e oggetti pericolosi diversi;
- Sbagliata: non rientrano nel campo di applicazione dell’ADR;
- Sbagliata: sono compresi nella classe 8 – Materie corrosive;
- Sbagliata: sono contenuti nella classe 3 – Liquidi infiammabili.


T_4_01627: In base a quale criterio è assegnato il gruppo di imballaggio?
- Esatta: in funzione del grado di pericolosità della sostanza;
- Sbagliata: in funzione dello stato fisico della sostanza;
- Sbagliata: solo in funzione del peso della sostanza;
- Sbagliata: il gruppo di imballaggio è assegnato in maniera totalmente discrezionale.
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T_4_01628: Ai sensi dell’art. 1 dell’ADR sono “merci pericolose”:
- Esatta: le materie e gli oggetti il cui trasporto internazionale su strada è vietato dagli allegati A e B o autorizzato 


solo a certe condizioni;
- Sbagliata: le sostanze contenenti agenti patogeni;
- Sbagliata: le sostanze che possono provocare danni all’ambiente e alla salute umana;
- Sbagliata: beni e sostanze che cagionano danni all’ecosistema.


T_4_01629: Ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci 
pericolose su strada (ADR), in generale, le merci pericolose per le quali l’Allegato A esclude il 
trasporto:
- Esatta: non devono essere oggetto di trasporto internazionale;
- Sbagliata: possono essere oggetto di trasporto internazionale nelle sole aree non caratterizzate da instabilità 


politica;
- Sbagliata: possono essere sempre oggetto di trasporto internazionale;
- Sbagliata: possono essere oggetto di trasporto internazionale solo laddove sia strettamente necessario.


T_4_01630: Il trasporto di merci pericolose diverse da quelle per le quali l’Allegato A esclude 
il trasporto:
- Esatta: è autorizzato nel rispetto delle condizioni indicate nell’Accordo europeo per il trasporto internazionale di 


merci pericolose su strada (ADR);
- Sbagliata: è sempre vietato;
- Sbagliata: è vietato nelle sole aree non caratterizzate da instabilità politica;
- Sbagliata: è vietato laddove il tragitto superi i 500 chilometri.


T_4_01631: Secondo l’articolo 4 dell’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci 
pericolose su strada (ADR) ogni Parte contraente conserva il diritto di regolare o vietare:
- Esatta: l’ingresso nel proprio territorio di merci pericolose, per ragioni diverse dalla sicurezza durante il trasporto;
- Sbagliata: l’ingresso nel proprio territorio di merci pericolose e non pericolose, per ragioni connesse alla sicurezza 


del trasporto su strada;
- Sbagliata: l’immatricolazione di veicoli a adibire al trasporto di merci, per ragioni connesse all’ordine pubblico;
- Sbagliata: il trasporto di rifiuti, per ragioni di tutela ambientale.


T_4_01632: Gli Stati contraenti possono concordare che alcune merci pericolose per le quali 
l’ADR vieta il trasporto possano essere oggetto di trasporto internazionale sui loro territori?
- Esatta: si, a determinate condizioni e mediante speciali accordi bilaterali o multilaterali;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, ma solo se il tragitto non eccede i cinquanta chilometri;
- Sbagliata: no, gli Stati contraenti non possono derogare il divieto di trasportare le merci di cui all’Allegato A.


T_4_01633: I trasporti ai quali si applica l’ADR rimangono sottoposti alle prescrizioni 
nazionali o internazionali riguardanti, in modo generale, la circolazione stradale, i trasporti 
stradali internazionali o gli scambi internazionali di merci?
- Esatta: si, ai sensi dell’art. 5 dell’ADR;
- Sbagliata: no, essi rimangono sottoposti solamente alle prescrizioni riguardanti la tutela dell’ambiente e della salute 


umana;
- Sbagliata: no, in quanto l’ADR si sostituisce a tutte le norme citate;
- Sbagliata: no, essi rimangono sottoposti alle sole prescrizioni nazionali riguardanti la segnaletica stradale.


T_4_01634: L’Allegato A dell’ADR precisa:
- Esatta: le merci pericolose il cui trasporto internazionale è proibito; le merci pericolose il cui trasporto 


internazionale è autorizzato e le condizioni riguardanti tali merci (comprese le esenzioni);
- Sbagliata: le sole merci - pericolose e non pericolose - il cui trasporto è proibito;
- Sbagliata: le sole merci – pericolose e non pericolose – il cui trasporto è consentito;
- Sbagliata: le merci non pericolose il cui trasporto è vietato.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 97 di 133


T_4_01635: Ai fini dell’ADR, il termine “veicoli” designa necessariamente un solo e stesso 
veicolo?
- Esatta: no. Infatti, un’operazione di trasporto internazionale può essere effettuata da più veicoli diversi, a 


condizione che l’operazione tra lo speditore e il destinatario indicati sul documento di trasporto avvenga sul 
territorio di almeno due Stati membri;


- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no. Infatti, un’operazione di trasporto internazionale può essere effettuata da più veicoli diversi, a 


condizione che l’operazione tra lo speditore e il destinatario indicati sul documento di trasporto avvenga sul 
territorio di almeno uno Stato membro;


- Sbagliata: no, tuttavia un’operazione di trasporto internazionale può essere effettuata al massimo da due veicoli.


T_4_01636: L’ADR prevede delle esenzioni dal rispetto delle prescrizioni?
- Esatta: si. Le esenzioni possono essere totali o parziali;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, prevede solo esenzioni parziali;
- Sbagliata: si, prevede solo esenzioni totali.


T_4_01637: L’ADR si applica ai trasporti di macchinari o dispositivi non specificati dall’ADR 
che possono contenere merci pericolose nel loro interno o nei loro circuiti di funzionamento?
- Esatta: no, a condizione che siano prese precauzioni per impedire ogni perdita del contenuto nelle normali 


condizioni di trasporto;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, a condizione che detti macchinari o dispositivi siano trasportati uno per volta.


T_4_01638: L’ADR si applica al trasporto del carburante contenuto nei serbatoi di un veicolo 
effettuante un’operazione di trasporto?
- Esatta: no, se serve per la sua propulsione o per il funzionamento di uno dei suoi equipaggiamenti ed è utilizzato o 


destinato ad un utilizzo durante il trasporto;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, se non eccede le quaranta tonnellate di peso;
- Sbagliata: si, in quanto si tratta di una sostanza pericolosa.


T_4_01639: Per gli scopi dell’ADR ogni sostanza pericolosa:
- Esatta: può presentare più caratteristiche di pericolo;
- Sbagliata: può presentare una sola caratteristica di pericolo;
- Sbagliata: può presentare non meno di quattro caratteristiche di pericolo;
- Sbagliata: può presentare al massimo due caratteristiche di pericolo.


T_4_01640: Per gli scopi dell’ADR, il “rischio principale” determina:
- Esatta: l’inquadramento della materia pericolosa in una classe di pericolo;
- Sbagliata: l’inquadramento della materia pericolosa in una categoria di attenzione;
- Sbagliata: l’inquadramento della materia pericolosa in una classe di dannosità.
- Sbagliata: la classificazione della sostanza in un determinato livello di dannosità per la salute dell’uomo e per 


l’ambiente;


T_4_01641: Per gli scopi dell’ADR, è considerato rischio della classe 1:
- Esatta: esplosione;
- Sbagliata: comburenza;
- Sbagliata: radioattività;
- Sbagliata: corrosività.


T_4_01642: Non rientra tra i tipi di rischio codificati nell’ADR:
- Esatta: la decomposizione inorganica;
- Sbagliata: la comburenza;
- Sbagliata: la tossicità;
- Sbagliata: l’infiammabilità.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 98 di 133


T_4_01643: Rientra tra i principali tipi di rischio codificati nell’ADR:
- Esatta: l’esplosività;
- Sbagliata: la contaminazione termica;
- Sbagliata: l’allergenicità;
- Sbagliata: l’intossicazione da sostanze alteranti.


T_4_01644: Per gli scopi dell’ADR, non rientrano nella classe 1 – Materie e oggetti esplosivi:
- Esatta: le miscele di gas;
- Sbagliata: le materie solide esplosive;
- Sbagliata: le materie liquide esplosive;
- Sbagliata: gli oggetti esplosivi.


T_4_01645: Nell’ADR, la classe 2 – Gas non comprende:
- Esatta: le materie e gli oggetti infiammabili;
- Sbagliata: le miscele di gas;
- Sbagliata: le miscele di uno o più gas con una o più altre materie;
- Sbagliata: i gas puri.


T_4_01646: Il titolo della classe 3 – Liquidi infiammabili comprende gli esplosivi liquidi 
desensibilizzati.
- Esatta: vero. Essi sono materie esplosive in soluzione o in sospensione nell’acqua o in altri liquidi in modo da 


formare una miscela liquida omogenea non avente più proprietà esplosive;
- Sbagliata: falso;
- Sbagliata: vero. Essi sono materie destinate a produrre un effetto calorifico, luminoso, sonoro, gassoso o fumogeno 


a seguito di reazioni chimiche esotermiche;
- Sbagliata: falso. Essi sono contenuti nel titolo della classe 1 – Materie e oggetti esplosivi.


T_4_01647: Per gli scopi dell’ADR, i solidi infiammabili (compresi nella classe 4.1) sono:
- Esatta: solidi facilmente infiammabili e solidi che possono causare un incendio per sfregamento;
- Sbagliata: materie esplosive in soluzione o in sospensione nell’acqua o in altri liquidi in modo da formare una 


miscela liquida omogenea non avente più proprietà esplosive;
- Sbagliata: materie destinate a produrre un effetto calorifico, luminoso, sonoro, gassoso o fumogeno a seguito di 


reazioni chimiche esotermiche;
- Sbagliata: materie che, a contatto con l’acqua, sviluppano gas infiammabili.


T_4_01648: La classe 4.2 – Materie soggette ad accensione spontanea comprende:
- Esatta: le materie e gli oggetti autoriscaldanti;
- Sbagliata: i gas puri;
- Sbagliata: le materie pirotecniche;
- Sbagliata: le materie che, a contatto con l’acqua, sviluppano gas infiammabili.


T_4_01649: Il titolo della classe 4.3 – Materie che, a contatto con l’acqua, sviluppano gas 
infiammabili comprende:
- Esatta: le materie che, per reazione con l’acqua, sviluppano gas infiammabili suscettibili di formare miscele 


esplosive con l’aria, come pure gli oggetti contenenti tali materie;
- Sbagliata: le materie che, per reazione con l’acqua, sviluppano gas infiammabili suscettibili di formare miscele 


esplosive con l’aria, ma non comprende gli oggetti contenenti tali materie;
- Sbagliata: le materie pirotecniche;
- Sbagliata: le miscele di gas.


T_4_01650: Le materie tossiche rientrano nel campo di applicazione dell’ADR?
- Esatta: si, esse rientrano nella classe 6.1;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no, a meno che esse non siano anche infiammabili;
- Sbagliata: si, esse rientrano nella classe 1.
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T_4_01651: Ai sensi dell’ADR sono “materie infettive”:
- Esatta: le materie di cui si sa o si ha ragione di ritenere che contengano degli agenti patogeni;
- Sbagliata: le materie destinate a produrre un effetto calorifico, luminoso, sonoro, gassoso o fumogeno a seguito di 


reazioni chimiche esotermiche;
- Sbagliata: le materie contenenti radionuclidi;
- Sbagliata: solo i rifiuti ospedalieri;


T_4_01652: Per gli scopi dell’ADR, le materie esplosive la cui sensibilità è eccessiva secondo i 
criteri della parte prima del Manuale delle prove e dei criteri:
- Esatta: non sono ammesse al trasporto;
- Sbagliata: sono ammesse al trasporto. L’ADR detta una specifica regolamentazione per l’etichettatura;
- Sbagliata: non rientrano nel campo di applicazione dell’ADR;
- Sbagliata: sono sempre ammesse al trasporto.


T_4_01653: Per gli scopi dell’ADR l’infiammabilità è:
- Esatta: la capacità di alcune sostanze di incendiarsi a temperature relativamente basse;
- Sbagliata: la capacità di alcune sostanze di produrre un effetto calorifico, luminoso, sonoro, gassoso o fumogeno o 


una combinazione di tali effetti, a seguito di reazioni chimiche esotermiche, autosostentantesi, non detonanti;
- Sbagliata: l’elemento che caratterizza le sostanze che si incendiano a contatto con l’anidride carbonica;
- Sbagliata: l’aumento di calore dovuto al passaggio dallo stato liquido a gas.


T_4_01654: Ai fini dell’ADR la corrosività è:
- Esatta: la caratteristica delle sostanze che, per la loro azione chimica, attaccano i tessuti epiteliali e le mucose con le 


quali vengono a contatto o che, in caso di dispersione, possono causare danni ad altre merci o a mezzi di trasporto, 
o distruggerli;


- Sbagliata: la capacità di una sostanza di favorire (attraverso la cessione di monossido di sodio) l’eliminazione degli 
stati più superficiali delle materie con le quali venga a contatto;


- Sbagliata: la caratteristica che identifica le sostanze la cui composizione chimica resti costante a contatto con agenti 
corrosivi;


- Sbagliata: un processo in cui la reazione graduale della materia a contatto con l’ossigeno (dell’aria) produce calore.


T_4_01655: Ai fini dell’ADR la comburenza è la capacità di certe sostanze di:
- Esatta: provocare o favorire, cedendo ossigeno, la combustione di altre materie;
- Sbagliata: provocare il trasferimento di elettricità tramite contatto con oggetti a temperatura più bassa;
- Sbagliata: trasformare l’ossigeno in anidride carbonica attraverso un processo definito ‘termolisi’;
- Sbagliata: indurre nell'organismo la produzione di calore con il conseguente innalzamento della temperatura 


corporea.


T_4_01656: Le materie tossiche di cui al titolo della classe 6.1 dell’ADR sono quelle materie di 
cui si sa per esperienza, o di cui si può presumere, che possano, in quantità relativamente 
modesta, con un’azione unica o di breve durata:
- Esatta: nuocere alla salute dell’uomo o causarne la morte per inalazione, per assorbimento cutaneo o per ingestione;
- Sbagliata: provocare esplosioni a contatto con l’aria;
- Sbagliata: infettare l’uomo o gli animali;
- Sbagliata: incendiarsi a temperature relativamente basse.


T_4_01657: Per gli scopi dell’ADR, a quale gruppo di imballaggio devono essere attribuite le 
“materie molto tossiche”?
- Esatta: al gruppo di imballaggio I;
- Sbagliata: al gruppo di imballaggio II;
- Sbagliata: al gruppo di imballaggio III;
- Sbagliata: al gruppo di imballaggio X.


T_4_01658: Secondo l’ADR, quando una materia presenta gradi differenti di tossicità per due 
o più modi di esposizione:
- Esatta: si deve prendere in considerazione per la classificazione la tossicità più elevata;
- Sbagliata: non rientra nell’applicazione dell’ADR;
- Sbagliata: si deve prendere in considerazione per la classificazione la tossicità meno elevata;
- Sbagliata: esiste un divieto assoluto di trasporto.







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 100 di 133


T_4_01659: Per gli scopi dell’ADR le materie infettive sono le materie di cui si sa o si ha 
ragione di ritenere:
- Esatta: che contengano degli agenti patogeni;
- Sbagliata: che possano sviluppare calore a contatto con l’acqua;
- Sbagliata: che possano provocare prurito da contatto;
- Sbagliata: che possano provocare esplosioni.


T_4_01660: Sono soggetti alle disposizioni dell’ADR i campioni umani e animali che 
presentano un basso rischio di contenere agenti patogeni?
- Esatta: no, se vengono trasportati in un imballaggio concepito per evitare qualsiasi perdita e recante la dicitura 


“Campione umano esente” o “Campione animale esente”, a seconda del caso;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, se vengono trasportati con autocarri che recano nella parte anteriore una tabella retroriflettente 


recante la scritta “basso rischio infettività”.


T_4_01661: I rifiuti medici o i rifiuti di ospedale sterilizzati che contenevano potenzialmente 
materie infettive sono sottoposti alle prescrizioni dell’ADR?
- Esatta: no, a meno che non rientrino nei criteri per l’inclusione in altra classe;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, ma solo se vengono trasportati in un imballaggio recante la dicitura “sterilizzati”.


T_4_01662: Per gli scopi dell’ADR, un collo vuoto che ha contenuto materiali radioattivi può 
essere classificato come collo esente?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: no, ma solo previa comunicazione all’Agenzia internazionale dell’energia atomica;
- Sbagliata: i colli contenti materiali radioattivi non ricadono nel campo di applicazione dell’ADR.


T_4_01663: In base all’ADR, per il trasporto di materiale radioattivo:
- Esatta: deve essere stabilito un Programma di protezione dalle radiazioni;
- Sbagliata: il trasportatore deve ottenere una speciale autorizzazione dell’Agenzia internazionale dell’energia 


atomica;
- Sbagliata: l’ADR pone un divieto assoluto.
- Sbagliata: deve essere firmato un accordo supplementare tra gli Stati interessati al trasporto nell’ambito del quale 


uno di essi si faccia carico delle responsabilità che potrebbero conseguire ad un eventuale sinistro stradale che 
coinvolga il veicolo;


T_4_01664: La classe 8 dell’ADR – Materie corrosive comprende anche le materie che 
formano un liquido corrosivo solo in presenza d’acqua?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: no, ma solo se sono trasportate con autocarri che recano nella parte anteriore una tabella retroriflettente 


recante la scritta “bassa corrosività”;
- Sbagliata: si, ma solo se, oltre ad essere corrosive, siano anche tossiche.


T_4_01665: La classe 9 dell’ADR – Materie e oggetti pericolosi diversi comprende:
- Esatta: le materie e gli oggetti che, durante il trasporto, presentano un pericolo diverso da quelli compresi sotto il 


titolo delle altre classi;
- Sbagliata: materie tossiche;
- Sbagliata: materie corrosive;
- Sbagliata: materiali radioattivi.


T_4_01666: Per gli scopi dell’ADR, in quale classe è ricompreso l’amianto e le miscele 
contenenti amianto?
- Esatta: nella classe 9 – Materie e oggetti pericolosi diversi;
- Sbagliata: nella classe 6.1. – Materie tossiche;
- Sbagliata: nella classe 7 – Materiali radioattivi;
- Sbagliata: nella classe 8 – Materie corrosive.
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T_4_01667: Le pile al litio sono soggette alla normativa dell’ADR?
- Esatta: si, esse rientrano nella classe 9 – Materie e oggetti pericolosi diversi;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, esse rientrano nella classe 1- Materie e oggetti esplosivi;
- Sbagliata: no, ameno che non rientrino nei criteri per l’inclusione in altra classe.


T_4_01668: In base all’ADR, il trasporto di merci pericolose su strada può avvenire:
- Esatta: in colli; in contenitori; in cisterne e contenitori-cisterna; alla rinfusa;
- Sbagliata: in autocarri; in motocicli; in veicoli a trazione animale;
- Sbagliata: in contenitori aperti; in contenitori chiusi; in imballaggi; nel cellophane;
- Sbagliata: solo alla rinfusa.


T_4_01669: Ai fini dell’ADR, rientrano nella definizione di “veicolo” i veicoli a due ruote?
- Esatta: no, in quanto nella definizione di “veicolo” rientrano solo i veicoli aventi almeno quattro ruote;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, ma solo se la sua velocità massima progettata sia superiore a 45 km/h;
- Sbagliata: no, in quanto nella definizione di “veicolo” rientrano solo i veicoli aventi almeno otto ruote.


T_4_01670: Ai fini dell’ADR cosa si intende per “veicolo”?
- Esatta: ogni veicolo a motore diverso da un veicolo appartenente o alle dipendenze delle forze armate di una Parte 


contraente, previsto per circolare su strada, completo o incompleto, avente almeno quattro ruote, la cui velocità 
massima progettata sia superiore a 25 km/h, assieme ai suoi rimorchi, ad eccezione dei veicoli che si muovono su 
rotaie, dei trattori agricoli e forestali e di tutti i macchinari mobili;


- Sbagliata: un veicolo avente massa complessiva a pieno carico superiore a sei tonnellate;
- Sbagliata: i veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o 


a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello 
del conducente;


- Sbagliata: il veicolo dotato di due, quattro o sei ruote, caratterizzato dall'essere munito permanentemente di speciali 
attrezzature e destinato prevalentemente al trasporto proprio.


T_4_01671: Per gli scopi dell’ADR, il trasporto di merci pericolose:
- Esatta: è sottoposto all’utilizzazione obbligatoria di un particolare mezzo di trasporto conformemente alle 


disposizioni dei pertinenti capitoli della Parte 7;
- Sbagliata: può essere effettuato con qualsiasi mezzo di trasporto, in quanto l’ADR non detta disposizioni in merito 


al trasporto;
- Sbagliata: deve avvenire necessariamente con autocisterne;
- Sbagliata: può avvenire solamente con veicoli non a motore.


T_4_01672: Secondo l’ADR i veicoli utilizzati per il trasporto di merci pericolose devono 
essere conformi:
- Esatta: oltre alle disposizioni della Parte 7, anche, per il loro progetto, costruzione e approvazione, alle pertinenti 


disposizioni della Parte 9;
- Sbagliata: esclusivamente alle disposizioni della Parte 7;
- Sbagliata: per il loro progetto, costruzione e approvazione alla parte 9. Essi non devono essere necessariamente 


conformi alla Parte 7;
- Sbagliata: solo alla Parte 1.


T_4_01673: Per gli scopi della Parte 9 dell’ADR (Prescrizioni relative alla costruzione e 
all’approvazione dei veicoli), per “veicolo” si intende:
- Esatta: qualsiasi veicolo completo, incompleto o completato, destinato al trasporto di merci pericolose su strada;
- Sbagliata: qualsiasi veicolo destinato al trasporto di merci per conto terzi;
- Sbagliata: qualsiasi veicolo destinato al trasporto di cose o persone in conto proprio;
- Sbagliata: qualsiasi veicolo le cui fasi di costruzione siano state completate e che sia dotato di almeno una cisterna 


chiusa ermeticamente.
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T_4_01674: Ai sensi dell’ADR “veicolo telonato” è:
- Esatta: un veicolo scoperto munito di un telone per proteggere la merce caricata;
- Sbagliata: un veicolo il cui pianale non ha sovrastruttura o è provvisto soltanto di sponde laterali e sponda 


posteriore;
- Sbagliata: un veicolo la cui carrozzeria è costituita da una cassa che può essere chiusa;
- Sbagliata: un veicolo costruito per il trasporto di materie liquide, gassose, in polvere o granulari e comprendente 


una o più cisterne fisse.


T_4_01675: Secondo l’ADR è “strutturalmente atto all’impiego”:
- Esatta: un contenitore che non presenta difetti importanti relativi ai suoi elementi strutturali;
- Sbagliata: un contenitore dotato di pannelli retroriflettenti;
- Sbagliata: un contenitore dotato di almeno due aperture laterali;
- Sbagliata: un contenitore coperto.


T_4_01676: In presenza di leggere tracce di urti e di scalfitture, un grande contenitore può 
essere considerato “strutturalmente atto all’impiego”?
- Esatta: si;
- Sbagliata: no, in quanto per essere “strutturalmente atto all’impiego” il contenitore non deve presentare difetti, 


neanche minimi, in nessuno dei suoi elementi;
- Sbagliata: no, in quanto per essere “strutturalmente atto all’impiego” il contenitore deve essere immatricolato da 


meno di un anno e non deve aver subito sinistri stradali o urti;
- Sbagliata: no, mai.


T_4_01677: Prima del carico, l’interno e l’esterno del veicolo o del contenitore devono essere 
ispezionati?
- Esatta: si, al fine di assicurarsi che non ci siano danni suscettibili di compromettere la loro stessa integrità e quella 


dei colli destinati per il carico;
- Sbagliata: no, a meno che il veicolo non sia rimasto coinvolto in sinistri stradali negli ultimi tre giorni.
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si, al fine di verificare che non ci siano tracce di urti e di scalfitture;


T_4_01678: Come devono essere orientati i colli quando sono richieste frecce di 
orientamento?
- Esatta: rispettando dette marcature;
- Sbagliata: nel senso opposto a quello indicato dalle frecce di orientamento;
- Sbagliata: a seconda dello spazio a disposizione nel veicolo, a prescindere dalle frecce di orientamento;
- Sbagliata: in modo casuale.


T_4_01679: Ai sensi dell’ADR per “collo” si intende:
- Esatta: il prodotto finale dell’operazione di imballaggio, costituito dall’imballaggio o dal grande imballaggio o dal 


GIR, con il suo contenuto, e pronto per la spedizione;
- Sbagliata: un imballaggio a pareti intere, rettangolari o poligonali, di metallo, di legno naturale, di legno 


compensato, di legno ricostituito, di cartone, di plastica o di altro materiale appropriato;
- Sbagliata: un involucro di ritenzione destinato al trasporto di materie solide che sono direttamente in contatto con 


l’involucro di ritenzione.
- Sbagliata: un serbatoio, munito dei suoi equipaggiamenti di servizio e di struttura;


T_4_01680: I colli muniti d’etichette di pericolo differenti possono essere caricati in comune 
nello stesso veicolo o contenitore?
- Esatta: no, i colli muniti d’etichette di pericolo differenti non devono essere caricati in comune nello stesso veicolo 


o contenitore, salvo se il carico in comune sia autorizzato secondo la tabella di cui al punto 7.5.2.1. dell’ADR;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: si, a meno che essi non contengano materie che possono diventare liquide alle temperature che si 


possono riscontrare durante il trasporto;
- Sbagliata: si, se il conducente del veicolo lo ritenga opportuno.
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T_4_01681: Durante le operazioni di movimentazione e stivaggio, i membri dell’equipaggio 
possono aprire i colli contenti merci pericolose?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, qualora ciò sia necessario per verificarne il contenuto;
- Sbagliata: si, qualora vi sia motivo di ritenere che il numero ONU impresso sul collo sia errato;
- Sbagliata: no, a meno che non sia necessario al fine di agevolare le operazioni di stivaggio.


T_4_01683: In che tipo di veicolo devono essere caricati i colli i cui imballaggi sono costituiti 
da materiali sensibili all’umidità?
- Esatta: in veicoli chiusi o tendonati;
- Sbagliata: in veicoli scoperti;
- Sbagliata: solamente in motoveicoli;
- Sbagliata: solamente in veicoli a trazione animale.


T_4_01684: Quando sono applicabili le disposizioni speciali di cui al punto 7.2.4 dell’ADR?
- Esatta: quando sono indicate per una rubrica nella colonna (16) della tabella A del capitolo 3.2;
- Sbagliata: sempre;
- Sbagliata: quando sono indicate nella carta di circolazione del veicolo;
- Sbagliata: solamente quando sono indicate nella colonna (9) della tabella B del punto 3.2.2. del capitolo 3.2.


T_4_01685: La disposizione speciale contraddistinta dalla sigla V3 prevede che:
- Esatta: per le materie in polvere suscettibili di colare liberamente come pure per i fuochi artificiali, il piano del 


contenitore deve avere una superficie o un rivestimento non metallico;
- Sbagliata: le materie in polvere suscettibili di colare liberamente devono essere trasportate in veicoli, diversi dai 


veicoli a motore, scoperti;
- Sbagliata: le materie in polvere suscettibili di colare liberamente possono essere trasportate solo in piccoli 


contenitori;
- Sbagliata: per le materie in polvere suscettibili di colare liberamente come pure per i fuochi artificiali, il piano del 


contenitore deve avere una superficie o un rivestimento in materiale infiammabile.


T_4_01686: In generale, se non è espressamente autorizzato nella tabella A del capitolo 3.2, il 
trasporto alla rinfusa di merci pericolose in contenitori per il trasporto alla rinfusa, 
contenitori o veicoli è:
- Esatta: vietato;
- Sbagliata: consentito;
- Sbagliata: consentito, ma solo se il tragitto non eccede i 50 chilometri;
- Sbagliata: consentito, ma necessita di una speciale autorizzazione.


T_4_01687: Gli imballaggi vuoti non ripuliti possono essere trasportati alla rinfusa?
- Esatta: si, se questo tipo di trasporto non è esplicitamente vietato da altre disposizioni dell’ADR;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: no, a meno che essi non abbiano contenuto materiali diversi da quelli di cui alle classi 3 (Liquidi 


infiammabili), 6.1 (Materie tossiche), 7 (Materiali radioattivi) e 9 (Materie ed oggetti pericolosi diversi).


T_4_01688: Ai sensi delle definizioni dell’ADR è un “contenitore per il trasporto alla 
rinfusa”:
- Esatta: un involucro di ritenzione destinato al trasporto di materie solide che sono direttamente in contatto con 


l’involucro di ritenzione;
- Sbagliata: un imballaggio trasportabile rigido o flessibile diverso da quelli specificati al capitolo 6.1;
- Sbagliata: un imballaggio cilindrico a fondo piatto o convesso, di metallo, cartone, materia plastica, legno 


compensato o altro materiale appropriato;
- Sbagliata: un imballaggio esterno a pareti aperte.
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T_4_01689: Sono autorizzate al trasporto alla rinfusa le materie che possono diventare liquide 
alle temperature che si possono riscontrare durante il trasporto?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: si, ma solo se il conducente del veicolo può disporre in tempi rapidi di materiale assorbente;
- Sbagliata: si, ma solo se tali materie possono diventare liquide ad una temperatura non inferiore ai 22 gradi 


centigradi.


T_4_01690: Ai sensi dell’ADR è possibile trasportare alla rinfusa imballaggi vuoti non 
ripuliti?
- Esatta: si, se questo tipo di trasporto non è esplicitamente vietato da altre disposizioni dell’ADR;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, purché siano stati previamente bonificati;
- Sbagliata: no, a meno che da un’analisi chimico-fisica, condotta prima dell’effettuazione del trasporto, possa 


desumersi l’innocuità dell’imballaggio.


T_4_01691: Secondo le definizioni dell’ADR per “cisterna” si intende:
- Esatta: un serbatoio, munito dei suoi equipaggiamenti di servizio e di struttura;
- Sbagliata: un imballaggio a pareti intere, rettangolari o poligonali, di metallo, di legno naturale, di legno 


compensato, di legno ricostituito, di cartone, di plastica o di altro materiale appropriato;
- Sbagliata: una cassa mobile,
- Sbagliata: il prodotto finale dell’operazione di imballaggio, costituito dall’imballaggio o dal grande imballaggio o 


dal GIR, con il suo contenuto, e pronto per la spedizione.


T_4_01692: Quando una merce pericolosa può essere trasportata in cisterna?
- Esatta: quando un codice-cisterna è indicato alle colone (10) o (12) della tabella A del capitolo 3.2;
- Sbagliata: quando un qualsiasi codice è indicato alle colone (10) o (12) della tabella A del capitolo 3.2;
- Sbagliata: quando il conducente del veicolo ritenga che il trasporto in cisterna sia appropriato;
- Sbagliata: quando il trasportatore non disponga di altri contenitori.


T_4_01693: La parte posteriore dei veicoli-cisterna deve essere munita, per tutta la larghezza 
della cisterna:
- Esatta: di un paraurti sufficientemente resistente ai tamponamenti;
- Sbagliata: di un carrello omologato;
- Sbagliata: di una targa retroriflettente con impressa la scritta “veicolo-cisterna”;
- Sbagliata: di una tripla targa.


T_4_01694: Secondo l’ADR durante le movimentazioni:
- Esatta: è vietato fumare nelle vicinanze dei veicoli o contenitori e nei veicoli o contenitori;
- Sbagliata: è vietato fumare nelle vicinanze dei veicoli o contenitori e nei veicoli o contenitori. Tuttavia, tale divieto 


non si applica alle sigarette elettroniche e ad altri dispositivi simili;
- Sbagliata: è vietato ascoltare musica nelle vicinanze dei veicoli o contenitori e nei veicoli o contenitori;
- Sbagliata: è vietato parlare ad alta voce nelle vicinanze dei veicoli o contenitori e nei veicoli o contenitori.


T_4_01695: Le autorità competenti degli Stati membri possono vietare, oppure sottoporre a 
particolari condizioni in trasporto di certe merci pericolose?
- Esatta: si, per ragioni diverse dalla sicurezza del trasporto;
- Sbagliata: si, per ragioni connesse, tra le altre, alla sicurezza del trasporto;
- Sbagliata: si, ma solo per ragioni connesse alla sicurezza del trasporto;
- Sbagliata: no, mai.


T_4_01696: Quando si applicano restrizioni al transito nelle gallerie di veicoli che trasportano 
merci pericolose, l’autorità competente deve assegnare alla galleria stradale:
- Esatta: una delle categorie di cui al punto 1.9.5.2.2;
- Sbagliata: un simbolo che corrisponde al tipo di pericolo connesso alla galleria;
- Sbagliata: un livello di pericolo, all’interno di un intervallo da 1 a 10;
- Sbagliata: un simbolo grafico che identifica il tipo di divieto connesso alla galleria.
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T_4_01697: Ai fini dell’ADR, le gallerie di categoria D sono caratterizzate da:
- Esatta: restrizioni al trasporto di merci pericolose suscettibili di provocare un’esplosione di grande entità, 


un’esplosione di rilievo o una fuga notevole di materie tossiche un incendio importante;
- Sbagliata: nessuna restrizione al trasporto di merci pericolose;
- Sbagliata: divieto di trasportare qualsiasi tipo di merce pericolosa;
- Sbagliata: restrizioni al trasporto di merci pericolose suscettibili di provocare una dispersione di materie infettanti.


T_4_01698: Ai sensi dell’ADR, nelle gallerie di categoria B sono poste:
- Esatta: restrizioni al trasporto di merci pericolose suscettibili di provocare un’esplosione di grande entità;
- Sbagliata: divieto di trasporto di merci pericolose tramite veicoli che non hanno superato la visita di revisione;
- Sbagliata: restrizioni al trasporto di merci pericolose con veicoli con massa superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: divieto di trasporto di rifiuti pericolosi.


T_4_01699: Ai sensi dell’ADR, la categoria che l’autorità competente assegna a una certa 
galleria stradale ai fini delle restrizioni di circolazione, deve essere indicata per mezzo di 
segnaletica stradale?
- Esatta: si, tranne che per la categoria A, per la quale la segnaletica è assente;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, ma solo per le categorie dalla C alla E;
- Sbagliata: si, sempre.


T_4_01700: Per le finalità dell’ADR, dove sono indicati i codici di restrizione in galleria?
- Esatta: nella colonna (15) della tabella A del capitolo 3.2 dell’Accordo;
- Sbagliata: nella colonna (4) della tabella A del capitolo 3.2 dell’Accordo;
- Sbagliata: nella colonna (10) della tabella B del capitolo 3.2, punto 3.2.2, dell’Accordo;
- Sbagliata: solo nella carta di circolazione del veicolo.


T_4_01701: Ai sensi dell’ADR per “imballaggio” si intende:
- Esatta: uno o più recipienti e ogni altro elemento o materiale necessario per permettere ai recipienti di svolgere la 


loro funzione di contenimento e ogni altra funzione di sicurezza;
- Sbagliata: il prodotto finale dell’operazione di imballaggio, costituito dall’imballaggio o dal grande imballaggio o 


dal GIR, con il suo contenuto, e pronto per la spedizione;
- Sbagliata: solamente un imballaggio cilindrico a fondo piatto o convesso, di metallo, cartone, materia plastica, 


legno compensato o altro materiale appropriato;
- Sbagliata: un involucro di contenimento destinato a ricevere o a contenere materie o oggetti, compresi i mezzi di 


chiusura quali essi siano.


T_4_01702: Ai sensi delle definizioni dell’ADR i “rifiuti” sono:
- Esatta: materie, soluzioni, miscele o oggetti che non possono essere utilizzati come tali, ma che sono trasportati per 


essere ritrattati, smaltiti in una discarica o eliminati per incenerimento o con altro metodo;
- Sbagliata: un gruppo definito di materie o di oggetti;
- Sbagliata: materiali recuperati da imballaggi industriali usati che siano stati puliti e preparati per il riciclaggio;
- Sbagliata: i recipienti e altri materiale necessari per permettere ai recipienti di svolgere la loro funzione di 


contenimento e ogni altra funzione di sicurezza.


T_4_01704: In generale, c’è corrispondenza tra i numeri UN e i codici dell’Elenco dei rifiuti 
istituito dalla Decisione della Commissione 2000/532/CE del 3 maggio 2000?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, ma solo parziale;
- Sbagliata: si, infatti l’ADR richiama il suddetto Elenco;
- Sbagliata: si, c’è totale corrispondenza.


T_4_01705: Nell’ambito di applicazione dell’ADR rientrano i rifiuti?
- Esatta: si, se contengono una o più delle materie classificate nelle classi di pericolosità;
- Sbagliata: si, se classificati come pericolosi secondo il d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: si, ma i soli rifiuti contenenti sostanze tossiche;
- Sbagliata: si, ma i soli rifiuti contenenti sostanze infiammabili.
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T_4_01709: Come devono essere marcati ed etichettati gli imballaggi, le cisterne, i veicoli e i 
contenitori per il trasporto alla rinfusa, vuoti, non ripuliti, che hanno contenuto merci 
pericolose di classi diverse dalla classe 7 (Materiali radioattivi)?
- Esatta: devono essere marcati ed etichettati come se fossero pieni;
- Sbagliata: devono essere marcati ed etichettati come se appartenessero alla classe 9 (Materie ed oggetti pericolosi 


diversi);
- Sbagliata: devono recare un marchio con la scritta “VUOTI NON RIPULITI”;
- Sbagliata: devono recare il simbolo del teschio con tibie incrociate.


T_4_01710: Ai sensi del capitolo 5.2 dell’Accordo (Marcatura ed etichettatura), salvo che non 
sia disposto altrimenti dall’ADR, cosa deve figurare in modo chiaro e indelebile su ogni collo?
- Esatta: il numero ONU corrispondente alle merci contenute, preceduto dalle lettere “UN”;
- Sbagliata: il peso del collo stesso;
- Sbagliata: la destinazione del collo;
- Sbagliata: il nome della dell’impresa di trasporto e del conducente cui il collo è affidato.


T_4_01711: Tutti i marchi prescritti nel capitolo 5.2 (Marcatura ed etichettatura) dell’ADR:
- Esatta: devono essere facilmente visibili e leggibili; devono poter essere esposti alle intemperie senza sostanziale 


degradazione;
- Sbagliata: devono essere stampati in rilievo.
- Sbagliata: devono essere di dimensione non inferiori a 80 x 70 cm;
- Sbagliata: devono essere stampati su carta;


T_4_01712: Ai fini dell’ADR, il codice di identificazione del tipo di imballaggio è costituito:
- Esatta: da una cifra araba indicante il genere di imballaggio; da una o più lettere maiuscole in caratteri latini 


indicante il materiale; da una cifra araba indicante la categoria dell’imballaggio per il genere al quale questo 
imballaggio appartiene;


- Sbagliata: da un numero indicante il materiale dell’imballaggio e una lettera indicante la sostanza che esso 
contiene;


- Sbagliata: da un numero indicante la classe di imballaggio al quale esso appartiene e un colore indicante il 
materiale;


- Sbagliata: da un simbolo indicante le sostanze che esso può contenere; un codice alfanumerico indicante il 
trasportatore e il conducente; un colore indicante il tragitto.


T_4_01713: Ai fini dell’ADR, con la cifra 5 si indica un imballaggio del genere:
- Esatta: sacco;
- Sbagliata: acciaio;
- Sbagliata: legno;
- Sbagliata: imballaggio composito.


T_4_01714: Ai fini dell’ADR, con la lettera maiuscola D si indica un imballaggio di:
- Esatta: legno compensato;
- Sbagliata: grandi dimensioni;
- Sbagliata: peso inferiore a 3000 grammi;
- Sbagliata: colore rosso.


T_4_01715: Con riferimento alle disposizioni di marcatura ed etichettatura di cui al capitolo 
5.2 dell’ADR, punto 5.2.1 (Marcatura dei colli), quale dei seguenti marchi identifica una 
materia pericolosa per l’ambiente?
- Esatta: un marchio avente la forma di un quadrato posizionato su un’estremità (a rombo). Il simbolo (un pesce e un 


albero) deve essere nero su bianco o su fondo a contrasto appropriato;
- Sbagliata: un marchio recante un simbolo (tre mezzelune su di un cerchio) e diciture nere su fondo bianco.
- Sbagliata: un marchio con impresso il simbolo di una bomba esplodente. Il simbolo deve essere nero su fondo 


arancio;
- Sbagliata: un marcio con impresso il simbolo di una testa di morto su due tibie. Il simbolo deve essere nero su 


fondo bianco;
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T_4_01716: Con riferimento alle disposizioni di marcatura ed etichettatura di cui al capitolo 
5.2 dell’ADR, punto 5.2.1 (Marcatura dei colli), quando sono richieste le “frecce di 
orientamento”?
- Esatta: per imballaggi combinati costituiti da imballaggi interni contenenti liquidi;
- Sbagliata: per imballaggi esterni contenenti dei recipienti a pressione, eccetto i recipienti criogenici;
- Sbagliata: per imballaggi esterni contenenti materie infettanti della classe 6.2. poste in recipienti primari, ognuno di 


capacità massima di 50 ml;
- Sbagliata: per imballaggi esterni contenenti merci pericolose poste in imballaggi interni ermeticamente chiusi, 


ognuno con contenuto massimo di 500 ml.


T_4_01718: Con riferimento alle disposizioni di marcatura ed etichettatura di cui al capitolo 
5.2 dell’ADR, punto 5.2.2 (Etichettatura dei colli), le etichette possono essere sostituite da 
marchi di pericolo?
- Esatta: si, purché indelebili e corrispondenti esattamente ai modelli prescritti;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, a prescindere dalle specifiche del marchio di pericolo;
- Sbagliata: si, purché i marchi siano di colore nero, di forma quadrata e retroriflettenti.


T_4_01719: Ai sensi del punto 5.2.2. dell’ADR (Etichettatura dei colli), da quale etichetta è 
contraddistinto il pericolo della classe 3 (Liquidi infiammabili)?
- Esatta: simbolo (fiamma) nero o bianco su fondo rosso; cifra “3” nell’angolo inferiore;
- Sbagliata: simbolo (testa di morto su due tibie) nero su fondo bianco;
- Sbagliata: simbolo (bombola di gas) nero o bianco su fondo verde; cifra “2” nell’angolo inferiore;
- Sbagliata: simbolo (bomba esplodente) nero su fondo arancio.


T_4_01720: Ai sensi del punto 5.2.2. dell’ADR (Etichettatura dei colli), da quale etichetta è 
contraddistinto il pericolo della classe 5.1 (Materie comburenti)?
- Esatta: simbolo convenzionale (fiamma al di sopra di un cerchio) nero su fondo giallo; cifra “5.1.” nell’angolo 


inferiore;
- Sbagliata: simbolo (tre mezzelune su di un cerchio) e diciture nere su fondo bianco;
- Sbagliata: simbolo (testa di morto su due tibie) nero su fondo bianco; cifra “6” nell’angolo inferiore;
- Sbagliata: simbolo (fiamma) nero su fondo bianco, barrato con bande verticali rosse.


T_4_01721: Su quali parti del contenitore, del CGEM cisterna o della cisterna mobile devono 
essere apposte le etichette di cui al punto 5.3.1.2. dell’ADR?
- Esatta: sui due lati e ad ogni estremità;
- Sbagliata: solo sulla parte posteriore;
- Sbagliata: solo sul lato destro;
- Sbagliata: all’interno.


T_4_01722: Qualora siano state apposte le prescritte etichette sul contenitore cisterna, devono 
essere altresì apposte etichette sul veicolo?
- Esatta: no, fatto salvo il caso in cui le etichette non siano visibili dall’esterno del veicolo che trasporta il contenitore 


cisterna;
- Sbagliata: si;
- Sbagliata: no, mai;
- Sbagliata: si, ma solo se il veicolo che trasporta il contenitore cisterna non è conforme alle prescrizioni dell’ADR.


T_4_01723: Nel caso di veicoli per trasporti alla rinfusa, veicoli cisterna, veicoli batteria, 
MEMU e veicoli con cisterne smontabili, dove devono essere apposte le etichette?
- Esatta: sulle due fiancate e dietro il veicolo;
- Sbagliata: nella parte anteriore del veicolo;
- Sbagliata: nella parte anteriore e nella parte posteriore del veicolo, accanto alle targhe;
- Sbagliata: sul lunotto posteriore del veicolo.
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T_4_01724: Con riferimento al punto 5.3.1.5 dell’ADR (Etichettatura dei veicoli trasportanti 
solo dei colli), i veicoli trasportanti materiali radioattivi della classe 7 in imballaggi o GIR (ad 
eccezione dei colli esenti) devono recare etichette?
- Esatta: si, devono recare etichette sui loro lati e dietro il veicolo;
- Sbagliata: no, l’ADR non lo prescrive;
- Sbagliata: si, devono recare etichette nella parte anteriore, accanto alla targa;
- Sbagliata: no, in quanto i materiali radioattivi non ricadono nel campo di applicazione dell’ADR.


T_4_01725: I veicoli cisterna, i veicoli trasportanti cisterne smontabili, i veicoli batteria, i 
contenitori cisterna, i CGEM, le MEMU, le cisterne mobili, vuoti, non ripuliti, non 
degassificati, come pure i veicoli e i contenitori per trasporti alla rinfusa, vuoti, non ripuliti, 
devono recare etichette?
- Esatta: si, devono continuare a portare le etichette richieste dal carico precedente;
- Sbagliata: no, in quanto non è prescritto dall’ADR;
- Sbagliata: si, ma solo se il materiale di cui al carico precedente rientra nella classe 7 (materiali radioattivi);
- Sbagliata: si, ma solo se il materiale di cui al carico precedente rientra nella classe 6.1 (materie infettanti);


T_4_01726: Con riferimento alle etichette di cui al capitolo 5.3 dell’ADR (Etichettatura e 
segnalazione arancio dei contenitori, CGEM, MEMU, contenitori cisterna, cisterne mobili e 
veicoli), fatte salve le eccezioni previste dall’Accordo, l’etichetta deve avere la forma di:
- Esatta: un quadrato posizionato su un’estremità (a rombo);
- Sbagliata: un triangolo equilatero;
- Sbagliata: un rettangolo posizionato su un’estremità;
- Sbagliata: una piramide triangolare con apice verso il basso.


T_4_01727: Le unità di trasporto trasportanti merci pericolose devono avere:
- Esatta: due pannelli rettangolari di colore arancio;
- Sbagliata: due pannelli quadrati di colore bianco;
- Sbagliata: un pannello rettangolare di colore giallo;
- Sbagliata: un pannello triangolare di colore nero.


T_4_01728: Quali specifiche devono avere i pannelli arancio?
- Esatta: devono essere retroriflettenti e avere una base di 40 cm e un’altezza di 30 cm. Devono avere un bordo nero 


di 15 mm;
- Sbagliata: devono essere di forma quadrata e avere ciascun lato di 25 cm;
- Sbagliata: devono essere di forma quadrata e di colore arancio;
- Sbagliata: devono essere retroriflettenti e avere una base di 5 cm e un’altezza di 7 cm.


T_4_01729: Secondo l’ADR quali numeri deve recare il pannello arancio?
- Esatta: il numero di identificazione del pericolo (nella parte superiore della segnalazione) e il numero ONU (nella 


parte inferiore);
- Sbagliata: il numero ONU (nella parte superiore della segnalazione) e il numero di identificazione del pericolo 


(nella parte inferiore);
- Sbagliata: il numero corrispondente all’imballaggio utilizzato (nella parte superiore della segnalazione) e il numero 


che identifica il trasportatore (nella parte inferiore);
- Sbagliata: il numero di targa (nella parte superiore della segnalazione) e il numero di telaio (nella parte inferiore).


T_4_01730: Il trasporto di rifiuti pericolosi è sempre soggetto all’ADR?
- Esatta: no, è soggetto all’ADR solo se i rifiuti contengono materie che rientrano nel campo di applicazione 


dell’Accordo;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: si, a meno che il tragitto non sia inferiore a 50 chilometri;
- Sbagliata: si, a meno che il trasporto non rientri tra le esenzioni dalle prescrizioni dell’ADR.
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T_4_01731: Nel sostituire la prescrizione relativa agli imballaggi e alle etichettature contenuta 
negli schemi dei provvedimenti d’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per il 
trasporto dei rifiuti, la Circolare del Comitato Nazionale dell’Albo del 2 ottobre 2007 Prot. n. 
1912/ALBO/PRES ha previsto che nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi, sui veicoli debba 
essere apposta:
- Esatta: una targa di metallo o un’etichetta adesiva di lato cm 40 a fondo giallo, recante la lettera “R” di colore nero 


alta cm 20, larga cm 15 con larghezza del segno di cm 3;
- Sbagliata: un marchio avente la forma di un quadrato posizionato su un’estremità (a rombo) con impresso un 


simbolo (un pesce e un albero) nero su fondo bianco o su fondo a contrasto appropriato;
- Sbagliata: una targa con il simbolo di tre mezzelune su di un cerchio e diciture nere su fondo bianco;
- Sbagliata: una targa di metallo o un’etichetta adesiva con impresso un simbolo (testa di morto su due tibie) nero su 


fondo bianco; cifra “6” nell’angolo inferiore.


T_4_01732: In base alla prescrizione relativa agli imballaggi e alle etichettature contenuta 
negli schemi dei provvedimenti d’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per il 
trasporto dei rifiuti, come sostituita dalla Circolare del Comitato Nazionale dell’Albo del 2 
ottobre 2007 Prot. n. 1912/ALBO/PRES, la targa da appore sul veicolo in caso di trasporto di 
rifiuti pericolosi:
- Esatta: va posta sulla parte posteriore del veicolo, a destra ed in modo da essere ben visibile;
- Sbagliata: va posta su entrambi i lati del veicolo;
- Sbagliata: va posta sulla parte anteriore del veicolo, in modo da coprire la targa;
- Sbagliata: sostituisce la targa del veicolo.


T_4_01733: Nel sostituire la prescrizione relativa agli imballaggi e alle etichettature contenuta 
negli schemi dei provvedimenti d’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per il 
trasporto dei rifiuti, la Circolare del Comitato Nazionale dell’Albo del 2 ottobre 2007 Prot. n. 
1912/ALBO/PRES ha previsto che in caso di imballaggio e trasporto di rifiuti pericolosi, sui 
colli debba essere apposta:
- Esatta: un'etichetta o un marchio inamovibile a fondo giallo aventi le misure di cm 15x15, recante la lettera “R” di 


colore nero alta cm 10, larga cm 8, con larghezza del segno di cm 1,5;
- Sbagliata: un’etichetta recante il simbolo di un teschio su tibie incrociate;
- Sbagliata: un’etichetta recante due frecce nere o rosse su fondo bianco;
- Sbagliata: un'etichetta o un marchio inamovibile con impresso il simbolo di un pesce e un albero.


T_4_01734: Cosa prevede la prescrizione relativa agli imballaggi e alle etichettature 
contenuta negli schemi dei provvedimenti d’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
per il trasporto dei rifiuti, come sostituita dalla Circolare del Comitato Nazionale dell’Albo 
del 2 ottobre 2007 Prot. n. 1912/ALBO/PRES, con riferimento alle etichette da apporre sui 
colli in caso di imballaggio e trasporto di rifiuti pericolosi?
- Esatta: che esse devono resistere adeguatamente all’esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni;
- Sbagliata: che esse devono essere di dimensioni non inferiori a 70 x 80 cm;
- Sbagliata: che esse devono resistere a incendi di durata non inferiore a 12 ore senza subire sostanziali alterazioni;
- Sbagliata: che esse devono essere retroriflettenti.


T_4_04045: Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è del tutto 
conosciuta, l’assegnazione ad un numero ONU e ad un gruppo di imballaggio conformemente 
al 2.1.3.5.2 dell'ADR
- Esatta: può essere fondata sulle conoscenze che possiede lo speditore del rifiuto, così come su tutti i dati tecnici e i 


dati di sicurezza disponibili, richiesti dalla legislazione in vigore in materia di sicurezza e ambiente;
- Sbagliata: deve essere fondata solo sulle regole poste dalla Parte I del d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: deve essere fondata esclusivamente sull’allegato D alla Parte quarta d.lgs. n. 152/2006;
- Sbagliata: deve essere fondata esclusivamente sulla disciplina posta dal Regolamento (CE) 1013/2006 relativo alle 


spedizioni di rifiuti.
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T_4_04094: Le definizioni relative all’Accordo europeo per il trasporto internazionale di 
merci pericolose su strada (ADR):
- Esatta: sono contenute nella Parte 1 (Allegato A);
- Sbagliata: non sono contenute nell’Accordo;
- Sbagliata: sono le stesse del d.lgs. n. 285/1992. Infatti l’Accordo rinvia al Nuovo codice della strada;
- Sbagliata: sono contenute solamente nella Premessa.


T_4_04095: Da chi è stato predisposto l’indice alfabetico delle materie ed oggetti dell’ADR 
(tabella B, capitolo 3.2)?
- Esatta: dal Segretariato della Commissione economica delle Nazioni Unite per l’Europa;
- Sbagliata: dai singoli Stati membri;
- Sbagliata: dalla Commissione europea;
- Sbagliata: dall’Organizzazione della Nazioni Unite.


T_4_04096: La precedente versione dell’ADR (“c.d. “ADR 2015”) può essere applicata in via 
transitoria?
- Esatta: no, essa poteva essere applicata in via transitoria fino al 30 giugno 2017;
- Sbagliata: si, fino al 30 giugno 2019;
- Sbagliata: si, sempre;
- Sbagliata: si, fino al 30 giugno 2024.


T_4_04097: Ai sensi del d.lgs. n. 35/2010, Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al 
trasporto interno di merci pericolose, in generale le merci pericolose non sono oggetto di 
trasporto nella misura in cui ne è fatto divieto:
- Esatta: negli allegati A e B dell'ADR, come applicabili a decorrere dal 3 gennaio 2018;
- Sbagliata: dalla sola normativa interna;
- Sbagliata: dal solo diritto dell’Unione europea;
- Sbagliata: dalla provincia territorialmente competente.


T_4_04098: Da chi viene fatto il controllo su strada relativamente al trasporto di merci 
pericolose su strada in Italia?
- Esatta: dagli organi preposti ai servizi di polizia stradale;
- Sbagliata: solo dai Carabinieri;
- Sbagliata: dalla sola Polizia stradale;
- Sbagliata: dai soli Carabinieri forestali.


T_4_04099: Ai fini dell’ADR, nell’ambito di ciascuna classe ogni materia è catalogata in 
sottoinsiemi con caratteristiche chimico-fisiche omogenee individuati da:
- Esatta: un codice di classificazione;
- Sbagliata: uno, due o tre asterischi;
- Sbagliata: una lettera e un asterisco;
- Sbagliata: un numero progressivo e un asterisco.


T_4_04100: Secondo l’ADR, salvo disposizioni contrarie da 7.2.2 a 7.2.4, i colli possono essere 
caricati:
- Esatta: in veicoli o contenitori chiusi;
- Sbagliata: in veicoli a trazione animale;
- Sbagliata: su velocipedi o contenitori;
- Sbagliata: in veicoli a due ruote o, solo se si tratta di materiali sensibili all’umidità, in veicoli scoperti.


T_4_04101: Ai sensi delle definizioni dell’ADR, una “cisterna per rifiuti che funziona sotto 
vuoto” è:
- Esatta: una cisterna fissa, una cisterna smontabile, un contenitore cisterna o una cassa mobile cisterna, utilizzata 


principalmente per il trasporto di rifiuti pericolosi, costruita ed equipaggiata in maniera particolare per facilitare il 
riempimento e lo svuotamento dei rifiuti secondo le prescrizioni del capitolo 6.10;


- Sbagliata: un recipiente di scarsa capacità contenete del gas;
- Sbagliata: un imballaggio trasportabile rigido o flessibile diverso da quelli specificati al capitolo 6.1;
- Sbagliata: uno o più recipienti e ogni altro elemento o materiale necessario per permettere ai recipienti di svolgere 


la loro funzione di contenimento e ogni altra funzione di sicurezza
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T_4_04102: A meno che non siano visibili i marchi e le etichette richiesti al capitolo 5.2 
dell’ADR, fatta eccezione per quelli espressamente elencati alla sezione 5.1.2.1, 
rappresentativi di tutte le merci pericolose contenute nel sovrimballaggio, quest’ultimo deve 
recare un marchio:
- Esatta: con la scritta “SOVRIMBALLAGGIO”;
- Sbagliata: con la scritta “destinato al trasporto secondo la normativa ADR”;
- Sbagliata: con la scritta “ADR”;
- Sbagliata: di dimensioni 10 x 7 cm, variabile a seconda della merce trasportata.


T_4_04103: Le “frecce di orientamento” (punto 5.2.1.10 dell’ADR) sono:
- Esatta: due frecce nere o rosse su fondo di colore bianco o di altro colore sufficientemente contrastante, aventi le 


caratteristiche specificate nell’ADR;
- Sbagliata: due frecce nere rivolte verso il basso su fondo arancio, aventi le caratteristiche specificate nell’ADR;
- Sbagliata: tre frecce nere su fondo bianco, aventi le caratteristiche specificate nell’ADR;
- Sbagliata: due frecce nere rivolte verso l’alto e due frecce arancio rivolte verso il basso su fondo bianco


Materia: 5. Comportamento in caso di incidente


T_5_01735: In che modo è possibile monitorare la funzionalità respiratoria in un paziente 
incosciente?
- Esatta: guardando i movimenti del torace, ascoltando eventuali rumori respiratori, sentendo il respiro del paziente 


sulla propria guancia;
- Sbagliata: attraverso la rilevazione del polso radiale;
- Sbagliata: chiedendo al paziente se riesce a respirare senza difficoltà;
- Sbagliata: iper-estendendo la lingua del paziente.


T_5_01736: Nel caso ci si trovi di fronte ad un paziente in arresto cardio-respiratorio, quando 
bisogna chiamare il servizio nazionale di emergenza (118) o la guardia medica?
- Esatta: immediatamente, prima di iniziare la rianimazione cardio-polmonare;
- Sbagliata: dopo aver iniziato la rianimazione cardio-polmonare;
- Sbagliata: mai;
- Sbagliata: nel momento in cui il paziente riprende conoscenza.


T_5_01737: L’applicazione routinaria del collare cervicale da parte degli addetti al primo 
soccorso:
- Esatta: non è raccomandata;
- Sbagliata: è sempre raccomandata;
- Sbagliata: è necessaria in caso di gravi emorragie esterne;
- Sbagliata: è sempre necessaria in caso di sospetto di danno della colonna vertebrale.


T_5_01738: Cosa bisogna fare nel caso ci si trovi ad assistere una persona in stato di shock?
- Esatta: allertare subito il 118 e non abbandonare la vittima;
- Sbagliata: eseguire immediatamente la rianimazione cardio-polmonare;
- Sbagliata: allertare i parenti della persona;
- Sbagliata: utilizzare il prima possibile il defibrillatore.


T_5_01739: Cosa bisogna fare nel caso ci si trovi ad assistere una persona in stato di shock?
- Esatta: cercare, se possibile, di ottenere notizie anamnestiche sulla vittima; cercare di individuare il tipo di shock;
- Sbagliata: eseguire un salasso; richiudere la ferita;
- Sbagliata: suturare eventuali ferite; somministrare antibiotici a largo spettro;
- Sbagliata: utilizzare il prima possibile il defibrillatore.


T_5_01740: Come è possibile riconoscere una emorragia arteriosa?
- Esatta: il sangue esce a fiotti, in modo zampillante, sincrono con il polso;
- Sbagliata: la fuoriuscita del sangue è continua, non a fiotti;
- Sbagliata: non è possibile;
- Sbagliata: il sangue esce per un breve periodo quindi ci sarà emostasi spontanea.
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T_5_01741: Come è possibile riconoscere un’emorragia venosa?
- Esatta: la fuoriuscita del sangue è continua, non a fiotti;
- Sbagliata: la fuoriuscita del sangue è sincrona con il polso;
- Sbagliata: il sangue esce a fiotti in modo zampillante;
- Sbagliata: il sangue ha un colore rosso vivo.


T_5_01743: In caso di sanguinamento arterioso si dovrà:
- Esatta: quando possibile procedere al tamponamento dell’arteria a monte della lesione;
- Sbagliata: quando possibile procedere al tamponamento dell’arteria a valle della lesione;
- Sbagliata: quando possibile procedere alla cauterizzazione della lesione;
- Sbagliata: quando possibile procedere alla rianimazione cardio-polmonare.


T_5_01744: Cosa si intende per reazione allergica?
- Esatta: condizione patologica caratterizzata dall’abnorme reattività di un organismo in caso di contatto con un 


determinato antigene;
- Sbagliata: condizione patologica caratterizzata dalla necrosi di un tessuto per ischemia, cioè per grave deficit di 


flusso sanguigno;
- Sbagliata: condizione patologica caratterizzata dalla dilatazione localizzata di un'arteria per alterazione della sua 


parete;
- Sbagliata: condizione patologica caratterizzata dalla cessazione di quelle funzioni biologiche che definiscono gli 


organismi viventi.


T_5_01745: Come vanno trattati i pazienti coscienti che presentano ipoglicemia sintomatica?
- Esatta: con la somministrazione di tavolette di glucosio per una dose equivalente a 15-20 grammi di glucosio;
- Sbagliata: con la somministrazione di 160-325 mg aspirina masticabile;
- Sbagliata: con la somministrazione di bevande a base di carboidrati ed elettroliti al 3-8%;
- Sbagliata: con l’applicazione del collare cervicale.


T_5_01746: Qual è l’approccio corretto ad un paziente coinvolto in un incidente stradale?
- Esatta: valutare la sicurezza dell’ambiente, valutare le funzioni vitali del soggetto, rassicurare il paziente ed 


impedirne i movimenti, chiamare i soccorsi;
- Sbagliata: valutare la sicurezza dell’ambiente, estrarre il paziente dall’abitacolo tirandolo per le caviglie;
- Sbagliata: valutare la sicurezza dell’ambiente, valutare le funzioni vitali del soggetto, far rinvenire il paziente 


gettandogli dell’acqua sul viso, ruotare la testa del paziente per verificare la dolorabilità del collo.
- Sbagliata: valutare la sicurezza dell’ambiente, valutare le funzioni vitali del soggetto, estrarre il paziente 


dall’abitacolo, chiamare i soccorsi;


T_5_01747: Si può considerare veritiera l’affermazione secondo la quale va sempre sospettato 
un possibile coinvolgimento del rachide cervicale nella valutazione clinica di un soggetto 
vittima di trauma?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma solo nel caso in cui il paziente non riesca a muovere gli arti inferiori;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: no in quanto il coinvolgimento del rachide cervicale il un paziente vittima di un trauma è estremamente 


raro.


T_5_01748: Una frattura può essere:
- Esatta: composta o scomposta;
- Sbagliata: diretta o indiretta;
- Sbagliata: dritta o ritorta;
- Sbagliata: pulsante o continua.


T_5_01749: In caso di paziente con una lussazione, un soccorritore non professionale deve:
- Esatta: non tentare di ripristinare i naturali rapporti articolari; immobilizzare l’arto nella posizione in cui si trova;
- Sbagliata: ripristinare i naturali rapporti articolari; immobilizzare l’arto;
- Sbagliata: eseguire il prima possibile la manovra di Heimlich;
- Sbagliata: porre in trazione l’arto fin che non rientra in posizione normale.
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T_5_01750: Cosa bisogna fare nel caso in cui ci si trovi di fronte ad una persona in arresto 
cardio-respiratorio?
- Esatta: chiamare i soccorsi quindi procedere con le altre fasi del protocollo B.L.S.;
- Sbagliata: chiamare i soccorsi quindi posizionare la persona nella posizione di Trendelemburg;
- Sbagliata: chiamare i soccorsi quindi eseguire la manovra di Heimlich;
- Sbagliata: chiamare i soccorsi e allontanarsi.


T_5_01751: In tema di soccorso medico, cosa si intende con la sigla B.L.S.?
- Esatta: basic Life Support;
- Sbagliata: basic Line Systemic;
- Sbagliata: buon Lavoro di Soccorso;
- Sbagliata: base Logistica Sicura.


T_5_01752: In tema di soccorso medico, in cosa consiste il protocollo B.L.S.?
- Esatta: nella valutazione delle funzioni vitali fondamentali in un soggetto incosciente e nel mantenimento delle 


stesse nel caso ce ne fosse bisogno;
- Sbagliata: nell’applicazione della rianimazione cardio-polmonare;
- Sbagliata: nella ricerca di una posizione sicura dove organizzare campi base in caso di emergenze naturali;
- Sbagliata: nella valutazione della pulizia delle attrezzature interne di autoambulanza.


T_5_01753: Per un soccorritore non professionale qual è la sequenza corretta 
nell’applicazione del protocollo B.L.S.?
- Esatta: 1. Verifica dello stato di coscienza; 2. Rapida verifica della respirazione; 3. Attivazione dei soccorsi; 4. 


Rianimazione cardio-polmonare;
- Sbagliata: 1. Iniziare la rianimazione cardio-polmonare; 2. Attivare i soccorsi; 3. Verificare lo stato di coscienza; 4. 


Verificare la respirazione;
- Sbagliata: 1. Rapida verifica della respirazione; 2. Rianimazione cardio-polmonare; 3. Attivazione dei soccorsi; 4. 


Verifica dello stato di coscienza;
- Sbagliata: 1. Attivare i soccorsi; 2. Iniziare la rianimazione cardio-polmonare; 3. Verificare lo stato di coscienza; 4. 


Verificare la respirazione.


T_5_01754: Durante una rianimazione cardio-polmonare, quando bisogna usare il 
defibrillatore se disponibile?
- Esatta: prima possibile;
- Sbagliata: dopo le 30 compressioni toraciche;
- Sbagliata: dopo le 2 ventilazioni polmonari;
- Sbagliata: dopo 5 cicli di compressioni/ventilazioni.


T_5_01755: In un paziente adulto quando è opportuno eseguire la manovra di Heimlich in 
caso di ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo?
- Esatta: dopo aver provveduto ad eseguire una serie i colpi dorsali senza successo;
- Sbagliata: immediatamente;
- Sbagliata: appena sopraggiunge lo stato di incoscienza nel paziente;
- Sbagliata: mai.


T_5_01756: Qual è la posizione ideale per una vittima in stato di shock?
- Esatta: posizione supina (sdraiata sul dorso);
- Sbagliata: posizione laterale di sicurezza;
- Sbagliata: posizione eretta (in piedi);
- Sbagliata: sdraiata sulla pancia.


T_5_01757: Cosa deve essere utilizzato per la reidratazione di individui affetti da 
disidratazione legata all’esercizio fisico?
- Esatta: bevande a base di carboidrati ed elettroliti al 3-8 %;
- Sbagliata: il defibrillatore;
- Sbagliata: aspirina;
- Sbagliata: bevande a base di alcool.
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T_5_01758: Come deve essere trattata in sede di primo soccorso una lesione oculare dovuta a 
esposizione a una sostanza chimica?
- Esatta: irrigando l’occhio, in modo continuo, con abbondanti volumi di acqua pulita. L’infortunato va poi 


indirizzato al pronto soccorso per un controllo medico;
- Sbagliata: applicando dei bendaggi;
- Sbagliata: mediante l’utilizzo di alcool etilico. L’infortunato va poi indirizzato al pronto soccorso per un controllo 


medico;
- Sbagliata: mediante l’utilizzo di acqua ossigenata.


T_5_01759: Come vanno controllate le emorragie esterne in sede di primo soccorso?
- Esatta: dove possibile, l’emorragia esterna deve essere controllata con la compressione diretta, con o senza 


medicazione;
- Sbagliata: attraverso l’uso del defibrillatore;
- Sbagliata: mediante irrogazione di abbondanti volumi di acqua pulita;
- Sbagliata: mediante la somministrazione di antivirali.


T_5_01760: Quando va utilizzato, in sede di primo soccorso, il laccio emostatico?
- Esatta: quando non è possibile controllare una grave emorragia esterna di un arto con la sola compressione diretta 


della ferita;
- Sbagliata: in caso di infarto del miocardio;
- Sbagliata: in caso di ictus;
- Sbagliata: quando non è possibile fermare in altro modo una emorragia interna.


T_5_01761: Qual è il trattamento di primo soccorso per una ferita aperta al torace?
- Esatta: la ferita deve essere lasciata esposta, senza applicare una medicazione. Se necessario, è possibile coprire la 


ferita con una medicazione non occlusiva;
- Sbagliata: applicare una medicazione occlusiva;
- Sbagliata: applicare immediatamente punti di sutura;
- Sbagliata: applicare un laccio emostatico all’altezza del collo.


T_5_01762: In sede di primo soccorso, come devono essere raffreddate le ustioni termiche?
- Esatta: utilizzando acqua;
- Sbagliata: utilizzando bendaggi;
- Sbagliata: utilizzando alcool;
- Sbagliata: applicando ghiaccio direttamente sulla zona lesa.


T_5_01763: In sede di primo soccorso, come dovrebbero essere medicate le ustioni dopo il 
raffreddamento?
- Esatta: dovrebbero essere protette con una medicazione sterile e morbida;
- Sbagliata: mediante applicazione del laccio emostatico;
- Sbagliata: dovrebbero essere medicate mediante asportazione della pelle ustionata;
- Sbagliata: mediante applicazione di oli o, se disponibile, di talco.


T_5_01764: Ai sensi dell’art. 140 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada, qual è il 
“principio informatore” della circolazione?
- Esatta: gli utenti della strada devono comportarsi in modo da non costituire pericolo o intralcio per la circolazione 


ed in modo che sia in ogni caso salvaguardata la sicurezza stradale;
- Sbagliata: gli utenti della strada devono agire nel rispetto della segnaletica orizzontale e verticale e dei limiti di 


velocità;
- Sbagliata: i conducenti dei veicoli devono, durante la circolazione, tenere la più bassa velocità di marcia possibile e 


mantenere la destra rigorosa;
- Sbagliata: i conducenti dei veicoli devono prestare particolare all’attraversamento di animali.


T_5_01766: Ai sensi del d.lgs. n. 285/1992, quale condotta deve tenere il conducente qualora 
riesca malagevole l’incrocio con altri veicoli?
- Esatta: deve ridurre la velocità e, occorrendo, anche fermarsi;
- Sbagliata: solo se ci siano veicoli in sosta sul lato destro della carreggiata, deve fermarsi e permettere il transito 


dell’altro veicolo.
- Sbagliata: deve accelerare per liberare il prima possibile il tratto di strada interessato;
- Sbagliata: solo se ci siano veicoli in sosta sul lato destro della carreggiata, deve ridurre la velocità;
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T_5_01767: Il conducente può circolare a velocità talmente ridotta da costituire intralcio o 
pericolo per il normale flusso della circolazione?
- Esatta: no, come previsto dall’art. 141, comma 6 del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: si, il d.lgs. n. 285/1992 non fornisce indicazioni riguardo la velocità minima da tenere alla guida;
- Sbagliata: si. Infatti, il d.lgs. n. 285/1992 impone al conducente di tenere la velocità più ridotta possibile;
- Sbagliata: no, ma solo laddove circoli su autostrade. Per la circolazione sulle altre strade il Nuovo Codice della 


strada non fornisce indicazioni riguardo la velocità da tenere alla guida.


T_5_01768: Quali sono i limiti di velocità per gli autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad 
altri usi, di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate e fino a 12 tonnellate?
- Esatta: 80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade;
- Sbagliata: 50 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade;
- Sbagliata: 80 km/h sulle strade urbane; 130 km/h sulle autostrade;
- Sbagliata: 30 km/h sulle strade urbane; 90 km/h sulle strade extraurbane; 110 km/h sulle autostrade.


T_5_01769: Su quale parte della carreggiata devono circolare i veicoli?
- Esatta: sulla parte destra della carreggiata e in prossimità del margine destro della medesima, anche quando la 


strada è libera;
- Sbagliata: solo se la strada è occupata da altri veicoli, sulla parte destra della carreggiata;
- Sbagliata: sulla parte sinistra della carreggiata;
- Sbagliata: al centro della carreggiata.


T_5_01770: Quale condotta devono tenere i conducenti negli attraversamenti di linee 
ferroviarie e tramviarie?
- Esatta: i conducenti hanno l'obbligo di dare la precedenza ai veicoli circolanti su rotaie, salvo diversa segnalazione;
- Sbagliata: i conducenti hanno l'obbligo di dare la precedenza ai veicoli circolanti su rotaie solo se provengono da 


destra;
- Sbagliata: i veicoli circolanti su strada hanno sempre la precedenza rispetto ai veicoli circolanti su rotaie;
- Sbagliata: salvo diversa segnalazione, i veicoli circolanti su strada hanno la precedenza rispetto ai veicoli circolanti 


su rotaie.


T_5_01771: Quando la carreggiata o semicarreggiata sono suddivise in più corsie, dove deve 
essere effettuato il sorpasso?
- Esatta: sulla corsia immediatamente alla sinistra del veicolo che si intende superare;
- Sbagliata: sulla corsia immediatamente alla destra del veicolo che si intende superare;
- Sbagliata: su una qualsiasi delle corsie libere;
- Sbagliata: è fatto divieto di sorpassare nelle carreggiate o semicarreggiate suddivise in più corsie.


T_5_01772: Ai sensi del d.lgs. n. 285/1992, è vietato utilizzare il dispositivo di segnalazione 
acustica al fine di evitare incidenti.
- Esatta: falso, fuori dei centri abitati l'uso del dispositivo di segnalazione acustica è consentito ogni qualvolta le 


condizioni ambientali o del traffico lo richiedano al fine di evitare incidenti, in particolare durante le manovre di 
sorpasso;


- Sbagliata: vero, ma solo per le autovetture di grossa cilindrata;
- Sbagliata: vero, ma solo fuori dei centri abitati;
- Sbagliata: vero, è sempre vietato utilizzare il dispositivo di segnalazione acustica al fine di evitare incidenti, sia nei 


centri abitati che al di fuori di essi, sia durante le ore notturne che di giorno.


T_5_01773: L’art. 189 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo codice della strada, dispone che:
- Esatta: le persone coinvolte in un incidente stradale devono porre in atto ogni misura idonea a salvaguardare la 


sicurezza della circolazione;
- Sbagliata: le persone coinvolte in un incidente stradale devono disporsi sul lato della strada ed attendere i soccorsi;
- Sbagliata: le persone coinvolte in un incidente stradale in ogni caso non devono rimuovere i veicoli dalla posizione 


assunta durante il sinistro;
- Sbagliata: le persone coinvolte in un incidente stradale in ogni caso devono rimuovere i veicoli coinvolti per 


garantire la circolazione stradale.
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T_5_01774: L’art. 189 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo codice della strada dispone che:
- Esatta: le persone coinvolte in un incidente stradale devono adoperarsi affinché non venga modificato lo stato dei 


luoghi e disperse le tracce utili per l’accertamento delle responsabilità;
- Sbagliata: le persone coinvolte in un incidente stradale devono disporsi sul lato della strada ed attendere i soccorsi;
- Sbagliata: le persone coinvolte in un incidente stradale in ogni caso non devono rimuovere i veicoli dalla posizione 


assunta durante il sinistro;
- Sbagliata: le persone coinvolte in un incidente stradale in ogni caso devono rimuovere i veicoli coinvolti per 


garantire la circolazione stradale.


T_5_01775: È vera l’affermazione secondo la quale le persone coinvolte in un incidente 
stradale devono adoperarsi perché non venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le 
tracce utili per l’accertamento delle responsabilità?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto se l’incidente è avvenuto su una autostrada;
- Sbagliata: no;
- Sbagliata: si ma soltanto se nel sinistro stradale sono rimasti coinvolti almeno tre veicoli.


T_5_01776: L’art. 189 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo codice della strada dispone che:
- Esatta: chiunque, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento deve prestare l’assistenza 


occorrente alle persone eventualmente ferite;
- Sbagliata: chiunque, in caso di incidente con feriti comunque ricollegabile al suo comportamento deve rimanere 


nella propria autovettura;
- Sbagliata: chiunque, in caso di incidente con feriti comunque ricollegabile al suo comportamento non può prestare 


soccorso alle persone ferite, essendo parte in causa;
- Sbagliata: chiunque, in caso di incidente con feriti comunque ricollegabile al suo comportamento deve allontanarsi 


dal luogo del sinistro per non ingenerare comportamenti aggressivi da parte dei parenti dei feriti.


T_5_01777: In caso di sinistro stradale, comunque ricollegabile al suo comportamento, da cui 
derivi danno a uno o più animali d'affezione, da reddito o protetti l’utente della strada ha 
l’obbligo:
- Esatta: di fermarsi e di porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso agli 


animali che abbiano subito il danno;
- Sbagliata: di fermarsi e spostare dalla strada gli animali feriti;
- Sbagliata: non ha nessun obbligo;
- Sbagliata: di continuare la marcia.


T_5_01778: In caso di sinistro stradale, comunque riconducibile al suo comportamento, quale 
dei seguenti soggetti ha l’obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro che, 
eventualmente, abbiano subito danno alla persona?
- Esatta: ogni utente della strada;
- Sbagliata: soltanto i conducenti degli autoveicoli o motoveicoli;
- Sbagliata: soltanto i pedoni;
- Sbagliata: soltanto le autorità competenti.


T_5_01779: L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo 
comportamento, ha l'obbligo di fornire le proprie generalità alle persone danneggiate?
- Esatta: si, sempre;
- Sbagliata: si, ma solo nel caso in cui dal sinistro sia derivato un danno grave ai veicoli, tale da giustificare la 


richiesta di revisione singola ex articolo 80, comma 7 del d.lgs. n. 285/1992;
- Sbagliata: no, in caso di sinistro stradale saranno le autorità competenti a fornire, su richiesta, i dati relativi alle 


parti coinvolte;
- Sbagliata: no, i dati personali sono oggetto di specifica tutela per cui nessuno può essere obbligato a fornire le 


proprie generalità.
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T_5_01780: Ai sensi dell’art. 189 del d.lgs. n. 285/1992, in caso di incidente, ai conducenti 
coinvolti è fatto divieto di spostare i veicoli dalla posizione che hanno assunto durante il 
sinistro.
- Esatta: falso;
- Sbagliata: vero;
- Sbagliata: vero, ma solo se siano trascorse più di tre ore dal verificarsi del sinistro;
- Sbagliata: vero, ma solo laddove ci siano feriti.


T_5_01782: Gli autoveicoli devono essere muniti del segnale mobile di pericolo?
- Esatta: si;
- Sbagliata: si, ma soltanto se circolano fuori dai centri abitati;
- Sbagliata: si, ma soltanto se hanno una massa superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: no.


T_5_01783: In caso di avaria deve essere sempre posizionato il segnale mobile di pericolo?
- Esatta: no, esso va posizionato soltanto nei casi previsti dal comma 1 dell’art. 162 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo 


Codice della strada;
- Sbagliata: si, ma solo qualora l’avaria riguardi un veicolo di massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate;
- Sbagliata: si, ma tale obbligo si riferisce solo ai velocipedi, ai ciclomotori a due ruote e ai motocicli;
- Sbagliata: si, sempre.


T_5_01784: Un motociclo in avaria deve posizionare il segnale mobile di pericolo?
- Esatta: no, mai;
- Sbagliata: no, esso va posizionato soltanto se le luci posteriori, di posizione e di emergenza siano insufficienti a 


garantire la corretta visibilità del veicolo;
- Sbagliata: si, ma soltanto nei centri abitati;
- Sbagliata: si, sempre.


T_5_01785: Il conducente ed i passeggeri di un veicolo di categoria M1 munito di cinture di 
sicurezza, hanno l’obbligo di utilizzarle?
- Esatta: si, in qualsiasi condizione di marcia;
- Sbagliata: si, ma soltanto fuori dai centri abitati;
- Sbagliata: si, ma soltanto sulle autostrade;
- Sbagliata: no, mai.


T_5_01786: Il conducente ed i passeggeri di un veicolo di categoria L2e hanno l’obbligo di 
utilizzare le cinture di sicurezza?
- Esatta: no;
- Sbagliata: si, ma soltanto sulle autostrade;
- Sbagliata: si, in qualsiasi condizione di marcia;
- Sbagliata: si, ma soltanto fuori dai centri abitati.


T_5_01787: Il conducente e il passeggero di un veicolo di categoria L1e hanno l’obbligo di 
utilizzare un casco protettivo?
- Esatta: si, in qualsiasi condizione di marcia;
- Sbagliata: si, ma soltanto fuori dai centri abitati;
- Sbagliata: si, ma soltanto sulle autostrade;
- Sbagliata: no, mai.


T_5_01788: Il conducente e i passeggeri di un veicolo di categoria N2 hanno l’obbligo di 
utilizzare il casco protettivo?
- Esatta: no, mai;
- Sbagliata: si, in qualsiasi condizione di marcia;
- Sbagliata: si, ma soltanto fuori dai centri abitati;
- Sbagliata: si, ma soltanto sulle autostrade.
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T_5_01789: A che distanza deve essere posizionato il segnale mobile di pericolo?
- Esatta: ad almeno 50 mt. dal veicolo in avaria nel caso non ci siano intersezioni;
- Sbagliata: ad almeno 100 mt. dal veicolo in avaria nel caso non ci siano intersezioni;
- Sbagliata: a ridosso del veicolo in avaria;
- Sbagliata: ad almeno 150 mt. dal veicolo in avaria nel caso non ci siano intersezioni.


T_5_01790: Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della strada, qualora il 
veicolo non sia dotato dell'apposito segnale mobile di pericolo, il conducente:
- Esatta: deve provvedere in altro  modo  a presegnalare efficacemente l'ostacolo;
- Sbagliata: può sempre omettere la segnalazione dell’ostacolo;
- Sbagliata: incorre in una pena detentiva;
- Sbagliata: può omettere la segnalazione dell’ostacolo, ma solo qualora l’ostacolo sia rappresentato da un autocarro 


in avaria.


T_5_01791: Il segnale mobile di pericolo ha forma:
- Esatta: triangolare;
- Sbagliata: romboidale;
- Sbagliata: sferica;
- Sbagliata: trapezoidale.


T_5_01792: Cosa deve utilizzare l’utente nell’ipotesi in cui debba posizionare il segnale 
mobile di pericolo?
- Esatta: dispositivi retroriflettenti di protezione individuale;
- Sbagliata: dispositivi di avviso acustico;
- Sbagliata: una rollina metrica;
- Sbagliata: delle lampade al cherosene.


T_5_01793: Quale tra i soggetti sottoelencati è esentato dall’obbligo di indossare il casco 
protettivo?
- Esatta: il conducente di un ciclomotore o di un motoveicolo a tre o a quattro ruote dotati di carrozzeria chiusa;
- Sbagliata: il conducente di un motociclo di cilindrata superiore a 500 cc;
- Sbagliata: le donne incinte;
- Sbagliata: gli appartenenti alle forze di Polizia e ai corpi di Polizia Municipale o Provinciale.
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Domande modificate nell'aggiornamento del 21/12/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 20/12/2018.


Materia: 1. Normativa sull’autotrasporto


Domande aggiunte:


T_1_04121: Ai sensi dell’art. 1, comma 123, della legge 4 agosto 2017, n. 124, gli adempimenti 
connessi all'esercizio delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e 
non ferrosi


T_1_04122: Ai sensi dell’art. 1, comma 124, della legge 4 agosto 2017, n. 124, l'Albo nazionale 
gestori ambientali individua le modalità semplificate d'iscrizione per l'esercizio di quale delle 
seguenti attività?


T_1_04123: Con riferimento all’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e non 
ferrosi, al fine di poter usufruire dell'iscrizione all’Albo con modalità semplificate, è necessario 
rispettare


T_1_04124: Il Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare definisce:


T_1_04125: Con riferimento alla tenuta del registro di carico e scarico rifiuti relativo alle attività di 
raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi, cosa definisce il 
Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare?


T_1_04126: Con riferimento alla raccolta di rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi 
effettuata presso più produttori o detentori svolta con lo stesso veicolo, ai sensi del Decreto 1° 
febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare quali delle seguenti 
affermazioni è falsa?


T_1_04127: Quale delle seguenti semplificazioni in tema di tenuta del registro di carico e scarico è 
prevista dal Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, recante Modalità semplificate relative agli adempimenti per l'esercizio delle attività di 
raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi?


T_1_04128: Ai fini del Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, recante Modalità semplificate relative agli adempimenti per l'esercizio delle 
attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi di metalli ferrosi e non ferrosi, cosa si 
intende per “raccolta e trasporto occasionale”?


T_1_04129: Cosa prevede il Decreto 1° febbraio 2018 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare relativamente alle associazioni di volontariato e agli enti religiosi che 
intendono svolgere attività di raccolta e trasporto occasionale di rifiuti non pericolosi costituiti da 
metalli ferrosi e non ferrosi di provenienza urbana?


T_1_04130: Cosa individua la delibera del Comitato nazionale dell’Albo n. 4 del 4 giugno 2018?


T_1_04131: Quale delle seguenti sottocategorie per l’iscrizione all’Albo è stata individuata con 
Delibera del Comitato nazionale n. 2 del 24 aprile 2018?


T_1_04132: Ai sensi della Delibera n. 8 del 12 settembre 2017 del Comitato nazionale dell’Albo 
(Modifiche e integrazione alla deliberazione n. 5 del 3 novembre 2016, recante criteri e requisiti per 
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l'iscrizione all'Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5) qual è la dotazione minima di 
veicoli per l’iscrizione in Categoria 1, raccolta e trasporto di rifiuti urbani nella classe D?


T_1_04133: Quale delle seguenti disposizioni è contenuta nell’art. 194-bis del D.Lgs. n. 152/2006?


T_1_04134: Quale delle seguenti disposizioni è contenuta nell’art. 194-bis del D.Lgs. n. 152/2006?


T_1_04135: Con Circolare n. 1235 del 4 dicembre 2017 (Trasporto intermodale dei rifiuti) l’Albo 
nazionale gestori ambientali ha chiarito che, in caso di trasporto intermodale di rifiuti, l’impresa che 
esegue la parte terminale del trasporto su strada può essere impresa diversa da quella che esegue la 
parte iniziale.
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Domande modificate nell'aggiornamento del 20/12/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 30/08/2018.


Materia: 1. Normativa sull’autotrasporto


Domande cancellate:


T_1_01182: La CEMT ha istituito:


T_1_01187: Secondo la disciplina CEMT, durante la circolazione stradale, sia a carico che a vuoto, 
a bordo del veicolo devono obbligatoriamente trovarsi, oltre all’autorizzazione multilaterale CEMT:


T_1_01219: È sempre obbligatorio fermarsi all’invito di funzionari, ufficiali ed agenti ai quali 
spetta l’espletamento dei servizi di Polizia Stradale?


Materia: 2.1 Norme generali


Domande aggiunte:


T_2_04092: Quando deve essere compilata, nella quarta colonna del registro di carico e scarico 
rifiuti, la parte relativa al “luogo di produzione”?


T_2_04090: Il modello di comunicazione per l’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali con procedura semplificata delle aziende speciali, consorzi di comuni 
e società di  gestione dei servizi pubblici di cui all’art. 16, comma 1, lett. a) del D.M. n. 120/2014 
(Allegato “A” alla Delibera 22 febbraio 2017 prot. n. 03/ALBO/CN) prevede che il dichiarante 
indichi
Domande cancellate:


T_2_01303: Per le imprese di cui all’art. 212, comma 8 del d.lgs. n. 152/2006, la delibera del 
Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali del 3 settembre 2014 03/ALBO/CN 
prevede che nella comunicazione di iscrizione all’Albo il sottoscrittore dichiari


T_2_01318: Alle attività di raccolta e trasporto di rifiuti effettuate dai soggetti abilitati allo 
svolgimento delle attività medesime in forma ambulante, limitatamente ai rifiuti che formano 
oggetto del loro commercio, non si applicano:


T_2_01372: L’art. 258, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006, prevede, in caso di omessa o incompleta 
tenuta del registro di carico e scarico relativo a rifiuti pericolosi:


T_2_01373: L’art. 258, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006, prevede la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto responsabile 
dell'infrazione e dalla carica di amministratore:


T_2_01831: Quando deve essere compilata, nella quarta colonna, la parte relativa al “luogo di 
produzione”?


Materia: 2.2 Gestione dei rifiuti urbani


Domande aggiunte:


T_2_04091: Per le aziende speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione dei servizi pubblici 
di cui al d.lgs. n. 267/2000, relativamente ai servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei 
medesimi comuni, il modello di comunicazione per l’iscrizione e per il rinnovo dell’iscrizione 
all’Albo con procedura semplificata è stato approvato:
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Domande cancellate:


T_2_01419: Per le aziende speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione dei servizi pubblici 
di cui al d.lgs. n. 267/2000, relativamente ai servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei 
medesimi comuni, il modello di comunicazione per l’iscrizione e per il rinnovo dell’iscrizione 
all’Albo con procedura semplificata è stato approvato:


T_2_01422: In base a quale criterio la categoria 1 di iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali (raccolta e trasporto di rifiuti urbani) è suddivisa in classi?


Materia: 3. Normativa sulla circolazione dei veicoli


Domande aggiunte:


T_3_04093: Cosa contiene l’art. 47 del d.lgs. n. 285/1992?
Domande cancellate:


T_3_01485: Cosa contiene l’art. 47 del d.lgs. n. 285/1992?


T_3_01499: Un quadriciclo leggero con massa a vuoto = a 350 Kg, esclusa la massa delle batterie 
per i veicoli elettrici, la cui velocità massima per costruzione è inferiore o uguale a 45 Km/h e la cui 
cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cm3 rientra nella categoria:


Materia: 4. Normativa trasporto merci pericolose (ADR)


Domande aggiunte:


T_4_04094: Le definizioni relative all’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci 
pericolose su strada (ADR):


T_4_04095: Da chi è stato predisposto l’indice alfabetico delle materie ed oggetti dell’ADR (tabella 
B, capitolo 3.2)?


T_4_04096: La precedente versione dell’ADR (“c.d. “ADR 2015”) può essere applicata in via 
transitoria?


T_4_04097: Ai sensi del d.lgs. n. 35/2010, Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al 
trasporto interno di merci pericolose, in generale le merci pericolose non sono oggetto di trasporto 
nella misura in cui ne è fatto divieto:


T_4_04098: Da chi viene fatto il controllo su strada relativamente al trasporto di merci pericolose 
su strada in Italia?


T_4_04099: Ai fini dell’ADR, nell’ambito di ciascuna classe ogni materia è catalogata in 
sottoinsiemi con caratteristiche chimico-fisiche omogenee individuati da:


T_4_04100: Secondo l’ADR, salvo disposizioni contrarie da 7.2.2 a 7.2.4, i colli possono essere 
caricati:


T_4_04101: Ai sensi delle definizioni dell’ADR, una “cisterna per rifiuti che funziona sotto vuoto” 
è:


T_4_04102: A meno che non siano visibili i marchi e le etichette richiesti al capitolo 5.2 dell’ADR, 
fatta eccezione per quelli espressamente elencati alla sezione 5.1.2.1, rappresentativi di tutte le 
merci pericolose contenute nel sovrimballaggio, quest’ultimo deve recare un marchio:


T_4_04103: Le “frecce di orientamento” (punto 5.2.1.10 dell’ADR) sono:
Domande cancellate:
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T_4_01595: Quando è entrato in vigore l’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci 
pericolose su strada (ADR)?


T_4_01599: Le definizioni relative all’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci 
pericolose su strada (ADR):


T_4_01603: Da chi è stato predisposto l’indice alfabetico delle materie ed oggetti dell’ADR (tabella 
B, capitolo 3.2)?


T_4_01607: La precedente versione dell’ADR (“c.d. “ADR 2013”) può essere applicata in via 
transitoria?


T_4_01611: Ai sensi del d.lgs. n. 35/2010, Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al 
trasporto interno di merci pericolose, in generale le merci pericolose non sono oggetto di trasporto 
nella misura in cui ne è fatto divieto:


T_4_01613: Da chi viene fatto il controllo su strada relativamente al trasporto di merci pericolose 
su strada in Italia?


T_4_01618: Nell’ambito di ciascuna classe, ogni materia è catalogata in sottoinsiemi con 
caratteristiche chimico-fisiche omogenee individuati da:


T_4_01682: Secondo l’ADR, salvo disposizioni contrarie da 7.2.2 a 7.2.4, i colli possono essere 
caricati:


T_4_01703: Ai sensi delle definizioni dell’ADR, una “cisterna per rifiuti che funziona sotto vuoto” 
è:


T_4_01708: Un sovrimballaggio deve recare un marchio:


T_4_01717: Le “frecce di orientamento” (punto 5.2.1.9 dell’ADR) sono:


T_4_04044: L’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci pericolose su strada (ADR) 
si compone:


Materia: 5. Comportamento in caso di incidente


Domande cancellate:


T_5_01742: Cosa bisogna fare nel caso ci si trovi ad assistere una persona con una emorragia in 
corso?
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Domande modificate nell'aggiornamento del 30/08/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 17/07/2018.


Materia: 2.2 Gestione dei rifiuti urbani


Domande aggiunte:


T_2_04054: Ai sensi dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008, il centro di raccolta deve essere dotato di:
Domande cancellate:


T_2_01438: Ai sensi dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008, il centro di raccolta deve essere dotato di:
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Domande modificate nell'aggiornamento del 17/07/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 11/07/2018.


Materia: 1. Normativa sull’autotrasporto


Domande aggiunte:


T_1_04038: L’accesso al mercato dell'autotrasporto di merci può avvenire solo in maniera 
“indiretta”?


Materia: 2.1 Norme generali


Domande aggiunte:


T_2_04039: Ai sensi del comma 2, dell’art. 9, del D.M. n. 120/2014, la categoria 1 (raccolta e 
trasporto di rifiuti urbani) è suddivisa in classi, a seconda:


T_2_04040: Le imprese e gli enti sono tenuti a comunicare alla sezione regionale o provinciale 
competente atti o fatti che comportino una modifica dell'iscrizione all'Albo nazionale gestori 
ambientali?


T_2_04041: Ai sensi dell’art. 15, comma 3 del D.M. n. 120/2014, nell’ulteriore documentazione 
che le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di raccolta e trasporto di rifiuti su strada 
devono porre a corredo della domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestione ambientali figura:


Materia: 2.2 Gestione dei rifiuti urbani


Domande aggiunte:


T_2_04042: Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 ottobre 
2008 prevede che il trasporto dei rifiuti ivi indicati, per i quali è attribuito nel Catalogo europeo dei 
rifiuti (CER) il codice 08 03 18 (toner per stampa esauriti non contenenti sostanze pericolose), 
destinati al recupero sia soggetto, ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali, alle 
modalità semplificate di iscrizione di cui all' art. 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006:


T_2_04043: La paglia, gli sfalci e le potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale 
non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale 
biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la 
salute umana sono soggetti alla normativa dei rifiuti?


Materia: 4. Normativa trasporto merci pericolose (ADR)


Domande aggiunte:


T_4_04044: L’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci pericolose su strada (ADR) 
si compone:


T_4_04045: Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è del tutto conosciuta, 
l’assegnazione ad un numero ONU e ad un gruppo di imballaggio conformemente al 2.1.3.5.2 
dell'ADR
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Domande modificate nell'aggiornamento del 11/07/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 04/06/2018.


Materia: 1. Normativa sull’autotrasporto


Domande cancellate:


T_1_01032: Ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. n. 284/2005, l’attività di controllo sulle imprese iscritte 
all’Albo nazionale degli autotrasportatori, al fine di garantirne la perdurante e continua rispondenza 
ai requisiti previsti per l'esercizio della professione, è svolta:


T_1_01039: Non rientra tra le funzioni degli uffici della motorizzazione civile:


T_1_01045: Le funzioni in materia di tenuta degli Albi Provinciali degli autotrasportatoti:


T_1_01080: L’autotrasporto di cose in servizio di piazza è una tipologia di esercizio del trasporto in 
conto terzi. Per questa particolare tipologia è necessario essere iscritti all’Albo degli 
autotrasportatori?


T_1_01111: L’accesso al mercato può avvenire solo in maniera “indiretta”?


T_1_01224: In quale dei seguenti casi un conducente professionale, di persone o cose, incorre 
nell’ipotesi di reato di guida in stato di ebbrezza regolata dal d.lgs. n. 285/1992?


Materia: 2.1 Norme generali


Domande cancellate:


T_2_01256: Ai sensi dell’art. 9 del D.M. n. 120/2014, la categoria 1 (raccolta e trasporto di rifiuti 
urbani) è suddivisa in classi, a seconda:


T_2_01269: Le imprese e gli enti sono tenuti a comunicare alla sezione regionale o provinciale 
competente atti o fatti che comportino una modifica dell'iscrizione all'Albo nazionale gestori 
ambientali?


T_2_01271: Le imprese e gli enti sono cancellati dall'Albo con provvedimento delle Sezioni 
regionali e provinciali qualora:


T_2_01286: L’art. 16 del D.M. n. 120/2014 include tra le imprese e gli enti soggetti alle procedure 
ivi disciplinate:


T_2_01290: Ai sensi dell’art. 15, comma 3 del D.M. n. 120/2014, nell’ulteriore documentazione 
che le imprese e gli enti che intendono effettuare attività di raccolta e trasporto di rifiuti su strada 
devono porre a corredo della domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestione ambientali figura:


Materia: 2.2 Gestione dei rifiuti urbani


Domande cancellate:


T_2_01454: Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 ottobre 
2008 prevede che il trasporto dei rifiuti ivi indicati, per i quali è attribuito nel Catalogo europeo dei 
rifiuti (CER) il codice 08 03 18 (toner per stampa esauriti non contenenti sostanze pericolose), 
destinati al recupero sia soggetto, ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali, alle 
modalità semplificate di iscrizione di cui all' art. 212, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006:
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T_2_01457: La paglia, gli sfalci e le potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale 
non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da tale 
biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la 
salute umana sono soggetti alla normativa dei rifiuti?


Materia: 3. Normativa sulla circolazione dei veicoli


Domande cancellate:


T_3_01540: I veicoli adibiti a servizio di piazza per trasporto di cose per conto terzi possono:


Materia: 4. Normativa trasporto merci pericolose (ADR)


Domande cancellate:


T_4_01596: L’Accordo europeo per il trasporto internazionale di merci pericolose su strada (ADR) 
si compone:


T_4_01707: Se la materia da trasportare è un rifiuto, la cui composizione non è del tutto conosciuta, 
l’assegnazione ad un numero ONU e ad un gruppo di imballaggio conformemente al 2.1.3.5.2:


Materia: 5. Comportamento in caso di incidente


Domande cancellate:


T_5_01781: L’art. 593 del Codice penale punisce chiunque, trovando abbandonata o smarrita una 
persona che non è in grado di provvedere a se stessa, per malattia di mente o di corpo, omette di 
darne immediato avviso all’Autorità.
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Domande modificate nell'aggiornamento del 04/06/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 28/05/2018.


Materia: 2.1 Norme generali


Domande cancellate:


T_2_01823: In caso un’impresa trasporti rifiuti non pericolosi, di cui è produttrice iniziale, con 
mezzo proprio, nella parte del formulario riservata ai dati del trasportatore, cosa deve riportare?







Modulo di Partecipazione: MODULO SPECIALISTICO CATEGORIE 1-4-5
Data Stampa: 21/12/2018 Pagina 129 di 133


Domande modificate nell'aggiornamento del 28/05/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 28/03/2018.
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Domande modificate nell'aggiornamento del 28/03/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 12/02/2018.


Materia: 2.1 Norme generali


Domande cancellate:


T_2_01837: Il formulario di identificazione dei rifiuti può non essere utilizzato:
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Domande modificate nell'aggiornamento del 12/02/2018 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 12/12/2017.
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Domande modificate nell'aggiornamento del 12/12/2017 rispetto all'aggiornamento precedente 
del 01/07/2017.


Materia: 1. Normativa sull’autotrasporto


Domande cancellate:


T_1_01024: L’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di 
cose per conto di terzi è istituito presso:


T_1_01076: Ai sensi dell’art. 39 della l. n. 298/1974, l’elencazione delle cose trasportate e la 
dichiarazione che esse sono di proprietà del titolare della licenza o che ricorre una delle altre 
condizioni previste dalla stessa legge n. 298 devono essere:


Materia: 2.1 Norme generali


Domande cancellate:


T_2_01366: In base all’art. 190, comma 8, del d.lgs. n. 152/2006, è esonerato dall’obbligo di tenuta 
del registro di carico e scarico, tra gli altri:


T_2_01370: In base all’art. 190, comma 8 del d.lgs. n. 152/2006, è esonerato dall’obbligo di tenuta 
del registro di carico e scarico, tra gli altri:


Materia: 2.2 Gestione dei rifiuti urbani


Domande cancellate:


T_2_01388: Ai sensi dell’art. 181 del d.lgs. n. 152/2006, le autorità competenti realizzano hanno 
l’obbligo di realizzare la raccolta differenziata:


T_2_01415: La modulistica per la comunicazione per l’iscrizione e il rinnovo dell’iscrizione 
all’Albo nazionale gestori ambientali con procedura semplificata, di cui all’articolo 16 del D.M. n. 
120/2014:


T_2_01423: La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nella categoria 1 dell’Albo 
nazionale gestori ambientali per lo svolgimento dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
e assimilati è individuata:


Materia: 3. Normativa sulla circolazione dei veicoli


Domande cancellate:


T_3_01527: In base all’art. 82 del d.lgs. n. 285/1992 cosa si intente per uso del veicolo?


T_3_01558: Ai sensi del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 6 dicembre 2006 (G.U. n. 289 
del 13 dicembre 2006), quale condizione, tra le altre, deve essere soddisfatta da un veicolo affinché, 
a prescindere dalla categoria di omologazione, non ne sia impedito l’utilizzo per il trasporto privato 
di persone?


Materia: 4. Normativa trasporto merci pericolose (ADR)


Domande cancellate:
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T_4_01706: Ai sensi del capitolo 5.2 dell’ADR (Documentazione), se sono trasportati dei rifiuti 
contenti sostanze pericolose (diversi dai rifiuti radioattivi), la designazione ufficiale di trasporto 
deve essere preceduta dalla dicitura “RIFIUTO”.


Materia: 5. Comportamento in caso di incidente


Domande cancellate:


T_5_01765: Ai sensi dell’art. 141 del d.lgs. n. 285/1992, Nuovo Codice della Strada, al fine di 
evitare pericoli per la sicurezza delle persone e delle cose ed ogni altra causa di disordine per la 
circolazione, il conducente deve regolare la velocità del veicolo, avendo riguardo:








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


   


Deliberazione 14 marzo 2001  


Modificazioni alla deliberazione 1° febbraio 2000, prot.n. 
002/CN/Albo, recante “Criteri per l’iscrizione all’Albo nella 
categoria 10: bonifica dei beni contenenti amianto” 
 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 


Visto l'articolo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e 
successive modificazioni e integrazioni;    


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente, 
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina 
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti, in prosieguo denominato Albo, ed in particolare gli articoli 
6, comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del 
Comitato Nazionale dell’Albo la determinazione dei criteri 
d’iscrizione nelle diverse categorie e classi;    


Vista la propria deliberazione 1 febbraio 2000, prot. n. 
002/CN/Albo, contenente i criteri per l’iscrizione all’Albo nella 
categoria 10: bonifica dei beni contenenti amianto ed, in 
particolare, l’allegato “B” recante i requisiti professionali del 
responsabile tecnico;    


Considerato che nel citato allegato “B” alla deliberazione 1 
febbraio 2000, prot. n. 002/CN/Albo, tra i titoli di studio da 
ritenersi idonei ai fini della qualificazione professionale del 
responsabile tecnico per l’iscrizione nella categoria 10 sono stati 
individuati i diplomi di laurea in Ingegneria, in Architettura ed in 
Chimica Industriale;    


Vista la nota del Consiglio Nazionale dei Geologi prot. n. 
P/M3/4367 del 21 dicembre 2000 con la quale è stato fatto 
presente che il profilo accademico del geologo contempla lo studio 
ed i relativi approfondimenti applicativi di laboratorio dei materiali 
oggetto delle attività di bonifica dei beni contenenti amianto e, 
pertanto, il diploma di laurea in Scienze Geologiche essere 
ritenuto idoneo ai fini della qualificazione professionale del 


 







responsabile tecnico per l’iscrizione nella categoria 10;    


Ritenuto di condividere le osservazioni  del Consiglio Nazionale 
dei Geologi in ordine all’opportunità di inserire il diploma di laurea 
in Scienze Geologiche tra i diplomi di laurea ritenuti idonei a 
qualificare il responsabile tecnico per l’iscrizione nella categoria 
10;    


Ritenuto , pertanto, di dover integrare l’allegato “B” della citata 
deliberazione 1 febbraio 2000, prot. n. 002/CN/Albo, nella parte 
in cui sono individuati i diplomi di laurea che concorrono a 
formare la qualificazione del responsabile tecnico per l’iscrizione 
nella categoria 10;     


D E L I B E R A  


   


Articolo 1  


Ai diplomi di laurea previsti ai fini della qualificazione 
professionale del responsabile tecnico per l’iscrizione nella 
categoria 10 di cui all’allegato “B” alla deliberazione 1 febbraio 
2000, prot. n. 002/CN/Albo è aggiunto il diploma di laurea in 
Scienze Geologiche. 


     


  


IL SEGRETARIO  
   
    


 IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori 
   
    


 Avv. Maurizio Pernice 
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ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI  
DI CATEGORIA 
 
 
                          LORO SEDI 


 


 


Roma,  04 Novembre 2013 
 
Prot. n. 1190/ALBO/PRES 


 


 
 
 
 
 
OGGETTO: Iscrizione nella categoria 8. 
 


 


Alcune Sezioni regionali e Associazioni di categoria hanno richiesto di chiarire se, ai fini 
della riduzione delle garanzie finanziarie per l’iscrizione all’Albo nella categoria 8, il certificato di 
registrazione EMAS che riporti solo la divisione NACE 46 (commercio all’ingrosso escluso 
quello di autoveicoli e di motocicli), possa essere considerato inclusivo delle specifiche attività di 
cui ai relativi gruppi e classi 46.18 (intermediari specializzati nel commercio di altri prodotti 
particolari), 46.77 (commercio all’ingrosso di rottami e cascami) e 46.76 (commercio all’ingrosso 
di prodotti intermedi).  


 In proposito il Servizio Certificazioni Ambientali, settori EMAS e Accreditamento, 
dell’Ispra ha chiarito che nei rari casi in cui la registrazione Emas richiami solo la divisione NACE 
46, le attività in essa contenute sono svolte e, quindi, sono state oggetto della dichiarazione 
ambientale e della verifica ambientale. 


Per quanto sopra il Comitato nazionale ha ritenuto che i certificati di registrazione EMAS 
che riportino solo la divisione NACE 46, qualora integrati con una dichiarazione del verificatore 
ambientale che indichi la specifica attività oggetto della registrazione, costituiscono idoneo titolo 
per ottenere la riduzione delle garanzie finanziarie prevista per l’iscrizione nella categoria 8.  


 
 
 
    IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 


    Anna Silvestri    Eugenio Onori  
 








 


  


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


  


Deliberazione 27 dicembre 2001 


Modificazioni alla deliberazione 16 luglio 1999, prot.n. 
003/CN/Albo, recante i requisiti professionali dei responsabili 
tecnici per l’iscrizione all’Albo.  


   


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI  


Visto l'articolo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e 
successive modificazioni e integrazioni;  


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente, 
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina 
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti, in prosieguo denominato Albo, ed in particolare l’articolo 
10, comma 4;  


Vista la propria deliberazione 16 luglio 1999, prot. n. 
003/CN/Albo, con la quale sono stati stabiliti i requisiti 
professionali dei responsabili tecnici per l’iscrizione all’Albo;  


Considerato che nell’allegato “B” alla citata deliberazione 16 
luglio 1999, prot. n. 003/CN/Albo, tra i titoli di studio da ritenersi 
idonei ai fini della qualificazione professionale del responsabile 
tecnico per l’iscrizione nella categoria 6D, 6E, 6F e 6G sono stati 
individuati i diplomi di laurea in Chimica, in Ingegneria e in 
Scienze Geologiche e per l’iscrizione nella categoria 6H i diplomi di 
laurea in Chimica e in Ingegneria;  


Vista la sentenza 12 settembre1997 n. 2140 del Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Lazio, Sezione III, la quale ha 
annullato la deliberazione 3 maggio 1994 del Comitato nazionale, 
concernente requisiti professionali del responsabile tecnico per 
l’iscrizione all’Albo, nella parte in cui non prevedeva il titolo di 
biologo e la relativa laurea in Scienze Biologiche;  


Vista la sentenza n. 10070/01 del Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Lazio, Sezione III, notificata il 13 dicembre 2001, 
con la quale è stato disposto l’inserimento del titolo di biologo e la 
relativa laurea in Scienze Biologiche tra i requisiti professionali del 


 







responsabile tecnico per l’iscrizione all’Albo ed è stato assegnato 
al Comitato nazionale il termine di 30 giorni per provvedere in 
conformità;  


Ritenuto che la sentenza da ultimo notificata imponga al 
Comitato nazionale un obbligo autonomo non più dipendente 
dall’annullamento parziale della delibera 3 maggio 1994, 
attualmente abrogata;  


Ritenuto, pertanto, di dover integrare l’allegato “B” della citata 
deliberazione 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/Albo, nella parte in 
cui sono individuati i diplomi di laurea che concorrono a formare 
la qualificazione del responsabile tecnico per l’iscrizione all’Albo;  


   


D E L I B E R A  


   


Articolo 1  


Ai diplomi di laurea previsti ai fini della qualificazione 
professionale del responsabile tecnico per l’iscrizione nella 
categoria 6D, 6E, 6F, 6G e 6H di cui all’allegato “B” alla 
deliberazione 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/Albo è aggiunto il 
diploma di laurea in Scienze Biologiche.  


  


  


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori 
   
    


 Dott.ssa Rosanna Laraia 


F.to Onori  
   
    


 F.to Laraia 
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ALLE SEZIONI REGIONALI 


 


 


ALLE ASSOCIAZIONI DI 


CATEGORIA 


 


LORO SEDI 
 
 


 


 


 
Roma,  5 NOV. 2013 
 
Prot. n.1192/ALBO/PRES 


 


 


OGGETTO: Variazioni disponibilità autoveicoli sottoposti alla disciplina SISTRI. 


 


Sono stati sottoposti all’attenzione del Comitato Nazionale ulteriori casi di 


variazione dell’iscrizione all’Albo per variazione del parco dei veicoli a motore sottoposti 


alla disciplina sul SISTRI, diversi da quelli disciplinati con circolare 28/02/2011, prot. n. 


350/ALBO/PRES.   


Tali casi riguardano la cessione della disponibilità degli autoveicoli 


(compravendita, usufrutto, locazione senza conducente, comodato senza conducente) tra 


imprese iscritte all’Albo e al SISTRI, di seguito denominate “cedente” e “acquirente”, 


nell’ambito della quale le parti concordano nel mantenere la tecnologia Sistri (black box) 


già installata.  


 


Il Comitato Nazionale dell’Albo, in accordo con il Concessionario SISTRI, ha 


stabilito le seguenti procedure.  


 


Procedure di variazione 


1. L’impresa cedente presenta alla Sezione regionale ove risulta iscritta la richiesta di 


cancellazione dell’autoveicolo e, contestualmente, riconsegna alla Sezione regionale i 


dispositivi USB associati all’autoveicolo, come evidenziato nel documento di 


accoglimento della richiesta. 


Con la richiesta l’impresa dichiara di mantenere la responsabilità della black box 


installata e tenuta in comodato sino alla data di presentazione alla Sezione regionale 


dell’Albo, da parte dell’acquirente, della domanda di variazione all’Albo per 


l’incremento dell’autoveicolo in questione. In assenza di detta domanda dell’acquirente, 


il cedente è obbligato, entro 60 giorni dalla presentazione della domanda di 
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cancellazione, a provvedere alla immediata disinstallazione della black box fissando con 


la Sezione regionale dell’Albo l’appuntamento presso l’officina autorizzata. 


 


2. La Sezione regionale, deliberata la variazione dell'iscrizione nei casi in cui è richiesta 


l’emanazione del provvedimento, oppure effettuate le opportune verifiche negli altri casi,  


invia telematicamente a SISTRI, per il tramite delle funzioni messe a disposizione delle 


Sezioni dal portale EcoCamere, gli estremi identificativi del fascicolo SISTRI e del 


veicolo a motore (numero di targa) oggetto della cancellazione dall'Albo, specificando la 


causale (compravendita, usufrutto, locazione senza conducente, comodato senza 


conducente) e segnalando che l’autoveicolo stesso è oggetto di transazione con altra 


impresa iscritta all’Albo e al SISTRI.  


 


3. SISTRI provvede alla immediata disattivazione del dispositivo relativo all'autoveicolo 


oggetto della cancellazione dall’Albo, nonché a trasmettere contestualmente per via 


telematica alla Sezione regionale l'evidenza dell'accoglimento della richiesta di 


cancellazione senza disinstallazione.  


 


4. L’impresa acquirente presenta la richiesta di variazione per incremento 


dell’autoveicolo del quale l’impresa cedente ha già richiesto la cancellazione. 


 


5. La Sezione Regionale dell'Albo, deliberata la variazione dell'iscrizione, oppure 


effettuate le verifiche di cui alla circolare n.7933 del 3 luglio 1996, invia telematicamente 


a SISTRI gli estremi identificativi del fascicolo SISTRI e dell’autoveicolo (numero di 


targa) oggetto dell’incremento all'Albo, la categoria di iscrizione al SISTRI 


dell’autoveicolo stesso (art. 212, comma 5 o comma 8, del D.Lgs. 152/06, oppure 


trasporto di rifiuti urbani nella regione Campania), specificando altresì la causale 


(compravendita, usufrutto, locazione senza conducente, comodato senza conducente), e 


segnalando che tale autoveicolo è oggetto di transazione con altra impresa iscritta 


all’Albo e al Sistri. 


 


6. SISTRI provvede alla modifica del numero dei veicoli iscritti in capo al cedente e 


all’acquirente e restituisce contestualmente per via telematica alla Sezione l'evidenza 


dell'accoglimento della richiesta. Provvede quindi alla personalizzazione del dispositivo 


aggiuntivo e, previo accertamento della comunicazione da parte dell’utente dell’eventuale 


avvenuto pagamento del contributo spedisce i dispositivi USB alla competente Sezione 


regionale dell'Albo. 


 


7. L’impresa, invitata dalla Sezione Regionale dell'Albo secondo le modalità già in uso, 


effettua il ritiro del dispositivo USB e la prenotazione dell'officina autorizzata per la 


personalizzazione della black box già installata. 


 


 


Le suddette procedure si applicano anche ai casi di variazioni societarie 


(conferimento da ditta individuale a società, fusione per incorporazione, cessione di 


azienda o di ramo di azienda, ecc) che comportino il cambio di titolarità degli autoveicoli 


e dei relativi dispositivi USB, con la differenza che le domande e le comunicazioni sono a 


carico dell’impresa acquirente e, di conseguenza, riguardano gli autoveicoli in capo alla 


stessa autorizzati. 
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E’ fatto obbligo a detta impresa di restituire alla Sezione regionale competente i 


dispositivi USB intestati all’impresa cedente. 


 


Periodo transitorio 
In ordine alle variazioni già deliberate dalle Sezioni regionali dell’Albo alla data 


della presente circolare e per le quali si deve provvedere al recupero dell’allineamento 


con le iscrizioni al SISTRI, debbono essere espletate le seguenti procedure: 


a) L’impresa cedente restituisce alla Sezione Regionale dell’Albo il dispositivo USB   


associato all’autoveicolo e richiede alla stessa Sezione di trasmettere a SISTRI la 


richiesta di disattivazione della black box. 


b) L’impresa acquirente contatta, all’indirizzo PEC o via fax, la Sezione regionale 


competente, richiedendo ai sensi della presente circolare di procedere alla trasmissione 


telematica a SISTRI delle targhe relative ai nuovi autoveicoli acquisiti, per la 


riattivazione della black box.  


c) Successivamente, a seguito della consegna dei dispositivi USB alla Sezione 


regionale da parte di SISTRI, l’impresa viene convocata per il ritiro dei dispositivi e per 


la prenotazione dell’officina secondo le modalità già in uso. 


 


 


 
   
 
   Il Segretario                                                            Il Presidente 
  Anna Silvestri                                                          Eugenio Onori 
 
 
 


 


 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI 


  


Deliberazione 12 maggio 2003. 


Modifiche alla deliberazione 27 settembre 2000 recante i 
contenuti dell’attestazione, a mezzo di perizia giurata, 
dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 12, 
comma 3, lettera a), del decreto ministeriale 28 aprile 
1998, n.406 


  


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE 


DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI 


  


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modifiche e integrazioni; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro 
dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della 
navigazione, e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, recante il Regolamento di 
organizzazione e di funzionamento dell’Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo 
denominato Albo; 


Visto, in particolare, l’articolo 12, comma 3, lettera a), del 
medesimo decreto 28 aprile 1998, n. 406, il quale dispone 
che le imprese di trasporto dei rifiuti debbono corredare la 
domanda d’iscrizione all’Albo con attestazione a mezzo di 
perizia giurata, redatta da un ingegnere o da un chimico o 
da un medico igienista iscritto all’ordine professionale, 
dell’idoneità dei mezzi di trasporto in relazione ai tipi di 
rifiuti da trasportare; 


Visto, altresì, l’articolo 6, comma 1, lettera g), del decreto 
28 aprile 1998, n. 406, il quale attribuisce al Comitato 
Nazionale dell’Albo il compito di fissare i contenuti della 
predetta attestazione; 


Vista la propria deliberazione 27 settembre 2000, 
prot.n.004/CN/ALBO recante i contenuti dell’attestazione, a 
mezzo di perizia giurata, dell’idoneità dei mezzi di 


 







trasporto; 


Considerato che le associazioni di categoria degli operatori 
economici hanno richiesto di precisare che i veicoli 
classificati trattori stradali ai sensi dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, e successive 
modifiche e integrazioni, non devono essere sottoposti a 
perizia giurata in quanto veicoli destinati esclusivamente al 
traino di rimorchi e semirimorchi e, pertanto, non atti al 
carico dei rifiuti; 


Ritenuto di accogliere le suddette richieste considerato 
anche che i citati veicoli, ai fini dell’accertamento della 
sussistenza delle condizioni di sicurezza per la circolazione, 
sono sottoposti a revisione periodica ai sensi dell’articolo 
80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, e 
successive modifiche e integrazioni; 


Ritenuto, pertanto, di integrare la suddetta deliberazione 
27 settembre 2000, prot.n.004/CN/ALBO; 


  


DELIBERA 


  


Articolo 1 


Al comma 3 dell’articolo 1 della deliberazione 27 settembre 
2000, prot.n.004/CN/ALBO, è aggiunto il seguente comma: 


"4. L’attestazione a mezzo di perizia giurata dell’idoneità 
dei mezzi di trasporto non è dovuta per i veicoli classificati 
trattori stradali ai sensi dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n.285, e successive modifiche e 
integrazioni". 


  


  


IL SEGRETARIO  
   
    


 IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori 
   
    


 Dott.ssa Rosanna 
Laraia 


F.to Onori  
   
    


 F.to Laraia 


  
 








 
 


 
 


 


Roma,  08 gennaio 2013 
 
Prot. n. 023/ALBO/PRES 


 


 
 
 
 
 
 


 
 


 
SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
                      LORO SEDI 
 
ASSOCIAZIONI CATEGORIA 
                      LORO SEDI 


 
 


 
  


    
 
 


OGGETTO:  Schema uniforme di dichiarazione sostitutiva di atto notorio prevista dalla  
          Circolare prot. n. 7933 del 3 luglio 1996. 


 
 
 
 
  


 Si trasmette il nuovo schema di dichiarazione sostitutiva di cui all’oggetto riguardante 
tutte le procedure d’iscrizione relative al trasporto dei rifiuti approvato dal Comitato 
Nazionale. 


 
 
 
 
 IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri    dott. Eugenio Onori 
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ALBO NAZIONALE  
GESTORI AMBIENTALI 


SEZIONE REGIONALE __________________ 
 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO  
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)  


 
 


DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA PRATICA DI VARIAZIONE P ARCO MEZZI 
DELL’IMPRESA 


 
Ragione sociale     ____________________________________________________________________  


Codice fiscale        ____________________________________________________________________ 


 


Il sottoscritto (cognome e nome) _________________________________________________________ 


Codice fiscale       ___________________________________ nato a____________________________ 


il ___/___/_____ residente a __________________________________________ provincia  ________ 


in via/piazza _________________________________________________________________ n. _____ 


di cittadinanza ____________________________ consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.  


76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di  


atti falsi 


 
DICHIARA  


 
1. di essere ______________________________________(Titolare/Presidente/Amministratore Unico 
Amministratore Delegato/ecc.) e legale rappresentante della ditta di cui alla presente dichiarazione.  
 
2. di richiedere, ai sensi della circolare del Comitato Nazionale n. 7933 del 3 luglio 1996  


� l’inserimento del/i seguente/i ulteriore/i mezzo/i di trasporto rifiuti 


� la reimmatricolazione del/i seguente/i mezzo/i di trasporto rifiuti 


 
3. che il/i veicolo/i: 
- è/sono nella piena disponibilità dell’impresa e è/sono tecnicamente idoneo/i al trasporto dei rifiuti 


indicati nel provvedimento d’iscrizione protocollo n___________________________ ed eventuali 
modifiche e integrazioni, anche in relazione alle modalità di trasporto, e rispettano le prescrizioni 
contenute nello stesso provvedimento;  


 
 
Si allega la documentazione prevista (per l’iscrizione nelle categorie dalla 1 alla 5). 
 
 
 
Spazio Riservato all’ufficio  n. Pratica_______________  







 
 


ELENCO DEI MEZZI DA INTEGRARE ALL’ISCRIZIONE 
Barrare le categorie richieste 


Targa Iscr. Albo trasp c/t.    Licenza c/p. TIPO  
 (autocarro/semirimorchio/ 
rimorchio/autoveicolo, etc.) 


Cat 
1 


Cat 
2 


Cat 
3 


Cat 
4 


Cat 
5 


Iscr. 
art.212,c. 
8, D.lgs 
152/06 


Trasporto 
Raee DM 


65/10 


           


           


           


           


           


           


           


           


           


 
Letto, confermato e sottoscritto,  
 
Luogo e data ____________________________               Il dichiarante ________________________________________  
 
ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO  


Documento_______________________________________________________________________________________ n. _____________________________  
rilasciato il ______________________________ da ______________________________________________________________________________________  


N.B. - La dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio contenuta in un’istanza ovvero contestuale, collegata o richiamata dalla stessa non è soggetta ad autentica. Tale dichiarazione 
può essere: a) sottoscritta davanti all’impiegato addetto; b) sottoscritta dal dichiarante prima della presentazione. In tal caso, come anche nell’ipotesi di invio a mezzo posta o di 
presentazione da parte di un terzo, è necessario allegare fotocopia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore 


 
 
Spazio Riservato all’ufficio  n. Pratica_______________  








Prot. n. 02/CN/ALBO        28 MARZO 2003 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
 
 
 
Deliberazione 26 febbraio 2003 
Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo delle  imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia 
(categorie dalla 1 alla 5). 
 
 


 
IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE IMP RESE CHE 


EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
 
 
Visto l’articolo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n.406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese 
che effettuano la gestione dei rifiuti, in appresso denominato Albo, e in particolare gli articoli 6 
comma 1, lettera b), 8, 9, 10 e 11; 
 
Considerato che al Comitato nazionale dell’Albo è stato comunicato in via informale il contenuto 
dell’Ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio del 3 ottobre 2002 con la quale è 
stata accolta la domanda incidentale di sospensione della delibera 2 agosto 2002, della Sezione 
regionale dell’Albo del Lazio, recante il diniego d’iscrizione all’Albo di Trenitalia S.p.a., nonché 
della nota del Comitato nazionale 17 giugno 2002, prot.n.3185, riguardante il regime autorizzatorio 
relativo al trasporto dei rifiuti per ferrovia; 
 
Considerato che con la suddetta Ordinanza il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ha 
disposto l’accoglimento della domanda incidentale di sospensione, “tenuto conto, sul piano del 
fumus boni iuris, che il D.M. 406/98, ad una sommaria delibazione, può considerarsi applicabile 
anche al trasporto per ferrovia e non unicamente alle imprese di autotrasporto, non potendo 
quest’ultima limitazione dedursi dalle disposizioni di cui all’articolo 12, comma 3, trattandosi di 
disposizioni relative alla documentazione ulteriore necessaria per l’iscrizione all’Albo degli 
autotrasportatori”; 







 
Considerato che la posizione del Comitato nazionale dell’Albo  espressa con la nota del 17 giugno 
2002 sopraindicata, e ribadita dal competente Servizio del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio con memoria del 2 ottobre 2002  indirizzata all’Avvocatura Generale dello Stato, non 
sembra compatibile con la predetta Ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio e 
che, di conseguenza, appare necessario determinare, ai sensi degli articoli 6, comma 1, lettera b), e 
11, comma 4, del decreto 28 aprile 1998, n.406, i criteri, le modalità e i termini che consentono 
l’espletamento dell’istruttoria per l’iscrizione all’Albo delle imprese che intendono trasportare i 
rifiuti per ferrovia; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n.277, concernente il Regolamento 
recante norme di attuazione della direttiva 91/440/CEE relativa allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie; 
  
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n.146, concernente il Regolamento 
recante norme di attuazione della direttiva 95/18/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie, 
e della direttiva 95/19/CE relativa alla ripartizione delle capacità di infrastruttura ferroviaria e alla 
riscossione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura; 
 
Ritenuto di dover fissare i requisiti minimi per l’iscrizione all’Albo delle imprese che intendono 
trasportare i rifiuti per ferrovia in termini di dotazioni strumentali e di addetti,  fermo restando 
l’obbligo per le imprese medesime di disporre della più ampia dotazione di mezzi e di personale che 
in sede operativa risulti effettivamente necessaria per lo svolgimento dei servizi; 
 
 
 
 


DELIBERA 
 
 
 


Art.1 
(Domanda d’iscrizione all’Albo) 


1. Le imprese che intendono trasportare i rifiuti per ferrovia devono corredare la domanda 
d’iscrizione all’Albo di cui all’ art.12, comma 1, del decreto 28 aprile 1998, n.406 con la seguente, 
ulteriore documentazione: 
a) copia autentica della licenza rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi 


del Decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n.146; 
b) copia autentica del certificato di sicurezza attestante la conformità agli standard in materia di 


sicurezza della circolazione per i singoli servizi da espletare rilasciato dal Gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria ai sensi del medesimo Decreto del Presidente della Repubblica 16 
marzo 1999, n.146. 


 
 


Art.2 
(Dotazioni minime) 


1. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nella categoria 1 delle imprese che 
intendono trasportare i rifiuti per ferrovia è individuata nella tabella allegata sotto la lettera “A” 
 







2. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nelle categorie dalla 2 alla 5 delle 
imprese che intendono trasportare rifiuti per ferrovia è individuata nella tabella allegata sotto la 
lettera “B” 
 
3. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione in una qualunque delle classi previste 
(dalla A alla F) è valida per l’iscrizione nella classi omologhe o inferiori di tutte le categorie dalla 1 
alla 5 
 


Art.3 
(Responsabile tecnico) 


1.I requisiti dei responsabili tecnici delle imprese che intendono trasportare i rifiuti per ferrovia 
sono quelli stabiliti per le categorie  dalla 1 alla 5 dalla deliberazione del Comitato Nazionale 16 
luglio 1999, prot.003/CN/ALBO.  
 
 
 


Articolo 4 
 (Capacita finanziaria) 


1.Il requisito di capacità finanziaria, previsto dall’articolo11,comma 2,  del D.M. 28 aprile 1998, 
n.406, si intende soddisfatto mediante la presentazione di copia autentica della licenza rilasciata dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 16 
marzo 1999, n.146. 


 
Articolo 5 


(Garanzie finanziarie) 
1. L’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, delle imprese che intendono trasportare i rifiuti 
per ferrovia è subordinata alla prestazione delle garanzie finanziarie ai sensi del decreto del 
Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dell’industria 8 ottobre 1996, modificato con 
decreto 23 aprile 1999. 
 
 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori       Dott.ssa Rosanna Laraia 
      F.to Onori                F.to Laraia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







ALLEGATO A 
 
 
 
 


DOTAZIONI MINIME PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1  


       


       


       


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A 


Popolazione Servita < a 5.000 abitanti < a 20.000 e                                
> o = a 5.000 ab. 


< a 50.000 e                                
> o = a 20.000 ab. 


< a 100.000 e                              
> o = a 50.000 ab. 


< a 500.000 e             
> o = a 100.000 ab. 


> o = a 500.000 abitanti 


       


Disponibilità locomotive 2 2 2 3 5 5 


Personale 6 6 6 10 20 25 


       


       


       


       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 


ALLEGATO B 
 
 
 
 


DOTAZIONI MINIME PER L'ISCRIZIONE DALLA CATEGORIA 2  ALLA CATEGORIA 5 


       
       


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A 


Quantità annua trasportata < a 3.000 t/a > o = a  3.000 e                              
< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e                             
< a 15.000 t/a 


> o = a  15.000 e                          
< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e                            
< a 200.000 t/a > o = a 200.000 t/a 


       


Disponibilità locomotive 2 2 2 3 5 5 


Personale 6 6 6 10 20 25 
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Roma,  08 maggio 2013 
 
Prot. n.  578/ALBO/SEG SIL 


 


 
 
 
 
 
 


 
 


 
SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
                      LORO SEDI 
 
ASSOCIAZIONI CATEGORIA 
                      LORO SEDI 


 
 


 
  


 OGGETTO:  Iscrizione all’Albo dei consorzi che non svolgono direttamente attività 
                        imprenditoriale di cui alla circolare del Comitato nazionale n. 5727 


dell’8 novembre 2001. 


 
 
  


Al fine di snellire le procedure d’iscrizione dei consorzi in esame il Comitato nazionale ha 
disposto quanto segue: 


1) Le domande di iscrizione, di rinnovo, nonché le domande di variazione dell’iscrizione 
relative alla compagine associativa (integrazione/cancellazione delle consorziate, passaggio di 
categoria e classe delle consorziate), devono essere corredate da una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, resa ai sensi del DPR 445/2000 dal legale rappresentante del consorzio, 
contenente l’elenco aggiornato delle imprese consorziate iscritte all’Albo. 


 
2) Il provvedimento d’iscrizione all’Albo del consorzio riporta i nominativi dei legali 


rappresentanti, dei responsabili tecnici e le categorie e le classi di iscrizione. L’elenco delle 
imprese consorziate iscritte all’Albo, con i relativi numeri d’iscrizione, è pubblicato sul sito web 
dell’Albo www.albogestoririfiuti.it nella posizione relativa al consorzio e contiene, per ogni 
impresa consorziata, la ragione sociale e il numero di iscrizione all’Albo delle consorziate; per gli 
ulteriori elementi (categoria e classe d’iscrizione, nominativo RT, tipologie di rifiuti autorizzate, 
ecc.) occorre riferirsi alla posizione della singola impresa consorziata. 


 
3) Nel caso di domanda di variazione relativa alla compagine associativa, la Sezione 


regionale, verificate le iscrizioni delle consorziate e che nulla cambia rispetto alle categorie e alle 
classi d’iscrizione all’Albo del consorzio, prende atto delle variazioni intercorse, provvede per 
l’aggiornamento dell’elenco delle consorziate sul sito dell’Albo e ne dà comunicazione 
all’interessato concludendo il relativo procedimento amministrativo.  
 
 
  IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
     Anna Silvestri     dott. Eugenio Onori 
 


         
                








ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
Deliberazione 19 marzo 2003 
Modulistica per l’iscrizione all’Albo delle imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia. 
 
IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO 


LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
Visto l’articolo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n.406, del Ministro dell’Ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti, in appresso denominato Albo; 
 
Vista la propria deliberazione 26 febbraio 2003, prot.n.02/CN/ALBO, recante criteri e requisiti per 
l’iscrizione all’Albo delle imprese che imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia; 
 
Visto l’articolo 6. comma 1, lettera f), del predetto decreto 28 aprile 1998, n.406, il quale attribuisce al 
Comitato nazionale dell’Albo il compito di determinare la modulistica da allegare alle domande d’iscrizione; 
 
Visto, altresì, l’articolo 12, comma 2), lettera e), del medesimo decreto 28 aprile 1998, n.406, il quale 
dispone che la domanda d’iscrizione all’Albo deve essere corredata da un foglio notizie per ognuna delle 
categorie per cui si chiede l’iscrizione, fornito dalle Sezioni regionali e provinciali dell’Albo; 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di domanda d’iscrizione e di variazione dell’iscrizione all’Albo, 
nonché i fogli notizie riguardanti le imprese che intendono trasportare i rifiuti per ferrovia; 
 
DELIBERA 


 
Art.1 


1. Il modello di domanda d’iscrizione e di variazione dell’iscrizione all’Albo riguardante  le imprese che 
intendono trasportare i rifiuti per ferrovia è approvato nella forma di cui  all’allegato “A”. 
2. I fogli notizie previsti dall’articolo 12, comma 2), lettera e), del decreto 28 aprile 1998, n.406, relativi alla 
domanda d’iscrizione all’Albo delle imprese che intendono trasportare i rifiuti per ferrovia sono approvati 
nella forma di cui all’allegato “B”. 
 
 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori       Dott.ssa Rosanna Laraia 
      F.to Onori                F.to Laraia 
 
 







          ALLEGATO “A” 
          (Articolo 1, comma 1) 
TRASPORTO FERROVIARIO 


 
 
 


ALBO NAZIONALE 


DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO 


LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
ALLA SEZIONE 
REGIONALE/PROVINCIALE________________________________________________ 
 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
 
DI ____________________________________________________________ 


 


 
 
 
  


A CURA  DELLA SEZIONE REG./PROV. ….…………………………………………... 


 ART. 30,  C.  4, D. LGS. 22/97 CAT. ……………………………………………………. 


ART. 30,  C. 16, D. LGS. 22/97 CAT. .…………………………………………………… 


DATA DI PRESENTAZIONE DOMANDA: ………………………………………………. 


N°  PROTOCOLLO: ………………………………………………………………………... 


DATA COMPLETAMENTO  DOCUMENTAZIONE: ……………………………………. 


DATA DELIBERAZIONE: .………………………………………………………………… 


N°  ISCRIZIONE : ……………………………………………………..…………………… 


DECRETO  ISCRIZ. N°: ……………………………      DEL……………………………. 


ACCETT. GARANZIE FINANZ.  N° ……………….     DEL ……………………………. 


 


 
La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti, indirizzata alla Sezione regionale di ______________________________________ , tramite 







raccomandata r.r. del ________________________ o consegnata agli sportelli della stessa Sezione 
il _____________________________  consta di: 
 


  N° 1 modello di domanda consistente in 2 fogli di 4 pagine ciascuno 
     
  N°  modelli P 
     
  N°  modelli R.T. 
     
  N°  fogli notizie relativi alle categorie   
      
  N°  attestato del versamento dei diritti di segreteria  
     
  N°  attestato del versamento dei diritti di iscrizione per le categorie  2  3 
     
  N°   copia autentica della licenza rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del  
    D.P.R.146/99 
     
  N°  copia autentica del certificato di sicurezza attestante la conformità agli standard in materia di sicurez- 
    za della circolazione per i singoli servizi da espletare rilasciato dal Gestore dell’infrastruttura ferrovia- 
    ria sensi del D.P.R.146/99 
     
  N°   copia autentica del titolo di studio del/i Responsabile/i Tecnico/i 
     
  N°  copia autentica documentazione relativa alla partecipazione ai corsi di formazione di cui all’art. 11, 
    comma 1, lettera a), del D.M. 406/98 
     
  N°  attestati  relativi all’esperienza  professionale del/i Responsabile/i Tecnico/i 
     
  N°  altra documentazione, costituita da   
     
  N°  dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà per attestare 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DOMANDA DI ISCRIZIONE  
 
Il sottoscritto   


Cognome: ……………………………………… Nome: …………………………..  Data di nascita ………...  







Comune di nascita: …………………………………………..……………… ………….. Prov.………………  


Comune di residenza : ………………………… Via: ……………………………………………… N°: ….....  


Cap: ………………..…. Prov: ……………..  Cittadinanza: …………………………………………………..  


Codice fiscale: ……………………………………………………... N° telefono: …………………………….  


in qualità di: 


    
    
  Legale  Rappresentante della società:  
 
Sede legale: ……………………………………………………………………………………………………..  


Sede secondaria con rappresentanza (imprese estere): ………………………………………………………… 


Via: …………………………………….………………N° ..…………………………… C.A.P……….. …….  


P. IVA: ……………………………….. C.F. ……………………………………. N° C.C.I.A.A…………….. 


nomina quale/i  responsabile/i   tecnico/i di cui all’art. 12, decreto Ministero dell’Ambiente  28 aprile 1998 n. 406,   
il/i Sig/Sigg.: 
.....................................................................................................................…………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………..……………………………………………... 


 cat. ……..classe ……….. 


cat……… classe ……….. 
 
chiede l’iscrizione per le seguenti  categorie e classi:  
 
CAT. DESCRIZIONE ATTIVITA' NOTE CLASSI 


   A B C D E F 


             
1 Raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati  1           
              


 Racc.e trasp. di rifiuti non peric. indiv. ai sensi            
2 art. 33 del D. lgs. 5/2/97, n. 22 avviati al recu- 2           
 pero  in  modo effettivo ed oggettivo            


 Racc. e trasp. di rifiuti peric. individuati ai sensi             
3 art. 33 del D.lgs. 5/2/97, n. 22 avviati al recupero 2           
 in modo effettivo ed oggettivo            


             
4 Raccolta e trasporto di rifiuti  speciali non peri- 2           
 colosi, prodotti da terzi            


             
5 Raccolta  e trasporto di rifiuti pericolosi  2           
             
 







 
ai sensi  e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 e del D. Lgs. 5.2.1997 n. 22 consapevole delle conseguenze anche penali delle dichiarazioni false o mendaci:  
 
 Dichiara: 
  
a) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 
b) che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di  attività o di concordato preventivo  


e in qualsiasi altra situazione equivalente  secondo la legislazione  straniera (per le imprese estere) ; 
c) di essere in regola  con gli obblighi contributivi  relativi al pagamento dei contributi  previdenziali  e 


assistenziali  a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana  o quella del Paese di residenza; 
d)   di impiegare il seguente personale: 
      - Dirigenti                ……………..                                                  – Personale esercizio………….                    
      - Impiegati               ……………..                                                  …………..  
 
 Dichiara altresì  (se richiedente l’iscrizione  nelle categorie 2 e 3) 
  
a) di effettuare attività di raccolta  e trasporto dei rifiuti indicati negli allegati fogli notizie, sottoposti a procedure 


semplificate ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 22/1997 e successive modifiche e integrazioni;  
b) di essere  in possesso dei requisiti  di cui all’art. 10 del D.M. 28 aprile 1998, n. 406; 
c) di rispettare le altre condizioni e prescrizioni di cui all’art. 30, comma 16, del citato D. Lgs. 22/1997 e 


successive modifiche e integrazioni, quali risultano dalle documentazioni allegate o già in possesso di codesta 
Sezione 


 
Data …………………………………….. 
 
                                              
                                                                                            Firma ……………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA    1 
a) superiore o uguale  a 500.000 abitanti  
b) inferiore a 500.000 abitanti e superiore o uguale a 100.000 abitanti 
c) inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 50.000 abitanti 
d) inferiore a 50.000  abitanti e superiore o uguale a 20.000 abitanti 
e) inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000  abitanti  
f) inferiore a 5.000 abitanti 
 
 
NOTA   2 
a) quantità annua  complessivamente trattata superiore o uguale a 200.000 T. 
b) quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 60.000 T. e inferiore a 200.000 T. 
c) quantità annua complessivamente  trattata superiore o uguale a 15.000 T. e inferiore a 60.000 T. 
d) quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 6.000 T. e inferiore a 15.000 T. 
e) quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 3.000 T. e inferiore a 6.000 T. 
f) quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 T. 
 
 
 
 
 
 
 
 







TRASPORTO FERROVIARIO 


 
 


ALBO NAZIONALE 
DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO 


LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
SEZIONE REGIONALE ………………………….. 


PRESSO 
LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI ……………………………………………………… 
 
 
Data di presentazione …………………………    Pos. N. …………………………. 
 
Società: ……………………………………………………………………………………………………….… 


N° Iscrizione C.C.I.A.A.: …………………………………………..…………………………………………… 


Sede legale: ……………………………………………………………………………...………………………. 


Via: ………………..….……………..………………………………………………….. N° …………………… 


N° Tel: …………………………………………………….……. N° fax…………….………………………….  


Iscritta all’Albo Nazionale Gestori Rifiuti con il numero: ………………………………………………………. 


Nella/e seguente/i categoria/e e classe/i: 


 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


 
Legale Rappresentante della società/titolare: 


Cognome: ……………………………………….……………. Nome: ………………………………………... 


Data di Nascita: …………………………… Comune di Nascita: …………………….. Prov.: ……………….. 


Comune di residenza: ……………………………………………. C.a.p.: ……………. Prov.: ……………….. 


Via ……………………………………………………………………………………………………………….. 


Codice Fiscale: ………………………………………………..N° Telefono: …………………………………… 


 


 


COMUNICA DI EFFETTUARE LE SEGUENTI VARIAZIONI: 


 


 VARIAZIONE ANAGRAFICA: 


al Registro Imprese, come di seguito specificato: 


………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………….. 


♦  In caso di variazione di Legale Rappresentante allegare modello P 
 







 CATEGORIA: 


 chiede l’iscrizione nella/e seguente/i categoria/e e classe/i: 


 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


 chiede la cancellazione nella/e seguente/i categoria/e e classe/i: 


 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


♦  Allegare relativo foglio notizie 


 CLASSE DIMENSIONALE: 


 chiede il passaggio alla/e seguente/i classe/i: 


 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


♦  Allegare il/i foglio/i notizie 


 RESPONSABILE TECNICO: 


 nomina quale Responsabile Tecnico il/i Sig./Sigg.: 


  sostituzione     integrazione 
 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


 


(allegare per ogni Responsabile Tecnico il relativo intercalare RT e le certificazioni ivi indicate) 


 revoca la nomina quale Responsabile Tecnico al/i Sig./Sigg.: 


………………………………………………………………………………………………………………… 


 


 MEZZI DI TRASPORTO: 


 Comunica di utilizzare i seguenti ulteriori tipi di locomotive indicati nel/i Foglio/i Notizie allegato/i 


nella/e seguenti categoria/e e classe/i: 


 Cat. ….… Classe ………  Cat. …… Classe ……  Cat. ……. Classe ……… 


♦  Allegare il/i foglio/i notizie 
 


 Comunica di non più utilizzare i seguenti tipi di locomotive 


……………………………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………… 


 
 


 
 
 
 







ALLEGATO “B” 
(Articolo 1, comma 


2) 
 
 
FOGLIO NOTIZIE 


 
 
  
  CATEGORIA 1 – Trasporto ferroviario 
 


RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI 
Art. 8,  comma 1, lettera a), D.M.406/98 


 
 
IMPRESA        ……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 


CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 
Art. 9,  comma 2, D.M.406/98 


 
   a)   POPOLAZIONE COMPLESSIVAMENTE SERVITA SUPERIORE O UGUALE A 500.000 ABITANTI 
 


b) POPOLAZIONE COMPLESSIVAMENTE SERVITA INFERIORE A 500.000 ABITANTI E SUPERIORE O UGUALE A 100.000 
ABITANTI 


 
c) POPOLAZIONE COMPLESSIVAMENTE SERVITA INFERIORE A 100.000 ABITANTI E SUPERIORE  O  UGUALE A 50.000 


ABITANTI  
 


d)   POPOLAZIONE COMPLESSIVAMENTE SERVITA INFERIORE A 50.000 ABITANTI E SUPERIORE  O  UGUALE  A  20.000 
ABITANTI 


 
d) POPOLAZIONE COMPLESSIVAMENTE SERVITA INFERIORE A 20.000 ABITANTI E SUPERIORE  O  UGUALE  A  5.000 


ABITANTI  
 


   f)   POPOLAZIONE COMPLESSIVAMENTE SERVITA INFERIORE A 5.000 ABITANTI 
 
 
 


TIPOLOGIA DEI RIFIUTI 
 


/_/_/_/_/_/_/ ………….………….     /_/_/_/_/_/_/ ………………….………… 
 


/_/_/_/_/_/_/ ………….………….     /_/_/_/_/_/_/ ………………….………… 
 


/_/_/_/_/_/_/ ………….………….     /_/_/_/_/_/_/ ………………….………… 
 
 
 
 


TIPI DI LOCOMOTIVE UTILIZZATE 
 
 
 
 


1 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 







 
 
 


2  – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


3  – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


4 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


5 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


6 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


 
 
 
 







FOGLIO NOTIZIE 
 


CATEGORIA 2 – Trasporto ferroviario 
 


RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI INDIVIDUATI 
AI SENSI DELL’ART. 33 DEL DECRETO LEGISLATIVO 5 FEBBRAIO 1997, N. 22, 


AVVIATI AL RECUPERO IN MODO EFFETTIVO ED OGGETTIVO 
Art. 8,  comma 1, lettera b), D.M.406/98 


 
 
 
IMPRESA....................................................................................................................................... 
 
 


CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 
Art. 9,  comma 3, D.M.406/98 


 
 a) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 200.000 TONNELLATE 


 
  b) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 60.000 TONNELLATE E 


INFERIORE A 200.000 TONNELLATE 
 


  c) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE  A 15.000 TONNELLATE E 
INFERIORE A 60.000 TONNELLATE 


 
  d) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A  6.000 TONNELLATE E 


INFERIORE A 15.000 TONNELLATE 
 


  e) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE  A  3.000 TONNELLATE E 
INFERIORE A 6.000 TONNELLATE 


 
  f)  QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA INFERIORE A 3.000 TONNELLATE 


 
 


TIPOLOGIA DEI RIFIUTI 
 


 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
  
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
 







 


 
 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
 
 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
   
  
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
 
1) Tipologia: rifiuti individuati negli allegati 1 e 2 al D.M. 5 febbraio 1998 – suppl.ord. n.72 alla G.U.n.88 del 16 aprile 1998 e 


allegato C alla direttiva del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 10 aprile 2002 – G.U. n. 108, Serie Generale, del 
10 maggio 2002. La voce di cui ai detti allegati definisce le caratteristiche e l’origine del rifiuto, nonché le operazioni di recupero 
cui è destinato. 


2)  Codici: codici dell’elenco europeo dei rifiuti. 
 


 
 
 
 
 
 
 







 
TIPI DI LOCOMOTIVE UTILIZZATE 


 
 


1 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


2 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


3  – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


4 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


5 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 
 


 
 
 







FOGLIO NOTIZIE 
 


CATEGORIA 3 – Trasporto ferroviario 
 


RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PERICOLOSI INDIVIDUATI 
AI SENSI DELL’ART. 33 DEL DECRETO LEGISLATIVO 5 FEBBRAIO 1997, N. 22, 


AVVIATI AL RECUPERO IN MODO EFFETTIVO ED OGGETTIVO 
Art. 8,  comma 1, lettera c), D.M.406/98 


 
 
 
IMPRESA....................................................................................................................................... 
 
 


CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 
Art. 9,  comma 3, D.M.406/98 


 
 a) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 200.000 TONNELLATE 


 
  b) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 60.000 TONNELLATE E 


INFERIORE A 200.000 TONNELLATE 
 


  c) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE  A 15.000 TONNELLATE E 
INFERIORE A 60.000 TONNELLATE 


 
  d) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A  6.000 TONNELLATE E 


INFERIORE A 15.000 TONNELLATE 
 


  e) QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE  A  3.000 TONNELLATE E 
INFERIORE A 6.000 TONNELLATE 


 
  f)  QUANTITÀ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA INFERIORE A 3.000 TONNELLATE 


 
TIPOLOGIA DEI RIFIUTI 


 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
  
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
  
 







 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
 
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
   
  
TIPOLOGIA1 /_/_/ /_/_/ ............................................................................................................... 
 
CODICI2 /_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_//_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
  /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ /_/_/_/_/_/_/ 
 
 
 
1) Tipologia: rifiuti individuati nell’allegato 1 al decreto 12 giugno 2002, n. 161 – G.U.n.177, Serie Generale, del 30 luglio 2003. La 


voce di cui al suddetto allegato definisce le caratteristiche e l’origine del rifiuto nonché le operazioni di recupero cui è destinato. 
 
3)  Codici: codici dell’elenco europeo dei rifiuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







TIPI DI LOCOMOTIVE UTILIZZATE 
 
 


1 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


2 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


3 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


4 –TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


5– TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


 
 
 
 
 
 







FOGLIO NOTIZIE 
 
 
 
  CATEGORIA 4 – Trasporto ferroviario 
 


RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI PRODOTTI DA 
TERZI 


Art. 8,  comma 1, lettera d), D.M.406/98 
 


 
 
IMPRESA....................................................................................................................................... 
 
 


CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 
Art. 9,  comma 3, D.M.406/98 


 
   a)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 200.000 TONNELLATE 
 
   b)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 60.000 TONNELLATE E 
 INFERIORE A 200.000 TONNELLATE 
 
   c)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 15.000 TONNELLATE E  


INFERIORE A 60.000 TONNELLATE 
 
   d)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 6.000 TONNELLATE E 
 INFERIORE A 15.000 TONNELLATE 
 
   e)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 3.000 TONNELLATE E 
 INFERIORE A 6.000 TONNELLATE 
 
   f)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA INFERIORE A 3.000 TONNELLATE 
 
 


TIPOLOGIE DI RIFIUTI 
 


 
                            CODICE E DESCRIZIONE  
                                                        (1) 


 
      OPERAZIONI 
 DI SMALTIMENTO 
                    (2) 


 
      OPERAZIONI 
     DI RECU ERO P
                  (3) 


   


   


   


   


   


   


   


   


   
   


   


   


   


   


   


   
   


   







   


   


 
                            CODICE E DESCRIZIONE  
                                                        (1) 


 
      OPERAZIONI 
 DI SMALTIMENTO 
                    (2) 


 
      OPERAZIONI 
     DI RECU ERO P
                  (3) 


   


   


   


   


   


   


   


   


   
   


   


   


   


   


   


   
   


   
   


   


   
 


_______________________________________________________________________________________________________________
__________ 
 


1) Indicare i codici e le relative descrizioni dell’elenco europeo dei rifiuti. 
2) Indicare le operazioni di smaltimento (allegato B, D. Lgs. 22/97) alle quali sono avviati i rifiuti 
3) Indicare le operazioni di recupero (allegato C, D. Lgs. 22/97) alle quali  sono avviati i rifiuti. 


 
 
 
 


TIPI DI LOCOMOTIVE UTILIZZATE 
 
 


 
1 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 


DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


2 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 







MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 
 
 


3 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 
 
 


4 –  TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 
 
 


5 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


6 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


 
 
 
 
 
 
 
 







FOGLIO NOTIZIE 
 
 
 
  CATEGORIA 5 – Trasporto ferroviario 
 


RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PERICOLOSI 
Art. 8,  comma 1, lettera e), D.M.406/98 


 
 
 
IMPRESA....................................................................................................................................... 
 
 


CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 
Art. 9,  comma 3, D.M.406/98 


 
   a)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 200.000 TONNELLATE 
 
   b)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 60.000 TONNELLATE E 
 INFERIORE A 200.000 TONNELLATE 
 
   c)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 15.000 TONNELLATE E  


INFERIORE A 60.000 TONNELLATE 
 
   d)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 6.000 TONNELLATE E 
 INFERIORE A 15.000 TONNELLATE 
 
   e)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA SUPERIORE O UGUALE A 3.000 TONNELLATE E 
 INFERIORE A 6.000 TONNELLATE 
 
   f)   QUANTITA’ ANNUA COMPLESSIVAMENTE TRATTATA INFERIORE A 3.000 TONNELLATE 
 
 


TIPOLOGIE DI RIFIUTI 
 
 


 
 
                            CODICE E DESCRIZIONE  
                                                        (1) 


 
      OPERAZIONI 
 DI SMALTIMENTO 
                    (2) 


 
      OPERAZIONI 
     DI RECU ERO P
                  (3) 


   


   


   


   


   


   


   


   


   
   


   


   


   


   


   


   
   


   







   


 
                            CODICE E DESCRIZIONE  
                                                        (1) 


 
      OPERAZIONI 
 DI SMALTIMENTO 
                    (2) 


 
      OPERAZIONI 
     DI RECU ERO P
                  (3) 


   


   


   


   


   


   


   


   


   
   


   


   


   


   


   


   
   


   
   


   


   
 


_______________________________________________________________________________________________________________
__________ 
 


1) Indicare i codici e le relative descrizioni dell’elenco europeo dei rifiuti. 
Le tipologie di rifiuti devono coincidere con quelle che i singoli veicoli sono abilitati a trasportare in base a 
quanto previsto dalla normativa sul trasporto ferroviario. 
 


2) Indicare le operazioni di smaltimento (allegato B, D. Lgs. 22/97) alle quali sono avviati i rifiuti. 
 
 


3) Indicare le operazioni di recupero (allegato C, D. Lgs. 22/97) alle quali  sono avviati i rifiuti. 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







TIPI DI LOCOMOTIVE UTILIZZATE 
 
 


 
 


1 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
ANNO IMMATRICOLAZIONE ………………………………………………………………………………………………………….... 
 


2 –  TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


3 –  TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


4 – TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


5 –  TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 
MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
 


6 –  TIPO DI LOCOMOTIVA …………………………………………………………………………………………………………………….. 
DENOMINAZIONE…………………………………………...................................................................................................................... 







MODELLO……………………………………………………................................................................................................................…. 
COSTRUTTORE................................................…………………………………………………………………………………………… 
POTENZA   (KW)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
TARA  (KG) ………………………………………………………………………………………………………………………………… 
MAX SFORZO IN AVVIAMENTO (KNEWTON) ………………………………………………………………………………………... 
VELOCITA’ MAX (KM/ORA) …………………………………………………………………………………………………………..… 
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Roma,  12 giugno 2013 
 
Prot. n. 691/Albo/Pres 


 


 
 
 
 
 
 


 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA 
 


                          LORO SEDI 
 


 
 


 


 


OGGETTO: Iscrizione ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del D.Lgs. 152/06. 
      Attribuzione codice EER. 
 
   
 
Alcune imprese edili iscritte all’Albo ai sensi dell’art. 212, comma 8, del D.Lgs. 152/06, hanno 


rappresentato, tramite le Sezioni regionali e le associazioni di categoria, l’esigenza di  iscriversi 
all’Albo ai sensi della stessa disposizione legislativa anche per trasportare i rifiuti  ingombranti 
prodotti nell’ambito dello svolgimento dalla propria attività. Hanno altresì richiesto che venga 
indicato il codice dell’ERR da utilizzare per identificare tali rifiuti. 
 
 In proposito, il Comitato nazionale ha ritenuto che i suddetti rifiuti, qualora siano prodotti 
nell’ambito dell’attività dell’impresa edile, possano essere trasportati dall’impresa stessa con 
l’iscrizione all’Albo ai sensi del citato art. 212, comma 8, del D.Lgs. 152/06, utilizzando il codice 
20 03 07.  
 
In questi casi, le Sezioni regionali riportano nei provvedimenti di iscrizione o di variazione 


dell’iscrizione, a fianco di detto codice, la seguente annotazione: “proveniente da attività del cantiere 
edile connessa all’attività di costruzione e demolizione”. 
  
 
 


 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Anna Silvestri    Eugenio Onori  


 








Prot. n.  01   /CN/ALBO 
 
 
 
 


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LAGESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
 


Deliberazione 30 gennaio 2003. 
Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo delle imprese che svolgono le attività di raccolta e 
trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5). 


 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL'ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e, in particolare, l'articolo 30; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Albo, ed in particolare gli articoli 6, comma 1, lettera b), 8, 9, 10 e 11; 
 
Vista la propria deliberazione 17 dicembre 1998, prot.002/CN/ALBO, modificata ed integrata con 
deliberazioni 17 marzo 1999, prot.n.001/CN/ALBO e 9 – 21 febbraio 2001, prot.n.002/CN/ALBO, 
riguardante i criteri e i requisiti per l’iscrizione all’Albo nelle categorie dalla 1 alla 5 e relative 
classi di cui agli articoli 8 e 9 del citato decreto 28 aprile 1998, n. 406;  
 
Considerato che da parte delle associazioni degli operatori economici è stata rappresentata 
l’esigenza di una revisione dei requisiti minimi per l’iscrizione nelle categorie dalla 2 alla 5 con 
specifico riferimento ai criteri per determinare le dotazioni minime di mezzi e personale, 
 
Considerato che da parte delle medesime associazioni è stata, altresì, rappresentata l’esigenza che 
il Comitato Nazionale adotti un provvedimento di riordino delle disposizioni riguardanti i criteri e i 
requisiti per l’iscrizione delle imprese che svolgono l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di cui 
alle citate deliberazioni 17 dicembre 1998, prot.002/CN/ALBO, 17 marzo 1999, 
prot.n.001/CN/ALBO, e 9 – 21 febbraio 2001, prot.n.002/CN/ALBO; 
 
Tenuto conto che le suddette richieste di revisione appaiono giustificate dall’esigenza di adeguare i 
requisiti minimi richiesti per l’iscrizione alle realtà operative quali risultano dall’esperienza 
acquisita nel corso dell’operatività dell’Albo nonché dalla esigenza di semplificare le procedure 
d’iscrizione garantendo, al tempo stesso, la permanenza delle garanzie di tutela dell’ambiente e le 
necessarie condizioni per assicurare servizi efficienti ed efficaci;  
 
Considerato che al fine di individuare la dotazione minima dei mezzi per lo svolgimento delle 
attività di cui alle categorie dalla 2 alla 5 risulta opportuno tenere conto delle differenti potenzialità 
e tipologie dei veicoli utilizzati, dell’idoneità dei medesimi per lo svolgimento delle diverse attività 







oggetto d’iscrizione, dei differenti contesti in cui operano le imprese, nonché dell’esigenza di non 
ostacolare l’accesso all’attività nelle classi più basse;  
 
Ritenuto, pertanto, di individuare la dotazione minima dei mezzi per lo svolgimento delle attività di 
cui alle categorie dalla 2 alla 5 sulla base della massa massima complessiva dei veicoli, in relazione 
alle quantità dei rifiuti previste dalle classi d’iscrizione; 
 
Ritenuto, altresì, opportuno agevolare le imprese che intendono iscriversi in più categorie mediante 
l’introduzione di limiti minimi complessivi, ferma restando la dimostrazione dell’idoneità dei 
veicoli in relazione alle tipologie di rifiuti e ai tipi di trasporto da effettuare; 
 
Considerato opportuno precisare che la dotazione minima di mezzi e di personale così stabilita 
intende individuare i requisiti minimi per l’iscrizione, salvo in ogni caso l’obbligo di disporre della 
più ampia dotazione di mezzi e di personale che in sede operativa risulti effettivamente necessaria 
per lo svolgimento dei servizi; 
 
Ritenuto, al fine di semplificare e rendere trasparenti le procedure d’iscrizione all’Albo, di adottare 
una unica deliberazione che riordini le disposizioni riguardanti i criteri e i requisiti per l’iscrizione 
delle imprese che svolgono l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di cui alle suddette 
deliberazioni 17 dicembre 1998, prot.002/CN/ALBO, 17 marzo 1999, prot.n.001 e 9 – 21 febbraio 
2001, prot.n.002/CN/ALBO; 
 
 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
(Dotazioni minime) 


 
1. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nella categoria 1 per lo svolgimento 
dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati è individuata nell’allegato “A”, 
fermo restando che le imprese che intendono iscriversi nella categoria 1 per svolgere 
esclusivamente singoli e specifici servizi, devono disporre solo della dotazione minima di mezzi e 
personale di cui alle tabelle dell’allegato “B” relative ai servizi medesimi. 
2. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nella categoria 1 per lo svolgimento 
dell’attività di spazzamento meccanizzato è individuata nell’allegato “C”. 
3. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nella categoria 1, con procedura 
semplificata, ai sensi dell’articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è 
determinata secondo la formula di cui all’allegato “D”. 
4. La dotazione minima di mezzi e personale per l’iscrizione nelle categorie dalla 2 alla 5 è 
determinata secondo i criteri stabiliti nell’allegato “E”. 
 
 
 
 


Articolo 2 
(Capacita finanziaria) 


 
1. Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione nelle categorie dalla 1 alla 5 si intende 
soddisfatto con un importo di euro 50.000 per il primo veicolo di euro 2.500 per ogni veicolo 
aggiuntivo. Tale requisito è dimostrato con le modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 







28 aprile 1998, n. 406, ovvero mediante l’attestazione di affidamento bancario rilasciata da imprese 
che esercitano attività bancaria secondo lo schema allegato sotto la lettera “F”. 
2. Per le imprese che utilizzano veicoli di massa massima fino a 6 tonnellate, ovvero con portata 
non superiore a 3,5 tonnellate il requisito di capacità finanziaria s’intende soddisfatto, con le 
modalità di cui al comma 1, con un importo di euro 25.000 per il primo veicolo di euro 2.500 per 
ogni veicolo aggiuntivo. 
3. Le imprese che hanno dimostrato il requisito di capacità finanziaria ai fini dell’iscrizione all’Albo 
nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi 
di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, e successive modifiche e integrazioni, comprovano il 
requisito di capacità finanziaria mediante attestazione dell’iscrizione a tale Albo. 
 


Articolo 3 
(Norma transitoria e abrogazioni) 


 
1. Le iscrizioni all’Albo nelle categorie dalla 1 alla 5 deliberate alla data di adozione della presente 
deliberazione rimangono valide ed efficaci fino alla loro scadenza. 
2. Dalla data di adozione della presente deliberazione è abrogata la deliberazione 17 dicembre 1998, 
prot.002/CN/ALBO, modificata ed integrata con deliberazioni 17 marzo 1999, 
prot.n.001/CN/ALBO e 9 – 21 febbraio 2001, prot.n.002/CN/ALBO. 
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
Dott. Eugenio Onori           Dott.ssa Rosanna Laraia 
 
 
 
Allegato A 
 


REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1:  RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI 


      


RACCOLTA E TRASPORTO     R.U.    R.A. 


       


 
DOTAZIONE 


MINIMA DI VEICOLI           
       


 CATEG. 1 F CATEG. 1 E CATEG. 1 D CATEG. 1 C CATEG. 1 B* CATEG. 1 A* 
Popolazione 


Servita < a 5.000 abitanti 
< a 20.000 e > o = a 


5.000 ab. 
< a 50.000 e > o = 


a 20.000 ab. 
< a 100.000 e > o = 


a 50.000 ab. 
< a 500.000 e > 


o = a 100.000 ab.
> o = a 500.000 


abitanti 
       


Portata utile 
complessiva dei 


veicoli (in 
tonnellate)** 


4 10 30 65 262 437 


       


 
* Per l'iscrizione nelle classi A e B, la metà della portata utile complessiva minima deve essere 
soddisfatta con veicoli   


   aventi ciascuno una portata utile non inferiore a 6 tonnellate.   


 
** La portata utile complessiva minima è determinata, per ogni classe di iscrizione, secondo la formula di calcolo riportata nel 
suballegato "A". 







 
DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE 


  
      


      
La dotazione minima di personale è individuata, con riferimento ai veicoli che concorrono a formare la portata utile complessiva minima 
prevista  


 per la classe di iscrizione, sulla base della seguente formula, arrotondata all'unità superiore:   


   K x (a + 2b + 3c)    
 Dove:     


 
K = 1,13 = fattore moltiplicativo che tiene conto del personale di scorta per ferie 
e malattia   


 a = numero dei veicoli che necessitano di un solo operatore   


 b = numero dei veicoli che necessitano di due operatori ciascuno   


 c = numero dei veicoli che necessitano di tre operatori ciascuno   
 
 
Allegato A SubAllegato A 
 


FORMULA DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELLA PORTATA UTILE 
COMPLESSIVA  MINIMA PER OGNI CLASSE D'ISCRIZIONE 


         
  1,3 x 365 x n
  


 p.u. = 
52 x 6 x 2 


x 1,15 


 Dove:        


    p.u.= portata utile complessiva minima     


    1,3 = produzione media giornaliera di rifiuti per abitante espressa in chilogrammi 


   365 = giorni/anno        


       n = numero di abitanti serviti calcolato come media tra il valore 


              minimo ed il valore massimo della classe d'iscrizione 


 50.000 + 20.000   


 


            Es.: classe D =
2 


= 35.000 


  


              Per l'iscrizione nella classe A,      n = 500.000 ab   


              Per l'iscrizione nella classe F,      n = 5.000 ab   


     52 = numero settimane/anno      


       6 = turni giornalieri per settimana      


       2 = media scarichi giornalieri      


 1,15 = 15%  di maggiorazione che tiene conto dei veicoli di scorta 
 
 
 







Allegato B. 
 
 


REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1:  RACCOLTA E TRASPORTO DI 
RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI      


       


DOTAZIONI MINIME DI VEICOLI E DI PERSONALE PER LO SVOLGIMENTO DI SINGOLI E 
SPECIFICI SERVIZI 


 


    
 TAB. 1B: RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI INGOMBRANTI/RACCOLTA DIFFERENZIATA R.U.    
    


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A
Popolazione 


Servita 
< a 5.000 
abitanti 


< a 20.000 e > o = a 5.000 
ab. 


< a 50.000 e > o = a 20.000 
ab. 


< a 100.000 e > o = a 50.000 
ab. 


< a 500.000 e > o = a 
100.000 ab. 


> o = a 
500.000 
abitanti 


    
Numero veicoli* 1 2 2 3 9 11 


Personale 
addetto 


1 1 4 4 10 12 


    
 TAB. 2B: RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI VEGETALI PROVENIENTI DA AREE VERDI  (Art. 7, comma 


2, lettera e), D. Lgs. 22/97) 
    


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A
Popolazione 


Servita 
< a 5.000 
abitanti 


< a 20.000 e > o = a 5.000 
ab. 


< a 50.000 e > o = a 20.000 
ab. 


< a 100.000 e > o = a 50.000 
ab. 


< a 500.000 e > o = a 
100.000 ab. 


> o = a 
500.000 
abitanti 


    
Numero veicoli* 1 2 2 4 12 20 


Personale 
addetto 


1 2 3 5 15 25 


    
 TAB. 3B: ATTIVITA' ESCLUSIVA DI TRASPORTO R.U. DA CENTRI DI STOCCAGGIO A IMPIANTI DI 


SMALTIMENTO FINALE 
    


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A
Popolazione 


Servita 
< a 5.000 
abitanti 


< a 20.000 e > o = a 5.000 
ab. 


< a 50.000 e > o = a 20.000 
ab. 


< a 100.000 e > o = a 50.000 
ab. 


< a 500.000 e > o = a 
100.000 ab. 


> o = a 
500.000 
abitanti 


    
Numero veicoli*   
(p.t.t. 44/24 t.) 


1      1/2  1/2  2/4  6/12  10/20 


Personale 
addetto 


1 1  2/3  3/5  8/15  13/25 


    
 TAB. 4B: RACCOLTA E TRASPORTO DI DIFFERENTI E SPECIFICHE FRAZIONI MERCEOLOGICHE DI 


RIFIUTI URBANI CONFERITE IN UNO STESSO CONTENITORE (COSIDDETTA RACCOLTA 
MULTIMATERIALE DI R.U.) 


    
 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A


Popolazione 
Servita 


< a 5.000 
abitanti 


< a 20.000 e > o = a 5.000 
ab. 


< a 50.000 e > o = a 20.000 
ab. 


< a 100.000 e > o = a 50.000 
ab. 


< a 500.000 e > o = a 
100.000 ab. 


> o = a 
500.000 
abitanti 


    
Numero veicoli* 1 2 2 3 9 11 


Personale 
addetto 


1 1 4 4 10 12 


    
*  Dal computo sono esclusi i trattori non atti al carico  







Allegato C. 
 
 


REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1:  RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI 
URBANI E ASSIMILATI 


  
  


ATTIVITA' DI SPAZZAMENTO 
MECCANIZZATO 


     


  
 DOTAZIONE MINIMA DI VEICOLI 
  


 CATEG. 1 F CATEG. 1 E CATEG. 1 D CATEG. 1 C CATEG. 1 B CATEG. 1 A 
Popolazione Servita < a 5.000 abitanti < a 20.000 e > o = a 


5.000 ab. 
< a 50.000 e > o 
= a 20.000 ab. 


< a 100.000 e > o = a 
50.000 ab. 


< a 500.000 e > o = a 
100.000 ab. 


> o = a 500.000 abitanti


  
Veicoli a motore a tre o 


quattro ruote 
2 5 8 14 66* 132* 


    
  * Nel caso di utilizzazione di veicoli classificati come autospazzatrici e motocarri, è ammessa 1 autospazzatrice inferiore a 2 mc in 
luogo di 8 motocarri e 1 autospazzatrice  
    superiore a 2 mc in luogo di 15 
motocarri. 


       
       


 DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE 
       
La dotazione minima di personale è individuata, con riferimento al numero minimo di veicoli previsto  


 per la classe di iscrizione, sulla base della seguente formula, arrotondata all'unità superiore: 


   K x (a + 2b + 3c)     
       
 Dove: 
 K = 1,13 = fattore moltiplicativo che tiene conto del personale di scorta per ferie e malattia 
 a = numero dei veicoli che necessitano di un solo operatore 
 b = numero dei veicoli che necessitano di due operatori ciascuno 
 c = numero dei veicoli che necessitano di tre operatori ciascuno 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
Allegato D. 
 
 


REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 1, AI SENSI DELL'ARTICOLO 30, COMMA 10, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 5 FEBBRAIO 1997, N. 22 


         
RACCOLTA E TRASPORTO  DI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI          


   
 DOTAZIONE MINIMA DI VEICOLI         


   
La portata utile complessiva minima per l'iscrizione ai sensi dell'articolo 30, comma 10, del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n.22  è individuata sulla base della seguente formula, arrotondata all'unità superiore:  
 


p.u. =1,3 x 365 x n x 1,15  
 


       ( 52 x 6 x 2 ) 
 


 Dove: 
    p.u.= portata utile complessiva minima 


    1,3 = produzione media giornaliera di rifiuti per abitante espressa in chilogrammi 
  365  = giorni/anno 
      n  = numero di abitanti effettivamente serviti 
    52  = numero settimane/anno 
      6  = turni giornalieri per settimana 
      2  = media scarichi giornalieri 
 1,15 = 15%  di maggiorazione che tiene conto dei veicoli di scorta 
   
 DOTAZIONE MINIMA DI PERSONALE         


            
La dotazione minima di personale è individuata, con riferimento ai veicoli che concorrono a formare la portata 
utile complessiva, sulla base della seguente formula, arrotondata all'unità superiore: 
 


K x (a + 2b + 3c) 


 Dove: 
 K = 1,13 = fattore moltiplicativo che tiene conto del personale di scorta per ferie e malattia 
 a = numero dei veicoli che necessitano di un solo operatore 
 b = numero dei veicoli che necessitano di due operatori ciascuno 
 c = numero dei veicoli che necessitano di tre operatori ciascuno 
 
 
 
 
 
 







Allegato E. 
 


REQUISITI MINIMI PER L'ISCRIZIONE NELLE CATEGORIE DALLA 2 ALLA 5 
   
 TAB. 1E: DOTAZIONI MINIME DI VEICOLI E DI PERSONALE PER L'ISCRIZIONE 


IN UNA DELLE CATEGORIE                                             
DALLA 2 ALLA 5 


   
 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A


Quantità annua trasportata < a 3.000 t/a > o = a  3.000 e 
< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e      
< a 15.000 t/a 


> o = a 15.000 e    
< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e      
< a 200.000 t/a 


> o = a 
200.000 t/a


   
Massa massima 


complessiva dei veicoli  (in 
tonnellate)* 


0,8 3 12 70 150 220 


Personale addetto 1 1 1 3 5 7 
   


 TAB. 2E: DOTAZIONI MINIME DI VEICOLI E DI PERSONALE PER L'ISCRIZIONE 
IN DUE DELLE CATEGORIE                                             


DALLA 2 ALLA 5, STESSA CLASSE 
   


 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A
Quantità annua trasportata < a 3.000 t/a > o = a  3.000 e 


< a 6.000 t/a 
> o = a 6.000 e      
< a 15.000 t/a 


> o = a  15.000 e    
< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e      
< a 200.000 t/a 


> o = a 
200.000 t/a


   
Massa massima 


complessiva dei veicoli  (in 
tonnellate)* 


3 6 24 120 260 400 


Personale addetto 1 1 2 5 8 12 
   
 TAB. 3E: DOTAZIONI MINIME DI VEICOLI E DI PERSONALE PER L'ISCRIZIONE 


IN TRE DELLE CATEGORIE  
DALLA 2 ALLA 5, STESSA CLASSE 


   
 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A


Quantità annua trasportata < a 3.000 t/a > o = a  3.000 e 
< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e      
< a 15.000 t/a 


> o = a  15.000 e    
< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e      
< a 200.000 t/a 


> o = a 
200.000 t/a


   
Massa massima 


complessiva dei veicoli  (in 
tonnellate)* 


3,5 9 32 170 370 580 


Personale addetto 2 2 3 8 12 16 
   
 TAB. 4E: DOTAZIONI MINIME DI VEICOLI E DI PERSONALE PER L'ISCRIZIONE 


NELLE CATEGORIE 2, 3, 4,E 5 
, STESSA CLASSE 


   
 CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A


Quantità annua trasportata < a 3.000 t/a > o = a  3.000 e 
< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e      
< a 15.000 t/a 


> o = a  15.000 e    
< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e      
< a 200.000 t/a 


> o = a 
200.000 t/a


   
Massa massima 


complessiva dei veicoli  (in 
tonnellate)* 


6 12 42 220 480 760 


Personale addetto 2 2 4 10 15 23 
* Dal computo dei veicoli sono esclusi i trattori isolati non atti al carico.  







NOTE:   
1 La massa massima complessiva è determinata dalla somma delle masse massime dei singoli veicoli (codice "F 2" di cui alle 
carte di circolazione attualmente rilasciate  
  dal Ministero Infrastrutture e Trasporti - Dipartimento Trasporti Terrestri).  
2  Nel caso di iscrizione in pù categorie tutte con differenti classi devono essere dimostrate le dotazioni minime previste per 
ciacuna categoria e relativa classe. 







ALLEGATO “F” 


Art. 2, comma 1) 
 
 
 
 
 
 


A T T E S T A Z I O N E 
 
 
 
 
 
 
A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O 
SOCIETA’ HA CONCESSO AL 
SIG. ……………………………………... NELLA FORMA TECNICA DI 
……………………………………………… 
UN AFFIDAMENTO DI EURO ……………………………….. 
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Roma,  09 settembre 2013 
 
Prot. n. 995/ALBO/PRES 


 


 
 
 
 
 
 


 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA 
 
                          LORO SEDI 
 


 
 
 
OGGETTO: Disponibilità dei veicoli ai fini dell’iscrizione all’Albo.  
 
 
 Con riferimento ai quesiti formulati dalle Sezioni regionali in ordine ai titoli di disponibilità dei 
veicoli da ritenersi idonei ai fini dell’iscrizione all’Albo, anche alla luce delle nuove norme in 
materia di accesso alla professione di autotrasportatore e di immatricolazione dei veicoli, il 
Comitato nazionale ha ritenuto di diramare i seguenti chiarimenti operativi, con particolare 
riguardo alle procedure relative alle modalità per dimostrare la disponibilità dei veicoli mediante 
locazione senza conducente e mediante comodato senza conducente. 
 
1. I titoli di disponibilità ammessi 
 Come è noto, ai sensi dell’art. 12, comma 3, lettera d), del D.M. 406/98, ai fini dell’iscrizione 
all’Albo per il trasporto dei rifiuti è richiesta la documentazione attestante la disponibilità dei 
veicoli ai sensi della Legge 6 giugno 1974, n. 298 e del D.Lgs 3 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
Strada). 
 In base alla suddette disposizioni legislative sono ritenuti idonei, sia per il trasporto in conto 
proprio che per il trasporto per conto di terzi, i seguenti titoli di disponibilità dei veicoli: proprietà, 
usufrutto, acquisto con patto di riservato dominio e leasing. 
 Inoltre, ai sensi dell’articolo 84, comma 3, del Codice della Strada, è consentita, per i veicoli 
immatricolati ad uso di terzi aventi massa complessiva a pieno carico superiore a 6 t, la 
disponibilità mediante locazione senza conducente purché entrambe le imprese, locatrice e 
locataria, siano iscritte all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, al REN (Registro 
Elettrico Nazionale di cui all’art.16 del Regolamento (CE) 1071/2011) e, quindi, titolari di 
autorizzazione. 
 Come disposto dagli artt. 2 e 3 del Decreto del Ministro delle politiche comunitarie 16 
febbraio 1994, n. 213, la locazione senza conducente, come previsto anche dall’art. 84, comma 2, 
del Codice della Strada, può avere ad oggetto il veicolo immatricolato o messo in circolazione 
conformemente alla legislazione dello Stato membro comunitario di stabilimento dell’impresa che 
lo fornisce. In tal caso, restano salve, come specificato con circolare del Comitato nazionale n. 820 
del 16 giugno 2008, le condizioni e i limiti relativi all’utilizzazione da parte dell’impresa dei veicoli 
presi in locazione senza conducente da imprese stabilite in altri stati comunitari. 
 Per i veicoli aventi massa complessiva a pieno carico fino a 6 t e per i veicoli ad uso speciale è 
ammessa la disponibilità mediante locazione senza conducente qualora il locatore sia esercente 
dell’apposita attività (con idonea iscrizione al Registro delle Imprese) e i veicoli siano immatricolati 
ad uso di terzi ai fini della locazione, ferma restando la necessaria regolare iscrizione all’Albo degli 
autotrasportatori e al REN del locatario qualora lo stesso eserciti l’attività di trasportatore per 
conto di terzi.  
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 Ai sensi dell’art. 67 della legge 19 febbraio 1992, n. 142 , di modifica dell’articolo 31 della legge 
298/74, è altresì ammessa la locazione senza conducente dei veicoli ad uso proprio di massa 
complessiva a pieno carico sino a 6 t.  
 Con l’entrata in vigore dal regolamento (CE) n. 1071/2009, e delle prime disposizioni di 
applicazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Decreto Dirigenziale 25 novembre 
2011, n.291), risulta ammesso, quale titolo di disponibilità dei veicoli, il comodato senza 
conducente. Si è confermato, in tal modo, quanto già previsto in ordine alla disponibilità dei 
veicoli dall’art. 94, comma 4-bis, del Codice della Strada e dall’art. 247-bis del Regolamento di 
esecuzione. 
Fermo restando il necessario possesso da parte del locatario del titolo per l’esercizio dell’attività, è 
ammissibile il comodato senza conducente anche dei veicoli ad uso di terzi non assoggettati al 
regolamento (CE) n. 1071/2009. Non è consentito, invece, il comodato riguardante i veicoli adibiti 
ad uso proprio. 
  
2. Iscrizione dei veicoli in disponibilità dell’impresa mediante locazione senza conducente. 
 Ai fini dell’iscrizione all’Albo, le imprese interessate presentano alla Sezione regionale, oltre e 
in aggiunta alla prevista documentazione, copia del contratto di locazione corredata di 
dichiarazione di conformità all’originale rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000. 
Il contratto di locazione deve contenere: 
a) la denominazione dell'impresa locatrice e dell’impresa locataria, nonché i dati identificativi del 


veicolo locato; 
b) nei casi di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 84 del Codice della Strada, che l’impresa locatrice è 


iscritta all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto terzi e al REN, con indicazione degli 
estremi di iscrizione, ovvero, qualora non si tratti di impresa nazionale, che essa è stabilita in 
un altro Stato membro della CE; 


c) l’indicazione della durata del contratto e l’indicazione che il veicolo locato deve essere messo a 
disposizione esclusivamente dell’impresa locataria per la durata del contratto stesso; 


d) la previsione della messa a disposizione senza conducente del solo veicolo (il contratto non 
deve essere abbinato ad un contratto di servizio concluso con l’impresa locataria e riguardante 
il personale di guida); 


e) la previsione che il veicolo locato sia guidato da personale alle dipendenze dell’impresa che lo 
utilizza. 


 Si fa presente che la normativa in materia di autotrasporto di cose non prevede espressamente 
la registrazione del contratto di locazione. 
 
3. Iscrizione dei veicoli in disponibilità dell’impresa mediante comodato senza conducente 
 Con circolare 7 dicembre 2011, n. 4/2011/TSI, di applicazione del Decreto Dirigenziale 25 
novembre 2011, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiarito che, ai fini 
dell’immissione in circolazione, la disponibilità di un veicolo a titolo di comodato senza 
conducente è dimostrata dall’impresa autorizzata con la presentazione di apposita dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà all’Ufficio della Motorizzazione Civile competente, corredata di un 
originale o di una copia autentica del relativo contratto regolarmente registrato. 
 Ai fini della circolazione, l’UMC, nelle more dell’attuazione dell'art. 94, comma 4-bis, del 
Codice della Strada, rilascia una copia semplice della dichiarazione di cui sopra, opportunamente 
vistata, dopo aver verificato sul contratto che la dazione in comodato non preveda alcuna 
controprestazione onerosa, né pecuniaria, né di altro genere da parte del comodatario e non 
contenga altre figure giuridiche. 
 Per quanto sopra, nelle more dell’attuazione dell'art. 94, comma 4-bis, del Codice della Strada, 
le imprese che intendono utilizzare, ai fini dell’iscrizione all’Albo nazionale Gestori Ambientali, i 
veicoli ad uso di terzi assoggettati al regolamento (CE) n. 1071/2009 in disponibilità mediante 
comodato senza conducente, presentano alla Sezione regionale, oltre e in aggiunta alla prevista  
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documentazione, copia della dichiarazione di cui alla circolare del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti 7 dicembre 2011, n. 4/2011/TSI vistata dal competente UMC e corredata di 
dichiarazione di conformità all’originale rilasciata ai sensi dell’art.47 del D.P.R.445/2000. 
 Per i veicoli ad uso di terzi non assoggettati al regolamento (CE) n. 1071/2009, invece, le 
imprese presentano copia del contratto di comodato senza conducente corredata di dichiarazione 
di conformità all’originale rilasciata ai sensi dell’art.47 del D.P.R.445/2000. 
 


  
 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Anna Silvestri   Eugenio Onori  


 
 
 








 


  


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI  


   


Deliberazione 19 marzo 2003  


Schemi dei provvedimenti d’iscrizione all’Albo delle imprese che 
trasportano i rifiuti per ferrovia. 


   


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE 
IMPRESE  


CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI  


   


Visto l’articolo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, e 
successive modifiche e integrazioni; 


   


Visto il decreto 28 aprile 1998, n.406, del Ministro dell’Ambiente 
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina 
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti, in appresso denominato Albo, e, in particolare, l’articolo 6; 


   


Vista la propria deliberazione 26 febbraio 2003, 
prot.n.02/CN/ALBO, recante criteri e requisiti per l’iscrizione 
all’Albo delle imprese che trasportano i rifiuti per ferrovia; 


   


Ritenuto di approvare gli schemi dei provvedimenti d’iscrizione 
all’Albo relativi alle suddette imprese; 


   


DELIBERA 
   


Art.1 
1. Lo schema di provvedimento d’iscrizione all’Albo, con 


 







procedura ordinaria, delle imprese che trasportano i rifiuti per 
ferrovia è approvato nella forma di cui  all’allegato “A”. 


2. Lo schema di provvedimento d’iscrizione all’Albo, con 
procedura semplificata, delle imprese che trasportano i rifiuti per 
ferrovia è approvato nella forma di cui  all’allegato “B”. 


   


   


IL SEGRETARIO 
 


Dott.Eugenio 
Onori  
  
  
  
  
  
   


 
IL PRESIDENTE 


 
Dott.ssa 


Rosanna Laraia 


F.to Onori 
  
  
  


  


 F.to Laraia 
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ALLE SEZIONI REGIONALI 
E PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA 
 
                               LORO SEDI 
  


 
Roma,  15 dicembre 2014 
 
Prot. n. 1140/ALBO/PRES 


 


 
 
 
 
OGGETTO: Applicazione disposizioni decreto 3 giugno 2014, n. 120. 
 
 
 


A seguito dell’entrata in vigore del decreto 3 giugno 2014, n. 120, sono 
pervenute, da parte di alcune Sezioni regionali, richieste di chiarimento in ordine al 
nuovo regime d’iscrizione all’Albo. 
 Con riferimento ai quesiti pervenuti, il Comitato nazionale ha ritenuto di 
diramare i seguenti chiarimenti operativi. 


1. Requisiti per l’iscrizione all’Albo.  


L’articolo 10 (Requisiti e condizioni per l’iscrizione all’Albo), comma 2, lettera d), ultimo 
periodo, del D.M. 120/2014 dispone: “non si tiene conto della condanna 
qualora…..(omissis)…sia stata concessa la sospensione condizionale della pena e sia intervenuta 
l’estinzione del reato ai sensi dell’art. 167 del codice penale……..”. L’articolo in esame fa 
derivare il beneficio, per il soggetto che abbia riportato una condanna ostativa 
all’iscrizione con sospensione condizionale della pena, dall’estinzione del reato a 
seguito di sospensione condizionale, come previsto dall’art. 167 del codice penale.  
Al riguardo il Comitato nazionale ha osservato che il trattamento di favore collegato 
alla sospensione condizionale della pena trova la sua origine non nell’art. 167 del 
codice penale (Estinzione del reato), ma nell’art. 166 dello stesso codice (Effetti della 
sospensione). Detto articolo, al secondo comma, testualmente dispone: “La condanna a 
pena condizionalmente sospesa non può costituire in alcun caso, di per sé sola, 
motivo……(omissis)……per il diniego di concessioni, di licenze o di autorizzazioni necessarie per 
svolgere attività lavorativa”. 
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La richiamata disposizione del D.M. 120/2014, introducendo a livello regolamentare 
una limitazione agli effetti della sospensione non prevista dalla norma di legge (art. 
166 del codice penale), appare in evidente contrasto con la stessa. Pertanto, in 
presenza di condanna ostativa all’iscrizione, ma munita del beneficio della sospensione 
condizionale della pena, la Sezione dovrà procedere all’iscrizione al fine di non 
incorrere in un probabile contenzioso che rilevi il contrasto tra le diposizioni recate 
dalla norma regolamentare (art. 10, comma 2, lettera b, D.M. 120/2014) e quelle 
contenute nella norma di legge di riferimento (art. 166 del codice penale) ove 
prevarrebbe la norma gerarchicamente di rango superiore, che non condiziona 
l’effetto della sospensione all’accertamento dell’avvenuta estinzione del reato. 
 


 
2. Variazioni della dotazione veicoli. 
A) La Deliberazione n. 5 del 3 settembre 2014 dispone che la dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all’articolo 18, comma 2, del D.M. 120/2014, è 
valida per un periodo massimo di 60 giorni dalla data della sua presentazione alla 
Sezione regionale, o inferiore nei casi in cui il termine di disponibilità del veicolo sia 
inferiore a 60 giorni. 


Al riguardo il Comitato nazionale ha ritenuto di chiarire che: 
1) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in esame è relativa 


esclusivamente alla variazione della dotazione dei veicoli e non può essere 
utilizzata per le variazioni relative ai codici dell’EER; 


2) i suddetti termini di validità non sono suscettibili di proroga e decorrono dalla 
data di presentazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
completa di tutta la prevista documentazione. 


Per quanto sopra, le Sezioni regionali, anche al fine di garantire adeguati controlli sui 
veicoli utilizzati per il trasporto dei rifiuti, devono deliberare con urgenza sulle 
variazioni in questione, con precedenza sulle altre domande di iscrizione o di 
variazione dell’iscrizione. 
Decorso il termine di 60 giorni di cui sopra (o inferiore nei casi in cui il termine di 
disponibilità del veicolo sia inferiore a 60 giorni) senza che la Sezione regionale abbia 
provveduto alla variazione dell’iscrizione, il veicolo stesso è cancellato dall’Albo. 
 
B) Nei casi in cui la variazione dell’iscrizione riguardi il passaggio di disponibilità del 
veicolo tra imprese iscritte all’Albo, la Sezione regionale provvede a cancellare 
d’ufficio il veicolo stesso dall’iscrizione dell’impresa cedente. 


 
 
3. Variazione di sede legale di cui all’articolo 18, comma 4, D.M. 120/2014. 
L’articolo 18 comma 4, del D.M. 120/2014 dispone che nei casi di variazione 
dell’iscrizione per trasferimento della sede legale nel territorio di competenza di altra 
Sezione regionale rispetto a quella che ha provveduto all’iscrizione, l’impresa debba 
presentare la domanda di variazione alla Sezione dell’Albo nel cui territorio di 
competenza la sede è trasferita. Quest’ultima provvede alla variazione dell’iscrizione 
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dandone comunicazione alla Sezione di provenienza che procede alla cancellazione 
dell’impresa dal proprio elenco. 
Considerato che la variazione di sede legale viene comunicata dall’impresa anche al 
Registro delle Imprese, il Comitato nazionale ha ritenuto che la notizia del 
trasferimento in esame, data dal soggetto interessato tramite PEC alla Sezione 
regionale nel cui territorio di competenza la sede è trasferita, possa tenere luogo della 
suddetta domanda di variazione dell’iscrizione.  
 


4. Provvedimenti disciplinari. 


A) L’articolo 24, comma 7, del D.M. 120/2014, dispone che l’omissione del 
pagamento del diritto annuo nei termini previsti comporta per l’impresa iscritta la 
sospensione d'ufficio dall'Albo, che permane fino a quando non venga data prova alla 
Sezione dell’effettuazione del pagamento; qualora l’omissione del pagamento 
permanga per più di dodici mesi dalla data di adozione della sospensione, la Sezione 
provvede alla cancellazione dell’impresa iscritta ai sensi dell’art. 20, comma 1, lettera 
f), del medesimo decreto. 
Ai fini del computo del periodo necessario per procedere alla cancellazione, il 
Comitato nazionale ha ritenuto che la disposizione di cui all’art. 20, comma 1, lettera 
f), del D.M.120/2014, debba essere applicata anche alle iscrizioni delle imprese che 
fossero già sospese alla data di entrata in vigore del decreto stesso. 
 
B) Nel caso di provvedimenti disciplinari il Comitato nazionale ha ritenuto che la 
Sezione regionale debba valutare se l’irregolarità contestata riguardi esclusivamente 
l’attività svolta nell’ambito della categoria d’iscrizione o se, invece, coinvolga l’impresa 
nel suo complesso. Pertanto, il provvedimento, a seconda del risultato delle 
valutazioni della Sezione che dovranno essere motivate in modo chiaro ed esaustivo, 
potrà riguardare tutte le categorie di iscrizione di un’impresa o solo alcune di esse. 
 
 


 
IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri              dott. Eugenio Onori 








Prot. n. 01/CN/ALBO        30 MARZO 2004 
 
 
 
 
 
 


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 


Deliberazione 30 marzo 2004. 
Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 - Bonifica dei beni contenenti 
amianto. 


 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL'ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991, n.277 recante attuazione di direttive comunitarie in 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, 
fisici e biologici durante il lavoro; 


 
Vista la legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme relative alla cessazione dell’amianto; 
 
Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, e successive modifiche e integrazioni, 
recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro; 
 
Visto  il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, recante l’atto di indirizzo  e 
coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano per l’adozione di piani 
di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa 
dai pericoli derivanti dall’amianto (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre 1994, n. 
251); 
 
Visti, in particolare, l'articolo 10, comma 2, lettera h), della legge 27 marzo 1992, n. 257 e 
l'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, riguardanti la 
predisposizione di specifici corsi di formazione professionale e il rilascio di titoli di abilitazione 
per gli addetti alle attività di bonifica e smaltimento dell’amianto; 
 
Visto il decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, 6 settembre 1994, recante normative e metodologie tecniche di 
applicazione dell’articolo 6, comma 3, e dell’articolo 12, comma 2, della citata legge 27 marzo 
1992, n. 257 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 settembre 1994, suppl.ord., serie 
generale, n.220); 
 
Visto, in particolare, il punto 3 dell’allegato al suddetto decreto del Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 6 settembre 1994, che 
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individua i seguenti metodi di bonifica dei materiali contenenti amianto: rimozione dei materiali 
di amianto, incapsulamento e confinamento; 
 
Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
 
Visto, in particolare, l'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 che 
individua, tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo, le imprese che intendono effettuare attività di 
bonifica dei beni contenenti amianto; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Albo, e in particolare gli articoli 6, comma 1, lettera b), 8, 9, 10 e 11; 
 
Vista la propria deliberazione 1 febbraio 2000, prot. 002/CN/ALBO recante criteri per 
l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 di cui all’ articolo 8 del citato decreto 28 aprile 1998, n. 
406, modificata e integrata con deliberazione 14 marzo 2001, prot. 004/CN/ALBO;  
 
Ravvisata l’opportunità, rilevata anche dalle associazioni degli operatori economici, di adottare 
un provvedimento di aggiornamento e riordino delle disposizioni contenute nella suddetta 
deliberazione 1 febbraio 2000, prot. 002/CN/ALBO, modificata e integrata con deliberazione 14 
marzo 2001, prot. 004/CN/ALBO; 
 
Ritenuto, a tal fine, di ripartire le attività di cui alla categoria 10 in: 
a) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili 
contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. 
b) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali 
d’attrito, materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, 
smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature 
fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto. 
 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
(Generalità) 


1. Ai fini dell'iscrizione all'Albo, le attività di cui alla categoria 10 dell’articolo 8 del decreto 28 
aprile 1998, n. 406, sono ripartite in: 
a) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili 
contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. 
b) attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali 
d’attrito, materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, 
smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature 
fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto. 
2. L’iscrizione nella categoria 10 per le attività di cui alla lettera b) del comma 1  è valida anche 
ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla lettera a) del medesimo comma. 
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Articolo 2 
(Requisiti e condizioni) 


1. Le imprese che, anche ai fini dell'obbligo della presentazione dei piani di lavoro ai sensi del 
decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, intendono iscriversi all'Albo nella categoria 10, 
devono essere in possesso dei requisiti minimi di cui all’allegato "A".  
2. Le attrezzature minime per l’iscrizione nella categoria 10 devono rientrare nella piena ed 
esclusiva disponibilità dell’impresa. Si intendono nella piena ed esclusiva disponibilità 
dell’impresa le attrezzature di proprietà, in usufrutto, acquistate con patto di riservato dominio o 
prese in leasing. 
3. Le tipologie e il valore di acquisto delle attrezzature minime, la disponibilità in capo 
all’impresa e lo stato di conservazione delle stesse sono attestati con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, resa congiuntamente dal legale rappresentate dell’impresa e dal responsabile 
tecnico, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, sulla  base dei contenuti di cui all’allegato “B”. 
4. Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 10 devono produrre, in sede di 
presentazione della domanda di iscrizione, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in merito 
alla conformità dell’impresa stessa alle norme dettate dal decreto legislativo 15 agosto 1991, 
n.277, e dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 
 


Articolo 3 
(Responsabile tecnico) 


1. I requisiti professionali dei responsabili tecnici delle imprese che intendono iscriversi all'Albo 
nella categoria 10 sono individuati nell'allegato "C". 
2. L’abilitazione conseguita a seguito della frequenza ai corsi di cui all'articolo 10, comma 1, 
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 sostituisce la partecipazione 
al modulo di specializzazione “F” dei corsi di formazione per responsabili tecnici, salvo 
l’obbligo della partecipazione al modulo di base e del superamento del relativo test, di cui alla 
deliberazione 16 luglio 1999, prot.003/CN/ALBO. 
3. L'incarico di responsabile tecnico delle imprese in attività alla data di efficacia della presente 
deliberazione e che hanno presentato domanda d’iscrizione entro il termine previsto dall’articolo 
30, comma 8, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, può essere assunto dal legale 
rappresentante dell'impresa, anche in assenza dei requisiti di cui al comma 1. In tal caso le 
imprese interessate hanno l'obbligo di soddisfare tali requisiti entro cinque anni dalla data 
d'iscrizione. 
4. Ai fini del comma 3 le imprese dimostrano di essere in attività alla data di efficacia della 
presente deliberazione mediante la presentazione di copia autentica della relazione predisposta ai 
sensi dell’art. 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257, o di copia autentica di almeno un piano di 
lavoro presentato alle Aziende Sanitarie Locali ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 15 
agosto 1991, n. 277. 
 


Articolo 4 
(Capacità finanziaria) 


1. Il requisito di capacità finanziaria per l'iscrizione nella categoria 10 si intende soddisfatto con 
gli importi di cui all'allegato "D". Tale requisito è dimostrato con le modalità di cui all'articolo 
11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, ovvero mediante la presentazione di 
un'attestazione di affidamento bancario rilasciata da istituti di credito o da società finanziarie con 
capitale sociale non inferiore a euro due milioni e cinquecentomila, secondo lo schema allegato 
sotto la lettera "E", o da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell’articolo 47 
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del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,concernente la cifra di 
affari, globale e distinta per lavori, dell'impresa, per gli ultimi cinque esercizi. 
 


Articolo 5 
(Entrata in vigore e abrogazioni) 


1.L'efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto 
recante le modalità e gli importi delle garanzie di cui all'articolo 30, comma 6, del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.  
2. Dalla data di adozione della presente deliberazione sono abrogate le deliberazioni 1 febbraio 
2000, prot.002/CN/ALBO e 14 marzo 2001, prot.004/CN/ALBO. 
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Dott. Eugenio Onori              Dott.ssa Rosanna Laraia 
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     ALLEGATO "A"
     (Articolo 2, comma 1)


VALORE ATTREZZATURE MINIME CATEGORIA 10 


      


 CLASSE E CLASSE D CLASSE C  CLASSE B CLASSE A 


 fino a euro 51.645,69  fino a euro 413.165,52 fino a euro 1.549.370,70    fino a euro 
7.746.853,49         oltre euro 7.746.853,49       


      


CAT. 10A € 2.600,00 € 2.600,00 € 7.700,00 € 38.700,00 € 51.600,00 


CAT. 10B € 12.900,00 € 12.900,00 € 31.000,00 € 154.900,00 € 180.800,00 
       
      
Elenco delle tipologie delle attrezzature minime previste per la cat. 10A   
1. Aspiratori con filtri assoluti;     
2. Dispositivi di protezione individuale delle vie 
respiratorie (maschere);    
3. Airless (pompe per spruzzare incapsulanti)    
      
      
Elenco delle tipologie delle attrezzature minime previste per la cat. 10B   
1. Impianti di estrazione ed estrattori d'aria dotati di filtri 
assoluti;    
2. Unità decontaminazione anche 
modulari/prefabbricate;    
3. Unità filtrazione acqua;     
4. Aspiratori con filtri assoluti;     
5. Dispositivi di protezione individuale delle vie 
respiratorie (maschere);    
6. Airless (pompe per spruzzare incapsulanti);    
7. Campionatori d'aria personali e ambientali;    
8. Misuratori di depressione;     
9. Generatori di fumo;     
10. Unità di riscaldamento 
acque.     
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Allegato “B” 
Articolo 2, comma 3 


 
 
 
 


CONTENUTI DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA  
ALLE ATTREZZATURE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 10 


 
 
 
1. La dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alle tipologie, valore, disponibilità e stato 
di conservazione delle attrezzature minime per l’iscrizione nella categoria 10 deve riportare i 
seguenti elementi: 
a) dati identificativi delle tipologie di attrezzature in dotazione: marca/modello/tipo; numero 


di matricola (ove presente); numero di attrezzature in dotazione per tipologia; 
b) titolo giuridico attestante la disponibilità piena ed esclusiva delle singole attrezzature 


oggetto della dichiarazione (proprietà, usufrutto, patto di riservato dominio, leasing) 
c) valore delle attrezzature: prospetto riportante il valore dell’ultimo acquisto, risultante dalla 


contabilità dell’impresa o da documentazione in possesso dell’ultimo acquirente, di ogni 
singola tipologia di attrezzatura con l’indicazione, a riepilogo, del valore complessivo 
d’acquisto di tutte le attrezzature presentate; 


d) stato di conservazione delle attrezzature: obsolescenza di ogni singola tipologia di 
attrezzatura in dotazione espressa in anni di utilizzo; indicazione della regolare attività di 
manutenzione; giudizio sullo stato di conservazione complessivo di ogni tipologia di 
attrezzatura oggetto della dichiarazione. 


 
2. La dichiarazione di cui al punto 1 può essere redatta in un unico documento, purché vengano 
riportati, per ciascuna attrezzatura o tipologia di attrezzature, tutti gli elementi richiesti al punto 1 
 
3. La dichiarazione di cui al punto 1 non potrà avere una data anteriore a sei mesi rispetto alla 
data di presentazione  alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo della domanda d’iscrizione 
nella categoria 10. 
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     ALLEGATO "C" 
     (Articolo 3, comma 1)


REQUISITI RESPONSABILE TECNICO CATEGORIA 10 


      
 CLASSE E CLASSE D CLASSE C  CLASSE B CLASSE A 


 fino a euro 51.645,69   fino a euro 413.165,52 fino a euro 1.549.370,70     fino a euro 7.746.853,49  oltre euro 7.746.853,49     


      


CAT. 10 A 
D + 2 aa/L + 1 


a/CF+ 2 aa 
D+ 5 aa/L+ 2 aa/CF+ 5 


aa 
D+ 5 aa/L+ 2 aa/CF+ 5 


aa L + 5 aa/CF+ 7 aa L + 5 aa/CF+ 7 aa 


CAT. 10 B 
D + 3 aa/L+ 1 
a/CF+ 3 aa L+ 5 aa/CF+ 5 aa L+ 5 aa/CF+ 5 aa L + 5 aa/CF+ 7 aa L + 5 aa/CF+ 7 aa 


      
      
LEGENDA      
      
D     = Geometra o Perito industriale o Perito chimico o altro soggetto abilitato, sulla base dei relativi 
ordinamenti professionali.  
L     =  Ingegnere o Architetto o Chimico o  Geologo o Biologo  o  altro soggetto abilitato, sulla base dei relativi ordinamenti 
professionali. 
CF   = Corso di formazione     
aa   = Anni di esperienza maturata nello specifico 
settore    
      
NOTE:      
1. L’esperienza maturata nell’attività di bonifica dei materiali di cui alla categoria 10A è valida per 
l’iscrizione nella   
   classe e) relativa alle attività di bonifica dei materiali di cui alla categoria 10B;   
      
2. L’esperienza maturata in una classe di iscrizione è valida ai fini dell’iscrizione nella classe 
superiore.  
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     ALLEGATO "D" 
     (Articolo 4, comma 1)


CAPACITA' FINANZIARIA CATEGORIA 10 
      


 CLASSE E CLASSE D CLASSE C  CLASSE B CLASSE A 


 fino a euro 51.645,69     fino a euro 413.165,52 fino a  euro 1.549.370,70    fino a euro 7.746.853,49  oltre euro 7.746.853,49      


      


CAT. 10A € 23.200,00 € 43.900,00 € 152.400,00 € 803.100,00 € 1.084.600,00 


CAT. 10B € 33.600,00 € 54.200,00 € 175.600,00 € 919.300,00 € 1.213.700,00 
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ALLEGATO “E” 
(Articolo 4, comma 1) 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


A T T E S T A Z I O N E 
 
 
 
 
A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE 


QUESTO   ISTITUTO  O SOCIETA’ HA CONCESSO AL 


SIG. …………………... ………………………………... 


NELLA FORMA TECNICA DI 


………………………………………… UN AFFIDAMENTO  


DI € ……………………………….. 
 








 


 


 


  
 
 
 
 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA 
 
                               LORO SEDI 


  


 
Roma,   9 dicembre 2015 
 
Prot. N. 1041/ALBO/PRES 


 


 
 
OGGETTO: Diritti annuali di iscrizione, con procedura semplificata, ai sensi dell’articolo 16 


   del D.M. 120/2014.  
 


  
Alcune Sezioni regionali dell’Albo hanno chiesto di chiarire quale sia il corretto comportamento 


da tenere relativamente all’applicazione del  diritto d’iscrizione dovuto dai soggetti che richiedono 


l’iscrizione all’Albo, con procedura semplificata, ai sensi dell’articolo 16 del D.M. 120/2014; infatti, 


mentre detta disposizione prevede che la domanda d’iscrizione sia corredata con l’attestazione 


comprovante il diritto annuale d’iscrizione, l’art. 24, comma 4, dello stesso decreto dispone che, “in 


sede di prima iscrizione o di variazione dell’iscrizione il pagamento del diritto corrisponde al rateo 


riferito al 31 dicembre relativamente ai mesi ricompresi dalla data d’iscrizione o di variazione ” 


In proposito il Comitato nazionale ha osservato che una applicazione dell’art. 16 del D.M. 


120/2014, che non tenga conto della disposizione di cui all’art. 24, comma 4, del medesimo decreto, 


comporterebbe inevitabilmente un versamento da parte delle imprese in parte non dovuto, essendo 


l’esatto importo del rateo determinabile solamente all’atto della delibera d’iscrizione adottata dalla 


Sezione regionale competente.  


Per quanto sopra, il Comitato nazionale ha ritenuto che le imprese le quali richiedono 


l’iscrizione all’Albo, con procedura semplificata, ai sensi dell’articolo 16 del D.M. 120/2014, non 


debbano corredare la domanda d’iscrizione con l’attestazione del pagamento del diritto annuale, 


attestazione che viene richiesta dalle Sezioni regionali a seguito dell’avvenuta iscrizione sulla base del 


calcolo previsto dal citato articolo 24, comma 4, del DM 120/2014. In assenza della presentazione di 


detta attestazione, il provvedimento d’iscrizione non viene notificato all’impresa e, pertanto, non è da 


ritenersi efficace.  


 
 


IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri             dott. Eugenio Onori 


 
 








Prot. n.02/CN/ALBO        30 MARZO 2004 
 
 
 
 
 


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
 
 


Deliberazione 30 marzo 2004. 
Modulistica per l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 – Bonifica dei beni contenenti 
amianto. 


 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL'ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
 
Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406 del Ministro dell’ambiente di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Albo; 
 
Vista la propria deliberazione 30 marzo 2004, prot.01/CN/ALBO, recante criteri per l’iscrizione 
all’Albo nella categoria 10;  
 
Visto l’articolo 6, comma 1, lettera f), del predetto decreto 28 aprile 1998 n. 406, il quale 
attribuisce al Comitato Nazionale dell’Albo il compito di determinare la modulistica da allegare 
alle domande di iscrizione; 
 
Visto, altresì, l’articolo 12, comma 2, lettera e) del medesimo decreto 28 aprile 1998 n. 406, il 
quale dispone che la domanda d’iscrizione all’Albo deve essere corredata da un foglio notizie 
per ognuna delle categorie per cui si chiede l’iscrizione, fornito dalle Sezioni regionali e 
provinciali dell’Albo; 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di domanda d’iscrizione nonché i fogli notizie 
relativi alla categoria 10; 
 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
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1.Il modello di domanda per l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 è approvato nella forma di 
cui all’allegato “A”. 
 
2.I fogli notizie previsti dall’articolo 12, comma 2, lettera e), del decreto 28 aprile 1998, n. 406, 
relativi alla categoria 10 sono approvati nella forma di cui all’allegato “B”. 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Dott. Eugenio Onori              Dott.ssa Rosanna Laraia 
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          ALLEGATO “A” 
          (Articolo 1, comma 1) 
BONIFICA DI SITI E BENI CONTENENTI AMIANTO 


 
 
 


ALBO NAZIONALE 


DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO 


LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
ALLA SEZIONE 
REGIONALE/PROVINCIALE________________________________________________ 
 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
 
DI ____________________________________________________________ 


 


 
 
 
  


A CURA  DELLA SEZIONE REG./PROV. ….……………………………………....……... 


 ART. 30,  C.  4, D. LGS. 22/97 CAT. ……………………………………………………..... 


DATA DI PRESENTAZIONE DOMANDA: ………………………………………………. 


N°  PROTOCOLLO: ………………………………………………………………………... 


DATA COMPLETAMENTO  DOCUMENTAZIONE: ……………………………………. 


DATA DELIBERAZIONE: .………………………………………………………………… 


N°  ISCRIZIONE : ……………………………………………………..…………………… 


DECRETO  ISCRIZ. N°: ……………………………      DEL……………………………. 


ACCETT. GARANZIE FINANZ.  N° ……………….     DEL ……………………………. 
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La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 


rifiuti, indirizzata alla Sezione regionale/provinciale 


di____________________________________, tramite raccomandata a.r. del 


________________________ o consegnata agli sportelli della stessa Sezione il 


_____________________________  consta di: 
� modello di domanda consistente in 2 fogli di 4 pagine ciascuno 


� modello/i P 


� foglio/i notizie relativo alla categoria ....................................................................... 


� attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


� modello/i RT 


� copia autentica del titolo di studio del/dei Responsabile/i Tecnico/i o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 


� copia autentica dell’attestato relativo al corso di formazione per Responsabile Tecnico (Del. CN.16 luglio 1999, 
n.003/CN/Albo) o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 


� documentazione attestante l’abilitazione dei dirigenti dell’attività di rimozione dell’ amianto e di bonifica delle aree  
interessate di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994  o 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  (In sostituzione dell’idoneità al modulo di specializzazione “F” di cui 
alla del. CN 16 luglio 1999, n.003/CN/Albo) 


� attestazione/i relativa/e all’esperienza professionale del Responsabile Tecnico 


� dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa ai sensi dell’art. 47, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  in merito alla conformità dell’impresa alle norme dettate dal D.lgs 15 agosto 
1991 n. 277 e dal D.lgs 19 settembre 1994, n. 626 . 


� copia autentica della relazione predisposta ai sensi dell’art. 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257 o copia autentica 
del/i piani di lavoro presentato/i alle Aziende Sanitarie Locali ai sensi dell’articolo 34 del D.lgs 15 agosto 1991 n. 
277. 


� referenze bancarie 


� copie dei bilanci/dichiarazione dei redditi relative agli anni ........................................................................... 


� copia delle dichiarazioni I.V.A. relative agli anni ............................................................................................ 


� attestazione di affidamento bancario ai sensi dell’art. 4 della deliberazione del Comitato Nazionale  30 marzo 2004, 
n.01/CN/Albo  


� dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la cifra di affari globale e distinta per lavori dell’impresa per gli 
ultimi 5 esercizi. 


� dichiarazione congiunta del legale rappresentante e del responsabile tecnico resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa alle tipologie, valore, disponibilità e stato di 
conservazione delle attrezzature minime di cui all’allegato “B” alla delibera del  Comitato Nazionale  30 marzo 
2004, n.01/CN/Albo 
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DOMANDA DI ISCRIZIONE  
 
Il sottoscritto   


Cognome: ……………………………………… Nome: …………………………..  data di nascita ……….......  


comune di nascita: …………………………………………..……………… ………….. Prov.…………....……  


comune di residenza : …………....……………… Via: ……………………………………………… N°: ….....  


CAP: ………………..…. Prov: …...…………..  cittadinanza: …………………………………………………..  


Codice fiscale: ……………………………………………………... N° telefono: ………………...…………….  


in qualità di: 


    
    
  Legale  Rappresentante della società:  
 
Sede legale: …………………………………………………………………...…………………………………..  


Sede secondaria con rappresentanza (imprese estere): ……………………...…………………………………… 


Via: …………………………………….………………N° ..…………………………… C.A.P………......…….  


P. IVA: ……………………………….. C.F. ……………………………………. N° C.C.I.A.A…………...….. 


 
 
 
nomina quale/i  responsabile/i   tecnico/i di cui all’art. 12, decreto Ministero dell’Ambiente  28 aprile 1998 n. 
406,   il/i Sig/Sigg.: 
.....................................................................................................................………………………………………


………………………………………………………………………………………………………………....... 


 cat. ……..classe ……….. 


cat……… classe ……….., 
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chiede l’iscrizione per le seguenti  categorie e classi:  
 
CAT. DESCRIZIONE ATTIVITA' NOTE CLASSI 


   A B C D E 


10 Bonifica di siti e beni contenenti amianto       


10A A) attività di bonifica di beni contenenti amianto 
effettuata sui seguenti materiali: materiali edili 
contenenti amianto legato in matrici cementizie o 
resinoidi. 
 


1 ❏  ❏  ❏  ❏  ❏  


10B B) attività di bonifica di beni contenenti amianto 
effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito, 
materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, 
tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, 
colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori 
a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


1 ❏  ❏  ❏  ❏  ❏  


 
ed, ai sensi  e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 e del D. Lgs. 5.2.1997 n. 22 consapevole delle conseguenze anche penali delle dichiarazioni false o 
mendaci, 
 
 dichiara: 
  
a) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 
b) che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di  attività o di concordato 


preventivo  e in qualsiasi altra situazione equivalente  secondo la legislazione  straniera (per le imprese 
estere) ; 


c) di essere in regola  con gli obblighi contributivi  relativi al pagamento dei contributi  previdenziali  e 
assistenziali  a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana  o quella del Paese di residenza; 


 
 
 
 
 
Data …………………………………….. 
 
 


Firma ………………………..............……………………… 
 
 
 
 
 
 


NOTA 1 
classi importo lavori di bonifica cantierabili 


 
a Oltre  € 7.746.853,49 
b fino a € 7.746.853,49 
c fino a € 1.549.370,70 
d fino a  € 413.165,52 
e fino a € 51.645,69 
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ALLEGATO “B” 
(Articolo 1, comma 2) 


CATEGORIA 10         FOGLIO NOTIZIE 


 
IMPRESA 
 ................................................................................................................................................................ 


 
10 A) � 
attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti 


amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. 


classe � A  classe � B classe � C classe � D classe � E 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- 


ELENCO DELLE ATTREZZATURE  
 
� ASPIRATORI CON FILTRI ASSOLUTI     numero in dotazione 
............................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
................................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
 
� DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE VIE RESPIRATORIE numero in dotazione 
............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
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MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
 
� AIRLESS (POMPE PER SPRUZZARE INCAPSULANTI)   numero in dotazione 
................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� ALTRE ATTREZZATURE  


      numero in dotazione 
............................ 


MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 


      numero in dotazione 
............................ 


MARCA/MODELLO/TIPO 
.............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
 
 
 
 
 
 


classi importo lavori di bonifica cantierabili 
 


a oltre € 7.746.853,49 
b fino a € 7.746.853,49 
c fino a € 1.549.370,70 
d fino a  € 413.165,52 
e fino a € 51.645,69 
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ALLEGATO “B” 
(Articolo 1, comma 2) 


CATEGORIA 10         FOGLIO NOTIZIE 


 
IMPRESA 
 ................................................................................................................................................................ 
 


10 B) � 
attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali:materiali d’attrito, materiali isolanti 
(pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri 
materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto. 
classe � A  classe � B classe � C classe � D classe � E 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
- 


ELENCO DELLE ATTREZZATURE  
 
� IMPIANTI DI ESTRAZIONE ED ESTRATTORI D'ARIA,  


 DOTATI DI FILTRI ASSOLUTI      numero in dotazione ........................... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� UNITÀ DECONTAMINAZIONE  
ANCHE MODULARI/PREFABBRICATE      numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
 
 
� UNITÀ FILTRAZIONE ACQUA       numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
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MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� ASPIRATORI CON FILTRI ASSOLUTI      numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  


 DELLE VIE RESPIRATORIE (MASCHERE)     numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� AIRLESS (POMPE PER SPRUZZARE INCAPSULANTI)    numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� CAMPIONATORI D'ARIA PERSONALI E AMBIENTALI    numero in dotazione ............... 
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MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� MISURATORI DI DEPRESSIONE      numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 
� GENERATORI DI FUMO       numero in dotazione ............... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO .............................................................................................................................................. 
 
DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
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classi importo lavori di bonifica cantierabili 
 


a oltre € 7.746.853,49 
b fino a € 7.746.853,49 
c fino a € 1.549.370,70 
d fino a € 413.165,52 
e fino a € 51.645,69 


 
 
 








 


 


1 


 


  
 
 
 
 
 
ALLE SEZIONI REGIONALI 
E PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA 
 
                               LORO SEDI 
  


 
Roma,  21 aprile 2015 
 
Prot. n. 306/ALBO/PRES 


 


 
 
 
 
OGGETTO: Applicazione disposizioni decreto 3 giugno 2014, n. 120 per le 


attività di bonifica dei siti (categoria 9) e di beni contenenti 
amianto (categoria 10).  


 
 
 
  
 


Come è noto, il D.M. 120/2014 ha rideterminato, elevandoli, gli importi dei 
lavori di bonifica cantierabili sui quali sono basate le classi d’iscrizione nelle 
categorie 9 e 10. 


Al riguardo, il Comitato nazionale, considerando che i requisiti previsti per 
l’iscrizione nelle suddette categorie, e relative classi, non sono al momento 
mutati, ha ritenuto di chiarire che le imprese iscritte ai sensi del D.M. 406/98 
possono essere considerate iscritte nelle corrispondenti classi previste dal D.M. 
120/2014. 


Per l’iscrizione in cat. 10 continua ad applicarsi il D.M. 5 febbraio 2004 in 
materia di garanzie finanziarie; resta pertanto immutata anche la garanzia di euro 
15.000,00 (quindicimila) prevista per l’iscrizione in classe E relativamente a lavori 
di bonifica cantierabili fino ad euro 25.000,00 (venticinquemila).    


 
 
IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri              dott. Eugenio Onori 
 
 








 
 
Prot. n. 03 /CN/ALBO      27 ottobre 2004 


 
 


 
Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio 
 


ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE 
CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
 
 
Deliberazione  27 ottobre 2004 - Pubblicazione dell’Albo. 


 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE 
DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 


 
 
Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, 28 aprile 1998, n. 406, recante il Regolamento di organizzazione e di funzionamento 
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, in prosieguo denominato Albo; 
 
Visto, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera a),  del medesimo decreto 28 aprile 1998, n. 406, il 
quale attribuisce al Comitato Nazionale la formazione, la tenuta, l’aggiornamento e la pubblicazione 
dell’Albo in base alle comunicazioni delle Sezioni regionali e provinciali;  
 
Visto, altresì, l’articolo 2, comma 4, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, il quale prevede che il Comitato 
Nazionale e le  Sezioni regionali e provinciali siano interconnesse dalla rete telematica delle camere di 
commercio;  
 
Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
 
Viste le comunicazioni delle Sezioni regionali e provinciali contenenti l’elenco delle imprese iscritte 
pervenute mediante la rete telematica delle camere di commercio; 







 
Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione dell’Albo con l’indicazione, per ciascuna impresa 
iscritta, dei seguenti dati: denominazione dell’impresa, indirizzo, categorie e classi d’iscrizione, 
tipologie dei rifiuti gestiti e relativi codici dell’elenco europeo dei rifiuti; 


 
DELIBERA 


 
Articolo 1 


1. L’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti è pubblicato sul sito 
http://www.albogestoririfiuti.it con decorrenza 3 novembre 2004 e contiene, per ciascuna impresa, i 
seguenti dati: denominazione dell’impresa, indirizzo, categorie  e classi  d’iscrizione, tipologie dei 
rifiuti gestiti e relativi codici dell’elenco europeo dei rifiuti. 
2. L’aggiornamento della pubblicazione dell’Albo di cui al comma 1 sarà effettuato con cadenza 
almeno quadrimestrale. 
3. La pubblicazione dell’Albo di cui al comma 1 non sostituisce i provvedimenti, le visure, gli elenchi 
e i certificati rilasciati ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 21, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n. 
406. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 


 
 
 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Dott.Eugenio Onori           Dott.ssa Rosanna Laraia 
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ALLE SEZIONI REGIONALI 
E PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA 
 
                      LORO SEDI 
  


 
Roma,  30 aprile 2015 
 
Prot. n. 345/ALBO/PRES. 


 


 
 
OGGETTO: Disponibilità dei veicoli ai fini dell’iscrizione all’Albo. Integrazione 


circolare prot. n. 995 del 9 settembre 2013 
 


 
 


Con circolare prot. n. 5681 del 16 marzo 2015, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, Direzione Generale per il trasporto su strada e per 
l’intermodalità, ha fornito chiarimenti in materia di disponibilità temporanea 
mediante comodato o locazione senza conducente di veicoli adibiti al trasporto 
di cose.  


Fatte salve  le disposizioni di cui alla suddetta circolare, il Comitato nazionale  
ha ritenuto di integrare come segue i contenuti della propria circolare prot. n. 
995 del 9 settembre 2013, relativa ai titoli di disponibilità dei veicoli da ritenersi 
idonei ai fini dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 


 
1. La citata circolare del MIT ha chiarito che nell’ambito dell’esercizio 


dell’attività dell’autotrasporto di cose per conto di terzi non è ammessa la 
disponibilità dei veicoli a titolo di sublocazione o di subcomodato.  
Si ritiene che lo stesso principio debba essere applicato anche al caso di 
disponibilità di veicoli per il trasporto in conto proprio  presi in locazione ai 
sensi dell’articolo 84, comma 4, del Codice della strada. 
Non si ritiene, invece, che possa essere ricompresa nella disciplina della 
locazione senza conducente, la locazione finanziaria (leasing). Pertanto, l’impresa 
che dispone del veicolo mediante tale titolo può, alle condizioni previste, locare 
senza conducente il veicolo stesso salvo diversa indicazione del contratto di 
locazione finanziaria.  


 
2. L’articolo 31 della legge 6 giugno1974, n. 298, come modificato dall’art. 67 


della legge 19 febbraio 1992, n. 142, prevede la possibilità di effettuare trasporti 
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in conto proprio anche con veicoli “noleggiati senza conducente nel caso di 
veicoli di peso totale a pieno carico autorizzato sino a 6.000 chilogrammi…”  
Si specifica, al riguardo,  che in tal caso, il locatore deve essere impresa che 
esercita l’attività di locazione di veicoli ai sensi dell’art.84, comma 4 del codice 
della strada (imprese cd. “di noleggio”), e i veicoli devono essere immatricolati ad 
uso di terzi ai fini della locazione ai sensi dell’articolo 82, commi 4 e 5, lettera a), 
dello stesso Codice della strada.  


 
3. Relativamente al trasporto per conto di terzi si precisa che, ai sensi dell’art. 


84 del Codice della strada, i veicoli di massa complessiva inferiore o uguale a 6 t. 
possono essere ceduti in locazione sia da imprese che esercitano l’attività di 
locazione di veicoli ai sensi dell’art. 84, comma 4, del Codice della strada, sia da 
imprese di autotrasporto regolarmente autorizzate (iscritte all’Albo degli 
autotrasportatori per conto di terzi e, ove previsto, al REN), mentre i veicoli di 
massa complessiva superiore a 6 t. possono essere ceduti in locazione 
esclusivamente da queste ultime. In ogni caso, secondo quanto già riportato nella 
circolare n. 995 del 9 settembre 2013, l’impresa locataria del veicolo deve essere 
titolare di autorizzazione per l’esercizio dell’autotrasporto di merci per conto di 
terzi. 


 
4. E’ consentita la disponibilità mediante comodato senza conducente di 


veicoli adibiti ad uso proprio aventi massa complessiva a pieno carico inferiore o 
uguale a 6 t. Ai fini dell’iscrizione all’Albo le imprese allegano alla domanda copia 
del contratto di comodato senza conducente corredata di dichiarazione di 
conformità all’originale rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.    


 
IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri              dott. Eugenio Onori 
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ALLE SEZIONI REGIONALI E 
PROVINCIALI 
 
ALLE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA 
 
                               LORO SEDI 


  


 
Roma, 29 maggio 2015 
 
Prot. n. 437/ALBO/PRES 


 


 
 


 
OGGETTO: Articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 


 
 


E’ stato richiesto di chiarire se l’impresa che intende trasportare ai centri raccolta 
disciplinati dal D.M. 8 aprile 2008 i rifiuti speciali prodotti dalla propria attività , sia 
sottoposta all’iscrizione all’Albo ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, anche qualora i rifiuti stessi siano stati assimilati ai rifiuti urbani. 


In proposito il Comitato nazionale ha osservato che l’articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non opera alcuna distinzione tra i rifiuti speciali e i 
rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani e non prevede deroghe all’obbligo d’iscrizione 
all’Albo per il trasporto di questi ultimi effettuato dal produttore iniziale. 


Pertanto, l’impresa che intende trasportare ai centri raccolta disciplinati dal D.M. 8 
aprile 2008 i rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani prodotti dalla propria attività , ha 
l’obbligo d’iscrizione nella categoria 2-bis di cui al D.M.120/2014. 


 
 


IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
       Anna Silvestri                       dott. Eugenio Onori 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE


  DECRETO  3 giugno 2014 , n.  120 .


      Regolamento per la defi nizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell’Albo nazionale dei gestori 
ambientali, dei requisiti tecnici e fi nanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscri-
zione e dei relativi diritti annuali.    


     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO


E DEL MARE 


 DI CONCERTO CON 


 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


 E 


 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 


 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, 
l’articolo 194, comma 3, come modifi cato dall’artico-
lo 24, comma 1, lettera d  -bis  ), del decreto-legge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, e successivamente dall’articolo 9, 
comma 3  -terdecies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, nonché l’articolo 212, comma 15, come so-
stituito dall’articolo 25, comma 1, lettera   c)   del decreto 
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205; 


 Considerato che ai sensi del citato articolo 212, com-
ma 15, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 
attribuzioni e le modalità organizzative dell’Albo, i re-
quisiti tecnici e fi nanziari delle imprese, i requisiti dei 
responsabili tecnici delle medesime, i termini e le moda-
lità d’iscrizione, i diritti annuali d’iscrizione, sono defi -
niti con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il Comitato nazionale dell’Albo; 


 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 8 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 2008, n. 99, come mo-
difi cato dal decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 13 maggio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 luglio 2009, n. 165, re-
cante la disciplina dei centri di raccolta dei rifi uti urbani 
raccolti in modo differenziato, di attuazione dell’arti-
colo 183, comma 1, lettera   mm)  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 


 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 maggio 2010, n. 102, 
recante modalità semplifi cate per la gestione dei rifi uti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da par-
te dei distributori e degli installatori di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei gestori dei 
centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature; 


 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


 Sentito il parere del Comitato nazionale dell’Albo na-
zionale gestori ambientali; 


 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adu-
nanza della Sezione consultiva per gli atti normativi del 
29 agosto 2013; 


 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, effettuata con nota prot. n. 0052484/GAB 
del 10 dicembre 2013, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e la successiva nota 
prot. DAGL 4.3.6.3/2013/6 del 14 febbraio 2014, con la 
quale la Presidenza del Consiglio dei ministri esprime il 
proprio nulla osta all’ulteriore corso del provvedimento; 


  A D O T T A    
il seguente regolamento:    


  Capo  I 
  ORGANIZZAZIONE


  Art. 1.


      Albo nazionale gestori ambientali    


     1. L’Albo nazionale gestori ambientali, di seguito de-
nominato Albo, costituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, è articolato 
in un Comitato nazionale e in Sezioni regionali e provin-
ciali per le province autonome di Trento e di Bolzano.   


  Art. 2.


      Organi    


      1. Sono organi dell’Albo:  
   a)   il Comitato nazionale; 
   b)   le Sezioni regionali e le due Sezioni provinciali di 


Trento e di Bolzano. 
 2. Il Comitato nazionale ha sede in Roma, presso il 


Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 


 3. Le Sezioni regionali hanno sede presso le camere 
di commercio dei capoluoghi di regione, le Sezioni pro-
vinciali presso le camere di commercio di Trento e di 
Bolzano. 







—  2  —


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19523-8-2014


 4. Il Comitato nazionale e le Sezioni regionali e provin-
ciali sono interconnesse dalla rete telematica delle camere 
di commercio e con le pubbliche amministrazioni compe-
tenti alla tenuta di pubblici registri.   


  Art. 3.
      Comitato nazionale    


      1. Il Comitato nazionale dell’Albo è composto da di-
ciannove membri, di comprovata e documentata espe-
rienza tecnico-economica o giuridica nelle materie 
ambientali, nominati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, e designati 
rispettivamente:  


   a)   due dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di cui uno con funzioni di presidente; 


   b)   uno dal Ministro dello sviluppo economico, con 
funzioni di vicepresidente; 


   c)   uno dal Ministro della salute; 
   d)   uno dal Ministro dell’economia e delle fi nanze; 
   e)   uno dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
   f)   uno dal Ministro dell’interno; 
   g)   tre dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 


lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano; 


   h)   uno dall’Unione italiana delle camere di 
commercio; 


   i)   tre scelti tra le organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative delle categorie economi-
che interessate; 


   l)   due dalle organizzazioni di categoria degli 
autotrasportatori; 


   m)   due dalle organizzazioni che rappresentano i ge-
stori dei rifi uti; 


   n)   uno dalle organizzazioni che rappresentano le 
imprese che effettuano l’attività di bonifi ca dei siti e di 
bonifi ca dei beni contenenti amianto. 


 2. Per ogni componente effettivo è nominato, con le 
modalità di cui al comma 1, un supplente. 


 3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare sono istituite sezioni speciali 
del Comitato nazionale per ogni singola attività soggetta 
ad iscrizione all’Albo, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica, e ne vengono fi ssati composi-
zione e competenze. 


 4. Qualora i componenti di cui ai commi 1 e 2 non 
vengano designati entro il termine di trenta giorni dalla 
richiesta formulata dal Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, il Comitato nazionale è va-
lidamente costituito anche in assenza di tali designazioni, 
purché sia stata nominata la metà più uno dei componenti 
effettivi. 


 5. Il Presidente del Comitato nazionale ha la rappre-
sentanza dell’Albo, convoca le sedute in sede istruttoria 
e in sede deliberante e stabilisce l’ordine del giorno con 
modalità defi nite dallo stesso Comitato nazionale. 


 6. Le funzioni di segreteria del Comitato nazionale, i 
cui oneri di funzionamento gravano sulle entrate derivanti 


dai diritti di segreteria e dai diritti annuali di iscrizione, 
sono affi date al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare che le esercita attraverso la Direzione 
generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche. 


 7. Ai fi ni di cui al comma 6 il Ministero stipula, tra-
mite la Direzione generale citata, apposita convenzione 
con l’Unione italiana delle camere di commercio fi naliz-
zata a disciplinare gli aspetti economico - organizzativi 
dell’attività. 


 8. Il segretario del Comitato nazionale, scelto tra i fun-
zionari del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, è nominato dalla Direzione generale 
per la tutela del territorio e delle risorse idriche sentito il 
Comitato nazionale. Il Segretario ha la responsabilità del 
corretto funzionamento della segreteria, istruisce i prov-
vedimenti da sottoporre all’esame del Comitato naziona-
le, ne cura l’attuazione e coordina l’attività avvalendosi 
delle segreterie delle Sezioni regionali e delle Province 
autonome.   


  Art. 4.
      Sezioni regionali e provinciali    


      1. Ogni sezione regionale e provinciale è istituita con 
decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ed è così composta:  


   a)   dal presidente della camera di commercio o da un 
membro del consiglio camerale all’uopo designato dallo 
stesso, con funzioni di presidente; 


   b)   da un funzionario o dirigente di comprovata espe-
rienza nella materia ambientale designato dalla giunta 
regionale o dalla giunta provinciale della provincia auto-
noma, con funzioni di vicepresidente; 


   c)   da un funzionario o dirigente di comprovata espe-
rienza nella materia ambientale designato dall’unione 
regionale delle province o dalla giunta provinciale della 
provincia autonoma; 


   d)   da un esperto di comprovata esperienza nella ma-
teria ambientale, designato dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare scelto, di norma, tra il 
personale in servizio presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e l’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale. 


 2. Qualora i componenti di cui al comma 1 non venga-
no designati entro il termine di trenta giorni dalla richie-
sta formulata dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, le Sezioni regionali e provinciali 
sono validamente costituite anche in assenza di tali desi-
gnazioni, purché sia stata nominata la metà più uno dei 
componenti. 


 3. Le funzioni di segreteria delle Sezioni regionali e 
provinciali sono costituite in uffi cio e affi date alle camere 
di commercio dei capoluoghi di regione o delle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 


 4. Le funzioni di segretario sono esercitate da un di-
pendente camerale, nominato con delibera della giunta 
camerale su indicazione del Segretario generale. 


 5. Il segretario della sezione è preposto all’uffi cio e ha 
la responsabilità del suo corretto funzionamento, istruisce 
i provvedimenti della sezione, ne cura l’attuazione e or-
ganizza le attività della sezione in base alle direttive del 
presidente.   
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  Art. 5.
      Attribuzioni del Comitato nazionale    


      1. Il Comitato nazionale ha potere deliberante ed eser-
cita, in particolare, le seguenti attribuzioni:  


   a)   cura la formazione, la tenuta, l’aggiornamento 
e la pubblicazione dell’Albo in base alle comunicazioni 
delle Sezioni regionali e provinciali; 


   b)   stabilisce i criteri per l’iscrizione e per le variazio-
ni dell’iscrizione nelle categorie e classi di cui agli artico-
li 8 e 9, validi per tutte le Sezioni regionali e provinciali; 


   c)   fi ssa i criteri e le modalità di accertamento e di 
valutazione dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle 
attività oggetto d’iscrizione; 


   d)   fi ssa i criteri per la valutazione dei requisiti pro-
fessionali e le condizioni per lo svolgimento dell’incarico 
di responsabile tecnico e determina le modalità di accerta-
mento e di aggiornamento della formazione professionale 
dello stesso Per lo svolgimento di tali attività il Comitato 
nazionale può istituire commissioni con la partecipazione 
di componenti delle Sezioni regionali e provinciali; 


   e)   fi ssa i criteri generali per gli interventi a sostegno 
dei soggetti iscritti; 


   f)   coordina l’attività delle Sezioni regionali e provin-
ciali e vigila sulle stesse, esercitando anche poteri sostitu-
tivi nelle ipotesi previste; 


   g)   disciplina le modalità per l’invio delle doman-
de e delle comunicazioni all’Albo secondo procedure 
telematiche; 


   h)   determina la modulistica da utilizzare con i rela-
tivi allegati; 


   i)   propone agli organi di controllo, autonomamen-
te o su indicazione delle Sezioni regionali e provinciali, 
accertamenti ispettivi al fi ne di verifi care l’effettiva sussi-
stenza dei requisiti richiesti per lo svolgimento dell’atti-
vità oggetto d’iscrizione all’Albo; 


   l)   decide sui ricorsi proposti dagli interessati av-
verso i provvedimenti adottati dalle Sezioni regionali e 
provinciali; 


   m)   istituisce, in relazione a specifi che esigenze, 
gruppi di lavoro; 


   n)   valuta e delibera in merito alle risultanze dei la-
vori svolti dalle sezioni speciali del Comitato nazionale; 


   o)   adotta direttive e gli altri atti ad esso spettanti ai 
sensi della normativa vigente.   


  Art. 6.
      Attribuzioni delle Sezioni regionali


e provinciali    


      1. Le Sezioni regionali e provinciali hanno le seguenti 
attribuzioni:  


   a)   ricevono e istruiscono le istanze e le comunicazio-
ni presentate all’Albo e adottano i relativi provvedimenti; 


   b)   accettano le garanzie fi nanziarie richieste per 
l’esercizio dell’attività, ove previste; 


   c)   adottano i provvedimenti di sospensione, di revo-
ca, di decadenza e di annullamento dell’iscrizione; 


   d)   effettuano attività informative e formative per i 
soggetti iscritti all’Albo secondo i criteri stabiliti dal Co-
mitato nazionale e sotto la sua supervisione; 


   e)   redigono ed inviano al Comitato nazionale una re-
lazione annuale sull’attività svolta; 


   f)   rendono disponibili al Comitato nazionale, in via 
telematica, i provvedimenti di iscrizione all’Albo, nonché 
i provvedimenti di sospensione, di revoca, di decaden-
za, di annullamento e di variazione dell’iscrizione ai fi ni 
dell’aggiornamento dell’Albo; 


   g)   rilasciano con modalità telematica o, su richiesta, 
con modalità cartacea i provvedimenti deliberati; 


   h)   rilasciano le visure, gli elenchi e le certifi cazioni 
relative ai soggetti iscritti all’Albo, avvalendosi degli uf-
fi ci delle camere di commercio; 


   i)   verifi cano, anche attraverso gli organi di control-
lo, e indipendentemente dal rinnovo dell’iscrizione di cui 
all’articolo 22, la sussistenza dei requisiti per la perma-
nenza nell’Albo; 


   l)   curano lo svolgimento delle verifi che di cui 
all’articolo 13 in base alle direttive emesse dal Comitato 
nazionale. 


 2. Le Sezioni regionali e provinciali si conformano alle 
direttive del Comitato nazionale.   


  Art. 7.
      Funzionamento degli organi dell’Albo    


     1. I componenti effettivi e i componenti supplenti del 
Comitato nazionale, nonché i componenti delle Sezioni 
regionali e provinciali durano in carica cinque anni. 


  2. Il Comitato nazionale richiede al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare la revoca 
dall’incarico dei componenti effettivi o dei relativi sup-
plenti del Comitato nazionale nei seguenti casi:  


   a)   assenza ingiustifi cata del componente effettivo a 
più di tre riunioni consecutive nel corso dell’anno solare; 


   b)   assenza del componente effettivo ad almeno la 
metà delle riunioni nel corso dell’anno solare; 


   c)   assenza del componente supplente a più di due 
riunioni del Comitato nazionale di sua spettanza nel corso 
dell’anno solare. 


  3. Il Comitato nazionale, su segnalazione delle Sezioni 
regionali e provinciali, richiede al Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, la revoca dall’inca-
rico dei componenti delle Sezioni stesse nei seguenti casi:  


   a)   assenza ingiustifi cata del componente a più di tre 
riunioni consecutive nel corso dell’anno solare; 


   b)   assenza del componente ad almeno la metà delle 
riunioni nel corso dell’anno solare. 


 4. Le deliberazioni del Comitato nazionale e delle Se-
zioni regionali e provinciali sono valide se sono presenti 
almeno la metà più uno dei componenti nominati, sono 
adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità pre-
vale il voto del presidente. 


 5. Alla copertura dei costi relativi al funzionamento del 
Comitato nazionale, delle Sezioni regionali e delle Pro-
vince autonome, nonché dei relativi uffi ci di segreteria 
si provvede esclusivamente con le entrate derivanti dai 
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diritti di segreteria e dai diritti annuali d’iscrizione, ai 
sensi dell’articolo 212, comma 17, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 


 6. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono fi ssate le indennità di 
spettanza dei componenti e del segretario del Comitato 
nazionale, nonché dei componenti e del segretario del-
le Sezioni regionali e provinciali senza nuovi e maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.   


  Capo  II 
  ATTIVITÀ DELL’ALBO


  Art. 8.
      Attività di gestione dei rifi uti


per le quali è richiesta l’iscrizione all’Albo    


      1. L’iscrizione all’Albo è richiesta per le seguenti cate-
gorie di attività:  


   a)   categoria 1: raccolta e trasporto di rifi uti urbani; 
   b)   categoria 2  -bis  : produttori iniziali di rifi uti non 


pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e traspor-
to dei propri rifi uti, nonché i produttori iniziali di rifi uti 
pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e traspor-
to dei propri rifi uti pericolosi in quantità non eccedenti 
trenta chilogrammi o trenta litri al giorno di cui all’arti-
colo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152; 


   c)   categoria 3  -bis  : distributori e installatori di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (AEE), trasportatori 
di rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in 
nome dei distributori, installatori e gestori dei centri di 
assistenza tecnica di tali apparecchiature di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare di concerto con i Ministri dello sviluppo econo-
mico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65; 


   d)   categoria 4: raccolta e trasporto di rifi uti speciali 
non pericolosi; 


   e)   categoria 5: raccolta e trasporto di rifi uti speciali 
pericolosi; 


   f)   categoria 6: imprese che effettuano il solo eserci-
zio dei trasporti transfrontalieri di rifi uti di cui all’artico-
lo 194, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152; 


   g)   categoria 7: operatori logistici presso le stazioni 
ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazio-
ne, gli scali merci e i porti ai quali, nell’ambito del tra-
sporto intermodale, sono affi dati rifi uti in attesa della pre-
sa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o 
navale o dell’impresa che effettua il successivo trasporto; 


   h)   categoria 8: Intermediazione e commercio di ri-
fi uti senza detenzione dei rifi uti stessi; 


   i)   categoria 9: bonifi ca di siti; 
   l)   categoria 10: bonifi ca di beni contenenti amianto. 


 2. Fermo restando quanto previsto all’articolo 212, 
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel 
rispetto delle norme che disciplinano il trasporto di merci, 
le iscrizioni nelle categorie 4 e 5 consentono l’esercizio 
delle attività di cui alle categorie 2  -bis   e 3  -bis   se lo svol-
gimento di queste ultime attività non comporta variazioni 


della categoria, della classe e della tipologia dei rifi uti per 
le quali l’impresa è iscritta. Il Comitato nazionale stabili-
sce i criteri per l’applicazione della presente disposizione. 


 3. Fatte salve le norme che disciplinano il trasporto in-
ternazionale di merci, le iscrizioni nelle categorie 1, 4 e 5 
consentono l’esercizio delle attività di cui alla categoria 
6 se lo svolgimento di quest’ultima attività non comporta 
variazioni della categoria, della classe e della tipologia 
dei rifi uti per le quali l’impresa è iscritta.   


  Art. 9.
      Categorie e classi delle attività


per le quali è richiesta l’iscrizione all’Albo    


     1. L’iscrizione all’Albo è articolata in categorie corri-
spondenti alle attività di cui all’articolo 8, comma 1. 


 2. La categoria 1, di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)   , è suddivisa nelle seguenti classi, a seconda che la po-
polazione complessivamente servita sia:  


   a)   superiore o uguale a 500.000 abitanti; 
   b)   inferiore a 500.000 abitanti e superiore o uguale a 


100.000 abitanti; 
   c)   inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 


50.000 abitanti; 
   d)   inferiore a 50.000 abitanti e superiore o uguale a 


20.000 abitanti; 
   e)   inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 


5.000 abitanti; 
   f)   inferiore a 5.000 abitanti. 


 3. Le categorie da 4 a 8 di cui all’articolo 8, comma 1, 
lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)   , sono suddivise nelle seguenti 
classi in funzione delle tonnellate annue di rifi uti gestiti:  


   a)   quantità annua complessivamente gestita superio-
re o uguale a 200.000 tonnellate; 


   b)   quantità annua complessivamente gestita supe-
riore o uguale a 60.000 tonnellate e inferiore a 200.000 
tonnellate; 


   c)   quantità annua complessivamente gestita supe-
riore o uguale a 15.000 tonnellate e inferiore a 60.000 
tonnellate; 


   d)   quantità annua complessivamente gestita su-
periore o uguale a 6.000 tonnellate e inferiore a 15.000 
tonnellate; 


   e)   quantità annua complessivamente gestita su-
periore o uguale a 3.000 tonnellate e inferiore a 6.000 
tonnellate; 


   f)   quantità annua complessivamente gestita inferiore 
a 3.000 tonnellate. 


 4. Le categorie 9 e 10, di cui all’articolo 8, comma 1, 
lettere   i)   e   l)   , sono suddivise nelle seguenti classi in fun-
zione dell’importo dei lavori di bonifi ca cantierabili:  


   a)   oltre a euro 9.000.000,00; 
   b)   fi no a euro 9.000.000,00; 
   c)   fi no a euro 2.500.000,00; 
   d)   fi no a euro 1.000.000,00; 
   e)   fi no a euro 200.000,00. 


 5. Il Comitato nazionale può, con propria deliberazio-
ne, modifi care gli importi relativi ai lavori di bonifi ca 
cantierabili di cui al comma 4. 
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 6. Il Comitato nazionale può individuare specifi che 
e singole attività rientranti nell’ambito delle categorie 
d’iscrizione di cui all’articolo 8 normandole in sottocate-
gorie. Ai fi ni dell’iscrizione nella categoria 1 di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera   a)  , il Comitato nazionale può 
individuare sottocategorie le cui classi d’iscrizione sono 
basate sulla quantità annua di rifi uti complessivamente 
gestita.   


  Art. 10.
      Requisiti e condizioni per l’iscrizione all’Albo    


      1. Le imprese e gli enti sono iscritti all’Albo:  
   a)   nella persona del titolare, nel caso di impresa 


individuale; 
   b)   nella persona del legale rappresentante. 


  2. Per l’iscrizione all’Albo occorre che i soggetti di cui 
al comma 1:  


   a)   siano cittadini italiani o cittadini di Stati membri 
della UE o cittadini di un altro Stato, a condizione che 
quest’ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani; 


   b)   siano iscritti al registro delle imprese o al reper-
torio economico amministrativo, ad eccezione delle im-
prese individuali che vi provvederanno successivamente 
all’iscrizione all’Albo, o in analoghi registri dello Stato di 
residenza, ove previsto; 


   c)   non siano in stato di interdizione o inabilitazione 
ovvero di interdizione temporanea dagli uffi ci direttivi 
delle persone giuridiche e delle imprese; 


   d)    non abbiano riportato condanna passata in giudi-
cato, anche ai sensi dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale e anche qualora sia intervenuta l’estinzione 
di ogni effetto penale della stessa o sia stato concesso il 
condono della pena, nei seguenti casi:  


 1) condanna a pena detentiva per reati previsti 
dalle norme a tutela dell’ambiente, ivi incluse le norme a 
tutela della salute, le norme in materia edilizia e in mate-
ria urbanistica; 


 2) condanna alla reclusione per un tempo superio-
re ad un anno per delitti non colposi. 


 Non si tiene conto della condanna qualora siano de-
corsi almeno dieci anni dalla data del passaggio in giu-
dicato della relativa sentenza, oppure sia stata concessa 
la sospensione condizionale della pena e sia intervenuta 
l’estinzione del reato ai sensi dell’articolo 167 del codice 
penale oppure sia stata ottenuta la riabilitazione; 


   e)   siano in regola con gli obblighi relativi al paga-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato di residenza; 


   f)   non sussistono nei loro confronti le cause di divie-
to, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 


   g)   non si trovino, in sede di prima iscrizione, in stato 
di liquidazione o siano, comunque, soggetti ad una proce-
dura concorsuale o a qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la legislazione straniera; 


   h)   siano in possesso dei requisiti di idoneità tecnica 
e di capacità fi nanziaria di cui al successivo articolo 11; 


   i)   non abbiano reso false dichiarazioni o compiuto 
falsifi cazioni nel fornire le informazioni richieste ai sensi 
del presente articolo. 


 3. I requisiti di cui al comma 2, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   
sono accertati d’uffi cio dalla Sezione regionale o provin-
ciale attraverso l’acquisizione di apposita certifi cazione e 
dal certifi cato del casellario giudiziario. 


 4. Le imprese e gli enti che fanno richiesta di iscrizione 
all’Albo devono nominare, a pena di improcedibilità del-
la domanda, almeno un responsabile tecnico in possesso 
dei requisiti professionali stabiliti dal Comitato nazionale 
e dei requisiti di cui al comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   f)   e   i)  .   


  Art. 11.
      Requisiti di idoneità tecnica


e di capacità fi nanziaria    


      1. I requisiti di idoneità tecnica consistono:  
   a)   nella qualifi cazione professionale dei responsabili 


tecnici; 
   b)   nella disponibilità dell’attrezzatura tecnica neces-


saria, risultante, in particolare, dai mezzi d’opera, dagli 
attrezzi, dai materiali di cui l’impresa o l’ente dispone; 


   c)   in un’adeguata dotazione di personale; 
   d)   nell’eventuale esecuzione di opere o nello svolgi-


mento di servizi nel settore per il quale è richiesta l’iscri-
zione o in ambiti affi ni. 


 2. La capacità fi nanziaria è dimostrata da documenti 
che comprovino le potenzialità economiche e fi nanziarie 
dell’impresa o dell’ente, quali il volume di affari, la capa-
cità contributiva ai fi ni dell’I.V.A., il patrimonio, i bilan-
ci, o da idonei affi damenti bancari. 


 3. L’idoneità tecnica e la capacità fi nanziaria devono 
essere adeguate alle attività soggette all’iscrizione. 


 4. Il Comitato nazionale stabilisce i criteri specifi ci, 
le modalità e i termini per la dimostrazione dell’idoneità 
tecnica e della capacità fi nanziaria.   


  Art. 12.
      Compiti, responsabilità e requisiti


del responsabile tecnico    


     1. Compito del responsabile tecnico è porre in esse-
re azioni dirette ad assicurare la corretta organizzazione 
nella gestione dei rifi uti da parte dell’impresa nel rispetto 
della normativa vigente e di vigilare sulla corretta appli-
cazione della stessa. 


 2. Il responsabile tecnico svolge la sua attività in ma-
niera effettiva e continuativa ed è responsabile dei compi-
ti di cui al comma 1. 


 3. Il Comitato nazionale può disciplinare più nel detta-
glio i compiti e le responsabilità del responsabile tecnico. 


  4. I requisiti del responsabile tecnico consistono in:  
   a)   idonei titoli di studio; 
   b)   esperienza maturata in settori di attività per i quali 


è richiesta l’iscrizione; 
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   c)   idoneità di cui all’articolo 13. 
 5. L’esatta determinazione e il concorso dei requisiti 


di cui al comma 4 sono regolamentati dal Comitato na-
zionale, in relazione alle categorie e classi d’iscrizione, 
secondo criteri atti a garantire elevati livelli di effi cienza 
e tutela ambientale. 


 6. L’incarico di responsabile tecnico può essere rico-
perto da un soggetto esterno all’organizzazione dell’im-
presa. Il Comitato nazionale stabilisce i criteri e i limiti 
per l’assunzione degli incarichi.   


  Art. 13.
      Formazione del responsabile tecnico    


     1. L’idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera   c)  , 
è attestata mediante una verifi ca iniziale della preparazio-
ne del soggetto e, con cadenza quinquennale, mediante 
verifi che volte a garantire il necessario aggiornamento. 


 2. Il Comitato nazionale defi nisce le materie, i conte-
nuti, i criteri e le modalità di svolgimento delle verifi che 
di cui al comma 1. 


 3. È dispensato dalle verifi che il legale rappresentante 
dell’impresa che ricopre anche l’incarico di responsabile 
tecnico e che abbia maturato esperienza nel settore di at-
tività oggetto dell’iscrizione secondo criteri stabiliti con 
deliberazione del Comitato nazionale. 


 4. Il responsabile tecnico delle imprese e degli enti 
iscritti alla data di entrata in vigore della disciplina di cui 
al comma 2, può continuare a svolgere la propria attività 
in regime transitorio la cui durata, comunque non supe-
riore al quinquennio, è stabilita con deliberazione del Co-
mitato nazionale. Detti soggetti sono obbligati all’aggior-
namento quinquennale.   


  Art. 14.
      Trasmissione e protocollazione delle domande


e delle comunicazioni    


     1. Le domande e le comunicazioni relative all’iscrizio-
ne sono trasmesse alle Sezioni regionali e provinciali con 
modalità telematica mediante accesso all’apposito portale 
delle camere di commercio. 


 2. La documentazione trasmessa alle Sezioni regionali 
e provinciali è registrata nel sistema di protocollo infor-
matico dell’Albo. Il protocollo è unico per ogni sezione 
regionale e provinciale, ha numerazione progressiva an-
nuale ed è tenuto in conformità al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   


  Art. 15.
      Procedimento d’iscrizione all’Albo    


     1. La domanda d’iscrizione all’Albo è presentata alla 
sezione regionale o provinciale nel cui territorio di com-
petenza è stabilita la sede legale dell’impresa o dell’en-
te. Per le imprese e gli enti con sede legale all’estero la 
domanda di iscrizione all’Albo è presentata alla sezione 
regionale e provinciale nel cui territorio di competenza è 
ubicata la sede secondaria o il domicilio. 


  2. La domanda d’iscrizione deve essere corredata con:  
   a)   nomina del responsabile tecnico e dichiarazione, 


con fi rma autenticata, di accettazione dell’incarico; 
   b)   autocertifi cazione relativa al rispetto dei requisiti 


e delle condizioni di cui all’articolo 10, comma 2, fatti 
salvi gli accertamenti d’uffi cio ivi previsti, nonché docu-
mentazione comprovante l’idoneità tecnica e documen-
tazione atta a dimostrare la capacità fi nanziaria secondo 
i criteri stabiliti dal Comitato nazionale ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 4; 


   c)   un foglio notizie per ognuna delle categorie per 
cui si chiede l’iscrizione, fornito dalla sezione regionale o 
provinciale competente, nel quale il rappresentante legale 
dell’impresa deve dichiarare il tipo di attività, i mezzi, 
il personale impiegato, la quantità annua di rifi uti e ogni 
altra notizia utile; 


   d)   attestazione comprovante il pagamento del diritto 
di segreteria. 


  3. In aggiunta a quanto previsto al comma 2, le impre-
se e gli enti che intendono effettuare attività di raccolta 
e trasporto di rifi uti su strada corredano la domanda di 
iscrizione con la seguente, ulteriore, documentazione:  


   a)   attestazione, redatta dal responsabile tecnico 
dell’impresa o dell’ente, dell’idoneità dei mezzi di tra-
sporto in relazione ai tipi di rifi uti da trasportare; 


   b)   copia conforme all’originale della carta di circo-
lazione dei veicoli. Nel caso di intestatario della carta di 
circolazione diverso dal richiedente l’iscrizione, deve es-
sere presentata la documentazione, prevista dalla vigente 
normativa in materia di autotrasporto, che attesti la piena 
ed esclusiva disponibilità dei veicoli; 


   c)   documentazione attestante l’iscrizione al Regi-
stro elettronico nazionale delle imprese che esercitano la 
professione di trasportatore su strada istituito ai sensi del 
regolamento (Ce) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 ottobre 2009, oppure, per le imprese 
egli enti la cui attività di trasporto non rientra nel cam-
po di applicazione dello stesso Regolamento, il possesso 
delle licenze o dei titoli previsti dalla vigente normativa. 


  4. In aggiunta a quanto previsto al comma 2, le imprese 
e gli enti che intendono effettuare esclusivamente attività 
di trasporto transfrontaliero di rifi uti su strada corredano 
la domanda d’iscrizione con la seguente, ulteriore docu-
mentazione redatta in lingua italiana:  


   a)   dichiarazione di elezione di domicilio in Italia; 
   b)   attestazione, redatta dal responsabile tecnico 


dell’impresa o dell’ente, dell’idoneità dei mezzi di tra-
sporto in relazione ai tipi di rifi uti da trasportare; 


   c)   attestazione del possesso della licenza comunita-
ria o dell’autorizzazione internazionale all’autotrasporto 
di merci ove previste; 


   d)   disponibilità dei veicoli ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 ottobre 2009; 


   e)   copia conforme all’originale della carta di circo-
lazione dei veicoli; 


   f)   documentazione, prodotta con traduzione asseverata, 
equivalente al certifi cato generale del casellario giudiziario 
relativo al legale rappresentante e al responsabile tecnico. 
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  5. In aggiunta a quanto previsto al comma 2, le impre-
se e gli enti che intendono effettuare l’attività di traspor-
to dei rifi uti per ferrovia devono corredare la domanda 
d’iscrizione con la seguente, ulteriore, documentazione:  


   a)   copia conforme della licenza rilasciata dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del decre-
to legislativo 8 luglio 2003, n. 188; 


   b)   copia conforme del certifi cato di sicurezza rila-
sciato ai sensi del decreto legislativo 10 agosto 2007, 
n. 162. 


 6. In aggiunta a quanto previsto al comma 2, le imprese 
e gli enti che intendono effettuare l’attività di trasporto dei 
rifi uti per via marittima e per via navigabile interna pre-
sentano idonea documentazione attestante la conformità 
delle navi che trasportano rifi uti al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2005, n. 134, alle norme che 
disciplinano il trasporto di carichi solidi alla rinfusa di cui 
al decreto del Ministro della marina mercantile 22 luglio 
1991, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 ottobre 1991, 
n. 240, S.O., in relazione ai tipi di rifi uti che si intendono 
trasportare. 


 7. Entro sessanta giorni dalla ricezione della domanda 
d’iscrizione la sezione regionale o provinciale conclude 
l’istruttoria e delibera sull’accoglimento o sul rigetto del-
la stessa, dandone comunicazione al soggetto richiedente. 


 8. Il termine di cui al comma 7 può essere interrotto, 
per non più di una volta, se risulti necessario acquisire 
ulteriori elementi oppure se la documentazione presentata 
a corredo della domanda non sia completa, e ricomincia 
a decorrere dal momento in cui pervengono alla sezione 
regionale o provinciale gli elementi e la documentazione 
richiesti. Qualora le imprese e gli enti non provvedano 
all’invio di quanto richiesto entro il termine di trenta gior-
ni, la sezione regionale o provinciale rigetta la domanda 
di iscrizione. 


 9. Ove la domanda sia accolta la sezione regionale o 
provinciale formalizza il provvedimento di iscrizione. 


 10. Qualora l’iscrizione sia sottoposta a garanzia fi -
nanziaria, l’interessato, entro il termine di decadenza di 
novanta giorni dal ricevimento della comunicazione di 
cui al comma 7, è tenuto a presentare alla sezione regio-
nale o provinciale la garanzia fi nanziaria a favore dello 
Stato di cui all’articolo 17. La sezione regionale o pro-
vinciale accetta la garanzia fi nanziaria entro trenta giorni 
dalla ricezione della stessa e formalizza il provvedimento 
d’iscrizione.   


  Art. 16.
      Procedure d’iscrizione semplifi cate    


      1. Le imprese e gli enti iscritti all’Albo sulla base di 
una comunicazione presentata alla sezione regionale o 
provinciale territorialmente competente sono:  


   a)   aziende speciali, consorzi di comuni e società di 
gestione dei servizi pubblici di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, per i servizi di gestione dei rifi uti 
urbani prodotti nei medesimi comuni; 


   b)   imprese ed enti produttori iniziali di rifi uti non 
pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e traspor-
to dei propri rifi uti, nonché i produttori iniziali di rifi uti 


pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e traspor-
to dei propri rifi uti pericolosi in quantità non eccedenti 
trenta chilogrammi o trenta litri al giorno di cui all’arti-
colo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152; 


   c)   imprese che effettuano la raccolta e trasporto dei 
rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche ai sensi 
del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare di concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 maggio 2010, n. 102. 


 2. La comunicazione degli enti e delle imprese di cui 
al comma 1, lettera   a)    è effettuata dal comune o da uno 
dei comuni o dal consorzio di comuni nel cui interesse è 
svolta l’attività, il quale garantisce il possesso dei requi-
siti di idoneità tecnica e di capacità fi nanziaria richiesti 
ai sensi dell’articolo 11. Tale comunicazione deve essere 
corredata dalla seguente documentazione:  


   a)   nomina e dichiarazione di accettazione, con fi rma 
autenticata, del responsabile tecnico; 


   b)   foglio notizie debitamente compilato; 
   c)   attestazione comprovante il pagamento del diritto 


di segreteria e del diritto annuale di iscrizione. 
 3. Le imprese e gli enti di cui al comma 1, lettera   b)   , 


attestano con la comunicazione:  
   a)   la sede dell’impresa, l’attività o le attività dalle 


quali sono prodotti i rifi uti; 
   b)   le caratteristiche e la natura dei rifi uti prodotti; 
   c)   gli estremi identifi cativi e l’idoneità tecnica dei 


mezzi utilizzati per il trasporto dei rifi uti, tenuto an-
che conto delle modalità di effettuazione del trasporto 
medesimo; 


   d)   attestazione comprovante il pagamento del diritto 
di segreteria e del diritto annuale di iscrizione. 


 4. Le imprese e gli enti di cui al comma 1, lettera   c)  , 
attestano, con riferimento alle specifi che attività esercita-
te, quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 marzo 
2010, n. 65. 


 5. Le Sezioni regionali e provinciali procedono a verifi -
care la sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti 
per l’esercizio dell’attività da parte degli enti e delle im-
prese iscritte ai sensi del presente articolo e, entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione completa del-
la prevista documentazione, deliberano l’iscrizione. 


 6. Qualora le Sezioni regionali e provinciali accertino 
il mancato rispetto dei presupposti o dei requisiti richie-
sti dispongono con provvedimento motivato il divieto 
di prosecuzione dell’attività, salvo che l’interessato non 
provveda a conformarsi alla normativa vigente entro il 
termine prefi ssato dalle Sezioni medesime. 


 7. Alle comunicazioni di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 21 della legge 
7 agosto 1990, n. 241.   
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  Art. 17.
      Garanzia fi nanziaria    


     1. L’iscrizione è subordinata alla presentazione di ido-
nea garanzia fi nanziaria a favore dello Stato per le attività 
di cui all’articolo 8, comma 1, lettere   e)   e   h)  . L’iscrizione 
per le attività di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
è sottoposta a garanzia fi nanziaria per la sola raccolta e 
trasporto dei rifi uti urbani pericolosi. 


 2. Le garanzie di cui al comma 1 sono ridotte del cin-
quanta per cento per le imprese registrate ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 novembre 2009, e del quaranta per 
cento nel caso di imprese in possesso della certifi cazione 
del sistema di gestione ambientale ai sensi della norma 
Uni En Iso 14001. 


 3. La garanzia fi nanziaria deve essere prestata per tutta 
la durata dell’iscrizione all’Albo a mezzo di fi dejussione 
bancaria o polizza fi dejussoria assicurativa ai sensi della 
legge 10 giugno 1982, n. 348. 


 4. Le modalità di presentazione e gli importi delle ga-
ranzie fi nanziarie di cui al comma 1, sono determinate, 
in relazione al tipo di attività e alle diverse classi di cui 
agli articoli 8 e 9, con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze su proposta del 
Comitato nazionale.   


  Art. 18.
      Variazioni    


     1. Le imprese e gli enti sono tenuti a comunicare alla 
sezione regionale o provinciale competente ogni atto o 
fatto che comporti modifi ca dell’iscrizione all’Albo entro 
trenta giorni dal suo verifi carsi. La sezione regionale o 
provinciale delibera sulla comunicazione di variazione. 


 2. Nel caso di variazione per incremento della dota-
zione dei veicoli, le imprese, ai fi ni dell’immediata uti-
lizzazione dei veicoli stessi, allegano alla comunicazione 
di variazione una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo il modello 
approvato con deliberazione del Comitato nazionale. 


 3. In deroga a quanto previsto al comma 1, le variazioni 
effettuate al registro delle imprese o al repertorio econo-
mico amministrativo relative alle variazioni della ragione 
sociale, della sede legale, degli organi sociali, delle tra-
sformazioni societarie e delle cancellazioni si intendono 
effettuate anche alla sezione regionale competente e sono 
trasmesse d’uffi cio per via telematica dal registro delle 
imprese o dal repertorio economico amministrativo alla 
sezione regionale stessa che provvede entro 30 giorni a 
recepire le modifi che dandone comunicazione alle impre-
se o agli enti interessati. 


 4. In caso di trasferimento della sede legale nel terri-
torio di competenza di altra sezione regionale rispetto a 
quella che ha provveduto all’iscrizione, la domanda di 
variazione è presentata alla sezione dell’Albo nel cui ter-


ritorio di competenza la sede è trasferita. Quest’ultima 
provvede alla variazione dell’iscrizione dandone comu-
nicazione alla sezione di provenienza che procede alla 
cancellazione dell’impresa dal proprio elenco. 


 5. Le imprese che effettuano le variazioni contemplate 
nel presente articolo continuano ad operare sulla base del 
provvedimento d’iscrizione in loro possesso fi no alla de-
libera di variazione della sezione regionale.   


  Art. 19.


      Sospensione    


      1. L’effi cacia dell’iscrizione all’Albo è sospesa dalle 
Sezioni regionali e provinciali nel rispetto di quanto stabi-
lito dall’articolo 9 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
quando si verifi chi e sia addebitabile all’impresa o ente:  


   a)   l’inosservanza delle prescrizioni contenute o ri-
chiamate nei provvedimenti d’iscrizione; 


   b)   l’inosservanza dell’obbligo di comunicazione di 
cui all’articolo 18, comma 1; 


   c)   il mancato rispetto della normativa in materia di 
rapporti di lavoro e di protezione sociale. 


 2. La durata della sospensione non potrà superare i 
centoventi giorni complessivi, ferma restando la possibi-
lità per la sezione di individuare i singoli giorni di esecu-
zione del provvedimento che potranno essere anche non 
continuativi. 


 3. Tra la data di notifi ca all’interessato del provvedi-
mento sanzionatorio e il termine iniziale di decorrenza 
dello stesso, debbono intercorrere almeno novanta giorni. 


 4. Con il provvedimento di sospensione la Sezione sta-
bilisce il termine entro il quale l’impresa o l’ente iscritto 
deve conformarsi alla normativa vigente. 


 5. Il Comitato nazionale stabilisce i criteri per unifor-
mare sul territorio nazionale l’applicazione della sospen-
sione secondo ragionevolezza ed equità.   


  Art. 20.


      Cancellazione    


      1. Le imprese e gli enti sono cancellati dall’Albo con 
provvedimento delle Sezioni regionali e provinciali 
qualora:  


   a)   l’iscritto, in regola con il pagamento del diritto 
annuale d’iscrizione, ne faccia domanda; 


   b)   vengano a mancare uno o più requisiti di cui 
all’articolo 10, comma 2, ad eccezione di quanto previsto 
dalla lettera   g)   del medesimo comma; 


   c)   vengano cancellate dal registro delle imprese; 
   d)   siano accertate reiterate violazioni delle prescri-


zioni di cui all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  ; 
   e)   si verifi chino carenze, anche sopravvenute, nella 


documentazione di cui all’articolo 15, commi 2, 3, 4, 5 e 6; 
   f)   permangano per più di dodici mesi le condizioni di 


cui all’articolo 24, comma 7. 
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 2. Gli effetti della cancellazione decorrono dalla data di 
comunicazione del relativo provvedimento; nel caso pre-
visto al comma 1, lettera   a)  , dalla data della presentazione 
della domanda di cancellazione.   


  Art. 21.


      Procedimento disciplinare    


     1. Le sanzioni di cui agli articoli 19 e 20, lettere   b)  ,   d)   
ed   e)  , sono applicate dalle Sezioni regionali e provinciali 
previa contestazione degli addebiti all’iscritto, al quale è 
assegnato un termine di trenta giorni per presentare even-
tuali deduzioni. Il soggetto iscritto, o il suo legale rappre-
sentante, deve essere sentito personalmente quando nel 
termine predetto ne faccia richiesta. 


 2. Nelle ipotesi di decadenza di cui all’articolo 20, 
comma 1, lettere   c)   e   f)  , si procede direttamente alla 
cancellazione. 


 3. I provvedimenti disciplinari devono essere motivati 
e sono comunicati all’iscritto, al Comitato nazionale, alla 
regione ed alla provincia territorialmente competente e 
alla camera di commercio.   


  Art. 22.


      Rinnovo dell’iscrizione all’Albo    


     1. Le imprese e gli enti iscritti all’Albo sono tenuti a 
rinnovare l’iscrizione ogni cinque anni, a decorrere dalla 
data di effi cacia dell’iscrizione, presentando un’autocer-
tifi cazione, resa alla sezione regionale o provinciale, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, che attesti la permanenza dei requi-
siti previsti. Le imprese e gli enti iscritti ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1, lettera   b)  , presentano la comunicazione 
di rinnovo dell’iscrizione ogni dieci anni. 


 2. La domanda di rinnovo dell’iscrizione deve essere 
presentata cinque mesi prima della scadenza dell’iscri-
zione e i termini previsti per la conclusione del relativo 
procedimento sono ridotti alla metà. 


 3. Nel rispetto delle normative comunitarie, in sede 
di espletamento delle procedure previste per il rinnovo 
dell’iscrizione all’Albo, le imprese che risultino registra-
te ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009, o 
certifi cati UNI-EN ISO 14001 possono sostituire il nuovo 
provvedimento di iscrizione con autocertifi cazione resa 
alla sezione regionale o provinciale, ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. Detta autocertifi cazione deve essere accompa-
gnata da una copia conforme del certifi cato di registra-
zione ottenuto ai sensi dei suddetti regolamenti, nonché 
da una denuncia di prosecuzione delle attività, attestante 
la conformità dell’impresa, dei mezzi e delle attrezzature 
alle prescrizioni legislative e regolamentari, con allegata 
certifi cazione dell’esperimento delle prove previste dalla 
normativa vigente. 


 4. I contenuti dell’autocertifi cazione e della documen-
tazione da allegare di cui ai commi 1 e 3 sono stabiliti con 
deliberazione del Comitato nazionale.   


  Art. 23.
      Ricorsi al Comitato nazionale    


     1. Avverso le deliberazioni delle Sezioni regionali 
e provinciali, nonché delle sezioni di cui all’articolo 3, 
comma 3, gli interessati possono proporre ricorso in bollo 
al Comitato nazionale, ai sensi e per gli effetti del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199, entro trenta giorni dalla comunicazione del rela-
tivo provvedimento, oggetto di ricorso. 


 2. Il Comitato nazionale ha facoltà, nella fase istrutto-
ria dei ricorsi, di sospendere l’effi cacia del provvedimen-
to impugnato.   


  Art. 24.
      Risorse fi nanziarie    


     1. Le domande d’iscrizione, variazione o cancellazione 
sono assoggettate all’assolvimento di un diritto di segre-
teria. Tale diritto è fi ssato nella misura prevista per le de-
nunce al registro delle imprese. 


 2. Successivamente all’assegnazione del numero 
d’iscrizione all’Albo le imprese e gli enti iscritti possono 
accedere ai provvedimenti emessi dalla sezione compe-
tente, sia telematicamente sia presso qualsiasi camera di 
commercio e possono richiedere il rilascio di certifi cati 
d’iscrizione, visure o elenchi. Tali documenti sono sog-
getti al pagamento degli importi previsti per il rilascio 
della certifi cazione del registro delle imprese delle came-
re di commercio. 


  3. Le imprese e gli enti iscritti all’Albo sono tenuti alla 
corresponsione di un diritto annuale d’iscrizione secondo 
i seguenti ammontari:  


   a)   imprese ed enti che effettuano attività di gestione 
di rifi uti di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)     d)  ,   e)  , 
  f)  ,   g)   ed   h)  : 


 classe   a)  , euro 1.800; 
 classe   b)  , euro 1.300; 
 classe   c)  , euro 1.000; 
 classe   d)  , euro 750; 
 classe   e)  , euro 350; 
 classe   f)  , euro 150; 


   b)   imprese ed enti che effettuano attività di gestione 
dei rifi uti di cui all’articolo 8, comma 1, lettere   i)   ed   l)  : 


 classe   a)  , euro 3.100; 
 classe   b)  , euro 2.050; 
 classe   c)  , euro 1.300; 
 classe   d)  , euro 650; 
 classe   e)  , euro 300; 


   c)   imprese ed enti che effettuano attività di gestione 
dei rifi uti di cui all’articolo 8, comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
euro 50. 


 4. Il versamento del diritto annuale d’iscrizione è effet-
tuato entro il 30 aprile di ogni anno tramite versamento 
su conto corrente postale, bonifi co bancario o modalità 
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telematica. In sede di prima iscrizione o di variazione di 
classe il pagamento del diritto corrisponde al rateo riferi-
to al 31 dicembre relativamente ai mesi ricompresi dalla 
data d’iscrizione o di variazione di classe. 


 5. Agli oneri per il funzionamento del Comitato nazio-
nale e della relativa segreteria, delle Sezioni speciali del 
Comitato nazionale, delle Sezioni regionali e provinciali 
si provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, con le somme derivanti dai diritti di segreteria e 
dai diritti annuali d’iscrizione. 


 6. Al fi ne di garantire l’effettiva copertura delle spese 
di funzionamento dell’Albo, i diritti d’iscrizione, corre-
lati all’effettiva copertura delle spese di funzionamen-
to dell’Albo, sono rideterminati ogniqualvolta si renda 
necessario in base alle procedure che sono stabilite con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e de mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico e delle infrastrutture e dei trasporti su propo-
sta del Comitato nazionale. Ai medesimi fi ni si procede 
all’aggiornamento dei diritti di segreteria simultaneamen-
te e conformemente all’adeguamento dei diritti del regi-
stro delle imprese. 


 7. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 20, comma 1, 
lettera   f)  , l’omissione del pagamento del diritto annuo 
nei termini previsti comporta la sospensione d’uffi cio 
dall’Albo, che permane fi no a quando non venga data 
prova alla Sezione dell’effettuazione del pagamento.   


  Art. 25.


      Pubblicazione dell’Albo    


     1. Il Comitato nazionale provvede alla pubblicazione 
informatica dell’Albo. 


 2. I dati pubblicati sono oggetto di sola consultazione. 
Estrazione di copie, elenchi o altri dati pubblicati sono ot-
tenuti secondo le modalità di cui all’articolo 24, comma 2.   


  Art. 26.


      Disposizioni transitorie e fi nali    


     1. Le iscrizioni relative alle attività di cui all’articolo 8, 
comma 1, effettuate alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nonché le garanzie fi nanziarie già prestate, 
restano valide ed effi caci fi no alla loro scadenza. 


 2. Le iscrizioni effettuate ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 1, lettere   b)   e   c)  , del regolamento 28 aprile 1998, 
n. 406, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 novembre 
1998, n. 276, in essere alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, rimangono 
valide ed effi caci fi no alla scadenza delle stesse. 


 3. Restano, altresì, valide ed effi caci le domande di 
iscrizione presentante fi no alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 


 4. Fino alla emanazione delle disposizioni di compe-
tenza del Comitato nazionale, restano valide le disposi-
zioni adottate dallo stesso organo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 


 5. Le Sezioni si adeguano alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, salvo motivata proroga del 
Comitato nazionale per specifi che situazioni. 


 6. Nell’attesa delle norme che disciplinino il traspor-
to via mare dei rifi uti di cui all’articolo 265, comma 2, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il trasporto 
dei rifi uti all’interno del territorio della laguna di Venezia 
avviene secondo le modalità disciplinate dal Comitato na-
zionale da emanarsi entro 6 mesi dall’entrata in vigore del 
presente regolamento. 


 7. In attesa del decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza 
Stato-Regioni, che fi ssi i criteri generali per la defi nizione 
delle garanzie fi nanziarie da prestare a favore delle regioni 
di cui all’articolo 212, comma 11 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, restano in vigore il decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
del 5 febbraio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
14 aprile 2004, n. 87, recante modalità ed importi delle ga-
ranzie fi nanziarie che devono essere prestate a favore dello 
Stato dalle imprese che effettuano le attività di bonifi ca dei 
beni contenenti amianto, e il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare del 5 luglio 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   17 settembre 
2005, n. 217, recante modalità ed importi delle garanzie 
fi nanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato 
dalle imprese che effettuano le attività di bonifi ca dei siti. 


 8. Il decreto ministeriale 28 aprile 1998, n. 406, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 novembre 1998, n. 276, 
è abrogato con effetto dall’entrata in vigore del presente 
decreto. 


 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


 Roma, 3 giugno 2014 


  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio


e del mare
    GALLETTI  


  Il Ministro
dello sviluppo economico


    GUIDI  


  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti


    LUPI  


 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   


  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 3296
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       NOTE 


  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-


zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 


 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 


   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo degli articoli 194, comma 3, e 212, comma 15, 


del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambien-
tale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 88 del 14 aprile 2006, S.O.:  


 «Art. 194    (Spedizioni transfrontaliere)   . — (  Omissis  ). 
 3. Fatte salve le norme che disciplinano il trasporto internazionale 


di merci, le imprese che effettuano il trasporto transfrontaliero nel ter-
ritorio italiano sono iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali di cui 
all’ art. 212. L’iscrizione all’Albo, qualora effettuata per il solo esercizio 
dei trasporti transfrontalieri, non è subordinata alla prestazione delle ga-
ranzie fi nanziarie di cui al comma 10 del medesimo art. 212.». 


 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — (  Omissis  ). 
  15. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-


ritorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico 
e delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere del Comitato na-
zionale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della parte quarta del presente decreto, sono defi nite le attribuzioni e 
le modalità organizzative dell’Albo, i requisiti tecnici e fi nanziari delle 
imprese, i requisiti dei responsabili tecnici delle medesime, i termini e 
le modalità di iscrizione, i diritti annuali d’iscrizione. Fino all’adozione 
del predetto decreto, continuano ad applicarsi, per quanto compatibili, 
le disposizioni del decreto del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, 
n. 406, e delle deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo. Il decreto 
di cui al presente comma si informa ai seguenti principi:  


   a)   individuazione di requisiti per l’iscrizione, validi per tutte le 
sezioni, al fi ne di uniformare le procedure; 


   b)   coordinamento con la vigente normativa sull’autotrasporto, 
sul trasporto ferroviario, sul trasporto via mare e per via navigabile in-
terna, in coerenza con la fi nalità di cui alla lettera   a)  ; 


   c)   effettiva copertura delle spese attraverso i diritti di segreteria 
e i diritti annuali di iscrizione; 


   d)   ridefi nizione dei diritti annuali d’iscrizione relativi alle impre-
se di trasporto dei rifi uti iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali; 


   e)   interconnessione e interoperabilità con le pubbliche ammini-
strazioni competenti alla tenuta di pubblici registri; 


   f)   riformulazione del sistema disciplinare - sanzionatorio 
dell’Albo e delle cause di cancellazione dell’iscrizione; 


   g)   defi nizione delle competenze e delle responsabilità del re-
sponsabile tecnico.». 


 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare dell’8 aprile 2008 (Disciplina dei centri di raccolta dei rifi uti 
urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, com-
ma 1, lettera   cc)   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifi che), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 99 del 28 aprile 2008. 


 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare del 13 maggio 2009 (Modifi ca del decreto 8 aprile 2008, 
recante la disciplina dei centri di raccolta dei rifi uti urbani raccolti in 
modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lettera   cc)   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi che), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 165 del 18 luglio 2009. 


 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della 
salute dell’8 marzo 2010, n. 65 (Regolamento recante modalità sempli-
fi cate di gestione dei rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei gestori dei centri di assi-
stenza tecnica di tali apparecchiature), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 102 del 4 maggio 2010. 


 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988, S.O.:  


 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-


ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   


  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’art. 212, comma 17 del citato decreto 


legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  
 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — (  Omissis  ). 
 17. Agli oneri per il funzionamento del Comitato nazionale e delle 


Sezioni regionali e provinciali si provvede con le entrate derivanti dai 
diritti di segreteria e dai diritti annuali d’iscrizione, secondo le previsio-
ni, anche relative alle modalità di versamento e di utilizzo, che saranno 
determinate con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. Fino all’adozione del citato decreto, si applicano le disposizioni 
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente in data 29 dicembre 1993, 
e successive modifi cazioni, e le disposizioni di cui al decreto del Mini-
stro dell’ambiente in data 13 dicembre 1995, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51 del 1° marzo 1995. Le somme di cui all’art. 7, comma 7, 
del decreto del Ministro dell’ambiente 29 dicembre 1993 sono versate 
al Capo XXXII, capitolo 2592, art. 04, dell’entrata del Bilancio dello 
Stato, per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, al Capitolo 7082 dello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.».   


  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo degli articoli 212, commi 7 e 8, del citato de-


creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  
 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — (  Omissis  ). 
 7. Gli enti e le imprese iscritte all’Albo per le attività di raccolta e 


trasporto dei rifi uti pericolosi sono esonerate dall’obbligo di iscrizione 
per le attività di raccolta e trasporto dei rifi uti non pericolosi a condi-
zione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la 
quale le imprese sono iscritte. 


  8. I produttori iniziali di rifi uti non pericolosi che effettuano opera-
zioni di raccolta e trasporto dei propri rifi uti, nonché i produttori iniziali di 
rifi uti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei pro-
pri rifi uti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta 
litri al giorno, non sono soggetti alle disposizioni di cui ai commi 5, 6, e 
7 a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed acces-
soria dell’organizzazione dell’impresa dalla quale i rifi uti sono prodotti. 
Detti soggetti non sono tenuti alla prestazione delle garanzie fi nanziarie 
e sono iscritti in un’apposita sezione dell’Albo in base alla presentazio-
ne di una comunicazione alla sezione regionale o provinciale dell’Albo 
territorialmente competente che rilascia il relativo provvedimento entro i 
successivi trenta giorni. Con la comunicazione l’interessato attesta sotto 
la sua responsabilità, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 241 del 1990:  


   a)   la sede dell’impresa, l’attività o le attività dai quali sono pro-
dotti i rifi uti; 


   b)   le caratteristiche, la natura dei rifi uti prodotti; 
   c)   gli estremi identifi cativi e l’idoneità tecnica dei mezzi utiliz-


zati per il trasporto dei rifi uti, tenuto anche conto delle modalità di effet-
tuazione del trasporto medesimo; 


   d)   l’avvenuto versamento del diritto annuale di registrazione di 
50 euro rideterminabile ai sensi dell’art. 21 del decreto del Ministro 
dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406.». 


 — Il decreto ministeriale 8 marzo 2010, n. 65 «Regolamento re-
cante modalità semplifi cate di gestione dei rifi uti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli instal-
latori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei 
gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 102 del 4 maggio 2010. 
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 — Il testo dell’art. 194, comma 3, del citato decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, è riportato nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale:  
 «Art. 444    (Applicazione della pena su richiesta)   . — 1. L’imputato 


e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l’applicazione, nella 
specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena 
pecuniaria, diminuita fi no a un terzo, ovvero di una pena detentiva quan-
do questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fi no a un terzo, non 
supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 


 1  -bis  . Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti 
per i delitti di cui all’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , i procedimenti 
per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , primo, secondo, terzo 
e quinto comma, 600  -quater  , secondo comma, 600  -quater  .1, relativa-
mente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornogra-
fi co, 600  -quinquies  , nonché 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater   e 609  -octies   
del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati dichiara-
ti delinquenti abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi 
dell’art. 99, quarto comma, del codice penale, qualora la pena superi due 
anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 


 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la 
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell’art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la 
qualifi cazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione delle 
circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne 
dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel dispositivo che vi è 
stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, il giudice 
non decide sulla relativa domanda; l’imputato è tuttavia condannato al 
pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano 
giusti motivi per la compensazione totale o parziale. Non si applica la 
disposizione dell’art. 75, comma 3. 


 3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l’effi cacia, 
alla concessione della sospensione condizionale della pena. In questo 
caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non può esse-
re concessa, rigetta la richiesta.». 


  — Si riporta il testo dell’art. 167 del codice penale:  
 «Art. 167    (Estinzione del reato)   . — Se, nei termini stabiliti, il con-


dannato non commette un delitto, ovvero una contravvenzione della 
stessa indole, e adempie gli obblighi impostigli, il reato è estinto. In tal 
caso non ha luogo l’esecuzione delle pene.». 


 — Si riporta il testo dell’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafi a, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 226 del 28 settembre 2011, S.O.:  


 «Art. 67    (Effetti delle misure di prevenzione)    . — 1. Le persone alle 
quali sia stata applicata con provvedimento defi nitivo una delle misure 
di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere:  


   a)   licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
   b)   concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti non-


ché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriali; 


   c)   concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la 
pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 


   d)   iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, 
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della 
camera di commercio per l’esercizio del commercio all’ingrosso e nei 
registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all’ingrosso; 


   e)   attestazioni di qualifi cazione per eseguire lavori pubblici; 
   f)   altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 


concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, 
comunque denominati; 


   g)   contributi, fi nanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazio-
ni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 
dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svol-
gimento di attività imprenditoriali; 


   h)   licenze per detenzione e porto d’armi, fabbricazione, deposi-
to, vendita e trasporto di materie esplodenti. 


 2. Il provvedimento defi nitivo di applicazione della misura di pre-
venzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, 
concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al 
comma 1, nonché il divieto di concludere contratti pubblici di lavori, 


servizi e forniture, di cottimo fi duciario e relativi subappalti e subcon-
tratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture 
con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono 
ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza delle 
attestazioni a cura degli organi competenti. 


 3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sus-
sistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i 
divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l’effi cacia delle iscrizioni, 
delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi 
commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momen-
to revocato dal giudice procedente e perde effi cacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 


 4. Il tribunale, salvo quanto previsto all’art. 68, dispone che i divie-
ti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti 
di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzio-
ne nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di 
cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o 
determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono 
effi caci per un periodo di cinque anni. 


 5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle 
relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti 
di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo 
possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stes-
si verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all’interessato e alla 
famiglia. 


 6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o co-
munque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, 
le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscri-
zioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e 
la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può 
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il pro-
cedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione 
al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presuppo-
sti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fi ne, 
i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fi no a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti 
giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 


 7. Dal termine stabilito per la presentazione delle liste e dei candidati 
e fi no alla chiusura delle operazioni di voto, alle persone sottoposte, in 
forza di provvedimenti defi nitivi, alla misura della sorveglianza speciale 
di pubblica sicurezza è fatto divieto di svolgere le attività di propaganda 
elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, in favore o in pregiu-
dizio di candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale. 


 8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei con-
fronti delle persone condannate con sentenza defi nitiva o, ancorché 
non defi nitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’art. 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale.».   


  Note all’art. 14:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 


n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 2001, S.O.   


  Note all’art. 15:
     — Il Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 


del Consiglio del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su strada 
e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio è pubblicato nella   Gazzetta 
uffi ciale   dell’Unione europea n. L 300 del 14 novembre 2009. 


 — Il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante: «Attuazione 
della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/13/CE e della direttiva 
2001/14/CE in materia ferroviaria.» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 170 del 24 luglio 2003, S.O. 


 — Il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 (Attuazione delle 
direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza e allo svi-
luppo delle ferrovie comunitarie) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 234 del 8 ottobre 2007, S.O. 


 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2005, n. 134 
(Regolamento recante disciplina per le navi mercantili dei requisiti per 
l’imbarco, il trasporto e lo sbarco di merci pericolose.” è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 163 del 15 luglio 2005, S.O.   
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  Note all’art. 16:
     — Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 


leggi sull’ordinamento degli enti locali) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 227 del 28 settembre 2000, S.O. 


 — Il testo dell’art. 212, comma 8, del citato decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, è riportato nelle note all’art. 8. 


 — Si riporta il testo dell’art. 21, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi), pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le    n. 192 del 18 agosto 1990:  


 «Art. 21    (Disposizioni sanzionatorie)   . — 1. Con la denuncia o con 
la domanda di cui agli articoli 19 e 20 interessato deve dichiarare la sus-
sistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti. In caso di dichia-
razioni mendaci o di false attestazioni non è ammessa la conformazione 
dell’attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli 
medesimi ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall’art. 483 
del codice penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 


 2. Le sanzioni attualmente previste in caso di svolgimento dell’atti-
vità in carenza dell’atto di assenso dell’amministrazione o in difformità 
di esso si applicano anche nei riguardi di coloro i quali diano inizio 
all’attività ai sensi degli articoli 19 e 20 in mancanza dei requisiti richie-
sti o, comunque, in contrasto con la normativa vigente. 


 2  -bis  . Restano ferme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e 
controllo su attività soggette ad atti di assenso da parte di pubbliche 
amministrazioni previste da leggi vigenti, anche se è stato dato inizio 
all’attività ai sensi degli articoli 19 e 20.».   


  Note all’art. 17:
     — Il Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 


del Consiglio del 25 novembre 2009 (Regolamento sull’adesione vo-
lontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e 
audit (Emas), che abroga il regolamento (Ce) n. 761/2001 e le decisio-
ni della Commissione 2001/681/Ce e 2006/193/Ce) è pubblicato nella 
  Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea del 22 dicembre 2009 n. L 342. 


 — La legge 10 giugno 1982, n. 348 (Costituzione di cauzioni con 
polizze fi dejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri 
enti pubblici) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 161 del 14 giugno 
1982.   


  Note all’art. 18:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 


n. 445, è riportato nelle note all’art. 14.   


  Note all’art. 19:
     — Si riporta il testo dell’art. 9 della legge 24 novembre 1981, 


n. 689 (Modifi che al sistema penale), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 329 del 30 novembre 1981, S.O.:  


 «Art. 9    (Principio di specialità)   . — Quando uno stesso fatto è pu-
nito da una disposizione penale e da una disposizione che prevede una 
sanzione amministrativa, ovvero da una pluralità di disposizioni che 
prevedono sanzioni amministrative, si applica la disposizione speciale. 


 Tuttavia quando uno stesso fatto è punito da una disposizione pe-
nale e da una disposizione regionale o delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano che preveda una sanzione amministrativa, si applica in 
ogni caso la disposizione penale, salvo che quest’ultima sia applicabile 
solo in mancanza di altre disposizioni penali. 


 Ai fatti puniti dagli articoli 5, 6 e 12 della legge 30 aprile 1962, 
n. 283, e successive modifi cazioni ed integrazioni, si applicano soltanto 
le disposizioni penali, anche quando i fatti stessi sono puniti con sanzio-
ni amministrative previste da disposizioni speciali in materia di produ-
zione, commercio e igiene degli alimenti e delle bevande.».   


  Note all’art. 22:


     — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, è riportato nelle nota all’art. 14. 


 — Il Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 novembre 2009, è riportato nelle note all’art. 17.   


  Note all’art. 23:


     — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199 (Semplifi cazione dei procedimenti in materia di ricorsi ammini-
strativi), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 13 del 17 gennaio 1972.   


  Note all’art. 26:


     — Il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 (Disposizioni 
di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifi uti e che abroga alcune 
direttive), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 10 dicembre 
2010, S.O. 


  — Si riporta il testo degli articoli 265, comma 2, e 214, comma 11, 
del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:  


 «Art. 265    (Disposizioni transitorie)   . — (  Omissis  ). 
 2. In attesa delle specifi che norme regolamentari e tecniche in ma-


teria di trasporto dei rifi uti, di cui all’art. 195, comma 2, lettera   l)  , e 
fermo restando quanto previsto dall’ art. 188  -ter   e dal decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 182, in materia di rifi uti prodotti dalle navi e residui 
di carico, i rifi uti sono assimilati alle merci per quanto concerne il regi-
me normativo in materia di trasporti via mare e la disciplina delle opera-
zioni di carico, scarico, trasbordo, deposito e maneggio in aree portuali. 
In particolare i rifi uti pericolosi sono assimilati alle merci pericolose.». 


 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — (  Omissis  ). 
 11. Le imprese che effettuano le attività di bonifi ca dei siti e di 


bonifi ca dei beni contenenti amianto devono prestare idonee garanzie 
fi nanziarie a favore della regione territorialmente competente per ogni 
intervento di bonifi ca nel rispetto dei criteri generali di cui all’art. 195, 
comma 2, lettera   g)  . Tali garanzie sono ridotte del cinquanta per cento 
per le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001, e 
del quaranta per cento nel caso di imprese in possesso della certifi cazio-
ne ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001.».   
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI


      Convocazione    


     La Camera dei deputati è convocata in    282ª seduta pubblica    per martedì 26 agosto 2014, alle ore 11, con il seguente 


   Ordine del giorno:   


 Comunicazioni del Presidente.   
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Gazzetta Ufficiale N. 108 del 10 Maggio 2002 
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO  
DIRETTIVA 9 aprile 2002  


Indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento 
comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione 
al nuovo elenco dei rifiuti.  


  


IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
D'INTESA CONI MINISTRI DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE DELLA 


SALUTE E DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI  


  


Visto il regolamento della Commissione n. 2557/2001 del 28 
dicembre 2001, che modifica l'Allegato V del regolamento n. 
259/93 del Consiglio relativo alla sorveglianza ed al controllo delle 
spedizioni dei rifiuti all'interno della Comunità europea, nonché in 
entrata e in uscita dal suo territorio;  


Considerato che con il predetto regolamento si e' provveduto ad 
aggiornare la lista dei rifiuti adottando la versione più recente 
contenuta nella decisione della Commissione 2000/532, 
modificata da ultimo con decisione 2001/573;  


Considerato che il predetto regolamento e' vincolante in tutti i 
suoi elementi e direttamente applicabile in ciascun Stato membro 
dal 1 gennaio 2002;  


Considerato che per la corretta e piena applicazione del predetto 
regolamento e' necessario che tutti i rifiuti siano classificati fin 
dalla loro produzione e in ogni fase della loro gestione con le 
medesime codificazioni anche in vista di una loro eventuale 
movimentazione soggetta al regolamento predetto;  


Considerato che, nelle more del completamento dell'iter 
amministrativo per l'emanazione del provvedimento 
interministeriale, è necessario che le Amministrazioni diano agli 
operatori le opportune indicazioni perché siano adottate al più 
presto le misure appropriate;  


Visto l'assenso espresso dai Ministeri delle attività produttive, 
della salute e delle politiche agricole e forestali sulla presente 
direttiva;  


  


EMANA  


 







  


la presente direttiva:  


Premessa.  


La seguente direttiva e' finalizzata a fornire indicazioni per la 
corretta e piena applicazione del regolamento della Commissione 
n. 2557/2001 sulle spedizioni dei rifiuti ed in relazione al nuovo 
Elenco dei rifiuti. Le indicazioni sono necessarie affinché ogni 
rifiuto fin dalla sua produzione ed in ogni successiva fase di 
gestione, incluso il trasporto, sia correttamente identificato con i 
codici del nuovo elenco dei rifiuti di cui alla decisione della 
Commissione 2000/532 modificata da ultimo con decisione 
2001/573.  
Ciò in vista di una eventuale movimentazione dei rifiuti stessi 
soggetta al regolamento 2557/2001, la cui adozione ha effetti 
diretti sulla normativa vigente in materia di rifiuti in diversi punti.  


1. Modifiche introdotte dalla normativa comunitaria al 
Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 ed ai Decreti 
Ministeriali 141/98, 145/98, 148/98 e 219/2000.  


A. L'allegato A alla presente direttiva 
contiene la decisione della Commissione 
2000/532, modificata da ultimo con 
decisione 2001/573 e, in particolare, l'elenco 
europeo dei rifiuti sostitutivo dell'allegato D 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22. Ogni riferimento alla Sezione A. 2 
(catalogo europeo dei rifiuti) del Decreto 
Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 contenuto 
nella normativa vigente, si intende relativo 
all'elenco dei rifiuti di cui all'allegato A della 
presente direttiva.  
 
B. Nell'elenco dei rifiuti indicati nell'Allegato 
A alla presente direttiva sono classificati 
pericolosi - anche ai sensi e per gli effetti di 
cui all'articolo 7, comma 4, del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - i rifiuti 
contrassegnati con un asterisco (*), nel 
rispetto delle procedure previste dalla 
normativa nazionale e comunitaria vigenti.  
 
C. La Sezione A. 2 (catalogo europeo dei 
rifiuti) del Decreto Legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22 risulta soppressa. Ogni 
riferimento ai rifiuti pericolosi di cui alla 
normativa vigente si intende relativo ai rifiuti 
precisati con asterisco nell'elenco dei rifiuti 
di cui all'allegato A alla presente direttiva.  
 
D. L'Allegato II del Decreto Ministeriale 11 
marzo 1998, n. 141, l'Allegato E del Decreto 
Ministeriale 1 aprile 1998, n. 145, l'Allegato 
E del Decreto Ministeriale 1 aprile 1998, n. 







148 risultano soppressi.  
 
E. Conseguentemente, nel decreto 
ministeriale 141/1998 all'articolo 1, comma 
2, il rinvio agli Allegati I e II relativi 
rispettivamente all'elenco dei rifiuti e a 
quello dei rifiuti non pericolosi, considerato il 
nuovo sistema di classificazione e 
codificazione disposto dalla decisione 
comunitaria, richiamato dal regolamento 
2557/2001, deve intendersi riferito 
all'Allegato A della presente direttiva.  
 
F. Analogamente nel decreto ministeriale 
145/1998, allegato C, punto V, lettera a, 
terzo trattino, le parole "individuate sulla 
base dell'allegato E al presente decreto," 
perdono significato considerando il nuovo 
sistema di classificazione e codificazione 
disposto dalla decisione comunitaria, 
richiamato dal Regolamento 2557/2001.  
 
G. Anche nel decreto ministeriale 148/1998, 
allegati C/1, C/2, punto III, lettera b quarto 
trattino, le parole "individuate sulla base 
dell'allegato E al presente decreto" perdono 
significato considerando il nuovo sistema di 
classificazione e codificazione disposto dalla 
decisione comunitaria, richiamato dal 
Regolamento 2557/2001. 
 
H. Al comma 1, lettera b), dell'articolo 2, del 
Decreto Ministeriale 26 giugno 2000 n. 219, 
le parole "tra i rifiuti" devono intendersi "tra 
i rifiuti pericolosi". Gli allegati 1 e 2 del 
Decreto Ministeriale 26 giugno 2000, n. 219, 
per quanto riguarda la codificazione 
riportata, hanno perso significato. Una guida 
per l'individuazione dei nuovi codici 
applicabili e' riportata negli allegati D ed E 
alla presente direttiva.  


2. Registri, formulari e MUD.  


A. Nella compilazione dei registri e dei 
formulari di cui agli articoli 12 e 15 del 
Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 
gli operatori dovranno utilizzare i codici di 
cui all'allegato A alla presente direttiva. Ai 
fini della compilazione del Modello Unico di 
dichiarazione (MUD) di cui alla legge 25 
gennaio 1994, n. 70, i codici di cui 
all'allegato A alla presente direttiva, 
dovranno essere inseriti a partire dalla 
comunicazione in scadenza il 30 aprile 2003, 
relativa ai dati riferiti al 2002.  
 
B. Si ricorda che per i rifiuti che hanno 







acquisito la classificazione di pericolosità, gli 
operatori interessati hanno dato applicazione 
al disposto di cui all'art. 1 comma 15 della 
legge 6 dicembre 2001 n. 443.  
 
C. I codici dei rifiuti da utilizzare ai fini della 
lettera a sono individuati da parte dei 
soggetti interessati nell'allegato B "Schema 
di trasposizione" della presente direttiva. 
Nelle ipotesi in cui lo schema di 
trasposizione non contenga adeguati 
elementi per l'individuazione del codice in 
relazione alla singola fattispecie di rifiuti, gli 
operatori interessati possono utilizzare codici 
diversi da quelli individuati nello schema in 
parola previa autorizzazione della Provincia 
territorialmente competente, da rilasciarsi 
entro 30 giorni dalla richiesta, e previa 
comunicazione ai Ministeri dell'Ambiente e 
della tutela del territorio e delle Attività 
produttive nonché all'Agenzia Nazionale per 
l'Ambiente, anche ai fini dell'eventuale 
revisione dell'Allegato B.  


3. Autorizzazioni di gestione dei rifiuti ex articoli 28 e 30 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.  


A. Gli operatori interessati utilizzano lo 
schema di trasposizione di cui all'allegato B 
per l'individuazione dei codici dei rifiuti 
gestiti, con le procedure indicate al punto 1, 
in attesa che le Autorità competenti al 
rilascio delle autorizzazioni all'esercizio delle 
operazioni di recupero e di smaltimento di 
cui all'articolo 28 del Decreto Legislativo 5 
febbraio 1997 n. 22, ovvero alle iscrizioni di 
cui all'articolo 30 del Decreto Legislativo 5 
febbraio 1997 n. 22, provvedano, in 
occasione della prima richiesta utile di 
rinnovo, ad aggiornare i codici dei rifiuti 
indicati nelle autorizzazioni o nelle iscrizioni,  
 
B. Per i rifiuti che, per effetto delle decisioni 
di cui al punto 1, acquisiscono la 
classificazione di rifiuti pericolosi, si applica 
l'articolo 1 comma 15 della legge 6 dicembre 
2001 n. 443.  


4. D.M. 5 febbraio 1998 "Individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero 
ai sensi degli artt. 31 e 33 del Decreto Legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22":  


A. I codici dei rifiuti non pericolosi relativi 
alle tipologie dei rifiuti di cui agli allegati 1 
suballegato 1 e 2 suballegato 1 del Decreto 
Ministeriale 5 febbraio 1998, si conformano 







alla Decisione CE di cui al punto 1 secondo 
quanto indicato nell'allegato C alla presente 
direttiva. Le tipologie e le caratteristiche dei 
rifiuti non pericolosi descritte negli allegati in 
parola rimangono immodificate.  
 
B. Fermo restando le indicazioni di cui al 
punto 2 lettera c, le comunicazioni relative 
ad attività di recupero in corso mantengono 
la propria validità ed efficacia fino alla 
scadenza desunta ai sensi dell'articolo 33 
comma 5 del Decreto legislativo 5 febbraio 
1997 n. 22.  


5. Materiali da costruzione contenenti amianto.  


A. Si ricorda che, per quanto riguarda lo 
smaltimento in discarica dei rifiuti costituiti 
da materiali di costruzione contenenti 
amianto di cui al codice 170605, continuano 
ad applicarsi le disposizioni vigenti fino al 16 
luglio 2002, conformemente a quanto 
previsto dalla Decisione 2001/573/CE.  


  


Roma. 9 aprile 2002  


Il Ministro: MATTEOLI  


Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2002  


Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri delle infrastrutture  
ed assetto del territorio, registro n. 1, foglio n. 197  


Vedere allegato cartaceo da pag. 11 a pag. 128 della G.U.  


Il testo di questo provvedimento non riveste carattere di ufficialità 
e non è sostitutivo in alcun modo della pubblicazione ufficiale 
cartacea. La consultazione e' gratuita.  
Fonte: Istituto poligrafico e Zecca dello Stato  
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Prot. n.02/CN/ALBO       12 ottobre 2007 


 
 


 


 
Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare  
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


 
 
 
 
 
Deliberazione 2 ottobre 2007 
Regolamento per la gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative 
all’iscrizione all’Albo. 
 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia 


ambientale, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 


bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti e, in particolare, l’articolo 2, comma  4, l’articolo 6, comma 2, 


lettera h), e l’articolo 21, comma 2;  


Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, sulla semplificazione amministrativa, e, in particolare, 


l’articolo 15, comma 2, il quale stabilisce che gli atti, i dati e i documenti formati dalla pubblica 


amministrazione e dai privati con strumenti informatici o telematici, i contratti stipulati nelle 


medesime forme, nonché la loro archiviazione e trasmissione con strumenti informatici, sono validi 


a tutti gli effetti di legge;  


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante disposizioni 


legislative in materia di documentazione amministrativa; 


Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale, modificato e 


integrato con decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159; 
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Visto, in particolare, l’articolo 21, comma 2, del suddetto decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il 


quale dispone che il documento informatico sottoscritto con firma digitale o con altro tipo di firma 


elettronica qualificata ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2004, recante regole 


tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la 


validazione, anche temporale, dei documenti informatici; 


Vista la deliberazione CNIPA 4/2005 del 17 febbraio 2005, recante regole per il riconoscimento e 


la verifica del documento informatico; 


Ritenuto di dovere promuovere, in applicazione  della suddetta normativa,  la gestione telematica 


delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo, nonché delle visure, elenchi e 


certificazioni di cui agli articoli 6, comma 2, lettera h), e  21, comma 2, del D.M.406/98;  
Considerato che,  a seguito di autorizzazione del Comitato nazionale, la  Sezione regionale del 


Veneto ha provveduto con esito positivo  alla sperimentazione della suddetta gestione telematica;  


Ritenuto, pertanto, di approvare un regolamento relativo alla gestione telematica delle domande e 


delle comunicazioni relative all’iscrizione, nonché delle visure, elenchi e certificazioni relative alle 


imprese iscritte all’Albo; 


Ritenuto, altresì, che, in una prima fase, l’adesione al sistema telematico di che trattasi possa 


avvenire su base volontaria delle Sezioni regionali e provinciali; 


 
DELIBERA 


 
Articolo 1 


1. Il regolamento relativo alla gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative 


all’iscrizione all’Albo, nonché delle visure, elenchi e certificazioni relative alle imprese iscritte 


all’Albo è approvato nella forma di cui all’allegato “A”.  


2. Le Sezioni regionali e provinciali che intendono gestire per via telematica le domande e le 


comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo, nonché rilasciare, con il medesimo sistema, visure, 


elenchi e certificazioni devono darne preventiva comunicazione al Comitato nazionale. 


 


IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori            Dott.ssa Rosanna Laraia 
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ALLEGATO “A” 
 


 
REGOLAMENTO CONCERNENTE LA GESTIONE TELEMATICA DELL E DOMANDE 


E DELLE COMUNICAZIONI RELATIVE ALL’ISCRIZIONE ALL’A LBO. 
 
 


Articolo 1 
(Definizioni) 


1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) «decreto legislativo»: il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
b) «decreto ministeriale»: il decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
c) «soggetto legittimato»: il soggetto che vanta una propria diretta legittimazione all’accesso al 
sistema informatico ai fini della compilazione e dell’invio telematico delle domande d’iscrizione 
all’Albo, di revisione e di cancellazione dell’iscrizione, delle comunicazioni di variazione e delle 
comunicazioni di inizio di attività, sulla base della delega di cui all’allegato 1 al presente 
regolamento o della procura ai sensi dell’articolo 2206 del codice civile iscritta nel registro delle 
imprese; 
d) «dispositivo elettronico di firma digitale»: smart-card o CNS (Carta nazionale dei servizi) 
contenente una firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi crittografiche, una 
pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al 
destinatario tramite la chiave pubblica rispettivamente di rendere manifesta e di verificare la 
provenienza e l’integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti informatici di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera n), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni, e contenente un certificato di autenticazione 
e sottoscrizione; 
e) « decreto sulla documentazione amministrativa»: il decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni; 
f) «posta elettronica certificata»: ogni sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente la 
documentazione elettronica attestante l’invio e la consegna di documenti informatici ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2005, n. 
68;  
g) «sistema informatico»: il sistema informatico dell’Albo, nel quale sono protocollate le domande 
e le comunicazioni, sono inseriti i dati trasmessi mediante gli appositi moduli e sono archiviati 
elettronicamente i relativi documenti; 
h) «ufficio»: la segreteria della Sezione regionale o provinciale 
i) «registrazione»: la data e l’ora di acquisizione delle domande e delle comunicazioni nel sistema 
informatico dell’Albo; 
l) «copia semplice»: la copia fotostatica di un documento, redatto su supporto cartaceo, conservato 
presso l’impresa, da esibire a richiesta dell’ufficio;  
m) «copia informatica semplice»: la copia su supporto informatico, ivi compresa la copia ottenuta 
con scansione digitale, dell’originale cartaceo conservato presso l’impresa, da esibire a richiesta 
dell’ufficio; 
n) «domande»: le domande di iscrizione, di revisione e di cancellazione dell’iscrizione all’Albo;  
o) «comunicazioni»: le comunicazioni di variazione dell’iscrizione all’Albo e le comunicazioni di 
inizio di attività;  
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p) «modulo»: il modulo obbligatorio in formato elettronico, da utilizzare per la presentazione delle 
domande e delle comunicazioni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
q) «sezioni regionali e provinciali»: le sezioni regionali e provinciali delle province autonome di 
Trento e  Bolzano dell’Albo nazionale gestori ambientali. 
 


Articolo 2 
(Campo di applicazione) 


1. Il presente regolamento disciplina le modalità di trasmissione e gestione telematica delle 
domande e delle comunicazioni all’Albo nazionale gestori ambientali, delle visure, elenchi e 
certificazioni relative alle imprese iscritte all’Albo di cui agli articoli 6, comma 2, lettera h) e 21, 
comma 2, del decreto ministeriale. 
2. Sono fatte salve le disposizioni del decreto legislativo e del decreto ministeriale, nonché le 
ulteriori norme applicabili.   


 
Articolo 3 


(Funzioni dell’ufficio di segreteria delle Sezioni regionali e provinciali) 
1. L’ufficio esercita le funzioni ad esso demandate dalla normativa vigente e, in particolare, 
provvede, in base alle direttive del Comitato nazionale, alla predisposizione, tenuta, conservazione e 
gestione degli atti di competenza con l’impiego di tecniche informatiche. 
2. All’ufficio è preposto il segretario, che ne ha la responsabilità e che adotta gli atti previsti dalla 
normativa vigente e dal presente regolamento. 
 


Articolo 4 
(Trasmissione delle domande e delle comunicazioni) 


1. Le domande e le comunicazioni sono trasmesse alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo 
territorialmente competente utilizzando il servizio di compilazione e trasmissione telematica 
disponibile sul sito https://telemaco.infocamere.it. 
2. Le domande e le comunicazione sono redatte in formato elettronico, sono trasmesse dal legale 
rappresentante dell’impresa o dal soggetto legittimato previo riconoscimento dei medesimi con 
dispositivo elettronico di firma digitale e devono essere corredate dalla documentazione, in formato 
elettronico, prevista dalla normativa vigente. 
3. In sede di iscrizione o di revisione dell’iscrizione, deve essere utilizzato il modulo di cui 
all’allegato 2  sottoscritto ai sensi dell’articolo 38 del decreto sulla documentazione amministrativa 
dal rappresentante legale dell’impresa. In sede di variazione o di cancellazione dell’iscrizione, deve 
essere utilizzato il modulo di cui all’allegato 3, sottoscritto con le medesime modalità dal 
rappresentante legale dell’impresa. 
4. Il foglio notizie di cui all’articolo 12, comma 2, lettera e) e all’articolo 13, comma 2, lettera b), e 
comma 3, lettera c), del decreto ministeriale è costituito dal foglio riepilogativo di cui all’allegato 4. 
5. Ai fini dell’invio telematico delle domande e delle comunicazioni all’Albo e per tutti gli atti e le 
comunicazioni relative al procedimento amministrativo, il domicilio dell’impresa è eletto presso 
l’indirizzo di posta elettronica certificata dalla stessa indicato o presso l’indirizzo di posta 
elettronica certificata del soggetto legittimato. Nel caso in cui uno dei soggetti indicati non disponga 
di un indirizzo di posta elettronica certificata, il domicilio è eletto presso la sede legale 
dell’impresa. 
6. I pagamenti previsti sono effettuati secondo le procedure e le modalità predisposte dalle Camere 
di commercio. 
 


Articolo 5 
(Procedure di emergenza) 


1. Nel caso di mancato funzionamento del sistema informatico per un periodo superiore alle tre ore 
consecutive, avendo riguardo all’orario e ai giorni di apertura al pubblico dell’ufficio, il legale 
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rappresentante dell’impresa o il soggetto legittimato può trasmettere, anche a mezzo fax, alla 
competente Sezione dell’Albo i moduli di cui agli allegati 2 e 3 del presente regolamento, stampati 
su carta e sottoscritti con firma autografa, unitamente a una dichiarazione sostitutiva ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto sulla documentazione amministrativa, attestante i motivi del mancato 
funzionamento. 
2. E’ compito del gestore del sistema informatico segnalare l’interruzione del servizio, la sua durata 
e i relativi motivi.  
3. Nei casi previsti al comma 1 la documentazione è protocollata ai sensi dell’articolo 8. La 
riscossione dei diritti è effettuata al momento dell’invio definitivo a norma del comma 4. 
4. Il legale rappresentante dell’impresa o il soggetto legittimato, entro e non oltre cinque giorni dal 
venir meno della causa che ha generato l’impedimento di cui al comma 1, è tenuto a sostituire la 
documentazione  e a trasmettere la domanda o la comunicazione  completa dei relativi documenti 
con le modalità previste dall’articolo 4 comunicando gli estremi del protocollo assegnato.  
5.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle comunicazioni di variazione relative al 
parco mezzi di cui alla circolare del Comitato nazionale dell’Albo 3 luglio 1996, n. 7933. 
 


Articolo 6 
(Legittimazione alla trasmissione delle domande e delle comunicazioni) 


1. Le domande e le comunicazioni si intendono legittimamente trasmesse: 
a) da uno dei soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto ministeriale; 
b) dal soggetto legittimato di cui all’articolo 1, lettera c).   
2. Le domande e le comunicazioni trasmesse dal soggetto munito di idonea procura ai sensi 
dell’articolo 2206 del codice civile, iscritta nel registro delle imprese, non devono essere corredate 
dalla delega di cui articolo 1, lettera c). 
 


Articolo 7 
(Termini di trasmissione delle domande e delle comunicazioni) 


1. I termini di trasmissione delle domande  e delle comunicazioni si computano a decorrere dalla 
data di registrazione nel sistema informatico. Nel caso di trasmissione telematica al di fuori degli 
orari di sportello le domande e le comunicazioni vengono acquisite il primo giorno feriale utile 
successivo e la data di presentazione è attribuita con riferimento a tale giorno. 


 
Articolo 8 


(Protocollazione) 
1. Il protocollo delle domande e delle comunicazioni trasmesse alle Sezioni regionali è individuato 
nel protocollo generale dell’Albo. Tale protocollo, attribuito e gestito dal sistema informatico 
dell’Albo, è unico per ogni Sezione regionale, ha una numerazione progressiva annuale ed è tenuto 
nel rispetto delle prescrizioni di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto sulla documentazione 
amministrativa.  
2. Il numero di protocollo viene generato e assegnato mediante registrazione in forma non 
modificabile recante la memorizzazione del numero di protocollo, della data di registrazione, delle 
generalità del soggetto per il quale è trasmessa la domanda o la comunicazione e dell’oggetto delle 
medesime.  
3. L’ufficio, effettuata la protocollazione della domanda o della comunicazione presentata per via 
telematica, comunica al legale rappresentante dell’impresa o al soggetto legittimato, all’indirizzo di 
cui all’articolo 4, comma 5, il numero di protocollo assegnato.  
4. Qualora ricorrano una o più condizioni di irrecivibilità, l’ufficio ne dà comunicazione al legale 
rappresentante dell’impresa o al soggetto legittimato con le modalità di cui al comma 3.  
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Articolo 9 
(Istruttoria  delle domande e delle comunicazioni) 


1. L’ufficio  verifica: 
a) l’autenticità della sottoscrizione della domanda o della comunicazione ai sensi della normativa 


vigente;  
b) la regolare compilazione del modulo e il rispetto delle condizioni stabilite per la trasmissione ai 


sensi dell’articolo 4; 
c) la legittimazione del soggetto che trasmette la domanda o la comunicazione. Nel caso di 


trasmissione da parte del soggetto legittimato di cui all’articolo 1, lettera c, l’oggetto e la conformità 
della delega o della procura in relazione alla domanda o alla comunicazione, nonché la 
legittimazione del soggetto che ha conferito la delega; 


d) la corrispondenza tra i dati contenuti nel modulo e quelli contenuti negli atti e nella 
documentazione che correda la domanda o la comunicazione ai sensi della normativa dell’Albo. 
2. L’ufficio, ove rilevi errori nella compilazione della domanda o della comunicazione ovvero 
carenze nella documentazione allegata, invita il legale rappresentante dell’impresa o il soggetto 
legittimato, con apposita comunicazione presso il domicilio eletto ai sensi dell’articolo 4, comma 5, 
a integrare o rettificare la domanda o la comunicazione. A tal fine assegna un termine che decorre 
dal giorno della ricezione della notifica.  
3. Le rettifiche e le integrazioni sono effettuate con le modalità di cui all’articolo 4. 
4. Il sistema informatico garantisce l’esatta tracciabilità di tutte le operazioni relative alle domande 
e alle comunicazioni eseguite all’interno del medesimo. 


 
Articolo 10 


(Archivio degli atti e dei documenti) 
1. Gli atti e i documenti in formato elettronico pervenuti all’Albo, sono archiviati secondo modalità 
informatiche ai sensi del decreto sulla documentazione amministrativa.  
 


Articolo 11 
(visure, elenchi e certificazioni) 


1. L’ufficio rilascia con tecniche telematiche visure, elenchi e certificazioni relative alle imprese 
iscritte all’Albo, ai sensi degli articoli 6, comma 2, lettera h), e 21, comma 2, del decreto 
ministeriale.   
2. Le visure, gli elenchi e le certificazioni sono rilasciati sulla base delle informazioni contenute nei 
provvedimenti deliberati dalla Sezione regionale o provinciale.  
3. Per garantire la tempestività della trasmissione delle visure, degli elenchi edelle certificazioni su 
tutto il territorio nazionale ciascun ufficio si avvale del sistema informatico delle Camere di 
commercio. 
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 ALLEGATO 1 
 


   
CONFERIMENTO/REVOCA DELLA DELEGA  


PER L’ACCESSO ALLA BASE DATI DELLA SEZIONE REGIONAL E/PROVINCIALE 
___________________________________________________________ 


DELL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI AI FINI DELL A COMPILAZIONE  E  
DELL’INVIO TELEMATICO DELLE DOMANE DI ISCRIZIONE, R EVISIONE  E CANCELLAZIONE 


DELL’ISCRIZIONE, COMUNICAZIONI DI VARIAZIONE E COMU NICAZIONI DI INIZIO DI ATTIVITA’  
 
 


Il/La sottoscritto/a  
 


 COGNOME NOME QUALIFICA (amministratore, 
titolare, etc.) 


FIRMA AUTOGRAFA 


1 
 
 


   


2 
 
 


   


3 
 
 


   


4 
 
 


   


5 
 
 


   


 
 
in qualità di TITOLARE /  LEGALE RAPPRESENTANTE del l’impresa: 
 


Ragione sociale                                                                                                        


Con sede in Via/Piazza       CAP          Provincia        


Codice fiscale impresa       


Indirizzo di posta elettronica certificata:       
 


 


CONFERISCE DELEGA A 


 


Cognome e Nome         


Nata/o a         Provincia             il       


Residente in       


Indirizzo di posta elettronica certificata:       
 
 
 
 
 


PER EFFETTUARE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 


 
(barrare 


l’opzione) 
 


 
Accedere alla base dati della Sezione di competenza relativamente alla posizione della propria impresa, compilare e trasmettere 
per via telematica le domande e le comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 


(barrare 
l’opzione) 


 


 
Eleggere domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento amministrativo, presso l’indirizzo di posta 
elettronica certificata del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali 
rettifiche di errori formali inerenti la modulistica elettronica. 
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E CONTESTUALMENTE REVOCA LA DELEGA PRECEDENTEMENTE CONFERITA A 


 


Cognome e Nome         


Nata/o a         Provincia             il       


Residente in       


Indirizzo di posta elettronica certificata:       
 
 
 
Ai sensi degli articoli n. 47, 48, 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità prevista dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, 
a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci o forma atti falsi, il sottoscritto dichiara la veridicità di quanto sopra espresso. 
 


Data  
Firma del titolare / legale rappresentante delegante 


______ / ______ / ______________ 


 
 


_______________________________________ 
 
Note: 
Il presente modulo va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione nella sua interezza e allegato alla modulistica elettronica. Al 
presente modulo deve essere allegata copia informatica di un valido documento di identità di ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ (cognome e nome), in qualità di delegato dall’impresa, sulla base della 
copia informatica del presente documento richiede l’accreditamento per accedere alla sezione “Adempimenti ambientali” di Telemaco ed utilizzare il 
sistema informatico dell’Albo per interagire con la Sezione di competenza dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, consapevole delle responsabilità penali 
di cui agli articoli 48 e 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 


� ai sensi dell’art. 46.1 lett. u), del D.P.R. 445/2000 di agire in rappresentanza dei soggetti che hanno apposto la propria firma autografa nella 
delega di cui sopra; 


� che le copie informatiche degli eventuali documenti non notarili allegati alla sopra identificata pratica corrispondono ai documenti consegnatigli 
dagli amministratori per l’espletamento degli adempimenti pubblicitari di cui alla sopra citata pratica. 


 


 


Data  
Firma del delegato 


______ / ______ / ______________ 


 
 


_______________________________________ 
 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 
Finalità del trattamento: i dati contenuti nel presente modello saranno utilizzati esclusivamente ai fini dell’ottenimento delle abilitazioni informatiche per 
la compilazione e trasmissione delle istanze di iscrizione e/o rinnovo e/o variazione e/o cancellazione dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.  
Modalità del trattamento: i dati saranno organizzati e conservati in archivi informatici e il loro trattamento avverrà con strumenti idonei atti a garantirne 
la sicurezza e la massima riservatezza. 
Diritti dell’interessato : l’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 elenca i diritti dell’interessato. 
Comunicazione e diffusione: i dati personali sopra riportati non sono oggetto di diffusione a terzi. 
 
La firma apposta al presente modulo comporta il consenso al trattamento dei dati personali riportati per le finalità e con le modalità indicate 
nell’informativa di cui in premessa. 


Data  
Firma del delegato 


______ / ______ / ______________ 


 
 


_______________________________________ 
 
 
Note: 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa e acquisito tramite scansione nella sua interezza e allegato alla modulistica elettronica. Al 
presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma 
autografa. 
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    ALLEGATO 2 
 


 


DOMANDA DI ISCRIZIONE / REVISIONE DELL’ISCRIZIONE 
 


Il/La sottoscritto/a  
Cognome                            
Nome                                  
Data di nascita                    
Codice fiscale                     
Comune di nascita                    (Prov. ______) 
Residenza nel comune di          (Prov. ______) 
CAP                                    
Via                                      
 
in qualità di titolare dell’impresa individuale / d i legale rappresentante dell’impresa: 
 
Denominazione                   
Numero di iscrizione          
Con sede a                            
Indirizzo      
CAP                                      
Codice Fiscale 
Siti di ricovero dei mezzi             
Indirizzo di posta elettronica certificata          


 
CHIEDE L’ISCRIZIONE NELLE SEGUENTI CATEGORIE E CLAS SI: 


Categoria:  Classe: 
Categoria:  Classe: 
Categoria:  Classe: 
 
allegando i documenti previsti dalla normativa vigente  


e DICHIARA  
ai sensi  e per gli effetti degli articoli n. 47, 48, 76 del D.P.R. 445/2000 e del D. Lgs. 03/04/2006,  n. 152,  e del D. 


Lgs. 03/04/2006  n. 152, consapevole della responsabilità prevista dal codice penale e dalle leggi speciali in 
materia, a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci o forma atti falsi: 


 
a) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 
b) che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di  attività o di 


concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione  
straniera (per le imprese estere); 


c) di essere in regola con gli obblighi contributivi relativi al pagamento dei contributi  
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella 
del Paese di residenza; 


d) di impiegare il seguente personale: 
- Dirigenti            :  
- Operai                : 
- Impiegati            : 


            -    Soci e familiari   : 
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DICHIARA altresì (se richiedente l’iscrizione  nelle categorie 2 e 3) 
ai sensi  e per gli effetti degli articoli n. 47, 48, 76 del D.P.R. 445/2000 e del D. Lgs. 03/04/2006  n. 152, 


consapevole della responsabilità prevista dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, a carico di chi rilascia 
dichiarazioni mendaci o forma atti falsi: 


 
a) di effettuare attività di raccolta e trasporto di rifiuti indicati nel foglio riepilogativo generato dal 


sistema informatico dell’Albo per via telematica, sottoposti a procedure semplificate ai sensi 
dell’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;  


b) di essere  in possesso dei requisiti  di cui all’art. 10 del D.M. 406/1998;   
c) di rispettare le altre condizioni e prescrizioni di cui all’art. 212, comma 18 e 21, del citato D.Lgs. 


152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, quali risultano dalle documentazioni 
allegate o già in possesso di codesta Sezione. 


 
 


 
 


Data 
 


Firma del titolare / legale rappresentante 


______ / ______ / ______________ 


 
 
_______________________________________ 


  
  
 
 
Note: 
Il presente modulo va compilato, sottoscritto con firma autografa e acquisito tramite scansione nella 
sua interezza e allegato alla modulistica elettronica. Al presente modello deve essere allegata copia 
informatica di un valido documento di identità di ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma 
autografa. 
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    ALLEGATO 3 
 


 DOMANDA DI CANCELLAZIONE DELL’ISCRIZIONE/COMUNICAZI ONE 
DI VARIAZIONE  DELL’ISCRIZIONE  


 
Il/La sottoscritto/a  
Cognome                            
Nome                                 
Data di nascita                   
Codice fiscale                    
Comune di nascita                      (Prov. _____) 
Residenza nel comune di            (Prov. _____) 
CAP                                    
Via                                      
 
in qualità di titolare dell’impresa individuale / d i legale rappresentante dell’impresa: 
 
Denominazione                   
Numero di iscrizione           
Con sede a                            
Indirizzo      
CAP                                      
Codice Fiscale                      
Indirizzo di posta elettronica certificata 
 
Iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali con: 
iscrizione n.: 
nelle seguenti categorie e classi: 
 


COMUNICA DI EFFETTUARE 
 LE SEGUENTI VARIAZIONI/CHIEDE LA CANCELLAZIONE: 


(barrare)  


���� VARIAZIONI ANAGRAFICHE al registro ditte/imprese (d enominazione sociale, 
variazione  indirizzo, variazione soci, ecc.); 


 


���� CANCELLAZIONE DALLA/E CATEGORIE di cui al foglio ri epilogativo generato 
dal sistema informatico per l’invio delle istanze telematiche all’Albo; 


 


���� VARIAZIONE DELLA CLASSE per le categorie di iscrizi one; 
 


���� 
INSERIMENTO DELLE TIPOLOGIE di rifiuti trasportabil i di cui alle allegate 
perizie nell'ambito della/e categoria/e di cui al foglio riepilogativo generato dal sistema 
informatico per l’invio delle istanze telematiche all’Albo; 


 


���� NOMINA DEL RESPONSABILE TECNICO; 
 


���� REVOCA DEL RESPONSABILE TECNICO; 
 


���� INSERIMENTO DI ULTERIORI MEZZI NELLE CATEGORIE ALLE  QUALI 
RISULTA ISCRITTO; 


 


���� CANCELLAZIONE DI MEZZI;  
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���� SOSTITUZIONE DELLA TARGA DEI MEZZI; 
 


���� ALTRO  
 


 
 
 
Ai sensi degli articoli n. 47, 48, 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità prevista 
dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci o 
forma atti falsi, il sottoscritto dichiara la verid icità di quanto sopra espresso. 
 


Data 
 


Firma del titolare / legale rappresentante 


______ / ______ / ______________ 


 
 
_______________________________________ 


 
Note: 
Il presente modulo va compilato, sottoscritto con firma autografa, e acquisito tramite scansione nella sua 
interezza e allegato alla modulistica elettronica. Al presente modello deve essere allegata copia informatica di un 
valido documento identità di ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
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ALLEGATO 4 
 


 
 
 


Foglio Riepilogativo 
 


Denominazione   : _______________________________________________________________________ 
Numero di iscrizione : _______ 
Con sede a   : _________________________________________________________________ ( ____ ) 
Indirizzo   : _______________________________________________________________________ 
CAP    : _______ 
Codice Fiscale  : _________________________________________ 


 
Oggetto dell’istanza o della comunicazione 


 
 
 


Allegati 


 
Tipo documento Note 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 
 








PROT. N. 01/CN/ALBO       20 LUGLIO 2007 


 
 


 
Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare  
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


 
 


 


Deliberazione 4 luglio 2007 


Disposizioni modificative e integrative della deliberazione 26 aprile 2006, prot. n. 
01/CN/ALBO, relativa all’iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali ai sensi 
dell’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
 


 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 


GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia 


ambientale, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 8, del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, il 


quale prevede che le imprese che esercitano la raccolta e il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi 


come attività ordinaria e regolare, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti pericolosi in 


quantità che non eccedano trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno siano iscritte all’Albo 


senza essere sottoposte alle garanzie finanziarie e a seguito di semplice richiesta scritta alla Sezione 


regionale dell’Albo territorialmente competente senza che la richiesta stessa sia soggetta a 


valutazione relativa alla capacità finanziaria e alla idoneità tecnica e senza che vi sia l’obbligo di 


nomina del responsabile tecnico;  


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 


bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti; 







Vista la propria deliberazione 26 aprile 2006, prot. n. 01/CN/ALBO, relativa all’iscrizione all’ Albo 


nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 


2006, n.152; 


Visto, in particolare, l’allegato “B” alla citata deliberazione 26 aprile 2006, prot. n. 01/CN/ALBO, 


recante il modello di ricevuta della richiesta d’iscrizione ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del 


decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152; 


Considerato che la suddetta ricevuta consente in via provvisoria alle imprese interessate di 


svolgere l’attività oggetto dell’iscrizione all’Albo in attesa della emanazione del provvedimento 


formale d’iscrizione o del provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività di cui all’articolo 


1, commi 3 e 4, della deliberazione 26 aprile 2006, prot. n. 01/CN/ALBO; 


Ritenuto, pertanto, di fissare un termine temporale alla validità delle ricevute rilasciate sia in data 


successiva che in data anteriore all’entrata in vigore della presente deliberazione;   


 


 


DELIBERA 


Articolo 1 


 


1. Nel modello di ricevuta di cui all’allegato “B” della citata deliberazione 26 aprile 2006, prot. n. 


01/CN/ALBO, dopo la frase: “ Segue provvedimento formale d’iscrizione, con efficacia dalla data 


di ricezione della richiesta” è aggiunta la seguente “La presente ricevuta è valida  sei mesi dalla data 


del rilascio”.  


2. Il termine di validità delle ricevute rilasciate anteriormente all’entrata in vigore della presente 


deliberazione è fissato alla data del  31 dicembre 2007.  


 


 


La presente deliberazione  entra in  vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 


sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


 


IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 


Dott.Eugenio Onori            dott.ssa Rosanna Laraia 
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Prot. n. 01/CN/ALBO                03 Marzo 2008                        
 


 
 


 
Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare  
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  
 


 
 
Deliberazione del 3 marzo 2008 
Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, come sostituito dall’articolo 2, comma 30, del decreto 
legislativo 16 gennaio 2008, n.4. 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche e 


integrazioni, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 8, del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 


come sostituito dall’articolo 2, comma 30, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4, il quale 


prevede l’iscrizione all’Albo dei produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni 


di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché dei produttori iniziali di rifiuti pericolosi che 


effettuano operazioni di raccolta e trasporto di trenta chilogrammi o trenta litri al giorno dei propri 


rifiuti pericolosi, a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed accessoria 


dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 


bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti; 


Ritenuto, ai sensi dell’articolo 212, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e 


dell’articolo 6 del decreto 28 aprile 1998, n. 406, di emanare le necessarie direttive volte 


all’applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale delle disposizioni di cui al citato articolo 


212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, come sostituito dall’articolo 2, comma 


30, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4; 
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Ritenuto, altresì, di fornire indicazioni per la corretta applicazione del disposto di cui all’articolo 2, 


comma 30, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4, in base al quale le iscrizioni effettuate entro 


sessanta giorni dall’entrata in vigore del decreto legislativo medesimo restano valide ed efficaci;  


 
DELIBERA 


 
Articolo 1 


1. Le imprese di cui all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e 


successive modifiche e integrazioni, presentano comunicazione all’Albo secondo lo schema 


riportato nell’allegato “A”. 


2. La Sezione regionale procede a verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti richiesti e 


attestati con la comunicazione di cui al comma 1, ad acquisire la certificazione di cui all’articolo 10, 


comma 4, della legge 31 maggio 1965, n.575, e successive modifiche e integrazioni, nonché ad 


emettere, entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione medesima, il provvedimento di 


iscrizione secondo lo schema riportato nell’allegato “B”. 


3. Qualora la Sezione regionale accerti il mancato rispetto delle condizioni e dei requisiti di cui al 


comma 2, dispone, con provvedimento motivato, il rigetto della comunicazione di cui al comma 1 


secondo lo schema riportato nell’allegato “C”. 


4. Sulle richieste d’iscrizione presentate prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 16 


gennaio 2008, n.4, secondo la previgente normativa e non ancora oggetto di delibera, le Sezioni 


regionali e provinciali provvedono a deliberare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 


decreto legislativo medesimo.  


5. Le richieste d’iscrizione presentate  secondo la previgente normativa e con le modalità di cui alla 


deliberazione 26 aprile 2006, n.1,  dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 16 gennaio 


2008, n.4, devono essere regolarizzate e integrate ai sensi dell’articolo 2, comma 30, dello stesso 


decreto legislativo e delle disposizioni della presente deliberazione entro trenta giorni dalla 


ricezione della richiesta della Sezione regionale. In difetto, decorso invano detto termine, 


l’istruttoria sarà dichiarata improcedibile. 


6. L’efficacia dell’iscrizione è subordinata alla corresponsione del diritto annuale di iscrizione di cui 


all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 


 IL SEGRETARIO                          IL PRESIDENTE 


    Anna Silvestri        dott. Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A” 
(articolo 1, comma 1) 


 
 
 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


ALLA SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE ……………………….. 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI 


………………………… 
 


COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ ART. 212, COMMA 8, D.LGS. 152/06 
COME SOSTITUITO DALL’ART. 2, COMMA 30, D.LGS 4/08 


 


IMPRESA denominazione:  …………………………………………………………………………………..………………. 


 
Codice fiscale / numero registro imprese: ……………………………………………………………………………..…..... 
 
 


 


Numero di telefono: …………………………………………………………………………………………..……… 


 


Numero di fax: …………………………..……, e-mail: ……………………………………………………………..... 


 


 
 
 
 


  


A CURA DELLA SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE ……………………………………………………….….. 


 
DATA DI PRESENTAZIONE DOMANDA.................................................................................................................... 


 


N°. PROTOCOLLO................................................................................................................................................................... 


 
ISCRIZ. N°..............................................DEL .......................................................................................................................... 


 


 


 
 
 
 
La presente comunicazione di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 
❏  modello di comunicazione 
❏  attestato del versamento dei diritti annuali di iscrizione pari a € 50,00  
❏  fotocopia documento di riconoscimento, in corso di validità, del/dei legali rappresentanti 
 


 
marca da 


bollo 
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COMUNICAZIONE  


Il/i sottoscritto/i 


Cognome Nome Codice Fiscale Carica 


    


    


    


 


in qualità di legale/i rappresentante/i/titolare dell’impresa 


denominazione __________________________________________________________________________________ 
 
sede legale in _______________________ via/p.zza ______________________________________    C.A.P  ______ 


 


residenza o sede secondaria con rappresentanza (imprese estere) ____________________________________________ 


 


comunica/comunicano ai fini dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 212, 
comma 8, del D.Lgs 152/06, come sostituito dall’articolo 2, comma 30, del D.Lgs. 4/08 che l’impresa intende 
effettuare operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti  non pericolosi e operazioni di raccolta e trasporto dei 
propri rifiuti  pericolosi in quantità non eccedenti  trenta chilogrammi o  trenta litri al giorno.  


 
Consapevole/i della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può/possono andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e succ. mod.  apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n.10, nonché 
della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, come previsto dall’articolo 75 
del D.P.R. stesso 
 


DICHIARA/DICHIARANO 
 


- che l’impresa svolge la/le seguente/i attività1  
………………………………………………………………………………………………… 


 ………………………………………………………………………………………………… 


 ………………………………………………………………………………………………… 


- che l’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 
Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti2 Caratteristiche 3 


[1] [2] [3] [4] 


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 
Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti2 Caratteristiche 3 


[1] [2] [3] [4] 


   


   


   


                                                 
1 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
2 La descrizione delle tipologie di rifiuti deve essere indicata solo nel caso dei codici che terminano con le cifre 99. 
3 Caratteristiche fisiche codificate: 1. solido pulverulento; 2. solido non pulverulento; 3. fangoso palabile; 4. liquido. 
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con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


 
secondo  le seguenti modalità: 


����   alla rinfusa ����   in colli  ����   con veicolo per trasporto specifico ����   altro …………………………… 


- che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei rifiuti indicati, anche in relazione alle suddette modalità 
di trasporto e rispettano le prescrizioni di cui all’articolo 2 del modello di provvedimento contenuto nell’allegato 
“B” alla deliberazione del Comitato Nazionale 3 marzo 2008,  prot. n. 01/CN/ALBO  
 


DICHIARA/DICHIARANO altresì 
 
1. di essere cittadino italiano o cittadino di Stati membri della UE o cittadino di altro Stato residente in Italia, a condizione 


che quest’ultimo riconosca analogo diritto ai cittadini italiani; 
2. di essere domiciliato, residente ovvero avere sede o una stabile organizzazione in Italia; 
3. di essere iscritto al registro delle imprese  (le imprese individuali vi provvederanno successivamente all’iscrizione 


all’Albo), o nel registro professionale dello Stato di residenza;  
4. di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell’attività o di concordato preventivo o in qualsiasi 


altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 
5. di non essere in stato di interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 


giuridiche e delle imprese; 
6. di non aver riportato condanne passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena: 


1 - a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell'ambiente; 
2 - alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la 
fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, ovvero per un delitto in 
materia tributaria; 
3 - alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 


7. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, 
secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza; 


8. di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 


9. di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste per l’iscrizione all’Albo 
gestori ambientali. 


 
Data ……………………    Firma ……………………………… 
 
Data ……………………    Firma ……………………………… 
 
Data ……………………    Firma ……………………………… 


 
estremi del documento di riconoscimento  


Documento ............................................. n. ................................


Rilasciato il ..............................  da ................................... 


estremi del documento di riconoscimento  


Documento ............................................. n. ................................


Rilasciato il ..............................  da ................................... 


estremi del documento di riconoscimento  


Documento ............................................. n. ................................


Rilasciato il ..............................  da ................................... 


 
� Il trattamento dei dati raccolti con la presente domanda sarà effettuato con l‘ausilio di mezzi elettronici direttamente dalla 


Sezione regionale/provinciale ……….. dell‘Albo ai fini esclusivi dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali nei 
limiti stabiliti dal Decreto legislativo 152/06 e dal Decreto del Ministro dell‘ambiente 28.4.1998 n. 406. 


� Se non sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla, alla presente domanda va allegata una fotocopia non 
autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. 
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ALLEGATO “B” 
(articolo1, comma 2) 


 
 
 
 


Schema di provvedimento di iscrizione all’Albo ai sensi dell’art. 212 comma 8 D.lgs. 152/06  
come sostituito dall’art. 2, comma 30, del Dd.lgs. 4/08 


 
 
Il Presidente della Sezione regionale ........................... dell'Albo nazionale gestori ambientali 
 
Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche e 
integrazioni, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  
 
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 8, del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 
come sostituito dall’articolo 2, comma 30, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4, il quale 
prevede l’iscrizione all’Albo dei produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni 
di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché dei produttori iniziali di rifiuti pericolosi che 
effettuano operazioni di raccolta e trasporto di trenta chilogrammi o trenta litri al giorno dei propri 
rifiuti pericolosi, a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed accessoria 
dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti; 
 
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica 28 aprile 1998, n. 406, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, lettere a); 
 
Vista la deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo 3 marzo 2008, prot. 01/CN/ALBO, recante 
modalità per l’iscrizione all’Albo delle suddette imprese; 
 
Vista la comunicazione ai fini dell’iscrizione all’Albo ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prot. n. ….. del ….. presentata dall’impresa……………; 
 
Vista la deliberazione della Sezione regionale del….. in data……… 
 


DISPONE 
 


Art. 1 
(iscrizione) 


L’impresa …..........................  
con sede in …..................  
 
legale rappresentante ……….. ………………………….  Codice fiscale: …………………………. 
comune e data di nascita …………………………………………….. 
 
legale rappresentante ……….. ………………………….  Codice fiscale: …………………………. 
comune e data di nascita …………………………………………….. 
 
legale rappresentante ……….. ………………………….  Codice fiscale: …………………………. 
comune e data di nascita …………………………………………….. 
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Attività svolta/e  


………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………… 


è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche e integrazioni, per l’esercizio delle 
operazioni di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi e delle operazioni di raccolta e trasporto  
dei rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 
prodotti dalla/e suddetta/e attività dal …...........…… 
 
Tipologie di rifiuti: 
 
Rifiuti non pericolosi 
Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


  


  


  


  


 
Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 
Codice e descrizione di cui all’elenco europeo dei rifiuti 


  


  


  


  


 
Veicoli utilizzabili: 
 
Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


 
 


Art. 2  
(prescrizioni) 


La ditta è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 
1. Durante il trasporto, i rifiuti devono essere accompagnati da copia del presente provvedimento 


d’iscrizione corredata dalla dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale 
rappresentante dell’impresa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
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2. L’attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione; 


3. L’idoneità tecnica dei mezzi al trasporto di rifiuti deve essere garantita con interventi periodici di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. In particolare, durante il trasporto dei rifiuti deve essere 
impedita la dispersione, lo sgocciolamento dei rifiuti, la fuoriuscita di esalazioni moleste e deve 
essere garantita la protezione dei rifiuti trasportati da agenti atmosferici; i mezzi devono essere 
sottoposti a bonifiche, prima di essere adibiti ad altri tipi di trasporto e, comunque, a bonifiche 
periodiche. Deve essere garantito il corretto funzionamento dei recipienti mobili destinati a 
contenere i rifiuti. 


4. E’ fatto obbligo al trasportatore di sincerarsi dell’accettazione dei rifiuti da parte del destinatario 
prima di iniziare il trasporto e, comunque, di riportare il rifiuto all’insediamento di provenienza 
se il destinatario non lo riceve; di accertarsi che il destinatario sia munito delle autorizzazioni o 
iscrizioni previste ai sensi del decreto legislativo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 


5. Durante il trasporto dei rifiuti sanitari devono essere rispettate le prescrizioni stabilite dalle 
specifiche disposizioni che disciplinano la gestione di questa categoria di rifiuti con particolare 
riferimento alle norme di tutela sanitaria e ambientale sulla gestione dei rifiuti sanitari a rischio 
infettivo. 


6. I recipienti, fissi e mobili, utilizzati per il trasporto di rifiuti pericolosi devono essere sottoposti a 
trattamenti di bonifica ogni volta che siano destinati ad essere reimpiegati per trasportare altri 
tipi di rifiuti; tale trattamento deve essere appropriato alle nuove utilizzazioni.  


7. E’ in ogni caso vietato utilizzare mezzi e recipienti che hanno contenuto rifiuti pericolosi per il 
trasporto di prodotti alimentari. Inoltre, i recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti devono 
possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono essere provvisti di: 


A - idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
B - accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 
riempimento e svuotamento; 
C - mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione. 


8. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 187 del decreto legislativo 152/06, è vietato il trasporto 
contemporaneo su uno stesso veicolo di rifiuti pericolosi o di rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi che tra loro risultino incompatibili ovvero suscettibili di reagire dando luogo alla 
formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o comunque pericolosi. 


9. L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti non pericolosi devono rispettare le norme previste dalla 
disciplina sull’autotrasporto nonché, se del caso, quelle previste per il trasporto delle merci 
pericolose. 
L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti pericolosi devono rispettare le seguenti disposizioni: 
a) sui veicoli deve essere apposta una targa di metallo o un’etichetta adesiva di lato cm 40 a 
fondo giallo, recante la lettera “R” di colore nero alta cm 20, larga cm 15 con larghezza del 
segno di cm 3. La targa va posta sulla parte posteriore del veicolo, a destra ed in modo da essere 
ben visibile; 
b) sui colli deve essere apposta un'etichetta o un marchio inamovibile a fondo giallo aventi le 
misure di cm 15x15, recante la lettera “R” di colore nero alta cm 10, larga cm 8, con larghezza 
del segno di cm 1,5. Le etichette devono resistere adeguatamente all’esposizione atmosferica 
senza subire sostanziali alterazioni; in ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una 
chiara e immediata lettura. 
Devono altresì essere rispettate, se del caso, le disposizioni previste in materia di trasporto delle 
merci pericolose. 


10. I veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti pericolosi devono essere dotati di mezzi per provvedere ad 
una prima sommaria innocuizzazione e/o al contenimento della dispersione dei rifiuti che 
dovessero accidentalmente fuoriuscire dai contenitori, nonché di mezzi di protezione individuale 
per il personale addetto al trasporto. 
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11. In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero e 
riassorbimento dovranno essere smaltiti secondo le modalità adottate per i rifiuti e insieme agli 
stessi. 


12. Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto 
legislativo 152/06. Resta fermo l’obbligo dell’impresa di osservare e rispettare tutte le 
prescrizioni derivanti dalle norme e disposizioni applicabili al caso, con particolare riguardo a 
quelle in materia di igiene, di ambiente e di autotrasporto, che si intendono qui espressamente 
richiamate e singolarmente condizionanti la validità e l’efficacia dell’iscrizione. 


13.La validità dell’iscrizione è subordinata all’effettuazione del versamento del diritto annuale di 
iscrizione di cui all’art. 212 comma 8 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 


 
 


Art. 3 
(ricorso) 


 
Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso al Comitato 
Nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00154 Roma, o, in 
alternativa entro 60 gg. al competente Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
Luogo, data 
 
 
Il Segretario       Il Presidente  
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ALLEGATO “C” 
(articolo 1, comma 3) 


 
 


Schema di provvedimento di diniego dell’iscrizione  all’Albo ai sensi dell’art. 212 comma 8 D.lgs. 
152/06, come sostituito dall’art. 2, comma 30, del D.lgs. 4/08 


 
 
Il Presidente della Sezione regionale ........................... dell'Albo nazionale gestori ambientali 
 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche e 
integrazioni, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  
 
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 8, del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 
come sostituito dall’articolo 2, comma 30, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4, il quale 
prevede l’iscrizione all’Albo dei produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni 
di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché dei produttori iniziali di rifiuti pericolosi che 
effettuano operazioni di raccolta e trasporto di trenta chilogrammi o trenta litri al giorno dei propri 
rifiuti pericolosi, a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed accessoria 
dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti; 
 
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica 28 aprile 1998, n. 406, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle 
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, lettere a); 
 
Vista la deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo 3 marzo 2008, prot. 01/CN/ALBO, recante 
modalità per l’iscrizione all’Albo delle suddette imprese; 
 
Vista la comunicazione ai fini dell’iscrizione all’Albo ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche e integrazioni, prot. n. ….. del ….. 
presentata dall’impresa……………; 
 
Vista la deliberazione della Sezione regionale del….. in data………con la quale è stata rigettata la 
suddetta comunicazione in quanto…………. 
 


DISPONE  
Articolo 1 


 
1. La comunicazione ai fini dell’iscrizione all’Albo ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  e successive modifiche e integrazioni, prot. n. ….. del ….. 
presentata dall’impresa……………è rigettata per i motivi indicati nelle premesse. 
2. Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso al 
Comitato Nazionale dell’Albo gestori ambientali, via C. Colombo, 44 - 00147 ROMA o, in 
alternativa, entro 60 giorni, al competente Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
Luogo, data 
 
Il Segretario       Il Presidente  
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Prot. n. 02/CN/ALBO       29 Luglio 2008 


 


 


 


Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
 
Deliberazione 29 luglio 2008 
Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di 
gestione dei centri di raccolta di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008, di attuazione dell’articolo 183, comma 1, lettera cc), del 
D.Lgs. 152/06, e successive modificazioni e integrazioni. 


 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante attuazione delle direttive 2002/95/CE, 
2002/96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché allo smaltimento dei rifiuti, e successive 
modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 28 aprile 1998, n. 406, recante la disciplina dell'Albo 
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 8 ottobre 1996, modificato con decreto 23 aprile 1999, 
recante modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato da parte delle imprese 
esercenti attività di trasporto dei rifiuti; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, 
recante la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, di 
attuazione dell'articolo 183, comma 1, lettera cc), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
prosieguo denominati centri di raccolta; 
Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 4, del predetto decreto 8 aprile 2008, il quale dispone che 
il soggetto che gestisce il centro di raccolta sia iscritto all'Albo nazionale gestori ambientali nella 
categoria 1 "Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani" di cui all'articolo 8 del decreto 28 aprile 1998, n. 
406; 
Visto altresì, l’articolo 2, comma 5,  del medesimo decreto 8 aprile 2008, il quale dispone che il 
Comitato nazionale dell'Albo gestori ambientali stabilisca con propria delibera, entro sessanta 
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giorni dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo, i criteri, le modalità e i termini per la 
dimostrazione della idoneità tecnica e della capacità finanziaria per l’iscrizione all’Albo dei soggetti 
che gestiscono i centri di raccolta; 
Ritenuto pertanto, di dover fissare i requisiti minimi dei soggetti  iscritti al registro delle imprese e al 
repertorio economico amministrativo (REA), in prosieguo denominati soggetti, che intendono 
iscriversi all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta; 
Ritenuto, altresì, di adottare disposizioni transitorie in ordine alle modalità e ai termini per 
l’iscrizione dei soggetti gestori dei centri di raccolta individuati dall’articolo 2, comma 7, del 
decreto 8 aprile 2008; 
Considerato opportuno precisare che la presente deliberazione intende individuare i requisiti 
minimi per l’iscrizione, salvo in ogni caso l’obbligo di disporre della più ampia dotazione di mezzi 
e di personale che in sede operativa risulti effettivamente necessaria per lo svolgimento dei servizi; 


DELIBERA 


Articolo 1 
 (Requisiti per l’iscrizione) 


1. I soggetti  che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di 
gestione dei centri di raccolta devono:  


a) essere iscritti al registro delle imprese o al repertorio economico amministrativo (REA); 
b) dimostrare la dotazione minima  di personale addetto individuata nell’allegato 1;  
c) dimostrare la qualificazione e l’addestramento del personale addetto secondo le modalità di 


cui all’allegato 2;  
d) nominare almeno un responsabile tecnico munito dei requisiti stabiliti per la categoria 1 


dalla deliberazione del Comitato nazionale 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/ALBO; 
e) dimostrare il requisito di capacità finanziaria con gli importi individuati nell’allegato 3. Tale 


requisito è dimostrato con le modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 
1998, n. 406, ovvero mediante attestazione di affidamento bancario rilasciata da imprese che 
esercitano attività bancaria secondo lo schema riportato nell’allegato 4. 


2. I soggetti già iscritti nella categoria 1 che intendono integrare l’iscrizione nella categoria stessa 
per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta dimostrano i requisiti di cui al 
comma 1, lettere b), c) ed e). 
 


Articolo 2 
(Garanzie finanziarie) 


1. L'iscrizione di cui all’articolo 1 è subordinata alla prestazione di idonea garanzia finanziaria 
secondo quanto disposto dal decreto del Ministro dell'ambiente 8 ottobre 1996, modificato con 
decreto 23 aprile 1999, per la categoria "raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati". 
2. I soggetti già iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 1 non sono tenuti alla 
prestazione di ulteriori garanzie finanziarie a condizione che l’attività di gestione dei centri di 
raccolta non comporti variazione della classe d’iscrizione. 


 
Articolo 3 


 (Disposizioni transitorie) 
1. I gestori dei centri di raccolta di cui al comma 7 dell’articolo 2 del decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, che intendono proseguire 
l’attività, presentano domanda d’iscrizione o domanda d’integrazione dell’iscrizione nella categoria  
1 per la gestione dei centri di raccolta entro il termine di sessanta giorni previsto dallo stesso 
comma. Ai fini della dimostrazione dello svolgimento dell’attività alla data di entrata in vigore del 
decreto 8 aprile 2008 e dell’attribuzione della classe d’iscrizione, alla domanda d’iscrizione o alla 
domanda di integrazione dell’iscrizione è allegata una dichiarazione dell’ente territoriale 
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competente dalla quale risulti la data e la durata dell’affidamento del centro o dei centri di raccolta 
gestiti, nonché la popolazione servita dagli stessi. In alternativa a detta documentazione, è allegata 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e 
integrazioni, secondo lo schema riportato nell’allegato 5. 
2. I soggetti di cui al comma 1 possono soddisfare il requisito della formazione degli addetti di cui 
all’allegato 2, punto 1.1., entro il termine di trenta giorni dalla data di presentazione della domanda 
d’iscrizione. 
3. I soggetti di cui al comma 1 che gestiscono esclusivamente i centri di raccolta possono soddisfare 
il requisito di cui all’articolo 1, lettera d), entro tre anni dalla data d’iscrizione. Nelle more, 
l’incarico di responsabile tecnico è assunto dal legale rappresentante del soggetto interessato anche 
in assenza dei requisiti previsti.  
 


 
 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
  Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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Allegato 1 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
       


       


       


DOTAZIONI MINIME  ADDETTI  


  CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A 


  < a  5.000        
abitanti 


< a  20.000 e >o  
= a 5.000 ab. 


< a  50.000 e >o  
= a 20.000 ab. 


< a  100.000 e >o 
= a 50.000 ab. 


< a  500.000 e >o 
= a 100.000 ab. 


> o = a  500.000  
abitanti 


Addetti 1 1 2 3 8 13 
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Allegato 2 


1. Qualificazione degli addetti 
La formazione e l’addestramento del personale addetto ai centri di raccolta sono garantiti e attestati dal responsabile 
tecnico. 
Il requisito della avvenuta formazione deve sussistere al momento della presentazione della domanda d’iscrizione e 
della domanda di integrazione dell’iscrizione nella categoria 1 per la gestione dei centri di raccolta e deve essere 
aggiornato nei novanta giorni precedenti la data di presentazione della domanda di revisione dell’iscrizione. 
La formazione è inoltre  effettuata almeno nei casi di:  


a) nuove assunzioni; 
b) assegnazione al centro di raccolta di addetti già impiegati presso l’impresa in altre mansioni; 
c) applicazione di metodologie operative o acquisizione di tecnologie diverse da quelle precedentemente in 


uso nel centro di raccolta. 
 
All’assunzione della gestione dei centri di raccolta, nonché al verificarsi delle condizioni di cui al precedente paragrafo 
sono effettuate sessioni di informazione e addestramento degli addetti riguardanti le disposizioni in materia sanitaria e 
di sicurezza sul lavoro, nonché le prassi e le procedure applicate presso il centro di raccolta, con particolare riferimento 
ai requisiti tecnico gestionali stabiliti all’allegato 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 8 aprile 2008.  
 
1.1 Formazione 
Sono tenuti, a carico del soggetto richiedente l’iscrizione, corsi di formazione degli addetti secondo le seguenti 
modalità: 


- contenuti dei corsi di formazione: 
1. Cenni sulla normativa in materia di gestione dei rifiuti, di sicurezza sul lavoro e di circolazione dei veicoli 
2. Le responsabilità nella gestione dei rifiuti. 
3. Classificazione dei rifiuti ed elenco europeo dei rifiuti. 
4. Formulario di identificazione, registro di carico e scarico e dichiarazione MUD. Il bilancio di massa dei 


rifiuti.  
5. L’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 
6. Tecniche di deposito, recupero e smaltimento dei rifiuti. 
7. I requisiti tecnico gestionali dei centri di raccolta stabiliti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della 


tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008. 
8. Compiti dell’addetto al centro di raccolta e rapporti con l’utenza. 
9. Igiene e sicurezza,  procedure di emergenza in caso di incidente. 
10. Pratiche di disinfestazione. 


- i corsi di formazione sono tenuti dal responsabile tecnico o da docenti in possesso della qualificazione di cui 
all’articolo 2 della deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/ALBO. 


- i corsi hanno una durata minima di 16 ore e sono ritenuti validi a seguito della frequenza da parte degli addetti 
di almeno il 75% delle ore previste. 


- ogni ora di insegnamento deve avere la durata effettiva di almeno 45 minuti.  
- nell’arco della stessa giornata non devono essere svolte più di 8 ore di insegnamento.  
- ai partecipanti viene consegnato il materiale didattico e informativo.  


 
2. Attestazioni  
Le attività di formazione e addestramento sono attestate dal responsabile tecnico utilizzando i modelli di cui all’allegato 
2a e 2b. Tali modelli, debitamente compilati e sottoscritti, sono conservati presso la sede legale o presso la sede 
operativa del soggetto richiedente o iscritto.  
Alla domanda d’iscrizione, alla domanda di revisione dell’iscrizione e alla domanda di integrazione dell’iscrizione nella 
categoria 1 per la gestione dei centri di raccolta è allegata dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e 
integrazioni, attestante l’avvenuta formazione. A tal fine è utilizzato il modello di cui all’allegato 2c. 
L’attestazione d’idoneità rilasciata a seguito della frequenza al modulo di base dei corsi di formazione per responsabili 
tecnici di cui alla deliberazione del Comitato nazionale 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/ALBO, sostituisce la 
partecipazione ai corsi di formazione di cui al punto 1.1 . 
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Allegato 2a 


 
Impresa/ditta/.... : ________________________________________________________________________ 
 
 
Docente:  ______________________________________________________________________________ 


 
Materia: ________________________________________________________________________________ 


 
 Cenni sulla normativa in materia di gestione dei rifiuti, di sicurezza sul lavoro e di circolazione dei veicoli 
 Le responsabilità nella gestione dei rifiuti 
 Classificazione dei rifiuti ed elenco europeo dei rifiuti 
 Formulario di identificazione, registro di carico e scarico e dichiarazione MUD. Il bilancio di massa dei rifiuti.  
 L’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
 Tecniche di deposito, recupero e smaltimento dei rifiuti 
 I requisiti tecnico gestionali dei centri di raccolta stabiliti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
    territorio e del mare 8 aprile 2008 
 Compiti dell’addetto al centro di raccolta e rapporti con l’utenza 
 Igiene e sicurezza,  procedure di emergenza in caso di incidente 
 Pratiche di disinfestazione 
 
Ore effettuate: ……………. dalle ore ……..….. alle ore ……….... del ………………..….. (gg/mm/aa) 
 
Note: ………………………………………………………………………………………………………. 
 
n. Nome e cognome del partecipante Firma (1) Presenza 


(2) 
    


    


    


    


    


    


    


    


 
Firma del docente      Firma del Responsabile Tecnico 


 
………………………………………………………    ……….................................................................. 
 
Luogo e data 
…………………………. 
________________________________ 
 
(1) La firma è relativa all’effettiva presenza del partecipante alla lezione e vale anche come presa in consegna del 


materiale didattico. 
(2) Il docente e il responsabile tecnico devono indicare le ore di presenza di ciascun partecipante.  
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Allegato 2b 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 


modificazioni e integrazioni) 


 


Il sottoscritto _______________________Responsabile Tecnico dell’impresa/ditta/… _______________, nato a 
______________________ il ___/___/_____ e residente a __________________________ in via/piazza 
_______________________________ n. ______ di cittadinanza __________________ consapevole della 
responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 
dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e integ., nonché 
della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 
dall’art. 75 del decreto stesso  


D I C H I A R A  


di aver effettuato nei giorni ________sessioni di informazione e addestramento come previsto dalla deliberazione del 
Comitato nazionale dell’Albo 29 luglio 2008, prot. n.02/CN/ALBO, del sottoelencato personale addetto al centro di 
raccolta ubicato in …………..: 


cognome……..nome…………nato il………  in occasione di 1:     [1]     [2]     [3]               [4]  


cognome……..nome…………nato il………  in occasione di 1:     [1]     [2]     [3]     [4] 


cognome……..nome…………nato il………  in occasione di 1:    [1]     [2]     [3]     [4]  


con le seguenti modalità………………………………………………………………………………………………………………… 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data    Il dichiarante 


____________________________________                   ___________________________________          


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
 


                                                            
1  [1] assunzione della gestione del centro di raccolta;  [2] nuove assunzioni di personale; [3]  assegnazione al 
centro di raccolta di addetti impiegati presso l’impresa in altre mansioni; [4] applicazione di metodologie operative 
o acquisizione di tecnologie diverse da quelle precedentemente in uso nel centro di raccolta 
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Allegato 2c 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 


(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni e integrazioni) 


 


Il sottoscritto _______________________Responsabile Tecnico dell’impresa/ditta/…  _______________, nato a 
______________________ il ___/___/_____ e residente a __________________________ in via/piazza 
_______________________________ n. ______ di cittadinanza __________________ consapevole della 
responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 
dell'art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e integ., nonché della 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 
del decreto stesso  


D I C H I A R A  


• di aver provveduto a effettuare  i corsi di formazione agli addetti ai centri di raccolta secondo  i criteri e le 
modalità di cui all’allegato 2 della deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo 29 luglio 2008, prot. 
n.02/CN/ALBO.  


• che sono stati compilati e sottoscritti i relativi registri in conformità al modello  di cui all’allegato 2a della 
suddetta deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo e che gli stessi  sono conservati presso la sede 
legale/sede operativa dell’impresa/ ditta/ ...  per tutta la durata dell’iscrizione all’Albo.  


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data Il dichiarante 


____________________________________                   ______________________________          


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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Allegato 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         


     


IMPORTI CAPACITA' FINANZIARIA  


  CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A


  < a  5.000       
abitanti 


< a  20.000 e >o  
= a 5.000 ab. 


< a  50.000 e >o  
= a 20.000 ab. 


< a  100.000 e >o 
= a 50.000 ab. 


< a  500.000 e >o 
= a 100.000 ab. 


> o = a  500.000  
abitanti 


Euro 36.300 36.300 72.600 108.900 290.400 471.900
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Allegato 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


A T T E S T A Z I O N E 
 
 
 
 
 
 
A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O SOCIETA’ 


HA CONCESSO AL SIG. ………………………………………………... NELLA FORMA 


TECNICA DI …………………………...………………………… UN AFFIDAMENTO DI EURO 


……………………………………………… 
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Allegato 5 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 


modificazioni e integrazioni) 


Il sottoscritto ___________________________________________legale rappresentante/titolare dell’impresa/ditta/… 
_______________________________, nato a ______________________ il ___/___/_____ , residente a 
__________________________ in via/piazza _______________________________ n. ______ di cittadinanza 
__________________ consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in 
caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
succ. mod. e integ., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 
adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso  


DICHIARA 


di gestire  alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 
aprile 2008 i sottoelencati centri di raccolta di rifiuti urbani e assimilati raccolti in modo differenziato di cui 
all’articolo 2, comma 7, del medesimo decreto: 
 
 
1. Centro di raccolta ………………………………………………… localizzato in ……………………………………..…………. 


   Via/piazza ………………………………………….………………………….. n………………….……. CAP …………………….  


   Popolazione servita ………………………… relativa ai comuni di ……………………………………………………………… 


  Affidato da ……………………………………………………………….… dal………………… al ………………………………. 


  Provvedimento prot. n. ……………………………………………………….. del …………………………………………………. 


 


2. Centro di raccolta ………………………….……………………… localizzato in …………………………………….…………. 


   Via/piazza ………………………………………….………………………….. n………………….……. CAP …………………….  


   Popolazione servita…………relativa ai comuni di ………………………………………………………………………………. 


   Affidato da ……………………………………………………………….… dal………………… al ………………………………. 


  Provvedimento prot. n. ……………………………………………………….. del …………………………………………………. 


 


3. Centro di raccolta ………………………….……………………… localizzato in …………………………………….…………. 


   Via/piazza ………………………………………….………………………….. n………………….……. CAP …………………….  


   Popolazione servita…………relativa ai comuni di ………………………………………………………………………………. 


Affidato da ………………………………………………………………… dal………………… al ………………………………. 







  12


Provvedimento prot. n. ……………………………………………………… del …………………………………………………. 


 


DICHIARA altresì 


di essere già iscritto all’Albo con il n. …... nella categoria 1,  classe ……. ; 


la popolazione effettivamente servita con l’attività di raccolta e trasporto di cui alla categoria 1,  classe ……… è di 


…………… abitanti .∗  


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data      Il dichiarante 


____________________________________                         _______________________________________          


 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 


 


                                                            
∗    Indicare la popolazione effettivamente servita solo se diversa dalla popolazione servita  con i centri di raccolta   gestiti. 
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Prot. n. 03/CN/ALBO       25 novembre 2008 


 


 


 


 


Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare  


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
 
Deliberazione 25 novembre 2008 
Revoca della deliberazione 29 luglio 2008, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, di 
attuazione dell’articolo 183, comma 1, lettera cc), del D.Lgs. 152/06, e successive modificazioni 
e integrazioni. 


 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante attuazione delle direttive 2002/95/CE, 
2002/96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché allo smaltimento dei rifiuti, e successive 
modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 28 aprile 1998, n. 406, recante la disciplina dell'Albo 
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 8 ottobre 1996, modificato con decreto 23 aprile 1999, 
recante modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato da parte delle imprese 
esercenti attività di trasporto dei rifiuti; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, 
recante la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, di 
attuazione dell'articolo 183, comma 1, lettera cc), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.99 del 28 aprile 2008), in prosieguo denominati centri di 
raccolta; 
Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 4, del predetto decreto 8 aprile 2008, il quale dispone che 
il soggetto che gestisce il centro di raccolta sia iscritto all'Albo nazionale gestori ambientali nella 
categoria 1 "Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani" di cui all'articolo 8 del decreto 28 aprile 1998, n. 
406; 
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Visto altresì, l’articolo 2, comma 5,  del medesimo decreto 8 aprile 2008, il quale dispone che il 
Comitato nazionale dell'Albo gestori ambientali stabilisca con propria delibera, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo, i criteri, le modalità e i termini per la 
dimostrazione della idoneità tecnica e della capacità finanziaria per l’iscrizione all’Albo dei soggetti 
che gestiscono i centri di raccolta; 
Vista la propria deliberazione 29 luglio 2008, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 206 del 3 settembre 2008; 
Vista la nota dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare prot. n. GAB – 2008 - 16947 del 4 novembre 2008 con la quale è stato reso noto che il decreto 
8 aprile 2008, al momento della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 2008, non 
poteva produrre effetti in quanto era privo dei necessari riscontri da parte degli organi di controllo 
(visto dell’UCB acquisito in data 27 luglio 2008 – registrato alla Corte dei Conti il 29 agosto 2008); 
Considerato che con la medesima nota il predetto Ufficio legislativo ha precisato che l’inefficacia 
del decreto 8 aprile 2008, perdurando al momento dell’adozione della deliberazione 29 luglio 2008, 
si è riverberata sulla delibera stessa; 
Considerato che per tali motivi lo stesso Ufficio legislativo ha invitato il Comitato nazionale a 
voler formalizzare il ritiro in autotutela della deliberazione 29 luglio 2008;  
Considerato, altresì, che con successiva nota prot. n. GAB – 2008 - 18806 del 20 novembre 2008, 
l’ Ufficio legislativo ha comunicato che è stato avviato il lavoro di revisione del decreto 8 aprile 
2008 e, pertanto, allo scopo di evitare il potenziale effetto di disorientamento nei destinatari del 
deliberato, ha invitato il Comitato nazionale  a voler attendere l’emanazione della nuova disciplina 
ai fini degli adempimenti di cui al comma 5 dell’articolo 2 del decreto medesimo; 
Ritenuto di dover aderire all’invito dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 


DELIBERA 


Articolo 1  
1. La deliberazione 29 luglio 2008, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 206 del 3 settembre 
2008, è revocata con effetto dalla data della presente deliberazione.  


 
 
 
 
 
 


IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
  Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 








Prot. n. 01/CN/ALBO                27 maggio 2009                        
 


 
 


 
Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente     


e della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Mare 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  


 
Deliberazione 27 maggio 2009 
Ripristino dell’operatività della Sezione regionale dell’Abruzzo. 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche e 
integrazioni, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  
Visto il  decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile; 
Visto, in particolare, l’articolo 9, comma 6, del citato decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, il quale 
ha disposto che fino al ripristino dell’operatività della Sezione regionale dell’Abruzzo i termini di 
validità delle iscrizioni sono sospesi e che nel  periodo transitorio le variazioni delle iscrizioni e le 
nuove iscrizioni sono effettuate dal Comitato nazionale dell’Albo; 
Vista la nota prot. n. 1931 del 26 maggio 2009  con la quale il Presidente della Sezione regionale 
dell’Abruzzo ha comunicato che l’operatività della Sezione medesima è ripristinata a far data dal 4 
giugno 2009; 
Ritenuto di dare atto di quanto comunicato dal Presidente della Sezione regionale dell’Abruzzo; 
Ritenuto, altresì, di provvedere a trasmettere alla Sezione regionale dell’Abruzzo la 
documentazione relativa alle attività svolte dal Comitato nazionale ai sensi dall’articolo 9, comma 
6, del  decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39; 
 


DELIBERA 
 
1. di dare atto che l’operatività della Sezione regionale dell’Abruzzo, con sede presso la Camera di 
Commercio dell’Aquila, via degli Opifici, 1 – Zona Industriale di Bazzano, 67010 L’Aquila, è 
ripristinata  a far data dal 4 giugno 2009. 
2. di trasmettere alla Sezione regionale dell’Abruzzo: 
a) le iscrizioni e le variazioni delle iscrizioni deliberate ai sensi dell’articolo 9, comma 6, del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39; 
b) le domande e le comunicazioni d’iscrizione, nonché le comunicazioni di variazione 
dell’iscrizione non ancora oggetto di delibera alla data del 4 giugno 2009; 
c) le domande e le comunicazioni d’iscrizione, le comunicazioni di variazione dell’iscrizione, 
nonché la documentazione richiesta dal Comitato nazionale ad integrazione delle domande  e delle 
comunicazioni di cui alla lettera b), che pervengono al Comitato nazionale medesimo dalla data del 
4 giugno 2009. 
   
 IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
 Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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Prot. n. 02/CN/ALBO       20 luglio 2009 


 


 


 


 


Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente     


e della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Mare 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
 
Deliberazione 20 luglio 2009 
Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella  categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di 
gestione dei centri di raccolta di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 8 aprile 2008, modificato con decreto 13 maggio 2009, di attuazione 
dell’articolo 183, comma 1, lettera cc), del D.Lgs. 152/06, e successive modificazioni e 
integrazioni. 


 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante attuazione delle direttive 2002/95/CE, 
2002/96/CE e 2003/108/CE relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche nonché allo smaltimento dei rifiuti, e successive 
modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 28 aprile 1998, n. 406, recante la disciplina dell'Albo 
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 8 ottobre 1996, modificato con decreto 23 aprile 1999, 
recante modalità di prestazione delle garanzie finanziarie a favore dello Stato da parte delle imprese 
esercenti attività di trasporto dei rifiuti; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, 
recante la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, di 
attuazione dell'articolo 183, comma 1, lettera cc), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
prosieguo denominati centri di raccolta; 
Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 4, del predetto decreto 8 aprile 2008, il quale dispone che 
il soggetto che gestisce il centro di raccolta sia iscritto all'Albo nazionale gestori ambientali nella 
categoria 1 "Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani" di cui all'articolo 8 del decreto 28 aprile 1998, n. 
406; 
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Visto altresì, l’articolo 2, comma 5,  del medesimo decreto 8 aprile 2008, il quale prevede che il 
Comitato nazionale dell'Albo gestori ambientali stabilisca con propria delibera, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo, i criteri, le modalità e i termini per la 
dimostrazione della idoneità tecnica e della capacità finanziaria per l’iscrizione all’Albo dei soggetti 
che gestiscono i centri di raccolta; 
Vista la propria deliberazione 29 luglio 2008, prot. n. 02/CN/ALBO, recante criteri e requisiti per 
l’iscrizione all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di 
raccolta, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 206 del 3 settembre 2008;  
Considerato che l’Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con nota prot. n. GAB – 2008 - 16947 del 4 novembre 2008, ha reso noto che il decreto 8 
aprile 2008, al momento della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 2008 non 
poteva produrre effetti in quanto era privo dei necessari riscontri da parte degli organi di controllo 
(visto dell’UCB acquisito in data 27 luglio 2008 – registrato alla Corte dei Conti il 29 agosto 2008); 
Considerato che con la medesima nota il predetto Ufficio legislativo ha precisato che l’inefficacia 
del decreto 8 aprile 2008, sussistendo al momento dell’adozione della deliberazione del 29 luglio 
2008, si è riverberata sulla deliberazione stessa e, pertanto,  ha invitato il Comitato nazionale a 
volerne formalizzare il ritiro in autotutela;  
Considerato, altresì, che con successiva nota prot. n. GAB – 2008 - 18806 del 20 novembre 2008, 
l’Ufficio legislativo ha comunicato l’avvio del lavoro di revisione del decreto 8 aprile 2008 e, 
pertanto, allo scopo di evitare il potenziale effetto di disorientamento nei destinatari del deliberato, 
ha invitato il Comitato nazionale  a voler attendere l’emanazione della nuova disciplina ai fini degli 
adempimenti di cui al comma 5 dell’articolo 2 del decreto medesimo; 
Vista la propria deliberazione 25 novembre 2008 prot. n. 03/CN/ALBO, di revoca della 
deliberazione del 29 luglio 2008; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 maggio 2009, 
recante modifica del decreto 8 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 
2009; 
Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 4, del predetto decreto 13 maggio 2009, il quale dispone 
che i centri di raccolta che sono operanti sulla base di disposizioni  regionali  o di enti locali si 
devono conformare alle disposizioni del decreto medesimo entro il termine di sei mesi  dalla  sua 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e, pertanto, entro lo stesso termine i gestori di tali centri 
devono essere iscritti all’Albo; 
Ritenuto di  fissare i requisiti minimi dei soggetti  iscritti al registro delle imprese e al repertorio 
economico amministrativo (REA), in prosieguo denominati soggetti, che intendono iscriversi 
all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta; 
Considerato opportuno precisare che la presente deliberazione intende individuare i requisiti 
minimi per l’iscrizione, salvo in ogni caso l’obbligo di disporre della più ampia dotazione di mezzi 
e di personale che in sede operativa risulti effettivamente necessaria per lo svolgimento dei servizi; 
Ritenuto di adottare disposizioni transitorie in ordine alle modalità e ai termini per l’iscrizione dei 
soggetti gestori dei centri di raccolta di cui all’articolo 2, comma 7, del decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, come sostituito dall’articolo 1, 
comma 4, del decreto 13 maggio 2009; 
 


DELIBERA 


Articolo 1 
 (Requisiti per l’iscrizione) 


1. I soggetti  che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di 
gestione dei centri di raccolta devono:  


a) essere iscritti al registro delle imprese o al repertorio economico amministrativo (REA); 
b) dimostrare la dotazione minima  di personale addetto individuata nell’allegato 1;  
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c) dimostrare la qualificazione e l’addestramento del personale addetto secondo le modalità di 
cui all’allegato 2;  


d) nominare almeno un responsabile tecnico munito dei requisiti stabiliti per la categoria 1 
dalla deliberazione del Comitato nazionale 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/ALBO; 


e) dimostrare il requisito di capacità finanziaria con gli importi individuati nell’allegato 3. Tale 
requisito è dimostrato con le modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 
1998, n. 406, ovvero mediante attestazione di affidamento bancario rilasciata da imprese che 
esercitano attività bancaria secondo lo schema riportato nell’allegato 4. 


2. I soggetti già iscritti nella categoria 1 che intendono integrare l’iscrizione nella categoria stessa 
per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta dimostrano i requisiti di cui al 
comma 1, lettere b), c) ed e). 
 


Articolo 2 
(Garanzie finanziarie) 


1. L'iscrizione di cui all’articolo 1 è subordinata alla prestazione di idonea garanzia finanziaria 
secondo quanto disposto dal decreto del Ministro dell'ambiente 8 ottobre 1996, modificato con 
decreto 23 aprile 1999, per la categoria "raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati". 
2. I soggetti già iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali nella categoria 1 non sono tenuti alla 
prestazione di ulteriori garanzie finanziarie a condizione che l’attività di gestione dei centri di 
raccolta non comporti variazione della classe d’iscrizione. 


 
Articolo 3 


 (Disposizioni transitorie) 
1. I gestori dei centri di raccolta di cui al comma 7 dell’articolo 2 del decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, come sostituito dal comma 4 
dell’articolo 1 del decreto 13 maggio 2009, possono soddisfare il requisito della formazione degli 
addetti di cui all’allegato 2, punto 1.1., entro il termine di trenta giorni dalla data di presentazione 
della domanda d’iscrizione o della domanda d’integrazione dell’iscrizione. 
2. I soggetti di cui al comma 1 che gestiscono esclusivamente i centri di raccolta possono soddisfare 
il requisito di cui all’articolo 1, lettera d), entro tre anni dalla data d’iscrizione. Nelle more, 
l’incarico di responsabile tecnico è assunto dal legale rappresentante del soggetto interessato anche 
in assenza dei requisiti previsti.  
3. Ai fini della dimostrazione dello svolgimento dell’attività e dell’attribuzione della classe 
d’iscrizione, i soggetti di cui al comma 1 allegano alla domanda d’iscrizione o alla domanda di 
integrazione dell’iscrizione una dichiarazione dell’ente territoriale competente dalla quale risulti la 
data e la durata dell’affidamento del centro o dei centri di raccolta gestiti, nonché la popolazione 
servita dagli stessi. In alternativa a detta documentazione, è allegata dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni, secondo lo schema 
riportato nell’allegato 5. 
4. I soggetti che hanno presentato domanda d’iscrizione o domanda d’integrazione dell’iscrizione nella 
categoria 1 per la gestione dei centri di raccolta ai sensi della deliberazione 29 luglio 2008, che 
intendono confermare le domande stesse, presentano apposita dichiarazione in carta libera alla Sezione 
regionale competente  secondo il modello di cui all’allegato 6. 
 


 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
  Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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Allegato 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
       


       


       


DOTAZIONI MINIME  ADDETTI  


  CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A 


  
< a  5.000         


abitanti 


< a  20.000 e >o              


= a 5.000 ab. 


< a  50.000 e >o               


= a 20.000 ab. 


< a  100.000 e >o              


= a 50.000 ab. 


< a  500.000 e >o         


= a 100.000 ab. 


> o = a  500.000         


abitanti 


Addetti 1 1 2 3 8 13 


       


       


       


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 







 5


 


 


 


Allegato 2 


1. Qualificazione degli addetti 
La formazione e l’addestramento del personale addetto ai centri di raccolta sono garantiti e attestati dal responsabile 
tecnico. 
Il requisito della avvenuta formazione deve sussistere al momento della presentazione della domanda d’iscrizione e 
della domanda di integrazione dell’iscrizione nella categoria 1 per la gestione dei centri di raccolta e deve essere 
aggiornato nei novanta giorni precedenti la data di presentazione della domanda di revisione dell’iscrizione. 
La formazione è inoltre  effettuata almeno nei casi di:  


a) nuove assunzioni; 
b) assegnazione al centro di raccolta di addetti già impiegati presso l’impresa in altre mansioni; 
c) applicazione di metodologie operative o acquisizione di tecnologie diverse da quelle precedentemente in 


uso nel centro di raccolta. 
 
All’assunzione della gestione dei centri di raccolta, nonché al verificarsi delle condizioni di cui al precedente paragrafo 
sono effettuate sessioni di informazione e addestramento degli addetti riguardanti le disposizioni in materia sanitaria e 
di sicurezza sul lavoro, nonché le prassi e le procedure applicate presso il centro di raccolta, con particolare riferimento 
ai requisiti tecnico gestionali stabiliti all’allegato 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 8 aprile 2008, e successive modifiche. 
 
1.1 Formazione 
Sono tenuti, a carico del soggetto richiedente l’iscrizione, corsi di formazione degli addetti secondo le seguenti 
modalità: 


- contenuti dei corsi di formazione: 
1. Cenni sulla normativa in materia di gestione dei rifiuti, di sicurezza sul lavoro e di circolazione dei veicoli 
2. Le responsabilità nella gestione dei rifiuti. 
3. Classificazione dei rifiuti ed elenco europeo dei rifiuti. 
4. Formulario di identificazione, registro di carico e scarico e dichiarazione MUD. Il bilancio di massa dei 


rifiuti.  
5. L’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 
6. Tecniche di deposito, recupero e smaltimento dei rifiuti. 
7. I requisiti tecnico gestionali dei centri di raccolta stabiliti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della 


tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, e successive modifiche. 
8. Compiti dell’addetto al centro di raccolta e rapporti con l’utenza. 
9. Igiene e sicurezza,  procedure di emergenza in caso di incidente. 
10. Pratiche di disinfestazione. 


- i corsi di formazione sono tenuti dal responsabile tecnico o da docenti in possesso della qualificazione di cui 
all’articolo 2 della deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/ALBO. 


- i corsi hanno una durata minima di 16 ore e sono ritenuti validi a seguito della frequenza da parte degli addetti 
di almeno il 75% delle ore previste. 


- ogni ora di insegnamento deve avere la durata effettiva di almeno 45 minuti.  
- nell’arco della stessa giornata non devono essere svolte più di 8 ore di insegnamento.  
- ai partecipanti viene consegnato il materiale didattico e informativo.  


 
2. Attestazioni  
Le attività di formazione e addestramento sono attestate dal responsabile tecnico utilizzando i modelli di cui all’allegato 
2a e 2b. Tali modelli, debitamente compilati e sottoscritti, sono conservati presso la sede legale o presso la sede 
operativa del soggetto richiedente o iscritto.  
Alla domanda d’iscrizione, alla domanda di revisione dell’iscrizione e alla domanda di integrazione dell’iscrizione nella 
categoria 1 per la gestione dei centri di raccolta è allegata dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e 
integrazioni, attestante l’avvenuta formazione. A tal fine è utilizzato il modello di cui all’allegato 2c. 
L’attestazione d’idoneità rilasciata a seguito della frequenza al modulo di base dei corsi di formazione per responsabili 
tecnici di cui alla deliberazione del Comitato nazionale 16 luglio 1999, prot. n. 003/CN/ALBO, sostituisce la 
partecipazione ai corsi di formazione di cui al punto 1.1 . 
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Allegato 2a 


 
Impresa/ditta/.... : ________________________________________________________________________ 
 
 
Docente:  ______________________________________________________________________________ 


 
Materia: ________________________________________________________________________________ 


 
� Cenni sulla normativa in materia di gestione dei rifiuti, di sicurezza sul lavoro e di circolazione dei veicoli 
� Le responsabilità nella gestione dei rifiuti 
� Classificazione dei rifiuti ed elenco europeo dei rifiuti 
� Formulario di identificazione, registro di carico e scarico e dichiarazione MUD. Il bilancio di massa dei rifiuti.  
� L’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
� Tecniche di deposito, recupero e smaltimento dei rifiuti 
� I requisiti tecnico gestionali dei centri di raccolta stabiliti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
    territorio e del mare 8 aprile 2008, e successive modifiche 
� Compiti dell’addetto al centro di raccolta e rapporti con l’utenza 
� Igiene e sicurezza,  procedure di emergenza in caso di incidente 
� Pratiche di disinfestazione 
 
Ore effettuate: ……………. dalle ore ……..….. alle ore ……….... del ………………..….. (gg/mm/aa) 
 
Note: ………………………………………………………………………………………………………. 
 
n. Nome e cognome del partecipante Firma (1) Presenza 


(2) 
    


    


    


    


    


    


    


    


 
Firma del docente      Firma del Responsabile Tecnico 


 
………………………………………………………    ……….................................................................. 
 
Luogo e data 
…………………………. 
________________________________ 
 
(1) La firma è relativa all’effettiva presenza del partecipante alla lezione e vale anche come presa in consegna del 


materiale didattico. 
(2) Il docente e il responsabile tecnico devono indicare le ore di presenza di ciascun partecipante.  
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Allegato 2b 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 


modificazioni e integrazioni) 


 


Il sottoscritto _______________________Responsabile Tecnico dell’impresa/ditta/… _______________, nato a 
______________________ il ___/___/_____ e residente a __________________________ in via/piazza 
_______________________________ n. ______ di cittadinanza __________________ consapevole della 
responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 
dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e integ., nonché 
della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 
dall’art. 75 del decreto stesso  


D I C H I A R A   


di aver effettuato nei giorni ________sessioni di informazione e addestramento come previsto dalla deliberazione del 
Comitato nazionale dell’Albo 20 luglio 2009, prot. n.02/CN/ALBO, del sottoelencato personale addetto al centro di 
raccolta ubicato in …………..: 


cognome……..nome…………nato il………  in occasione di 1:     [1]     [2]     [3]               [4]  


cognome……..nome…………nato il………  in occasione di 1:     [1]     [2]     [3]     [4] 


cognome……..nome…………nato il………  in occasione di 1:    [1]     [2]     [3]     [4]  


con le seguenti modalità………………………………………………………………………………………………………………… 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data    Il dichiarante 


____________________________________                   ___________________________________          


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
 


                                                           
1  [1] assunzione della gestione del centro di raccolta;  [2] nuove assunzioni di personale; [3]  assegnazione al 
centro di raccolta di addetti impiegati presso l’impresa in altre mansioni; [4] applicazione di metodologie operative 
o acquisizione di tecnologie diverse da quelle precedentemente in uso nel centro di raccolta 
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Allegato 2c 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  


(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni e integrazioni) 


 


Il sottoscritto _______________________Responsabile Tecnico dell’impresa/ditta/…  _______________, nato a 
______________________ il ___/___/_____ e residente a __________________________ in via/piazza 
_______________________________ n. ______ di cittadinanza __________________ consapevole della 
responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 
dell'art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e integ., nonché della 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 
del decreto stesso  


D I C H I A R A   


• di aver provveduto a effettuare  i corsi di formazione agli addetti ai centri di raccolta secondo  i criteri e le 
modalità di cui all’allegato 2 della deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo 20 luglio 2009, prot. 
n.02/CN/ALBO.  


• che sono stati compilati e sottoscritti i relativi registri in conformità al modello  di cui all’allegato 2a della 
suddetta deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo e che gli stessi  sono conservati presso la sede 
legale/sede operativa dell’impresa/ ditta/ ...  per tutta la durata dell’iscrizione all’Albo.  


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data Il dichiarante 


____________________________________                   ______________________________          


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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Allegato 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    


   


       


IMPORTI CAPACITA' FINANZIARIA  


  CLASSE F CLASSE E CLASSE D CLASSE C CLASSE B CLASSE A 


  < a  5.000         


abitanti 


< a  20.000 e >o              


= a 5.000 ab. 


< a  50.000 e >o           


= a 20.000 ab. 


< a  100.000 e >o              


= a 50.000 ab. 


< a  500.000 e >o         


= a 100.000 ab. 


> o = a  500.000         


abitanti 


Euro 36.300 36.300 72.600 108.900 290.400 471.900 
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Allegato 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


A T T E S T A Z I O N E 
 
 
 
 
 
 
A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O SOCIETA’ 


HA CONCESSO AL SIG. ………………………………………………... NELLA FORMA 


TECNICA DI …………………………...………………………… UN AFFIDAMENTO DI EURO 


……………………………………………… 
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Allegato 5 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 


modificazioni e integrazioni) 


Il sottoscritto ___________________________________________legale rappresentante/titolare dell’impresa/ditta/… 
_______________________________, nato a ______________________ il ___/___/_____ , residente a 
__________________________ in via/piazza _______________________________ n. ______ di cittadinanza 
__________________ consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in 
caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
succ. mod. e integ., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 
adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso  


DICHIARA 


di gestire  i sottoelencati centri di raccolta di rifiuti urbani e assimilati raccolti in modo differenziato di cui all’articolo 
2, comma 7, del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, come sostituito 
dall’articolo 1, comma 4, del decreto 13 maggio 2009: 
 
 
1. Centro di raccolta ………………………………………………… localizzato in ……………………………………..…………. 


   Via/piazza ………………………………………….………………………….. n………………….……. CAP …………………….  


   Popolazione servita ………………………… relativa ai comuni di ……………………………………………………………… 


  Affidato da ……………………………………………………………….… dal………………… al ………………………………. 


  Provvedimento prot. n. ……………………………………………………….. del …………………………………………………. 


 


2. Centro di raccolta ………………………….……………………… localizzato in …………………………………….…………. 


   Via/piazza ………………………………………….………………………….. n………………….……. CAP …………………….  


   Popolazione servita…………relativa ai comuni di ………………………………………………………………………………. 


   Affidato da ……………………………………………………………….… dal………………… al ………………………………. 


  Provvedimento prot. n. ……………………………………………………….. del …………………………………………………. 


 


2. Centro di raccolta ………………………….……………………… localizzato in …………………………………….…………. 


   Via/piazza ………………………………………….………………………….. n………………….……. CAP …………………….  


   Popolazione servita…………relativa ai comuni di ………………………………………………………………………………. 


   Affidato da ……………………………………………………………….… dal………………… al ………………………………. 


  Provvedimento prot. n. ……………………………………………………….. del …………………………………………………. 


 


DICHIARA altresì  


di essere già iscritto all’Albo con il n. …... nella categoria 1,  classe ……. ; 
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la popolazione effettivamente servita con l’attività di raccolta e trasporto di cui alla categoria 1,  classe ……… è di 


…………… abitanti
 .∗∗∗∗  


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data      Il dichiarante 


____________________________________                         _______________________________________          


 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


                                                           


∗∗∗∗
    Indicare la popolazione effettivamente servita solo se diversa dalla popolazione servita  con i centri di raccolta   gestiti. 
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Allegato 6 
 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 


modificazioni e integrazioni) 


Il sottoscritto ___________________________________________legale rappresentante/titolare dell’impresa/ditta/… 


_______________________________, nato a ______________________ il ___/___/_____ , residente a 
__________________________ in via/piazza _______________________________ n. ______ di 
cittadinanza __________________ consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui 
può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e integ., nonché della decadenza dei benefici 
eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto 
stesso  


DICHIARA  


di confermare la domanda d’iscrizione all’Albo/domanda d’integrazione dell’iscrizione all’Albo nella 
categoria 1 per lo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta di cui al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, modificato con decreto 13 maggio 2009, 
presentata ai sensi della deliberazione 29 luglio 2008, prot. n.02/CN/ALBO,  in data _________ e acquisita 
con protocollo n. _______ .  


 


DICHIARA ALTRESI’ 


�   che i dati indicati nella domanda d’iscrizione/integrazione  e i documenti ad essa allegati non hanno 
subito variazioni. 


�  che i documenti allegati alla presente sostituiscono i corrispondenti documenti allegati alla domanda 
d’iscrizione/integrazione . 


�  che i documenti allegati alla presente integrano la documentazione allegata alla domanda  
d’iscrizione/integrazione  . 


 


Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data Il dichiarante 


____________________________________                   ______________________________          


 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


Deliberazione 15 dicembre 2010 


Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifiuti. 


 


IL COMITATO NAZIONALE 


 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 


Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che 


individua tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo 


denominato Albo, gli intermediari e i commercianti di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e integrazioni, del Ministro 


dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei 


trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante 


il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, 


comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo la 


determinazione dei criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi; 


Considerato che l’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità tecnica e 


di capacità finanziaria di cui all’articolo 11 del decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive 


modificazioni e integrazioni; 


Vista la deliberazione prot. n. 003 del 16 luglio 1999, del Comitato nazionale dell’Albo relativa ai 


requisiti dei responsabili tecnici; 


Vista la propria deliberazione n. 003 del 4 aprile 2000, relativa ai criteri e requisiti per l’iscrizione 


nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifiuti; 


Ritenuto, anche sulla base del mutato panorama normativo, di dover provvedere alla revisione dei 


requisiti per l’iscrizione degli  intermediari e dei commercianti di rifiuti senza detenzione dei 


rifiuti stessi di cui alle suddette deliberazioni n. 003 del 16 luglio 1999 e  n. 003 del 4 aprile 2000; 


Considerata la necessità di limitare il numero delle imprese che possono essere assistite 


contemporaneamente da uno stesso responsabile tecnico in attesa della revisione delle competenze 


e responsabilità dello stesso; 


 


DELIBERA 


 


Articolo 1 


(Requisiti per l’iscrizione) 


1. Le imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 8 per svolgere l’attività di 


commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi devono essere in possesso 


dei requisiti di cui alla tabella allegata sotto la lettera “A”. 
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2. La dotazione minima di personale è costituita da: 


a) il legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della gestione della 


 stessa; 


b) i lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto; 


c) i soci delle società purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa. 


 


3. Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione di cui al comma 1 si intende soddisfatto con gli 


importi di cui alla tabella allegata sotto la lettera “B”. Tale requisito è dimostrato con le modalità di 


cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, ovvero mediante la presentazione 


di un’attestazione di affidamento bancario rilasciata da imprese autorizzate all’esercizio del credito  


o dell’intermediazione finanziaria con capitale sociale non inferiore a Euro 2.500.000,00 secondo lo 


schema allegato sotto la lettera “C”. 


 


Articolo 2 


(Responsabile tecnico) 


1. Il responsabile tecnico può essere: 


a) il legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della gestione della 


stessa; 


b) un lavoratore dipendente anche a tempo parziale; 


c) un socio della società purché prestatore d’opera all’interno dell’impresa; 


d) un professionista esterno all’organizzazione dell’impresa che ricopra lo stesso incarico per 


non più di dieci imprese iscritte all’Albo. 


 


2. I requisiti professionali del responsabile tecnico delle imprese che intendono iscriversi all’Albo 


nella categoria 8 sono individuati nell’allegato “D”. 


 


3. L’elenco delle materie d’insegnamento di cui al modulo D dell’allegato “A” alla deliberazione 


del Comitato nazionale dell’Albo prot. n. 003 del 16 luglio 1999 è sostituito dall’elenco di cui 


all’allegato “E” alla presente deliberazione. Tale modulo ha una durata minima di 40 ore. 


 


Articolo 3 


(Disposizioni transitorie) 


1. Le imprese in attività alla data di entrata in vigore della presente deliberazione presentano 


domanda d’iscrizione all’Albo entro il termine di sessanta giorni da tale data, ai sensi dell’articolo 


23, comma 6, del decreto 28 aprile 1998, n. 406. 


2. L’incarico di responsabile tecnico delle imprese in attività alla data di entrata in vigore della 


presente deliberazione e che presentano domanda d’iscrizione nei termini di cui al comma 1, può 


essere assunto dal legale rappresentante dell’impresa, anche in assenza dei requisiti di cui 


all’articolo 2. Le imprese interessate hanno l’obbligo di soddisfare tali requisiti entro tre anni dalla 


data dell’iscrizione. 


3. Al fine di dimostrare lo svolgimento dell’attività di intermediazione o commercio dei rifiuti alla 


data di entrata in vigore della presente deliberazione, le imprese devono attestare, utilizzando il  


modello di cui all’allegato “F”, di aver adempiuto all’obbligo di informazione al Sistri ai sensi 


dell’articolo 5 del D.M. 17 dicembre 2009, e successive modifiche e integrazioni, o  all’obbligo di 


tenuta dei registri di carico e scarico di cui all’articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 


152, relativamente all’anno precedente o all’anno nel quale viene effettuata la domanda d’iscrizione 


all’Albo. 
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Articolo 4 


(Entrata in vigore e abrogazioni) 


1. L’efficacia della presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto 


riguardante le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore 


dello Stato di cui all’articolo 212, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 


 


2. La deliberazione prot. n. 003 del 4 aprile 2000 è abrogata. 
 


 


 


IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 


  Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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            ALLEGATO “A” 


 


DOTAZIONI MINIME DI PERSONALE CATEGORIA 8 


       


 classe F classe E classe D classe C classe B classe A 


 < a 3.000 t/a 
> o = a 3.000 e 


< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e 


< a 15.000 t/a 


> o = a 15.000 e 


< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e 


< a 200.000 t/a 


> o = a  


200.000 t/a 


       


Personale 1 2 3 4 5 6 
 


1. Concorrono a formare la dotazione minima le unità di personale ricomprese nelle categorie in cui l’impresa risulta già 


iscritta. 


2. Concorre a formare la dotazione minima il Responsabile Tecnico individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere a), 


b) e c). 


3. Per l'iscrizione nella classe A, nella dotazione minima di personale devono essere ricompresi: 3 unità in possesso di 


diploma tecnico più 2 anni di esperienza o di diploma tecnico più l’attestazione di partecipazione e superamento del 


modulo base del corso di formazione di cui alla deliberazione n.003 del 16 luglio 1999; 


4. Per l'iscrizione nella classe B, nella dotazione minima di personale devono essere ricompresi: 2 unità in possesso di 


diploma tecnico più 2 anni di esperienza o di diploma tecnico più l’attestazione di partecipazione e superamento del 


modulo base del corso di formazione di cui alla deliberazione n.003 del 16 luglio 1999; 


5. Per l'iscrizione nella classe C, nella dotazione minima di personale deve essere ricompreso: 1 unità in possesso di 


diploma tecnico più 2 anni di esperienza o di diploma tecnico più l’attestazione di partecipazione e superamento del 


modulo base del corso di formazione di cui alla deliberazione n.003 del 16 luglio 1999; 


6. Gli anni di esperienza di cui ai precedenti punti devono essere maturati nello specifico settore o in attività inerenti la 


gestione dei rifiuti 


 


 


 


    


 


 


    ALLEGATO “B” 


 


IMPORTI CAPACITA' FINANZIARIA CATEGORIA 8 


classe F classe E classe D classe C classe B classe A 


< a 3.000 t/a 
> o = a 3.000 e                        


< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e                        


< a 15.000 t/a 


> o = a 15.000 e                        


< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e                        


< a 200.000 t/a 
> o = a 200.000 t/a 


35.000,00 euro 50.000,00 euro 80.000,00 euro 260.000,00 euro 1.100.000,00 euro 1.800.000,00 euro 
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    ALLEGATO “C” 


 


 


 


ATTESTAZIONE 


 


A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O 


SOCIETA’ HA CONCESSO AL SIG………………….…….. NELLA FORMA TECNICA 


DI.…….………..  UN AFFIDAMENTO DI   €….…………… 


 


 


 


 


 


           ALLEGATO “D” 


 


      


REQUISITI MINIMI RESPONSABILE TECNICO CATEGORIA 8 


classe F classe E classe D classe C classe B classe A 


< a 3.000 t/a 
> o = a 3.000 e                        


< a 6.000 t/a 


> o = a 6.000 e                        


< a 15.000 t/a 


> o = a 15.000 e                        


< a 60.000 t/a 


> o = a 60.000 e                        


< a 200.000 t/a 
> o = a 200.000 t/a 


D + 2 aa/L/CF D + 3 aa/L/CF + 1 


aa 


D + 4 aa/L+1 aa/CF + 


3 aa 


L + 2 aa/CF + 7 aa L + 3 aa/CF + 8 aa L + 3 aa/CF + 10aa 


 


 
LEGENDA 


CF   = Corso di formazione Corso di formazione 


aa    = Anni di esperienza maturata nello specifico settore o in attività inerenti la gestione dei rifiuti Anni di esperienza maturata nel settore di attività 


  


  


  


  


 


           ALLEGATO “E” 
 


 


MODULO D: per la categoria 8 


 


Elementi di base normativa in materia di:  


1. Gestione dei rifiuti. 


2. Responsabilità nella gestione dei rifiuti. 


3. Classificazione dei rifiuti ed elenco europeo dei rifiuti. 


4. Registrazioni amministrative in materia ambientale. 


5. L’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 


6. Spedizioni transfrontaliere di rifiuti.  


7. Tecniche di gestione dei rifiuti. 


8. Autotrasporto e trasporto intermodale 


9. Nozioni di diritto commerciale. 


 


            


 


 


D     = Geometra o Perito industriale o Perito chimico  


L     = Laurea di indirizzo scientifico 
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           ALLEGATO “F” 


 


 


 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 


(articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 


modificazioni e integrazioni) 
 


 


 


Il/la sottoscritto/a _______________________Legale rappresentante/titolare dell’impresa/ditta/… _______________, 


nato/a a ______________________ il ___/___/_____ e residente a __________________________ in via/piazza 


_______________________________ n. ______ di cittadinanza __________________ consapevole della 


responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 


dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive  modifiche e 


integrazioni, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così 


come previsto dall’art. 75 del decreto stesso  


 


 


DICHIARA 
 
 di aver adempiuto all’obbligo di informazione al Sistri ai sensi dell’articolo 5 del D.M. 17 dicembre 2009, e 


successive modifiche e integrazioni,  in qualità di commerciante o  intermediario senza detenzione di rifiuti 


per l’anno…… 


per l’anno…… 


 


 di aver adempiuto all’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico di cui all’articolo 190 del decreto legislativo 


3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche e  integrazioni in qualità di commerciante o  intermediario senza 


detenzione di rifiuti 


per l’anno…… 


per l’anno…… 


Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno 


trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 


dichiarazione viene resa. 


 
Letto, confermato e sottoscritto. 


 Luogo e data    Il dichiarante 


____________________________________                   ___________________________________          
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 


_________________________ 


 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente 


addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio 


competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 
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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


Deliberazione 22 dicembre 2010 


Prime disposizioni applicative per l’iscrizione all’Albo per il solo esercizio dei trasporti 


transfrontalieri nel territorio italiano di cui all’articolo 194, comma 3, come sostituito 


dall’articolo 17 del D.Lgs 205/2010.  


 


IL COMITATO NAZIONALE 


 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante disposizioni di attuazione della 


direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai 


rifiuti che abroga alcune precedenti direttive, pubblicato sulla G.U del 10 dicembre 2010 e in vigore 


dal 25 dicembre 2010; 


Visto, in particolare, l’articolo 17 del D.Lgs 205/2010, che sostituisce l’articolo 194 del decreto 


legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il quale, tra l’altro, prevede l’obbligo dell’iscrizione all’Albo 


nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, anche per le imprese che effettuano il 


solo esercizio dei trasporti transfrontalieri dei rifiuti nel territorio italiano; 


Rilevata l’urgenza, segnalata anche da alcune regioni e dalle associazioni imprenditoriali 


interessate, di provvedere, nelle more dell’entrata in vigore del D.Lgs 205/2010, all’emanazione di 


prime disposizioni attuative che consentano alle imprese interessate di proseguire l’attività oggetto 


dell’iscrizione; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e integrazioni, del Ministro 


dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei 


trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante 


il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, 


comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato nazionale dell’Albo la 


determinazione dei criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi; 


Considerato che l’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di idoneità tecnica e 


di capacità finanziaria di cui all’articolo 11 del decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive 


modificazioni e integrazioni; 


 


DELIBERA 


 


Articolo 1 


(Procedura  l’iscrizione) 


1. Le imprese che intendono iscriversi all’Albo per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri dei 


rifiuti nel territorio italiano in attività alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 dicembre 


2010, n. 205 presentano domanda d’iscrizione alla Sezione regionale o provinciale territorialmente 
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competente ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del D.M. 406/98, utilizzando il modello di cui 


all’allegato “A”.  


2. Le imprese di cui al comma 1 con la domanda d’iscrizione attestano in lingua italiana mediante 


dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 


a) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 10 del DM 406/98; 


b) i numeri di targa e l’idoneità tecnica dei veicoli utilizzati per il trasporto dei rifiuti anche in 


relazione al trasporto delle merci pericolose (ADR) ove previsto; 


c) il possesso della licenza comunitaria o dell’autorizzazione internazionale all’autotrasporto di 


merci ove previste; 


d) elenco delle  tipologie di rifiuti che si intendono trasportare  e relativo codice dell’Elenco 


Europeo dei rifiuti. 


3. L’iscrizione è effettuata sulla base delle dichiarazioni di cui al comma 2 e ne viene rilasciata 


contestuale ricevuta secondo il modello di cui all’allegato “B”, che consente di operare, fermo 


restando l’esito della verifica di cui al comma 4.  


4. La Sezione regionale procede a verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti richiesti e 


attestati con la domanda d’iscrizione e notifica all’interessato il provvedimento formale di 


iscrizione. 


5. Qualora la Sezione regionale accerti il mancato rispetto delle condizioni e dei requisiti di cui al 


comma 2, dispone la cancellazione dall’Albo. La mancata ricezione nel termine di cui al comma 6 


della documentazione ivi prevista è considerata equivalente al mancato possesso delle condizioni e 


dei requisiti attestati con la domanda d’iscrizione.   


6. Entro il termine di sessanta giorni dalla  presentazione della domanda, le imprese interessate 


presentano: 


a) attestazione di cui all’articolo 12, comma 3, lettera a), del DM 406/98; 


b) copie delle carte di circolazione dei veicoli; 


c) copia della licenza comunitaria o dell’autorizzazione internazionale all’autotrasporto di 


merci ove previste; 


d) documentazione attestante i requisiti del responsabile tecnico; 


e) documentazione equivalente al certificato generale del casellario giudiziario relativo al 


legale rappresentante e al responsabile tecnico. 


7. La documentazione di cui al comma 6 è accompagnata da traduzione nella lingua italiana giurata 


nei modi di legge. 


8. Nelle more del rilascio del provvedimento di cui al comma 4 la ricevuta della domanda 


d’iscrizione deve essere tenuta a bordo dei veicoli utilizzati per il trasporto dei rifiuti di cui 


all’articolo 194, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 come sostituito dall’articolo 17  del D.Lgs. 


205/2010. 


 


Articolo 2 


(Disposizioni transitorie e finali) 


1. Le imprese con sede legale all’estero e non dotate di una sede secondaria nel territorio italiano ai 


sensi dell’articolo 12, comma 1, del DM 406/98, presentano la domanda d’iscrizione ad una delle 


Sezioni regionali o provinciali dell’Albo a propria scelta e si conformano a quanto disposto dal 


citato articolo 12, comma 1, del DM 406/98, nel termine di centoventi giorni dalla data di 


presentazione della domanda d’iscrizione. L’istituzione della sede secondaria nel territorio di 


competenza di Sezione diversa da quella prescelta per la presentazione della domanda, comporta il 


trasferimento dell’iscrizione presso la Sezione competente. 


2. Nell’attesa della definizione degli appositi requisiti, l’incarico di responsabile tecnico delle 


imprese che presentano domanda d’iscrizione ai sensi della presente deliberazione, è assunto dal 


legale rappresentante dell’impresa o da soggetto in possesso dei requisiti di cui alla delibera del 


Comitato nazionale dell’Albo n. 3 del 16 luglio 1999. 
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3. Le imprese che presentano domanda d’iscrizione all’Albo ai sensi della presente deliberazione 


dimostrano il  possesso del requisito di capacità finanziaria di cui all’articolo 11, comma 2, del DM 


406/98 e della deliberazione del Comitato nazionale dell’Albo n. 1 del 30 gennaio 2003, nel termine 


di centoventi giorni dalla data di presentazione della domanda d’iscrizione. 


4. La presente deliberazione è efficace dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 


dicembre 2010, n. 205. 


 


 


IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 


  Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A”         MARCA DA 


(articolo 1, comma 1)         BOLLO 


 
 
 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


ALLA SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE ……………………….. 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI 


………………………… 
 
 


DOMANDA DI ISCRIZIONE AI SENSI DELL’ ART. 194 , COMMA 3, 
COME SOSTITUITO DALL’ART. 17 D.LGS. 205/2010 


 
    ISCRIZIONE        REVISIONE 


  
 
DENOMINAZIONE IMPRESA …………………………………………………… 
 


 
A CURA DELLA SEZIONE REG./PROV. ………………………………………….. 


DATA DI PRESENTAZIONE DOMANDA: ………………………………………… 


N° PROTOCOLLO: …………………………………………………………………... 


DATA COMPLETAMENTO DOCUMENTAZIONE: ………………………………. 


DATA DELIBERAZIONE: …………………………………………………………... 


N° ISCRIZIONE: ……………………………………………………………………... 


DECRETO ISCRIZ. N°: ……………………………….    DEL …………….……….. 


 


 
La presente richiesta di iscrizione all‟ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 
 


  modello di domanda 


  fotocopia documento di riconoscimento, in corso di validità, del/dei legali rappresentanti 


 
 
        DOMANDA DI ISCRIZIONE 


 


Il/i sottoscritto/i 


 


Cognome ____________________________________ Nome _____________________ Data di nascita ____________ 


Luogo di nascita:   Stato______________________ Prov. __________________ Comune________________________ 


Comune di residenza ______________________________________ C.A.P. _________ Prov. _____ Stato: __________ 


Via ___________________________________________________________ N° ___ Cittadinanza: ________________ 


Codice fiscale __________________________ telefono _________________ Cell. __________________ e-mail ______ 


 


 


 


 
Marca da 
bollo da € 


14,62 
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Cognome ____________________________________ Nome _____________________ Data di nascita ____________ 


Luogo di nascita:   Stato______________________ Prov. __________________ Comune________________________ 


Comune di residenza ______________________________________ C.A.P. _________ Prov. _____ Stato: __________ 


Via ___________________________________________________________ N° ___ Cittadinanza: ________________ 


Codice fiscale __________________________ telefono _________________ Cell. __________________ e-mail ______ 


 


Cognome ____________________________________ Nome _____________________ Data di nascita ____________ 


Luogo di nascita:   Stato______________________ Prov. __________________ Comune________________________ 


Comune di residenza ______________________________________ C.A.P. _________ Prov. _____ Stato: __________ 


Via ___________________________________________________________ N° ___ Cittadinanza: ________________ 


Codice fiscale __________________________ telefono _________________ Cell. __________________ e-mail ______ 


 


In qualità di: 


 Titolare dell‟impresa __________________________________________________________________________ 


 Legale Rappresentante della società _____________________________________________________________ 


- con sede legale in _____________________________________________________________________________ 


Via/P.zza _____________________________________________ N° ________ C.A.P. _________ Stato: __________ 


C.F. ___________________________________________  


Tel. __________________________ fax _______________________ e-mail ___________________________ 


 
 


- con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere o comunitarie) ___________________________ 


Via/P.zza _____________________________________________ N° ________ C.A.P. _________ 


C.F. ___________________________________________  


Tel. ______________________ fax _______________________ e-mail ___________________________ 


 


Nomina quale responsabile tecnico il Sig.: ___________________________________    


RICHIEDE 


l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 194, comma 3, come sostituito dall’articolo 
17 del D.Lgs. 205/2010 per effettuare trasporti di rifiuti  esclusivamente transfrontalieri nel territorio italiano.  


 
Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e succ. mod.  apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n.10, 
nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, come 
previsto dall’articolo 75 del D.P.R. stesso 
 


 
DICHIARA 


    ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 







 6 


 


- che l’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti:  
 


Codice e descrizione di cui all‟elenco europeo dei rifiuti 


  


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


 che i veicoli sono idonei al trasporto dei rifiuti indicati, anche in relazione al trasporto delle merci 
pericolose (ADR) ove previsto 


 di essere in possesso della licenza comunitaria all’autotrasporto di merci di cui al reg. (CE) del 26 marzo 
1992 n. 881/92 ove previsto. Licenza n. __________________ data ____________ 


 di essere in possesso dell’autorizzazione internazionale all’autotrasporto di merci.  
 Autorizzazione n. __________________ data ____________ 


 


DICHIARA altresì 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 


 
1. di essere: 


 cittadino italiano 


 cittadino di Stati membri della UE 


 cittadino di un altro Stato  


 domiciliato, residente ovvero avere sede o una stabile organizzazione in Italia; 
2. di essere iscritto al registro delle imprese  (le imprese individuali vi provvederanno successivamente all‟iscrizione 


all‟Albo), o nel registro professionale del Paese di provenienza;  
3. di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell‟attività o di concordato preventivo o in qualsiasi 


altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di provenienza; 
4. di non essere in stato di interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 


giuridiche e delle imprese o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di provenienza; 
5. di non aver riportato condanne passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena: 


1 - a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell'ambiente; 
2 - alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la 
fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, ovvero per un delitto in 
materia tributaria; 
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3 - alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
6. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, 


secondo la normativa applicabile; 
7. di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive 


modificazioni ed integrazioni; 
8. di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste per l‟iscrizione all‟Albo gestori 


ambientali. 
 
Data ……………………    Firma ……………………………… 
 
      Firma ……………………………… 
 
     Firma ……………………………… 


 
estremi del documento di riconoscimento  


Documento  .............................................  n.  .................................  


Rilasciato il  ..............................  da ................................... 


estremi del documento di riconoscimento  


Documento  .............................................  n.  .................................  


Rilasciato il  ..............................  da ................................... 


estremi del documento di riconoscimento  


Documento  .............................................  n.  .................................  


Rilasciato il  ..............................  da ................................... 


 


 Il trattamento dei dati raccolti con la presente domanda sarà effettuato con l„ausilio di mezzi elettronici direttamente dalla 
Sezione regionale/provinciale ……….. dell„Albo ai fini esclusivi dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali nei 
limiti stabiliti dal Decreto legislativo 152/06 e dal Decreto del Ministro dell„ambiente 28.4.1998 n. 406. 


 Se non sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla, alla presente domanda va allegata una fotocopia non 
autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. 


 


 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 


 (TUTELA DELLA PRIVACY) 


 


Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai procedimenti 


relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 


 


a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di iscrizione, 


variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente attività degli uffici 


e servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 e sue successive modificazioni; 


 


b) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto 


cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di sicurezza 


atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non autorizzati; 


 


c) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la domanda 


non potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa vigente; 


 


d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone fisiche, 


altri soggetti privati; 


 


e) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del diritto 


di accesso ai dati personali ed altri diritti. 


 


Titolare dei trattamenti sopraindicati è la  Camera di Commercio di ………………………  
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Documentazione per l’iscrizione (e revisione)  


 


  modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


  
  
  fotocopia di un documento di identità del titolare o del/dei legale/i rappresentante/i 


  
  modello RT: un modello R.T. per ogni Responsabile Tecnico dell’impresa  
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Allegato “B” 
(art.1, comma 3) 


 


Iscrizione all’Albo ai sensi del all’articolo 194, comma 3, come sostituito dall’articolo 17 del D.L.gs 205/2010. 


 


– RICEVUTA, Prot. n°/aaaa del gg/mm/aaaa -  


………… 


Con la presente si attesta che: 


 


L’impresa: 


 


Via: 


 


Con sede in: 


 


 Stato: 


 


 Indirizzo stabile rappresentanza: 


 


 
ha presentato in data gg/mm/aaaa, prot. n……. la domanda d’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi 
dell’articolo 194, comma 3, come sostituito dall’articolo 17 del D.Lgs 205/2010 in quanto l’impresa intende continuare 
ad effettuare trasporti di rifiuti  esclusivamente transfrontalieri nel territorio italiano.  


L’impresa è iscritta. 


La presente ricevuta consente di operare fino alla notifica del provvedimento formale d’iscrizione di cui all’articolo 1, 
comma 4, della delibera del Comitato nazionale prot. n. 3 del 22 dicembre 2010. 


 


 


 


 Il Segretario 


(XXXXXXX) 


 


 


 








Prot. n. 01/CN/ALBO                  19 MAGGIO 2010
                                        
 


 
 


 


Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  
 
 
Deliberazione del 19 maggio 2010 
Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e 
della salute 8 marzo 2010, n. 65, recante modalità semplificate per la gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei gestori dei centri di assistenza 
tecnica di tali apparecchiature. 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche e 


integrazioni, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante "Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 


2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle 


apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti", e successive 


modifiche; 


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 


bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti; 


Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 


Ministri dello sviluppo economico e della salute 8 marzo 2010, n. 65, recante modalità 


semplificate per la gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da 


parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), 


nonché dei gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature;  







Considerato, in particolare, che il predetto D.M. 8 marzo 2010, n.  65, dispone l’obbligo 


d’iscrizione in apposita sezione dell’Albo nazionale gestori ambientali delle imprese che 


svolgono le attività di raggruppamento e trasporto dei RAEE disciplinate dal decreto medesimo; 


Ritenuto, ai sensi dell’articolo 212, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e 


dell’articolo 6 del decreto 28 aprile 1998, n. 406, di emanare le necessarie direttive volte 


all’applicazione uniforme su tutto il territorio nazionale delle disposizioni relative all’iscrizione 


all’Albo ai sensi del citato D.M. 8 marzo 2010, n.65; 


DELIBERA 


Articolo 1 


(Iscrizione all’Albo) 


1. I soggetti obbligati all’iscrizione ai sensi del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, presentano 


comunicazione alla Sezione regionale  o provinciale dell’Albo territorialmente competente secondo 


lo schema riportato nell’allegato “A”, con riferimento alle specifiche attività esercitate. 


2. La Sezione regionale o provinciale procede a verificare la sussistenza delle condizioni previste e 


attestate con la comunicazione di cui al comma 1, ad acquisire la certificazione di cui all’articolo 


10, comma 4, della legge 31 maggio 1965, n.575, e successive modifiche e integrazioni, nonché ad 


emettere, entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione medesima, il provvedimento di 


iscrizione.  


3. Qualora la Sezione regionale accerti il mancato rispetto delle condizioni di cui al comma 2, 


dispone, con provvedimento motivato, il rigetto della comunicazione di cui al comma 1. 


Articolo 2 


(Disposizione transitoria) 


1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, in sede di prima 


applicazione del decreto medesimo l’obbligo di iscrizione all’Albo si intende assolto, fino alla 


formale pronuncia positiva o negativa di iscrizione, con la presentazione alla Sezione regionale o 


provinciale territorialmente competente della  comunicazione  di cui all’articolo 1, comma 1.  


 


 


 


 


IL SEGRETARIO                               IL PRESIDENTE 


    Anna Silvestri         dott. Eugenio Onori 
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Prot. n. 01/ALBO/CN                  19 GEN. 2011  


                                      


 


 


 


 


Ministero dell ‘ Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
Deliberazione  19 gennaio 2011 
Entrata in vigore ed efficacia della deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 - Criteri per 
l’iscrizione all’Albo nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifiuti.  


 
 


IL COMITATO NAZIONALE 


 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni e, in 
particolare, il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante disposizioni di attuazione della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 
in vigore dal 25 dicembre 2010; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e integrazioni, del Ministro 
dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento 
di organizzazione e funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera b), che 
attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo la determinazione dei criteri per 
l’iscrizione nelle diverse categorie e classi e l’art. 23, comma 6, il quale stabilisce il termine di giorni 60 
dall’adozione di dette disposizioni per la presentazione delle domande d’iscrizione all’Albo  nella 
categoria 8; 
Vista la propria deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, recante criteri per l’iscrizione all’Albo nella 
categoria 8; 
Visto, in particolare, l’articolo 4, della predetta deliberazione n.  2 del 15 dicembre 2010, il quale dispone 
che l’efficacia della deliberazione medesima decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante 
le modalità e gli importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato di cui 
all’articolo 212, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
Considerato che detto decreto non è stato ancora emanato; 
Considerato, altresì, che l’articolo 212, comma 10, del D.Lgs 152/06, come sostituito dall’articolo 25, 
comma 1, lettera c), del D.Lgs 205/10, ha previsto che l’iscrizione all’Albo per le attività di raccolta e 
trasporto dei rifiuti pericolosi, per l’attività di intermediazione e di commercio dei rifiuti senza 
detenzione dei medesimi, sia subordinata alla prestazione di idonee garanzie finanziarie a favore dello 
Stato i cui importi e modalità sono stabiliti con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente  e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze  e che fino alla 
data di entrata in vigore dei predetti decreti si applicano la modalità e gli importi previsti dal Decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio dell’8 ottobre 1996, come modificato dal Decreto del  
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Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del 23 aprile 1999. 
Ritenuto, pertanto, di dovere rideterminare, sulla base della disposizione transitoria di cui al precedente 
punto, la data di entrata in vigore e di efficacia della deliberazione n.2 del 15 dicembre 2010; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
1. La deliberazione n. 2 del 15 Dicembre 2010 entra in vigore ed è efficace dalla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del comunicato relativo alla adozione della presente 
deliberazione. 
2. L’artico 4 della deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 è abrogato. 
 
 
 


IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
  Anna Silvestri                             dott. Eugenio Onori 


 
 








PROT. N. 03/ALBO/CN                                                                                                14 MARZO  2011


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI


Deliberazione 14 marzo 2011.
Modifiche e integrazioni alla deliberazione 22 dicembre 2010, n. 3, recante: “Prime disposizioni
applicative  per  l’iscrizione  all’Albo  per  il  solo  esercizio  dei  trasporti  transfrontalieri  nel
territorio  italiano  di  cui  all’articolo  194,  comma  3, del  D.  Lgs.  152/06, come  sostituito
dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010”. 


IL COMITATO NAZIONALE


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni;
Visto il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante disposizioni di attuazione della direttiva
2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, pubblicato sulla G.U. del
10 dicembre 2010 e in vigore dal 25 dicembre 2010;
Visto, in particolare, l’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010, che ha sostituito l’articolo 194 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, il quale, tra l’altro, prevede l’obbligo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato
Albo, anche per le imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri dei rifiuti nel territorio italiano;


Visto il  decreto  28  aprile  1998,  n.  406,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  del  Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e
della  navigazione,  e  del  tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione  economica,  recante  il
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, comma 1,
lettera  b),  che attribuisce alla  competenza del  Comitato nazionale  dell’Albo la  determinazione dei
criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi;
Vista  la  propria  deliberazione  22  dicembre  2010,  n.  3,  recante  prime  disposizioni  applicative  per
l’iscrizione  all’Albo  per  il  solo  esercizio  dei  trasporti  transfrontalieri  nel  territorio  italiano  di  cui
all’articolo 194, comma 3, del D. Lgs. 152/06, come sostituito dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010;
Considerato che le rappresentanze diplomatiche di alcuni Stati dell’Unione Europea (Francia, Austria,
Germania,  Paesi  Bassi)  hanno  evidenziato  le  difficoltà,  a  loro  rappresentate  dalle  associazioni
dell’autotrasporto dei propri Paesi, in ordine al rispetto dei termini previsti per la presentazione della
documentazione integrativa di cui agli articoli 1, comma 6, e  2, commi 1 e 3, della deliberazione 22
dicembre 2010, n. 3, e, pertanto, ne hanno richiesto la proroga;
Considerato che le Sezioni regionali e provinciali hanno fatto presente che ad oggi solo alcune, tra le
numerose  imprese  che  hanno  presentato  la  domanda  di  iscrizione  ai  sensi  della  deliberazione  22
dicembre 2010 n. 3, sono state nella condizione di poter far pervenire la documentazione integrativa
richiesta; 
Considerato  che  la  predetta  deliberazione  22  dicembre  2010,  n.  3,  è  stata  adottata  sulla  base
dell’urgente necessità  di  consentire  alle  imprese in attività alla data di entrata  in vigore del  D. Lgs.
205/2010 di proseguire l’attività stessa nell’attesa di definire, con ulteriore deliberazione, appositi criteri
e requisiti, nonché i termini per la presentazione della relativa documentazione, per l’iscrizione all’Albo
per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri nel territorio italiano di cui all’articolo 194, comma 3,
del D. Lgs. 152/06, come sostituito dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010;


1







Considerato, altresì, che la delibera relativa ai criteri e ai requisiti per l’iscrizione all’Albo per il solo
esercizio  dei  trasporti  transfrontalieri  nel  territorio  italiano  è  in  corso  di  elaborazione,  anche  in
considerazione delle necessità connesse alla armonizzazione delle diverse legislazioni in ordine ai titoli
abilitativi nei diversi Paesi;
Ritenuto,  pertanto, di prorogare i termini di cui agli articoli 1, comma 6, e  2, commi 1 e 3, della
deliberazione 22 dicembre 2010, n. 3, fino alla adozione della delibera relativa ai criteri e ai requisiti per
l’iscrizione all’Albo per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri nel territorio italiano;


DELIBERA


Articolo 1
(Proroga  di termini)


1.I termini di cui agli articoli 1, comma 6, e  2, commi 1 e 3, della deliberazione 22 dicembre 2010, n. 3,
sono prorogati fino al sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della
Repubblica Italiana del comunicato relativo alla deliberazione concernente i criteri, i requisiti e i termini
per l’iscrizione all’Albo per il  solo esercizio dei trasporti  transfrontalieri nel territorio italiano di cui
all’articolo 194, comma 3, del D. Lgs. 152/06, come sostituito dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010. 


IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE
  Anna Silvestri dott. Eugenio Onori


2








 1 


Prot. n. 04/ALBO/CN                                                                                                   26 OTT. 2011
                 
 


 


 
Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente Ministero dell ‘ Ambiente     


e della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Maree della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  
 


 
 
Deliberazione del 26 ottobre 2011 
Cancellazione dall’Albo per mancato aggiornamento dell’iscrizione ai sensi dell’articolo 212, 
comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modificazioni e integrazioni. 
 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI 


 


  


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modifiche e integrazioni, 
che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 8, come sostituito dall’articolo 25, comma 1, lettera c), n.ro 
8, del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, il quale prevede che le iscrizioni all’Albo di cui allo 
stesso comma, effettuate entro il 14 aprile 2008 ai sensi e per gli effetti della normativa vigente a quella 
data, dovranno essere aggiornate entro un anno dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto 
legislativo n. 205/10; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti; 
Ritenuto, ai sensi dell’articolo 212, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e 
dell’articolo 6 del decreto 28 aprile 1998, n. 406, di emanare le necessarie direttive volte all’applicazione 
uniforme su tutto il territorio nazionale delle disposizioni di cui al citato articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, come sostituito dall’articolo 25, comma 1, lettera c), n.ro 8, del 
decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205; 
Viste le proprie direttive di cui alla circolare n. 432 del 15 marzo 2011, con la quale, tra l’altro, è stato  
diramato lo schema uniforme della domanda di aggiornamento delle suddette iscrizioni;  
Ritenuto che la mancata presentazione della richiesta di aggiornamento all’Albo entro un anno dalla 
data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, debba essere considerata quale 
mancanza d’interesse al permanere dell’iscrizione; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
1. Le imprese iscritte all’Albo ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152 entro il 14 aprile 2008, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente a quella data, che non 
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presentano richiesta di aggiornamento dell’iscrizione  entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, sono cancellate d’ufficio dall’Albo per i motivi indicati in 
premessa. 
 
 
 
 
 IL SEGRETARIO                          IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri        dott. Eugenio Onori 
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Prot. n. 02/CN/ALBO        19 gennaio 2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
Deliberazione 19 gennaio 2011 
Modulistica per l’iscrizione all’Albo degli intermediari e dei commercianti di rifiuti senza 
detenzione dei rifiuti stessi (categoria 8). 
 


IL COMITATO NAZIONALE  
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 
 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti, in appresso denominato Albo; 
 
Visto l’articolo 6, comma 1, lettera f), del predetto decreto 28 aprile 1998, n. 406, il quale attribuisce al 
Comitato nazionale dell’Albo il compito di determinare la modulistica da allegare alle domande 
d’iscrizione; 
 
Vista la propria deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, come modificata e integrata dalla 
deliberazione n. 1 del 19 gennaio 2011, recante criteri per l’iscrizione all’Albo degli intermediari e dei 
commercianti di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi; 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di domanda d’iscrizione all’Albo, e i relativi allegati, per gli 
intermediari e i commercianti di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi; 


 
DELIBERA 


 
Art. 1 


Il modello di domanda d’iscrizione all’Albo per gli intermediari e commercianti di rifiuti senza 
detenzione dei rifiuti stessi è approvato nella forma di cui  all’allegato “A”. 
 
 
 IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
    Anna Silvestri                Dott.Eugenio Onori  
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           ALLEGATO “A” 
 


 
 
 


              Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare  


 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE _____________________ 
 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI __________________________________ 
 


DOMANDA DI 
    ISCRIZIONE        REVISIONE 


CATEGORIA 8 
 
DENOMINAZIONE IMPRESA …………………………………………………….. 
 
CODICE FISCALE ……………. . .…………………………………………………… 
 
 


Numero di telefono: …………………………………………………………………………………………..………  


Numero di fax: …………………………..……, e-mail: …………………………………………………………….....  


 
 


Marca da 
bollo  


   Euro 14,62 


  


A CURA DELLA SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE ……………………………………………………….….  


CATEGORIA 8 : INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI SENZA DETENZIONE DEI RIFIUTI STESSI  


 
DATA DI PRESENTAZIONE DOMANDA ...................................................................................................................................... 


 


N°. PROTOCOLLO.................................................................................................................................................................................... 


 
ISCRIZ. N°.................................................................DEL ........................................................................................................................... 


 


DATA COMPLETAMENTO DOCUMENTAZIONE: ............................................................................................ ......................... 


 


DATA DELIBERAZIONE: ........................................................................................................ .............................................................. 


 


N° ISCRIZIONE: …………………………………………………………………………………………………………..  


 


DELIBERA ISCRIZ. N°: …………………….……………….    DEL ……………………………………..…….……….. 


 


ACCETT. GARANZIE FINANZ. N° …………………………………….    DEL ……………………………………….. 
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Il sottoscritto 


 


Cognome ____________________ Nome _____________________ Data di nascita ____________ 


Luogo di nascita: Comune ___________________ Prov. ________________ Stato _____________  


Comune di residenza _____________________________________ C.A.P. _________ Prov. _____ 


Via __________________________________________ n. _____ Cittadinanza: ________________ 


Codice fiscale _____________________ telefono _________________ Cell. __________________ 


In qualità di: 


 Titolare dell’impresa ___________________________________________________________ 


 Legale Rappresentante dell’impresa  ______________________________________________ 


- sede legale in: Comune _______________ Provincia ______________ Stato ______________ 


Via/P.zza _____________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________ n° Inail ____________________________ 


Tel. ____________________ fax ___________________ e-mail ____________________________ 
 


- imprese estere: 


  sede secondaria con rappresentanza     domicilio 


Comune _____________________________ Provincia ___________________________________ 


Via/P.zza _____________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________ n° Inail ____________________________ 


Tel. ____________________ fax ___________________ e-mail ____________________________ 
 


Nomina quale/i responsabile/i tecnico/ il/i Sig./Sigg.:  


________________________________________________________________________________ 


________________________________________________________________________________ 


chiede l’iscrizione all’Albo nazionale gestori  ambientali nella Categoria 8: Commercio e 


intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi, per la classe: 
 
 A superiore o uguale a 200.000 t. annue 
 B superiore o uguale a 60.000 t. annue   e  inferiore a 200.000 t.  annue 
 C superiore o uguale a 15.000 t. annue   e  inferiore a 60.000 t. annue 
 D superiore o uguale a 6.000 t. annue     e  inferiore a 15.000 t. annue  
 E superiore o uguale a 3.000 t. annue     e  inferiore a 6.000 t. annue 
 F inferiore a 3.000 t. annue 
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro 
in caso di falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici 
eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 
del decreto stesso. 


Dichiara: 
 


a) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 
b) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art icolo 10, comma 2, del D.M. 28 aprile 1998, n. 


406; 
c) di impiegare il seguente personale: 


 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 
 
Di cui: 
n. ___ titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della 
  gestione della stessa 
n. ___ lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto 
n. ___ Soci  purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa  


 


- che l’impresa intende gestire rifiuti:  


 
    non pericolosi       pericolosi 
  
 Dichiara altresì (solo per coloro che sono in attività alla data dell’entrata in vigore della 
deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 e che presentano domanda d’iscr izione nei successivi 60 
giorni): 


 
  di aver adempiuto all’obbligo di informazione al Sistri ai sensi dell’art icolo 5 del D.M. 17 dicembre 
      2009; 
   relativamente all’anno precedente    relativamente all’anno nel quale viene  
             effettuata la domanda 
 
  di aver adempiuto all’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico di cui all’articolo 190 del 
      decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
   relativamente all’anno precedente    relativamente all’anno nel quale viene  
             effettuata la domanda 


 
 


Data ____/____/________   Firma _______________________________________ 
 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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 Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 196/2003 
 (TUTELA DELLA PRIVACY) 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai 
procedimenti relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 
 
a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di 


iscrizione, variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente 
attività degli uffici e servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 e sue 
successive modificazioni; 


b) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su 
supporto cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure 
di sicurezza atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non 
autorizzati; 


c) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la 
domanda non potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa 
vigente; 


d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone 
fisiche, altri soggetti privati; 


e) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del 
diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 


 
Titolare dei trattamenti sopraindicati è la  Camera di Commercio di ………………………  


 
 
 
 


Documentazione per l’iscrizione (e revisione) nella categoria 8 
 


  modello di domanda in bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


  modello P: un modello P per ogni socio amministratore delle società in nome collettivo, degli 
accomandatari delle società in accomandita semplice e degli amministratori muniti di rappresentanza 
legale in tutti gli altri casi  


  fotocopia di un documento di identità del titolare o del/dei legale/i rappresentante/i 


  modello RT: un modello R.T. per il Responsabile Tecnico dell’impresa (allegare documentazione 
come da modello RT) 


  fotocopia di un documento di identità del/dei Responsabile/i Tecnico/i 


  dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’impresa presso la 
quale il Responsabile Tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato 
espressamente lo specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il periodo 


  documentazione attestante la capacità finanziaria: affidamento bancario o documentazione di cui 
all’art. 11, comma 2, del D.M. 406/98 


  attestazione del pagamento dei diritti di segreteria 


 
Solo per coloro che sono in attività alla data dell’entrata in vigore della deliberazione n. 2 del 15 
dicembre 2010 e che presentano domanda d’iscrizione nei successivi 60 giorni: 
 


  dichiarazione di aver adempiuto all’obbligo di informazione al Sistri ai sensi dell’articolo 5 del D.M. 
17 dicembre 2009, e successive modifiche e integrazioni, o  all’obbligo di tenuta dei registri di carico 
e scarico di cui all’articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente all’anno 
precedente o all’anno nel quale viene effettuata la domanda d’iscrizione all’Albo. 
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INTERCALARE P 
 


 
Il presente modulo riguarda (barrare A o B): 
 


A  NOMINA DI PERSONA 


B  MODIFICA DI PERSONA  
 
 


 Legale Rappresentante dell’impresa ______________________________________________ 


- sede legale in: Comune ________________ Provincia ____________ Stato _______________ 


Via/P.zza _____________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________ n° Inail ____________________________ 


Tel. ____________________ fax ___________________ e-mail ____________________________ 
 


- imprese estere: 


  sede secondaria con rappresentanza    domicilio:  


Comune ____________________________ Provincia ____________________________________ 


Via/P.zza _____________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________ n° Inail ____________________________ 


Tel. ____________________ fax ___________________ e-mail ____________________________ 


 


DATI ANAGRAFICI  da compilare in ogni caso 


Codice fiscale ..........................................................................................................................................  


Cognome........................................................................................Nome .........................................................  


Data di nascita................................................................................Cittadinanza ...............................................  


Luogo di nascita: Comune.....................................  Provincia........................... Stato ......................................  


 
RESIDENZA ANAGRAFICA 


Comune..................................................................Frazione ………………………………………………... 


Provincia...................................................Cap ………… Stato.......................................................... .................  


Via, viale, piazza, ecc..........................................................................n. civico .................................................  


DATA MODIFICA …………………………..   
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CARICHE O QUALIFICHE  barrare la casella interessata 


 
        titolare      presidente   


 socio amministratore     consigliere delegato   


 socio accomandatario     amministratore delegato 
 amministratore unico     altro   …………………………………… 


Dal (giorno/mese/anno) ...................................... 
 
Ai sensi  e per gli effetti degli articoli n. 47 e n. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 
delle conseguenze anche penali delle dichiarazioni false o mendaci: 
 
 Dichiara: 
 
b) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 
c) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2, del D.M. 28 aprile 1998, n. 406; 
d) di impiegare il seguente personale (da compilare obbligatoriamente):   
 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______   titolo di studio _______________________  anni di esperienza _____ 
 
Di cui: 
n. ___ titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità della 
  gestione della stessa 
n. ___ lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e lavoratori a progetto 
n. ___ Soci  purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa  


 
 Dichiara altresì (solo per coloro che sono in attività alla data dell’entrata in vigore della deliberazione 


n. 2 del 15 dicembre 2010 e che presentano domanda d’iscrizione nei successivi 60 giorni) : 
 
  di aver adempiuto all’obbligo di informazione al Sistri ai sensi dell’articolo 5 del D.M. 17 dicembre 
      2009; 
   relativamente all’anno precedente    relativamente all’anno nel quale viene  
             effettuata la domanda 
 
  di aver adempiuto all’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico di cui all’articolo 190 del 
      decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
   relativamente all’anno precedente    relativamente all’anno nel quale viene  
             effettuata la domanda 


 
Data  _________________________     Firma 


________________________________ 
 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 196/2003 
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 (TUTELA DELLA PRIVACY) 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai 
procedimenti relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 
 
f) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di 


iscrizione, variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente 
attività degli uffici e servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 e sue successive 
modificazioni; 


g) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto 
cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di 
sicurezza atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non autorizzati;  


h) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la 
domanda non potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa 
vigente; 


i) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone 
fisiche, altri soggetti privati; 


j) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del 
diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti.  


 


 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 


 
 


INTERCALARE RT 
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RESPONSABILE TECNICO 


Il presente modulo riguarda (barrare A o B): 
 


A  NOMINA DI PERSONA 


B  MODIFICA DI PERSONA 
 
DATI ANAGRAFICI  da compilare in ogni caso 


 
Codice fiscale  .........................................................................................................................................      
Cognome ..............................................................................Nome .................................................................  
Data di nascita......................................................................Cittadinanza ........................................................  
Luogo di nascita: Comune ........................................Provincia.............................  Stato ..................................  


RESIDENZA ANAGRAFICA 


Comune..................................................................Frazione ………………………………………………... 
Provincia...................................................Cap ………… Stato................................................... ....... .................  
Via, Viale, Piazza, ecc. ............................................................................................ N° civico .................         
 


TITOLI DI STUDIO  ..........................................................................................................................  
 
Il sottoscritto dichiara di accettare l'incarico di Responsabile Tecnico dell'impresa ....................  
   
........................................................................................................ Codice fiscale ......................................….......... 
 
 relativamente alla categoria 8,  classe ...................................... 
 
Data ____________________             Firma  
                       ___________________________ 
ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
 Licenza scuola media superiore o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 


2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10;  
 Laurea o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. 


apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. 


mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10 attestante l’esperienza professionale del  Responsabile 
Tecnico resa dall’impresa che ha utilizzato il soggetto; 


 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. 
apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10, attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, 
del D.M. 406/98; 


 Attestato di partecipazione ai corsi di formazione di cui all’art. 11 , comma 1, lettera a), del  D.M. 406/98 o 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate 
dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 


 
Solo nel caso di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), della deliberazione n. 2 del 15 
dicembre 2010 
 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. 


mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10 relativa allo svolgimento dell’incarico di Responsabile 
Tecnico presso più imprese  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 


gennaio 2002, n. 10)  
1
 


 


Il sottoscritto ………………………………………………………….………………………...…… 
 
nato il …………………… a……………………………………………………. prov. ………….…... 
 
residente a ……………………………… (Prov. …..), via ………………………….………………… 
 


nominato Responsabile tecnico dell’impresa : 
denominazione ….……………………………………………………………………………………... 
 
sede  ...………………………………………………………………………………………………… 
 
Codice fiscale ………………………………………………………………….. 
 
(iscritta nell’Albo al n. …………… o domanda d’iscrizione all’Albo presentata il ……………..) 
 
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro 
in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. 
mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10, 


DICHIARA 


 di svolgere alla data della sottoscrizione della presente dichiarazione analogo incarico presso le 
seguenti imprese del settore o in attività inerenti la gestione dei rifiuti, ogni altra esclusa: 
1 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
2 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
3 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
4 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
5 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
6 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
7 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
8 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
9 …………………………………………………………Codice fiscale……………………… 
 


 che l’incarico di cui alla presente dichiarazione è stato portato a conoscenza delle imprese 
sopraindicate. 


Data  ______________________ 


            Firma per esteso 
                del Responsabile Tecnico dell’impresa 
 


___________________________________ 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


                                                 
1
  Solo nel caso di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), della deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA DI COMPATIBILITA’ DELLO 


SVOLGIMENTO DELL’INCARICO DI RESPONSABILE 


TECNICO PRESSO PIU’ IMPRESE 
2
 


 


I SOTTOSCRITTI 
 


a – nome ………………………………………   cognome ………………………………………….. 
 
nato il ………………… a ……………………………………………………………...   prov. ……... 
 
residente a …………………………………… (Prov. …..), via ……………………………………...... 


 
nella sua qualità di rappresentante legale dell’impresa: 


 
denominazione ……………………………………………………………………………………….... 
 
sede …………………………………………………………………………………………………… 
 
Codice fiscale ………………………………………………………………….. 
 
(iscritta nell’Albo al n. …………… o domanda d’iscrizione all’Albo presentata il ……………..) 
 


 
b – nome ………………………………   cognome ………………………………………………….. 
 
nato il ………………… a ………………………………………………………..……..   prov. ……... 
 
residente a ……………………………………… (Prov. …..), via ……………………………………. 


 
nominato Responsabile Tecnico dell’impresa anzidetta 


DICHIARANO 


che l’impegno temporale richiesto al Responsabile Tecnico per il regolare e assiduo svolgimento 
dei suoi compiti presso l’impresa ………………….. è compatibile con il contemporaneo e regolare 


svolgimento del medesimo incarico presso tutte le succitate altre imprese. 


 
_____________________________________ 
  luogo e data 
       _______________________________________ 


a –firma per esteso del rappresentante legale 
     dell’impresa 
 


       _______________________________________ 
b – firma per esteso del Responsabile Tecnico 
      dell’impresa 


 


                                                 
2
  Solo nel caso di soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), della deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 
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Prot. n. 01/ALBO/CN        16 GEN. 2012 
 


 


Ministero dell ‘Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE  GESTORI AMBIENTALI 
 
Deliberazione 16 gennaio 2102 
Iscrizione all’Albo per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri nel territorio italiano di 
cui all’articolo 194, comma 3, come sostituito dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010. –
Approvazione modelli di ricevuta d’iscrizione e di variazione dell’iscrizione e del modello di 
domanda di variazione dell’iscrizione. 
 


IL COMITATO NAZIONALE 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante disposizioni di attuazione della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai 
rifiuti, in vigore dal 25 dicembre 2010; 
Visto, in particolare, l’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010, che sostituisce l’articolo 194 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il quale, tra l’altro, prevede l’obbligo d’iscrizione all’Albo 
nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, anche per le imprese che effettuano il  
trasporto transfrontaliero dei rifiuti nel territorio italiano; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e integrazioni, del Ministro 
dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei 
trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante 
il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, 
comma 1, lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato nazionale dell’Albo la 
determinazione dei criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi; 
Vista la propria deliberazione n. 3 del 22 dicembre 2010, modificata con deliberazione n. 3 del 14 
marzo 2011, recante prime disposizioni applicative per l’iscrizione all’Albo per il solo esercizio dei 
trasporti transfrontalieri nel territorio italiano di cui all’articolo 194, comma 3, come sostituito 
dall’articolo 17 del D. Lgs. 205/2010; 
Rilevata l’esigenza, al fine di conseguire maggiore trasparenza e consentire l’espletamento di 
efficaci controlli, di provvedere, nelle more dell’adozione della delibera relativa ai criteri e ai 
requisiti per l’iscrizione all’Albo per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri nel territorio 
italiano, alla sostituzione del modello di ricevuta d’iscrizione di cui all’allegato “B” alla 
deliberazione n. 3 del 22 dicembre 2010, nonché all’adozione del modello di domanda di variazione 
dell’iscrizione e del relativo modello di ricevuta;   


 
 


DELIBERA 
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Articolo 1 


1. Il modello di ricevuta d’iscrizione di cui all’allegato “B” alla deliberazione n. 3 del 22 dicembre 
2010, è sostituito con il modello allegato sotto la lettera“A”. 


2. Il modello di domanda di variazione dell’iscrizione all’Albo di cui al comma 1 è approvato nella 
forma di cui all’allegato “B”. 


3. Il modello di ricevuta di variazione dell’iscrizione all’Albo di cui al comma 1 è approvato nella 
forma di cui all’allegato “C”. 


4. Le Sezioni regionali e provinciali provvedono ad adeguare alla presente deliberazione le 
iscrizioni effettuate ai sensi dell’articolo 194, comma 3, del D. Lgs. 205/2010. Fino alla 
comunicazione agli interessati di detto adeguamento restano valide ed efficaci le ricevute rilasciate.  


 
 
 
IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
  Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A”          


(articolo 1, comma 1)          


 


Iscrizione all’Albo ai sensi dell’articolo 194, com ma 3, come sostituito dall’articolo 17 del 
D.Lgs. 205/2010. 


 
– RICEVUTA, Prot. n°/aaaa del gg/mm/aaaa - 


………… 
Con la presente si attesta che: 
L’impresa: 
con sede secondaria/domicilio in Italia: 
Via:    n.  Comune:   Prov.: 
Con sede legale in: 
Stato: 
ha presentato in data gg/mm/aaaa, prot. n……. la domanda d’iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali ai sensi dell’articolo 194, comma 3, come sostituito dall’articolo 17 del D.Lgs. 205/2010 
in quanto l’impresa intende continuare ad effettuare trasporti di rifiuti esclusivamente 
transfrontalieri nel territorio italiano. 
All’impresa è stata rilasciata in data gg/mm/aa ricevuta di iscrizione prot. n. ……….. 
 
L’impresa è iscritta all’Albo come segue: 
 
 
inizio validità: …… 
 
Elenco veicoli:  
 
targa:   targa:   targa:   targa:   targa: 
 
Rifiuti per i veicoli sopraindicati: 
 
…………… 
 
La presente ricevuta consente temporaneamente di operare fino alla notifica del provvedimento 
formale d’iscrizione di cui all’articolo 1, comma 4, della delibera del Comitato nazionale prot. n. 3 
del 22 dicembre 2010. 
 
La ditta è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 
1) Durante il trasporto i rifiuti devono essere accompagnati da copia della presente ricevuta 
corredata dalla dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi 
dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
2) L'impresa è tenuta a comunicare alle Sezioni regionali o provinciali, entro trenta giorni dal loro 
verificarsi, ogni fatto che implichi il mutamento dei requisiti per l'iscrizione all'Albo, ogni modifica 
della natura individuale dell'impresa o del tipo sociale o della struttura e della compagine aziendale 
che possa avere effetto sull'iscrizione, nonché ogni variazione dei dati anagrafici e delle specifiche 
tecniche. 
3) L'attività di trasporto dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1013/2006. 
4) Il trasporto di rifiuti individuati con codici terminanti con le cifre 99 non è consentito in assenza di 
una specifica descrizione dei rifiuto stesso secondo i criteri di cui alla decisione della Commissione 
2000/532/CE.  
5) I recipienti, fissi e mobili, utilizzati per il trasporto di rifiuti pericolosi devono essere sottoposti a 
trattamenti di bonifica ogni volta che siano destinati ad essere reimpiegati per trasportare altri tipi di 
rifiuti; tale trattamento deve essere appropriato alle successive utilizzazioni e documentato. 
6) E’ in ogni caso vietato utilizzare mezzi e recipienti che hanno contenuto rifiuti pericolosi per il 
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trasporto di prodotti alimentari. Inoltre, i recipienti mobili destinati a contenere i rifiuti devono 
possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e devono essere provvisti di: 
A - idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
B - accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e 
svuotamento; 
C - mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione. 
7) L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti non pericolosi devono rispettare le norme previste dalla 
disciplina sull’autotrasporto nonché, se del caso, quelle previste per il trasporto delle merci 
pericolose. 
L’imballaggio ed il trasporto dei rifiuti pericolosi devono rispettare le seguenti disposizioni: 
a) sui veicoli deve essere apposta una targa di metallo o un’etichetta adesiva di lato cm  40 a 
fondo giallo, recante la lettera “R” di colore nero alta cm 20, larga cm 15 con larghezza del segno 
di cm 3. La targa va posta sulla parte posteriore del veicolo, a destra ed in modo da essere ben 
visibile. 
b) sui colli deve essere apposta un’etichetta o un marchio inamovibile a fondo giallo aventi le 
misure di cm 15x15, recante la lettera “R” di colore nero alta cm 10, larga cm 8, con larghezza del 
segno di cm 1,5. Le etichette devono resistere adeguatamente all’esposizione atmosferica senza 
subire sostanziali alterazioni; in ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una chiara 
e immediata lettura. 
8) Devono essere rispettate, ove applicabili, le disposizioni previste in materia di trasporto delle 
merci pericolose 
9) I veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti pericolosi devono essere dotati di mezzi per provvedere ad 
una prima sommaria innocuizzazione e/o al contenimento della dispersione dei rifiuti che 
dovessero accidentalmente fuoriuscire dai contenitori, nonché di mezzi di protezione individuale 
per il personale addetto al trasporto. 
10)  In caso di spandimento accidentale dei rifiuti i materiali utilizzati per la loro raccolta, recupero 
e riassorbimento dovranno essere smaltiti secondo le modalità adottate per i rifiuti e insieme agli 
stessi. 
11) L’impresa è tenuta a osservare e rispettare tutte le prescrizioni derivanti dalle norme e 
disposizioni applicabili allo specifico trasporto, con particolare riguardo a quelle in materia di 
igiene, di ambiente e di trasporto internazionale, che si intendono qui espressamente richiamate e 
singolarmente condizionanti la validità e l'efficacia dell'iscrizione 
 
Il Segretario 
(XXXXXXX) 
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Allegato “B” 


(art.1, comma 2) 


 
Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
ALLA SEZIONE ………………. 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI …………… 


 
DOMANDA DI 


����    VARIAZIONE    ����    CANCELLAZIONE 
 
DENOMINAZIONE IMPRESA  ………………………………………………………………….. 
 
CODICE FISCALE  ……………….………………………………….…………………………… 
 
N. PROTOCOLLO RICEVUTA ISCRIZIONE  ………………..……….... 
 
Numero di telefono: ……………………………………………..…………………………..……… 


Numero di fax: …………………………..…… E-Mail: …………………………………………..... 


 
 
 
Il sottoscritto 
 
Cognome _________________________________ Nome _______________________________  


Data di nascita _______________________________________________________________________ 


Luogo di nascita:  


Comune _________________________ Prov. ______________________ Stato __________________  


Comune di residenza ______________________________________________________________  


C.A.P. _________________________________ Prov. _______________________________________________ 


Via _______________________________________________________________________ n. _________ 


Cittadinanza: ____________________________________________________________________,  


Codice fiscale _______________________________________________________________________  


Tel. ______________________________________________ Cell. _____________________________ 


 


In qualità di: 


���� Titolare  dell’impresa 


___________________________________________________________________________________________ 


���� Legale Rappresentante dell’impresa  


___________________________________________________________________________________________ 


- Sede legale in: Comune _____________________ Prov. _________________________ Stato 


____________________ Via - P.zza _________________________________________  n. ________  


- C.A.P. __________,  Codice fiscale _________________________________   


- n. Inail  _________________________________________________________________ 


Tel. _______________________________ Fax ___________________ E-Mail ___________________________ 


- imprese estere: 


Marca da bollo da 
 


14,62 € 
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 � Sede secondaria con rappresentanza  �  Domicilio 


Comune _____________________________ Prov. _____________________________ 


Via-P.zza __________________________________________  n. ________ C.A.P. __________ 


Codice fiscale __________________________________, n. Inail __________ 


Tel. ____________________ Fax ___________________ E-Mail ___________________________ 


 


Iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella/e seguente/i categoria/e e classe/i: 


 


� TRASPORTO TRANSFRONTALIERO IN TERRITORIO ITALIANO  ai sensi dell’art. 194, comma 3, del D.lgs. 
152/2006 e successive modificazioni 


 


COMUNICA DI VOLER EFFETTUARE LE SEGUENTI VARIAZIONI : 


 


 
� VARIAZIONE ANAGRAFICA  (denominazione sociale, variazione indirizzo, variazione soci, ecc.) già 


comunicata al Registro Imprese (ove previsto), come di seguito specificato: 


……………………………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………… 


In caso di variazione del legale rappresentante o degli amministratori allegare l’intercalare P per ognuno. 


 


 


� CANCELLAZIONE DALL’ALBO  


 


� INSERIMENTO DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI : 


CODICI EER 
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� CANCELLAZIONE DI TIPOLOGIE DI RIFIUTI  


 


CODICI EER 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


 


 


 


� NOMINA DEL RESPONSABILE TECNICO:    


Cognome ___________________ Nome _________________  


C.F. ____________________ 


 


Cognome ___________________ Nome _________________  


C.F. ____________________ 


 � sostituzione  � integrazione 


 


Allegare per ogni Responsabile Tecnico l’intercalare RT e la documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiti 
minimi previsti per la categoria e classe d’iscrizione, nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10 relativa allo 
svolgimento dell’incarico di Responsabile Tecnico presso più imprese.  
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� REVOCA DEL RESPONSABILE TECNICO:    


Cognome ___________________ Nome _________________  


C.F. ____________________ 


 


Cognome ___________________ Nome _________________  


C.F. ____________________ 


 


 


 � INSERIMENTO VEICOLI:   


� N. veicoli ______  


Targa veicoli 


 


Targa veicoli 


 


Targa veicoli 


 


   


   


   


   


   


 


 


 


�   NUOVA IMMATRICOLAZIONE (CAMBIO TARGA) DEI SEGUENTI VEICOLI:  


 


1. Veicolo.…………………………. da targa …………………. a targa ………………   


 


2. Veicolo.…………………………. da targa …………………. a targa ………………  


 


3. Veicolo.…………………………. da targa …………………. a targa ………………  
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�  CANCELLAZIONE DEI SEGUENTI VEICOLI:  


1. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
2. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
3. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
4. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 
5. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


 


 


 


�   CAMBIO D’USO DEI SEGUENTI VEICOLI:  


1. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


2. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


3. Veicoli…………….… targa ……………………. categoria……..… classe …….…. 


 


 


 
 


IL DICHIARANTE 


DATA ________________            _______________________________ 


 
 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 
 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____  
da _________________________________________________ 


 
 


 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 
 (TUTELA DELLA PRIVACY) 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai procedimenti relativi alle istanze, domande 
e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 
a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di iscrizione, variazione e cancellazione, 
nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente attività degli uffici e  servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del 
D.Lgs. 196/2003 e sue successive modificazioni; 
b)  Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto cartaceo, ad opera di soggetti 
autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantire la  riservatezza dei dati e ad evitare 
l’accesso a personale o soggetti non autorizzati; 
c)  Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la domanda non potrà subire richiesta di 
integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa vigente; 
d)  I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone fisiche, altri soggetti privati; 
e)  L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del diritto di accesso ai dati personali 
ed altri diritti. 
Titolare dei trattamenti sopraindicati è la  Camera di Commercio di ……………….. 
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ALLEGATO “C”          


(articolo 1, comma 3)          


 
 


 
Variazione dell’iscrizione all’Albo ai sensi dell’a rticolo 194, comma 3, come sostituito 


dall’articolo 17 del D.Lgs. 205/2010. 
 


– RICEVUTA, Prot. n°/aaaa del gg/mm/aaaa - 
………… 
Con la presente si attesta che: 
L’impresa: 
con sede secondaria/domicilio in Italia: 
Via:    n.  Comune:   Prov.: 
Con sede legale in: 
Stato: 
ha presentato in data gg/mm/aaaa, prot. n……. la domanda di variazione dell’iscrizione all’Albo 
nazionale gestori ambientali ai sensi dell’articolo 194, comma 3, come sostituito dall’articolo 17 del 
D.Lgs. 205/2010. 
 
L’iscrizione dell’impresa all’Albo è modificata come segue: 
 
………………………….. 
 
 
 
La presente ricevuta è parte integrante dell’attestazione di iscrizione prot. n. …….. del …………….. 
e consente temporaneamente di operare fino alla notifica del provvedimento formale d’iscrizione di 
cui all’articolo 1, comma 4, della delibera del Comitato nazionale prot. n. 3 del 22 dicembre 2010. 
 
La ditta è tenuta ad osservare tutte le condizioni e prescrizioni contenute nell’attestazione di 
iscrizione Prot. n. ….. del ……… che si intendono qui integralmente riportate. 
 
Il Segretario 
(XXXXXXX) 
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Prot. n. 03/CN/ALBO                                           14 MARZO 2012
                 


 


 


Ministero dell ‘Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  
 
 
 
 
Deliberazione 14 marzo 2012.  
Dimostrazione della capacità finanziaria  per l’iscrizione all’Albo delle imprese che svolgono le 
attività di raccolta e trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5).  
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI 


  


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 2006, n. 152, e, in particolare, l'articolo 212; 
Visto il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su 
strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’Albo;  
Vista la propria deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5); 
Ritenuto di adeguare gli importi di capacità finanziaria di cui alla suddetta deliberazione n. 1 del 30 
gennaio 2003 a quelli previsti dal regolamento (CE) n. 1071/2009; 


 
DELIBERA 


 
Articolo 1  


1. L’articolo 2 della deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003 è sostituito dal seguente: 
“Articolo 2 


(Capacita finanziaria) 
1. Il requisito di capacità finanziaria per l’iscrizione nelle categorie dalla 1 alla 5 si intende soddisfatto 
con un importo di euro novemila per il primo veicolo e di euro cinquemila per ogni veicolo aggiuntivo. 
Tale requisito è dimostrato con le modalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto 28 aprile 1998, n. 
406, ovvero mediante attestazione di affidamento bancario rilasciata da imprese autorizzate all’esercizio 
del credito o dell’intermediazione finanziaria con capitale sociale non inferiore a euro due milioni e 
cinquecentomila secondo lo schema allegato sotto la lettera “A”.  
2. Le imprese che hanno dimostrato il requisito di capacità finanziaria ai fini dell’iscrizione all’Albo 
nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi di 
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cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, e successive modifiche e integrazioni, comprovano il requisito di 
capacità finanziaria mediante attestazione dell’iscrizione a tale Albo”. 
 
 


  
IL SEGRETARIO                               IL PRESIDENTE 


         Anna Silvestri          dott. Eugenio Onori 
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    ALLEGATO “A” 
 
 


 
ATTESTAZIONE 
 
A RICHIESTA DELL’INTERESSATO SI ATTESTA CHE QUESTO ISTITUTO O 
SOCIETA’ HA CONCESSO A ………………….…………….. NELLA FORMA TECNICA 
DI .…….………..  UN AFFIDAMENTO DI   € ….…………… 
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Prot. n. 07/ALBO/CN        25 novembre 2014


                 


                 
 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
Deliberazione 25 novembre 2014. 
Variazioni dell’iscrizione all’Albo. 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni 
e, in particolare, l’articolo 212;  


Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 3 giugno 2014, n. 120,  recante il Regolamento per la definizione delle 
attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, 
dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle 
modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali;  
Visto, in particolare, l’articolo 18, comma 1, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, il quale 
dispone che le imprese e gli enti sono tenuti a comunicare alla Sezione regionale o 
provinciale competente ogni atto o fatto che comporti modifica dell’iscrizione all’Albo 
entro trenta giorni dal suo verificarsi; 
Visto, altresì, il  comma 3, del medesimo articolo 18 del decreto 3 giugno 2014, n. 120, il 
quale dispone che le variazioni effettuate al registro delle imprese o al repertorio 
economico amministrativo relative alle variazioni della ragione sociale, della sede legale, 
degli organi sociali, delle trasformazioni societarie e delle cancellazioni si intendono 
effettuate anche alla Sezione regionale competente e sono trasmesse d’ufficio per via 
telematica dal registro delle imprese o dal repertorio economico amministrativo alla 
Sezione regionale stessa;  
Ritenuto di dover disciplinare, anche ai fini dell’articolo 18, comma 5, del decreto 3 
giugno 2014, n. 120, i casi di variazioni dell’iscrizione all’Albo che prevedono il 
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trasferimento dell’iscrizione stessa ad altro soggetto giuridico, quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, fusioni, incorporazioni, scissioni, donazioni, cessioni 
d’azienda o di ramo d’azienda, conferimenti; 
 


DELIBERA 
 


  Articolo 1 
 


1. Nei casi di variazioni dell’iscrizione all’Albo che prevedono il trasferimento 
dell’iscrizione stessa ad altro soggetto giuridico, quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, fusioni, incorporazioni, scissioni, donazioni, cessioni d’azienda o di ramo 
d’azienda, conferimenti, l’impresa cui viene trasferita l’iscrizione, entro trenta giorni dalla 
data di efficacia della variazione, deve darne comunicazione tramite PEC alla Sezione 
regionale competente presentando la dichiarazione di cui all’allegato “A”, corredata, ove 
necessario, dall’appendice alla polizza fideiussoria già prestata riportante gli estremi della 
variazione intervenuta. La Sezione regionale rilascia la ricevuta di cui all’allegato “B”, che 
deve accompagnare il provvedimento d’iscrizione in corso di validità affinché l’impresa 
possa giovarsi di quanto disposto dall’articolo 18, comma 5, del D.M. 120/2014. In 
difetto l’attività non può essere proseguita. 
2. Entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1 la Sezione 
regionale conclude l’istruttoria e delibera sull’accoglimento o sul rigetto della stessa, 
dandone comunicazione all’impresa. 
3. Il termine di cui al comma 2 può essere interrotto, per non più di una volta, se risulti 
necessario acquisire ulteriori elementi oppure se la documentazione presentata a corredo 
della comunicazione non sia completa, e ricomincia a decorrere dal momento in cui 
pervengono alla Sezione regionale gli elementi e la documentazione richiesti. 
4. Qualora l’impresa non provveda all’invio di quanto previsto al comma 3 entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta della Sezione regionale, la Sezione 
stessa delibera l’avvio del procedimento disciplinare di cui all’articolo 21 del decreto 3 
giugno 2014, n. 120. 
 
   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
             Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A”  
 


DICHIARAZIONE  


RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47DEL D.P.R. 445/2000 


(art.1 comma 1, della Delibera del Comitato nazionale n. 7 del 25 novembre 2014) 


 


 


Il sottoscritto .............................................................................., Codice fiscale ................................... 
 


Legale rappresentante dell’impresa/ente ......................................, Codice fiscale ……………………. 


Premesso che la citata impresa: 


□ ha acquisito l’azienda/ramo d’azienda dall’impresa ……………………………………….……, 


Codice fiscale ………………….…….., in data ………….… n. iscrizione …….….. 


□ ha incorporato, a seguito di un atto di conferimento o fusione, l’impresa/le imprese ….…… 


Codice fiscale ………………….…….., in data …………. 


□ altro:……………………………………………………………………………………………. 


e che la stessa, 
 


INTENDE, a seguito delle operazioni suindicate, conseguire l’iscrizione all’Albo nazionale 
gestori ambientali nelle seguenti categorie e classi …………………………………………….. 
 
E’ GIÀ ISCRITTA all’Albo nazionale gestori ambientali al n ………….. nelle seguenti categorie 
e classi ……………………………… ed intende, a seguito delle operazioni suindicate, 
effettuare la variazione della propria iscrizione 


 


DICHIARA, 
ALLO SCOPO DI TRASFERIRE IN CAPO ALLA STESSA IMPRESA L’ISCRIZIONE 


ALL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI (CAT. ……….): 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, commi 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) per le categorie del trasporto di rifiuti comunica: 


di impiegare il seguente numero complessivo di addetti1 ………………..; 


                                                 
1 Per numero complessivo di addetti si intende: 


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con 


riferimento al numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai lavoratori a 


tempo parziale e a quelli stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative annue. I lavoratori 


part-time devono essere computati in proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. Sono computabili nel 


numero dei dipendenti anche le unità lavorative che prestano opera nell’ambito di contratti di lavoro a progetto. In 


particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di gestione dei rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo 


gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera nell’attività 


aziendale, in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 


legislazione italiana o quella dello Stato di residenza. 
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Categoria 1 


 


che l’impresa intende gestire rifiuti urbani pericolosi      Quantità annua ……..……. 


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, 
comma 3, del D.M. 8 ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


 che il numero di addetti destinati al centro di raccolta è ……………….. 


 


per l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani dichiara  


□ Raccolta e trasporto rifiuti urbani □ Spazzamento 


Targa Categoria Targa Categoria 


    


    


    


    


    


    
 


 


Categorie 1, 4, e 5 


 


di essere iscritto/aver avviato in data ……….. le procedure d’iscrizione al Registro 
Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 
autorizzazione………………………………. 


 


di essere iscritto/aver avviato in data ….. le procedure d’iscrizione all’Albo degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di avere in 
disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 
1,5 t. 


 di avere in  disponibilità/aver avviato in data ….. le procedure relative alla disponibilità 
dei veicoli muniti di licenza in conto proprio 


 di avere in  disponibilità /aver avviato in data ….. le procedure relative alla disponibilità 
dei veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


 
di avere in  disponibilità /aver avviato in data ….. le procedure relative alla disponibilità 
dei veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 
dell’articolo 30, della legge 298/74 


 


Categoria 2 bis 


 
che l’impresa svolge la/le seguente/i attività: 


………………………………………………………………………………………… 


 


che i veicoli sono in regola con la vigente disciplina in materia di autotrasporto di cose e 
sono tecnicamente idonei al trasporto dei rifiuti prodotti dall’attività esercitata dall’impresa 
nel rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 2 del modello di provvedimento contenuto 
nell’allegato “B” alla Delibera del Comitato nazionale n. 1 del 3 marzo 2008; 
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Categoria 3 bis 


ai sensi del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che 
l’impresa intende effettuare l’attività di: 


 Distributore di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 


 Trasportatore di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in nome dei 
distributori. 


 Installatore di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 


 


Veicoli categorie 4, 5, 2 bis e 3 bis 


Targa Categoria Targa Categoria Targa Categoria 


      


      


      


      


      


      


c) per la categoria 8 


 


 di impiegare i seguenti addetti 


Numero unità …….. titolo di studio ……………………  anni di esperienza …….. 


Numero unità …….. titolo di studio ……………………  anni di esperienza …….. 


Numero unità …….. titolo di studio ……………………  anni di esperienza …….. 


Numero unità …….. titolo di studio ……………………  anni di esperienza …….. 


Numero unità …….. titolo di studio ……………………  anni di esperienza …….. 


di cui: 


n. …….. titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità 
della gestione della stessa 


n. ……..   lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto 


n. ……..   soci  purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa 


 


d) per la categoria 9 


 


 che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore 
previsto, di addetti in possesso delle previste qualificazioni, e soddisfa i requisiti di 
capacità finanziaria di cui alla Delibera n. 5 del 12 dicembre 2001, e successive modifiche 
e integrazioni. 


e) per la categoria 10 


 


 
che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore 
previsto, e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 1 del 30 marzo 
2004. 
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f) di essere in regola con le disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 


g) di avvalersi quale/i responsabile/i tecnico/ del/i Sig./Sigg.: 


 


Cognome Nome Categoria Classe 


    


    


Allegare modello RT per accettazione dell’incarico 


 


h) ai fini di quanto suindicato e dichiarato si allegano le appendici alle polizze fideiussorie riportanti gli 
estremi delle variazioni intervenute (per le catt.1, relativamente ai rifiuti urbani pericolosi, 5, 8, 9 e 
10); 


i) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero. 
 
Le dichiarazioni e le attestazioni di cui sopra sono effettuate ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000. Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 


Data……..……                     Firma 
 
                 ……..……..……..……..…….. 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento ___________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _____________________________________________ 


 
Allegare fotocopia di un documento di identità. 
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ALLEGATO “B”  


Albo nazionale gestori ambientali 
SEZIONE REGIONALE DEL …………….. 


istituita presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di  


Indirizzo  


D.Lgs. 152/06 


 


 


 


 


RICEVUTA  


rilasciata ai sensi della  


Delibera del Comitato nazionale n. 7 del 25 novembre 2014 
 


 


 
Con la presente si attesta che: 


l’impresa1: ………………………………………………….. 


codice fiscale: ………………………………………………….  


con sede in:……………………………… (… ) 


via  …………………………………………………..., n. …. 


 


ha presentato in data --/--/---- prot. n. ...../…(data PEC)  comunicazione di avvenuto trasferimento dell’iscrizione 


all’Albo nazionale gestori ambientali per2 ………………..….. della seguente impresa: 


 


impresa3: ………………………………………. 


codice fiscale: ………………………………….. 


con sede in:………………………………... (… ) 


via:………………………………………………..., n.… 


iscrizioni all’Albo nazionale gestori ambientali, n.… nelle seguenti categorie e classi oggetto del trasferimento: 


- categoria      classe -  


- categoria      classe -  


 


 


All’impresa4 ………………….. è assegnato il numero di iscrizione all’Albo ……... (nuovo numero d’iscrizione o se già 


iscritta il proprio) 


 


 


La presente ricevuta è rilasciata ai fini dell’articolo 18, comma 5, del D.M. 120/2014; pertanto l’impresa5 ……….… 


può proseguire l’attività di cui alle categorie e classi suindicate, in attesa del rilascio di formale provvedimento, con le 


seguenti prescrizioni: 


1. Alla presente ricevuta devono essere allegati i provvedimenti d’iscrizione e di variazione dell’iscrizione 


dell’impresa6 ……………..…., numero d’iscrizione ……………. ; 


2. E’ fatto obbligo di osservare le prescrizioni contenute e richiamate nei provvedimenti d’iscrizione e di 


variazione dell’iscrizione di cui al punto 1. 


 


 Il Segretario 


 (-----------) 


  


 


                                                 
1 L’impresa alla quale è stata trasferita l’iscrizione all’Albo. 
2 Indicare il tipo di operazione (fusione, incorporazione, scissione, donazione, cessione d’azienda o di ramo d’azienda,  


conferimento). 
3 L’impresa che ha trasferito l’iscrizione all’Albo. 
4 V. nota 1. 
5 V. nota 1. 
6 V. nota 2. 
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Prot. n. 04/CN/ALBO                                     18 APRILE 2012
                 


 


 


Ministero dell ‘Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  
 
 
Deliberazione 18 aprile 2012.  
Modifiche alla deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, relativa ai criteri e requisiti per l’iscrizione 
all’Albo nella categoria 8. 


 
 


IL COMITATO NAZIONALE DELL’ ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI 


  


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che 
individua tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo 
denominato Albo, gli intermediari e i commercianti di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera b), che attribuisce alla 
competenza del Comitato Nazionale dell’Albo la determinazione dei criteri per l’iscrizione nelle 
diverse categorie e classi;  
Vista la propria deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, relativa ai criteri e requisiti per l’iscrizione 
all’Albo nella categoria 8 (intermediazione e commercio dei rifiuti) e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 1, lettera d), il quale stabilisce che il responsabile tecnico delle imprese che intendano  
iscriversi nella categoria 8 può essere “un professionista esterno all’organizzazione dell’impresa che 
ricopra lo stesso incarico per non più di dieci imprese iscritte all’Albo”; 
Vista la sentenza del T.A.R. del Lazio, Sezione Seconda Bis, n. 2013/2012, sul ricorso proposto dal 
Consiglio Nazionale dei Chimici, con la quale è stata annullata la deliberazione n. 2 del 15 dicembre 
2010 nella parte concernente la predetta limitazione numerica all’assunzione dell’incarico di 
responsabile tecnico; 
Considerato che con la suddetta pronuncia, il T.A.R. del Lazio ha osservato che “il parametro 
quantitativo risulta irragionevole se isolatamente considerato, in quanto esso postulerebbe 
quantomeno l’integrazione con profili di carattere dimensionale e qualitativo, in quanto gli oneri 
connessi alla prestazione professionale non possono non essere correlati anche alla dimensione delle 
imprese coinvolte e alle problematiche gestionali specifiche delle stesse”;  
Ritenuto, pertanto, di adeguare la disposizione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), della 
deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010, a quanto stabilito dalla sentenza del T.A.R. del Lazio n. 
2013/2012, con l’integrazione di profili di carattere dimensionale e qualitativo; 
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Considerato che le classi d’iscrizione all’Albo di cui all’articolo 9 del decreto 28 aprile 1998, n. 406, 
individuano la dimensione dell’attività sottoposta ad iscrizione e che, per ogni classe d’iscrizione, è 
previsto il possesso, da parte dell’impresa, di differenti requisiti tecnici e gestionali; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
(modifiche all’articolo 2 della deliberazione n.2 del 15 dicembre 2010) 


1. All’articolo 2 della deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1 la lettera d) è sostituita dalla seguente: “d) un soggetto esterno all’organizzazione 
dell’impresa che ricopra lo stesso incarico contemporaneamente per non più di quaranta imprese 
iscritte all’Albo, delle quali non più di cinque iscritte nella classe a), non più di dieci iscritte nella classe 
b), non più di venti iscritte nella classe c) e non più di trenta iscritte nella classe d)”. 
 
 


  
IL SEGRETARIO                               IL PRESIDENTE 


         Anna Silvestri          dott. Eugenio Onori 
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Prot. n. 08/ALBO/CN                                 25 NOVEMBRE 2014
                 


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


 
Deliberazione 25 novembre 2014. 
Foglio notizie per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5. 


 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE  
DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120, recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali; 
Visto, in particolare, l’articolo 15, comma 2, lettera c), del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120, il 
quale dispone che la domanda d’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, per effettuare l’attività di 
raccolta e trasporto dei rifiuti su strada, debba essere corredata, tra l’altro, da un foglio notizie per 
ognuna delle categorie per cui si chiede l'iscrizione nel quale il rappresentante legale dell'impresa deve 
dichiarare il tipo di mezzi utilizzati; 
Considerato che i dati identificativi dei veicoli,  con esclusione dei veicoli classificati trattori stradali ai 
sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono comunicati dall’impresa 
mediante la presentazione dell’attestazione dell’idoneità dei mezzi di trasporto di cui all’articolo 15, 
comma 3, lettera a), del decreto 3 giugno 2014, n. 120, redatta dal responsabile tecnico secondo il 
modello approvato con Delibera n. 6 del 9 settembre 2014; 
Ritenuto, al fine di non richiedere alle imprese che fanno domanda d’iscrizione all’Albo inutili 
ripetizioni di adempimenti, di approvare il modello di foglio notizie per l’iscrizione nelle categorie 1, 4 e 
5  relativamente ai soli veicoli classificati trattori stradali ai sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 


 
DELIBERA 


 
Articolo 1 


1. Il foglio notizie di cui all’articolo 15, comma 2, lettera c), del decreto 3 giugno 2014, n. 120, relativo 
all’iscrizione all’Albo nelle categorie 1, 4 e 5 è approvato nella forma di cui all’allegato “A”. 
 


 Il Segretario          Il Presidente 
Anna Silvestri        Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A” 
FOGLIO NOTIZIE VEICOLI CLASSIFICATI TRATTORI STRADALI 
ISCRIZIONE CON PROCEDURA ORDINARIA CATT. 1 / 4 / 5 


 


 
Il sottoscritto ________________________________, Codice fiscale _________________________ 


Legale rappresentante/titolare dell’impresa/ente __________________________________________ 


Codice fiscale ___________________ 


Premesso che la citata impresa/ente  


□  INTENDE conseguire l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nelle seguenti categorie e 


classi _________________________________________________________________________ 


□  E’ GIA’ ISCRITTA all’Albo nazionale gestori ambientali al n. __________ nelle seguenti categorie 


e classi ________________________________________________________________________ 


 


ED ALLO SCOPO INTENDE PROCEDERE ALL’ISCRIZIONE DEI SEGUENTI 


VEICOLI CLASSIFICATI TRATTORI STRADALI AI SENSI DELL’ARTICOLO 54 DEL 


DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285. 


 


 


Categoria: 1 - Raccolta e trasporto di rifiuti urbani; classe ….;  
 
1 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                   PROPRIETÀ  


             ........................... …../…../……..                    
 


2 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                  PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                    
 
3 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                  PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                    
 
 


                                                           
1
 Specificare se il veicolo è di proprietà dell’impresa oppure indicare se è tenuto in usufrutto, con patto di 


riservato dominio, leasing,  locazione senza conducente, comodato senza conducente (in tali ipotesi è 
necessario indicare la data di scadenza del titolo di disponibilità) oppure se appartiene a socio della 
cooperativa o del consorzio di cui alla circolare del CN n. 5130 del 27 luglio 1999.  
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Categoria: 4 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi; classe ….;  
 
1 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                 PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                             
 


2 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                  PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                             
 


3 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                  PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                             
 


 
Categoria: 5 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi; classe ….;  
 
1 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                             
 


2 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                  PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                             
 


3 – Numero di targa:                                                                       ___________________________ 
      Numero di telaio:                                                                      ___________________________ 
      Uso proprio/uso terzi:                                                              ___________________________ 


      Titolo disponibilità veicolo1
                  PROPRIETÀ  


                      ........................... …../…../……..                             
 


Data ___________________                                                            Legale rappresentante/titolare 


           _______________________________ 


_______________________ 


1
 Specificare se il veicolo è di proprietà dell’impresa oppure indicare se è tenuto in usufrutto, con patto di 


riservato dominio, leasing,  locazione senza conducente, comodato senza conducente (in tali ipotesi è 
necessario indicare la data di scadenza del titolo di disponibilità) oppure se appartiene a socio della 
cooperativa o del consorzio di cui alla circolare del CN n. 5130 del 27 luglio 1999. 
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Prot. n. 05/ALBO/CN                                  16 OTTOBRE 2012


                 
 


 


Ministero dell ‘Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI  


 
 


Deliberazione 16 ottobre 2012 


Variazioni dell’iscrizione all’Albo. 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni e, in 
particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Albo;  
 Visto, in particolare, l’articolo 15 del decreto 28 aprile 1998, n. 406,  il quale dispone che  le 
imprese iscritte all’Albo sono tenute a comunicare alla competente Sezione regionale o 
provinciale, entro trenta giorni dal loro verificarsi, ogni fatto che implichi il mutamento dei 
requisiti per l'iscrizione all'Albo, ogni modifica della natura individuale dell'impresa o del tipo 
sociale o, più in generale, della struttura e della compagine aziendale che possa avere effetto 
sull'iscrizione, nonché ogni variazione dei dati anagrafici e delle specifiche tecniche; 
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 50, il quale prevede che qualunque dato trattato da una pubblica 
amministrazione, con le esclusioni di cui all'articolo 2, comma 6, del medesimo decreto, salvi i 
casi previsti dall'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile alle altre amministrazioni 
quando l'utilizzazione del dato sia necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali 
dell'amministrazione richiedente; 
Visto altresì, l'articolo 52 dello stesso decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il quale prevede 
che l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti è disciplinato dalle pubbliche 
amministrazioni secondo le disposizioni del medesimo decreto e nel rispetto delle disposizioni di 
legge e di regolamento in materia di protezione dei dati personali, di accesso ai documenti 
amministrativi, di tutela del segreto e di divieto di divulgazione;  
Considerato che, ai sensi dell’articolo 2188 del Codice Civile, è istituito il registro delle imprese 
per le iscrizioni  previste dalla legge;  
Considerato, altresì, che la comunicazione delle modifiche anagrafiche e della dichiarazione di 
inizio o cessazione di attività al registro delle imprese o al repertorio delle notizie economiche e 
amministrative è a carico dell'imprenditore, obbligato a presentare la comunicazione unica di cui 
alla legge 2 aprile 2007, n. 40, di conversione, con  modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 
2007, n. 7;  
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Ritenuto che, in linea con il principio della semplificazione amministrativa, le variazioni 
anagrafiche comunicate al registro delle imprese o al repertorio delle notizie economiche e 
amministrative dai soggetti iscritti all’Albo non debbano essere ulteriormente comunicate alle 
competenti Sezioni regionali e provinciali dell’Albo, ma debbano essere acquisite d’ufficio dalle 
Sezioni stesse mediante la rete telematica delle camere di commercio; 
Considerato che la Sezione regionale del Veneto, a seguito dell’incarico conferitole dal 
Comitato nazionale, ha provveduto, con esito positivo, alla sperimentazione della procedura 
relativa alla acquisizione d’ufficio delle variazioni anagrafiche che i soggetti iscritti all’Albo 
comunicano al registro delle imprese o al repertorio delle notizie economiche e amministrative. 
 


DELIBERA 


 
Articolo 1 


1. Le variazioni riguardanti la denominazione o la ragione sociale, la forma giuridica, l’indirizzo 
della sede o della sede legale, gli organi sociali, le trasformazioni societarie e le cancellazioni 
comunicate al registro delle imprese o al repertorio delle notizie economiche e amministrative 
dai soggetti iscritti all’Albo si intendono comunicate anche alle competenti Sezioni  regionali e 
provinciali e sono acquisite d’ufficio da parte delle Sezioni stesse mediante la rete telematica delle 
camere di commercio. 
2. Le Sezione regionali e provinciali, come disposto dall’articolo 15, comma 3, del decreto del 
Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406,  provvedono a effettuare le variazioni di cui al 
comma 1. 
  
La presente deliberazione entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del comunicato relativo alla sua adozione 
 
 
 
 
  IL SEGRETARIO                               IL PRESIDENTE 
     Anna Silvestri                      dott. Eugenio Onori 
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Prot. n. 01/ALBO/CN                               22 APRILE 2015 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


 


 


 


 


 


Delibera 22 aprile 2015. 


Regolamento per lo svolgimento dei controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni 


sostitutive di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del Decreto del Presidente della 


Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, rese ai fini dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori 


ambientali. 


 


 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 


ambientale, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dello 


sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante il regolamento per la 


definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori 


ambientali e, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera o), e l’articolo 6;  


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante disposizioni 


legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e, in particolare, gli articoli 


71 e 72; 


Ritenuto necessario, anche al fine di garantire uniformità su tutto il territorio nazionale, di 


disciplinare i criteri e le modalità dei controlli a campione di cui all’articolo 71 del D.P.R. 


445/2000, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà, rese 


ai sensi degli articoli 46 e 47 del medesimo D.P.R. ai fini dell’iscrizione all’Albo, fermo restando 
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l’obbligo, per le Sezioni regionali,  di effettuare idonei controlli in tutti i casi in cui sorgano fondati 


dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni stesse;  


 


 


 


DELIBERA 


 


Articolo 1 


1. Il regolamento per lo svolgimento dei controlli a campione ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 


445/2000 è approvato nella forma di cui all’Allegato “A”. 


2. Il regolamento è adottato in fase sperimentale per il periodo di un anno dalla data di entrata in 


vigore della presente delibera e può essere modificato dal Comitato nazionale sulla base delle 


risultanze fornite dalle Sezioni regionali. 


3. Le Sezioni regionali trasmettono al Comitato nazionale, in sede di relazione annuale resa ai sensi 


dell’art. 6, comma 1, lettera e), del D.M. 120/2014, le risultanze dei controlli effettuati e le eventuali 


conseguenti procedure adottate.  


 


La presente deliberazione entra in vigore dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 


relativo comunicato. 


 


 


   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
             Anna Silvestri           Eugenio Onori  
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ALLEGATO “A” 


 


                   
REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DEI CONTROLLI A CAMPIONE SULLA 


VERIDICITÀ DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E DI 


ATTO DI NOTORIETÀ AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 


REPUBBLICA DEL 28 DICEMBRE 2000, N. 445, RESE AI FINI DELL’ISCRIZIONE 


ALL’ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI. 


 


 


 


ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE E FINALITA’ 


1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione di quanto previsto dagli artt. 71 e 72 del D.P.R.  


445/2000, i criteri e le modalità di svolgimento dei controlli a campione sulla veridicità delle 


dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del 


D.P.R. 445/2000. 


2. I controlli di cui al presente regolamento sono finalizzati a garantire la massima efficacia 


dell’azione amministrativa e la repressione degli eventuali abusi, in relazione all’ottenimento di 


benefici di qualunque specie. 


3. Sono escluse dalla campo di applicazione del presente regolamento, in quanto oggetto di 


controllo puntuale, le dichiarazioni relative ai requisiti di cui all’art. 10, comma 2, lettere d), e), f) e 


g), del DM 120/2014, sia nei casi di prima iscrizione che nei casi di rinnovo e di variazione 


dell’iscrizione. 


 


ART. 2 - TIPOLOGIA E MODALITA’ DEI CONTROLLI A CAMPIONE 


1. Ogni Sezione regionale effettua i controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto di notorietà presentate nell’ambito dei procedimenti d’iscrizione, in misura 


percentuale rispetto al numero complessivo di quelle presentate. 


2. I controlli a campione sono effettuati da ogni Sezione regionale con cadenza almeno trimestrale. 


3. L’individuazione dei procedimenti da sottoporre a controllo avviene tramite estrazione casuale 


elaborata informaticamente tra le domande protocollate all’interno dell’ultimo trimestre, distinte 


nelle seguenti tipologie:  


a) iscrizione: Per ciascuna categoria di cui all’art. 8 del D.M. 120/2014 il controllo è effettuato 


su almeno il 10% delle domande presentate alla Sezione regionale. 


b) variazione dell’iscrizione: Per ciascuna categoria di cui all’art. 8 del D.M. 120/2014, il 


controllo è effettuato su almeno il 10% delle domande presentate alla Sezione regionale. 
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c) rinnovo dell’scrizione. Per ciascuna categoria di cui all’art. 8 del D.M. 120/2014, il controllo 


è effettuato su almeno il 30% delle domande presentate alla Sezione regionale. 


4. Qualora il numero dei procedimenti sui quali effettuare i controlli non sia base sufficiente per 


l’applicazione delle percentuali di cui al comma 3, il risultato dell’estrazione casuale dei 


procedimenti non può essere comunque inferiore ad uno.  


5. Nel caso in cui non sia pervenuta nessuna domanda all’interno di una singola categoria di cui 


all’art. 8 del D.M. 120/2014, l’estrazione avviene in un’altra categoria all’interno della stessa 


tipologia; 


6. Qualora il numero di domande pervenute nel trimestre precedente non sia sufficiente a garantire 


l’applicazione del comma 5, l’estrazione avviene tra le domande protocollate nel semestre 


precedente.  


 


ART. 3 - MODALITA’ E CRITERI PER L’EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI A 


CAMPIONE 


1. I controlli riguardanti le dichiarazioni sostitutive di certificazione di cui all’articolo 46 del D.P.R. 


445/2000 sono effettuati mediante consultazione diretta degli archivi dell’amministrazione 


certificante ovvero mediante richiesta di conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato 


con i dati detenuti dall’amministrazione certificante. In tutti i casi in cui il responsabile del 


procedimento acquisisca direttamente informazioni relative a stati, qualità personali e fatti presso 


l’amministrazione competente alla loro certificazione, il rilascio e l’acquisizione dei certificati non 


sono necessari e le suddette informazioni sono acquisite senza oneri con qualunque mezzo idoneo 


ad assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. 


2. Qualora le informazioni contenute nelle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui 


all’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 non siano certificabili o attestabili da altro soggetto pubblico o 


privato, il responsabile del procedimento può chiedere all’interessato la produzione di documenti 


originali oppure effettuare controlli attraverso i competenti organi della pubblica amministrazione.  


3. Per il principio di non aggravamento del procedimento di cui all’art. 1 della L. 241/90, la 


documentazione spontaneamente prodotta dal privato potrà comunque essere utilizzata.  


4. Al fine di tutelare la riservatezza dei dati sensibili e giudiziari, le informazioni contenute nei 


certificati e nei documenti trasmessi da altre pubbliche amministrazioni sono trattate esclusivamente 


dal personale assegnato al procedimento di controllo.  
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ART. 4 – ERRORI SANABILI E IMPRECISIONI RILEVATE NEI CONTROLLI.  


1. Qualora il responsabile del procedimento, nel corso dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive, 


rilevi irregolarità, imprecisioni e/o omissioni non costituenti falsità, è tenuto ad invitare i soggetti 


interessati ad integrare le dichiarazioni entro il termine di dieci giorni. 


2. Il responsabile del procedimento verifica preliminarmente l’errore o l’omissione e la sanabilità 


dello stesso da parte dell’interessato con una dichiarazione integrativa. 


3. Qualora l’interessato non provveda a integrare le dichiarazioni entro il termine indicato, la 


Sezione regionale adotta gli atti e i relativi provvedimenti di competenza. 


 


ART. 5 - ESITI DEI CONTROLLI A CAMPIONE  


1. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive o la 


presunta falsità dei documenti presentati o esibiti, la Sezione regionale, ai sensi dell’art. 21 del D.M. 


120/2014, procede all’emanazione del provvedimento di decadenza dell’interessato dai benefici 


eventualmente ottenuti, nonché all’adozione di ogni eventuale provvedimento necessario 


all’applicazione di quanto previsto all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 


 


ART. 6 - MODALITA’ DELLE COMUNICAZIONI  


Le comunicazioni di cui al presente regolamento devono avvenire tramite posta elettronica 


certificata (PEC). 


 


 








Prot. n. 06/ALBO/CN        12 DICEMBRE 2012  


 
 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
 
Deliberazione 12 dicembre 2012 
Modifiche alla deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003 recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5). 


 
IL COMITATO NAZIONALE 


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l'articolo 212; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, recante il regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’albo e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera b); 
Vista la propria deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti (categorie dalla 1 alla 5); 
Considerato che le associazioni degli operatori economici hanno rappresentato le difficoltà delle 
piccole imprese che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 1 per svolgere esclusivamente l’attività 
di raccolta differenziata e trasporto di specifiche tipologie di rifiuti urbani le quali, dai dati di ISPRA, 
non risultano essere di produzione annua pro capite significativa, quali i farmaci scaduti, le cartucce 
toner esaurite, le batterie, l’abbigliamento e i prodotti tessili, gli oli e i grassi commestibili; 
Considerato che le difficoltà rappresentate, stante la modesta produzione annua pro capite delle 
suddette specifiche tipologie di rifiuti urbani e i possibili obiettivi di raccolta differenziata raggiungibili, 
appaiono giustificate in quanto le dotazioni di veicoli e di personale di cui all’allegato B, tabella 1B, della 
citata deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003, relative alla raccolta differenziata, risultano 
sovradimensionate rispetto alle reali quantità che possono essere raccolte in maniera differenziata e 
trasportate e, pertanto, non coerenti con l’esigenza di garantire un regolare svolgimento del relativo 
servizio; 
Considerato, pertanto, opportuno integrare l’allegato B alla deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003, 
con un’apposita tabella riguardante le dotazioni minime di veicoli e di personale per lo svolgimento 
esclusivo dell’attività di raccolta differenziata e trasporto di specifiche tipologie di rifiuti urbani che non 
risultano avere una significativa produzione annua pro capite, garantendo, al tempo stesso, la 
permanenza delle garanzie di tutela dell’ambiente e le necessarie condizioni per assicurare servizi 
efficienti ed efficaci;  


 







DELIBERA 
 


Art. 1 
1. All’allegato “B” alla deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003, dopo la “Tabella 1B” è aggiunta la 
seguente: 


Tabella 1B-bis: attività esclusiva di raccolta differenziata e trasporto di una o più delle seguenti tipologie 
di rifiuti urbani: abbigliamento e prodotti tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 01 33* 
e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); cartucce toner esaurite (20 03 99) e toner per stampa 
esauriti (08 03 18 e 16 02 16) di cui al paragrafo 4.2 dell’all.1 al DM 8 aprile 2008, modificato con D.M. 
13 maggio 2009; oli e grassi commestibili (20 01 25). 


 CLASSE F 


> 5.000 abitanti 


CLASSE E 
< a 20.000 e > o 
= a 5.000 abitanti 


CLASSE D 
< a 50.000 e > o 
= a 20.000 
abitanti 


CLASSE C 
< a 100.000 e > o 
= a 50.000 
abitanti 


CLASSE B 
< a 500.000 e > o 
= a 100.000 
abitanti 


CLASSE A 
> o = a 500.000 
abitanti 


Veicoli 
 


1 1 1 2 3 4 


Personale 
 


1 1 1 3 5 8 


 
2. Alle imprese iscritte o che intendono iscriversi all’Albo nella categoria 1 per le tipologie di rifiuti di 
cui al comma 1, che dimostrano il possesso dei requisiti di cui agli allegati A o B, Tabella 1B, alla 
deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2003, non è richiesta l’integrazione dell’iscrizione ai sensi della 
presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del comunicato relativo alla sua adozione. 


 
 
 


IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
        Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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Prot. n. 02/ALBO/CN                                16 SETTEMBRE 2015 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
 


 
Deliberazione 16 settembre 2015. 
Criteri per l’applicazione dell’articolo 8, comma 2, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti.  


 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE  
DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
 
 
Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, 
che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  
Visto, in particolare il comma 7 del citato l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il 
quale prevede che gli enti e le imprese iscritte all'Albo per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
pericolosi sono esonerate dall'obbligo di iscrizione per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non 
pericolosi a condizione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la quale le 
imprese sono iscritte; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65, recante modalità semplificate di 
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli 
installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei gestori dei centri di 
assistenza tecnica di tali apparecchiature;  
Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, recante il 
Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell'Albo; 
Visto, in particolare, l’articolo 8, comma 2, del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120, il quale dispone 
che, nel rispetto delle norme che disciplinano il trasporto di merci, le iscrizioni nelle categorie  4 e 5 
consentono l’esercizio delle attività di cui alle categorie  2-bis e 3-bis se lo svolgimento di queste ultime 
attività non comporta variazioni della categoria, della classe e della tipologia dei rifiuti per le quali 
l’impresa è iscritta, e che i criteri per l’applicazione di tale disposizione debbano essere stabiliti dal 
Comitato nazionale; 
Ritenuto, pertanto, di dover stabilire i criteri per l’applicazione della citata disposizione di cui 
all’articolo 8, comma 2, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, con riferimento alla disciplina in materia di 
autotrasporto di cose e di circolazione stradale; 
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DELIBERA 


 
Articolo 1 


(iscrizioni nella categoria 5) 
1. L’impresa autorizzata all’esercizio della professione di autotrasportatore per conto di terzi e 
munita di veicoli immatricolati ad uso di terzi che intende iscriversi nella categoria 5 può, 
compatibilmente con le caratteristiche tecniche e gli eventuali vincoli autorizzativi dei veicoli, essere 
iscritta per trasportare, oltre ai rifiuti speciali pericolosi prodotti da terzi e ai rifiuti speciali pericolosi 
dei quali la stessa impresa risulti essere produttore iniziale o nuovo produttore, anche: 


a) i rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi e i rifiuti speciali non pericolosi dei quali 
l’impresa risulti essere nuovo produttore di cui alla categoria 4 o produttore iniziale di cui alla 
categoria 2-bis; 


b) i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi dei qual l’impresa fa commercio o che richiede per 
trasporti funzionali all’ impianto o agli impianti che costituiscono la sua attività economicamente 
prevalente. In tali casi nel provvedimento d’iscrizione o di variazione dell’iscrizione è riportata 
l’attività di commercio come comunicata al registro delle imprese o l’autorizzazione o l’iscrizione 
degli impianti; 


c) i RAEE di cui alla categoria 3-bis per le attività di trasporto svolte in nome dei distributori di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche nei limiti di quanto disposto dagli articoli 2 e 6 del 


decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65. In tali casi nel 
provvedimento d’iscrizione è riportata, accanto al codice del rifiuto, la seguente indicazione: 
“con le limitazioni al trasporto previste dal DM 65/2010” 


 
2. L’impresa munita di veicoli immatricolati ad uso proprio o presi in locazione per uso proprio ai 
sensi dell’articolo 84, comma 4, lettera a), del Codice della Strada, che intende iscriversi nella 
categoria 5, fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, può 
essere iscritta per trasportare, oltre ai rifiuti speciali pericolosi dei quali la stessa impresa risulti 
essere produttore iniziale o nuovo produttore, anche: 
a) i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi dei qual l’impresa fa commercio o che richiede per 


trasporti funzionali all’impianto o agli impianti che costituiscono la sua attività economicamente 
prevalente, in conformità con l’art. 31 della  legge 6 giugno 1974, n. 298. In tali casi nel 
provvedimento d’iscrizione o di variazione dell’iscrizione è riportata l’attività di commercio 
come comunicata al registro delle imprese o l’autorizzazione o l’iscrizione degli impianti; 


b) i RAEE  di cui alla categoria 3-bis a condizione che l’impresa svolga anche l’attività di 
distributore di AEE o di installatore o di gestore di centro di assistenza tecnica di cui al decreto 


del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65. In tali casi nel provvedimento 
d’iscrizione è riportato, accanto al codice del rifiuto, la seguente indicazione: “con le limitazioni 
al trasporto previste dal DM 65/2010” 


 
Articolo 2 


(iscrizioni nella categoria 4) 
1. L’impresa autorizzata all’esercizio della professione di autotrasportatore per conto di terzi e 
munita di veicoli immatricolati ad uso di terzi che intende iscriversi nella categoria 4 può, 
compatibilmente con la struttura tecnica e gli eventuali vincoli autorizzativi dei veicoli, essere iscritta 
per trasportare, oltre ai rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi e ai rifiuti speciali non 
pericolosi dei quali l’impresa risulti essere nuovo produttore, anche: 
a) I rifiuti speciali non pericolosi e i rifiuti speciali pericolosi di cui alla categoria 2-bis dei quali 


l’impresa risulti essere produttore iniziale; 
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b) i RAEE di cui alla categoria 3-bis per le attività di trasporto svolte in nome dei distributori di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche nei limiti di quanto disposto dagli articoli 2 e 6 del 


decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65. In tali casi nel 
provvedimento d’iscrizione è riportato, accanto al codice del rifiuto, la seguente indicazione: 
“con le limitazioni al trasporto previste dal DM 65/2010” 


 
 2. L’impresa munita di veicoli immatricolati ad uso proprio o presi in locazione per uso proprio ai sensi 
dell’articolo 84, comma 4, lettera a) del Codice della Strada, che intende iscriversi nella categoria 4, 
fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, può essere iscritta 
per trasportare: 


a) i rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi dei qual l’impresa fa commercio o che richiede 
per trasporti funzionali all’impianto o agli impianti che costituiscono la sua attività 
economicamente prevalente, in conformità con l’art. 31 della  legge 6 giugno 1974, n. 298. In 
tali casi nel provvedimento d’iscrizione o di variazione dell’iscrizione è riportata l’attività di 
commercio come comunicata al registro delle imprese o l’autorizzazione o l’iscrizione degli 
impianti; 


b) i rifiuti speciali non pericolosi di cui l’impresa risulti essere nuovo produttore; 
c) i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi di cui l’impresa risulti essere produttore iniziale di cui 


alla categoria 2-bis; 
d) i RAEE  di cui alla categoria 3-bis a condizione che l’impresa svolga anche l’attività di 


distributore di AEE o di installatore o di gestore di centro di assistenza tecnica di cui al decreto 


del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e della salute, 8 marzo 2010, n. 65. In tali casi nel provvedimento 
d’iscrizione è riportata, accanto al codice del rifiuto, la seguente indicazione: “con le limitazioni 
al trasporto previste dal DM 65/2010” 


Articolo 3 
(domanda d’iscrizione e di variazione dell’iscrizione) 


1. La parte relativa alle categorie del trasporto dei rifiuti di cui al modello di domanda d’iscrizione, 
con procedura ordinaria, contenuto nell’allegato “A” alla deliberazione n.2 del 3 settembre 2014 è 
sostituita con il modello allegato sotto la lettera A” alla presente deliberazione. 
2. Le imprese già iscritte nelle categorie 4 e 5 che intendono richiedere l’adeguamento dell’iscrizione 
alle disposizioni di cui alla presente deliberazione presentano domanda di variazione utilizzando il 
modello allegato sotto la lettera “B”. 


 


 


 


 


 


 


 
 


   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
                Anna Silvestri          Eugenio Onori  
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ALLEGATO “A”  


 
(articolo 3, comma 1) 


 


 
 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


 


DOMANDA DI ISCRIZIONE 


 
 


 
…………………………………………………… 


O M I S S I S 


…………………………………………………… 


 


 


 


 


Categoria 1  


 
che l’impresa intende gestire rifiuti pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 


3, del D.M. 8 ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


 per l’attività di gestione dei centri di raccolta dichiara inoltre che il numero di addetti 


destinati al/centro/i di raccolta è ……………….. 


 


 


 


Categorie 1, 4, 5  


 
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del Parlamento 


Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


 di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero ………... e di 


avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa complessiva fino a 1,5 t. 


 di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio 


 di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


 di svolgere l’attività di commercio di rifiuti 


 di essere titolare dell’autorizzazione/iscrizione 


- n.   ____     della Provincia di  ___  per l’impianto   _______________  che costituisce attività 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


- n.   ____     della Provincia di  ___  per l’impianto   _______________  che costituisce attività 


economicamente prevalente ai sensi dell’art. 31 della L. 298/74 


- ……………. 


 


 di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina sull’autotrasporto ai sensi 


dell’articolo 30 della legge 298/74 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


 di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allegare Foglio notizie n. 1) 


 di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare        


Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 3 settembre 2014) 


 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE 


ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 


del 3 settembre 2014) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 


    ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3  


del 3 settembre 2014) 


 


 


 


 
…………………………………………………… 


O M I S S I S 


…………………………………………………… 


 
 


 


SEZIONE A: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLE CATEGORIE 1, 4, 5  


 


La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 


classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 


rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento del contemporaneo incarico di responsabile 


tecnico dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 


specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e relativi 


incarichi  


 attestazione dell’idoneità tecnica dei veicoli ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a) del D.M. 3 giugno 2014, 


n. 120. Nel caso d’iscrizione nelle categorie 4 e 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014, 


l’attestazione deve riguardare anche i veicoli utilizzati per le attività di cui alle categorie 2bis e 3bis. 


 copia conforme all’originale fronte/retro delle carte di circolazione. 


 qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa o tenuti in usufrutto o in leasing (tali forme di disponibilità 


sono annotate sulle carte di circolazione), copia/e dei contratti di acquisto con patto di riservato dominio o di 


locazione senza conducente o di comodato senza conducente. 
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 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la dotazione minima di addetti per veicolo firmata dal 


titolare/legale rappresentante dell’impresa (necessario solo per la cat. 1 e relativa alla dotazione minima dei 


veicoli) 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


 


Limitatamente all’attività di gestione dei centri di raccolta di cui 


all’articolo 183, lettera mm), del D.Lgs.152/2006: 


 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 


formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della 


deliberazione del C.N. del 29 luglio 2008, n. 2. 
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FOGLIO NOTIZIE N. 1 
 


L’impresa …………………………………………………………………..svolge la/le seguente/i attività1 


…………………………………………………………………………………………………………………


………………………………………………………………………………………………………………… 


 


a) L’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Codice rifiuto (EER) 


  


  


  


  


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


                                                           
1 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 
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ALLEGATO “B”  


 
(articolo 3, comma 2) 


 


                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
 
 


Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE _____________________ 


 
PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI __________________________________ 


 


DOMANDA DI 


    VARIAZIONE       CANCELLAZIONE  


 


 
 


 


Iscrizioni nella categoria 4 o 5 ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 120/2014 


 di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  2bis (Allega Foglio notizie n. 1) 


 di volersi iscrivere anche per le attività di cui alla categoria  3bis in qualità di: 


 DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE); (Allegare        


Sezioni 1 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 del 3 settembre 2014) 
 TRASPORTATORE CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE 


ELETTRICHE ED ELETTRONICHE; (Allegare Sezioni 2 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3 


del 3 settembre 2014) 


 INSTALLATORE O CENTRO DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 


    ED ELETTRONICHE (Allegare Sezioni 3 e 4 dell’Allegato “C” alla delibera n. 3  


del 3 settembre 2014) 


 


  


 


Marca da bollo 


Valore corrente 


 








Prot. n. 01/ALBO/CN                                 30 GENNAIO 2013 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
 


Deliberazione 30 gennaio 2013 
Modifiche e integrazioni alla deliberazione 12 dicembre 2001, n. 5, recante criteri e requisiti per 
l’iscrizione all’Albo nella categoria 9 - bonifica dei siti. 


 
IL COMITATO NAZIONALE DELL'ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE CHE 


EFFETTUANO LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni; 
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che 
individua tra le imprese tenute ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo 
denominato Albo, le imprese che effettuano la bonifica dei siti; 
Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e integrazioni, del Ministro 
dell’ambiente di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, e del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, recante il 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Albo, e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, 
lettera b), che attribuisce alla competenza del Comitato Nazionale dell’Albo la determinazione dei 
criteri per l’iscrizione nelle diverse categorie e classi; 
Vista la propria deliberazione 12 dicembre 2001, n. 5, e successive modifiche e integrazioni,  recante 
criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 9; 
Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera b), della propria deliberazione 12 dicembre 2001, n. 
5, il quale dispone che, ai fini dell'iscrizione nelle classi A, B e C della categoria 9,  le imprese devono 
dimostrare di avere eseguito, entro il termine dei sette anni che precedono la domanda d'iscrizione, 
interventi di bonifica o di aver partecipato ad operazioni parziali che hanno concorso ad un intervento 
complessivo di bonifica, per importi complessivi differenti a seconda della classe d’iscrizione; 
Considerato che il predetto requisito della pregressa esecuzione di interventi di bonifica entro il 
termine dei sette anni che precedono la domanda d'iscrizione risulta impossibile da conseguire da parte 
delle imprese che, successivamente all’attivazione della categoria 9, richiedono l’iscrizione nelle classi A, 
B e C;  
Considerato, altresì, che, come segnalato da alcune Sezioni regionali, anche imprese iscritte nelle classi 
A, B e C, seppur qualificate, non possono rinnovare l’iscrizione nelle stesse classi a causa dei vincoli 
quantitativi e temporali previsti dalla disposizione di cui al predetto l’articolo 1, comma 1, lettera b), 
della deliberazione 12 dicembre 2001, n. 5, peraltro riferita ad un periodo diverso da quello della durata 
dell’iscrizione; 
Ritenuto, pertanto, di chiarire che la medesima disposizione sia legata al periodo di prima applicazione 
della deliberazione del 12 dicembre 2001, n. 5; 
Ravvisata, altresì, la necessità di sottoporre a revisione il requisito di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
b), della deliberazione 12 dicembre 2001, n.5, garantendo, nel contempo, la specifica professionalità 







delle imprese che svolgono l’attività di bonifica dei siti, con particolare riferimento alle imprese abilitate 
allo svolgimento di interventi di maggiore complessità e dimensione; 
Ravvisata, inoltre, l’opportunità di chiarire, come richiesto dalle categorie economiche interessate, la 
reale portata della formulazione “importo dei lavori di bonifica cantierabili” di cui all’articolo 9, comma 
4, del decreto 28 aprile 1998, n. 406, ai fini dell’iscrizione nella categoria 9;   
Ritenuto, pertanto, opportuno modificare e integrare la deliberazione 12 dicembre 2001, n. 5; 
 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
 


1. L’allegato “B” alla deliberazione 12 dicembre 2001, n. 5, è abrogato e sostituito dall’allegato alla 
presente deliberazione. 
2. Ai fini dell’iscrizione nella categoria 9, per “importo dei lavori di bonifica cantierabili” s’intende 
l’importo degli interventi di bonifica così come individuati dalla parte quarta, titolo V, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dal decreto del Ministro dell’ambiente 25 ottobre 1999, n. 471.  
3. Sono fatte salve le direttive emanate con circolare n. 1650, punto 1, del 28 ottobre 2005, e con 
circolare n. 614 del 30 maggio 2006. 


 
 
    
 
 
 
   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
             Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
 







ALLEGATO 
(Art. 1, comma 1) 


 


 


ESECUZIONE DI INTERVENTI DI BONIFICA PER L’ISCRIZIONE  NELLA CLASSE A 


 


1. Per l’iscrizione alla Classe A, le imprese devono dimostrare di avere eseguito entro il termine dei 5 


anni che precedono la domanda d'iscrizione, oppure prendendo in considerazione i migliori 5 anni 


dell’ultimo decennio,  interventi di bonifica,  anche parziali che hanno concorso ad un intervento 


complessivo di bonifica, per un importo complessivo non inferiore all’importo convenzionalmente 


stabilito in euro 13.000.000. Tale importo viene determinato assumendo come operazioni di bonifica di 


cui all’art. 1, comma 2, della presente delibera, le operazioni contenute nel  progetto di bonifica 


approvato, fermo restando quanto indicato al punto 4.  


2. Dei suddetti interventi, almeno uno deve essere stato eseguito per un importo non inferiore a euro 


2.100.000, oppure almeno due interventi devono essere stati eseguiti per un importo complessivo non 


inferiore a euro 2.600.000, oppure almeno tre interventi devono essere stati eseguiti per un importo 


complessivo non inferiore a euro 3.300.000. 


3. L'esecuzione degli interventi di bonifica è documentata dai certificati di regolare esecuzione o di 


collaudo rilasciati dal committente o dalla stazione appaltante. I certificati di regolare esecuzione o di 


collaudo devono contenere una dichiarazione del committente o della stazione appaltante con la quale 


viene attestato che gli interventi di bonifica eseguiti sono stati  realizzati regolarmente e con buon esito; 


se tali interventi hanno dato luogo a vertenze in sede arbitrale o giudiziaria, ne deve essere indicato 


l'esito. Entrano nel computo anche gli interventi iniziati in epoca precedente ai termini di cui al punto 1 


per i quali, entro gli stessi termini, sia stata certificata la regolare esecuzione, nonché gli interventi in 


corso di esecuzione alla data della domanda d’iscrizione o di rinnovo dell’iscrizione per i quali si  


considerano gli importi  del certificato di pagamento relativo all’ultimo stato di avanzamento lavori.  


4. L'importo degli interventi di bonifica come definito al punto 1 è costituito dall'importo 


contabilizzato al netto del ribasso d'asta, incrementato dall'eventuale revisione dei prezzi e dalle 


risultanze definitive del contenzioso eventualmente insorto per riserve dell'appaltatore diverse da quelle 


riconosciute a titolo risarcitorio. 
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Prot. n. 02/ALBO/CN                                 11 SETTEMBRE 2013
                 


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


 


Deliberazione 11 settembre 2013 


Regolamento per la gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative 


all’iscrizione all’Albo. 


 


IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia 


ambientale, che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 


bilancio e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese 


che effettuano la gestione dei rifiuti e, in particolare, l’articolo 2, comma  4, l’articolo 6, comma 2, 


lettera h), e l’articolo 21, comma 2;  


Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, sulla semplificazione amministrativa, e, in particolare, 


l’articolo 15, comma 2, il quale stabilisce che gli atti, i dati e i documenti formati dalla pubblica 


amministrazione e dai privati con strumenti informatici o telematici, i contratti stipulati nelle 


medesime forme, nonché la loro archiviazione e trasmissione con strumenti informatici, sono validi 


a tutti gli effetti di legge;  


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante disposizioni 


legislative in materia di documentazione amministrativa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2004, recante regole 


tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la 


validazione, anche temporale, dei documenti informatici; 
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Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, codice dell’amministrazione digitale, modificato e 


integrato con decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, e, da ultimo, con decreto legge 21 giugno 


2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 


Visti, in particolare, l’articolo 3-bis,  l’articolo 20, commi 3 e 4, l’articolo 21, comma 2, l’articolo 


22, commi 2 e 3, l’articolo 23-bis, commi 1 e 2, l’articolo 23-ter, commi 3, 4 e 5, l’articolo 40, 


comma 1, e l’articolo 41, comma 2-bis, del suddetto decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2011, recante “comunicazioni 


con strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche”;   


Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei 


Ministri del 22 luglio 2011, il quale dispone che, a decorrere dal 1° luglio 2013, la presentazione di 


istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le 


imprese e le amministrazioni pubbliche debbano avvenire esclusivamente in via telematica; 


Ritenuto di dover promuovere, in applicazione  della suddetta normativa,  la gestione telematica 


delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo, nonché delle visure, degli 


elenchi e delle certificazioni di cui agli articoli 6, comma 2, lettera h), e  21, comma 2, del 


D.M.406/98;  


Vista la propria deliberazione 2 ottobre 2007, n. 2, recante il regolamento per la gestione telematica 


delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo; 


Ritenuto necessario, alla luce dell’esperienza maturata, introdurre misure di semplificazione della 


gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo di cui alla  


suddetta deliberazione 2 ottobre 2007, n. 2;  


Ritenuto opportuno, al fine di semplificare e rendere trasparenti le procedure, abrogare la propria 


deliberazione 2 ottobre 2007, n. 2, e adottare una nuova deliberazione che disciplini la  gestione 


telematica delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo;  


 


DELIBERA 


 


Articolo 1 


1. Il regolamento relativo alla gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative 


all’iscrizione all’Albo, nonché delle visure, degli elenchi e delle certificazioni relative alle imprese 


iscritte all’Albo è approvato nella forma di cui all’allegato “A”.  


2. La deliberazione 2 ottobre 2007, n. 2, è abrogata.  


 
   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
             Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A” 


 


 


REGOLAMENTO CONCERNENTE LA GESTIONE TELEMATICA DELLE DOMANDE 


E DELLE COMUNICAZIONI RELATIVE ALL’ISCRIZIONE ALL’ALBO. 


 


 


Articolo 1 


(Definizioni) 


1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 


a) «decreto legislativo»: il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e 


integrazioni; 


b) «decreto ministeriale»: il decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del 


bilancio e della programmazione economica 28 aprile 1998, n. 406, e successive modificazioni e 


integrazioni; 


c) «soggetto legittimato»: il soggetto che vanta una propria diretta legittimazione all’accesso al 


sistema informatico ai fini della compilazione e dell’invio telematico delle domande d’iscrizione 


all’Albo, di revisione e di cancellazione dell’iscrizione, delle comunicazioni di variazione e delle 


comunicazioni di inizio di attività; 


d) «dispositivo elettronico di firma digitale»: smart-card o CNS (carta nazionale dei servizi) 


contenente una firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi crittografiche, una 


pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare, tramite la chiave privata e al 


destinatario, tramite la chiave pubblica, rispettivamente di rendere manifesta e di verificare la 


provenienza e l’integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti informatici di 


cui all’articolo 1, comma 1, lettera n), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 


2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni, e contenente un certificato di autenticazione 


e sottoscrizione; 


e) «decreto sulla documentazione amministrativa»: il decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni; 


f) «posta elettronica certificata»: ogni sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente la 


documentazione elettronica attestante l’invio e la consegna di documenti informatici ai sensi 


dell’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2005, n. 


68;  


g) «sistema informatico»: il sistema informatico dell’Albo, nel quale sono protocollate le domande e 


le comunicazioni, sono inseriti i dati trasmessi mediante gli appositi moduli e sono archiviati 


elettronicamente i relativi documenti; 


h) «ufficio»: la segreteria della Sezione regionale o provinciale 


i) «registrazione»: la data e l’ora di acquisizione delle domande e delle comunicazioni nel sistema 


informatico dell’Albo; 


l) «copia semplice»: la copia fotostatica di un documento, redatto su supporto cartaceo, conservato 


presso l’impresa, da esibire a richiesta dell’ufficio;  


m) «copia informatica semplice»: la copia su supporto informatico, ivi compresa la copia ottenuta 


con scansione digitale, dell’originale cartaceo conservato presso l’impresa, da esibire a richiesta 


dell’ufficio; 


n) «domande»: le domande di iscrizione, di revisione e di cancellazione dell’iscrizione all’Albo;  


o) «comunicazioni»: le comunicazioni di variazione dell’iscrizione all’Albo e le comunicazioni di 


inizio di attività;  


p) «modulo»: il modulo obbligatorio in formato elettronico, da utilizzare per la presentazione delle 


domande e delle comunicazioni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
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q) «sezioni regionali e provinciali»: le sezioni regionali e provinciali delle province autonome di 


Trento e  Bolzano dell’Albo nazionale gestori ambientali. 


 


Articolo 2 


(Campo di applicazione) 


1. Il presente regolamento disciplina le modalità di trasmissione e gestione telematica delle 


domande e delle comunicazioni all’Albo nazionale gestori ambientali, delle visure, degli elenchi e 


delle certificazioni relative alle imprese iscritte all’Albo di cui agli articoli 6, comma 2, lettera h) e 


21, comma 2, del decreto ministeriale. 


2. Sono fatte salve le disposizioni del decreto legislativo e del decreto ministeriale, nonché le 


ulteriori norme applicabili.   


 


Articolo 3 


(Funzioni dell’ufficio di segreteria delle Sezioni regionali e provinciali) 


1. L’ufficio esercita le funzioni ad esso demandate dalla normativa vigente e, in particolare, 


provvede, in base alle direttive del Comitato nazionale, alla predisposizione, tenuta, conservazione e 


gestione degli atti di competenza con l’impiego di tecniche informatiche. 


2. All’ufficio è preposto il segretario, che ne ha la responsabilità e che adotta gli atti previsti dalla 


normativa vigente e dal presente regolamento. 


 


Articolo 4 


(Trasmissione delle domande e delle comunicazioni) 


1. Le domande e le comunicazioni sono trasmesse alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo 


territorialmente competente utilizzando il servizio di compilazione e trasmissione telematica le cui 


modalità di accesso sono pubblicate nel portale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali 


all’indirizzo web http://www.AlboNazionaleGestoriAmbientali.it. 


2. Le domande e le comunicazione sono redatte in formato elettronico, sono trasmesse dal legale 


rappresentante dell’impresa o dal soggetto legittimato. 


3. Le domande e le comunicazioni di iscrizione/revisione/variazione e cancellazione dell’iscrizione 


devono essere corredate dalla documentazione, in formato elettronico, prevista dalla normativa 


vigente e dal modulo di cui all’allegato 1 sottoscritto, ai sensi dell’articolo 38 del decreto sulla 


documentazione amministrativa, dal legale rappresentante dell’impresa. 


4. Il foglio notizie di cui all’articolo 12, comma 2, lettera e), e all’articolo 13, comma 2, lettera b), e 


comma 3, lettera c), del decreto ministeriale è costituito dal foglio riepilogativo di cui all’allegato 2. 


5. Ai fini dell’invio telematico delle domande e delle comunicazioni all’Albo e per tutti gli atti e le 


comunicazioni relative al procedimento amministrativo, il domicilio dell’impresa è eletto presso 


l’indirizzo di posta elettronica certificata dalla stessa indicato o presso l’indirizzo di posta 


elettronica certificata del soggetto legittimato. 


6. I pagamenti previsti sono effettuati secondo le procedure e le modalità predisposte dalle Camere 


di commercio. 


 


Articolo 5 


(Procedure di emergenza) 


1. Nel caso di mancata disponibilità del servizio web fornito dal sistema informatico per un periodo 


superiore alle tre ore consecutive, avendo riguardo all’orario e ai giorni di apertura al pubblico 


dell’ufficio, il legale rappresentante dell’impresa o il soggetto legittimato può trasmettere, anche a 


mezzo fax, alla competente Sezione dell’Albo il modulo di cui all’allegato 1 del presente 


regolamento, stampato su carta e sottoscritto con firma autografa, unitamente a una dichiarazione 


sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del decreto sulla documentazione amministrativa, attestante i 


motivi della mancata disponibilità del servizio web. 
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2. E’ compito del gestore del sistema informatico segnalare l’interruzione del servizio, la sua durata 


e i relativi motivi.  


3. Nei casi previsti al comma 1, la documentazione è protocollata ai sensi dell’articolo 8. La 


riscossione dei diritti è effettuata al momento dell’invio definitivo a norma del comma 4. 


4. Il legale rappresentante dell’impresa o il soggetto legittimato, entro e non oltre cinque giorni dal 


venir meno della causa che ha generato l’impedimento di cui al comma 1, è tenuto a sostituire la 


documentazione  e a trasmettere la domanda o la comunicazione  completa dei relativi documenti 


con le modalità previste dall’articolo 4 comunicando gli estremi del protocollo assegnato.  


5.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle comunicazioni di variazione relative al 


parco mezzi di cui alla circolare del Comitato nazionale dell’Albo 3 luglio 1996, n. 7933. 


 


Articolo 6 


(Legittimazione alla trasmissione delle domande e delle comunicazioni) 


1. Le domande e le comunicazioni si intendono legittimamente trasmesse: 


a) da uno dei soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto ministeriale 406/1998; 


b) dal soggetto legittimato di cui all’articolo 1, lettera c).   


 


Articolo 7 


(Termini di trasmissione delle domande e delle comunicazioni) 


1. I termini di trasmissione delle domande e delle comunicazioni si computano a decorrere dalla 


data di registrazione nel sistema informatico. Nel caso di trasmissione telematica al di fuori degli 


orari di sportello, le domande e le comunicazioni vengono acquisite il primo giorno feriale utile 


successivo e la data di presentazione è attribuita con riferimento a tale giorno. 


 


Articolo 8 


(Protocollazione) 


1. Il protocollo delle domande e delle comunicazioni trasmesse alle Sezioni regionali è individuato 


nel protocollo generale dell’Albo. Tale protocollo, attribuito e gestito dal sistema informatico 


dell’Albo, è unico per ogni Sezione regionale, ha una numerazione progressiva annuale ed è tenuto 


nel rispetto delle prescrizioni di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto sulla documentazione 


amministrativa.  


2. Il numero di protocollo viene generato e assegnato mediante registrazione in forma non 


modificabile recante la memorizzazione del numero di protocollo, della data di registrazione, delle 


generalità del soggetto per il quale è trasmessa la domanda o la comunicazione e dell’oggetto delle 


medesime.  


3. L’ufficio, effettuata la protocollazione della domanda o della comunicazione presentata per via 


telematica, comunica al legale rappresentante dell’impresa e al soggetto legittimato, all’indirizzo di 


cui all’articolo 4, comma 5, il numero di protocollo assegnato.  


4. Qualora ricorrano una o più condizioni di irricevibilità, l’ufficio ne dà comunicazione al legale 


rappresentante dell’impresa e al soggetto legittimato con le modalità di cui al comma 3.  


 


Articolo 9 


(Istruttoria  delle domande e delle comunicazioni) 


1. L’ufficio  verifica: 


a) l’autenticità della sottoscrizione della domanda o della comunicazione ai sensi della normativa 


vigente;  


b) la regolare compilazione del modulo e il rispetto delle condizioni stabilite per la trasmissione ai 


sensi dell’articolo 4; 


c) la legittimazione del soggetto che trasmette la domanda o la comunicazione; 


d) la corrispondenza tra i dati contenuti nel modulo e quelli contenuti negli atti e nella 


documentazione che correda la domanda o la comunicazione ai sensi della normativa dell’Albo. 
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2. L’ufficio, ove rilevi errori nella compilazione della domanda o della comunicazione, ovvero 


carenze nella documentazione allegata, invita il legale rappresentante dell’impresa e il soggetto 


legittimato, con apposita comunicazione presso il domicilio eletto ai sensi dell’articolo 4, comma 5, 


a integrare o rettificare la domanda o la comunicazione. A tal fine assegna un termine che decorre 


dal giorno della ricezione della notifica.  


3. Le rettifiche e le integrazioni sono effettuate con le modalità di cui all’articolo 4. 


4. Il sistema informatico garantisce l’esatta tracciabilità di tutte le operazioni relative alle domande e 


alle comunicazioni eseguite all’interno del medesimo. 


 


Articolo 10 


(Archivio degli atti e dei documenti) 


1. Gli atti e i documenti in formato elettronico pervenuti all’Albo, sono archiviati secondo modalità 


informatiche, ai sensi del decreto sulla documentazione amministrativa.  


 


Articolo 11 


(Visure, elenchi e certificazioni) 


1. L’ufficio rilascia con tecniche telematiche visure, elenchi e certificazioni relative alle imprese 


iscritte all’Albo, ai sensi degli articoli 6, comma 2, lettera h), e 21, comma 2, del decreto 


ministeriale.   


2. Le visure, gli elenchi e le certificazioni sono rilasciati sulla base delle informazioni contenute nei 


provvedimenti deliberati dalla Sezione regionale o provinciale.  


3. Per garantire la tempestività della trasmissione delle visure, degli elenchi e delle certificazioni su 


tutto il territorio nazionale ciascun ufficio si avvale del sistema informatico delle Camere di 


commercio. 
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Allegato 1 


 
 


DOMANDA DI 


ISCRIZIONE/REVISIONE/VARIAZIONE/CANCELLAZIONE 
DELL’ISCRIZIONE 


 
Il/La sottoscritto/a 
 


Cognome e Nome        


Nata/o a         Provincia       il       


Residente in Via/Piazza       


Comune                                                                             CAP           Provincia       


Indirizzo di posta elettronica:       


 


in qualità di titolare, amministratore/i, legale rappresentante/i: 
 


Denominazione sociale        


Con sede in Via/Piazza          


Comune                                                                             CAP           Provincia       


Codice fiscale impresa/V.A.T.       


Indirizzo di posta elettronica:       
 


 


Iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali con: 
 iscrizione n.: 
 nelle seguenti categorie e classi: 


 
(barrare solo una delle opzioni seguenti a seconda del tipo di istanza da presentare) 


 
CHIEDE 


 
□ L’ISCRIZIONE/RINNOVO NELLE SEGUENTI CATEGORIE E CLASSI: 


 
Categoria:        Classe: 


Categoria:        Classe: 
Categoria:        Classe: 
 
 


□ LE SEGUENTI VARIAZIONI  
(barrare) 


□ CANCELLAZIONE DALLA/E CATEGORIE di cui al foglio riepilogativo generato dal 


sistema informatico per l’invio delle istanze telematiche all’Albo; 


□ VARIAZIONE DELLA CLASSE per le categorie di iscrizione; 


□ INSERIMENTO DELLE TIPOLOGIE di rifiuti trasportabili di cui alle allegate perizie 


nell'ambito della/e categoria/e di cui al foglio riepilogativo generato dal sistema 
informatico per l’invio delle istanze telematiche all’Albo; 


□ NOMINA DEL RESPONSABILE TECNICO; 


□ REVOCA DEL RESPONSABILE TECNICO; 
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□ INSERIMENTO DI ULTERIORI MEZZI NELLE CATEGORIE ALLE QUALI RISULTA 


ISCRITTO; 


□ CANCELLAZIONE DI MEZZI; 


□ SOSTITUZIONE DELLA TARGA DEI MEZZI; 


□ ALTRO, SPECIFICARE: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………... 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………… 


 
□ LA CANCELLAZIONE DALL’ALBO 


 


allegando i documenti previsti dalla normativa vigente 
 


e, DICHIARA 
 
ai sensi e per gli effetti degli articoli n. 47, 48, 76 del D.P.R. 445/2000 e del D. Lgs. 


03/04/2006, n. 152, e del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152, consapevole della responsabilità 


prevista dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, a carico di chi rilascia dichiarazioni 
mendaci o forma atti falsi: 


1. che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero;  
2. che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 


preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera (per le 
imprese estere); 


3. di essere in regola con gli obblighi contributivi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di 
residenza; 


4. di impiegare il seguente personale: 


- Dirigenti ……… 


- Operai ……… 


- Impiegati ……… 


- Soci e familiari ……… 


5. che l’impresa intende effettuare la/le iscrizione/revisione dell’iscrizione/variazioni/cancellazione 


indicata/e nel foglio riepilogativo individuato dal codice identificativo ………………… trasmesso con 
modalità telematica alla Sezione Regionale del …………… 


6. la corrispondenza agli originali, agli atti dell’impresa, di tutte le copie dei documenti (non notarili) 
allegati alla presente istanza. 


 


Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 
Finalità del trattamento: i dati contenuti nel presente modello saranno utilizzati esclusivamente ai fini 


dell’ottenimento delle abilitazioni informatiche per la compilazione e trasmissione delle istanze di 
iscrizione e/o rinnovo e/o variazione e/o cancellazione dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.  
Modalità del trattamento: i dati saranno organizzati e conservati in archivi informatici e il loro 
trattamento avverrà con strumenti idonei atti a garantirne la sicurezza e la massima riservatezza. 
Diritti dell’interessato: l’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 elenca i diritti dell’interessato. 
Comunicazione e diffusione: i dati personali sopra riportati non sono oggetto di diffusione a terzi. 


 
La firma digitale o autografa apposta al presente modulo comporta il consenso al trattamento dei dati 
personali riportati per le finalità e con le modalità indicate nell’informativa di cui in premessa 
 
 


Data                           Firma del titolare / legale rappresentante 
 
______ / ______ / _________                                 _______________________________________ 
 


Note: 


Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa o digitale, e allegato all’istanza trasmessa 


telematicamente. Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido 


del soggetto che ha apposto la firma autografa (non digitale) 
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ALLEGATO 2 
 


 


 


 


Foglio Riepilogativo 
 


Denominazione   : _______________________________________________________________________ 


Numero di iscrizione : _______ 


Con sede a   : _________________________________________________________________ ( ____ ) 


Indirizzo   : _______________________________________________________________________ 


CAP    : _______ 


Codice Fiscale  : _________________________________________ 


 


Oggetto dell’istanza o della comunicazione 


 
 


 


Allegati 


 
Tipo documento Note 
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Prot. n. 03/ALBO/CN                                15 OTTOBRE 2015  


               
 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
 


 
Deliberazione 15 ottobre 2015. 
Integrazioni alla deliberazione n. 2 del 16 settembre 2015, recante criteri per l’applicazione 
dell’articolo 8, comma 2, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle 
infrastrutture e dei trasporti.  


 
 
 


IL COMITATO NAZIONALE  
DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 
 
 
Vista la propria deliberazione n. 2 del 16 settembre 2015, recante criteri per l’applicazione dell’articolo 
8, comma 2, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti;  


Considerato che nella citata deliberazione n. 2 del 16 settembre non sono state ricomprese tutte le 
fattispecie rientranti nei criteri stabiliti dalla deliberazione stessa; 
Ritenuto, pertanto, di apportare le necessarie integrazioni alla deliberazione n. 2 del 16 settembre 2015; 


 
DELIBERA 


 
Alla deliberazione n. 2 del 16 settembre 2015 sono apportate le seguenti integrazioni: 
 a) all’articolo 1, comma 2, quarto rigo, dopo le parole “rifiuti speciali pericolosi” e prima delle parole 
“dei quali la stessa impresa” sono inserite le parole “e non pericolosi”.  
b) all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: “c) i rifiuti speciali non pericolosi 
dei quali l’impresa fa commercio o che richiede per trasporti funzionali all’impianto o agli impianti che 
costituiscono la sua attività economicamente prevalente. In tali casi nel provvedimento d’iscrizione o di 
variazione dell’iscrizione è riportata l’attività di commercio come comunicata al registro delle imprese o 
l’autorizzazione o l’iscrizione degli impianti. 


 
 


   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
                Anna Silvestri                         Eugenio Onori  
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Prot. n. 01/ALBO/CN                                 23 LUGLIO 2014 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
Deliberazione 23 Luglio 2014 
Modalità per la fruizione telematica dei contenuti informativi dell’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali e servizi di accesso alle informazioni per le pubbliche amministrazioni, a norma 
della legge n. 183 del 2011. 
 


IL COMITATO NAZIONALE 


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale, 


che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  


Visto il decreto 28 aprile 1998, n. 406, del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri 


dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e della navigazione, e del tesoro, del bilancio 


e della programmazione economica, recante la disciplina dell’Albo nazionale delle imprese che 


effettuano la gestione dei rifiuti e, in particolare, l’articolo 2, comma  4, l’articolo 6, comma 2, lettera h), 


e l’articolo 21, commi 2 e 4;  


Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, sulla semplificazione amministrativa, e, in particolare, l’articolo 15, 


comma 2, il quale stabilisce che gli atti, i dati e i documenti formati dalla pubblica amministrazione e dai 


privati con strumenti informatici o telematici, i contratti stipulati nelle medesime forme, nonché la loro 


archiviazione e trasmissione con strumenti informatici, sono validi a tutti gli effetti di legge;  


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante disposizioni 


legislative in materia di documentazione amministrativa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2004, recante regole tecniche 


per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione, 


anche temporale, dei documenti informatici; 
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Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, codice dell’amministrazione digitale, modificato e 


integrato con decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, e, da ultimo, con decreto legge 21 giugno 2013, n. 


69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 


Visti, in particolare, l’articolo 3-bis,  l’articolo 20, commi 3 e 4, l’articolo 21, comma 2, l’articolo 22, 


commi 2 e 3, l’articolo 23-bis, commi 1 e 2, l’articolo 23-ter, commi 3, 4 e 5, l’articolo 40, comma 1, e 


l’articolo 41, comma 2-bis, del suddetto codice dell’amministrazione digitale;  


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2011, recante “comunicazioni con 


strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche”;   


Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei 


Ministri del 22 luglio 2011, il quale dispone che, a decorrere dal 1° luglio 2013, la presentazione di 


istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le 


imprese e le amministrazioni pubbliche debbano avvenire esclusivamente in via telematica; 


Vista la propria deliberazione n. 2 dell’11 settembre 2013, di approvazione del Regolamento per la 


gestione telematica delle domande e delle comunicazioni relative all’iscrizione all’Albo; 


Vista l’istruttoria svolta dal Gruppo di Lavoro per l’esame del progetto sulla fruibilità dei dati dell’Albo, 


nominato dal Comitato nazionale, sulla base dello studio presentato da Ecocerved, società delle Camere 


di Commercio per l’ambiente, nel quale sono state analizzate le diverse modalità tecniche per la 


fruizione dei dati dell’Albo; 


Ritenuto di dover promuovere la fruibilità dei dati dell’Albo nelle  modalità consentite dalla attuale 


tecnologia, come previsto dalle suddette disposizioni legislative e regolamentari; 


 


DELIBERA 


 
Articolo 1 


1. Le modalità di fruizione dei contenuti informativi dell’Albo nelle forme generali individuate 


nell’allegato “A”, sono riportate nell’allegato “B”.  


2. I documenti, anche elettronici, che riportano i dati richiesti sono rilasciati, ai sensi dell’articolo 21, 


comma 2, del D.M. 28 aprile 1998, n.406, nel rispetto delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 


dello sviluppo economico 17 luglio 2012, e successive modificazioni e integrazioni, che disciplina i 


diritti di segreteria del registro delle imprese.  


 
   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
             Anna Silvestri       dott. Eugenio Onori 
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ALLEGATO “A” 


 
 
 


Servizi per la consultazione telematica dell’Albo 


I servizi per la consultazione attraverso la rete internet mediante apposito portale web e la condivisione 
dei dati dell'Albo sono strutturati nel modo seguente: 
 


1. Canale per  il collegamento su porta applicativa delle P.A. 


Le Pubbliche Amministrazioni, gli organi di controllo e di Polizia, accedono ai dati dell’Albo attraverso 
il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) secondo le regole tecniche di cui all' articolo 73, comma 3-bis 
del Codice per l’Amministrazione Digitale (CAD), sulla base della stipula di specifiche convenzioni 
come definito nelle linee guida di AGID in relazione all’articolo 58, comma 2, del CAD. 


2. Servizi di consultazione web ad accesso libero 


L'accesso libero alla consultazione dei dati dell’Albo consente di interrogare l’archivio dei soggetti iscritti 
indicando almeno la Sezione regionale competente e di ottenere le informazioni essenziali  indicate 
nell’allegato “B”, paragrafo 1.  
 
3. Servizi di base e avanzati di consultazione web ad accesso autenticato 


Il portale web per l'interrogazione dei dati dell’Albo mette a disposizione una apposita procedura che 
consente agli utenti di accreditarsi e di ottenere autonomamente le credenziali per un accesso 
autenticato al servizio di interrogazione. Il servizio consente l’accesso alle informazioni di cui all’allegato 
“B”, paragrafo 2.  
L’accesso autenticato ai servizi avanzati prevede una facoltativa estensione delle condizioni di utilizzo 
del servizio che consente all’utente di abilitare ulteriori funzionalità all’interno del proprio profilo 
d’accesso. L’utente può avvalersi di una offerta informativa modulare che consente la composizione in 
modo strutturato delle risposte fornite dal portale dell’Albo. 
 
4. Servizi per l’accesso informatico per mezzo di interfaccia applicativa 


Il servizio di accesso ai dati dell’Albo mediante interfaccia informatica applicativa è destinato a soggetti 
diversi dalle Pubbliche Amministrazioni, che hanno la necessità di collegare i propri sistemi informativi 
di tipo gestionale, per mezzo di un collegamento informatico tra calcolatori. 
Il servizio consente di consultare i dati relativi ai soggetti iscritti all’Albo per le seguenti finalità: 


1. ottenimento di visure d’iscrizione in forma ridotta o complessa, in cui i dati sono resi all’utente 
in modalità informatica strutturata elaborabile, 


2. produzione di elenchi semplici o complessi mediante aggregazione libera dei vari blocchi 
informativi disponibili, 


3. verifica puntuale degli elementi relativi all’iscrizione di un determinato soggetto, con 
ottenimento di risposta marcata digitalmente; 


Il canale di accesso all’Albo mediante interfaccia applicativa avviene in modalità autenticata, ed è 
subordinato alla preventiva accettazione di un contratto di servizio con il quale sono regolate le 
modalità di fruizione dei dati, nonché l’accettazione della tariffazione per l’utilizzo dei servizi secondo le 
varie forme disponibili. 
Il servizio per l’accesso informatico mediante interfaccia applicativa sulla rete internet è erogato alle 
condizioni previste dall’allegato “B”, paragrafi 3 e 4.  
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5. Condizioni economiche di erogazione dei servizi 


L’accesso in forma libera previsto al paragrafo 2 e l’accesso autenticato ai servizi di base previsto al 
paragrafo 3 non sono soggetti ad alcun pagamento.  
Le funzionalità avanzate per l’interrogazione dell’Albo previste al paragrafo 3, ed i servizi per 
l’interrogazione mediante interfaccia applicativa previsti al paragrafo 4, sono forniti, ai sensi dell’articolo 
21, comma 2, del D.M. 28 aprile 1998, n.406, alle condizioni di cui alla "tabella A" allegata al Decreto 
del Ministero dello sviluppo economico 17 luglio 2012, e successive modificazioni e integrazioni. 
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ALLEGATO “B” 
 
1. Servizi di consultazione web ad accesso libero 


Le informazioni essenziali qualificanti l'iscrizione rese da tale servizio sono: 
a. Estremi dell'iscrizione all'Albo; 
b. Dati anagrafici dell'impresa; 
c. Indicazione delle categorie e classi d'iscrizione.  


 
2. Servizi di base e avanzati di consultazione ad accesso autenticato 


Il servizio di consultazione consente l’utilizzo di criteri per l’interrogazione puntuale come il codice 
fiscale o il numero d’iscrizione o la ragione sociale, la targa del veicolo, le tipologie di rifiuti (CER) 
autorizzate, e, inoltre, consente l’impostazione di criteri più generali di tipo territoriale o sulla base del 
profilo d’iscrizione (categorie e classi), ottenendo in risposta dal sistema i risultati di base di cui al 
paragrafo 1.  
I documenti che si possono ottenere dall’interrogazione del sistema sono predefiniti nel formato 
“documento standard”, come ad esempio “Visura Ordinaria” o “Certificato”. Inoltre, l’utente può scegliere ed 
aggregare ulteriori blocchi informativi disponibili. 
La risposta fornita dall'Albo è munita di marcatura temporale; dove richiesto, è possibile l’informazione 
sulla presenza eventuale di provvedimenti di sospensione in atto o sulla eventuale presenza di pratiche 
in fase istruttoria.  
 
3. Servizi forniti per mezzo di interfaccia applicativa 


Le informazioni messe a disposizione del pubblico attraverso l'interfaccia applicativa sono le stesse 
descritte per i servizi di consultazione attraverso il portale web, con la differenza che la risposta ottenuta 
dal sistema consiste nella fornitura di dati elaborabili in forma strutturata (es. XML). 
La risposta fornita ad ogni interrogazione puntuale dell’Albo eseguita allo scopo di verifica anche 
parziale dello stato dell’iscrizione di una singola impresa avviene in tempo reale. La risposta  è corredata 
da una marcatura temporale attestante in modo esatto il momento in cui la risposta stessa è stata 
prodotta. Inoltre, la risposta è marcata digitalmente dal sistema prima di essere resa al richiedente. 
 


4. Condizioni per la fornitura dei servizi per l’accesso informatico per mezzo di interfaccia 
applicativa  


L’accesso all’utilizzo dei servizi mediante interfaccia applicativa è riservato ai soggetti obbligati agli 
adempimenti di cui agli articoli 188-ter o 190 o 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, anche 
tramite le associazioni imprenditoriali interessate o società di servizi di diretta emanazione delle stesse. 
I contratti di adesione al servizio sono gestiti centralmente in modalità telematica, anche per la 
disposizione dei pagamenti dei corrispettivi definiti dal decreto del Ministero dello sviluppo economico 
17 luglio 2012, e successive modificazioni e integrazioni. 
È vietata la rivendita, la distribuzione informatica, la riproduzione, la diffusione per copie in qualunque 
forma dei dati e dei documenti estratti tramite l’accesso al servizio.  
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Prot. n. 04/ALBO/CN                               18 NOVEMBRE 2015
                 


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Deliberazione 18 novembre 2015. 
Iscrizioni all’Albo, con procedura semplificata, ai sensi dell’articolo 212, comma 5, ultimo 
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dell’articolo 16, comma 1, lettera a), del 


decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti.  


 
IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
 
 


Visto l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, 
che ha istituito l'Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo;  
Visto, in particolare il comma 5, ultimo periodo, del citato l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, il quale prevede che, per le aziende speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione 
dei servizi pubblici ci cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, l'iscrizione all'Albo sia effettuata 
con apposita comunicazione del comune o del consorzio di comuni alla sezione regionale 
territorialmente competente ed è valida per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei medesimi 
comuni. 
Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, e, in 
particolare, l’articolo 16, comma 1, lettera a), relativo alla procedura semplificata d’iscrizione dei 
suddetti soggetti di cui al comma 5, ultimo periodo, dell’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152;  
Rilevato che un notevole numero dei provvedimenti d’iscrizione, con procedura semplificata, dei 
suddetti soggetti non riporta, al pari degli altri, gli estremi identificativi dei veicoli e le tipologie di rifiuti 
che possono essere trasportati dai veicoli stessi;  
Ritenuto necessario, al fine di garantire parità di trattamento alla stessa categoria di utenza e adeguati 
controlli, provvedere all’adeguamento dei citati provvedimenti d’iscrizione all’Albo; 


 
DELIBERA 


 


1. I soggetti iscritti all’Albo, con procedura semplificata, ai sensi dell’articolo 212, comma 5, ultimo 
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  e dell’articolo 16, comma 1, lettera a), del decreto 
3 giugno 2014, n. 120, in possesso di provvedimento d’iscrizione privo dei dati relativi agli estremi 
identificativi dei veicoli e alle tipologie di rifiuti che possono essere trasportati dai veicoli stessi 
presentano la comunicazione di cui al modello allegato entro il termine di novanta giorni dall’apposita 
richiesta  formulata dalla Sezione regionale competente. 
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2. Entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1, le Sezioni 
regionali provvedono all’aggiornamento dei provvedimenti d’iscrizione. 
 
 
 
 IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
                Anna Silvestri                     Eugenio Onori  
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ALLEGATO  


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE…………………………. 
 


Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


 


in qualità di rappresentate formalmente incaricato: 


□ dal Comune di ………………………….. 


□ dal Consorzio di comuni denominato ………………………. 


Codice fiscale…………………………..……………………………………………………………………… 


con sede legale in: 


Comune…………………………….…………………………………  


Via…………………………………………………………...…………  n°…………….. CAP…… Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


E-mail……………………………………………………… E-mail PEC…………………………………........ 


COMUNICA 


che: 


 il Consorzio di comuni denominato………. n.ro iscrizione all’Albo… 


 l’azienda speciale di cui al D.Lgs. 267/2000 denominata………. n.ro iscrizione all’Albo… 


 la società di gestione dei servizi pubblici di cui al D.Lgs. 267/2000 denominata………. n.ro iscrizione all’Albo… 


iscritta/o nella categoria 1, classe…..,con procedura semplificata, raccoglie e trasporta  


con il/i veicolo/i targato/i …………  i seguenti rifiuti: 


CODICI EER
1
 


 


 


 


 


con il/i veicolo/i targato/i ………… i seguenti rifiuti:  


CODICI EER
1
 


  


 


 


 


Data…………………….                        p. il Comune 


               ……………………….…………………..…… 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


                                                           
1
 Codici EER e descrizione rifiuto (solo per i codici EER che terminano con le cifre 99) 
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Prot. n. 02/ALBO/CN                                3 SETTEMBRE 2014 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Deliberazione 3 settembre 2014. 
Modulistica per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10 di 
cui all’articolo 8 del decreto  del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 3 giugno 2014, n. 120. 


 
IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto  del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali;  
Visto, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera h), del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120,  il 
quale attribuisce al Comitato nazionale dell’Albo il compito di determinare la modulistica da utilizzare 
per le domande di iscrizione; 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di domanda d’iscrizione, con procedura ordinaria,  nelle 
categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10 di cui all’articolo 8, del decreto 3 giugno 2014, n. 120, nonché il modello 
relativo alla dichiarazione di accettazione dell’incarico del responsabile tecnico di cui all’articolo 15, 
comma 2, lettera a), del medesimo decreto; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
1. Il modello di domanda per l’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria,  nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 
10 di cui all’articolo 8 del decreto 3 giugno 2014, n. 120,  è approvato nella forma di cui all’allegato “A”. 
2. Il modello relativo alla dichiarazione di accettazione dell’incarico del responsabile tecnico di cui 
all’articolo 15, comma 2, lettera a), del decreto 3 giugno 2014, n. 120, è approvato nella forma di cui 
all’allegato “B”. 


 
Il Segretario         Il Presidente 
Anna Silvestri        Eugenio Onori  
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ALLEGATO “A”  


 
(articolo 1, comma 1) 


Modello domanda iscrizione per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 
 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 


 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


 


DOMANDA DI ISCRIZIONE 


 
 


Il sottoscritto:  


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


 


Chiede l’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note Documentazione 


da allegare 


 


 
 Raccolta e trasporto di rifiuti urbani


1
   A B C D E F 


1 


 


Sezione A 


 
1 


 Raccolta e trasporto di rifiuti ingombranti/raccolta differenziata di rifiuti urbani  A B C D E F 


 Attività esclusiva di raccolta differenziata di una o più tipologie di rifiuti urbani di cui alla Delibera n. 6 del 12 


dicembre 2012 
 A B C D E F 


 Raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi (articolo 184, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 


152/2006) 
 A B C D E F 


 Attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da centri di stoccaggio a impianti di smaltimento finale  A B C D E F 


 Raccolta e trasporto di differenti e specifiche frazioni merceologiche di rifiuti conferite in uno stesso contenitore 


(raccolta multimateriale) 
 A B C D E F 


 
 Attività di spazzamento meccanizzato  A B C D E F 


 Attività di gestione centri di raccolta  A B C D E F 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi  A B C D E F 2 
Sezione A 


 


5  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali  pericolosi  A B C D E F 2 
Sezione A 


8  Commercio e Intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi  A B C D E F 2 
Sezione B 


 


9  Bonifica di siti  A B C D E # 3 
Sezione C 


 


10A  Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto legato in 


matrici cementizie o resinoidi. 
 A B C D E # 3 


Sezione D 


 
10B 


 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti (pannelli, 


coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), 


contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto 
 A B C D E # 3 


Nota 1 Nota 2 Nota 3 


Classi Quantità  di abitanti serviti  Classi Quantità annua complessivamente trattata  Classi Importo complessivo dei lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 ab. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e superiore o uguale a 100.000 ab. B superiore o uguale a 60.000 t. inferiore a 200.000 t.  B fino a  € 9.000.000,00 


C inferiore a 100.000 ab. e superiore o uguale a 50.000 ab. C superiore o uguale a 15.000 t. inferiore a 60.000 t. C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore o uguale a 20.000 ab. D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore a 15.000 t.  D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore  o  uguale a 5.000 ab. E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore a 6.000 t.  E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t.   


                                                           
1
 L’iscrizione nella cat. 1 per la raccolta e trasporto dei rifiuti urbani (All. “A” alla delibera n. 1/2003) è valida per lo svolgimento di singoli e specifici servizi di cui all’allegato “B” alla delibera n. 


1/2003, come modificata dalla delibera n. 6/2012. L’iscrizione nella cat. 1 per la raccolta differenziata (All. B, Tabella 1B, alla deliberazione n. 1/2003) è valida per la raccolta differenziata dei rifiuti 


individuati dalla delibera n. 6/2012 (Tab. 1B-bis).   
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 


falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente 


conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


DICHIARA: 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente numero complessivo di addetti
2
 ………………..; 


 


Categoria 1  


 
che l’impresa intende gestire rifiuti pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 


3, del D.M. 8 ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


 per l’attività di gestione dei centri di raccolta dichiara inoltre che il numero di addetti 


destinati al/centro/i di raccolta è ……………….. 


 


 


 


 


Categorie 1, 4, 5  


 
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del 


Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


 
di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero 


………... e di avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa 


complessiva fino a 1,5 t. 


 di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio 


 di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


 di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina 


sull’autotrasporto ai sensi dell’articolo 30, della legge 298/74 


 


                                                           
2
 Per numero complessivo di addetti si intende: 


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con 


riferimento al numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai 


lavoratori a tempo parziale e a quelli stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative 


annue. I lavoratori part-time devono essere computati in proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. 


Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che prestano opera nell’ambito di 


contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di gestione dei 


rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera 


nell’attività aziendale, in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 


assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza. 
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Categoria 8  


 


 che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti  


 non pericolosi   pericolosi  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 


giugno 2011) 


 


di impiegare i seguenti addetti 


 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


- Numero unità ______ titolo di studio _________________  anni di esperienza _____ 


di cui: 


n. ___    titolare/legale rappresentante dell’impresa e, comunque, chi ha la responsabilità  


              della gestione della stessa 


n. ___    lavoratori dipendenti anche a tempo parziale e i lavoratori a progetto 


n. ___    soci  purché prestatori d’opera all’interno dell’impresa  


 


 
 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico sulla 


sicurezza del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero 


Nomina quale/i responsabile/i tecnico/ il/i Sig./Sigg.:  


Cognome Nome Categoria Classe 


    


    


    


    


Data…………………….                  Titolare/Legale rappresentante 


…………………..……………………. 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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SEZIONE A: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLE CATEGORIE 1, 4, 5  


 


La presente domanda di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 


classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 


rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento del contemporaneo incarico di responsabile 


tecnico dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 


specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e relativi 


incarichi  


 attestazione relativa all’idoneità tecnica dei veicoli ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a) del D.M. 3 giugno 


2014, n. 120 


 copia conforme all’originale fronte/retro delle carte di circolazione 


 qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa o tenuti in usufrutto o in leasing (tali forme di disponibilità 


sono annotate sulle carte di circolazione), copia/e dei contratti di acquisto con patto di riservato dominio o di 


locazione senza conducente o di comodato senza conducente. 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la dotazione minima di addetti per veicolo firmata dal 


titolare/legale rappresentante dell’impresa (necessario solo per la cat. 1 e relativa alla dotazione minima dei 


veicoli) 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


 


Limitatamente all’attività di gestione dei centri di raccolta di cui all’articolo 183, lettera mm), del 


D.Lgs.152/2006: 


 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 


formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della 


deliberazione del C.N. del 29 luglio 2008, n. 2. 


  


  



http://www.camcom.bz.it/723.pdf
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SEZIONE B: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 8 


 


La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal legale rappresentante dell’impresa  


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e classi 


per le quali viene assunto l’incarico  


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, relativa alla 


contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di compatibilità dell’incarico 


presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo specifico 


tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE C: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 9 


 


La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e classi per 


le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal Responsabile Tecnico e dal legale rappresentante, relativa alla 


contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di compatibilità 


dell’incarico presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 


specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato “B” alla delibera n. 2 dell’11  maggio 2005. 


 documentazione relativa all’esecuzione degli interventi di bonifica dei siti (solo in caso di iscrizione alla classe A). 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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SEZIONE D: DA UTILIZZARE PER L’ISCRIZIONE NELLA CATEGORIA 10 


 


La presente domanda di iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 modello di domanda in marca da bollo, firmato dal titolare/legale rappresentante dell’impresa 


 fotocopia di un documento di identità del titolare o del legale rappresentante 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e classi per 


le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal responsabile tecnico e dal legale rappresentante, relativa alla 


contemporanea attività svolta in qualità di responsabile tecnico corredata da dichiarazione di compatibilità dell’incarico 


presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo specifico 


tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 foglio notizie relativo alla categoria di cui all’allegato ”B” alla delibera n. 2 del 30 marzo 2004. 


 dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 


Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la cifra di affari globale e distinta per lavori dell’impresa per gli ultimi 


5 esercizi. 


 documentazione relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 
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ALLEGATO “B” 


(articolo 1, comma 2) 


 


 


MODELLO RT 


RESPONSABILE TECNICO 


Il presente modulo riguarda (barrare A o B): 
 


A  NOMINA DI PERSONA 


B  MODIFICA DI PERSONA 


 


DATI ANAGRAFICI   


Cognome ......................................................................Nome………………………………………… 


Codice fiscale………………………………………………………………………………………….     


Data di nascita……………………….Cittadinanza……………………………………………… 


Luogo di nascita: Comune ………………………………………………….………… Prov (……..)  


Stato…………………………………………………………………………………….………........... 


RESIDENZA ANAGRAFICA 


Via/p.zza………………………………………………………………………....N° civico………...   


Comune……………………………………………..…………Cap……..…………Prov(…………. ) 


Stato…………………………………………………………………………………………………… 


 


Il sottoscritto: 


 dichiara di accettare l'incarico di responsabile tecnico dell'impresa………….……………… 


………………………………………………………………………………………………………………


codice fiscale…..……………..…………………………………………………………………..…………     


relativamente alla/e categoria/e classe/i………………………..…………………………………....……… 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 


falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente 


conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso: 


DICHIARA 


 


 di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere c), d), f), i) del D.M. 3 giugno 


2014, n. 120; 


 


 di essere in possesso del titolo di studio…………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………………………….. 


………………………………………………………………………………………………………………….. 
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 di aver partecipato al corso di formazione per responsabile tecnico ai sensi dell’articolo 11, comma 1, 


lettera a), del D.M. 406/98; 


 


Luogo e data………………………………     Responsabile Tecnico 


  


.………………………………………………. 


 


 


ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 


 
 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


Responsabile Tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 


specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni; 


 Per la categoria 9: attestazioni di esecuzione di interventi di bonifica riguardanti l’esperienza maturata 


 Per la cat.10: documentazione attestante l’abilitazione dei dirigenti dell’attività di rimozione dell’amianto e di 


bonifica delle aree interessate di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 


8 agosto 1994 o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto 


del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. (In sostituzione dell’idoneità al modulo di 


specializzazione “F” di cui alla del. CN 16 luglio 1999, n.003/CN/Albo) 


 Per la cat.10: copia autentica della relazione predisposta ai sensi dell’art. 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257 o 


copia autentica del/i piano/i di lavoro presentato/i alle Aziende Sanitarie Locali ai sensi dell’articolo 59-sexies del 


D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257, riguardanti l’esperienza maturata dal responsabile tecnico 


 


 


 


 


 








 


ALLEGATO “B” 
 
ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE  
 
 


 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  


(articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 
 


DICHIARAZIONE PREVISTA DAGLI ARTICOLI 88, COMMA 4-B IS, E 89, COMMA 1, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 2011, N. 159. 


Il sottoscritto ___________________________________ nato a ______________________ il ___/___/_____ e 
residente a __________________________ ( ___ )  in via/piazza _______________________________ n. 
______ di cittadinanza __________________  
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 
adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 
in qualità di (barrare solo una delle opzioni seguenti a seconda della forma giuridica dell’ente che presenta 
l’istanza): 
 
 


- Impresa individuale _________________________________________ 
indicare la denominazione 


� Titolare 
 
 


- Socio persona fisica di società semplice _________________________________________ 
indicare la denominazione 


� Legale rappresentante 
 


- per società in nome collettivo (s.n.c.) _________________________________________: 
                            indicare la denominazione 


� Socio/i – legale/i rappresentante/i della s.n.c. 
 


 
- per società in accomandita semplice (s.a.s.) _________________________________________: 


                                      indicare la denominazione 
� Socio accomandatario – Legale rappresentante della s.a.s. 


 
 


- Legale rappresentante di società di capitali, anche consortili ex art. 2615-ter Codice civile, per 
società cooperative, per consorzi cooperativi e consorzi di cui all’art. 2612 e segg. del codice 
civile_________________________________________: 


indicare la denominazione 
� Legale rappresentante 


 
 


Spazio Riservato All’Ufficio 


n. Pratica_______________ 







- società estere_________________________________________: 
indicare la denominazione 


o con sede secondaria in Italia (art. 2508 codice civile) 
� Legale rappresentante della sede secondaria in Italia 


 
o costituite all’estero prive di sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia 
� Legale rappresentante 


 
DICHIARA  


ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  che non 
sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 


Letto, confermato e sottoscritto. 
 Luogo e data      Il dichiarante 


____________________________________                ____________________________________          
 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 
rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 
Allegare copia non autenticata del documento di identità 


 
 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del Decreto Legis lativo 196/2003 
 (TUTELA DELLA PRIVACY) 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai procedimenti 
relativi alle istanze, domande e richieste presentate dinanzi a questi uffici,  La informiamo che: 
a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi di iscrizione, 


variazione e cancellazione, nonché ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente attività degli uffici 
e servizi dell’Area amministrativa ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 196/2003 e sue successive modificazioni; 


b) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto 
cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di sicurezza 
atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non autorizzati; 


c) Il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la domanda 
non potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa vigente; 


d) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: Enti Pubblici, persone fisiche, 
altri soggetti privati; 


e) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 che prevede la disciplina del diritto 
di accesso ai dati personali ed altri diritti. 


 
Titolare dei trattamenti sopraindicati è la  Camera di Commercio di ………………………  


 
 
 


MODALITA’ E INVIO DELLE ISTANZE AI SENSI DELL’ART. 38 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445. 


1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici 
servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica.  
2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o 
quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica. 
3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o 
ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
La copia fotostatica del documento e' inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità 
possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è 
consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  
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Prot. n. 03/ALBO/CN                                3 SETTEMBRE 2014 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Deliberazione 3 settembre 2014. 
Modulistica per la comunicazione per l’iscrizione e il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con 


procedura semplificata, di cui all’articolo 16 del decreto  del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120. 


 
IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto  del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, 
l’articolo 5, comma 1, lettera h); 
Visto, altresì, l’articolo 22, comma 4, del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120, il quale dispone che i 
contenuti dell’autocertificazione e della documentazione da allegare ai fini del rinnovo dell’iscrizione 
siano stabiliti con deliberazione del Comitato nazionale; 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di comunicazione per l’iscrizione e di rinnovo 
dell’iscrizione, con procedura semplificata, di cui all’articolo 16 del predetto decreto  3 giugno 2014, n. 
120; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
1. Il modello di comunicazione per l’iscrizione e per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura 
semplificata, dei soggetti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a), del decreto  3 giugno 2014, n. 120  è 
approvato nella forma di cui all’allegato “A”. 
2. Il modello di comunicazione per l’iscrizione e per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura 
semplificata, dei soggetti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b), del decreto  3 giugno 2014, n. 120 ,  
è approvato nella forma di cui all’allegato “B”. 
3. Il modello di comunicazione per l’iscrizione e per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura 
semplificata, dei soggetti di cui all’articolo 16, comma 1, lettera c), del decreto  3 giugno 2014, n. 120 ,  è 
approvato nella forma di cui all’allegato “C”. 


 
 Il Segretario         Il Presidente 
Anna Silvestri        Eugenio Onori  
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ALLEGATO “A” 
(articolo 1, comma 1) 
Modello di comunicazione dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione dei soggetti di cui all’art. 16, 


comma 1, lettera a), del DM 120/2014 
 


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


COMUNICAZIONE DI ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
 


Il sottoscritto  
 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


Codice fiscale…………………………..……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato ………………………………….. Comune…………………………….…………………………………  


Via…………………………………………………………...…………  n°…………….. CAP…… Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


E-mail……………………………………………………… E-mail PEC…………………………………........ 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


in qualità di legale rappresentante  


COMUNICA 


 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16, comma 1, lettera a), del decreto 3 giugno 2014, n. 120 che: 


 


 il Consorzio di comuni 


 l’azienda speciale di cui al D.Lgs. 267/2000 


 la società di gestione dei servizi pubblici di cui al D.Lgs. 267/2000 


 


Codice fiscale…………………………..……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato ………………………………….. Comune…………………………….…………………………………  


Via…………………………………………………………...…………  n°…………….. CAP…… Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


E-mail……………………………………………………… E-mail PEC…………………………………........ 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Intende effettuare la/le attività per la/le seguente/i categorie e classi per i servizi di gestione dei rifiuti urbani 


svolti solo nell’interesse del comune o del consorzio di comuni: 


 


   Raccolta e trasporto di rifiuti urbani 


(Con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 


notorietà attestante la dotazione minima di 


addetti e dei veicoli) 


CLASSE A B C D E F 


         


       Raccolta e trasporto di rifiuti 


ingombranti/raccolta differenziata di rifiuti 


urbani 


CLASSE A B C D E F 


         


       Attività esclusiva di raccolta differenziata 


di una o più tipologie di rifiuti urbani di cui alla 


Delibera n. 6 del 12 dicembre 2012 


 


CLASSE 


 


A 


 


B 


 


C 


 


D 


 


E 
 


F 


         
       Raccolta e trasporto di rifiuti vegetali 


provenienti da aree verdi (articolo 184, comma 


2, lettera e), del D.Lgs. 152/2006) 


CLASSE A B C D E F 


         
       Attività esclusiva di trasporto di rifiuti 


urbani da centri di stoccaggio a impianti di 


smaltimento finale  


CLASSE A B C D E F 


         
       Raccolta e trasporto di differenti e 


specifiche frazioni merceologiche di rifiuti 


conferite in uno stesso contenitore (raccolta 


multimateriale)  


CLASSE A B C D E F 


         


   Attività di spazzamento meccanizzato                                     


(Con dichiarazione sostitutiva dell’atto di 


notorietà attestante la dotazione minima di 


addetti e dei veicoli) 


CLASSE A B C D E F 


         


  Attività di gestione centri di raccolta 


 
CLASSE A B C D E F 


 


CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 


 


 


 


 


Classe Popolazione complessivamente servita 


A Popolazione complessivamente servita superiore o uguale a 500.000 abitanti 


B 
Popolazione complessivamente servita inferiore a 500.000 abitanti e superiore o uguale a 100.000 


abitanti 


C Popolazione complessivamente servita inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 50.000 abitanti 


D Popolazione complessivamente servita inferiore a 50.000 abitanti e superiore o uguale a 20.000 abitanti 


E Popolazione complessivamente servita inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 abitanti 


F Popolazione complessivamente servita inferiore a 5.000 abitanti 



http://www.camcom.bz.it/723.pdf

http://www.camcom.bz.it/723.pdf

http://www.camcom.bz.it/723.pdf

http://www.camcom.bz.it/723.pdf

http://www.camcom.bz.it/723.pdf

http://www.camcom.bz.it/723.pdf

http://www.camcom.bz.it/723.pdf
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 


falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli  47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 


del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


 


DICHIARA 


 


che il …..……………………………… 


 


 


a) è in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità finanziaria previsti dall’art. 11, del D.M. 3 giugno 2014, 


n. 120 e relative disposizioni applicative; 


b) trasporta i seguenti rifiuti  
               TIPOLOGIA DEI RIFIUTI 
 
 


CODICI EER1 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


                                                           
1
 Codici EER e descrizione rifiuto (solo per codici EER che terminano con le cifre 99) 
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con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


   


DICHIARA inoltre 


di nominare quale/i responsabile/i tecnico/ il/i Sig./Sigg.:  


Cognome Nome Categoria Classe 


    


    


 
 


Data…………………….          p. il Comune 


 ……………………….…………………..…… 
ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 


 


 


 


 


 


Dichiarazione di accettazione del responsabile tecnico 
 


Il sottoscritto ……………………….…………………………………………………………………………… 


nato a ................................................................................................ Prov. .........  il ........................................... 


residente nel Comune di .................................................................................................................... Prov. ........ 


in via .............................................................................................................................. n° ....... C.A.P. ............. 


di cittadinanza ................................................................ Codice fiscale ……………………………………….. 


 


in qualità di    dipendente    professionista incaricato   legale rappresentante 


 


dichiara di accettare l’incarico di responsabile tecnico (ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettera a), del DM 3 


giugno 2014, n. 120) del comune o consorzio di comuni a cui la presente domanda si riferisce. 


 


Data …………………….          Responsabile Tecnico 


 ……………………….…………………..…… 
 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 
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ALLEGATO “B” 


(articolo 1, comma 2) 


Modello comunicazione iscrizione/rinnovo per categoria 2bis 


 


 


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI ……………………………………………………. 


 
 


COMUNICAZIONE AI FINI DELL’ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 


ALL’ALBO NELLA CATEGORIA 2BIS DI CUI ALL’ARTICOLO 8, COMMA 1, 


LETTERA B), DEL D.M. 3 GIUGNO 2014, N. 120 
 


Il sottoscritto: 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/ente …………………………………………. 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 
 


Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali nella 


categoria 2bis per effettuare operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti non pericolosi e 


operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti  trenta 


chilogrammi o  trenta litri al giorno.  


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 


falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente 


conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


Dichiara: 


 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2 del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


 


che l’impresa svolge la/le seguente/i attività
2
 


………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………… 


………………………………………………………………………………………………… 


b) che l’impresa intende trasportare i seguenti rifiuti prodotti dalla/e suddetta/e attività 


Rifiuti non pericolosi 


Codice rifiuto (EER) Caratteristiche
3
 


[1]     [2]     [3]    [4] 
Codice rifiuto (EER) Caratteristiche 


[1]     [2]     [3]    [4] 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


Codice e descrizione rifiuto (solo per codici che terminano con le cifre 99) Caratteristiche 


[1]  [2]   [3]    [4] 


   


   


   


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


   


secondo le seguenti modalità: 


  alla rinfusa     in colli      con veicolo per trasporto specifico      altro ………………………… 


 


 


                                                           
2
 Attività per la/le quale/i è stata presentata denuncia di inizio di attività al Registro delle imprese. 


3
 Caratteristiche fisiche codificate: 1. solido pulverulento; 2. solido non pulverulento; 3. fangoso palabile; 4. liquido. 
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Rifiuti pericolosi in quantità non eccedente trenta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno 


Codice rifiuto (EER) Caratteristiche
4
 


[1]     [2]     [3]    [4] 
Codice rifiuto (EER) Caratteristiche 


[1]     [2]     [3]    [4] 


    


    


    


    


    


    


Codice e descrizione rifiuto (solo per codici che terminano con le cifre 99) Caratteristiche 


[1]  [2]   [3]    [4] 


   


   


   


con i seguenti veicoli: 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


secondo  le seguenti modalità: 


  alla rinfusa     in colli      con veicolo per trasporto specifico      altro ………………………… 


c) che i veicoli sono in regola con la vigente disciplina in materia di autotrasporto di cose e sono 


tecnicamente idonei al trasporto dei rifiuti indicati, anche in relazione alle suddette modalità di 


trasporto e rispettano le prescrizioni di cui all’articolo 2 del modello di provvedimento contenuto 


nell’allegato “B” alla deliberazione del Comitato Nazionale 3 marzo 2008,  prot. n. 


01/CN/ALBO; 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 


La presente comunicazione di iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 modello di comunicazione in marca da bollo. 


 attestato del versamento dei diritti di segreteria pari a € 10,00. 


 attestato del versamento dei diritti annuali di iscrizione pari a € 50,00. 


In caso di prima iscrizione si applica l’articolo 24, comma 4, del DM 3 giugno 2014, n. 120. 


 fotocopia del documento di riconoscimento, in corso di validità, del legale rappresentante. 


                                                           
4
 Caratteristiche fisiche codificate: 1. solido pulverulento; 2. solido non pulverulento; 3. fangoso palabile; 4. liquido. 
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ALLEGATO “C” 
(articolo 1, comma 3) 


Modello comunicazione iscrizione/rinnovo per categoria 3bis 
 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 


  SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


 


PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 


DI ……………………………………………………. 
 


 


 


COMUNICAZIONE AI FINI DELL’ISCRIZIONE/RINNOVO DELL’ISCRIZIONE ALL’ALBO 


NELLA CATEGORIA 3BIS DI CUI ALL’ARTICOLO 8, COMMA 1, LETTERA C), DEL D.M. 3 


GIUGNO 2014, N. 120: 
 


- DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE); 


- INSTALLATORI E CENTRI DI ASSISTENZA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 


ELETTRONICHE; 


- TRASPORTATORI CHE AGISCONO IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI APPARECCHIATURE 


ELETTRICHE ED ELETTRONICHE. 


 


Il sottoscritto: 
 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/ente ..………………………………………. 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


Chiede l’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo Nazione Gestori Ambientali nella categoria 3bis in qualità di: 
 Distributore di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Sezioni 1 e 4). 


 


Marca da bollo 


Valore corrente 
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 Trasportatore di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in nome dei distributori 


(Sezioni 2 e 4). 


 Installatore/gestore di centri di assistenza tecnica di apparecchiature elettriche ed elettroniche 


(Sezioni 3 e 4). 


Consapevole/i della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso 


di falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 


dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente 


conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 
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SEZIONE 1 
 


1. DISTRIBUTORE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE) 


 
Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi 


del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che l’impresa 


intende effettuare: 


 


 deposito preliminare alla raccolta dei RAEE  


 


 il trasporto di RAEE (solo se effettua il trasporto in proprio) 


 domestici 


 professionali, formalmente incaricata di provvedere al ritiro dei RAEE da
5
 


…………………………………………………………………………………………………..………….. 


DICHIARA 


 


 che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE di cui all’art. 11, 


comma 2, primo periodo, del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49 


 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


  


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune ………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza_.......................................................cap……..Comune ………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


                                                           
5
 Indicare il/i produttore/i delle AEE. 
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denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


________________________________________________________________________________________________ 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


  


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune ………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza_.......................................................cap……..Comune ………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 
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 domestici  professionali 


________________________________________________________________________________________________ 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


  


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune ………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza_.......................................................cap……..Comune ………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


________________________________________________________________________________________________ 


 


 che il/i luogo/ghi  di deposito preliminare alla raccolta dei RAEE risponde/dono ai requisiti di cui 


all’articolo 11, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 
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 che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE  indicati nella 


Sezione 4. 


 


 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei suddetti RAEE con i seguenti veicoli (solo se 


intende effettuare il trasporto in proprio): 


 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


   


 


 che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 e rispettano le 


condizioni  di cui all’articolo 2,  comma 1, lettera d), del D.M. 8 marzo 2010, n. 65. 
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SEZIONE 2 
 


2. TRASPORTATORE DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 


ELETTRONICHE (RAEE) CHE AGISCE IN NOME DEI DISTRIBUTORI DI 


APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE)  
 


Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi 


del D.M. 8 marzo 2010, n. 65 , così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che l’impresa 


intende effettuare, in nome dei distributori di AEE, il trasporto di RAEE  


 domestici 


 professionali 


DICHIARA 


 


 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei RAEE 


 domestici        


 professionali 


per conto di 6 ……………………………………………………………………………………………….…………… 


codice fiscale …………………………………………………………………………………………………………….. 


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune …………………………..……………(……..) 


 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


  


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune ………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza_.......................................................cap……..Comune ………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 


                                                           
6
 Riportare gli estremi del distributore di AEE in nome del quale effettua il trasporto 
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 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


________________________________________________________________________________________________ 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


  


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune ………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


  deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza_.......................................................cap……..Comune ………………..……………(……..) 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 
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 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


________________________________________________________________________________________________ 


 deposito preliminare alla raccolta effettuato presso il punto vendita sito in  


  


via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune ………………..……………(……..) 


 domestici  professionali 


 


  


 deposito preliminare alla raccolta effettuato in luogo/ghi diverso/i dal punto vendita: 


 Punto vendita sito in 


via/p.zza_.......................................................cap……..Comune ………………..……………(……..) 


 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


 


 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 
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 Luogo di deposito preliminare alla raccolta 


 


via/p.zza_...................................................cap…….Comune …………………………..……(……..) 


denominazione proprietario area …………………………………….CF……………………………… 


titolo giuridico di utilizzo dell’area…………………………………………………………………..….. 


 domestici  professionali 


________________________________________________________________________________________________ 


 


 


 che l’impresa intende effettuare  il trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 con i seguenti 


veicoli: 


 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


   


 


 che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 e rispettano le 


condizioni  di cui all’articolo 2,  comma 1, lettera d), del D.M. 8 marzo 2010, n. 65. 
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SEZIONE 3 
 


3. INSTALLATORE E GESTORE DI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA DI 


APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (AEE)  
 


Comunica ai fini dell’iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali ai sensi 


del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, che l’impresa 


intende effettuare: 


 


 raggruppamento di RAEE 


 il trasporto di RAEE (solo se effettua il trasporto con propri veicoli) 


 domestici 


 professionali, formalmente incaricata di provvedere al ritiro dei RAEE da
7
 


…………………………………………………………………………………………………. 


DICHIARA 


che l’impresa intende  effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE di cui all’articolo 1 del 


D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, presso il proprio 


esercizio sito in:  


 via/p.zza_.......................................................cap……………..Comune …………………………..……………(……..) 


 


 domestici  professionali 


 


 che il/i luogo/ghi  di deposito preliminare alla raccolta dei RAEE risponde/dono ai requisiti di cui 


all’articolo 11, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 


 


 che l’impresa intende effettuare il deposito preliminare alla raccolta dei RAEE  indicati nella 


Sezione 4. 


 


 che l’impresa intende effettuare il trasporto dei suddetti RAEE con i seguenti veicoli (solo se 


intende effettuare il trasporto in proprio): 


 


Targa veicoli Targa veicoli Targa veicoli 


   


   


   


   


   


 


 che i veicoli sono tecnicamente idonei al trasporto dei RAEE indicati nella Sezione 4 e rispettano le 


condizioni  di cui all’articolo 2,  comma 1, lettera d), del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, così come 


modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 


                                                           
7
 Indicare il/i produttore/i delle AEE. 
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SEZIONE 4 


 


Da compilare per tutte le tipologie di comunicazione:  


 


TIPOLOGIE  RAEE (All. II D.Lgs. 49/2014) 


 
1. Grande elettrodomestici  


 1.1 Grandi apparecchi di refrigerazione  


 1.2 Frigoriferi 


 1.3 Congelatori 


 1.4. Altri grandi elettrodomestici utilizzati per la refrigerazione, la conservazione e il deposito di alimenti 


 1.5 Lavatrici 


 1.6 Asciugatrici 


 1.7 Lavastoviglie 


 1.8 Apparecchi per la cottura 


 1.9 Stufe elettriche 


 1.10 Piastre riscaldanti elettriche 


 1.11 Forni a microonde 


 1.12 Altri grandi elettrodomestici utilizzati per la cottura e l'ulteriore trasformazione di alimenti 


 1.13 Apparecchi elettrici di riscaldamento 


 1.14 Radiatori elettrici 


 1.15 Altri grandi elettrodomestici utilizzati per riscaldare ambienti ed eventualmente letti e divani 


 1.16 Ventilatori elettrici 


 1.17Apparecchi per il condizionamento come definiti dalle disposizioni di attuazione della direttiva 2002/40/CE dell’8 maggio 2002 


della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione della direttiva 92/75/CEE del Consiglio per quanto riguarda 


l’etichettatura indicante il consumo di energia dei forni elettrici per uso domestico 


 1.18 Altre apparecchiature per la ventilazione, l'estrazione d'aria e il condizionamento 


2. Piccoli elettrodomestici.   


 2.1 Aspirapolvere  


 2.2 Scope meccaniche 


 2.3 Altre apparecchiature per la pulizia 


 2.4 Macchine per cucire, macchine per maglieria, macchine tessitrici e per altre lavorazioni dei tessili 


 2.5 Ferri da stiro e altre apparecchiature per stirare, pressare e trattare ulteriormente gli indumenti 


 2.6 Tostapane 


 2.7 Friggitrici 


 2.8 Frullatori, macina caffè elettrici e apparecchiature utilizzate per aprire o sigillare contenitori o pacchetti  


 2.9 Coltelli elettrici 


 2.10 Apparecchi tagliacapelli, asciugacapelli, spazzolini da denti elettrici, rasoi elettrici, apparecchi per massaggi e altre cure del corpo 


 2.11 Sveglie, orologi da polso o da tasca e apparecchiature per misurare, indicare e registrare il tempo 


 2.12 Bilance 


3. Apparecchiature informatiche per le comunicazioni. 


 3.1 Trattamento dati centralizzato:  


 3.1.1 mainframe 


 3.1.2 minicomputer 


 3.1.3 stampanti 
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 3.2 Informatica individuale:  


 3.2.1 Personal computer (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi) 


 3.2.2 Computer portatili (unità centrale, mouse, schermo e tastiera inclusi) 


 3.2.3 Notebook 


 3.2.4 Agende elettroniche 


 3.2.5 Stampanti 


 3.2.6 Copiatrici 


 3.2.7 Macchine da scrivere elettriche ed elettroniche 


 3.2.8 Calcolatrici tascabili e da tavolo e altri prodotti e apparecchiature per raccogliere, memorizzare, elaborare, presentare o 


comunicare informazioni con mezzi elettronici 


 3.2.9 Terminali e sistemi utenti 


 3.2.10 Fax 


 3.2.11 Telex 


 3.2.12 Telefoni 


 3.2.13 Telefoni pubblici a pagamento 


 3.2.14 Telefoni senza filo 


 3.2.15 Telefoni cellulari 


 3.2.16 Segreterie telefoniche e altri prodotti o apparecchiature per trasmettere suoni, immagini o altre informazioni mediante la 


telecomunicazione 


4. Apparecchiature di consumo e pannelli fotovoltaici.  


 4.1 Apparecchi radio 


 4.2 Apparecchi televisivi. 


 4.3 Videocamere 


 4.4 Videoregistratori 


 4.5 Registratori hi-fi 


 4.6 Amplificatori audio 


 4.7 Strumenti musicali 


 4.8 Altri prodotti o apparecchiature per registrare o riprodurre suoni o immagini, inclusi segnali o altre tecnologie per la distribuzione 


di suoni e immagini diverse dalla telecomunicazione. 


 4.9 Pannelli fotovoltaici 


5. Apparecchiature di illuminazione  


 5.1 Lampadari per lampade fluorescenti ad eccezione dei lampadari delle abitazioni  


 5.2 Tubi fluorescenti 


 5.3 Lampade fluorescenti compatte 


 5.4 Lampade a scarica ad alta densità, comprese lampade a vapori di sodio ad alta pressione e lampade ad alogenuro metallico 


 5.5 Lampade a vapori di sodio a bassa pressione 


 5.6 Altre apparecchiature di illuminazione per diffondere o controllare la luce ad eccezione delle lampade a incandescenza  


6. Strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni)  


 6.1 Trapani  


 6.2. Seghe 


 6.3 Macchine per cucire 


 6.4 Apparecchiature per tornire, fresare, carteggiare, smerigliare, segare, tagliare, tranciare, trapanare, perforare, punzonare, piegare, 


curvare o per procedimenti analoghi su legno, metallo o altri materiali 


 6.5 Strumenti per rivettare, inchiodare o avvitare o rimuovere rivetti, chiodi e viti o impiego analogo 


 6.6 Strumenti per saldare, brasare o impiego analogo 


 6.7 Apparecchiature per spruzzare, spandere, disperdere o per altro trattamento di sostanze liquide o gassose con altro mezzo 
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 6.8 Attrezzi tagliaerba o per altre attività di giardinaggio 


 


7. Giocattoli e apparecchiature per il tempo libero e lo sport  


 7.1 Treni elettrici o automobiline da corsa giocattolo  


 7.2 Consolle di videogiochi portatili 


 7.3 Videogiochi 


 7.4 Computer per ciclismo, immersioni subacquee, corsa, canottaggio, ecc. 


 7.5 Apparecchiature sportive con componenti elettrici o elettronici 


 7.6 Macchine a gettoni 


8. Dispositivi medici (ad eccezione di tutti i prodotti impiantati ed infettati)  


 8.1 Apparecchi di radioterapia 


 8.2 Apparecchi di cardiologia  


 8.3 Apparecchi di dialisi 


 8.4 Ventilatori polmonari 


 8.5 Apparecchi di medicina nucleare 


 8.6 Apparecchiature di laboratorio per diagnosi in vitro 


 8.7 Analizzatori 


 8.8 Congelatori 


 8.9 Test di fecondazione 


 8.10 Altri apparecchi per diagnosticare, prevenire, monitorare, curare e alleviare malattie, ferite o disabilità 


9. Strumenti di monitoraggio e di controllo  


 9.1 Rivelatori di fumo  


 9.2 Regolatori di calore 


 9.3 Termostati 


 9.4 Apparecchi di misurazione, pesatura o regolazione ad uso domestico o di laboratorio 


 9.5 Altri strumenti di monitoraggio e controllo usati in impianti industriali  (ad esempio nei pannelli di controllo) 


10. Distributori automatici  


 10.1 Distributori automatici, incluse le macchine per la preparazione e l'erogazione automatica o semiautomatica di cibi o di:  


a) bevande calde, fredde, bottiglie e lattine;  


b) di prodotti solidi 


 10.2 Distributori automatici di denaro contante 


 10.3 Tutti i distributori automatici di qualsiasi tipo di prodotto  


 


RAEE DOMESTICI - CODICI ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI 
 


 20 01 21*  (tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio) 


 20 01 23*  (apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi) 


 20 01 35*  (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21 e 20 01 23, 


contenenti componenti pericolosi) 


 20 01 36  (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 


35) 
 


 


RAEE PROFESSIONALI - CODICI ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI   
 


 16 02 10*  (apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 16 02 09) 


 16 02 11* (apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC) 


 16 02 12* (apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere) 


 16 02 13* (app. fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12) 


 16 02 14 (apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13) 
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DICHIARA 


c) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2 del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero. 
 


………, lì …………………….                Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 


 


 


 


La presente comunicazione di iscrizione/rinnovo dell’iscrizione all’ Albo nazionale gestori ambientali consta di: 


 modello di comunicazione in marca da bollo. 


 attestato del versamento dei diritti annuali di iscrizione pari a € 50,00. 


In caso di prima iscrizione si applica l’articolo 24, comma 4, del DM 3 giugno 2014, n. 120. 


 fotocopia del documento di riconoscimento, in corso di validità, del legale rappresentante. 


 








 1


            FOGLIO NOTIZIE 


 
CATEGORIA 10 
 
 


BONIFICA DI BENI CONTENENTI AMIANTO 
 


DENOMINAZIONE ………………………………………………………………………………...… 


Codice fiscale/VAT (per imprese estere) .................................................................................................... 


 
CLASSE PER LA QUALE SI RICHIEDE L’ISCRIZIONE 


 
CAT. 10A 


 
Cat.  Descrizione  Classi1 


10A � Attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 
materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. A B C D E 


 
              


 


ELENCO DELLE ATTREZZATURE 
 


� ASPIRATORI CON FILTRI ASSOLUTI                numero in dotazione ............................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
 
 
 
 
 
 


                                                 
1  
Classi Importo complessivo dei lavori cantierabili 


A oltre a  € 9.000.000,00 
B fino a  € 9.000.000,00 
C fino a  € 2.500.000,00 
D fino a  € 1.000.000,00 
E fino a  € 200.000,00 


 







 2


� DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE VIE RESPIRATORIE   numero in dotazione……. .............. 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


 


� AIRLESS (POMPE PER SPRUZZARE INCAPSULANTI)             numero in dotazione ............................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
� ALTRE ATTREZZATURE                               numero in dotazione ............................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  







 3


CAT. 10 B 


Cat.  Descrizione  Classi2 


10B � 


Attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 
materiali d’attrito, materiali isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, 
materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali 
isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 
incoerenti contenenti amianto 


A B C D E 


                 


ELENCO DELLE ATTREZZATURE 


�  IMPIANTI DI ESTRAZIONE ED ESTRATTORI D'ARIA ,DOTATI DI FILTRI ASSOLUTI   


         numero in dotazione ............................ 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


� UNITÀ DECONTAMINAZIONE ANCHE MODULARI/PREFABBRICATE  


numero in dotazione ............................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


�  UNITÀ FILTRAZIONE ACQUA       numero in dotazione ..........………... 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


                                                 
2  
Classi Importo complessivo dei lavori cantierabili 


A oltre a  € 9.000.000,00 
B fino a  € 9.000.000,00 
C fino a  € 2.500.000,00 
D fino a  € 1.000.000,00 
E fino a  € 200.000,00 


 







 4


� ASPIRATORI CON FILTRI ASSOLUTI      numero in dotazione .....………........ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


� DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  DELLE VIE RESPIRATORIE (MASCHERE)     
  


numero in dotazione .....………........ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


� AIRLESS (POMPE PER SPRUZZARE INCAPSULANTI)    numero in dotazione .......………...... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 


� CAMPIONATORI D'ARIA PERSONALI E AMBIENTALI       numero in dotazione ......……....... 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
 


� MISURATORI DI DEPRESSIONE              numero in dotazione .……….…............. 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
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MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 


� GENERATORI DI FUMO        numero in dotazione ......…………........ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


� UNITÀ DI RISCALDAMENTO ACQUE      numero in dotazione ...……………........ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


� ALTRE ATTREZZATURE                       numero in dotazione ............................ 
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  
 
MARCA/MODELLO/TIPO............................................................................................................................................. 


DISPONIBILITÀ:  � proprietà  � usufrutto  �  acquisto con patto di riservato dominio � contratto di leasing  


 


 
 
………………………., lì ………          
       Titolare/Legale Rappresentante 
 


……………………………………………….. 
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Prot. n. 04/ALBO/CN                                3 SETTEMBRE 2014 
                


 


 


Ministero dell’Ambiente  


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 


Deliberazione 3 settembre 2014 
Autocertificazione per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria, nelle 
categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10 di cui all’articolo 8 del decreto Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120. 


 
IL COMITATO NAZIONALE  


DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 
Visto il decreto  del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione 
dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei 
responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali;  
Visto, in particolare, l’articolo 22, comma 4, del predetto decreto 3 giugno 2014, n. 120, il quale 
dispone che i contenuti dell’autocertificazione e della documentazione da allegare ai fini del rinnovo 
dell’iscrizione siano stabiliti con deliberazione del Comitato nazionale; 
Ritenuto, pertanto, di approvare il modello di autocertificazione per il rinnovo dell’iscrizione, con 
procedura ordinaria,  nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10 di cui all’articolo 8 del decreto  3 giugno 2014, n. 
120; 
 


DELIBERA 
 


Articolo 1 
1. Il modello di autocertificazione per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo, con procedura ordinaria,  nelle 
categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10 di cui all’articolo 8 del decreto 3 giugno 2014, n. 120,  è approvato nella 
forma di cui all’allegato “A”. 
2. Salvo contraria comunicazione della Sezione regionale, il richiedente il rinnovo presenta la garanzia 
finanziaria, ove prevista, quarantacinque giorni prima della scadenza dell’iscrizione in corso di validità.  
3. Con il rinnovo dell’iscrizione, le Sezioni regionali e provinciali deliberano sulle comunicazioni di 
variazione dell’iscrizione presentate dall’impresa successivamente alla domanda di rinnovo.  
 


 


 
 Il Segretario         Il Presidente 
Anna Silvestri        Eugenio Onori  
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ALLEGATO “A” 
(articolo 1, comma 1)  


Modello domanda rinnovo per categorie 1, 4, 5, 8, 9, 10A, 10B 


 


 


 


 
 


 
Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
 


ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 
SEZIONE REGIONALE/PROVINCIALE……………………………….. 


 


 


DOMANDA DI RINNOVO DELL’ISCRIZIONE 
 


Il sottoscritto: 
 


Cognome Nome Codice fiscale Carica 


    
 


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa /ente: ………………………………………… 


Codice fiscale/VAT  (per imprese estere)……………………………………………………………………… 


con sede legale in 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Posizione INPS………………………………… Posizione INAIL…………………………………………… 


CCNL applicato………………………………………………………………………………………………… 


 


con sede secondaria con rappresentanza (imprese estere)  


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


con domicilio (imprese estere) c/o……………………………………………………………………………… 


Stato……………………………………..Comune…………………………………………………...…............ 


Via……………………………………………...…………………………n°…………..CAP………Prov. (…) 


Telefono……………………………………………………………...Fax……………………………………... 


Email……………………………………………………………Email PEC…………………………………... 


Chiede il rinnovo dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per le seguenti categorie e classi: 


 


Marca da bollo  


Valore corrente 
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Cat. Descrizione Attività Classi Note 


 


 
 Raccolta e trasporto di rifiuti urbani


1
  A B C D E F 


1 


 


1 


 Raccolta e trasporto di rifiuti ingombranti/raccolta differenziata di rifiuti urbani  A B C D E F 


 Attività esclusiva di raccolta differenziata di una o più tipologie di rifiuti urbani di cui alla Delibera n. 


6 del 12 dicembre 2012 
 A B C D E F 


 Raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi (articolo 184, comma 2, lettera e, del 


D.Lgs. 152/2006) 
 A B C D E F 


 Attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani. da centri di stoccaggio a impianti di smaltimento finale  A B C D E F 


 Raccolta e trasporto di differenti e specifiche frazioni merceologiche di rifiuti conferite in uno stesso 


contenitore (raccolta multimateriale) 
 A B C D E F 


 


 Attività di spazzamento meccanizzato  A B C D E F 


 Attività di gestione centri di raccolta  A B C D E F 


4  Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi  A B C D E F 2 
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 Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi  A B C D E F 2 


8  Commercio e intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi  A B C D E F 2 


9  Bonifica di siti  A B C D E # 3 


10A 
 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti amianto 


legato in matrici cementizie o resinoidi.  A B C D E # 3 


10B 


 Bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d’attrito materiali isolanti 


(pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, 


altri materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti 


contenenti amianto 


 A B C D E # 3 


                                                           
1
 L’iscrizione nella cat. 1 per la raccolta e trasporto dei rifiuti urbani (All. “A” alla delibera n. 1/2003) è valida per lo svolgimento di singoli e specifici servizi di cui all’allegato “B” alla delibera n. 


1/2003, come modificata dalla delibera n. 6/2012. L’iscrizione nella cat. 1 per la raccolta differenziata (All. B, Tabella 1B, alla deliberazione n. 1/2003) è valida per la raccolta differenziata dei rifiuti 


individuati dalla delibera n. 6/2012 (Tab. 1B-bis).   
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Nota 1 Nota 2 Nota 3 


Classi Quantità  di abitanti serviti  Classi Quantità annua complessivamente 


trattata  


Classi Importo complessivo dei 


lavori cantierabili 


A superiore o uguale a 500.000 ab. A superiore o uguale a 200.000 t. A oltre a  € 9.000.000,00 


B inferiore a 500.000 ab. e 


superiore o uguale a 100.000 ab. 
B superiore o uguale a 60.000 t. 


inferiore a 200.000 t.  
B fino a  € 9.000.000,00 


C inferiore a 100.000 ab. e 


superiore o uguale a 50.000 ab. 
C superiore o uguale a 15.000 t. 


inferiore a 60.000 t. 
C fino a  € 2.500.000,00 


D inferiore a 50.000 ab. e superiore 


o uguale a 20.000 ab. 
D superiore o uguale a 6.000 t. inferiore 


a 15.000 t.  
D fino a  € 1.000.000,00 


E inferiore a 20.000 ab. e superiore  


o  uguale a 5.000 ab. 
E superiore o uguale a 3.000 t. inferiore 


a 6.000 t.  
E fino a  € 200.000,00 


F inferiore a 5.000 ab. F inferiore a 3.000 t.   


 


 


 


Ai fini dell’ottenimento del rinnovo dell’iscrizione, consapevole della responsabilità penale e delle 


conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 


76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché 


della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come 


previsto dall’art. 75 del decreto stesso. 


 


 


DICHIARA: 


 


 


a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del D.M. 3 giugno 2014, n. 120; 


b) di impiegare il seguente  numero complessivo di addetti
2
 ………………..; 


Categoria 1  


 
che l’impresa gestisce rifiuti urbani pericolosi Quantità annua ……..…….  


(ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 3, comma 


3, del D.M. 8 ottobre 1996, come modificato con D.M. 23 aprile 1999). 


 che il numero di addetti destinati al/centro/i di raccolta è ……………….. 


(per l’attività di gestione dei centri di raccolta) 


 


                                                           
2
 Per numero complessivo di addetti si intende: 


 


a) Il numero di dipendenti dell’azienda determinato come sommatoria dei dipendenti di tutte le unità locali, con 


riferimento al numero di occupati a tempo pieno, aumentato delle frazioni di unità lavorative relative ai 


lavoratori a tempo parziale e a quelli stagionali rappresentati con frazioni in dodicesimi di unità lavorative 


annue. I lavoratori part-time devono essere computati in proporzione all’orario di lavoro svolto dal lavoratore. 


Sono computabili nel numero dei dipendenti anche le unità lavorative che prestano opera nell’ambito di 


contratti di lavoro a progetto. In particolare il contenuto del progetto deve riguardare l’attività di gestione dei 


rifiuti oggetto dell’iscrizione all’Albo gestori. 


b) Il titolare, i soci e i collaboratori familiari. Detti soggetti sono computabili solo qualora prestino l’opera 


nell’attività aziendale, in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 


assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di residenza. 


. 
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Categorie 1, 4, e 5  


 
di essere iscritto al Registro Elettronico Nazionale di cui al regolamento (Ce) n. 1071/2009 del 


Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009  con il seguente numero di 


autorizzazione……………………………….  


 
di essere iscritto all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi con il numero 


………... e di avere in disponibilità esclusivamente veicoli immatricolati ad uso terzi di massa 


complessiva fino a 1,5 t. 


 di avere in disponibilità veicoli muniti di licenza in conto proprio 


 di avere in disponibilità veicoli immatricolati ad uso proprio fino a 6 t di massa complessiva 


 di avere in disponibilità veicoli esenti dal campo di applicazione della disciplina 


sull’autotrasporto ai sensi dell’articolo 30, della legge 298/74 


 che i veicoli sono nella disponibilità dell’impresa ai sensi della vigente disciplina in materia di 


autotrasporto di cose 


 
che l’impresa dispone della dotazione minima di veicoli e di addetti e soddisfa i requisiti di 


capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 1 del 30 gennaio 2003, e successive modifiche e 


integrazioni, e dalla delibera n.2 del 27 luglio 2009, relativa ai centri di raccolta 


(rinnovi categorie 1, 4 e 5) 


 


 


Categoria 8  


 
 che l’impresa intende effettuare l’attività di commercio/intermediazione di rifiuti   


 non pericolosi   pericolosi  


 (ai fini dell’individuazione dell’importo della garanzia finanziaria di cui al DM 20 giugno 2011) 


 che l’impresa dispone della dotazione minima di addetti, e relative qualificazioni, e soddisfa i 


requisiti di capacità finanziaria previsti dalla delibera n. 2 del 15 dicembre 2010 


 


Categoria 9  


 


che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto,  di 


addetti in possesso delle previste qualificazioni, e soddisfa i requisiti di capacità finanziaria di 


cui alla delibera n. 5 del 12 dicembre 2001, e successive modifiche e integrazioni. 


Che l’impresa ha eseguito lavori di bonifica per un importo pari a _________________  (per i 


rinnovi dell’iscrizione nella classe A) 


 


Categoria 10  


 che l’impresa dispone della dotazione minima di attrezzature con il relativo valore previsto, e 


soddisfa i requisiti di capacità finanziaria di cui alla delibera n. 1 del 30 marzo 2004. 


 


c) che l’impresa suddetta è in regola con le norme dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, (testo unico 


sulla sicurezza del lavoro); 


d) che le informazioni sopra riportate corrispondono al vero; 
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e) conferma quale/i responsabile/i tecnico/i dell’impresa: 


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e classe 


    


    


    


 


f) nomina quale/i nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i  dell’impresa       


Cognome Nome Codice Fiscale Categoria e classe 


    


    


    


Data…………………….              Titolare/Legale Rappresentante 


…………………..……………………. 


ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 


Documento _______________________________________ n. ___________________________ 


rilasciato il _____/_____/_____ da _________________________________________________ 


 


ALLEGATI: 


 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e relativi 


incarichi  


 attestazione di pagamento dei diritti di segreteria 


 fotocopia di un documento di identità del titolare/legale rappresentante 


 


Nei casi di conferma del/i Responsabile/i Tecnico/i: 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 


classi per le quali viene assunto l’incarico 


Nei casi di nomina di nuovo/i Responsabile/i Tecnico/i: 


 modello RT: un modello R.T. per ogni responsabile tecnico dell’impresa con l’indicazione delle categorie e 


classi per le quali viene assunto l’incarico 


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma congiunta del responsabile tecnico e del legale 


rappresentante, relativa alla compatibilità dello svolgimento dell’incarico di responsabile tecnico dell’incarico 


presso più imprese  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il 


responsabile tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo 


specifico tipo di esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni  


 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal responsabile tecnico dell’impresa relativa all’avvenuta 


formazione degli addetti e alla tenuta dei relativi registri, secondo lo schema di cui all’allegato 2c della 


deliberazione del C.N. del 29 luglio 2008, n. 2. 


Nei casi di inserimento nuovi veicoli: 


 attestazione relativa all’idoneità tecnica dei veicoli ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera a) del D.M. 3 giugno 


2014, n. 120 


 copia conforme all’originale fronte/retro delle carte di circolazione 


 qualora i veicoli non siano di proprietà dell’impresa o tenuti in usufrutto o in leasing (tali forme di disponibilità 


sono annotate sulle carte di circolazione), copia/e dei contratti di acquisto con patto di riservato dominio o di 


locazione senza conducente o di comodato senza conducente. 








MODELLO RT 


RESPONSABILE TECNICO 


Il presente modulo riguarda (barrare A o B): 


A  NOMINA DI PERSONA 


B  MODIFICA DI PERSONA 


 
DATI ANAGRAFICI   


Cognome ......................................................................Nome………………………………………… 


Codice fiscale………………………………………………………………………………………….     


Data di nascita……………………….Cittadinanza……………………………………………… 


Luogo di nascita: Comune ………………………………………………….………… Prov (……..)  


Stato…………………………………………………………………………………….………........... 


RESIDENZA ANAGRAFICA 


Via/p.zza………………………………………………………………………....N° civico………...   


Comune……………………………………………..…………Cap……..…………Prov(…………. ) 


Stato…………………………………………………………………………………………………… 


Il sottoscritto: 


 dichiara di accettare l'incarico di responsabile tecnico dell'impresa………….……………… 
………………………………………………………………………………………………………………
codice fiscale…..……………..…………………………………………………………………..…………     
relativamente alla/e categoria/e classe/i………………………..…………………………………....……… 


Consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e succ. mod. e int., nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito 
del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del decreto stesso: 


DICHIARA 


 di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2, lettere c), d), f), i) del D.M. 3 giugno 2014, n. 
120; 


 di essere in possesso del titolo di studio…………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………….. 


 di aver partecipato al corso di formazione per responsabile tecnico ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera 
a), del D.M. 406/98; 


 di essere in possesso dell’attestato di idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. 3 giugno 2014, 
n. 120; 


 
 
 
 


Luogo e data………………………………     Responsabile Tecnico 
 


 .………………………………………………. 
 


 
 
 







ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 
 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 


23 gennaio 2002, n. 10;  
 Laurea o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate 


dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 
 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante delle imprese presso le quali il Responsabile  


Tecnico ha maturato l’esperienza professionale richiesta: deve essere riportato espressamente lo specifico tipo di 
esperienza maturata, la qualifica ed il numero di anni; 


 Attestato di partecipazione ai corsi di formazione di cui all’art. 11, comma 1, lettera a), del D.M. 406/98 o dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 
2002, n. 10; 


 Attestato di idoneità di cui all’articolo 12, comma 4, lettera c), del D.M. 3 giugno 2014, n. 120 o dichiarazione sostitutiva 
resa ai sensi dell’articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n. 10; 


 Per la categoria 9: attestazioni di esecuzione di interventi di bonifica riguardanti l’esperienza maturata 


 Per la cat.10: documentazione attestante l’abilitazione dei dirigenti dell’attività di rimozione dell’amianto e di bonifica 
delle aree interessate di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 
o dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  (In sostituzione dell’idoneità al modulo di specializzazione “F” di cui alla del. CN 
16 luglio 1999, n.003/CN/Albo) 


 Per la cat.10: copia autentica della relazione predisposta ai sensi dell’art. 9 della legge 27 marzo 1992, n. 257 o copia 
autentica del/i piano/i di lavoro presentato/i alle Aziende Sanitarie Locali ai sensi dell’articolo 59-sexies del D.Lgs. 25 
luglio 2006, n. 257, riguardanti l’esperienza maturata dal responsabile tecnico 





